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Acqui Terme. Lʼanniversa-
rio della Liberazione vivrà,
mercoledì 25 aprile, un primo
momento di memoria e di ri-
cordo con la Santa Messa, che
verrà celebrata presso la Par-
rocchiale di San Francesco, e
sarà officiata dal vescovo di
Acqui S.E. Mons. Micchiardi.

Quindi alle ore 10, davanti al
luogo simbolo della Caserma
“Cesare Battisti”, in via Roma,
assaltata dai nazisti dopo lʼotto
settembre del 1943, prenderà
avvio il corteo. Che, come tra-
dizione, sarà aperto dal Corpo
Bandistico Acquese, e dalla
bandiera e dai partigiani del-
lʼANPI. Quindi seguirà il gonfa-
lone dʼAcqui con la sua scorta,
il sindaco, i gonfaloni dei Mu-
nicipi dellʼAcquese con i vari
primi cittadini e/o i loro rappre-
sentanti.

Mercoledì 25 aprile

Si celebra la festa
della Liberazione

Acqui Terme. Il Consiglio
regionale ha licenziato, marte-
dì 3 aprile, il testo unificato del-
le due proposte di deliberazio-
ne in cui si sostanzia il Piano
sociosanitario.

Il piano introduce unʼuni-
ca rete ospedaliera funzio-
nalmente integrata con di-
versificazione dei presidi se-
condo lʼintensità delle cure
e la complessità delle pre-
stazioni, allo scopo di mi-
gliorare la qualità dei servizi
e razionalizzare la spesa sa-
nitaria. A questo fine vengo-
no inoltre centralizzate alcu-
ne funzioni non sanitarie di
supporto gestite a livello so-
vrazonale da sei società con-
sortili denominate federazio-
ni. Il Piano definisce la di-
stribuzione delle aziende sa-
nitarie afferenti a ciascuna
federazione.

Le sei federazioni sovrazo-

nali sono quelle di: Torino Sud
Est; Torino Nord; Torino Ovest;
Piemonte Nord Est; Piemonte
Sud Ovest; Piemonte Sud Est.

Nellʼarea del Piemonte Sud
Est troviamo due ospedali di
riferimento (il SS. Antonio e
Biagio di Alessandria e lʼin-
fantile Cesare Arrigo di Ales-
sandria), un centro riabilita-
tivo polifunzionale (il Borsa-

lino di Alessandria), quattro
ospedali cardine (Asti, Ca-
sale Monferrato, Novi Ligure-
Tortona, Acqui Terme), due
ospedali di territorio (quello
della Valle Belbo, previsto a
Calamandrana, e quello di
Ovada) ed un ospedale da ri-
convertire (Valenza).

Grande soddisfazione per
il risultato ottenuto dal-

lʼospedale acquese “Monsi-
gnor Giovanni Galliano”, gra-
zie a una vera mobilitazione
generale.

Abbiamo raccolto una di-
chiarazione del sindaco Da-
nilo Rapetti a commento del-
lʼapprovazione del Piano Sa-
nitario Regionale.

Acqui Terme. Su progetto
dellʼingegner Beppe Buffa, ver-
so le 9 di lunedì 16 aprile, si è
svolta la cerimonia di conse-
gna dei lavori da parte del-
lʼAmag alla ditta Idro Tecno a
Srl relativi alla costruzione del
tratto di fognatura di tre chilo-
metri circa necessari a colle-
gare la frazione collinare di
Moirano alla rete fognaria di
Acqui Terme. Il costo comples-
sivo dellʼopera, come hanno
affermato Lorenzo Repetto e
Franco Persani, rispettivamen-
te presidente e vice presidente
dellʼAmag è di 385 mila euro, il
Comune contribuisce con 100
mila euro. Alla fognatura è pre-
visto lʼallacciamento di unʼot-
tantina di nuovi utenti e di oltre
duecento famiglie. Alla conse-
gna dellʼintervento, atteso da
una decina di anni, erano pre-
senti, oltre a Repetto e Persa-
ni, il sindaco Danilo Rapetti, il
vice sindaco Enrico Bertero e
il progettista dellʼopera, ing.
Buffa. Questʼultimo ha indicato
che le tubature saranno instal-
late in parte ad una profondità
di una settantina di centimetri
sotto la strada, in parte a bordo
strada, ma anche su terreni

privati con i quali è stato otte-
nuto un accordo bonario. La
strada compromessa dai lavo-
ri sarà ripristinata al termine
della posa della tubatura.

Il sindaco Rapetti ha sottoli-
neato lʼimportanza del proget-
to, che va a soddisfare un ser-
vizio essenziale e così impor-
tante per il quartiere, un lavoro
tanto atteso e che sicuramen-
te andrà a risolvere molti pro-
blemi, per esempio tutte le
nuove case che si andranno a
costruire nella zona non ne-
cessiteranno più di una fossa
biologica, ma saranno collega-
te con la rete fognaria centrale.
Rapetti ha anche annunciato
che presto inizieranno i lavori
riguardanti acquedotto e fo-
gnatura anche nella zona
Brondina-Polveriera.

Repetto ha inoltre comuni-
cato che lʼAmag “sta chiuden-
do la fase dʼappalto per i lavo-
ri di ampliamento del depura-
tore di Acqui Terme. Si tratta di
un investimento di oltre 2 mi-
lioni di euro gran parte dei qua-
li concessi dalla Regione Pie-
monte”.

Acqui Terme. Durante la
conferenza stampa tenuta,
alle 12 di martedì 17 aprile,
nella sala operativa del co-
mando di Polizia municipa-
le, è stato presentato il “Pro-
getto ʻPunto sicuroʼ: tecno-
logia e partecipazione per la
sicurezza di tutti”. In occa-
sione dellʼevento, illustrato ai
giornalisti dalla comandante
della Polizia municipale Pao-
la Cimmino, cʼerano il vice
sindaco Enrico Bertero, il co-
mandante della Compagnia
carabinieri di Acqui Terme
Antonio Quarta ed il consi-
gliere comunale Dino Bosio.
La riunione è stata convo-
cata per fornire alla città una
dimostrazione pratica in me-
rito alle funzionalità dei to-
tem, sistemi tecnologici avan-
zati di videosorveglianza e
di sicurezza integrati a si-
stemi di informazione turisti-
ca e di servizi al cittadino, fi-
nanziato integralmente per
un importo di 168.000,00 eu-
ro, dal Fondo per la sicu-
rezza urbana e la tutela del-
lʼordine pubblico del Mini-
stero dellʼInterno.

La novità consiste nella

possibilità di attivare un col-
legamento wi-fi per navigare
gratuitamente su Internet.
Per questʼultimo servizio ba-
sta attivare in prossimità del
totem la ricerca di reti wi-fi di
cui sono dotati gli smartpho-
ne, i tablet e i computer por-
tatili per essere connessi al-
lʼhot spot Internet che si tro-
va nel totem.

“Siamo ad inaugurare og-
gi i totem cittadini, un servi-
zio necessario per la mag-
giore sicurezza al cittadino,
finanziato dal Ministero in cui
era sottosegretario il sena-
tore Michelino Davico.

I totem, con il sistema di
sorveglianza iniziato da Bo-
sio quando era sindaco, vol-
gono al positivo episodi di
carattere negativo consen-
tendo di arrivare alla identi-
ficazione di malfattori”, ha
sottolineato Bertero.

Il capitano Quarta ha cita-
to la collaborazione interve-
nuta con la Polizia munici-
pale nellʼesperimento dei to-
tem, servizio che va a favo-
re della cittadinanza.
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Il commento soddisfatto del sindaco Danilo Rapetti

Nel nuovo Piano Sanitario regionale
quello di AcquiTerme ospedale cardine

Lunedì 16 aprile

Fognatura di Moirano
consegnati i lavori

AREA PIEMONTE SUD EST AO SS. Antonio e Biagio
e C. Arrigo di Alessandria
ASL AT - ASL AL
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Ospedale di Ovada Ospedale di Territorio
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«Come Sindaco di Acqui
Terme sono particolarmente
lieto di poter salutare il coro-
namento di un percorso di
grandissima importanza che la
nostra Città, nel Suo insieme e
non senza fatica, aveva intra-
preso qualche mese fa.

La ratifica di “ospedale car-
dine”, per il nosocomio cittadi-
no, consente di poter indivi-
duare Acqui Terme come uno
dei quattro poli di riferimento
sanitari di una macroarea in-
ter-provinciale, che valuta il
nostro ospedale allo stesso li-
vello di quelli di Asti, Casale
Monferrato e Novi Ligure - Tor-
tona.

Possiamo e dobbiamo esse-
re soddisfatti di questo risulta-
to, che è stato raggiunto grazie
innanzitutto al felice connubio
di tre elementi: una straordina-
ria coesione di tutto lʼarco poli-
tico della nostra Città, che ha
saputo con senso di responsa-
bilità superare le inevitabili dif-
ferenze di vedute su molti altri
settori della macchina ammini-
strativa; un inedito quanto dav-
vero considerevole impegno
da parte dei cittadini, che si so-
no prodigati in ogni modo, at-
traverso raccolte di firme e rei-
terate manifestazioni e pre-
senze nei luoghi caldi della de-
cisione politica; una coesione
territoriale tanto importante
quanto decisiva, tra tutti i Co-
muni dellʼAcquese e della Val-
le Bormida, tradizionalmente
gravitanti sullʼospedale di Ac-
qui Terme, che si è espressa in
pubbliche riunioni, in tutti i con-
sessi istituzionali possibili, at-
traverso concreti provvedi-
menti unitari, che non hanno
per altro mancato di essere ri-
presi dagli organi di stampa, ai
quali senzʼaltro dobbiamo ulte-
riormente unirci in ringrazia-
mento.

Si è trattato di un risultato
che definirei “di territorio” e che
conferma, se ancora ce ne fos-
se bisogno, che è questa la di-
rezione da perseguire, se e
nella misura in cui desideriamo
consolidare e ulteriormente
rafforzare il nostro ruolo di
area monferrina, allʼinterno del
Piemonte, in tutti i differenti
contesti della macchina pub-
blica, tutti oggi ugualmente co-
stretti a confrontarsi con diffi-
coltà decisamente inedite ri-
spetto al passato. La conferma
del mantenimento del ruolo,
per Acqui Terme, di sede di
“ospedale cardine”, guarda in-
nanzitutto alla particolarità del-
la nostra popolazione, partico-
larmente anziana, ma mira an-
che alla possibilità di attrarre,
sul nostro territorio, giovani e
nuove famiglie, che sapranno
di poter trovare a pochi chilo-

metri dalla loro abitazione di
una serie di servizi sanitari op-
portunamente differenziati e di
particolare qualità.

Un ringraziamento finale va
quindi allʼAmministrazione Re-
gionale, che ha saputo ascol-
tare lʼesigenza di questo terri-
torio e interpretarla in forma si-
curamente adeguata alla sua
rilevanza storica, presente e -
ci auguriamo - futura».

La comandante Paola Cim-
mino ha evidenziato il signifi-
cato del progetto “Punto sicu-
ro” inteso ad assicurare una
crescente capacità di risposta
allʼaumentata sensibilità ai
problemi della salvaguardia e
della tutela della comunità, af-
fiancando ai necessari inter-
venti delle forze dellʼordine si-
stemi tecnologici capaci di mi-
gliorare la vivibilità del territo-

rio e la qualità della vita, inte-
grando video sorveglianza, co-
municazione, illuminazione e
allarme. I totem sono ubicati
in: piazza Italia, via Montever-
de - zona giardini pubblici,
piazza Vittorio Veneto - Sta-
zione Ferroviaria, corso Italia -
vicinanze Piazza San France-
sco, via Garibaldi - vicinanza
piazza dellʼAddolorata, via
San Defendente di fronte a
Chiesa Cristo Redentore, cor-
so Bagni - passeggiata Piola,
ponte Carlo Alberto lato zona
Bagni.

Nella struttura sono presenti
due pulsanti: uno verde per at-
tivare i sistemi di comunicazio-
ni Voip (Voice Over IP) che
permettono al cittadino, pre-
mendo semplicemente il pul-
sante, di comunicare diretta-
mente con la Polizia municipa-
le negli orari di apertura degli
uffici.

Uno rosso per attivare il si-
stema di allarme davanti ad un
pericolo imminente o situazio-
ne di effettiva emergenza che
permette di comunicare diret-
tamente con la Polizia munici-
pale negli orari di apertura de-
gli uffici e con la centrale ope-
rativa del Comando dei Cara-
binieri negli orari di chiusura
degli uffici di Polizia municipa-
le.

Il totem ha le seguenti carat-
teristiche: ha un sistema di vi-
deosorveglianza a 360º com-
posto di n. 4 telecamere, di cui
3 digitali basate in tecnologia
IP con lenti per la registrazione
delle immagini giorno e notte,
possibilità di registrare fino a
30 immagini di 3 mega pixel al
secondo, 1 microtelecamera
per visionare gli eventuali in-
terlocutori posizionati davanti
al totem.

Sono illuminati ed individua-
bili a distanza, nella parte su-
periore hanno una luce rotante
simile a quelle delle sirene del-
le pattuglie della polizia e delle
ambulanze che gira lentamen-
te.

Un sistema infrarosso di rile-
vazione del movimento attiva
un sistema di illuminazione a
led a basso consumo che illu-
mina a giorno la zona interes-
sata.

Le persone che passegge-
ranno vicino ai totem avranno
il percorso illuminato e quelle
che avranno cattive intenzioni
sapranno che potranno essere
viste.

Dalle centrali operative sarà
possibile controllare la situa-
zione visualizzando le immagi-
ni della videosorveglianza in
tempo reale e dare corso alle
azioni pertinenti oppure ripristi-
nare il sistema in caso di falso
allarme.

DALLA PRIMA

Nel nuovo Piano

Acqui Terme. “Lʼà dev sèmp
tene presènt/ la nost béla e còr
Nassio-n /et cul prestigius
Evènt/ chʼj ha-n ciamò LIBE-
RASSIO-N”.

Così, sulla pagina de “LʼAn-
cora” sul numero del 27 aprile
1980 (che - però - proprio il 25
aprile di quellʼanno, come ogni
venerdì, usciva nelle edicole
della città) scriveva Guido Ca-
nepa.

Davante al monument dla
Resistensa: così si intitolava la
lirica, che accompagnava una
fotografia dellʼinaugurazione
della stele Ora e sempre Resi-
stenza, che era stato colloca-
to, anni prima, presso i giardi-
ni del Liceo Classico “Sarac-
co”.

E, in effetti, anche in assen-
za di anniversari speciali (32
anni questʼanno da quel fatidi-
co 1980; 67 anni dalla Libera-
zione), i versi del dialetto, resi
ancor più musicali dal rincor-
rersi delle rime, degli ottonari,
meritano una nuova ribalta.

E, infatti, è questo il primo
25 aprile di cui si fa memoria
dopo il ritorno, ad inizio estate
2011, del monumento dallʼ
“esilio”, sentito come vulnus,
come ferita, dalla zona della
stazione, in posizione voluta-
mente decentrata, cui era sta-
to confinato dopo le ultime
operazioni di restauro.

Anche allora, nel 1980, il co-
mitato unitario antifascista pre-
vedeva lʼallestimento di un cor-
teo, che segue lo stesso itine-
rario degli ultimi anni, e anche
della Festa della Liberazione
2012.

E la centralità della stele era
ribadita dal fatto che qui non
solo si teneva la messa al
campo, in suffragio dei caduti,
ma anche la commemorazione
ufficiale (che nel 1980 fu tenu-
ta dal Comandante della Bri-
gata Carlino, Enzo Mazza).

Ma accanto alle preghiere di
Don Giovanni Galliano, accan-
to ai ricordi dei reduci (allora in
significativo numero si potevan
contare le loro presenze), ec-
co la profondità dei versi.

“Liberò da di danò/ da del le-
ge vergugnuse/ da dla gent
clʼhannà bitò/ sse! Ant robe di-
sgustuse”.

Come dannati i nazifascisti:
il poeta non ha esitazioni sul
giudizio; e nelle leggi vergo-
gnose non è difficile cogliere
un accenno alle leggi razziali
del 1938, che sconvolgono il
tessuto di una città ebraica co-
me la nostra.

Poi, ecco, il dovere del ricor-
do.

“Lʼè ʻn duver nènta smentiè/
jʼeroich nocc Liberatur,/ chʼu
snè fò masè/ pèr ridè-n u pèrs
unur”.

Se cʼè una parola, in dialetto
o in italiano, che sembra esse-
re sottoposta ad una vera e
propria eclissi è questa: lʼono-
re. E una riprova viene dalla
cartina di tornasole della “ma-
la politica”, degli scandali, dal-
le appropriazioni indebite… il
che alimenta la sensazione -
specie per chi ha combattuto
sessanta anni fa - di una “Re-
sistenza tradita”.

“Ricurdumle, o gent,
stʼEvent! / ricurdumie i Parti-
gia-n! / a-nt èl scole… il mustru

nènt, / che i nocc fiò, poch i na
ssa-n. [E qui, decisamente, le
cose, per fortuna, sono cam-
biate: grazie alla Commissione
distrettuale di Storia, alle ini-
ziative di tanti docenti; ci sono
poi le iniziative per la giornata
della Memoria; anche il tema
Cefalonia, con tutti i suoi pro-
blemi storiografici, è assai più
trattato].

“In ssa-n nènt chmé i Pa-
triota / mòl armò ed afamò,/
ma inflessibil a-n tla lota,/
nʼhan ridò la libertò. /Dapartit,
ʻn ti mònt, prèl pia-n/ veneru-
ma i cippi, el cruss/ chʼinn ri-
còrdo i Partigia-n/ così ʻn
scònter duluruss. /ADESS e
SEMPER/ co-n eglʼorme e co-
n la ment/ lʼha sta dʼuordia co-
n cuscien-sa/ au nòst libèr
Parlamènt/ e lʼass-ciòma: RE-
SISTEN-SA.

A cura di G.Sa

Aspettando il 25 Aprile

Poesia e memoria
davanti al monumento

DALLA PRIMA

Presentati i totem

A seguire le diverse autorità,
le associazioni dʼarma con
vessilli e labari, le associazioni
in divisa sociale e non, e i par-
titi politici con bandiere. A se-
guire la popolazione che vorrà
intervenire, e che lʼANPI si au-
gura numerosa, nonché giova-
ne. Come di consueto dieci le
“stazioni” laiche di questo iti-
nerario - con cinque tappe che
prevedono la lettura dei primi
12 articoli della Costituzione -
dalla caserma a piazza San
Guido, dal monumento ai ca-
duti della Grande Guerra a
quello dei Marinai, dalla lapide
ad Aureliano Galeazzo a quel-
la di deportati e agli ebrei di via
Saracco; da Piazza Italia al
monumento per la Divisione
Acqui allʼarea ex Garibaldi -
con arrivo (verso le 11.30) din-
nanzi al Monumento alla Resi-
stenza di Corso Bagni. Qui la
banda intonerà Bella ciao.
Prenderanno poi la parola Bar-
bara Elese (per la sezione AN-
PI di Acqui Terme e Valle Bor-
mida), Danilo Rapetti (Sindaco
di Acqui), Claudio Zola (da Bi-
stagno, per il coordinamento
dei Sindaci dellʼAcquese). La
orazione ufficiale sarà tenuta
da Pasquale Cinefra, partigia-
no combattente, presidente
provinciale ANPI Alessandria.
Nel segno
della Carta della Repubblica

Oltre a ricordare la liberazio-
ne di Acqui nella notte del 24 e
25 aprile 1945, per merito del-
la XVI “Divisione Garibaldi Vi-
ganò”, comandata da Pietro
Minetti “Mancini”, lʼANPI e i
partigiani vogliono indicare og-
gi, tempo di una crisi economi-
ca che incide sui più deboli,
come guida e via maestra la
Costituzione Italiana, figlia del-
la Resistenza, promulgata il
primo gennaio 1948 con le fir-
me di Enrico De Nicola, Alcide
De Gasperi e Umberto Terraci-
ni. Di qui un fermo richiamo ai
valori dellʼunità e della solida-
rietà, più che mai attuali in un
momento difficile come quello
contemporaneo.

DALLA PRIMA

Si celebra
la festa

Lʼopera, con inizio lavori
previsti verso la metà di mag-
gio, viene realizzata per otti-
mizzare il sistema di depura-
zione. LʼAmag, ad Acqui Ter-
me e nei Comuni dellʼacquese
intende realizzare a pieno il
suo motto di “azienda al servi-
zio del cittadino”, incrementa-
re iniziative nel territorio di
competenza.

La società, a giugno del
2011, aveva inaugurato, ad
Acqui Terme una nuova sede
in via Capitan Verrini. Si tratta

di un Centro servizi nato nel-
lʼambito dei progetti ed investi-
menti dellʼAmag Spa.

La struttura sorge nella ex
caserma Rosati. Dal Comune,
nel 2009, il Gruppo aveva ac-
quistato alcuni capannoni, che
sono stati abbattuti, su unʼarea
di circa 1.400 metri quadrati in
cui è stato costruito un edificio
che ospita lo sportello per gli
utenti, uffici vari e di rappre-
sentanza, uffici tecnici e locali
per ospitare mezzi e merce,
ma anche zona parcheggio.

DALLA PRIMA

Fognatura di Moirano

Acqui Terme. Passata Pa-
squa, EquAzione non si ferma:
sono in programma diverse ini-
ziative, sia a livello provinciale,
che nel corso di campagne na-
zionali. Si comincia già questa
settimana, con la partecipazio-
ne alla manifestazione “Librin-
festa”, mostra di libri per bam-
bini e laboratori per le scuole
che si terrà ad Alessandria dal
17 al 21 aprile. Questʼanno il
tema della mostra è “Dalla Ter-
ra alla Luna e ritorno”. La re-
sponsabile educazione di
EquAzione terrà alcuni labora-
tori dal titolo: “Lʼinvasione dei
plutoniani” (martedì e mercole-
dì) e le Botteghe allestiranno
un banchetto a tema “Perù”,
dato che allʼinterno della mani-
festazione ci sarà il gemellag-
gio con questo Paese. Il pano-
rama dei prodotti peruviani è
piuttosto ampio: dai bellissimi
presepi, agli animaletti in cera-
mica, ai complementi per bom-
boniere, agli articoli di abbi-
gliamento, ai capi per neonato
in cotone biologico, agli inte-
gratori alimentari… alle bana-
ne, ai libri con le storie del Pe-
rù e altro ancora. Il 21 aprile
partirà la campagna “Primave-
ra Cosmetica” che per il terzo
anno consecutivo vuole pro-

porre ai consumatori diverse li-
nee cosmetiche del tutto natu-
rali, a partire da erbe ed es-
senze che sono alla base del-
la composizione di creme,
shampoo, bagnoschiuma, ecc.
Da questʼanno sono stati intro-
dotti anche alcuni prodotti so-
lari. A chi farà una spesa pres-
so le Botteghe nel periodo 21
aprile - 5 maggio verrà offerto
un piccolo omaggio. Continua,
fino al 30 giugno, la campagna
“Sosteniamo la spesa”: ogni
mese viene offerta una gam-
ma di prodotti alimentari con lo
sconto minimo del 25%, auto-
maticamente alla cassa. Ogni
mese si aggiungono nuovi pro-
dotti che vanno a sostituire
quelli di cui sono andate esau-
rite le scorte; si raccomanda di
passare in Bottega per vedere
quali sono i prodotti in offerta
ora e fino a fine mese.

Infine, nellʼultimo fine setti-
mana di aprile, da venerdì 27
a domenica 29, nellʼambito
della 408ª Fiera di San Gior-
gio, EquAzione sarà presente
alla manifestazione “Florale” in
Cittadella ad Alessandria con
un punto bar dove si potrà far
sosta per un caffé o per risto-
rarsi con i prodotti del Com-
mercio Equo e Solidale.

EquAzione: gli impegni
del mese di aprile

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

IL SABATO PER LE TUE VACANZE:
FINO A LUGLIO I NOSTRI UFFICI SARANNO APERTI ANCHE IL SABATO POMERIGGIO AD ACQUI TERME

ED IL SABATO MATTINA A SAVONA E CANELLI

TRAMITI E LEGGENDE
SCOZIA
12 - 20 LUGLIO

WEEKEND IN PORTOGALLO
OPORTO e SANTIAGO DE COMPOSTELA
31 MAGGIO - 3 GIUGNO

VIAGGI DI PRIMAVERA

19-20/05 PORTOFINO, LA VERSILIA E LUCCA

23-27/05 BENVENUTI AL SUD: IL CILENTO

02-03/06 BERNINA EXPRESS - Il trenino dei ghiacciai

02-03/06 LAGO D’ISEO, FRANCIACORTA e BERGAMO

09-10/06 PORTOFINO, LA VERSILIA E LUCCA

30/06-01/07 BERNINA EXPRESS
il trenino dei ghiacciai

SPECIALE GARDALAND
Direttamente da casa tua le prossime partenze:

25 aprile e 1º maggio
da Santo Stefano / Canelli / Nizza Monferrato

Castel Boglione / Acqui Terme / Strevi

SPECIALE PONTE 1º MAGGIO

29 APRILE - 1º MAGGIO
VICENZA, PADOVA e il BRENTA

tra i dolci colli Berici e gli Euganei, le ville
del Palladio navigando sul fiume Brenta

PROVENZA e CAMARGUE
Avignone - Nimes - Arles - Les Saintes Marie de la
mer - Aigues Mortes - Pont du Gard - Les Baux

CON NAVIGAZIONE SUL RENO
AMSTERDAM e FIANDRE

23 - 30 GIUGNO

IL SOLE DELLʼEST
ROMANIA
20 - 27 MAGGIO

“WE LOVE THE WORLD”

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Acqui Terme. Sarà pure
poesia, come è stato ricordato,
la compagna elettorale (poiché
governare è prosa), ma certo i
versi frizzanti non son manca-
ti, lunedì 16 aprile, e, soprat-
tutto, verso la fine dellʼincontro
che riuniva gli otto aspiranti
sindaci della città.

Un incontro nel quale cʼè chi
ha messo in campo la proprio
pratica amministrativa, la con-
suetudine alla ribalta, e chi
lʼinesperienza (ma che proprio
potrebbe essere apprezzato
per la discontinuità che rap-
presenta); e lʼattentissimo pub-
blico ha così potuto apprezza-
re ora le qualità dialettiche, ora
i limiti delle esposizioni, e an-
che immaginare (se le parole,
e soprattutto le citazioni, val-
gon qualcosa) le ipotesi di fu-
turo apparentamento, se si an-
drà al secondo turno.

Nessuna “sfida”, come un
candidato aveva auspicato ad
inizio (precocissimo) di cam-
pagna: ma certo è che se nes-
suno - dopo lunedì - può dire
di aver “vinto” (impossibile, ir-
realistico: e come vincere do-
po una risposta di 5 minuti o
poco più? Semmai ecco qual-
che punticino per cominciare a
muovere la classifica), qualche
imprevista carezza, dal sapor
di “sventola”, cʼè chi - a nostro
giudizio - lʼha pur patita.

Ma, è ovvio, si è solo allʼini-
zio di un cammino: nulla è pre-
giudicato.

E anzi, allʼuscita dalla sala,
dopo le ore 23 (bravi gli otto
candidati sindaco a tenere il
tempo), non pochi auspicava-
no nuove “tavole rotonde” su
altri temi centrali per la città
(dal turismo e le Terme, alla
Cultura, alle politiche dellʼoc-
cupazione…).
La città che chiede aiuto
Un aiuto alla città

Per i progetti di solidarietà -
ed è questa una chiosa che
più di un candidato ha ribadito,

una certezza di fatto condivisa
- per i volontari, per le onlus
più di una speranza [se le pro-
messe non son “da marinaio”,
vien da aggiungere…]: un “ta-
glio” ai capitoli assistenziali
non può essere proprio messo
in discussione.

Di tutto rispetto la cornice
che ha potuto ascoltare tale
rassicurazione (che poi occor-
rerà ribadire anche in Consiglio
Comunale): più di duecento
persone si sono ritrovate pres-
so la Sala “Belle Epoque” del
Grand Hotel “Nuove Terme”
per lʼincontro Tutti insieme per
idee e proposte di solidarietà
promosso dal Centro dʼAscolto
(anche a nome di tante asso-
ciazioni di volontariato).

Moderato dal prof. Mario Pi-
roddi, direttore di questa testa-
ta, coinvolgeva gli otto candi-
dati a sindaco, in lizza nelle
elezioni che si svolgeranno, in
città, a maggio. Ecco così no-
ve poltroncine (le dispari ros-
se, le pari gialle) che da sini-
stra a destra presentavano i
candidati Ristorto, Gelati, Can-
nito, Protopapa, Roffredo, Bo-
sio, Bertero, Galeazzo, e quin-
di Mario Piroddi che, sorteg-
giata la domanda e il suo de-
stinatario, si incaricava tanto di
far rispettare i tempi di risposti,
quanto di “contenere” le diver-
sioni (cui tanti eran inclini).

Dopo le parole di saluto del
presidente del Centro dʼAscol-
to Ugo Biscaglino si entra nel
vivo.

E poiché la “par condicio” ha
contraddistinto lo svolgimento
dellʼincontro, necessariamente
ci uniformiamo nella nostra
cronaca, mettendo cura sovra-
na nel conferire uguale spazio
a tutti i candidati.

Riassunta la domanda, cite-
remo il candidato sindaco, e
proporremmo un sunto della
sua risposta.

Andiamo a incominciare.
G.Sa

Acqui Terme. Salone delle
Terme, lunedì 16: domande (in
corsivo) e risposte dellʼincon-
tro con gli otto candidati a sin-
daco. Ecco la sintesi.

***
Mancando un coordinamen-

to nel volontariato, prevede
una delega a persona incari-
cata, esterna allʼamm. comu-
nale? Alla domanda risponde il
candidato Protopapa, che as-
sicura la massima attenzione
alle realtà che lavorano per gli
altri, anche se realisticamente,
dice, “bisogna sapere bene co-
sa cʼè in cassa”.

E questo in linea con quel
“fare senza sprecare” che è il
motto che guida il suo pro-
gramma; ma importante è pun-
tare sul valore aggiunto delle
sinergie: non ci devono esse-
re divergenze tra le associa-
zioni.

“La delega è un atto di fidu-
cia: e chi vuol collaborare è
ben accetto”.

Il candidato Galeazzo, se-
condo ad intervenire, risponde
ad una domanda su edilizia
convenzionata e bisogno di al-
loggi.

La sua premessa è che aiu-
tare significa star bene tutti: cʼè
il bisogno, da un lato, di creare
posti di lavoro e sviluppo;
dallʼaltro di una comunità soli-
dale. Diversi gli strumenti.

Per le case, fa rilevare, è
mancato lʼapporto della ammi-
nistrazione uscente: in 6 anni
potevano essere realizzati 60
alloggi (con la crisi sarà più dif-
ficile recuperarli). Ma allora po-
tranno essere estese le con-
venzioni con gli alberghi: ma
cʼè anche bisogno di residen-
za protette.

In materia di stranieri e della
loro alfabetizzazione risponde
il candidato Bertero.

Che, però, riprende inizial-
mente il tema toccato al suo
precedente collega, citando il
Ricre (e così sollecitando, a fi-
ne serata, il duro intervento di
Don Franco Ottonello).

“Qualche fontana in meno,
qualche servizio in più”; non
erogazioni a pioggia; la prefe-
renza da dare alle associazio-
ni, nella trattativa - con gli al-
bergatori - per cercare siste-
mazioni di solidarietà; il ricono-
scimento di un Centro dʼAscol-
to che oggi, oggettivamente,
“supporta” il Comune: questi in
sintesi i concetti salienti.

Come riuscire a finanziare
interventi di carattere sociale e
conservare gli altri budget?

Per la candidata Gelati ne-

cessaria una “cultura del cam-
biamento”: poco possono i
contributi, i sussidi in attesa
che i tempi passino (…se pas-
seranno); meglio procedere -
era sta una proposta Ferra-
ris/Borgatta avanzata a Palaz-
zo Levi - alla costituzione di
una unità di crisi.

Quanto allo specifico della
domanda, non si può che rive-
dere e riorganizzare i servizi,
risparmiare. Tenendo comun-
que conto anche che lʼASCA
eroga lʼ87% del budget in ser-
vizi e solo il 13% per il perso-
nale.

Una domanda riguarda spe-
cificatamente il “nuovo Ricre”.

E tocca al candidato Rof-
fredo. Nella sua premessa la
consapevolezza che senza vo-
lontariato è impossibile eroga-
re risorse vere per i bisognosi;
eliminare staff del sindaco e
consulenze esterne son azioni
che libereranno risorse.

Rispetto al Ricre - qui pasti
per i poveri, locali per vaga-
bondi, altri dʼedilizia popolare,
sedi per le associazioni e tra
queste il Centro dʼAscolto -,
poiché si attende la firma di
una convenzione tra Curia/Re-
gione e Comune, da questʼulti-
mo un compito di vigilanza. Ma
non può mancare una consul-
ta in materia di solidarietà.

Quale impegno per gli an-
ziani?

Per il candidato Ristorto è
questa la comunità più impor-
tante e numerosa, che si deve
valorizzare.

Un modo è la Banca del
Tempo. Un altro è il ricorso agli
Orti Comunali (con il coinvolgi-
mento delle scuole). Per i non
autosufficienti non si può che
migliorare lʼassistenza; ma non
è da trascurare il disagio dei
giovani, con un centro dʼascol-
to a loro dedicato. Rispetto al
volontariato, la necessità pri-
ma è quella di un censimento
delle forze, delle persone. Da
riprendere la Festa cittadina
del Volontariato.

Tocca poi al candidato
Cannito rispondere ad una
domanda sullʼemergenza al-
loggi che concerne il tema del-
le stanze dʼalbergo a prezzo
calmierato.

Ma, prima, una paio di mi-
nuti sono da lui impiegati per
affrontare il tema di una “par
condicio”, a suo dire debole,
su “LʼAncora”.

Di qui la necessaria replica
del direttore Piroddi (una volta
presentate le liste, le prassi
devono necessariamente
cambiare, proprio per garantire
un pari trattamento).

Sul tema indicato affronta
lʼipotesi della realizzazione di
ostelli, ma anche della possibi-
lità di attingere alle positive
esperienze dellʼautocostruzio-
ne, che vedono la partecipa-
zione economica degli stessi
richiedenti.

Come riorganizzare e mi-
gliorere lʼASCA?

Per il candidato Bosio, che
ricorda la storia dellʼassocia-
zione, e le specificità “larghe”
(“di fatto si occupa di tutto”), a
parte il problema della perso-
nalità giuridica, il nodo è quel-
lo della frantumazione del ser-
vizio. In generale lʼazione soli-
dale riesce quando cʼè un pro-
getto di rete, il contributo - in-
sieme - di enti e di privati. Cer-

to, in tema di ospitalità, ci so-
no progetti di autocostruzione
a basso costo che possono
essere applicati; e per gli an-
ziani unʼesperienza abruzzese
di edilizia compatibile potrebbe
suggerire qualche nuova stra-
da.

***
Sarebbe quasi finita: si at-

tende solo lʼintervento da pro-
gramma di Don Franco (che il
centro ascolto lʼha fondato 12
anni fa).
Ancora Ricre

Ma è ora Don Franco Otto-
nello a prendere la parola: per
precisare - una volta per tutte -
che del Ricre non si venderà
niente, e (rivolgendosi al-
lʼamm. uscente) che non è giu-

sto “che un Comune si faccia
bello con i sacrifici altrui” (poi-
ché nessuno “sconto” in mate-
ria di oneri è stato fatto…).

Di qui la replica (“da vicesin-
daco”, si raccomanda Mario
Piroddi, che la concede) di
Bertero, che ricorre, sostan-
zialmente, ad un “non è tempo
questo per fare polemiche”.

A parte riportiamo le parole
di Don Franco.

Quindi il congedo del prof.
Piroddi. Che auspica uguale
partecipazione della platea (at-
tentissima) nei futuri consigli
comunali.

Già. Proprio Come diceva
Gaber: “Libertà è partecipazio-
ne”.

(G.Sa)

Acqui Terme. Il candidato in
pectore, per gli oltre 200 di lu-
nedì 16 aprile, in fondo è stato
lui: Don Franco, parroco di
San Francesco.

Se oggi cʼè la realtà del
Centro dʼAscolto il merito è
suo (e di Giovanni Peola).

E Don Franco ha voluto la-
sciare alla gente e ai futuri am-
ministratori - “non con una pre-
dica…” - quelle “tre/ quattro
parole utili per la realizzazione
del bene comune”.

Ecco allora la vera demo-
crazia: costruire insieme.
Obiettivo che si realizza sen-
tendo di più la gente, ascoltan-
dola (“non basta la mimosa
lʼ8marzo..”), incontrando i cit-
tadini.

Il problema è la sordità “da
cadreghino”.

Povertà: non solo quella le-
gata al denaro, ma morale, ag-
gravata dalla solitudine. Quan-
ti sono gli over 80 in città? Più
di 800 (e lasciati soli) quelli in
Parrocchia, ma qualche anno
addietro.

Ecco perché è un valore lo
zoccolo duro della solidarietà
che lavora in silenzio.

I Sindaci che sono stati un
modello: guardarsi indietro per
prendere esempio. Franco
Cresto cita Merlo, Filippetti
(che usava sempre lʼauto di
sua proprietà), Cazzulini, Sal-
vatore. Doti di onestà e capa-
cità.

Il tempo per rammentare
San Vincenzo deʼ Paoli e Ma-
dre Teresa (“prima di parlare di
Gesù Cristo è fondamentale
che lo stomaco sia riempito”),
e si giunge al valore della par-
tecipazione: facile criticare, in-
veire. No: le riforme si fanno

dalla base, la città - quello che
è - dipende da tutti noi.

“Il prof. Francesco Vito ha
parlato di unʼeconomia al ser-
vizio dellʼuomo. Il dr. Campi-
glio, giovane ricercatore inter-
vistato da Augias in tv qualche
giorno fa, ha scritto un libro
che ha titolo Buona economia.

Son segni. Positivi. Dai qua-
li prendere spunto”.
Il Centro dʼAscolto

681 contributi nel 2011 ero-
gati a vario titolo (per bollette,
affitti, medicinali, generi ali-
mentari…). Quasi 1500 perso-
ne (che ne rappresentavano
altre 3500) accolte in 12 mesi.
Come aiutare la Onlus?

Qui attingiamo alle parole di
Ugo Biscaglino: entrando nel
volontariato, donando generi
alimentari non deperibili, ma
anche con contributi.
I modi: il CC postale 1596856,
il conto bancario, divenendo
amico sostenitore e porgendo
quanto è nelle possibilità in se-
de (Piazza San Francesco),
firmando per il 5 per mille (CF
90014570064).

La serata promossa dal Centro d’ascolto lunedì 16 aprile nel salone delle Terme

Un confronto civico utile per la città

La parola di don Franco

In margine all’incontro con i candidati sindaco
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«Preg.mo direttore, lunedì 16, invitato dagli Amici del Centro di Ascolto Onlus, ho partecipato

con tanto entusiasmo a un incontro che vedeva la partecipazione di tante associazioni di volonta-
riato, nonché dei futuri pubblici amministratori della nostra Città. Lascio al giornale da Te diretto la
cronaca della serata con gli interventi dei futuri amministratori, ma purtroppo devo constatare, con
molta amarezza, che al di là dei buoni propositi, soluzioni concrete non se ne intravvedono, visto
che tutto ruota sulle necessità di far quadrare i magri bilanci comunali. Ritengo invece che è pro-
prio nelle difficoltà che si vede il buon amministratore, nelle scelte mirate al contenimento di tutti
quei costi non obbligatori; credo che si possa sopportare tutto, ma non quello di tagli indiscriminati
al settore assistenza ed aiuto alle persone bisognose: non vorrei che la cosa più facile per giusti-
ficare le carenze fosse data dai problemi del Bilancio. Infine vorrei porre in evidenza che ritengo
opportuno che ognuno faccia il proprio dovere, secondo quanto è chiamato a fare nel modo mi-
gliore: i sacerdoti tornino ad occuparsi della cura delle anime, i politici utilizzino i denari pubblici nel
modo migliore, i professionisti usino le loro conoscenze per garantire un futuro ai nostri figli e co-
sì via. Vorrei anche ricordare che la Chiesa, la Diocesi,la Curia, le Parrocchie non sono di esclu-
siva proprietà di chi ne ha lʼincarico di amministratore pro-tempore, ma la Casa di Dio è di tutti i
fedeli, anche dei laici che forse con i loro contributi hanno fatto in modo che fosse possibile fare
importanti opere di carità, che non vanno a merito di questo o di quello, ma di tutta la Santa Chie-
sa». Enzo Bonomo

Candidati e solidarietà

I VIAGGI
DI LAIOLO

ACQUI TERME
Via Garibaldi 74

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO

LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

Consultate
tutti i nostri programmi su:
www.iviaggidilaiolo.com

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 29 aprile
LUCCA

Domenica 6 maggio
LAGO DI COMO - DONGO: SANTUARIO
MADONNA LACRIME e VILLA CARLOTTA

Domenica 13 maggio
Navigazione DELTA DEL PO
con pranzo a bordo della motonave
+ ABBAZIA DI POMPOSA

Domenica 20 maggio
Una giornata in reggia
Mostra: “I quadri del re”
+ REGGIA DI VENARIA

Domenica 10 giugno
VENEZIA e la mostra
“Klimt al museo Correr”

PELLEGRINAGGI
Dal 24 al 27 maggio
Dal 30 giugno al 3 luglio
MEDJUGORIE per i giorni dell’apparizione
Dal 18 al 20 giugno
LOURDES

MAGGIO
Dal 1º all’8
Soggiorno mare a CIPRO
Bus da Acqui per aeroporto, volo aereo

Dal 17 al 20
PAESTUM
Crociera lungo
la COSTIERA AMALFITANA
AMALFI - SORRENTO e il VESUVIO

ANTEPRIMA ESTATE
Dal 23 al 30 agosto
SAN PIETROBURGO e MOSCA

APRILE
Dal 25 al 1º maggio
Tour della SPAGNA DEL NORD
con SANTIAGO DE COMPOSTELA
in bus

Dal 28 aprile al 1º maggio
PRAGA
Dal 29 al 1º maggio
ORVIETO - TODI - ASSISI
GUBBIO - URBINO in bus

WEEK END
Dal 19 al 20 maggio
ISOLA D’ELBA
Dal 30 giugno all’1 luglio
ISOLA DEL GIGLIO GIUGNO

Dal 30 maggio al 3 giugno
“Francia nascosta”:
LIMOGES - LA ROCHELLE e BORDEAUX
Dal 29 giugno al 3 luglio
NORMANDIA con MONT ST. MICHEL

Stress da caro-benzina?
Viaggia con noi in bus!

IN PREPARAZIONE
TANTI TOUR ORGANIZZATI

PER L’ESTATE
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

RINGRAZIAMENTO

Aldo BARABINO
1912 - † 17 marzo 2012

Comandante
di Marina Militare

La famiglia, grata per la parte-
cipazione, lo ricorda nella san-
ta messa di trigesima che ver-
rà celebrata sabato 21 aprile
alle ore 17 nella chiesa par-
rocchiale di “San Maurizio” in
Terzo e ringrazia quanti parte-
ciperanno.

TRIGESIMA

Emilia FALLABRINO
ved. Boido

Ad un mese dalla scomparsa
la famiglia la ricorda con affet-
to nella santa messa che sarà
celebrata domenica 22 aprile
alle ore 10,30 nella cattedrale
di Acqui Terme e ringrazia sen-
titamente quanti parteciperan-
no.

TRIGESIMA

Normanna BRUNO
in Cordara

I familiari tutti, commossi per la
grande dimostrazione di affetto
e di stima avuta nei confronti
della cara mamma e moglie,
ringraziano quanti si sono uni-
ti al loro grande dolore. La san-
ta messa di trigesima verrà ce-
lebrata domenica 22 aprile al-
le ore 18,30 nel santuario del-
la Madonna Pellegrina in Acqui
Terme.

TRIGESIMA

Livio PISTARINO
1928 - † 25 marzo 2012

“Da un mese ci hai lasciati, vivi nel
cuore e nel ricordo dei tuoi cari e
di quanti ti hanno voluto bene”. La
moglie, la figlia, il genero, la nipote
unitamente ai parenti tutti lo ri-
cordano nella s.messa che ver-
rà celebrata sabato 28 aprile al-
le ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di San Francesco. Un sen-
tito ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

TRIGESIMA

Pierino ALCIATI
di anni 87

Ci ha lasciato lunedì 2 aprile.
La santa messa di trigesima
sarà celebrata mercoledì 2
maggio alle ore 18 in cattedra-
le. Laura, Pino e Ivan ringra-
ziano tutti coloro che vorranno
unirsi nel ricordo e nella pre-
ghiera.

TRIGESIMA

Maria Giuseppina
CAZZOLA

ved. Marenco
Nel 2º anniversario dalla
scomparsa la tua memoria ac-
compagna i tuoi cari che ti ri-
cordano nella santa messa
che verrà celebrata sabato 21
aprile alle ore 17 nella chiesa
parrocchiale “San Maurizio” di
Terzo. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Fosco LEQUIO
Nel 20º anniversario dalla
scomparsa la moglie, i figli, le
nuore, i generi, i nipoti ed i pa-
renti tutti lo ricordano con im-
mutato affetto e rimpianto nel-
la santa messa che verrà cele-
brata domenica 22 aprile alle
ore 11 nella chiesa parrocchia-
le di Bistagno. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Ottavio Guido ALTERNIN
Nel 10º anniversario dalla
scomparsa i figli, le nuore, i ni-
poti, unitamente ai parenti tut-
ti, lo ricordano con immutato
affetto nella santa messa che
verrà celebrata domenica 22
aprile alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Melazzo. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Verando MOZZONE
“Ad un anno dalla tua scom-
parsa sei sempre vivo nel mio
cuore”. Tua moglie Irma e i tuoi
familiari ti ricordano con affetto
nella santa messa che verrà
celebrata lunedì 23 aprile alle
ore 17,30 presso il santuario
Madonna Pellegrina. Un rin-
graziamento a quanti si uni-
ranno nel ricordo e nella pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Anna Maria ROGGERO
in Tiralongo

“Vivi per sempre nel cuore di
chi continua a volerti bene”.
Nel 2º anniversario dalla
scomparsa il marito, i figli ed i
nipoti la ricordano con immu-
tato affetto nella santa messa
che verrà celebrata lunedì 23
aprile alle ore 18 in cattedrale.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Guido PELIZZARI
“Da due anni non sei più con
noi. Ma il tuo ricordo è vivo nei
nostri cuori e cammina accan-
to a noi”. Con affetto la moglie
e i suoi cari pregheranno in
una santa messa che sarà ce-
lebrata martedì 24 aprile alle
ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di San Francesco. Ai
presenti grazie di cuore.

ANNIVERSARIO

Alberto Giovanni
GIULIANO

Nel 4º anno dalla sua scom-
parsa la moglie ed i familiari
tutti, con immutato affetto, lo ri-
cordano nella santa messa
che sarà celebrata sabato 28
aprile alle ore 18 nella chiesa
parrocchiale di Cristo Reden-
tore in Acqui Terme. Un grazie
di cuore a quanti si uniranno
alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Maria Luigia
MARISCOTTI
in Parodi

Nel 6º anniversario dalla
scomparsa la mamma, il mari-
to, la figlia unitamente ai pa-
renti tutti la ricordano con im-
mutato affetto nella santa mes-
sa che verrà celebrata dome-
nica 29 aprile alle ore 9 nella
chiesa parrocchiale di Melaz-
zo. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Rosa VISCONTI
ved. Lequio

“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni gior-
no”. Nel 3º anniversario dalla
scomparsa le figlie, i generi, i
nipoti, le sorelle ed i parenti
tutti la ricordano nella s.messa
che verrà celebrata domenica
29 aprile alle ore 11 nella par-
rocchiale di Cristo Redentore.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Giorgio PALMA
“Il primo pensiero di ogni gior-
no è rivolto a te che vivi sem-
pre nel nostro cuore”. I fratelli e
la nipote Wanda lo ricordano
con immutato affetto e rim-
pianto nella santa messa che
verrà celebrata domenica 22
aprile alle ore 10,30 in duomo.
Nella messa verranno ricorda-
ti anche i genitori. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipa-
re.

RICORDO

Fiorina FABIO Guido BRUNA
in Bruna
1997 2001

“Il vostro ricordo sempre vivo nei nostri cuori ci accompagna e ci
aiuta nella vita di ogni giorno”. Nel 15º e nellʼ11º anniversario del-
la loro scomparsa, le figlie, il fratello, il genero, la nipote, unita-
mente ai parenti tutti, li ricordano nella santa messa che verrà
celebrata domenica 29 aprile alle ore 10 nella chiesa di “Santo
Spirito” in Acqui Terme. Un sentito ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Jolanda TRAVERSA
in Bistolfi

1930 - † 25 marzo 2012
Ad un mese dalla scomparsa i
familiari, nel ricordarla con im-
mutato affetto, ringraziano tut-
ti coloro che hanno partecipa-
to al loro cordoglio.
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Gianfranco GUERRINA
Nellʼottavo anniversario della
dipartita il papà e la sorella,
unitamente ai parenti tutti ed
agli amici, lo ricorderanno nel-
la santa messa che verrà cele-
brata nella chiesa parrocchia-
le di “Santa Caterina” in Cassi-
ne sabato 21 aprile alle ore 17.
Sentitamente si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Lorenzo NEGRO
“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni gior-
no”. Nel 28º anniversario dalla
scomparsa i familiari lo ricor-
dano nella santa messa che
verrà celebrata venerdì 27
aprile alle ore 18 nella chiesa
parrocchiale di Cristo Reden-
tore.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Ci scrivono Pi-
nuccia ed Adriano Assandri del-
lʼassociazione Need You Onlus:

«Carissimi amici,
vi annunciamo una bellissi-

ma notizia: il bilico carico di be-
ni umanitari ha raggiunto la sua
destinazione in Romania pres-
so il Centro Don Orione di Vo-
luntari; sicuramente vi ricorde-
rete il nostro ultimo articolo do-
ve abbiamo ringraziato tutti i
nostri sostenitori e dove abbia-
mo elencato dettagliatamente
tutta la merce caricata: alimen-
tari (per circa 30.000 pasti!),
abbigliamento, giocattoli, mobi-
li etc. Don Roberto Polimeni,
responsabile del Centro, ci ha
inviato una lettera di ringrazia-
mento rivolto a noi ma soprat-
tutto a coloro che hanno per-
messo questʼoperazione: cen-
tinaia di persone tra cui la mag-
gior parte acquese! Siate dun-
que fieri del lavoro svolto!

Don Orione diceva: “La cari-
tà salverà il Mondo” … e voi ne
siete gli artefici.

Con molto piacere vi alle-
ghiamo qui di seguito il testo
della mail di ringraziamento di
Padre Roberto: “Carissimi ami-
ci, volevo ringraziarvi di cuore
per tutto quello che ci avete
mandato. In mattinata abbiamo
scaricato e poi sistemato la
merce. Volevo sottolineare un
particolare: lʼordine con cui era
stato caricato il camion e con
cui è stata sistemata tutta la ro-

ba, soprattutto i vestiti!
Ogni pacco aveva scritto co-

sa cʼè e per chi è... poi i pallet
erano ben sistemati e ordinati...
il carico aveva dato a tutti la
sensazione di ordine e cura... e
questo significa da parte vostra
molta attenzione e... amore e
per noi molto meno lavoro.

Ma soprattutto questo ci dice
quanto ci siete vicini. Forse per
voi non significa molto, ma per
noi questo e di importanza stra-
ordinaria, perché Dio si fa sen-
tire vicino attraverso le persone
che ci aiutano e sostengono e
voi così ci avete fatto un gran
regalo di Pasqua!

Gesu è vivo, e risorto!
Sì, è risorto e vivo e si mostra

vicino e amorevole nelle perso-
ne che ci amano. Grazie! Ov-
viamente vi aspettiamo...

Don Roberto»

Grazie ancora una volta a
tutti! Per chi fosse interessato a
fare una donazione: 1) on line,
direttamente sul sito con carta
di credito; 2) conto corrente po-
stale, C/C postale 64869910,
Need You Onlus; 3) bonifico
bancario, c/c 100000060579
Banca Sanpaolo Imi, filiale di
Acqui Terme, Need You Onlus,
IBAN IT 96 L 03069 47943
1000 0006 0579; 4) devolven-
do il 5 per mille alla nostra as-
sociazione (c.f. 90017090060).
Vi ricordiamo che le Vostre of-
ferte sono fiscalmente detraibi-
li secondo le norme vigenti».
Ricordiamo il recapito dellʼas-
sociazione: Need You o.n.l.u.s.,
Reg. Barbato 21 Acqui Terme,
tel: 0144 32.88.34 – Fax 0144
32.68.68 e-mail info@nee-
dyou.it; sito internet: www.nee-
dyou.it

Ringraziamento
Acqui Terme. Pubblichiamo

il seguente ringraziamento:
«In occasione di un delicato

intervento chirurgico presso il
Reparto di Ginecologia del-
lʼospedale “Mons. Galliano” di
Acqui Terme, la signora Giu-
seppina Poggio desidera rin-
graziare vivamente il primario,
lʼanestesista, le ostetriche, la
caposala, medici e personale
tutto per la professionalità, so-
lerzia e umanità dimostratale
durante tutta la sua degenza in
reparto. Ancora un grazie di
cuore». Giuseppina Poggio

Acqui Terme. Il Vescovo di
Acqui Terme Mons. Pier Gior-
gio Micchiardi, il 16 aprile scor-
so ha fatto visita al Distacca-
mento dei Vigili del Fuoco di
Acqui Terme. Ad accogliere il
Vescovo cʼera il Comandante
Provinciale ing. Giuseppe Cal-
velli, il Capo Distaccamento e
il personale operativo.

Le spiegazioni del Coman-
dante hanno destato molto in-
teresse e attenzione da parte
di Mons. Micchiardi che ha vo-
luto visitare i locali del Distac-
camento e i mezzi in dotazio-

ne, esprimendo parole di stima
ed elogio per il lavoro svolto
dai Vigili del Fuoco tra la vasta
comunità dellʼAcquese.

Il Vescovo ha detto che pur
se dallʼanno 2000 è il Pastore
della chiesa di Acqui Terme,
non ha mai avuto la possibilità
di visitare il distaccamento.

In occasione della festività
della S.Pasqua appena tra-
scorsa durante la visita pasto-
rale, ha impartito la benedizio-
ne al Distaccamento e agli
operatori.

Al termine della visita con la
promessa da parte del Vesco-
vo di celebrare una S.Messa al
distaccamento la domenica
successiva alla festività di
S.Barbara, è stato donato un
crocefisso al Capo Distacca-
mento e il Comandante ha
contraccambiato donando un
“crest” del Comando Provin-
ciale.

Borsa di studio
dott. Giuseppe
Allemani

Acqui Terme. La mattina di
sabato 5 maggio alle ore 9,30
presso il salone dellʼAssocia-
zione Cultura & Sviluppo
(Alessandria - Piazza Fabrizio
De Andrè, 76), in occasione
dellʼassemblea ordinaria an-
nuale dellʼOrdine dei Medici
Chirurghi e degli Odontoiatri
della provincia di Alessandria,
il Consiglio dellʼOrdine provve-
derà alla consegna, alla pre-
senza della sig.ra Amalia Co-
retto vedova del dott. Allema-
ni, della Borsa di Studio per
lʼanno 2010-2011 dedicata al-
la memoria del dott. Giuseppe
Allemani, consigliere revisore
dellʼOrdine ed apprezzato me-
dico di Medicina Generale di
Acqui Terme, scomparso il 17
settembre 1994.

Per tale biennio è risultato
vincitore Alberto Ragni di Va-
lenza, studente del primo anno
del corso di Laurea in Medici-
na e Chirurgia presso lʼUniver-
sità degli Studi di Pavia.

Ormai da anni si ripete que-
sta occasione di incontro e di
ricordo nata dalla spontanea
volontà di Mons. Giovanni Gal-
liano, Arciprete Cattedrale di
Acqui Terme purtroppo scom-
parso, della sig.ra Amalia Co-
retto Allemani, dando il via an-
ni fa a questa iniziativa (che da
questʼanno è stata assunta
dallʼOrdine di Alessandria),
che premia un giovane stu-
dente in medicina e chirurgia,
rinnovando così la memoria
del dott. Allemani, figura di me-
dico generosa nella professio-
ne, nelle amicizie e nella carità
verso il malato.

Acqui Terme. Questʼanno il
XVIII Concorso per Cantanti
Lirici “Giulietta Simionato” si
svolgerà ad Acqui Terme, a
Palazzo Robellini, nei giorni 8,
9 e 10 giugno.

La giuria sarà presieduta dal
Mº Marcello Abbado (che da
anni collabora con il Concorso
internazionale di Cortemilia, in-
titolato a Vittoria Righetti Caf-
fa) e composta da Kyoung Suk

Lim, Giovanna Canetti, Jenny
Anvelt, e Marlaena Kessick
(che della rassegna è direttore
artistico). I giurati esamineran-
no tutti i concorrenti che perfe-
zioneranno la loro iscrizione
entro e non oltre la data del 15
maggio.

Oltre ai premi per i migliori
tre cantanti (nelle sezioni so-
prani, contralti, tenori, baritoni
e bassi) sarà consegnato il
Premio “Metropolitan” per il (o
la) miglior (/e) cantante italia-
no (/a).

Il Concorso è sostenuto dal-
la Regione Piemonte e dalla
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Torino, e offrirà premi in
denaro e scritture.

Il bando è disponibile sul si-
to dellʼEnte Concerti Castello
di Belveglio, ma si può anche
scrivere direttamente alla mail
mkessick@libero.it.

Finalmente ci siamo, dopo
qualche mese di riunioni (e ce-
ne) è finalmente nato il Masci.

Venerdì 13 aprile, durante
un incontro con i responsabili
regionali ed il gruppo a noi più
vicino, cioè quello di Alessan-
dria, abbiamo deciso di buttar-
ci in questa avventura. Il Masci
è il Movimento Adulti Scout
Cattolici Italiani, associazione
nazionale con origini del 1944
nelle Compagnie dei Cavalieri
di S. Giorgio, prima forma or-
ganizzativa della scoutismo
adulto che nel 1954 qualifica
come Movimento e assume la
sigla M.A.S.C.I. (Movimento
Adulti Scout Cattolici Italiani).

La proposta che il movimen-
to Adulti Scout Cattolici Italiani
fa agli uomini e donne è quel-
la che parte da una convinzio-
ne ben espressa nel Patto Co-
munitario che riporta:

“Siamo uomini e donne pro-
venienti da strade ed espe-
rienze diverse, ma uniti dalla
convinzione che lo scoutismo
è una strada di libertà per tutte
le stagioni della vita e che la
felicità è servire gli altri a parti-
re dai più piccoli, deboli ed in-
difesi. Apparteniamo alla gran-
de famiglia dello scoutismo e
ci riconosciamo nei valori
espressi dalla Promessa e dal-
la Legge scout. Siamo convin-
ti che la nostra proposta sia
valida per ogni persona che
non consideri lʼetà adulta un
punto di arrivo, ma voglia con-
tinuare a crescere per dare
senso alla vita ed operare per
un mondo di pace, più libero e
più giusto. Per questo motivo
ci rivolgiamo a chi vuole conti-
nuare a fare educazione per-
manente con il metodo scout e
a testimoniarne i valori e a chi
si avvicina per la prima volta
allo scoutismo da adulto”

Aperta a chiunque, che sia
stato scout da giovane o no, il
movimento si propone di vive-
re lo scoutismo in una dimen-
sione adulta di servizio alla co-
munità. Il nostro gruppo com-
prende un discreto numero di
adulti (dai 40 in su) che par-
tendo da un pranzo per il grup-
po scout e le famiglie tra una
passeggiata sullʼAppennino Li-
gure, qualche cena e qualche
riunione ha incominciato a
confrontarsi ed a stimolarsi re-
ciprocamente su cosa si po-
trebbe fare per collaborare con
il gruppo scout, è diventato
luogo di amicizia, di educazio-
ne permanente, di confronto,
di gioia, di rinnovamento e di
ricarica personale, ambiente in
cui si elaborano scelte comuni
di impegno e di servizio.

Siamo ovviamente in una fa-
se iniziale, dove ci stiamo pre-
parando a vivere questa av-
ventura con un certo entusia-
smo e voglia di fare, ma con la
consapevolezza di fare qual-
cosa di nuovo per noi e per la
comunità in cui viviamo e “per
lasciare il mondo un poʼ mi-
gliore di come lo abbiamo tro-
vato” (BP). Siamo già una
quindicina di persone ma pos-
siamo sempre aumentare, per
questo motivo ci rivolgiamo a
chi vuole continuare a fare
educazione permanente con il
metodo scout e a testimoniar-
ne i valori e a chi si avvicina
per la prima volta allo scouti-
smo da adulto.

Afferma la Scrittura: “Beati i
misericordiosi, perché trove-
ranno Misericordia” ( Mt 5,7)

La Misericordia non ha lʼulti-
mo posto nelle beatitudini. Os-
serva ancora: “Beato lʼuomo
che ha cura del misero e del
povero” e parimenti: “Buono è
colui che è pietoso e da in pre-
stito”.

Conquistiamoci la benedizio-
ne, facciamo in modo di essere
chiamati comprensivi, cerchia-
mo di essere benevoli. Neppu-
re la notte sospenda i tuoi do-
veri di misericordia. Non dire:
“Ritornerò indietro e domani ti
darò aiuto”. Nessun intervallo si
interponga fra il tuo proposito e
lʼopera di beneficienza. La be-
neficienza, infatti, non consente
indugi. Spezza il tuo pane al-
lʼaffamato e introduce i poveri e
i senza tetto in casa tua e que-
sto fallo con animo lieto e pre-
muroso.

Te lo dice lʼapostolo: “Quan-
do fai opere di misericordia
compile con gioia” e la grazia
del beneficio che rechi ti sarà
allora duplicata dalla sollecitu-
dine e tempestività. Infatti ciò
che si dona con animo triste e
per costrizione non riesce gra-
dito e non ha nulla di simpatico.
Quando pratichiamo le opere di
misericordia dobbiamo essere
lieti e non piangere: “Se allon-
tanerai da te la meschinità e le
preferenze”, cioè la grettezza e
la discriminazione come pure le
esitazioni e le critiche, la tua ri-
compensa sarà grande. “Allora
la tua luce sorgerà come lʼau-
rora e la tua ferita si rimargine-
rà presto” (Is 58,8). E chi è che
non desideri la luce e la sanità?

Perciò, o servi di Cristo, suoi
fratelli e coeredi, se ritenete che
la mia Parola meriti qualche at-
tenzione, ascoltatemi: finchè ci
è dato di farlo, visitiamo Cristo,
curiamo Cristo, alimentiamo
Cristo, vestiamo Cristo, ospitia-
mo Cristo, onoriamo Cristo,
non solo con la nostra tavola,
come alcuni hanno fatto, né so-
lo con gli unguenti, come Maria
Maddalena, né soltanto con il
sepolcro, come Giuseppe
DʼArimatea, né con le cose che
servono alla sepoltura, come
Nicodemo, che amava Cristo
solo per metà, e neppure infine
con loro, lʼincenso e la mirra co-
me fecero, già prima di questi
nominati, i Magi.

Ma, poiché il Signore di tutti
vuole la Misericordia e non il
sacrificio, e poiché la Misericor-
dia vale più di migliaia di grassi
agnelli, offriamogli appunto
questa nei poveri e in coloro
che oggi sono avviliti fino a ter-
ra.

Così, quando ce ne andremo
di qui, verremo accolti negli
eterni Tabernacoli, nella Comu-
nione con Cristo Signore, al
quale sia Gloria nei secoli.
Amen
San Gregorio Nazianzeno (Dal
discorso sullʼamore ai poveri)

Il vescovo in visita
ai Vigili del Fuoco

DDootttt..ssssaa  LLaauurraa
MMooccccaaggaattttaa

PSICOLOGA
Riceve su appuntamento

Acqui Terme
Corso Roma, 39

Tel. 348 1713949

Ringraziamento
Acqui Terme. La famiglia

Piola sentitamente ringrazia il
prof. Giorgio Cardini ed il dott.
Giancarlo Leva per le cure pre-
state con professionalità ed af-
fettuosa sollecitudine allʼamico
Enrico.

Associazione Need You Avventura scout Caritas informa

Concorso voci liriche

Ringraziamento
Acqui Terme. In memoria di

Pierino Alciati, la famiglia ha
versato euro 250 allʼassocia-
zione italiana per la ricerca sul
cancro. Laura, Pino e Ivan rin-
graziano tutti coloro che, in
ogni modo, hanno voluto unir-
si nel dolore.

Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

I disturbi della alimentazione
con il Soroptimist International

Acqui Terme. Sabato 21 aprile alle ore 10 presso la Sa-
la Belle Epoque del Grand Hotel Nuove Terme di Acqui Ter-
me il Soroptimist International Club Acqui Terme promuove
un importante incontro sui disturbi dellʼalimentazione.

Il Dott. Mauro Cappelletti, Medico e Psicoterapeuta, Se-
gretario nazionale AIDAP (Associazione Italiana dei distur-
bi dellʼalimentazione e del peso) e Presidente dellʼOrdine dei
Medici Provincia di Alessandria, e la D.ssa Sara Cappelletti,
(Psicologa Psicoterapeuta cognitivo comportamentale, Re-
sponsabile nazionale Forum Aidap, Collaboratrice AIDAP
“Journal Aidap Observer”) saranno a disposizione del pub-
blico per riflettere su quesiti importanti: come si riconosco-
no questi disturbi?, chi si ammala?, come si guarisce?, a
chi rivolgersi?

Lʼincontro, aperto al pubblico, rappresenta inoltre il mo-
mento conclusivo del service “Alimentarmente, un percorso
di psico-educazione scolastica per la prevenzione dei Disturbi
dellʼAlimentazione”, volto ad aiutare lʼadolescente a spo-
stare lʼattenzione dallʼinteresse privilegiato verso il costrut-
to “magrezza-valore” ad una considerazione più armonica
e articolata del sé, di cui lʼaspetto fisico, sia pur importan-
te, non è che un tassello nel mosaico dei valori con cui giu-
dicare se stessi. 

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa
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Tanta gente, fedeli ed amici, nella Cattedrale di Acqui, sabato 14
aprile, alle ore 20.30, per lʼordinazione sacerdotale del diacono
Lorenzo Mozzone. Ad imporre la mani il Vescovo diocesano
Mons. Pier Giorgio Micchiardi. Ordinato diacono il 13 marzo
2011, prima dellʼordinazione svolgeva la sua opera di servizio
nella parrocchia della Cattedrale, mentre segue un corso di spe-
cializzazione di pastorale giovanile allʼuniversità salesiana di To-
rino. Sabato 14 aprile il Vescovo ha nominato il nuovo sacerdo-
te don Lorenzo Mozzone vicario parrocchiale della Parrocchia
Cattedrale di Acqui Terme.

Sabato 14 in cattedrale

Don Lorenzo Mozzone
ordinato sacerdote

Un nuovo, violento terremo-
to nellʼOceano Indiano tiene in
apprensione lʼIndonesia e tutti
gli altri paesi della regione
oceanica. Subito è scattato lʼal-
larme in una zona già devasta-
ta dallo tsunami del 2004. Cari-
tas Italiana lavora da più di 10
anni in Indonesia ed ha intensi-
ficato gli interventi proprio in se-
guito allo tsunami del 2004. Da
allora molte altre calamità han-
no purtroppo colpito lʼarcipela-
go indonesiano, tra cui il terre-
moto del marzo 2005, il terre-
moto nel 2010 nelle isole Men-
tawai e lʼeruzione del vulcano
Merapi.

Dal 2005 Caritas Italiana è
presente anche con propri
operatori sul posto per il coor-
dinamento delle progettualità
in atto e il sostegno alla Cari-
tas indonesiana.

Complessivamente finora
ha impiegato oltre 5 milioni di
euro in Indonesia, soprattutto
nelle aree del distretto di Ban-
da Aceh e nellʼisola di Nias col-
pite fortemente da questo nuo-
vo terremoto. Inizialmente lʼin-
tervento ha riguardato lʼaiuto
dʼurgenza e di ricostruzione e

poi si è esteso a programmi di
prevenzione dei disastri natu-
rali, di sviluppo agricolo, socio-
educativi in favore di giovani e
fasce vulnerabili, di promozio-
ne della donna, di formazione
del personale della Caritas lo-
cale.

Caritas Italiana, in collabo-
razione con la Caritas indone-
siana, sta monitorando lʼevol-
versi della situazione per una
prima analisi dei bisogni ed ha
subito preso contatto con i pro-
pri operatori sul posto.

Per sostenere gli interventi
in corso si possono inviare of-
ferte alla Caritas Diocesana di
Acqui tramite:

- c/c postale n. 11582152
con causale “Emergenza Indo-
nesia”

- c/c bancario C.R.Alessan-
dria ag. 8 n. 1843 Iban IT 20Z0
607547940000000018431

- tramite il proprio parroco
che farà pervenire lʼofferta alla
Caritas Diocesana

- direttamente nellʼufficio Ca-
ritas in Via Caccia Moncalvo, 4
Acqui Terme aperto dal lunedì
al venerdì dalle ore 8,30 alle
ore 12.

Domenica 15 aprile lʼAs-
semblea Diocesana Catechisti
si è riunita ad Acqui presso i lo-
cali polifunzionali della Parroc-
chia Cristo Redentore.

Dopo il saluto di Sua Eccel-
lenza Monsignor Vescovo e la
preghiera iniziale il pomeriggio
di studio e aggiornamento si è
suddiviso tra lʼintervento del
prof. Marco Forin, e la testimo-
nianza dei coniugi Orecchia.

Il prof. Forin ha proposto un
percorso biblico sullʼeducazio-
ne dei bambini, articolato in tre
fasi. In altre parole ha eviden-
ziato come la Bibbia fornisce
informazioni circa lʼeducazione
del popolo ebraico, forma ov-
vero educa lʼuomo contempo-
raneo, è uno strumento per la
catechesi. Nella Bibbia non ci
sono molti riferimenti espliciti
allʼeducazione dei bambini,
piuttosto si parla di educare il
popolo con durezza e severità
per allontanarlo dal peccato e
ricondurlo a Dio.

Pur tenendo ben presente il
contesto storico e culturale
profondamente diverso da
quello odierno il richiamo a Dio
e al rispetto delle leggi divine è
la lezione che oggi possiamo

imparare dalla Sacra Scrittura.
La Bibbia può essere stru-

mento per la catechesi, ma i
catechisti devono aver ben
chiare le capacità di compren-
sione dei bambini per sceglie-
re i brani di Scrittura adeguati.
Inoltre una metodologia utile
potrebbe essere quella di rac-
contare i testi.

I coniugi Orecchia dopo aver
raccontato lʼesperienza vissu-
ta come formatori a Bendana,
in Ciad, hanno informato che
presto una coppia del centro di
formazione per catechisti agri-
coltori sarà in Italia. La giorna-
ta si è così conclusa con la
speranza di riuscire ad orga-
nizzare un momento convivia-
le tra questa coppia del Ciad e
i catechisti della diocesi.

Mornese. Mornese: questo
piccolo centro del Monferrato
diede i natali a Maria Domeni-
ca Mazzarello, umile figlia dei
campi destinata a diventare la
pietra fondamentale del monu-
mento vivo della riconoscenza
di Don Bosco a Maria Ausilia-
trice. Non solo, ma proprio a
Mornese il 5 agosto 1872 il Ve-
scovo di Acqui, Mons. Giusep-
pe Sciandra, che si trovava nel
Collegio per una convalescen-
za, presiedeva con Don Bosco
la vestizione e professione di
un piccolo gruppo di giovani,
capeggiato da Maria Domeni-
ca Mazzarello, scelta subito
come superiora; nacque così
lʼIstituto delle Figlie di Maria
Ausiliatrice: un piccolo seme
destinato a diventare un albe-
ro grande per la fecondità do-
nata da Dio e per la generosa
disponibilità di tante sorelle.

Ecco perché la Festa del
Grazie, una tradizione iniziata
da Don Bosco stesso e conti-
nuata fino ai nostri giorni in
ogni casa salesiana: a livello
locale, ispettoriale e mondiale,
si svolgerà a Mornese nel 140º
anniversario della fondazione
dellʼIstituto.

Il 26 aprile di ogni anno, me-
moria della Madonna del Buon
Consiglio, è la data scelta per
la Festa mondiale della Madre
Generale, che è nellʼIstituto
vincolo di comunione e centro
di unità, perciò il centro della
Festa, che si svolgerà a Mor-
nese il 26 aprile, sarà Madre
Yvonne Reungoat, che guida
lʼIstituto dal 2008.

Questʼanno tale festa è pen-
sata e preparata dalle superio-
re provinciali dellʼEuropa e Me-
dio Oriente, con il coinvolgi-
mento di tutte le Figlie di Maria
Ausiliatrice del mondo, perché
è dallʼEuropa, e precisamente
dal piccolo centro del Piemon-
te, che lʼIstituto ha mosso i pri-
mi passi. Data lʼimportanza
della ricorrenza del 140º anni-
versario, le Figlie di Maria Au-
siliatrice vivranno una festa-
pellegrinaggio che comincerà
a Mornese, per spostarsi nei
giorni successivi a Vallecrosia
(IM), dove Don Bosco mandò
nel 1876 i Salesiani e volle le
figlie di Maria Ausiliatrice, Niz-
za Mare e Saint Cyr Sur Mer
(Francia), visitata per ben tre

volte da Madre Mazzarello, so-
standovi lʼultima volta quaran-
ta giorni a causa della malattia
che lʼavrebbe condotta alla
morte, per concludersi infine a
Kaisiadorys (Lituania) ultima
casa aperta nellʼEst Europa
nel 2009. Un percorso e una
storia che sono raccontate nel
logo della festa, scelto dalle
superiore dellʼEuropa e ripor-
tato su questa pagina.
Un poʼ di numeri

In Europa vivono la missio-
ne evangelizzatrice e educati-
va salesiana più di 6.200 FMA
suddivise in 485 comunità,
presenti in 22 nazioni, con una
molteplicità di lingue, culture e
tradizioni. La scelta è caduta
su Mornese, perché per lʼIsti-
tuto dire Mornese è affermare
la ricchezza di valori ricevuti
nel tempo e alimentati fino ad
oggi dalla fede di migliaia di
FMA, ex-allieve/i e membri
della Famiglia salesiana.

Per questa circostanza a
Mornese, converranno da tut-
ta lʼEuropa anche le Novizie,
giovani in formazione per es-
sere, domani, Suore Salesia-
ne: sarà per loro occasione
dʼincontro con Colei che è Gui-
da, Madre dellʼintero Istituto. Ci
saranno, inoltre, giovani pro-
venienti da varie regioni dʼItalia
per questa singolare esperien-
za di famiglia.
Programma della festa

Alle 11 nel comune di Mor-
nese il Sindaco, Dott. Marco
Giovanni Mazzarello, conferirà
la cittadinanza onoraria a Ma-
dre Yvonne Reungoat, cittadi-
na di Mornese come Madre
Mazzarello. Alle ore 12.00 la
Madre Generale si collegherà
con tutto il mondo attraverso
Radio Maria. Nel pomeriggio,
la festa comincerà con la so-
lenne Celebrazione Eucaristi-
ca presieduta dal Vescovo di
Acqui Terme, Mons. Piergior-
gio Micchiardi e concelebrata
dal Superiore dei Salesiani del
Piemonte e Valle dʼAosta, don
Stefano Martoglio, dal suo
Consiglio e dai Sacerdoti pre-
senti. Gli eventi del pomeriggio
saranno trasmessi in diretta
dalle ore 15.15 alle ore 18.30
su Telepace e in video-strea-
ming allʼindirizzo: www.missio-
nidonbosco.tv e sul sito delle
FMA www.cgfmanet.org.

Auguri del Vescovo al Papa
Pubblichiamo gli auguri del Vescovo a sua Santità Papa Be-

nedetto XVI
«In occasione del suo 85º compleanno e del 7º anniversario

dellʼelezione a successore di Pietro, a nome della Comunità dio-
cesana di Acqui e mio personale le auguro ogni bene nel Signo-
re risorto. Prego lo Spirito Santo perché la sostenga nel suo in-
faticabile impegno di servizio dellʼunità della fede e alla comu-
nione ecclesiale. Sempre riconoscente per il dono della Beatifi-
cazione di Chiara Badano, da lei ancora ricordata nel recente
messaggio per la Giornata mondiale della Gioventù.

Rispettosamente, dev.mo nel Signore»
+ Pier Giorgio Micchiardi Vescovo di Acqui

Nomine
Venerdì 6 aprile il Vescovo diocesano ha nominato il Vicario

generale e parroco della Cattedrale, mons. Paolino Siri, ammi-
nistratore parrocchiale ʻsede vacanteʼ e legale rappresentante
della Parrocchia SS Trinità e S.Giovanni Battista di Sassello.
Conferma come collaboratore parrocchiale della stessa Parroc-
chia don Gian Paolo Pizzorno.

Sabato 14 aprile il Vescovo ha nominato il nuovo sacerdote
don Lorenzo Mozzone vicario parrocchiale della Parrocchia Cat-
tedrale di Acqui Terme.

Nel brano degli Atti degli
apostoli che si legge domeni-
ca 22, terza di Pasqua, Pietro,
di natura pavido, si dimostra
pieno di coraggio: per lui e in
lui parla lo Spirito Santo, rice-
vuto nel cenacolo dopo lʼasce-
sa di Gesù al cielo.

Voi lʼavete ucciso
Prima dello Spirito Santo le

porte del cenacolo erano chiu-
se “per paura dei giudei”; oggi
Pietro va nel tempio e lì pub-
blicamente fa la sua accusa
chiara e senza fingimenti di-
plomatici: “Voi avete ucciso
lʼautore della vita”. “Pentitevi e
cambiate vita, perché siano
cancellati i vostri peccati”. Pie-
tro sottolinea un paradosso:
Pilato, governatore romano,
voleva salvare Gesù perché
aveva constatato che egli non
era colpevole di alcuna accu-
sa; i capi invece hanno sobilla-
to il popolo per pretenderne la
condanna a morte. “Cosa dob-
biamo fare?” risponde il coro
dei presenti che comprendono
le parole schiette di Pietro.
Non si tratta solo di un ricono-
scimento del proprio peccato,
di una confessione pubblica
per avere il perdono. Pietro

chiede di cambiare vita, le pro-
prie visioni, i propri ideali, le
proprie strade. Non è cosa
semplice e neppure immedia-
ta: è un processo che richiede
tempo, impegno, coerenza,
generosità. “Quanto più ci av-
viciniamo a Gesù Cristo, quan-
to più gli siamo vicini, tanto più
il credente si accorge della
strada che deve ancora per-
correre per migliorare” (Paolo
VI).

Voi siete testimoni
Dopo la sua resurrezione

Gesù appare agli apostoli più
volte; nei quaranta giorni tra
Pasqua e Pentecoste Gesù
praticamente vive con la sua
piccola comunità. Questo per
rafforzare la loro fede, per rin-
saldarli, renderli più convinti
per fare di ognuno di loro i suoi
testimoni, i suoi missionari. Al-
la visione di Gesù risorto la for-
za e il coraggio ritornano rinvi-
goriti nei due discepoli di Em-
maus: altri undici chilometri per
tornare a Gerusalemme, in
piena notte, con lʼemozione
che freme nel cuore e nella go-
la, per raggiungere i discepoli
e gridare loro: “Abbiamo visto
il Signore risorto”. d.g.

Un nutrito gruppo di volonta-
ri della nostra associazione ha
avuto lʼoccasione di trascorre-
re lʼintera settimana successi-
va alla Pasqua a Lourdes per
svolgere uno stage formativo
presso le strutture del Santua-
rio Mariano. Lo stage, che pre-
vede un percorso formativo di
5 anni, ha riguardato sia lʼap-
profondimento di temi legati al
messaggio di Lourdes ossia
lʼaccoglienza della sofferenza
nelle sue varie forme, sia lʼatti-
vità di sostegno attivo alla vita
stessa del Santuario attraver-
so lo svolgimento di servizi
presso le mense degli ospeda-
li, la grotta, le piscine, le ceri-
monie quotidiane, la stazione e
lʼaereoporto della cittadina pi-
renaica. Il Santuario infatti ac-
coglie mediamente 6 milioni di
pellegrini allʼanno e di questi
solo un milione vi giunge attra-
verso pellegrinaggi organizza-
ti come quello che la nostra as-
sociazione annualmente svol-
ge nel mese di agosto. La re-
stante parte di pellegrini è as-
sistita allʼinterno del Santuario
da volontari, opportunamente
formati ed istruiti a svolgere un
servizio di accoglienza in gra-
do di soddisfare le molteplici
esigenze degli ammalati e de-
gli accompagnatori che inten-
dono accedere al Santuario.

Il bilancio di questa espe-
rienza non può che essere po-
sitivo. Durante lo Stage ha
avuto luogo la cerimonia del-
lʼEngagement in cui la nostra
dama Carla Monti ha ricevuto
la medaglia dellʼ Hospitalitè, ri-
conoscimento per il completa-
mento del periodo quinquen-
nale di stage e al tempo stesso
assunzione di impegno a pre-
stare servizio presso il Santua-

rio. Tutti i partecipanti hanno
potuto infatti apprezzare da vi-
cino come il piccolo aiuto pre-
stato gratuitamente, il mettersi
al servizio degli altri sia in gra-
do di alimentare quel meccani-
smo di solidarietà che consen-
te al Santuario Mariano di ac-
cogliere giornalmente e gioio-
samente migliaia di persone,
sofferenti e non. I partecipanti
colgono lʼoccasione per ringra-
ziare don Paolo Cirio che non
ha voluto far mancare il suo in-
coraggiamento a proseguire in
questa attività attraverso la
sua presenza a Lourdes, e la
sezione diocesana, che ha
messo a disposizione il pulmi-
no, come fa per tutti coloro che
lo richiedono, per il lungo viag-
gio, e ha seguito con il pensie-
ro e le preghiere tutti i parteci-
panti alla bella esperienza.

Ricordiamo infine a tutti che
sono in programma altri incon-
tri per lʼassociazione: il 13
maggio a Monastero avremo
lʼincontro di formazione e in-
formazione sul pellegrinaggio,
il ritrovo è previsto per le 9.30,
a seguire la S.Messa con la
comunità monasterese, il mo-
mento di formazione per il per-
sonale ed il pranzo. Nel pome-
riggio tutti sono invitati per il
momento di informazione sul
pellegrinaggio 2012, riferimen-
ti per la giornata sono Ales-
sandro (328 2191726) e Fran-
chino (335 6487372). Il 6 mag-
gio la sezione parteciperà alla
partita per le stelle a Novara,
per prenotare i bus per i parte-
cipanti occorre far avere al più
presto le iscrizioni, contattan-
do Isabella (0144 71234), Va-
leria (339 2191726) Clara (349
6038330) o Carla (333
1251351). La segreteria

Calendario diocesano
Venerdì 20 - Al mattino incontro del Vescovo con alcune clas-

si delle scuole superiori di Acqui Terme nellʼambito della visita
pastorale.

Sabato 21 - Al mattino il Vescovo partecipa al Convegno sul-
la scuola organizzato dalla Conferenza episcopale piemontese.

Alle ore 16 il Vescovo amministra la Cresima nella parrocchia
San Leonardo di Canelli.

Alle 17,30 il Vescovo amministra la Cresima nella parrocchia
di San Tommaso di Canelli.

Domenica 22 - Alle ore 10 messa di visita pastorale del Ve-
scovo nella parrocchia di Castelletto dʼErro.

Alle ore 18 il Vescovo amministra la Cresima nella parrocchia
Sacro Cuore a Canelli.

Lunedì 23 e martedì 24 il Vescovo incontra alcune classi delle
scuole superiori di Acqui Terme nellʼambito della visita pastorale.

Mercoledì 25 - Alle ore 9 in San Francesco di Acqui Terme il
Vescovo celebra la messa in occasione della manifestazione
pubblica per lʼanniversario della Liberazione.

Alle ore 11,15 in Cattedrale il Vescovo celebra la messa in oc-
casione del raduno diocesano annuale dei chierichetti.

Giovedì 26 - Il Vescovo incontra alcune classi delle scuole su-
periori di Acqui Terme nellʼambito della visita pastorale.

Alle ore 15,30 a Mornese, Mazzarelli, il Vescovo celebra la
messa in occasione della festa del ʻgrazieʼ alla Madre generale
delle Figlie di Maria Ausiliatrice.

La Caritas in allerta

Violento terremoto
al largo dell’Indonesia

A livello diocesano

Terzo incontro
dei catechisti

Da 140 anni al servizio dei giovani

Figlie di Maria Ausiliatrice
in festa a Mornese

Vangelo della domenica

Attività Oftal
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Acqui Terme. LʼUIC (Unio-
ne Italiana Ciechi ed Ipove-
denti) di Alessandria, in colla-
borazione con il Gruppo Alpini
di Acqui Terme organizza, ve-
nerdì 20 aprile, presso la se-
de degli Alpini di Acqui Terme,
Piazza Dolermo, la “Cena al
buio”, una serata gastronomi-
ca dal grande valore umanita-
rio.

Il ricco menù, preparato dai
cuochi del gruppo degli alpini,
sarà servito dai ragazzi non
vedenti dellʼUnione Italiana
ciechi di Alessandria in un sa-
lone completamente oscurato.
Per una serata gli invitati pro-
veranno a cenare “al buio”, en-
trando per qualche ora nel
mondo di chi ogni giorno è co-
stretto a fare i conti con una
quotidianità che non gli per-
mette di distinguere i colori del
mondo.

Per una sera i ruoli saranno
invertiti e gli invitati verranno
assistiti e serviti, durante lʼinte-
ro corso della serata, da per-
sone non vedenti, che al buio
sono a proprio agio e che ge-
stiranno questo interessante e
singolare momento conviviale.

“Eʼ stata unʼidea che ci ha
proposto Paolo Bolzani, Presi-
dente UIC di Alessandria, do-
po aver ascoltato i racconti
della nostra ultima missione in
Afghanistan - così Maurizio
Mortara, presidente ʻVolunte-
ersʼ - dedicata alle vittime civi-
li della guerra con problemi di
vista. Bambini che non sono
più in grado di vedere perché
vittime di mine o esplosioni.

La sua idea mi è sembrata
da subito molto stimolante. Ab-
biamo proposto lʼevento al
gruppo Alpini di Acqui Terme, e
anche loro non si sono tirati in-
dietro. In una serata i parteci-
panti uniranno il disagio di chi
ogni giorno è costretto a vivere
“al buio” ai progetti a carattere
umanitario a cui “Volunteers” si
dedica.

Lʼintero incasso sarà devo-
luto in favore del lavoro della
Onlus in Afghanistan, per i
bambini non vedenti.

“È bello constatare che gli
aiuti umanitari e la sensibilità
arrivino soprattutto da persone

comuni, ragazzi e uomini del
nostro territorio che, benché
colpiti da questo tipo di proble-
mi, non si tirano mai indietro, e
dedicano il loro tempo ad aiu-
tare persone costrette a vivere
queste problematiche in un
paese in guerra. Credo sia in-
dispensabile, nella vita di ogni
giorno, provare a mettersi
sempre dallʼaltra parte, dalla
parte di chi ha bisogno di aiuto
e di un poʼ della nostra umani-
tà. Sarà unʼesperienza interes-
sante per tutti, e sono sicuro
che, oltre allʼottima cena pre-
parata dai cuochi degli alpini,
ogni partecipante tornerà a ca-
sa con qualcosa di più dentro il
proprio cuore”.

Nonostante la difficile situa-
zione in cui versa sempre di
più lʼAfghanistan, “Volunteers”
continua nella sua opera di ca-
rattere umanitario e di pace.

Dopo la consegna delle ap-
parecchiature oftalmiche del
novembre scorso, nei progetti
imminenti dellʼAssociazione
umanitaria acquese è prevista
unʼaltra missione a Kabul, per
la donazione di quattromila oc-
chiali da vista ad altrettante
persone ipovedenti delle re-
gioni rurali del paese e la par-
tenza del progetto dedicato al-
la clinica in Costa dʼAvorio.

La cittadinanza è invitata a
partecipare allʼevento, primo di
questo genere ad Acqui Ter-
me.

“In questo caldo periodo di
elezioni per la città di Acqui” -
conclude Mortara, per il quale
è ora prossimo alle stampe un
nuovo libro, con prefazione di
Don Gallo - “la serata di vener-
dì va al di sopra di ogni inte-
resse personale, di ogni ideo-
logia politica, di qualsiasi pro-
paganda. Come spesso capi-
ta, durante gli eventi che ʻVo-
lunteersʼ organizza, o a cui
partecipa, saranno i valori
umanitari a prevalere, valori
che accomunano ogni cittadi-
no senza nessuna distinzione.
Durante la cena, nel buio del
salone, staranno raccolti gli ac-
quesi che non antepongono se
stessi davanti al bene e al ma-
le”.

G.Sa

Acqui Terme. Il Lions Club
Acqui Terme Host, presieduto
da Libero Caucino, nel tardo
pomeriggio di martedì 17 apri-
le ha dedicato una riunione ad
un argomento che interessa
lʼintera popolazione: “Sicurez-
za è prevenzione”.

La serata si è svolta nella
Sala Belle Epoque del Grand
Hotel Nuove Terme. Al tavolo
dei relatori, presentati da Libe-
ro Caucino, cʼerano il Procura-
tore della repubblica Antonio
Rustico, il capitano dei carabi-
nieri e comandante la Compa-
gnia di Acqui Terme Antonio
Quarta, il sindaco Danilo Ra-
petti e il presidente Unitre Ric-
cardo Alemanno, Lorenzo Mi-
cheluzzi docente di Diritto pub-
blico presso la Facoltà di
scienze politiche dellʼUniversi-
tà di Torino.

Presenti allʼevento, tra le al-
tre autorità, la comandante
della Polizia municipale di Ac-
qui Terme Paola Cimmino, il
maresciallo dei carabinieri
Paolo Casarolli, il maresciallo
della guardia di finanza Danie-
le Felici ed il comandante la
sezione di Acqui Terme della
polizia stradale Paolo Polveri-
ni.

Alla riunione hanno aderito
un notevole numero di sindaci
dei Comuni dellʼacquese, e
tanti bambini delle scuole ele-
mentari che con i loro disegni
hanno contribuito a rendere vi-
vace il pieghevole contenente
le istruzioni per evitare furti,
truffe e scippi, spesso ai danni
delle persone anziane, realiz-
zato dal Lions e da distribuire
alla popolazione.

“È stata indispensabile la
collaborazione del capitano
Quarta per lʼelaborazione del
depliant, pubblicato in cinque-
mila pezzi”, ha affermato Cau-
cino.

Il sindaco Rapetti, nel suo
intervento, si è congratulato
per la presenza, nella Sala
Belle Epoque, di tanti sindaci,
primi cittadini che sono i primi
referenti nella tematica della
sicurezza. “Un amico si è la-
mentato con me che ci sono,
ad Acqui Terme, troppi mendi-
canti, meno male che non mi
ha parlato di troppe rapine o
altri reati. Siamo in unʼisola ab-
bastanza tranquilla anche gra-
zie ai controlli preventivi effet-
tuati dalle forze dellʼordine”, ha
riferito Rapetti, senza dimenti-
care elogi al capitano Quarta
per il suo “equilibrio e attenzio-
ne, fattori che qualificano lʼAr-
ma”.

Per Alemanno, “quando le
iniziative sono degne dʼatten-
zione ben vengano e lʼUniver-
sità delle terza età si impegna
a veicolare il pieghevole”.

Lʼavvocato Micheluzzi ha
fornito una dotta relazione,
spaziando dalla Costituzione
al diritto, al fatto che la figura
del sindaco va rivalutata e tut-
ti devono concorrere a rendere
la città vivibile ogni giorno ed
in ogni aspetto.

“Furti e scippi avvengono a
danno di anziani, ma anche a
persone di ogni età, ci sono
persone che campano truffan-
do e facendo furti”, ha affer-
mato il capitano Quarta. Que-
stʼultimo, entrando nellʼargo-
mento della riunione ha soste-
nuto che oltre alla video sorve-
glianza, a un numero maggio-
re di militari per strada, è indi-

spensabile la partecipazione
della gente, della città. “Biso-
gna realizzare una rete - ha ri-
ferito Quarta - nella quale dob-
biamo esserci tutti, compresi i
cittadini che segnalano situa-
zioni dubbie. Non serve se-
gnalare il fatto a distanza di
settimane. Non è efficace la ri-
sposta ʻma se li prendete li
mettete fuori dopo pochi gior-
niʼ oppure ʻse non era un fur-
fante vi abbiamo disturbato per
nienteʼ, siamo noi a verificare.
I reati fortunatamente sono in
diminuzione, cʼè un cambio di
mentalità, oggi ogni singolo cit-
tadino si sente parte in causa.
Non siamo in codice rosso, il
pieghevole può contribuire non
solo a mantenere il codice ver-
de, ma a passare a quello
bianco, è importante il coinvol-
gimento dei giovani”.

Un rapporto diretto con lʼAr-
ma è possibile consultando il
sito internet dei carabinieri.

“La prevenzione è un dove-
re nei confronti di se stesso e
degli altri, ognuno deve fare la
sua parte, nel leggere le de-
nunce che arrivano in procura
non solo anziani, poco esperti,
ma anche professionisti ca-
scano in truffe. Non abbassia-
mo la guardia”, ha affermato il
dottor Rustico, il quale ha ri-
cordato anche le truffe che av-
vengono su internet, attraver-
so i bancomat o con la vendita
di abbonamenti fasulli, “prima
di firmare un foglio bisogna
pensarci cento volte, bisogna
segnalare ogni situazione ano-
mala”. C.R.

Acqui Terme. Il meeting
proposto nella serata di giove-
dì 12 aprile dal Lions Club Ac-
qui e Colline Acquesi è da con-
siderare di rilievo per lʼimpor-
tanza dellʼargomento e per il
profilo professionale del rela-
tore. La riunione si è svolta al
Ristorante “La Curia” con la
partecipazione, oltre che di so-
ci, di dirigenti del mondo sco-
lastico in quanto la serata pre-
vedeva anche la presentazio-
ne ufficiale di un opuscolo dal
titolo “Intossicazioni acute: no-
zioni generali di pronto soccor-
so”. È una pubblicazione che
ogni famiglia dovrebbe avere a
portata di mano, che sarà con-
segnata alle scuole per la di-
stribuzione agli alunni. Alunni
che avranno utilità nel leggere
i consigli contenuti, farne teso-
ro e consegnare la pubblica-
zione ai loro genitori perché ne
facciano buon uso. Lʼargo-
mento del meeting è stato pre-
sentato dalla cerimoniera Ste-
fania Chiarle, quindi il presi-
dente del lions, Aristide Rodia-
ni, con la vice presidente del
sodalizio Gabriella Bonifacino,
e la past presidente Elisabetta
Incaminato, ha introdotto il re-
latore dottor Davide Lonati, di-
cendo “È un privilegio avere
lʼopportunità di proporre un
meeting con un relatore di
grande prestigio nazionale che
ci illustra i casi di intossicazio-
ne acuta e sulla condotta da
tenere in caso di intossicazio-
ne accertata o sospetta”. Tra
gli ospiti, Alessandro Bellati, vi-
cario I Circolo Scuola Primaria;
Valeria Alemanni, vicario
Scuola secondaria di I grado
“Bella” di Acqui Terme; Danie-
la Risso, preside dellʼIstituto
S.Spirito di Acqui Terme; Suor
Anna Maria Giordani, direttrice
Istituto S.Spirito; Patrizia Gril-
lo, reggente del raggruppa-
mento Scuole dellʼinfanzia,
Scuole primarie e secondarie
di I grado “Norbero Bobbio” di
Rivalta Bormida.

Davide Lonati, laureato in
medicina e chirurgia, specializ-
zazione in tossicologia medi-
ca, è dirigente medico, servizio
di tossicologia al Centro anti-
veleni di Pavia. Ha sviluppato
competenze professionali nel
settore delle consulenze sani-
tarie, alle industrie e ai cittadi-
ni, nella formazione del perso-
nale medico, paramedico e sa-
nitario alla gestione delle ur-
genze tossicologiche. È auto-

re di oltre cento pubblicazioni
e ricercatore in progetti di ri-
cerca per il Dipartimento della
Protezione civile, Ministero
della Salute e Poliche antidro-
ga. Lonati, con abilità oratoria
nel rendere di facile acquisi-
zione una materia complessa
e vastissima, ha riferito su si-
tuazioni di intossicazioni, ha ci-
tato le procedure efficaci per
lʼattivazione e per lʼintervento
specialistico del centro antive-
leni, anche con consulenza te-
lefonica che al Centro di Pavia
funziona 24 ore su 24. Ha
messo in guardia chi si trovas-
se ad assistere una persona
intossicata, di intervenire con
metodologie sbagliate. “Lʼam-
biente domestico è il più peri-
coloso anche per situazioni
banali, una sostanza chimica
può diventare veleno, si pensi
alla possibilità di intossicazioni
da farmaci per lʼassunzione
scorretta della terapia prescrit-
ta dal medico curante, da so-
stanze caustiche, intossicazio-
ni da monossido di carbonio
dovute al cattivo funzionamen-
to di caldaie, caminetti e stufe”,
ha sottolineato Lonati. Que-
stʼultimo ha curato la stesura
dellʼopuscolo in cui sono elen-
cati tutti gli elementi in grado di
causare intossicazioni che si
possono verificare attraverso
diverse vie, ma anche il tratta-
mento immediato da effettuare
per ogni situazione. Tanto per
citarne alcuna, se si ha respi-
rato gas o vapori tossici, se si
ha ingerito una sostanza tossi-
ca. In tutti i casi la persona che
per prima si trovi a soccorrere
il soggetto infortunato svolge
un ruolo essenziale nella cate-
na del soccorso e costituisce
la figura più importante in aiu-
to ai medici di pronto soccor-
so. Le informazioni raccolte
dai primi soccorritori saranno
determinanti per il successivo
trattamento. C.R.

Lezioni all’Unitre
Acqui Terme. Interessante lezione di approfondimento sul-

lʼiridologia, la scienza che studia la parte colorata dellʼocchio, te-
nuta da Padre Emilio Ratti lunedì 16 aprile allʼUnitre acquese.
Lo studio dellʼiride nei segni, colori, lacune, pigmenti serve per fa-
re una diagnosi del comportamento umano e prevedere le ma-
lattie future oltre alla analisi della componente psicologica del-
lʼindividuo.

Nellʼiride è raffigurato tutto il corpo umano e il suo esame ser-
ve proprio come prevenzione. Infatti la scienza che analizza lʼiri-
de (semeiotica) è molto mantenuta nei paesi africani ed anche
nelle operazioni di pronto soccorso.

Le forme che si evidenziano sono come firme di predisposi-
zione a certe patologie. Quindi è una disciplina analitica diagno-
stica e preventiva soprattutto utilizzata dai naturopati.

La prossima lezione di lunedì 23 aprile, sarà tenuta da Lionel-
lo Archetti Maestri con “Gli Abati commendatari di San Pietro di
Acqui (dal XV al XIX secolo) e a seguire il dott.Luca Secchi con
“La Liguria interna. Cultura, materiali e Liguri”.

Venerdì 20 aprile alle 19,30

Una cena al buio
per Volunteers

Martedì 17 aprile alle Nuove Terme

Sicurezza è prevenzione
incontro col Lions Host

Il dott. Lonati al Lions
sulle intossicazioni

Nuova sezione di scuola materna
alla primaria Saracco

Acqui Terme. Lʼamministrazione comunale ha inoltrato allʼUf-
ficio scolastico territoriale la richiesta di istituzione, presso la
scuola primaria “G.Saracco”, di una nuova sezione di scuola ma-
terna per lʼanno scolastico 2012/2013. Il Comune si impegna,
entro il 1º settembre 2012, a mettere a disposizione locali ade-
guati e ad assumersi gli oneri di competenza per mantenere la
nuova sezione.

La richiesta ha come base il fatto che per lʼanno scolastico
2012/2013 sono in lista dʼattesa 38 alunni.
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Acqui Terme. Domenica 15
aprile, in un salone gremito di
soci, si è svolta lʼannuale as-
semblea sezionale degli alpini
acquesi. Era presente il consi-
gliere nazionale dellʼA.N.A.
Stefano Duretto.

È stato eletto presidente del-
lʼassemblea il signor Enrico
Gollo, con segretario Bruno
Chiodo. Dopo il saluto alla
bandiera, il presidente Gian-
carlo Bosetti ha letto la rela-
zione morale, ponendo lʼac-
cento su quanto è stato fatto
nel 2011 dagli alpini acquesi.
Poi il segretario Virginio Pe-
nengo ha esposto il bilancio
sezionale, e sono seguiti inter-
venti vari e per ultimo ha preso
la parola Stefano Duretto, il
quale ha portato i saluti del
presidente Corrado Perona,
elogiando il lavoro e la parteci-
pazione fattiva degli alpini ac-
quesi, rivolgendo alcune con-
siderazioni sulla vita associati-
va. Al termine sono intraprese
le operazioni di voto per il rin-
novo del consiglio sezionale
per il triennio 2012-2014. A
questo è doveroso ringraziare
i membri del seggio elettorale:
Fabrizio Ivaldi presidente, con
Erik Tarquini e Michele Viazzi
scrutatori, per il gran lavoro
fatto nello scrutinare le oltre
350 schede votate.

Lunedì 16 si è immediata-
mente riunito il nuovo consiglio
presieduto da Giancarlo Bo-
setti riconfermato per la terza
volta alla guida della Sezione
di Acqui Terme.

Sono state distribuite le cari-
che sezionali al nuovo consi-
glio: Raffaele Traversa (Spigno
M.) è stato nominato vice Pre-
sidente Vicario, con Angelo

Mario Torrielli (Acqui T.) vice
Presidente e referente trasfer-
te e Fanfara, Virginio Penengo
(Acqui T.) segretario, Bruno
Chiodo (Acqui T.) tesoriere,
Roberto Vela (Acqui T.) addet-
to al cerimoniale, referente sto-
rico, addetto stampa e respon-
sabile redazionale del giornale
di Sezione, Marino Macola
(Cartosio) responsabile ufficio
legale, Mario Benzi (Rivalta B.)
delegato zona C, Attilio Pesce
(Ponzone) delegato zona B,
Danilo Pronzato (Morsasco
Orsara B.) delegato Giovani,
Giuseppe Baratta (Montechia-
ro) supplente, ed è stato dato il
benvenuto ai nuovi consiglieri
eletti, cioè Carlo Botto (Acqui
T.) referente Coro, Franco Co-
lombano (Bistagno) delegato
zona A, Giuseppe Mighetti
(Cavatore) delegato attività
sportive, e Gianfranco Predaz-
zi (Cassine) delegato zona D,
coordinatore manifestazioni e
referente Protezione Civile. La
riunione è terminata con le di-
sposizioni per la partecipazio-
ne allʼAdunata Nazionale a
Bolzano nei prossimi 12 e 13
maggio.

Acqui Terme. È stato un
successo di pubblico la XIII
sfilata di moda, intitolata “Mi-
raggi dʼestate”, organizzata
dal Leo Club Acqui Terme nel-
la serata di sabato 14 aprile e
tenutasi nellʼormai consueta
ed accattivante cornice della
sala Belle Epoque, del Grand
Hotel Nuove Terme, nella cen-
tralissima Piazza Italia. Tra le
due ali di folla, per un numero
di spettatori che ha superato
le 200 unità, hanno sfilato mo-
delle e modelli di numerosi ne-
gozi acquesi che hanno aderi-
to con entusiasmo al tradizio-
nale appuntamento primaveri-
le: da Mamma Giò a Gazzola,
da Corner ad A.B.T. passando
per Capricci & Follie, tutti han-
no ricevuto la loro generosa
razione di applausi per unʼini-
ziativa a scopo benefico, il cui
ricavato è stato destinato alla
sezione acquese dellʼO.A.M.I.
per finanziare lʼacquisto di ma-
teriale informatico indispensa-
bile per lʼapprendimento di al-
cuni ragazzi con disabilità par-
ticolarmente limitanti.

La serata, condotta dalla
Leo Sara Grasso, che ha avu-
to la preziosa collaborazione
di altri negozianti acquesi, i
parrucchieri Beppe Ricagno
ed Immagine Equipe, il Cen-
tro Ottico Prisma e Gullino
Piante e fiori, senza dimenti-
care la nuova e rilevante
sponsorizzazione della Banca
Fideuram, si è conclusa con
un brindisi di Brachetto offer-
to dallʼazienda strevese Ma-
renco Vini ed ha avuto tre mo-
menti extra, rispetto alla mo-
da, utili per spezzare il ritmo
della sfilata, consentendo,
inoltre, a chi doveva percorre-

re la passerella in velluto ros-
so, di poter avere un cambio
dʼabito in tutta tranquillità: il
primo break è stato imperso-
nificato dalla sferzante comi-
cità del cabarettista Norberto
Midani che ha intrattenuto i
presenti con le sue battute e
la sua satira sempre pungen-
te e mai banale, poi è toccato
al rappresentante del-
lʼO.A.M.I. acquese, Enrico Di
Marzio, descrivere, unitamen-
te al Presidente dei Leo di Ac-
qui Terme, Stefano Duberti, la
sinergia tra lʼassociazione di
Via Morelli ed il Club; infine,
ma non da ultimo, si è esibito
sul palco della sala il violinista
Alex Leonte, che ha dato ai
presenti un saggio della sua
arte musicale, sentitamente
apprezzato da tutti.

Il Leo Club Acqui Terme
vuole ancora una volta ringra-
ziare tutti gli sponsor ed i par-
tecipanti, rinnovando lʼappun-
tamento per il prossimo anno.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un ricordo di Giovanni Ac-
ton:

«Sono trascorsi alcuni mesi
da quando ci hai lasciato era il
28 dicembre dopo quattro an-
ni di infermità e sofferenza
causata da un ictus celebrale.
Non passa giorno caro zio
che io non ti senta vicino ri-
cordando le tante emozioni
vissute con te e con il tuo ca-
ro nipote Sergio mio marito.

Eri un fedele di Dio, tanti
anni fa quando i tuoi figli era-
no piccoli ogni Natale costrui-
vi dei presepi bellissimi e io
portavo i miei figli a vederli, e
facevo notare loro con quanto
amore tu li facevi. Anchʼio co-
me te li ho sempre fatti, poi,
un giorno sono spariti qualcu-
no ce li ha portati via, con me
hai sofferto la perdita dei ri-
cordi dei Natali trascorsi, la
perdita delle statuine dei tuoi
figli quando erano piccoli ed io
ho sofferto anche la perdita
delle statuine ricordi, di quan-
do io ero bambina! Per noi fa-
re il presepe per i nostri figli
era una gioia grande!

Eri un Alpino alto forte, con
tuo nipote Sergio che tu ama-
vi molto andavamo a pescare
e nei boschi a cercare i fun-
ghi, non ti spaventava niente,
la pioggia, i temporali, la ne-
ve, era successo di smarrirci
nel bosco ma noi con te non
temevamo nulla non abbiamo
mai avuto paura.

Eri forte e coraggioso per-
ché avevi in te la forza Divina.
In noi non è mai venuta meno
la fede in Dio che ci ha sem-
pre sostenuto e dato la forza
di andare avanti in un percor-
so di vita di grande sofferen-
za.

Io ho avuto la gioia di cono-
scerti bene, amavi la vita, i
bambini, gli anziani, gli ani-
mali che ti facevano compa-
gnia quando andavi nella tua
casetta in campagna che ave-
vi costruito da solo con tanta
fatica, amavi fare lʼorto, ama-
vi la terra e tutto ciò che Dio
ha creato!

Lʼapparenza, ciò che si ve-
de non è mai la verità, ma
purtroppo la maggioranza del-
le persone non và oltre ciò
che appare, perdendo così la
conoscenza dellʼanimo delle
persone che è la sola che ti
permesse di vivere emozioni
e gioie forti e indimenticabili.

Eri forte, coraggioso un la-

voratore instancabile a volte
burbero ma eri anche gioioso,
allegro, ironico, scherzoso
avevi un cuore grande insie-
me ci divertivamo sempre, co-
me bambini. Quando ci trove-
vamo tutti insieme al Bue
Rosso da tua sorella Romana
alle feste di matrimoni, comu-
nioni ecc. trascorrevamo gior-
nate bellissime cantando in al-
legria, perché tu come me
amavi stare in famiglia con i
tuoi figli, fratelli e nipoti tutti.

Noi eravamo innamorati
dellʼamore, delle cose sempli-
ci semplici ma vere, quelle
che contano veramente nella
vita per farti vivere emozioni e
gioia di stare insieme volen-
dosi veramente non avendo
niente ma possedere tutto.

Sono felice di aver vissuto
con te e i tuoi fratelli che tu
amavi, quarantʼanni della mia
vita, ho sofferto molto con te
la mancanza di tutti i nostri ca-
ri, dei tuoi figli Roberto e Fran-
co ai quali eri molto legata ma
ho vissuto anche tante gioie,
emozioni bellissime che nes-
sun altro e nessuna altra fa-
miglia avrebbe potuto tra-
smettermi.

Ritornerò per funghi, sola,
camminerò nei boschi e non
avrò paura perché tu come
Dio sarai, con me.

Con te la vita non è stata
clemente ma mi consola pen-
sare che un giorno ti raggiun-
gerò e con tutti i nostri cari tor-
neremo a cantare le canzoni
degli Alpini, dei partigiani, de-
gli amici della pisterna e quel-
li della leva 1937.

Ritorneremo a gioire tutti in-
sieme, in una valle piena di
serenità e pace!».

Tua nipote
Wilma Firmo

Riconfermato per la terza volta

Giancarlo Bosetti
guida la sezione Alpini

Sfilata benefica di moda

Miraggi d’estate
con il Leo Club

Ricordando
Giovanni Acton

Offerte all’Oami
Acqui Terme. LʼO.A.M.I.

(Opera Assistenza Malati Im-
pediti) - Associazione ricono-
sciuta dallo Stato e dalla Chie-
sa - dal 1963 opera attraverso
la condivisione del volontaria-
to cristiano. LʼO.A.M.I. è una
onlus. Pubblichiamo le offerte
pervenute in questi giorni. Lu-
ca e Alberto di Acqui Terme: in-
dumenti e dolci; Paola: uovo di
Pasqua gigante; lʼamico Vitto-
rio: dolci ed € 150,00; si rin-
graziano di cuore i Leo e la
Parrocchia di Rivalta Bormida.
A tutti profonda gratitudine e ri-
conoscente preghiera.

RESIDENZA 26 NOVEMBRE
Acqui Terme - Ingressi da via Amendola, via Schiappadoglie

Impianti tecnologici (elettrico parti comuni e produzione acqua calda) 
integrati con pannelli fotovoltaici e solari

VENDESI
APPARTAMENTI

vari piani, vista panoramica della città

Vendesi villetta
semi-indipendente

NEL CENTRO CITTÀ

Composta di grosso soggiorno,
cucina abitabile, due camere da letto
e due bagni, con 2 box auto e cortile.

Dotata di cancello e basculanti automatizzate.

Per informazioni:
CAVELLI

COSTRUZIONI
Corso Bagni, 140

Acqui Terme
Tel. 0144 56789
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Acqui Terme. La mostra iti-
nerante celebrativa dei primi
ventʼanni “Segni dʼAutore” Pre-
mio Acqui Biennale Internazio-
nale per lʼincisione - 1991/2011
è stata inaugurata alle 18 di
sabato 14 aprile e rimarrà
aperta al pubblico, a Palazzo
Robellini, sino al 5 maggio.

Lʼorario per la visita è il se-
guente: da martedì a venerdì
16,30 - 18,30. Sabato 10 - 12,
16,30 - 18.30. Domenica, lu-
nedì, i giorni 24, 25 aprile e 1º
maggio: chiuso.

Al vernissage ha partecipa-
to un notevole numero di per-
sone, di collezionisti, persona-
lità della cultura e delle istitu-
zioni.

Il programma della cerimo-
nia di inaugurazione è stato di-
viso in due parti. La prima par-
te, per la presentazione ufficia-
le dellʼiniziativa, si è svolta nel-
la sala conferenze, con relato-
ri il presidente della Biennale
internazionale per lʼincisione,
Giuseppe Avignolo; il presi-
dente del Rotary Club Acqui
Terme Luca Lamanna; Patty
Uccelli Perelli e Giorgio Frigo,
che rispettivamente hanno cu-
rato il coordinamento e lʼalle-
stimento della mostra; German
Revilla, che ha curato la parte
informatica dellʼevento. Al ter-
mine il pubblico ha avuto la
possibilità di accedere alle
quattro sale in cui è esposta
una panoramica di ciò che tra i
migliori artisti, che operano
nellʼambito delle tecniche tra-
dizionali, possono offrire:
esempi di duttilità espressiva e
varietà di procedimenti, di ri-
cerca estetica e di percorsi
concettuali.

“È una festa della Biennale
per lʼincisione, una creatura
del Rotary e di Avignolo cre-

sciuta dal 1992/1993 in dieci
edizioni e ventʼanni di attività”,
ha sostenuto Lamanna.

Avignolo ha ricordato che la
Biennale è nata in ambito rota-
riano, “ci ponevamo il proble-
ma di farci conoscere, abbia-
mo optato per lʼarte incisoria e
dopo la terza o quarta edizio-
ne siamo divenuti ʻinternazio-
naliʼ, in questa sala ci sono
ventʼanni di passione e di la-
voro svolto per un evento che
ha raggiunto risultati che forse
la città non ha ancora percepi-
to”.

Allʼingresso della Sala con-
ferenze e della mostra cʼera
una bella ragazza che indos-
sava un antico abito del Mon-
ferrato. Molti si sono chiesti
quale fosse il senso di quella
presenza. Lo ha spiegato Pat-
ty Ucceli. “È un costume che
potrebbe identificare anche al-
lʼestero Acqui Terme, rappre-
senta un recupero storico”.
Lʼidea va approfondita, ma so-
prattutto realizzata, si propone,
tra lʼaltro, come promozione
delle peculiarità culturali e del-
le ricchezze storiche, territoria-

li e turistiche non solo della cit-
tà termale, ma del comprenso-
rio acquese.

La mostra “Segni dʼautore” è
già stata allestita in sedi euro-
pee: al Fundacion C.I.E.C di
Betanzos (Spagna), al Brita
Prinz di Madrid, al Kunst in Het
Geuzenhuis di Gent; dopo Ac-
qui Terme viaggerà ancora al-
la volta del Belgio al Cultuur-
Centrum di Ieper.

Le opere presentate sono
incisioni commissionate appo-
sitamente dallʼAssociazione
Biennale Internazionale per
lʼIncisione: a Giulia Napoleone,
vincitrice della prima edizione
del Premio Acqui, fanno segui-
to Tino Aime, Andrè Beauchat,
Sandro Bracchitta, Livio Ce-
schin, Teodoro Cotugno, Elisa-
betta Diamanti, Vincenzo Gat-
ti, Gabriella Locci, Bruno Mes-
sieri, Franco Menegon, Sne-
zana Petrovic, Lanfranco Qua-
drio, Roberto Rampinelli, Gio-
vanni Turria, Susanna Vane-
gas Gandolfo, Cleo Wilkinson,
Agostino Zaliani, Roberta
Zamboni e Man Zhuang.

C.R.

Acqui Terme. Per la seconda volta, la piazza
simbolo della città, che ospita lʼedicola della Bol-
lente, lunedì 16 aprile ha ospitato le telecame-
re di Retequattro per una ripresa di specialità
gastronomiche presentate da Davide Mengac-
ci. Infatti, già nel 2001, Mengacci da Acqui Ter-
me, aveva presentato, coadiuvato da Mara Car-
fagna, poi diventata deputato e ministro delle
Pari opportunità, la trasmissione “La domenica
del villaggio”. Per la trasmissione del 2012 a
coadiuvare il noto presentatore Mediaset, cʼera
Michela Coppa, che nel 2009 era stata procla-
mata “Modella per lʼarte ad honorem”, evento
che per tanti anni ha festeggiato la finalissima
nazionale ad Acqui Terme.

Il ritorno di Mengacci, con la trasmissione “Ri-
cette di famiglia”, fa parte di un nuovo progetto
televisivo che prevede la realizzazione di dodi-
ci puntate con un programma di cucina e di pro-
mozione territoriale, in onda dal lunedì al saba-
to, dalle 10.50 alle 11.30 su Retequattro, con la
conduzione di Mengacci e Michela Coppa. Il
progetto che coinvolge Acqui Terme e altre cit-
tà della provincia di Alessandria è stato reso

possibile per un accordo raggiunto tra la Fon-
dazione Cassa di Risparmio di Alessandria e le
reti Mediaset ed intende valorizzare non solo la
gastronomia, ma anche le bellezze ambientali
delle nostre zone. Infatti, Michela Coppa, ha re-
gistrato servizi “en plein air” dove la cucina di-
venta escamotage e filo conduttore per attirare
il telespettatore e condurlo verso una narrazio-
ne più ampia volta alla scoperta dei “tesori” del-
la provincia attraverso “diari di viaggio” condot-
ti da Michela Coppa.

Logicamente la parte preminente della tra-
smissione è gestita da Mengacci che si è av-
valso di Mariuccia Martino, che già lo aveva aiu-
tato nel 2001. Hanno preparato stoccafisso al-
lʼacquese, crespelle ai funghi e baci di dama. In
pazza Bollente erano anche schierati gli stu-
denti della Scuola alberghiera, un tavolo è sta-
to allestito dallʼEnoteca Regionale “Acqui Ter-
me e Vino”, poi tipicità come la robiola di Roc-
caverano, filetto baciato, erbe officinali, torte
confezionate con la nocciola.

Le puntate andranno in onda lunedì, martedì
e mercoledì prossimi. C.R.

Acqui Terme. Anche in oc-
casione della Santa Pasqua
2012, giovedì 5 aprile è stata
organizzata la tradizionale
tombola, unʼoccasione per di-
stribuire uova di cioccolato, co-
lombe e premi, ma soprattutto
per riunire insieme tutti gli
ospiti dellʼEnte e trascorrere in
allegria un paio di ore, in com-
pagnia dei propri cari, del per-
sonale e dei volontari.
Elenco oblazioni e donazioni
dal 10.01.12 al 15.04.2012

Si ringrazia la Ditta Collino
Commercio S.p.A. per la ge-
nerosa offerta di € 1.000,00.
Si coglie lʼoccasione per ricor-
dare che la beneficenza fatta a
questa antica Istituzione Pub-
blica di Assistenza e Benefi-
cenza, oltre ad essere fiscal-
mente detraibile, da sempre è
sicura e viene utilizzata esclu-
sivamente per recare sollievo
agli anziani ospiti e rendere
sempre più gradevole il loro
soggiorno in questa struttura.
Questa Casa di Riposo riesce
a mantenere uno standard di
servizi assistenziali elevato
senza aumentare le rette men-
sili, cosa che in questi tempi
non è poco.

Per lʼintrattenimento si rin-
graziano i volontari del Nucleo
locale Avulss di Acqui Terme, il
musicista Beppe Fossa e i vo-
lontari del Centro Incontro An-
ziani di Terzo. Si ringraziano

altresì la Sig.ra Isolina, la Co-
rale di Monastero e “Non solo
Coro” di Vesime, tutti accom-
pagnati dal Centro Incontro
Anziani di Terzo che hanno or-
ganizzato un paio di pomeriggi
musicali piacevoli ed emozio-
nanti.

Si ringrazia la Ditta Balocco
di Acqui Terme per lʼoriginale
dono di un prosciutto, molto
apprezzato dagli ospiti, il Cen-
tro Incontro Anziani di Terzo
per le torte di nocciole e le uo-
va di Pasqua e tutti coloro che
hanno fatto dono di beni di
conforto quali indumenti, me-
dicinali, presidi per lʼinconti-

nenza (pannoloni, strisce as-
sorbenti, traverse), materiale
per le medicazioni, sempre uti-
li e pertanto molto graditi.

Per lʼassistenza spirituale e
la recita della S. Messa nella
Casa di Riposo di ogni sabato
pomeriggio alle ore 16, si rin-
grazia Padre Giovanni De Ia-
co, Suor Faustina, le Suore
oblate ed i volontari del-
lʼAvulss.

Le offerte allʼEnte, effettua-
bili presso lʼufficio o tramite il
C/C 4327.90 Banca Carige,
Codice IBAN IT 79 K 06175
47940 000000432790, sono fi-
scalmente detraibili.

A palazzo Robellini fino al 5 maggio

La mostra sulla storia
della biennale dell’incisione

Per Rete 4 con Davide Mengacci e Michela Coppa

Le ricette di famiglia
cucinate in piazza Bollente

Casa di riposo Ipab di Acqui Terme

Tombola pasquale all’Ottolenghi
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Acqui Terme. “Nessun ta-
glio ai servizi socio-assisten-
ziali: la Regione ha messo a
bilancio ulteriori 110 milioni di
euro. In un momento storico di
grave crisi la Regione ha volu-
to dare un segnale forte sul-
lʼattenzione alle fasce più de-
boli, uno sforzo importanti per
le casse regionali. Ora chie-
diamo ai comuni un impegno
più profondo per garantire ai
consorzi i margini operativi per
non far calare il livello dei ser-
vizi erogati”.

Ad annunciarlo è il consi-
gliere regionale Marco Botta
che così prosegue nel suo co-
municato: «Lʼamministrazione
regionale ha fatto della lotta
agli sprechi e della razionaliz-
zazione della spesa le linee
guida del proprio operato. An-
che nel campo dellʼassistenza
occorre avere la certezza della
destinazione dei fondi, sma-
scherando quei casi di finti in-
digenti o portatori di handicap
e più in generale riprogram-
mare la spesa.

Fanno sorridere le dichiara-
zioni delle sinistre, che ci ac-
cusano di aver messo in gi-
nocchio questo settore. Da
parte nostra cʼè stato un impe-
gno importante, con la pres-
sante richiesta per il reperi-
mento di risorse.

Lʼassessore alla Sanità,
Paolo Monferino, ci ha ascol-
tati ed ha reperito a bilancio i
fondi necessari. Ora quello
che ci interessa è verificare
che i fondi, faticosamente sot-
tratti ad altri capitoli di spesa,
siano effettivamente spesi per
il bene dei cittadini.

Vogliamo essere sicuri che
ogni euro sborsato dalla Re-
gione finisca a chi ne ha biso-
gno e che non venga assorbi-
to da carrozzoni mangia-risor-
se, che erogano poco, spen-
dono molto per inutili strutture

e spese di rappresentanza e
mantengono personale super-
fluo.

In un momento di difficoltà
economica come questo lʼeffi-
cienza delle strutture, specie
quelle socio-sanitarie, è indi-
spensabile. Fare economie
sulle spese delle strutture con-
sente un risparmio irrinunciabi-
le. La Regione ha dato prova
di sensibilità e di disponibilità
ad accogliere le istanze del
territorio, ora occorre che da
parte dei Comuni e dei Con-
sorzi socio-assistenziali ci sia
la medesima consapevolezza.

Solo con la collaborazione
tra istituzioni è possibile supe-
rare il momento di difficoltà
economica del Paese. Lʼimpe-
gno al sostegno dei meno for-
tunati è imperativo, così come
lo è il risparmio per casse pub-
bliche.

Lʼunica soluzione possibile è
quella assunta dalla Regione:
ridurre i costi della burocrazia.
Il comparto sanitario e socio-
assistenziale costituisce lʼ80%
del bilancio regionale, con una
crescita del 15% negli ultimi 15
anni, è quindi il capitolo di spe-
sa più importante e quello più
delicato sul quale intervenire.

Con la riforma sanitaria, ap-
provata dal Consiglio regiona-
le, si vuole dare un nuovo as-
setto al sistema sanitario re-
gionale, in maniera da elimina-
re quegli sprechi che caratte-
rizzano le strutture. In questo
modo si potranno investire i
fondi risparmiati per le eccel-
lenze mediche.

Un ringraziamento va ai vo-
lontari che si adoperano quoti-
dianamente nel campo dellʼas-
sistenza, prestando la propria
opera a titolo gratuito. Il loro
ruolo è importantissimo per
questo settore, ancor di più og-
gi che la crisi economica ha
impattato sulla popolazione».

Acqui Terme. Il tema del ru-
more urbano, presente nelle
politiche ambientali dellʼammi-
nistrazione comunale, torna
dʼattualità in vista della stagio-
ne estiva. A sollevare il proble-
ma è la gente che sempre con
maggiore frequenza contatta i
media e la polizia locale per la-
mentare situazioni di disagio
acustico o di disturbo. Si tratta
di situazioni che in molti casi
sono provocate da locali pub-
blici o da manifestazioni aper-
te al pubblico sino a raggiun-
gere in certi casi livelli inaccet-
tabili. A questo punto sarebbe
interessante educare ed infor-
mare adeguatamente i cittadi-
ni sui rischi dellʼesposizione al
rumore, sulle tecnologie di pro-
tezione in grado di ridurre la
vulnerabilità allo schiamazzo.

Il Comune, comando polizia
urbana, sta attuando, e met-
tendo in pratica, la vigilanza
sulle norme relative allʼinquina-
mento acustico, che viene sta-
bilito quando si supera il limite
massimo di emissione “da chi
disturba il riposo o le occupa-
zioni delle persone con rumori,
schiamazzi, abusando di stru-
menti sonori”. Con ben definite
situazioni, lʼamministrazione
comunale, a maggio di un an-
no fa, cioè allʼinizio della sta-
gione turistico-termale del
2011, aveva deliberato un re-
golamento, con linee guida at-
tualmente valide, per la “con-
cessione di autorizzazioni in
deroga ai limiti vigenti di rumo-
re per manifestazioni musicali”.

La maggior parte degli even-
ti da concedere in deroga con-
siste in concerti organizzati
presso i dehors di locali pubbli-
ci e che, a seguito dellʼespe-
rienza maturata, lʼamministra-
zione comunale ha ritenuto ne-
cessario modificare. Nel docu-
mento si è tenuto conto che
lʼesigenza di salvaguardare la

salute pubblica va considerata
anche alla luce delle esigenze
di lancio turistico della città.
Lʼordinanza impone a coloro
che intendono organizzare
eventi musicali in luogo pubbli-
co, per rendere più efficace
lʼazione deterrente rispetto a
comportamenti ed abusi, di mu-
nirsi di specifica autorizzazione.

Una limitazione per ospitare
manifestazioni musicali riguar-
da Piazza Italia e Piazza Bol-
lente. Quindi, è scritto nel re-
golamento, che “nel corso del-
lʼanno solare non si possono
effettuare più di 5 concerti mu-
sicali in Piazza Bollente e
Piazza Italia”. Logicamente per
autorizzazioni in deroga non
significa libertà di decibel, fatto
inaccettabile, che incide nega-
tivamente sulla qualità di vita
dei cittadini, sulla qualità di co-
municazioni, sul ritmo sonno-
veglia e sulle esigenze di ripo-
so. Le autorizzazione in dero-
ga prevedono, infatti, che i li-
velli di pressione sonora pro-
dotti da eventi musicali non
siano superiori ai valori di 103
decibel per il pubblico e 75 de-
cibel in facciata dellʼedificio più
prossimo alla sorgente sonora.
Ogni cittadino può tutelarsi ri-
guardo a tutte le attività poten-
zialmente rumorose preten-
dendo lʼapplicazione delle leg-
gi. Sempre secondo il regola-
mento, non può essere rila-
sciata autorizzazione in dero-
ga più di un locale per la stes-
sa serata e si considerano ap-
partenenti alla stessa zona i lo-
cali che distano tra loro, in li-
nea dʼaria, meno di 150 metri.
I gestori di locali pubblici, per
ottenere lʼautorizzazione in de-
roga per più di cinque eventi,
devono presentare una rela-
zione di impatto acustico e an-
che di dotarsi di apparecchi li-
mitatori di rumore pre tarato
sul limite di 75 decibel. C.R.

Acqui Terme. Ci scrive il
consigliere delegato al canile e
al verde pubblico di Acqui Ter-
me, dott. Mauro Ratto:

«Tra i compiti dellʼammini-
strazione comunale acquese, è
da decenni, la gestione del ca-
nile rifugio di via della Polverie-
ra. Queste poche righe vorreb-
bero illustrare lʼattività e lʼatten-
zione che questa amministra-
zione comunale ha riservato al-
la cura e alla tutela degli ani-
mali presenti sul proprio territo-
rio.

Vorrei inoltre ringraziare il
Sindaco Danilo Rapetti, per
aver conferito al sottoscritto la
delega al canile (avendo co-
munque poche alternative es-
sendo io lʼunico medico veteri-
nario in consiglio comunale…),
la giunta e tutti i colleghi consi-
glieri che hanno condiviso lʼim-
pegno che chiedevo al Comu-
ne per gli importanti lavori di ri-
strutturazione e di ammoderna-
mento del canile. Un ringrazia-
mento particolare a tutti i volon-
tari che quotidianamente pre-
stano la loro encomiabile ope-
ra presso il canile in qualsiasi
condizione metereologica con
la grande passione e compe-
tenza che li contraddistingue e
che qualifica la nostra struttura
tra le migliori della Regione.

In una nazione civile come
lʼItalia, non può essere tollerato
un randagismo diffuso, né tale
problema può essere risolto
con il semplice abbattimento di
esseri la cui unica colpa è
spesso, dʼesser stati voluta-
mente abbandonati o fortuita-
mente persi dai padroni.

Questi cani, insieme a quelli
sequestrati dagli enti preposti
alla tutela animale, sono allog-
giati ed accuditi in strutture ido-
nee come il canile municipale
di Acqui che serve il complesso
dei Comuni convenzionati cor-
rispondenti al territorio dellʼex
ASL 75.

Sappiamo che il cane è, con
tutti i suoi pregi e difetti, lʼani-
male che vive più intensamen-
te il rapporto con lʼessere uma-
no tanto da integrare in un in-
sieme interspecifico la comune
organizzazione in branco dei
canidi, con quella umanamen-
te corrispondente della fami-
glia, formando quindi “bran-
chi/famiglia” variamente com-
posti. È dunque doveroso, eti-
camente corretto (ed economi-
camente vantaggioso) assicu-
rare ai cani che per loro sven-
tura sono ospiti dei canili, una
permanenza breve in tali strut-
ture, ricorrendo ad ogni mezzo
idoneo a ricollocarli in nuove fa-
miglie.

Essendo evidente che ora-
mai, oltre ad una notevole com-
ponente commerciale, anche la
comunicazione, lʼinformazione
e lo svago corrono su Internet,
su mia proposta, lʼamministra-
zione comunale acquese ha
dotato il Canile di Acqui Terme
di un apposito sito: www.canile-
acquiterme.it in cui oltre ad in-
dicazioni utili su cosa siano ca-
ni e gatti, su cosa significhi con-
vivere con uno o più di essi,
sulle leggi basilari che ne rego-
lamentano la gestione nellʼinte-
resse pubblico, su come si
comportino e su come compor-
tarsi con loro in varie situazioni,
sono stati caricati (e lʼaggiorna-
mento ormai è continuo) quasi
tutti i cani adottabili presenti in
canile, formando in questo mo-
do una vera vetrina virtuale su
cui, da ogni luogo ed ad ogni
ora, sia possibile non solo ve-
dere alcune foto degli esempla-
ri, ma conoscerne lo stato di
salute, la morfologia, una de-
scrizione caratteriale sommaria
ed avere alcune indicazioni sul
padrone “tipo” consigliato per il
singolo esemplare in seguito a
verifica comportamentale sul
singolo individuo.

Gli interessati, dopo questa
selezione potranno quindi visi-
tare il canile (aperto tutti i giorni
dalle 15 alle 19) per visionare
ed avere un primo approccio fi-
sico con lʼanimale scelto (o con
gli animali scelti, facendo quin-
di in loco la selezione finale).

Eventualmente, se si viene
da lontano o se si è interessati
ad un singolo cane, si consiglia
di contattare preventivamente il
canile allo 0144 312280 onde

farsi confermare che quel cane
sia ancora presente in canile
ed adottabile. Lʼintento di que-
sta amministrazione, e lo sco-
po di questa iniziativa, è contri-
buire ad aumentare gli affidi de-
finitivi, dando uno strumento su
cui visionare e riflettere analiz-
zando i vari cani ed aiutare a
scegliere quello veramente ido-
neo alla propria situazione,
senza dover trottare in giro per
il canile finendo per confonder-
si le idee e scegliendo dʼimpul-
so. Troppe persone scelgono
un cane senza conoscerne le
caratteristiche di razza o tanto
meno quelle del singolo esem-
plare, e questa è una ragione
(od una scusante) per tanti ab-
bandoni.

È importante invece selezio-
nare con cura il cane, in base
alla composizione ed alle esi-
genze familiari, alla propria or-
ganizzazione di vita, al tempo
che gli si può dedicare, allo
sport od al moto che si può fa-
re con lui od agli spazi per lui
disponibili; prendere un cane
soltanto per le sue caratteristi-
che estetiche o peggio, per mo-
da, in troppi casi non fa bene
né al cane né alla persona od
alla famiglia che lo porta a ca-
sa; ci sono cani da salotto e ca-
ni attivi, alcuni sono idonei alla
convivenza con altri cani o gat-
ti, altri non si inserirebbero fa-
cilmente in una famiglia che ab-
bia già un cane del loro stesso
sesso; se possiamo dire che ad
ogni persona/famiglia farebbe
bene la compagnia di un cane,
possiamo anche dire che non
tutte le persone sono adatte ad
ogni cane, né che ogni cane sia
adatto ad ogni persona (o si-
tuazione familiare od organiz-
zazione di vita).

Lʼetà del cane è importante,
se è vero che, sapendolo fare,
si può educare un cucciolo nel
modo corretto ed avere quindi,
in 2 anni, un cane adulto ido-
neo alla propria routine; è al-
trettanto vero che i tanti abban-
doni di cani giovani dimostrano
che non tutti sono capaci; per
contro, un cane già adulto, se
da un lato avrà bisogno di qual-
che incontro per prendere fidu-
cia negli adottandi, dallʼaltro la-
to non necessiterà di essere
educato nelle cose basilari che,
in un cucciolo richiedono una
notevole dedizione; infine, un
cane anziano, saprà essere un
sereno compagno di vita per
persone sole od anziane a loro
volta, senza che esse debbano
rincorrere lʼesuberanza di un
cucciolo.

Non pretendiamo ovviamen-
te di affidare i cani per “corri-
spondenza”, ma siamo certi
che grazie alla vetrina di Inter-
net i cittadini potranno incontra-
re il loro nuovo amico peloso ed
iniziare una nuova e piacevole
vita insieme.

In canile non vʼè postazione
internet, ma è comunque di-
sponibile un “libro fotografico”
realizzato sulla base del sito e
riportante gli stessi esemplari.

Per ultimo vorrei ricordare
che da alcuni mesi il Comune
di Acqui Terme si è dotato del
“Regolamento per la tutela de-
gli animali” dove sono riassun-
te le più aggiornate regole di
tutela e per la convivenza con
gli animali. Vengono presi in
considerazione tutte le specie
di animali presenti nel nostro
territorio e anche quelle rare
ed esotiche. Sono naturalmen-
te elencate le sanzioni per la
violazione di ogni singolo arti-
colo del regolamento medesi-
mo. Proprio il Regolamento ci-
tato prevedeva lʼistituzione del-
lʼUfficio per la Tutela Animale
fortemente voluto dal sotto-
scritto per fornire al cittadino
informazione e supporto prati-
co nonché per espletare quel-
lo che rappresenta compito
istituzionale del Comune e
cioè la gestione amministrati-
va del Canile municipale e i
rapporti con i Comuni conven-
zionati. LʼUfficio, gestito da
personale comunale già pre-
sente nellʼambito del Settore
Assistenza, è aperto con i nor-
mali orari di ufficio del Comu-
ne ed è coadiuvato anche da
personale volontario che pre-
sta la propria opera gratuita-
mente».

Lo comunica Marco Botta

Dalla Regione 110 milioni
per il socio assistenziale

In vista della bella stagione

Norme a proposito
di inquinamento acustico

Canile: sito internet
e ufficio tutela animali

Il governatore
Roberto Cota
difenderà
i tribunali
minori

Acqui Terme. A pagina 22
del numero 12 de LʼAncora ri-
portavamo la lettera con cui il
consigliere Marco Botta chie-
deva al Governatore Cota un
interessamento per salvare i
tribunali minori relativamente
alla ventilata chiusura dei tri-
bunali minori, perorando di
“…far sentire in maniera deci-
sa la Tua voce, quindi la voce
dei Piemontesi, tesa alla sal-
vaguardia di questi presidi di
giustizia, facendoti latore an-
che di una serie di ipotesi che,
tanto lʼavvocatura piemontese
quanto le Istituzioni locali,
stanno proponendo…”.

Alla lettera di Marco Botta è
seguita in tempi brevi la ri-
sposta del Governatore Ro-
berto Cota che ha assicurato
il suo personale impegno in
difesa dei Tribunali Minori pie-
montesi.

“Sono a conoscenza della
Legge delega n. 148/2011, che
allʼart. 1, comma 2, interviene
sulla riforma delle circoscrizio-
ni giudiziarie, con lʼapplicazio-
ne di criteri che mettono seria-
mente a rischio la chiusura di
alcune sedi decentrate del ter-
ritorio piemontese.” - spiega il
Governatore Cota - “Personal-
mente condivido le Tue preoc-
cupazioni, soprattutto in rela-
zione al riflesso economico
che la chiusura di sedi giuri-
sdizionali e degli uffici pubblici
connessi comporta a danno
dei territori interessati”.

“Per queste ragioni” - con-
clude Roberto Cota - “nono-
stante il Governo regionale
non eserciti alcun potere deci-
sionale in merito allʼorganizza-
zione degli Uffici giudiziari, in-
tendo ugualmente assicurarti il
mio personale impegno a rap-
presentare le istanze del no-
stro territorio presso il Ministe-
ro della Giustizia”.
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Acqui Terme. Ci scrive la
dott.ssa Maria Carla Giacca-
ri:

«Spesso mio padre, uomo
saggio e di poche parole, ci-
tava la frase “Il silenzio è
dʼoro” e penso che in alcune
situazioni sia davvero così.
Memore dellʼinsegnamento,
davanti alle tante polemiche
provenienti da più parti ed al
clima decisamente poco se-
reno che si sono verificati do-
po le primarie, ho scelto di ri-
manere in silenzio, non per-
chè non avessi opinioni da
esprimere sulle primarie stes-
se e sulle vicende successi-
ve, anzi, ma perchè mi pare-
va, per una persona di parti-
to, il comportamento più op-
portuno.

Tuttavia, in relazione ad al-
cuni articoli comparsi sugli ul-
timi numeri de LʼAncora che
mi citano, desidero solo
esporre alcune brevissime
precisazioni, rimanendo co-
munque a disposizione di co-
loro a cui sento di dover ren-
dere conto delle mie decisio-
ni, in particolare quanti mi
hanno sostenuta alle primarie.

Mauro Garbarino nel suo
articolo comparso sul nume-
ro del 15 aprile dà una ver-
sione, ritengo, superficiale e
parziale della vicenda, che ha
portato alla mia esclusione
dalla lista elettorale del PD, li-
quidandola come una “in-
comprensione”.

Non credo affatto che sia
tale, anzi credo che ci siamo
compresi perfettamente. Del
resto, si può pensare, come
molti hanno ben capito, che
se una persona ragionevole
(che per di più ha mostrato
chiaramente di volersi mette-
re in gioco) dà la sua dispo-
nibilità a candidarsi e tre gior-
ni dopo la ritira, ci siano mo-
tivi seri e non generiche in-
comprensioni.

Non sono neppure dʼaccor-
do con lui quando parla di “ci-
vile discussione”, perchè, for-
se si è distratto, il comporta-
mento e le parole di alcune
persone non mi sono sem-
brati affatto civili. Ma questo
ci sta nel contesto di una si-
tuazione di tensione, sempli-
cemente eviterei di fare ren-
diconti idilliaci, poco verosi-
mili, così come in generale

suggerirei di evitare di riferi-
re e commentare situazioni
che non si conoscono.

Ciò che invece trovo in-
quietante ed indice di una cer-
ta qual confusione tra valuta-
zioni politiche e valutazioni di
altra natura, sono le seguen-
ti parole, che cito testual-
mente: “Una eventuale can-
didatura della dott. Giaccari
in altre liste in appoggio a
Galeazzo non solo non avreb-
be provocato una sua so-
spensione dal partito, ma
avrebbe avuto un positivo as-
senso, poiché riteniamo la
dott. Giaccari una risorsa per
il PD”.

Trovo questa posizione
contraddittoria e certamente
non frutto di un lucido ragio-
namento politico. Perché una
persona, che ha dimostrato
di avere consensi e che è ri-
tenuta una risorsa per il PD,
dovrebbe essere mandata dal
suo stesso partito a candi-
darsi in altre liste?

Non mi pare che questo
normalmente avvenga. Non
ho mai espresso il desiderio
di candidarmi in liste diverse
da quella del mio partito, non
mi sembrava né naturale, né
logico; sono tesserata PD,
faccio parte del Coordina-
mento del Circolo di Acqui fin
dallʼinizio, sono stata viceco-
ordinatore, sono stata candi-
data alle primarie, sono mem-
bro della Direzione Provinciale
del Partito Democratico: per
quale oscuro motivo avrei do-
vuto candidarmi in una lista ci-
vica o nei Moderati di cen-
trosinistra?

Ma, bontà sua, Mauro Gar-
barino mi assicura che, se ciò
fosse successo, non sarei sta-
ta sospesa dal partito. Mi
chiedo in base a che cosa mi
consegni questa certezza
consolatoria, visto che nes-
sun membro del nostro coor-
dinamento può decidere se
applicare o no un provvedi-
mento disciplinare (è compi-
to della Commissione provin-
ciale dei Garanti) e comun-
que nei miei confronti non si
è mai posto il problema.

Evito di fare ogni commen-
to e spero di non dover più
tornare su questi fatti, con-
vinta che ciascuno sappia
trarre le proprie conclusioni».

Acqui Terme. Pubblichiamo
parte di un intervento di Gian
Franco Ferraris (la versione in-
tegrale si può trovare sul blog
www.gianfranco.ferraris.it):

«Sullʼultimo numero de LʼAn-
cora è comparso un intervento
di Garbarino “in risposta alle
critiche di Mauro Giglio”. In
questi cinque anni, Garbarino
ha pubblicato su LʼAncora qua-
si cento interventi nei quali mi
attacca personalmente a testa
bassa, ai quali ho risposto rara-
mente e, dʼora innanzi, qualsia-
si cosa scriva lui o il suo gruppo
Alternativa Riformista, non ri-
sponderò più. Nellʼarticolo cita-
to Garbarino scrive: “sono or-
mai oltre due mesi che Giglio e
Ferraris continuano ad insulta-
re il PD e il suo candidato sin-
daco, uscito dalle primarie del
centro-sinistra, soltanto perché
la loro politica è stata sconfitta.
Sembra che neanche le de-
nunce alla magistratura e la so-
spensione dal partito da parte
dei Garanti, abbiano potuto in-
durli a posizioni più concilianti”.

Garbarino è intervenuto in
merito a un precedente articolo
di Giglio in cui contestava
lʼesclusione di C. Giaccari dalla
lista del PD. Dʼaltra parte, Giglio
è stato il più grosso sostenitore
alle primarie della Giaccari.
Garbarino mi tira in ballo senza
motivo, lo scopo è quello di so-
stenere la tesi che, avendo io
perso le primarie, ho ragioni
personali contro il PD e il can-
didato Galeazzo. In verità, non
nutro alcun rancore, anzi, ho ri-
spettato il risultato delle prima-
rie, tantʼè che non mi sono can-
didato.

Occorre precisare che le pri-
marie sono state un vero e pro-
prio colpo di mano da parte del
gruppo di AR, cui Garbarino ap-
partiene a pieno titolo, e che
hanno svilito il valore delle pri-
marie non permettendo una
competizione leale. Ciò che più
mi preme sottolineare è che
Garbarino, come in preceden-
za aveva fatto Galeazzo e i ti-
fosi che lo sostengono, parla di
denunce alla magistratura. È
un modo davvero singolare di
fare politica, a parte il fatto che,
ad oggi, non mi risultano de-
nunce. [...] Viviamo un clima in-
certo, scoppiano scandali politi-
ci ovunque, non si fanno più dif-
ferenze, in una generale chia-

mata in correità. Penso che
lʼunico modo per non far preva-
lere lʼantipolitica sia quello di
tornare alla politica buona fatta
di impegno e di valori comuni.
Ritengo che la rifondazione
possa partire soltanto se ci ri-
fiutiamo di avallare, anche solo
con il silenzio, il degrado della
politica.

Ci sono persone che mi chie-
dono cosa sto facendo. Vi invi-
to a guardare su you tube una
mia auto-intervista su questo
tema. Ho cercato di fare lʼoppo-
sizione in consiglio nel miglior
modo possibile fino alla fine del
mandato e ho sempre rispetta-
to tutti. Ringrazio ancora Bor-
gatta per lʼimpegno e la com-
petenza che ha dimostrato.
Non ho condizionato nessuno
nel PD, né gli amici che si sono
candidati nella lista del PD,
che, pur non avendo possibilità
di essere eletti, generosamente
portano acqua ad AR, né le nu-
merose persone che sono an-
date via dal PD, in silenzio per-
ché sono persone che non al-
zano i toni, che non insultano e,
per quanto mi riguarda, nel
2012 non ho rinnovato la tes-
sera del PD».

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Sono nata il 12 luglio 1955
ad Acqui Terme e da quando
ho potuto votare ho sempre
votato, questʼanno ho deciso
di non votare con mio grande
dispiacere in quanto non ap-
provo i sistemi di esercitare la
politica di certe persone.

Sono stata simpatizzante e
tesserata per le scorse elezio-
ni comunali e provinciali del
dott. Gian Franco Ferraris del
P.D. perchè lo ritenevo la per-
sona giusta per diventare Sin-
daco e amministrare la nostra
città in quanto il dott. Gian
Franco Ferraris ha studiato
Scienze politiche ed è un vali-
do e competente amministrati-
vo oltre che un uomo onesto e
portatore di veri ideali!

Purtroppo è stato intralciato,
ostacolato, criticato ingiusta-
mente con chiacchiere e mez-
zi poco onesti, tradito allʼinter-
no del partito dai cosiddetti
franchi tiratori.

Sono convinta che bisogna
cambiare il modo di esercitare
la politica se si vuole riportare
nei cuori della gente nuova-
mente la credibilità perduta.

Ritengo personalmente che
la politica sia un elemento in-
dispensabile nella vita di ognu-
no di noi ma sono altrettanto
convinta che la politica vada
rappresentata da chi lʼha stu-
diata veramente e la conosce
bene.

Chiunque può simpatizzare
e avvicinarsi alla politica, por-
tare a conoscenza la propria
storia, la propria esperienza di
vita, esprimere le proprie opi-
nioni è sicuramente qualcosa
che aiuta e arricchisce ogni
partito nellʼambito della sanità,
problemi sociali, commerciali
ecc. ecc. ma quando si tratta
di amministrare una città, un
ospedale o un qualsiasi altro
ente pubblico sono convinta ci
voglia più professionalità e
meritocrazia.

Come il dott. Gian Franco
Ferraris molti dei nostri giovani
hanno studiato Scienze Politi-
che, ma dove sono i nostri ra-
gazzi che studiano Scienze
Politiche? Perché non dare
spazio a chi veramente la poli-
tica la studia e la saprebbe
esercitare amministrando al
meglio?

Non approvo le persone che
sanno e vogliono fare tanto,
questo posso comprenderlo
per chi ha famiglia e deve la-
vorare duro e arrangiarsi per
arrivare alla fine del mese e
pagare le bollette ma non lo
approvo per chi deve ammini-
strare una città, un ospedale,
o qualsiasi ente pubblico.

Sono fermamente convinta
che solo attraverso la profes-
sionalità e la meritocrazia si
possa ritornare a vedere risor-
gere la nostra città e la nostra
Italia!

Ho partecipato a diversi con-
sigli comunali e mi complimen-
to con il dott. Gian Franco Fer-
raris e il dott. Borgatta del P.D.
per lʼopposizione sostenuta in
questi ultimi anni, opposizione
fatta con democrazia, concre-
tezza, competenza e profes-
sionalità come dovrebbe sem-
pre essere».

Wilma Firmo

Tirata in ballo da diversi interventi

La dott.ssa Giaccari
rompe il silenzio

Una polemica interminabile

Ferraris risponde
a Mauro Garbarino

Riceviamo e pubblichiamo

Più professionalità
e meritocrazia

Laurea
in economia
e management

Acqui Terme. Marco Cresta
si è laureato il 28 marzo in
Economia e Management del-
le Pubbliche Amministrazioni e
delle Istituzioni Internazionali
presso lʼUniversità Commer-
ciale Luigi Bocconi di Milano
con 110 e lode. Ha discusso
una tesi dal titolo “Efficacia dei
Servizi di Enterprise Creation
e Relazioni Pubblico-Privato”.
Congratulazioni sinceri da pa-
renti ed amici per lʼimportante
traguardo raggiunto.

“Il Saracchino”
Acqui Terme. È uscito “Il

Saracchino”… il giornalino
scolastico scritto dagli alunni
della Scuola Saracco. “Il Sa-
racchino” è inserito nella testa-
ta giornalistica “Inchiostro fre-
sco” che verrà distribuita gra-
tuitamente in tutti i negozi del-
la città, ogni alunno ne riceve-
rà copia potendo vedere pub-
blicate tutte le esperienze vis-
sute nei banchi di scuola. La
stesura del giornalino ha per-
messo agli alunni di racconta-
re in modo creativo ed emo-
zionante la vita scolastica, di
partecipare attivamente alla ri-
cerca ed alla documentazione
delle fonti e conseguentemen-
te di scrivere un articolo con
testi e disegni utilizzando pen-
na e computer. I piccoli giorna-
listi della Scuola Saracco,
aspettano al prossimo mercati-
no scolastico che si svolgerà
nei primi giorni di giugno dove
i piccoli autori incontreranno i
lettori che sicuramente parte-
ciperanno numerosi.
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Acqui Terme. Il Comune si
doterà ufficialmente di un “Uffi-
cio legale – Avvocatura”. Già
dal 2006 veniva approvato un
modello organizzativo con la
creazione di un apposito servi-
zio Affari giuridici, recupero
crediti avente quale compito
basilare quello di fornire al-
lʼamministrazione comunale
unʼattività di consulenza, assi-
stenza e rappresentanza giudi-
ziale e stragiudiziale, anche
con recupero di crediti inevasi,
per la difesa delle ragioni del-
lʼente avanti la magistratura or-
dinaria, amministrativa e tribu-
taria. Lo stesso ufficio è affida-
to allʼavvocato Mariagrazia Ci-
rio, dipendente dellʼente. Ora
lʼavvocatura prende consisten-
za con lʼapprovazione e la do-
tazione dellʼufficio legale di uno
specifico regolamento organiz-
zativo, considerata la comples-
sità delle funzioni svolte e te-
nuto conto che negli ultimi an-
ni è stato registrato un sensibi-
le aumento delle vertenze in
cui è parte in cusa il Comune,
ma anche delle richieste di pa-
reri ed attività di consulenza da
parte degli uffici comunali.

Il regolamento predisposto
per lʼAvvocatura si è reso altre-
sì necessario per disciplinare i
rapporti tra lʼufficio legale e gli
altri uffici dellʼente, onde con-
sentire, da una parte, allʼAvvo-
catura lʼadempimento dei suoi
compiti, anche mediante lʼassi-

stenza ed il supporto tecnico-
professionale da parte degli uf-
fici competenti per ciascuna
materia, e, dallʼaltra, per defini-
re i tempi entro i quali lʼAvvo-
catura deve fornire i pareri ri-
chiesti dai singoli, compatibil-
mente con la complessità del-
lʼargomento trattato, da valu-
tarsi in relazione a ciascun ca-
so concreto ed in relazione al
carico di lavoro dellʼufficio.

Nel regolamento si precisa,
tra lʼaltro, che “il mandato alle
liti” è conferito dal sindaco,
lʼAvvocato è iscritto allʼelenco
speciale annesso allʼalbo degli
avvocati, nei casi di particolare
importanza o complessità, o
nei casi che necessitano di pe-
culiare specializzazione non
presente allʼinterno dellʼAvvo-
catura, nonché nei casi di evi-
dente opportunità o incompati-
bilità, lʼamministrazione comu-
nale potrà conferire incarichi
esterni o essere affiancati al-
lʼavvocato da uno o più legali li-
beri professionisti, specialisti
nel settore o docenti universi-
tari. C.R.

Acqui Terme. Stando alle ul-
time indicazioni provenienti da
Palazzo Levi, le strade e piazze
cittadine, in vista della stagione
estiva, dovrebbero tornare alla
normalità. Lʼoperazione di por-
tare a termine lʼasfaltatura, nel
suo complesso, è iniziata mer-
coledì 11 aprile con via Nizza,
strada che ormai era diventata
“martire”, simbolo di lunga du-
rata dei lavori e di notevole di-
sagio procurato ad automobili-
sti, motociclisti, ciclisti ed anche
pedoni a causa delle opere ef-
fettuate per la posa di tubazio-
ni relative alla realizzazione del
teleriscaldamento cittadino.
Lʼasfaltatura, a carico del-
lʼEgea, è iniziata con la scarifi-
catura del manto, per prosegui-
re con la stesura di quello nuo-
vo. Lʼasfaltatura di competenza
del Comune, viene suddivisa in
tre lotti di lavori per un costo di
220 mila euro di cui 160 mila
per lavori ed il resto per spese.
Le zone di intervento dei lavori,
come garantito dallʼassessore
Anna Leprato, saranno monito-
rati dai tecnici del Comune. È

prevista anche unʼoperazione
di ripulitura di fossi e tombini. In
molti casi si tratterebbe sola-
mente di rattoppi o ripristino di
buche, opera che in dialetto ac-
quese viene definita “fè i ta-
con”. Certe buche già erano
state riempite, ma la crepa si
era ripresentata dopo poco
tempo. La realizzazione delle
opere stradali risponde a preci-
si capitolati tecnici e requisiti di
approvazione dei materiali pre-
visti per lʼopera. Il problema dei
controlli inizia, come affermato
da un tecnico del settore, dal
confezionamento delle miscele,
dalla posa in opera, lo spesso-
re steso che non sia al minimo
in quanto potrebbe determina-
re fenomeni di sgretolamento,
avvallamento, crepe. La lista
del “buon manto stradale” è
lunga, i tecnici del Comune la
conoscono bene, prevede an-
che lʼindicazione della qualità
del manto stradale da posare,
per esempio mescola, propor-
zioni di ghiaia, inerti fini e bitu-
mi. Si tratta dunque di requisiti
destinati a migliorare il tempo
dʼutilizzo. Anche per il rattoppo
delle buche e di altri fenomeni
di alta pericolosità è legittimo
che il lavoro venga effettuato
con lavori di alta qualità. I tec-
nici, con lʼesperienza maturata
nel tempo, possono predire se
il conglomerato avrà vita lunga
o no, se resisterà al gelo e al di-
sgelo. C.R.

Acqui Terme. La sede e la
bacheca della Lega Nord sono
state deturpate da scritte. Que-
sto il commento che viene dal
partito: «“Lʼarticolo 19 della Di-
chiarazione universale dei dirit-
ti dellʼuomo (1948), lʼarticolo 21
della Costituzione Italiana
(1948) e lʼarticolo 10 della Con-
venzione europea per la salva-
guardia dei diritti dellʼuomo e
delle libertà fondamentali
(1950) sanciscono la Libertà di
parola, di espressione ma inse-
riscono una limitazione estre-
mamente importante; la Liber-
tà di espressione non deve an-
dare a ledere il “buon costume”
che non è diretto ad esprimere
semplicemente un valore di li-
bertà individuale, ma è piutto-
sto, diretto a significare un va-
lore riferibile alla collettività in
generale”. E con questa paren-
tesi di educazione civica che
Marco Protopapa, il movimen-
to MGP e la Sezione Lega

Nord vogliono mettere a cono-
scenza della comunità acque-
se lʼatto di inciviltà che ha col-
pito la sede sita in via Crenna e
la bacheca di corso Bagni nella
notte tra venerdì e sabato 14,
dove scritte ingiuriose campeg-
giano su vetrate e muri esterni
con uno spettacolo per nulla
gradevole... Questi atti di van-
dalismo denotano non solo
unʼaggressione nei confronti di
un movimento politico, ma so-
prattutto la mancanza di rispet-
to verso persone che credono
in ideali forti e di quelle che vi-
vendo in uno stabile privato
hanno visto deturpare la pro-
pria casa da parte di individui
inetti e codardi... Sostegno vie-
ne dato dal Segretario Provin-
ciale Riccardo Molinari, che
sottolinea come la Lega Nord
sia stata vittima molteplici volte
di questi atti deplorevoli volti a
mettere in cattiva luce il movi-
mento».

Acqui Terme. Ci scrive il
Gruppo Auto Aiuto Idea:

«Egr. direttore,
abbiamo trattato diverse vol-

te nelle nostre conferenze pro-
blemi riguardanti lʼinfanzia o,
ancor meglio, lʼadolescenza.
Sono tanti i problemi che sor-
gono nei bambini quando de-
vono affrontare i primi anni del-
lʼadolescenza e molte volte i
genitori, e soprattutto le mam-
me, stentano a capirli o ad in-
dividuare il perchè di certi at-
teggiamenti.

Non ultimi sono i disturbi ali-
mentari, che compaiono nel
giovane, non sempre com-
prensibili. Ma molte volte il ci-
bo può essere un mezzo per
comunicare qualcosa. Ritenia-
mo che i genitori devono sem-
pre essere preparati ad affron-
tare anche questo problema
che può insorgere improvvisa-
mente. Per parlare di ciò ab-
biamo invitato la dott.ssa Silvia

Bredice, psicologa e psicote-
rapeuta, che abbiamo già avu-
ta la fortuna di ascoltare altre
volte, sempre per incontri
dallʼalto contenuto professio-
nale e nel contempo facilmen-
te comprensibile.

La conferenza organizzata
dal gruppo di Auto Aiuto Idea
di Acqui Terme avrà il titolo “I
disturbi alimentari in adole-
scenza: il cibo come comuni-
cazione”, e si terrà giovedì 26
aprile alle ore 21,10, come di
consueto, presso il salone
conferenze della Banca Fideu-
ram in Piazza Orto San Pietro,
con la partecipazione che è
aperta a tutti e con ingresso
gratuito.

Sono invitati tutti i genitori
con figli minori perchè possa-
no conoscere meglio i loro figli
con le loro esternazioni, per
poter intervenire sempre tem-
pestivamente e con succes-
so».

Una calancola per Telefono Azzurro
Acqui Terme. Sabato 21 e domenica 22 aprile, Telefono Az-

zurro, lʼassociazione che dal 1987 si batte a favore dei più pic-
coli, in occasione dei suoi 25 anni di attività, sarà presente con
10.000 volontari in 2.300 piazze italiane per parlare delle inizia-
tive che, quotidianamente, porta avanti contro la pedofilia e la
violenza fisica sui bambini e per raccogliere i fondi necessari al
sostegno delle linee dʼAscolto 19696 (linea gratuita per bambini
e adolescenti) 199 15 15 15 (linea ascolto per adulti), delle linee
dʼEmergenza 114 (emergenza infanzia) e 116000 (linea per bam-
bini e adolescenti scomparsi).

Telefono Azzurro, inoltre, parla il linguaggio dei giovani e dei
più piccoli attraverso la chat sul sito www.azzurro.it, dove bam-
bini e adolescenti possono raccontarsi con volontari e operatori
professionisti capaci di dare risposte concrete, sostegno, aiuto,
intervento.

Laboratori nelle scuole, progetti e lezioni dirette agli studenti,
attività nei centri territoriali e servizi per lʼinfanzia negli istituti pe-
nitenziari completano lʼofferta dei servizi per i più piccoli e le lo-
ro famiglie.

Ogni giorno, 24 ore su 24, Telefono Azzurro è al fianco dei
bambini.

Per sostenere le tante attività di Telefono Azzurro sarà possi-
bile, con una donazione, ricevere una pianta, la Calancola che,
piccola e multicolore, ben rappresenta il mondo dellʼinfanzia. Dal
tipico azzurro al rosso, giallo, rosa: un arcobaleno di colori per il
sorriso dei più piccoli.

Per trovare la piazza più vicina: chiamare il numero verde
800.090.335 o andare su www.azzurro.it

Per la nostra zona, le piazze interessate sono: Belforte Mon-
ferrato chiesa Natività Beata Vergine Maria in via Rossiglione;
Bistagno piazza Monteverde; Ovada piazza Cereseto; Strevi via
Acqui, via Garibaldi fronte chiesa, piazza Matteotti fronte chiesa;
Tagliolo Monferrato piazza Pinelli davanti alla chiesa San Vito
Martire; Incisa Scapaccino piazza Mazzini; Nizza Monferrato
piazza Garibaldi e sotto i portici del Palazzo del Comune.

Al Comune di Acqui Terme

Ufficio legale
avvocatura

Tre lotti per 220mila euro

Al via le operazioni
di riasfaltatura

In via Crenna e corso Bagni

Scritte contro la Lega Nord

Proroga accensione impianti termici
Acqui Terme. Il periodo di attivazione degli impianti termici va

dal 15 ottobre al 15 aprile di ogni anno. Il sindaco viste le tempe-
rature rigide e le numerose richieste da parte di cittadini e di am-
ministratori condominiali ha emesso in data 12 aprile ordinanza
per ampliare lʼesercizio degli impianti termici per tutto il territorio
comunale fino al 30 aprile, per un massimo di 6 ore giornaliere.

Gruppo Auto Aiuto Idea

Disturbi alimentari
in adolescenza

VOTA
ARCERITO

BERTERO
SINDACO

Consigliere Comunale
Referente day service ASL AL Acqui Terme
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A VESIME

Azienda Agricola

Agrimacelleria
Adorno Sandro e Claudia

Come sempre è garantita serietà e genuinità del prodotto

Per informazioni tel. 0144 89129 - 339 8945937

VI ASPETTIAMO!

facente parte del circuito “Campagna Amica”
prodotto piemontese genuino a km 0,

prezzo equo, garanzia di qualità

A due anni dall’apertura continua la
vendita diretta di carne
di fassone piemontese
(femmine e castrati)

esclusivamente
del proprio allevamento

Reg. Chiesalunga Nº 9 -Vesime (AT)
(Strada provinciale per Cortemilia 1 Km dal paese)
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Acqui Terme. Due storie
acquesi... Sono distanti nel
tempo, ma ci sembrano simili
in alcuni aspetti del contenuto.

La prima ha qualcosa di
straordinario. Siamo nel 1966
a Montechiaro dʼAcqui.

Di notte, in poco tempo una
violentissima pioggia riempie i
resti del castello in cima alla
collina. Si crea una vasca
enorme con centinaia di metri
cubi dʼacqua.

Allʼimprovviso le mura cedo-
no e le case sottostanti vengo-
no alluvionate. Paradossale,
ma vero; naturalmente il caso
viene classificato calamità na-
turale.

Giovanni Robiglio ha canti-
ne strapiene dʼacqua e subi-
sce altri danni minori.

Dopo poco tempo lo stato
provvede e il nostro amico ri-
ceve giustamente i contributi.
Si mette allʼopera, dato che so-
no arrivati i soldi e trasforma la
sua casa secolare in qualcosa
di altro, la fa un poʼ più moder-
na, esattamente come hanno
fatto i vicini o altri e altri in tut-
ta lʼItalia.

Pareti, esterni, interni, colate
di cemento… e addio archi,
volte, pietra a vista. Passa po-
co tempo e cominciano ad ap-
parire le prime muffe ed anche
i costi per risanare quello che
si riesce

“Mi sono costretto da solo,
ormai da mezzo secolo a vive-
re in queste condizioni. Mi so-
no pentito e mai farei più quel-
lo che ho fatto. E della bellez-

za della casa - dice- mi è rima-
sta soltanto qualcosa nel sof-
fitto in cantina…”

Lʼaltra storia, recente ed al-
trettanto significante, la rac-
conta una giovane donna che
ha la casa sulla collina alle
porte di Acqui.

Ma qualche anno fa, leg-
gendo riviste di vario tipo, e di-
ce “forse attratta della pubbli-
cità dai nomi di nuove specie”,
le viene voglia di fare un frut-
teto esteso che prende quasi
tutta la collina.

Non più quelle autoctone co-
me la “Mela ciocchina”, “Pera
brutta e buona”, “Pesca da vi-
gna”, “Mela Carla”. Detto fatto.
Passa un anno due, tre, di più.
E nessuna frutta.

Cerca lei stessa di spiegar-
selo e non si dà pace: “Forse
erano ibridi, o sperimentazioni,
o piante di altri continenti, chi
sa…”

In città, adesso, Alessia Pe-
nengo insieme al marito gesti-
sce il Bar San Guido. Dice che
sta sognando le sue piante
nuove, che un giorno si adat-
teranno, si metteranno in pace
con il terreno che è come una
matrigna e non le vuole…

Due storie tra mille altre nei
piccoli paesi in Piemonte, del-
la modernità diffusa-diffusa,
capillare.

Ecco una terza, recentissi-
ma, dalla metropoli. Il nuovo
sindaco, che si sapeva non di
sinistra né di destra, e le do-
meniche senza auto.

Ed ecco, con il sole del 25

marzo sono venuti questi versi
milanesi:
Fisiologie
Cammino, cammino, cam-

mino, / tutto il giorno del 25
marzo / e piango e sorrido di
gioia.

Nelle lingue che io conosco
/ perché ogni nuova scoperta /

prende forma nel passato /
“Era così?”

Conclusione: La storia sia-
mo noi. Ma il progresso, mai
come adesso, è un miraggio.

Eppure la campagna, qual-
che speranza in più della me-
tropoli, dovrebbe averla.

Alzek Misheff

Acqui Terme. Dopo lʼincon-
tro di giovedì 19 aprile presso il
Salone dellʼHotel Terme, sul
tema “La forza gentile del-
lʼascolto e della partecipazio-
ne” con Paolo Limonta, Chiara
Pirovano ed Aureliano Galeaz-
zo le iniziative programmate
dalle liste che sostengono Au-
reliano Galeazzo proseguono
questa settimana con lʼincon-
tro di giovedì 19 aprile alle ore
21. Si tratta del secondo in-
contro tematico con esperti e
amministratori di città, per aiu-
tare gli acquesi ad approfondi-
re questioni importanti e i pos-
sibili modi di affrontare e risol-
vere i problemi della gestione
della vita sociale e amministra-
tiva di un Comune.

Lʼappuntamento, ancora
presso il Salone dellʼHotel Ter-
me, sarà questa volta dedicato
a “La buona amministrazione
del territorio: una garanzia di

futuro” è il titolo della serata. Il
primo relatore sarà Enrico Bor-
ghi, Sindaco di Vogogna, co-
mune dellʼOssola, Presidente
dellʼUnione Comuni ed Enti
Montani e Vice-presidente AN-
CI (Associazione Nazionale
Comuni Italiani). Enrico Borghi
è stato autore o curatore di di-
verse pubblicazioni, tra cui -
recentemente - “La sfida dei
territori nella Green Economy”.
Insieme a lui Flavio Zanonato,
Sindaco di Padova, sul rap-
porto tra cittadini e comune in
una società complessa e mul-
ticulturale.

Intervengono allʼincontro gli
amministratori di due istituzio-
ni particolarmente importanti
per la città di Acqui: Paolo Fi-
lippi e Alessandro Repetto,
Presidenti delle Province di
Alessandria e Genova; mode-
ra lʼincontro Beppe Monighini.

Acqui Terme. Sabato 14 aprile è stata inaugurata ad Alessandria,
in via Martiri n. 2, la nuova sede provinciale de Il Popolo Della Li-
bertà e del suo movimento giovanile Giovane Italia. Tra le autori-
tà presenti il consigliere regionale Marco Botta, il vicepresidente
della Regione Piemonte Ugo Cavallera e il sindaco di Alessandria
Piercarlo Fabbio; molti i simpatizzanti e gli iscritti. Una piccola de-
legazione anche da Acqui Terme, con il sindaco Danilo Rapetti, il
vicesindaco Enrico Bertero, il coordinatore pdl Mauro Ratto e il vi-
cepresidente delle Terme Stefano Ciarmoli. La sede rappresente-
rà un punto di riferimento a livello provinciale, anche per il settore
giovanile: molti infatti i giovani in rappresentanza del movimento
giovanile del pdl, Giovane Italia: presenti il responsabile regiona-
le Emanuele Locci, e gli acquesi Claudio Bonante, dirigente pro-
vinciale della Giovane Italia, Marco Cagnazzo, presidente cittadi-
no e Giancarlo Perazzi, coordinatore cittadino.

Katyn: la Resistenza nel film diWajda
Acqui Terme. Anche un film nella giornata del 25 aprile, festa

della Liberazione.
La sera, da unʼidea di Francesco Bonicelli (rappresentante del

Gruppo dei Lettori del Premio “Acqui Storia”), nella Sala San Gui-
do prossima al Chiostro dei Canonici viene organizzata la proie-
zione con ingresso gratuito di Katyn, opera del regista polacco
Andrzej Wajda, “un tributo - e riprendiamo il comunicato giunto-
ci - alla resistenza passiva delle migliaia di ufficiali cristiani del-
lʼesercito polacco, consegnatisi allʼinvasore sovietico nel 1939
(dopo il demoniaco e squallido patto Molotov-Ribbentrop), truci-
dati dai sovietici a Katyn, un eccidio per decenni imputato ai na-
zisti dalla propaganda sovietica.

Il film possiede, oltre allʼalto valore storico originale, i caratte-
ri di un grande affresco di unʼepoca in cui la Polonia è stata la-
sciata al sacrificio sullʼaltare delle Grandi Potenze (come già al-
lʼepoca delle tre spartizioni 1772-93-95) e, nella fattispecie, del-
le due massime sciagure novecentesche: il totalitarismo nazi-
fascista e il totalitarismo comunista.

Di qui lʼomaggio alla resistenza della coraggiosa e cattolica
Polonia, nostra sorella europea!”.

Ad introdurre il film sarà il giovane critico cinematografico ac-
quese Erik Negro.

Incontro con l’onorevole D’Alema
Alessandria. Nellʼambito della campagna elettorale per i Co-

muni di Alessandria ed Acqui Terme, il Partito Democratico della
provincia di Alessandria organizza per le ore 12 di lunedì 23 apri-
le, presso la propria sede di Spalto Marengo 44, un incontro con
la stampa dei candidati a sindaco di Alessandria e Acqui Terme,
Maria Rita Rossa e Aureliano Galeazzo, e dellʼonorevole Massi-
mo DʼAlema, presidente del Comitato parlamentare per la sicu-
rezza della Repubblica. Lʼincontro verterà sul tema del governo
delle città e dellʼItalia, in questo tempo di drammatica crisi.

Organizzati dalle liste di appoggio a Galeazzo

Proseguono gli incontri
su buona amministrazione

Un intervento del Maestro Misheff all’attenzione dei candidati sindaco e agli elettori

Guardando al futuro nel miraggio del progresso

Inaugurata la sede provinciale Pdl
presente una delegazione acquese

Amici a due e a quattro zampe
domenica 22 aprile

Acqui Terme. La festa “Amici a due e a quattro zampe”, or-
ganizzata dai bambini, le maestre e i genitori della scuola
“G.Fanciulli”, con il patrocinio dal Comune di Acqui Terme, è sta-
ta posticipata a domenica 22 aprile sempre in piazza dott. Novelli
(fronte pista ciclabile) a partire dalle ore 15.

Tra gli sponsor pubblicati su LʼAncora è stato omesso “Go-
verna agricoltura”.

Gli organizzatori si scusano per il disguido.
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Acqui Terme. Riccardo
Cassina, Una vita ad “alta ten-
sione”, Marinelli Editore, Acqui
Terme 2012

***
Si dice, spesso, sullʼesem-

pio del pirandelliano fu Mattia
Pascal, che lo scrivere sia al-
ternativo al vivere, ma questo
è vero fino ad un certo punto.
Secondo Svevo la “letteratu-
rizzazione” della vita è indi-
spensabile per sottrarla, alme-
no in parte, allʼinsignificanza,
per darle un senso. Nelle Con-
fessioni del vegliardo leggia-
mo, infatti, che soltanto quella
parte della vita che lo scrittore
ha raccontato è rimasta “viva”,
mentre è “definitivamente mor-
ta”, anzi “sepolta non appena
nata”, quella non raccontata.
La letteratura ha dunque una
funzione salvifica ed è, appun-
to, in questa prospettiva, che
Ricoeur auspica il racconto co-
me rimedio allʼinessenzialità,
allʼentropia. È a tutti evidente,
però, che lʼazione (o lʼarte) del-
lo scrivere esige raccoglimen-
to e riflessione e proprio per
questo richiede una pausa nel-
lʼattività quotidiana, una stasi.
Non è un caso che le migliori
liriche leopardiane nascano da
unʼattitudine di quiete contem-
plativa: “sedendo e mirando”.
E non è raro che anche lʼuomo
dʼazione, giunto al termine del-
la sua vita lavorativa, avverta
il bisogno di fermarsi, di riper-
correre a ritroso la propria
“carriera” esistenziale e di
tracciarne un bilancio consun-
tivo. Quanti libri di memorie
nascono così: basti pensare
allʼAutobiografia di Henry
Ford.

Anche Riccardo Cassina,
dopo cinquantʼanni dʼimpresa
- che sono stati pure anni di
successo e di grandi soddisfa-
zioni - si è preso una pausa
per raccontarsi. Ne è venuto
fuori un volumetto denso di ri-
cordi e di confessioni che, con
geniale intuizione e con riferi-

mento allʼattività svolta dal-
lʼautore, vale a dire alla co-
struzione di elettrodotti, è sta-
to intitolato Una vita ad “alta
tensione”. E tuttavia, nel met-
tere nero su bianco le proprie
memorie, Cassina non si è
smentito: non è insomma ve-
nuto meno al pragmatismo
che lo ha sempre contraddi-
stinto. Egli, in queste pagine,
non tradisce alcun compiaci-
mento letterario, in quanto sa
di non essere uno scrittore di
professione e, dʼaltra parte,
non ne ha nemmeno lʼambi-
zione. Di conseguenza va al
sodo, con stile sobrio e strin-
gato, alieno da ogni lenocinio,
scevro di retorica. Il suo fra-
seggiare è nervoso, scarno,
essenziale, con ampia preva-
lenza della paratassi. I ricordi
ne escono scolpiti nella loro
nitida e netta evidenza, quasi
scanditi, ridotti allʼosso, tanto
da acquistare una consistenza
quasi materica, una concre-
tezza che nessun alone no-
stalgico intacca. Finanche
lʼaggettivo “favoloso”, spesso
usato a qualificare luoghi, per-
sone, esperienze di vita, ha
più che altro una valenza este-
tica ed esprime unʼidea di ec-
cellenza superlativa, senza
mai alludere ad alcunché di
straniante o di fantasmatico.

Gli stessi ricordi, in fondo,
costituiscono una ricchezza te-
saurizzata: non nascono qua-
si mai dal rimpianto, giacché la
loro vitalità non si è volatilizza-
ta. Essi sono anzi i mattoni con
cui Cassina ha edificato se
stesso, la propria identità di
uomo e di imprenditore: fanno
parte di lui e gli danno tuttora
nerbo e slancio. Invano, quin-
di, si cercherebbe qui, in que-
ste pagine, un ripiegamento
nostalgico sul passato o qual-
cosa che assomigli alla rêverie
dei romantici, al “languore” dei
decadenti. Quando non guardi
avanti, con ottimismo, al futu-
ro, e si volga a considerare le

tappe del cammino finora com-
piuto, Cassina non depone il
suo disincanto né demorde
dalla sua filosofia di vita. Non
piange dunque sul latte versa-
to se gli capita di annoverare,
tra le sue innumerevoli espe-
rienze, qualche passo falso,
qualche errore o qualche di-
savventura. E questo è reali-
smo: la vita, qualunque vita, è
fatta di chiaroscuri, di alti e
bassi; lʼimportante è non smar-
rire mai la fiducia in se stessi,
credere nella possibilità di rea-
lizzarsi e di realizzare, nel con-
tempo, qualcosa di buono per
sé e per gli altri. A cominciare
dai familiari, dagli amici, dalla
società in cui ci è dato in sorte
di vivere. Gettare uno sguardo
retrospettivo sul passato serve
anche per rendersi conto del
cammino percorso, delle diffi-
coltà incontrate e superate, e
in questa luce anche dagli er-
rori cʼè sempre da imparare.
Lʼattitudine a trarre una lezio-
ne (o una morale) dalle proprie
esperienze è una delle carat-
teristiche precipue del nostro
autore, che ama fissarle in
apoftegmi o in sentenze me-
morabili. Quasi a sintetizzare
di volta in volta le vicende vis-
sute, a spremerne in poche
parole il succo.

Riandare col pensiero al
passato serve da un lato a far
luce sul presente, a rintraccia-
re nelle avventure dellʼinfanzia
e della giovinezza le radici (e
le ragioni) di un carattere, di
una mentalità, di un modo di
essere e di agire - i propri -
che altrimenti ci resterebbero
in gran parte ignoti; dallʼaltro
però è pure una maniera, di-
vertita e talora divertente, di
riassaporare certi momenti si-
gnificativi della propria vita, di
soffermarsi, senza eccessive
ambagi, sulle immagini di luo-
ghi e di persone che ci erano e
ci sono care. È un poʼ come
passare in rassegna una bella
serie di fotografie o di cartoline

dʼepoca. Il sottile edonismo
che a volte promana, anche a
distanza di tempo, da ciò che
ci affascinò o rimase comun-
que impresso a fondo nella
nostra psiche, tanto da far par-
te integrante del nostro vissu-
to, ricorda da vicino lo stato di
eccitazione che si prova di
fronte ad unʼopera dʼarte,
lʼesaltazione che procura la
contemplazione della bellez-
za. Nondimeno Cassina, che
confessa di avere ereditato
dai genitori, ambedue amanti
della pittura, il gusto per la bel-
lezza, si guarda bene dal la-
sciarsi andare a deliri estetiz-
zanti od a femminei sdilinqui-
menti: semplicemente passa
in rassegna, enumera, ed an-
che nel compiacimento non
manca e non dimentica di
esercitare una certa dose di
(auto)ironia. Quello che si di-
ce il senso della misura.

Il libro, corredato da nume-
rose foto, è suddiviso in due
sezioni: nella prima, impostata
secondo moduli tolstoiani, lʼau-
tore rievoca le vicende perso-
nali - ma anche quelle colletti-
ve nei loro riverberi sul sog-
getto - dellʼinfanzia, della gio-
ventù e della maturità. Nato a
Torino, dopo una breve paren-
tesi fiorentina, Cassina si tra-
sferisce ad Acqui Terme, dove,
prima in Via Bollente e poi in
Valloria, trascorre anni sereni
e spensierati, dimostrando fin
da piccolo notevoli doti di in-
traprendenza, di vivacità e spi-
rito di avventura. Ama socializ-
zare, praticare sport come il
tennis, lo sci, lʼalpinismo. Più
difficile è il rapporto con la
scuola. Tra gli scouts impara
quanto sia importante lʼobbe-
dienza e ancor più il saper co-
mandare. La giovinezza è per
natura randagia, attirata da
“posti nuovi”, avventurosa. Da
Acqui a Torino, dalla Francia
allʼAlgeria, dalla Spagna al
Belgio è un continuo girovaga-
re, stringere nuove amicizie,
accumulare esperienze, in un
clima di educazione estetica e
sentimentale che contribuisce
alla maturazione dellʼautore.
Dopo i primi impieghi come
geometra, Cassina si lascia
tentare dallʼavventura impren-
ditoriale, specializzandosi nel-
lʼimpianto di tralicci elettrici, di
antenne, di capannoni zincati,
fino a guadagnarsi la fama di
“uomo dei lavori impossibili”.
Di questa singolare esperien-

za, che si protrarrà per cin-
quantʼanni, in un perenne ade-
guamento alle nuove esigenze
del settore e in un crescendo
quasi wagneriano di innova-
zioni tecnologiche, la seconda
sezione ci fornisce un epico re-
soconto, che, a leggerlo atten-
tamente, consente di seguire a
passo a passo lʼevoluzione -
strutturale e infrastrutturale -
della nostra economia, in un
progressivo allargarsi degli
orizzonti operativi.

Raccontandosi come im-
prenditore di successo, Cassi-
na ripercorre le tappe dello svi-
luppo italiano, fino alla globa-
lizzazione dellʼeconomia. Lʼen-
tusiasmo che lo ha animato è
lo stesso che abbiamo già ri-
scontrato nel giovane amante
della (bella) vita, consapevole
che solo il lavoro ben fatto per-
mette di guadagnare e di sod-
disfare legittimamente i propri
desideri. Il giovane si è nel frat-
tempo sposato, ha messo in-
sieme una (bella) famiglia, ha
continuato a viaggiare - per la-
voro e per diporto - assecon-
dando lʼinnata esuberanza. Ha
stretto nuove amicizie, ha visi-
tato terre remote, si è permes-
so nuove case e nuove espe-
rienze. È un uomo realizzato,
in pace con se stesso e con gli
altri. Il futuro dellʼazienda è in
buone mani: quelle dei figli e,
poi, dei nipoti. La tecnologia la-
scia intravedere nuove pro-
spettive, promettenti per chi ne
sa cogliere e accettare le sfide.
La vita stessa, del resto, è una
sfida continua. Elettrizzante,
per uno come lui, che non ha
mai rinunciato a viverla “ad al-
ta tensione”.

Carlo Prosperi
***

Il libro sarà presentato ve-
nerdì 27 aprile alle ore 18 nel-
la sala conferenze di palazzo
Robellini, nellʼambito delle
“Giornate culturali dellʼAcqui
Storia”.

Venerdì 27 aprile a palazzo Robellini

“Una vita ad alta tensione” di Riccardo Cassina

Offerta
San Vincenzo
di San Francesco

Acqui Terme. La San Vin-
cenzo della parrocchia di San
Francesco ringrazia la sig.ra
Margherita Roffredo Scovazzi
per lʼofferta di euro 200 in me-
moria di Paolo Montani.

Conferenza di
Beppe Volpiano
al Circolo Ferrari

Acqui Terme. Venerdì 20
aprile alle ore 21 il Circolo Fer-
rari ospiterà nella nella sede di
via XX Settembre, 10 Beppe
Volpiano, socio della LIPU oltre
che del Circolo Ferrari, che ter-
rà una conferenza sul “Bir-
dwatching” (osservazione degli
uccelli). Il relatore, che coltiva
questa passione da lunga da-
ta, ha acquisito nel tempo co-
gnizioni ed esperienze che ne
fanno un competente in mate-
ria. Negli ultimi decenni lʼinte-
resse per gli ambienti naturali
e la loro preservazione è cre-
sciuto in tutto il mondo così co-
me il numero di chi si dedica al
birdwatching, mettendo in luce
un mutamento culturale, una
nuova sensibilità naturalistica
che non vede più la vita selva-
tica come un nemico da elimi-
nare o sfruttare, bensì come
qualcosa non solo da studiare,
ma anche da difendere e am-
mirare. Inoltre chi pratica il bir-
dwatching nel tempo libero,
unendo passione e competen-
za, agisce da ornitologo dilet-
tante: le sue osservazioni del
comportamento e le sue sche-
de dati sugli uccelli possono
dare un importante contributo
alla ricerca scientifica statistica
sulle popolazione dellʼavifauna.

Altre notizie sulle attività del
Circolo: secondo programma il
prossimo impegno è la mostra
“Tre Soci” nella sala esposizio-
ne di Palazzo Chiabrera dove,
dal 26 maggio al 10 giugno,
esporranno le loro opere i soci
Guido Botto, Monica Guccione
e Angela Toso.

Pesce d’aprile
per gli ex
della Merlo

Acqui Terme. Ci scrivono
gli ex dipendenti della Merlo:

«In un articolo pubblicato da
LʼAncora il 1º aprile (non sarà
mica stato il classico pesce?) tra
le altre cose qualcuno ha scritto
che si sta impegnando per la di-
fesa del posto di lavoro dei di-
pendenti Merlo. Forse non si sa
che la fabbrica ex Merlo è chiu-
sa da circa 2 anni e che i suoi ex
dipendenti, cioè noi, hanno fatto
un presidio in tenda per un anno
(Natale, Capodanno, Pasqua).
Quindi ogni sforzo è ormai vano.
Speriamo che la nostra disgrazia
non venga sfruttata a fini eletto-
rali». Lettera firmata.

DOMENICA 22 APRILE
dalle ore 15

Piazza dott. Novelli - Fronte pista ciclabile
Iscrizioni allamanifestazione canina

dalle ore 15 alle ore 16,30
I cani dovranno essere in regola con lʼanagrafe canina

ed essere dotati di guinzaglio e museruola

Lʼorganizzazione declina ogni responsabilità per danni causati a persone, cose e animali

• PROGRAMMA •
Esibizione Centro Karate-Judo di Acqui Terme

Esibizione scuola danza In punta di piede di Fabrizia Robbiano
Esposizione lavori dei bambini della scuola G. Fanciulli

Sfilata canina con omaggi e premiazione finale
Adozione da parte dei bambini della scuola G. Fanciulli

di un cagnolino del canile
Animazione e intrattenimento con Girotondo baby parking

Intrattenimento Rugby Acqui con istruttori
• MERENDA IN COMPAGNIA •

Frittelle distribuite dal gruppo giovani Madonna Pellegrina
Focaccia, pizza, bevande e gelato artigianale ai bambini
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Acqui Terme. Mercoledì 11
aprile sul sito della Galleria è
stato comunicato il nominativo
dellʼartista vincitore del con-
corso “Una cartolina per Artan-
da 2012”.

La Galleria Artanda ha anzi-
tutto voluto ringraziare i 21 ar-
tisti che hanno partecipato al
concorso su invito che sono, in
ordine alfabetico: Alessandra
Badano, Carmelina Barbato,
Gigi Bassani, Alberto Bongini,
Bucciarelli&Miglio, Francesca
Cristini, Danilo Di Nenno, Fa-
brizio Galli, Giorgio Gatto, Ve-
ronica Longo, Giuliana Mar-
chesa, Giovanni Massolo,
Giancarlo Moncalvo, Stefano
Pachì, Giorgio Panelli, Gisella
Penna, Gianni Piccazzo, Lucio
Statti, Bruno Teuwissen e Ele-
ni Zafiropulos.

La valutazione delle cartoli-
ne ha portato alla selezione di
una prima terna di cartoline
(quelle degli artisti Danilo Di
Nenno, Gisella Penna e Bruno
Teuwissen) tra le quali si è poi
giunti alla scelta definitiva del-
la cartolina firmata dalla tori-
nese Gisella Penna. Della car-
tolina della Penna è stata mol-
to apprezzata lʼimmagine del
grande “albero delle idee” che
trae spunto dalla mente del-
lʼuomo.

Lʼalbero di Gisella Penna
sarà utilizzato come “icona”
per promuovere tutti gli eventi
2012 della Galleria, lʼartista in
quanto vincitrice del concorso
bandito dalla Galleria potrà
esporre a titolo gratuito in gal-

leria con una personale in pro-
gramma dal 13 al 31 ottobre
2012.

Lʼavvio sperimentale del
concorso “Artanda in cartoli-
na” ha ricevuto un grande
consenso, per questa ragione
sarà ripetuto anche nei pros-
simi anni e la galleria ha in-
tenzione di pubblicare le car-
toline di tutti gli artisti che han-
no partecipato e che parteci-
peranno sul nuovo catalogo di
Artanda (che è già in lavora-
zione) la cui pubblicazione è
prevista per il 2015 in occa-
sione dei primi dieci anni del-
la galleria artanda. Le cartoli-
ne saranno pubblicate anche
in rete in una nuova sezione
del sito di Artanda apposita-
mente dedicata al concorso
“Artanda in cartolina”.

Acqui Terme. Si inaugurerà
sabato 21 aprile a partire dalle
ore 17.30 presso i locali della
Galleria Artanda ad Acqui Ter-
me la personale “Il doppio volto
del design” a cura di Fiorenza
Bucciarelli e Dino Miglio da
unʼidea di Antonella Caldini,
con il patrocinio del Comune di
Acqui Terme.

B&M si incontrano alla Scuo-
la Libera del Nudo allʼAccade-
mia di Belle Arti di Brera a Mila-
no e da qui ha inizio la loro col-
laborazione artistica.

Fiorenza Bucciarelli, piani-
sta, docente al Conservatorio
“A.Vivaldi” di Alessandria e di-
rettore artistico di rassegne mu-
sicali di rilievo, è anche scrittri-
ce e pittrice.

Dino Miglio pittore, incisore,
illustratore e grafico, vive e la-
vora a Novara.

I due artisti hanno esposto
insieme al Centro dellʼIncisione
di Milano, al Museo Etnografi-
co di Alessandria, a Roma (Via
Margutta presso Galleria dʼArte
“Il Saggiatore” e nellʼambito
della rassegna pittorica “Scato-
le a Regola dʼArte”), presso la
Sala Comunale SantʼErasmo di
Bonassola (SP), a Genova (Pa-
lazzo Stella di Satura, ArteGe-
nova 2010 - 6ª Mostra Mercato
dʼArte Moderna e Contempora-
nea), a LʼHavana, presso la
“Union de escritores y artistas
de Cuba”, a La Rèunion, pres-
so gli spazi espositivi “Lilot” di
Saint Louis e “Art i show” di
Saint Pierre. Hanno inoltre par-
tecipato a varie collettive pro-
mosse dallʼAccademia di Belle
Arti di Brera e dallʼassociazione
culturale Satura di Genova, tra
cui la mostra “Il Muro” che, in
occasione del ventennale della
caduta del muro di Berlino, do-
po lʼimportante esposizione al
M. K. Ciurlionis National Art
Museum, ha toccato diversi
Musei dellʼEst Europeo quali il
Museo Panevezys Civic Art
Gallery (Lituania), Museo Siau-
liai Civic Art Gallery (Lituania),
Museo Telsiai Civic Art Gallery
(Lituania) e a seguire nelle pre-
stigiose sedi della Comunità
Europea di Riga (Lettonia) e
Tallin (Estonia). Loro le illustra-
zioni di alcuni libri di poesie tra
cui “Sapori dʼOriente” di Giorgio
Gazzolo, “Nel blu profondo” di
Cesare Baroso, “Entro nellʼOn-
da” e “Waldszenen op.1 - Sce-

ne del bosco” di Fiorenza Buc-
ciarelli, “Pianissimo” omaggio
alla poesia di Camillo Sbarbaro
patrocinato dalla Provincia di
Alessandria, “Briciole - poesie
dʼamore dei Bambini della
Quintabì” e “In...canto” (secon-
da raccolta di poesie dei ragaz-
zi, con le illustri prefazioni di
Giorgio Bàrberi Squarotti, Ma-
ria Luisa Spaziani, Marcello
Venturi, Paolo Conte. Da diver-
si anni artisti in permanenza
presso la Galleria Artanda, do-
ve hanno già esposto, si ripro-
pongono in una veste nuova le-
gata al mondo del design e del-
lo studio dellʼelemento di arre-
do fino alla sua realizzazione.

Sono proprio B&M a spiega-
re allʼinterno del pieghevole il-
lustrativo i contenuti di questa
nuova mostra: “(...) ricreare o ri-
pensare un oggetto dʼuso co-
mune con la stessa visione e gli
stessi materiali che utilizziamo
nella creazione delle nostre
opere è il senso di questa spe-
rimentazione. Opere che non
seguono le regole del design,
quindi una contaminazione o
forse solo un modo diverso per
circondarci, nel nostro quotidia-
no, di oggetti unici come quadri
ma con il gusto di poterli usare
e quindi toccare (...)”. Allʼinter-
no del pieghevole le presenta-
zioni di Adriano Icardi, Egle Mi-
gliardi e Isabel Lage Diaz.

Acqui Terme. Una “improv-
visa”, ma graditissima prima-
vera di musica sotto il cielo ac-
quese.

E gradita perché negli ultimi
mesi, a fronte di una moltipli-
cazione degli eventi connessi
allʼ ”Acqui Storia” (vero e pro-
prio asso pigliatutto), rarissimi
ed estemporanei sono stati i
concerti.

Che, ora, in coincidenza
dellʼavvento della nuova (e an-
cora ignota amministrazione) il
vento sia cambiato?

Come due estati fa sarà il
centro storico a “riaccogliere”
la musica.

La Sala Santa Maria di via
Barone, già Cappella del Se-
minario Minore, ospiterà, con
cadenza settimanale, a comin-
ciare dal 20 aprile, ben quattro
concerti, promossi - in intesa e
collaborazione - da “Archicul-
tura” insieme allʼAssociazione
“Antithesis”.
Un pianoforte
dietro il Duomo

Del primo appuntamento sa-
ranno protagoniste - nellʼinter-
pretazione di Alessandro Mi-
netti - le pagine bachiane delle
Variazioni Goldberg, quelle del
Clavicembalo ben temperato
(ecco il Preludio e fuga in sol
minore BWV 861); ci sarà
Haydn con la Sonata in mi mi-
nore; ed Erik Satie (3me Gym-
nopèdie).

Quindi sarà Danilo Marenco
a proporre Liszt (Miserere dʼ
apres Palestrina, e poi la Leg-
genda nº2 “San Francesco da
Paola che cammina sulle on-
de”; Rapsodia ungherese nº
3), Brahms, con gli Intermezzi
op. 76 nº 3 e 4; e ancora ci sa-
ranno due studi di Chopin, e di
Blanchet lo Studio da concer-
to op 19 nº 2 per mano sinistra
sola.
Gli interpreti

Alessandro Minetti nato a
Torino nel 1991, ma cresciuto
ad Acqui comincia gli studi mu-
sicali con la prof.ssa Annama-

ria Gheltrito e in particolare
quelli di pianoforte con il mae-
stro Paolo Repetto, passando
poi sotto la guida del maestro
Cravanzola.

Partecipa al concorso Terzo
musica Valle Bormida, otte-
nendo il secondo premio asso-
luto nella categoria “Scuole
medie ad indirizzo musicale”.
Dal 2006 è iscritto al Conser-
vatorio di Alessandria “Vivaldi”
nella classe di Organo del
maestro Giuseppe Gai dove
frequenta il settimo anno. Col-
labora musicalmente con lʼas-
sociazione Archicultura di cui è
membro attivo.

Diplomato al Liceo Classico
di Acqui Terme segue il secon-
do anno di corso di ingegneria
energetica al Politecnico di To-
rino.

Danilo Marenco è nato ad
Alba nel 1990.

Ha iniziato i primi studi mu-
sicali di pianoforte con Ales-
sandra Careddu. In seguito ha
studiato con i maestri Massimo
Marenco e Annalisa Fabbri.
Dopo il diploma di scuola su-
periore, dal 2009 è iscritto al
corso di organo e composizio-
ne organistica al conservatorio
di Alessandria, nella classe del
maestro Giuseppe Gai, di cui
frequenta il sesto anno.

Dal 2011 è anche iscritto al-
la classe di pianoforte col mae-
stro Andrea Carcano, di cui
frequenta il primo anno del
corso triennale.
I prossimi appuntamenti

Il ciclo dei concerti pianistici,
riuniti sotto lʼinsegna “Musica
in Pisterna” proseguirà il 27
aprile con il recital di Simone
Buffa e Vittoria Penengo, quin-
di il 4 maggio con Mattia Ni-
niano e Francesco Ghione, e
poi lʼundici maggio con il Mº
Enrico Pesce.

Promossi con il supporto
tecnico della Ditta “Lazzarino
& Caviglia”, i concerti prevedo-
no ingresso libero. G.Sa

Vinto da Gisella Penna

Concorso “Una cartolina
per Artanda 2012”

Dal 21 aprile alla galleria Artanda

Bucciarelli e Miglio
doppio volto del design

Venerdì 20 aprile in Pisterna

Marenco e Minetti
una sera al piano

Presentati i nuovi scooter
della gamma SYM

Acqui Terme. Grandissima partecipazione sabato 14, aprile alla
DenisMoto di via Casagrande, e domenica 15, in piazza Italia, alla
presentazione-prova dei nuovi scooter della gamma SYM.
Denis Crivellari, titolare della DenisMoto anche se ha dovuto fare

i conti con un tempo inclemente, si è detto particolarmente soddi-
sfatto delle due giornate sia per l’interesse dimostrato sia per gli ap-
prezzamenti ricevuti per i mezzi in prova.
Gli scooter SYM, protagonisti assoluti della giornata, erano il nuo-

vo HD 200 e 125 il JET4 125 e il CITYCOM 300i. Il pezzo partico-
lare il nuovo BETA350 FACTORY-EDITIONmoto specialistica per
l’enduro.
Il punto vendita di via Casagrande 61/63 ad Acqui Terme, è con-

cessionario ufficiale SYM, GAS GAS, E MOTO BELLINI,mentre è ri-
venditore di altri importanti marchi del panorama motociclistico. Per
contattare Denis basta fare un passo in via Casagrande o telefonare al
n. 0144980347

Cercasi bici per studente volenteroso
Acqui Terme. Il Centro dʼascolto Acqui Terme Onlus ci se-

gnala che Adis, ragazzo bosniaco di 17 anni, ha bisogno urgen-
te di una bicicletta per recarsi quotidianamente da Regione Ba-
gnoli in Visone (dove abita), alla scuola Enaip di Acqui Terme.

Il giovane studia con profitto e finora si è fatto il percorso a pie-
di due volte al giorno. Cerchiamo di dargli una mano!

Cattivo gusto bis
Acqui Terme. Riceviamo e

pubblichiamo: «Egr. Direttore,
desideravo semplicemente da-
re la mia più totale solidarietà
al sig. Aldo Marenco riguardo
la locandina, così irriverente
esposta in uno dei bar più noti
della città, che anchʼio pas-
sando ho avuto modo di leg-
gere: “Golgota cocktail!!” Non
ci sono veramente parole di
fronte a così tanto cattivo gu-
sto!». Patrizia Guglieri Piola
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Per leggere il programma fattibile e di sviluppo
consulta www.berterosindaco.com

Per suggerimenti email: berterosindaco@libero.it

ELEZIONI COMUNALI 6-7 MAGGIO 2012 • ACQUI TERME

ENRICO SILVIOBERTERO
• La credibilità… • La coerenza… • L’esperienza…
• La disponibilità… • La sicurezza… • La fiducia…

UNA SQUADRA VINCENTE!

SABATO 21 APRILE
Sala Belle Epoque - Nuove Terme - Ore 13,15

L’On. Angelino Alfano interverrà
a sostegno della candidatura di Bertero Sindaco

SEGUIRÀ RINFRESCO
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Acqui Terme. Venerdì 20
aprile, alle ore 17.45, in Biblio-
teca Civica, sarà presentato il
libro che raccoglie gli scritti di
Adriano Bianchi (tortonese,
partigiano, classe 1922), cura-
to dal prof. Vittorio Rapetti ed
edito dalla casa acquese EIG.

Tre le sezioni con cui lʼopera
- che ha titolo Il prezzo della li-
bertà. 8 settembre 1943/25
aprile 1945. Testimonianze sui
luoghi della Resistenza in Pie-
monte - si articola: la prima è
dedicata allʼinquadramento ge-
nerale e al ruolo che i cattolici
diedero alla Resistenza; con la
seconda e la terza parte che ri-
portano i testi degli interventi di
carattere pubblico che Adriano
Bianchi ha offerto nel corso di
molti anni. E proprio una pagi-
na, che traiamo dal libro, può
fungere da introduzione alla ri-
correnza dellʼanniversario del-
la Liberazione, ormai prossi-
mo.

***
“La Resistenza fu il rifiuto

della violenza quale strumento
per far storia e sistema, fu lʼal-
ternativa alla discrimina zione,
alla smania di potenza, alla
cultura della morte, della so-
praffazione razziale, della su-
bordinazione dellʼuomo, della
sua dignità. Fu la rivolta al do-
minio della razza, della classe,
dello Stato.

La Resistenza esprime una
filosofia, una concezione della
vita, prima, e della politica, poi,
di segno opposto, che ricono-
scono il carattere inviolabile e
sacro della persona, la plurali-
tà delle culture e dei rapporti, i
limiti e le funzioni dello Stato,
del partito, dellʼistituzione, non
assoluti, ma strumenti posti al
servizio dellʼuomo e della so-
cietà.

La Resistenza fu lotta e sa-
crificio di sé per la rivendica-
zione di valori universali, di
nuove frontiere, che passano
attraverso lʼanimo, lʼintelligen-
za degli uomini, dove si realiz-
za, si comprende come la li-
bertà sia un bene irrinunciabile
che va difeso, riconquistato, ri-
proposto ogni giorno [corsivi
nostri].

Nel momento della massima
mortificazione emerse chiaro,
dal deposito secolare dellʼani-
ma popolare, che la solidarietà
tra gli uomini e tra i popoli è

una condizione raggiungibile;
così come la giustizia e la di-
gnità per i più deboli, i meno
dotati, gli indifesi sono il com-
pito centrale capace di legitti-
mare e nobilitare lʼagire socia-
le ed il fare politica.

Le conquiste, i principi sono
stati in grande misura trasferiti
nella nostra Costituzione,
specie nelle affermazioni che
attengono ai diritti di libertà.

Insufficienti paiono le garan-
zie offerte dalla Carta là dove
si ricordano i doveri verso la
parte meno protetta. E, poiché
è doveroso fare anche il bilan-
cio, breve ed essenziale, sen-
za proporci giudizi come se
fossimo al di fuori delle vicen-
de, perché siamo sempre coin-
volti e responsabili, è lecito do-
mandarci, al cospetto di que-
ste lapidi, se vi è da essere
soddisfatti.

Tralascio gli aspetti dellʼeco-
nomia quantitativa, i dati del
prodotto lordo nazionale, dei
consumi e della qualità della
vita materiale che è derivata
dalle conquiste realizzate.

Nessuno di noi, ventenni,
mentre rischiava la vita, avreb-
be, al di là di possibili squilibri
ed ingiustizie, guardando ai
complesso dei risultati, imma-
ginato di giungere al livello poi
conseguito.

Se siamo, invece, attenti al-
la qualità della nostra demo-
crazia rispetto alle attese, ai
sogni, agli ideali, se guardiamo
allʼautorevolezza dello Stato
democratico, ai modi ed allʼin-
tensità della partecipazione dei
cittadini, alla moralità della vi-
ta pubblica, la insoddisfazione
cresce.

La nostra Costituzione,
nella sua parte propositiva,
sintesi dei valori della Resi-
stenza, patto di civiltà fra gli
Italiani, proposta di pace ai po-
poli dei mondo, ha avuto un ef-
ficace potere liberatorio.

La nostra società, inarti-
colata, repressa, ristretta al
particolare ed al municipale
per secoli, uscita da una ditta-
tura e da una guerra distruttiva
e feroce, ha respirato. E, in es-
sa, hanno avuto respiro anche
i perdenti. Perché la grandez-
za della Resistenza sta anche
nel fatto di aver reso liberi i
suoi nemici”.

a cura di G.Sa

Acqui Terme. Dopo le ras-
segne dedicate ad importanti
protagonisti dellʼarte contem-
poranea, ultima quella dedi-
cata a James Brown, la Glo-
bart Gallery propone al pub-
blico una mostra personale di
Alessandro Di Cola, giovane
artista romano (classe 1981),
diplomato al liceo artistico e
allʼAccademia di Belle Arti di
Roma, vincitore della prima
edizione del Premio Ars Wall
2011 patrocinato da Ars Va-
lue.

Sabato 21 aprile nei locali
di via Aureliano Galeazzo sa-
ranno presentati lavori su te-
la, su carta ed alcune sculture
tutte di recente produzione
realizzate appositamente per
lʼesposizione acquese.

Un campo dʼazione, quello
di Di Cola, nellʼambito della fi-
gurazione, non privo di amle-
tici dubbi sullʼimmagine pro-
posta come oggettiva visione
o come rappresentazione di
uno stato dʼanimo o come
esposizione di un elaborato
concetto: ecco che figure, o
parti di esse, si liberano nello
spazio colte dalla luce nel mo-
mento della tridimensionale
sofferta e contorta rivelazione
dalla materia.

Le sculture si concretizzano
in diversi materiali, dal bronzo
allʼalluminio, dalla cera alla re-
sina, al refrattario, mentre le
pitture di “paesaggio”, realiz-
zate su iuta grezza, attraver-
so la personalissima cifra del-
la cucitura propongono il le-
game tra lʼinterpretazione del-
la realtà e lʼespressione delle
emozioni.

Corre su due rette parallele
la ricerca di Di Cola, sospinta
da quellʼansia interiore propria
di chi ha qualcosa da dire, di
chi ha qualcosa da raggiunge-
re.

La sua concreta e profonda
preparazione, acquisita negli
studi accademici, da un lato
gli consente di appropriarsi
della realizzazione manuale
dellʼarte in un momento dove
spesso confusione ed insicu-
rezza danno luogo ad ambi-
gue proposte, mentre dallʼal-
tro lʼindagine di un dramma in-
teriore si concretizza in una
interpretazione a tutto campo
della natura. Un naturalismo il
suo non tanto ottocentesco,

ma piuttosto arcangeliano vin-
colato a quel concetto di natu-
ra come fonte inesauribile di
ispirazione che sovente ha
caratterizzato lʼarte italiana
contribuendo a differenziarla
ed a garantirle una posizione
di unicità.

Un binario creativo che con-
duce lʼArtista, attraverso quel-
la accelerazione emotiva e
quella fisica pulsante tensio-
ne, al superamento del condi-
zionamento spazio/temporale
nella costante ricerca di un
equilibrio tra il vecchio e il
nuovo, tra il reale e lʼimmagi-
nario, tra il passato e il futuro.

Di Cola ha già al suo attivo
diverse partecipazioni a mo-
stre e rassegne, tra le quali:
nel 2009 Bombay Sapphire
Glass Design Competition, Mi-
lano; nel 2010 Triennale Mis-
sion Art, Ambasciata dʼEgitto,
Roma; nel 2011 Art lover Pas-
sion in Rome, Roma; Premio
Eureka, Terni; Spoleto Festi-
val Art, Spoleto; La dolce vita,
Theatre du Vesinet, Parigi;
Biennale Di Firenze; nel 2012
Confronti senza Frontiere, Ac-
cademia di Romania, Roma.
Ha tenuto inoltre personali a
Roma Udine e Rieti.

“…Trovo che i più recenti la-
vori…” scrive Dante Maffia,
“…abbiano raggiunto una per-
sonalità compiuta, un luogo
ideale di realizzazione in cui si
specchiano interamente le
qualità e le istanze ideali che
spingono Alessandro a tra-
guardi che saranno importan-
ti”.

Le tecniche miste su iuta
cucita sono a un tempo affa-
scinanti e sconcertanti, urtica-
no lʼanima e nello stesso
istante la portano alla curiosi-
tà, allʼadesione. Si tratta di
opere che dietro il figurativo
presentano un movimento ro-
teante, diversificato, impossi-
bile da poter cogliere nel suo
insieme”.

Alle ore 18 sarà offerto a
tutti i presenti un cocktail di
benvenuto mentre la mostra si
potrà visitare il sabato dalle
10 alle 12 e dalle 16 alle 19 e
tutti gli altri giorni su appunta-
mento fino al 18 maggio, tele-
fonando al numero
0144322706 o potrà essere
visionata sul sito www.globar-
tgallery.it.

Venerdì 20 aprile alle ore 17,45 in biblioteca

Adriano Bianchi
e il prezzo della libertà

Vincitore del Premio Ars Wall

Alessandro Di Cola
alla Globart Gallery
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Acqui Terme. Mercoledì 11
aprile, gli alunni delle classi
quinte della Scuola Primaria
“G. Saracco”, hanno ricevuto
presso il teatro scolastico il Te-
nente Colonnello Antonio Ra-
vera, laureato in strategie mili-
tari che ha raccontato la sua
esperienza come militare in
missione di pace in Kosovo
per lʼUnesco in collaborazione
con lʼUnmik, acronimo di Uni-
ted Nations Interim Administra-
tion Mission.

Questʼincontro è stato pro-
grammato nellʼambito del Pro-
getto “Cittadinanza e sicurez-
za” con lʼobiettivo di avvicinare
gli alunni ad una realtà diversa
dalla loro, ma geograficamen-
te molto vicina. Lʼargomento è
stato particolarmente interes-
sante, anche grazie alle nu-
merose diapositive attraverso
le quali gli alunni hanno sco-
perto che la vita delle persone
più indifese ed inevitabilmente
più vilipese dagli oppressori è
costantemente esposta a ri-
schio. Oggi, la Kfor (Kosovo
Force) si occupa di costruire
un ambiente sicuro nel quale
tutti i cittadini, a prescindere
dellʼetnia di appartenenza,
possano vivere in pace e, con
lʼaiuto internazionale, la demo-
crazia e la società civile si
stanno rafforzando. Alcuni dei
compiti del contingente, con-
cretamente, sono stati: garan-
tire lʼassistenza medica, la si-
curezza e lʼordine pubblico; la
tutela delle minoranze etniche;

la sicurezza del patrimonio
storico; combattere il contrab-
bando internazionale di armi e
la vendita di organi oltre a so-
stenere lo stabilimento di isti-
tuzioni civili e di altri aspetti
della vita politica, economica e
sociale. Questo il commento
degli alunni:

«Abbiamo compreso quanto
siano importanti le missioni di
pace e a quali rischi siano
esposti tutti i militari che si pro-
digano per riportare condizioni
di stabilità in paesi che sono
stati sottomessi a vessazioni e
angherie .

Oggi più che mai la pace de-
ve essere un valore che si ap-
prende fin da piccoli e perciò
noi alunni delle classi quinte,
unitamente alle nostre inse-
gnanti, vogliamo ringraziare di
cuore il Tenente Colonnello
Antonio Ravera per la sua pre-
ziosa e significativa testimo-
nianza».

Acqui Terme. Il giorno 30
marzo la classe I della scuola
secondaria di primo grado del-
lʼIstituto Santo Spirito si è re-
cata in gita scolastica in Valle
dʼAosta. In mattinata i ragazzi
hanno visitato la città di Aosta
con i suoi resti romani e la par-
te medievale. Nel pomeriggio
gli studenti si sono spostati in-
vece al Forte di Bard, che
ospita il Museo delle Alpi. Qui,
accompagnati dalla guida,
hanno percorso diverse sale
che mostrano la flora e la fau-
na alpina e hanno anche fatto
la conoscenza del dahu, ani-
male alpino immaginario. Do-
po la visita, il laboratorio “Sa-
liamo in montagna” li ha visti
cimentarsi in una ascensione
virtuale del Monte Bianco.
Suddivisi in cordate e muniti di

imbragature, hanno “affronta-
to” crepacci e sono “arrivati in
vetta”, dove sono stati immor-
talati con tanto di attrezzature
da trekking e sfondo innevato,
come dei veri scalatori...

Le classi II e III hanno inve-
ce raggiunto nelle giornate del
3 e 4 aprile la città di Venezia,
dove, nonostante un tempo in-
stabile, hanno ammirato la bel-
lezza di alcuni quadri di Tizia-
no nella chiesa Santa Maria
Gloriosa dei Frari, di piazza
San Marco, del ponte di Rial-
to, della basilica di Santa Ma-
ria della Salute e di tanti sug-
gestivi scorci nei vari sestrieri
visitati a piedi.

È stata per tutti unʼoccasio-
ne per trascorrere del tempo in
amicizia e fare unʼesperienza
diversa in ambito didattico.

In Valle d’Aosta e a Venezia

Viaggi di istruzione dell’Istituto Santo Spirito

2ª Festa Interculturale
all’Istituto “Santo Spirito”

Acqui Terme. Sabato 21 aprile dalle ore 15 alle ore 18, pres-
so lʼIstituto “Santo Spirito”, si terrà la seconda edizione della “Fe-
sta Interculturale”, patrocinata dal Comune di Acqui Terme, che
ha lo scopo di favorire il dialogo tra le diverse religioni e culture
ed incoraggiare i più piccoli allʼaccoglienza ed alla tolleranza nei
confronti di persone che hanno usi e costumi diversi.

I bambini e i ragazzi avranno modo di partecipare a tornei
sportivi di calcio e pallavolo, organizzati dal CSI comitato di Ac-
qui Terme, e sostenuti dal “Gazzetta Cup”.

Per un momento di condivisione, le comunità partecipanti pro-
porranno uno spettacolo folcloristico, per mostrare le peculiarità
delle loro culture; al termine vi sarà una degustazione gastrono-
mica dei piatti tipici dei vari Paesi.

Questo il programma nel dettaglio: ore 15 arrivo ed acco-
glienza, ore 15.15 tornei sportivi per bambini e ragazzi, ore 16
spettacolo folcloristico e culturale, ore 17 degustazione dei piat-
ti tipici, ore 17.45 premiazione dei tornei sportivi, ore 18 lancio dei
palloncini. Tutti sono calorosamente invitati a partecipare a que-
sto evento di condivisione e unione delle varie “realtà” acquesi!

Con il ten. colonnello Ravera

Le strategie militari
alla primaria Saracco
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Operatrice
socio-sanitaria

diplomata

offresi
per assistenza

domiciliare o in strutture
Massima serietà

Tel. 340 7375492

ACQUI TERME

vendesi
bar-gelateria

in zona centrale, con ampio
dehors, ben avviato, locale
appena rinnovato, canone
d’affitto vantaggiosissimo.

Tel. 389 9023874

Acqui Terme. Gli alunni di
prima della media Bella hanno
effettuato una visita di istruzio-
ne a Pavia. Questo il loro re-
soconto:

«Cari lettori, vi vogliamo rac-
contare dellʼesperienza fatta
nel viaggio a Pavia il giorno 30
marzo. Ci siamo ritrovati alle
ore 7.15 al Movicentro e siamo
partiti alle 7.30

Siamo arrivati alle 9 circa.
Siamo andati nel parco del ca-
stello dei Visconti ad aspettare
la guida. Arrivata questʼultima
ci ha portato nel castello che
aveva solo tre mura (una era
stata distrutta dai francesi e
dagli spagnoli). Poi ci ha por-
tato in giro per la città a vede-
re monumenti e chiese come
la Chiesa San Pietro in Ciel
dʼoro. Abbiamo visitato queste
chiese e ci siamo diretti verso
un ponte chiamato il Ponte del
Diavolo (la guida ci raccontò la
leggenda). Abbiamo attraver-
sato il ponte e abbiamo visto
dei “segnalini” che indicavano
il livello delle piene del Ticino.
La guida ci ha lasciato sullʼal-
tra sponda del ponte. Noi a
quel punto, ci siamo diretti ver-
so la piazza dellʼuniversità do-
ve abbiamo mangiato i nostri
panini e ci siamo rilassati un
pochino. Poi ci hanno lasciati
per venti minuti liberi su delle
bancarelle dove potevamo
comprare o prenderci un gela-
to. Poi siamo andati sul pul-
lman fino alla Certosa. Lʼab-
biamo visitata seguendo un
monaco cistercense. Abbiamo

visto tutte le stanze e i monu-
menti più importanti della
Chiesa: poi siamo tornati sul
pullman diretti verso casa. La
cosa che ci è piaciuta di più è
la chiesa di San Pietro in Ciel
dʼoro. Arrivederci alla prossima
gita!

Commenti dei ragazzi
La gita è stata molto interes-

sante a la cosa che ci è pia-
ciuta di più è la Certosa (Pao-
lo e Agli)

A me è piaciuta molto la
chiesa di san Michele perché
era fatta tutta di pietra arena-
ria e sembrava un castello di
sabbia. Fuori era tutto decora-
to con animali immaginari. Pe-
rò era un poʼ rovinato per la
pioggia. La gita è stata fanta-
stica e un giorno mi piacereb-
be ritornare a Pavia (Erika)

A noi è piaciuta molto la gita
in generale, ma particolarmen-
te la chiesa di San Michele,
perché era fatta di pietra are-

naria e sembrava un enorme
castello di sabbia, abbiamo
pensato alla sabbia del mare!
E ci è venuta voglia di costrui-
re un bellissimo castello di
sabbia. Ci piacerebbe un mon-
do ritornare a Pavia. (Simona
e Noemi)

Ritornati a casa eravamo
stanchi ma fummo contenti di
quella visita a Pavia (Aida, Ve-
ronica)

La cosa che ci è piaciuta di
più è stata la Certosa di Pavia
(Leonardo e Simone)

La gita è stata stupenda an-
che se un poʼ stancante (Fran-
cesca)

Faceva molto caldo e anche
per questo mi sono divertita
tantissimo stando insieme a
tutti i miei compagni (Annalisa)

La gita a Pavia mi è piaciuta
un sacco e ci vorrei andare
unʼaltra volta (Asia)

La gita che abbiamo fatto mi
è piaciuta molto! (Alessandro).

Acqui Terme. La formazio-
ne della Scuola Media Bella
formata da Coppola Daniele,
Arata Alessio, Boccaccio Davi-
de e Bo Edoardo ha partecipa-
to ad Asti, presso lo Spazio
Vinci, alla fase regionale dei
Campionati Studenteschi di
Scacchi per le scuole.

Nella competizione di dome-

nica 15 aprile per la categorie
Scuole Medie Maschili erano
presenti le prime 18 squadre
qualificatesi nelle fasi provin-
ciali.

I turni di gioco erano 6 con
tempo di riflessione di 30 mi-
nuti a giocatore.

Gli acquesi esordiscono be-
ne guadagnando 2 punti con-

tro la Scuola Ferraris di Ciglia-
no (VC), pareggiano poi contro
il Carmine Cannobio (VB).

La sconfitta subita nel terzo
turno contro la Media Jona di
Asti li fa indietreggiare in clas-
sifica.

Nel pomeriggio, tuttavia, la
vittoria contro la Scuola Trinità
di Bene Vagienna (CN) ed il
pareggio contro il team di Bor-
gomanero (NO) riaccendono
gli animi.

Lʼultimo turno contro i ra-
gazzi della Scuola Vassallo di
Boves (CN) si preannuncia ca-
rico di tensione: è in palio il 4º
posto che consente la qualifi-
cazione ai nazionali.

Vince Bo in quarta scacchie-
ra e pareggia Boccaccio in ter-
za ma le sconfitte subite in pri-
ma e seconda scacchiera per-
mettono al Boves di qualificar-
si alle finali nazionali che si
svolgeranno a maggio ad Ac-
qui Terme.

A rappresentare il Piemonte
ci saranno oltre ai già citati ra-
gazzi del Boves le squadre
delle Medie Frassati e Murial-
do, entrambe di Torino, e gli
amici della Scuola Carlo Gan-
cia di Canelli.

La giornata, vissuta con
grande impegno e partecipa-
zione, è stata comunque posi-
tiva e carica di belle emozioni.
È doveroso riconoscere agli
organizzatori una grande se-
rietà nella sorveglianza, nel ri-
spetto delle regole e degli ora-
ri previsti.

Acqui Terme. Ci scrivono i
genitori del comitato
dellʼA.Ge.S.C dellʼIstituto San-
to Spirito:

«Ringraziamo sentitamente
per la partecipazione allʼincon-
tro, tenutosi al Movicentro, con
Giorgia Benusiglio, tutti gli
alunni delle classi secondarie
di primo grado dellʼIstituto
G.Bella e della succursale del-
la Caserma accompagnati dal-
la vicaria Alemanni Valeria; per
lʼistituto Santo Spirito si ringra-
zia la direttrice Suor Anna Ma-
ria Giordani, la coordinatrice
scolastica professoressa Ris-
so Daniela e tutti i professori.
Un doveroso ringraziamento
va allʼassessore Paolo Bruno.
Per le scuole superiori il nostro
ringraziamento va al dirigente
scolastico professor Tudisco
Nicola alla vicepreside prof.
Parodi Rita e alle professores-
se Ingrosso, Baracco e Ghiaz-
za.

Per la riuscita dellʼevento
fondamentale è stato la parte-
cipazione attiva dei ragazzi
rappresentanti di istituto che
hanno ospitato lʼevento con
Giorgia durante lʼassemblea di
istituto al teatro Ariston. I ra-
gazzi tutti hanno raccolto una
somma da devolvere al pro-
getto di Giorgia versando 1 eu-
ro a testa. Lʼintento di noi ge-
nitori è stato quello di sottoli-
neare con Giorgia la non esi-
stenza di droghe pesanti, leg-
gere o naturali, trattasi sempre
e comunque di sostanze stu-
pefacenti, che danno dipen-
denza, facendo perdere la pro-
pria libertà.

Giorgia durante i suoi incon-
tri ha sottolineato lʼimportanza
di trovare la forza di reagire,di
non scegliere la via più sem-
plice, di imparare a scegliere e
a pensare sempre con la pro-
pria testa, sapendo anche dire
“no” al gruppo dei pari.

Noi genitori non dobbiamo
far finta che questi problemi
non esistano pensando che ai
propri figli non succederà mai
una cosa simile.

Dobbiamo avere la consa-
pevolezza che la droga esiste
e fa parte ormai della nostra
società, per cui a noi genitori il
compito di educare alla scelta,
alla responsabilità, al rispetto
che ognuno dovrebbe avere
per se stesso.

Non si può abdicare dal pro-
prio ruolo che è il più prezioso
e importante quello di essere
genitori e cioè aiuti per i propri
figli.

Dobbiamo imparare a condi-
viderci formando una fitta rete
di collaborazione con la scuo-
la, le famiglie, lʼoratorio, am-
bienti di aggregazioni giovanili
solo così vi è la possibilità di
affrontare e conoscere questo
problema.

Noi personalmente come
organizzatori di questo incon-
tro abbiamo colto nei giovani
unʼenergia, un bisogno di in-
formazione corretta e una
grande forza che a volte non
sanno di avere.

Come genitori ma anche co-
me cittadini chiediamo alle isti-
tuzioni che si possano avviare
progetti per i giovani poiché
devono avere priorità su ogni
cosa.

Concludiamo con questa
dedica che Giorgia ha scritto
su una copia del suo libro per
dei giovani: “vi dono una parte
della mia vita sperando che
possa esservi utile in un futu-

ro... Ricordatevi che bastano
cinque minuti di leggerezza
per rovinarsi la vita! Non fate
come me, io ho Sbagliato... Voi
potete scegliere e dire “no gra-
zie”.

Con gli alunni delle classi prime

Visita a Pavia della media Bella

Per l’incontro con Giorgia Benusiglio

I genitori del comitato Agesc
ringraziano per la partecipazione

Campionati studenteschi di scacchi

I regionali della media Bella

Un augurio speciale
per la lotta contro il cancro

Acqui Terme. Proseguono le numerose iniziative benefiche
organizzate dalla LILT (Lega Italiana per la Lotta contro i Tumo-
ri) su tutto il territorio provinciale.

La delegazione LILT di Acqui Terme organizza una raccolta
fondi intitolata “Una piantina aromatica per la vita”. Gli stand sa-
ranno allestiti presso lʼOspedale di Acqui Terme nei giorni: 20,
21, 26, 27, 28 e 29 Aprile e in Piazza Italia nelle giornate di mer-
coledì 25 aprile e martedì 1 maggio. I volontari della LILT ac-
quese offriranno ai presenti, dietro un piccolo contributo, una
piantina aromatica. Presso gli stand sarà possibile divenire so-
cio ed eventualmente anche volontario LILT, contribuendo così al
sostegno delle attività della delegazione acquese.

Questa iniziativa si propone di raccogliere fondi per potenzia-
re le attività di diagnosi precoce realizzate presso lʼambulatorio
LILT ubicato allʼHotel Grande Terme di Acqui.

Un ulteriore aiuto alla LILT può venire anche dalla donazione
del 5 per mille dellʼirpef: è possibile infatti, inserendo il codice fi-
scale 96030940066 e firmando nel riquadro “Sostegno del vo-
lontariato, delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale, del-
le associazioni di promozione sociale, delle associazioni e fon-
dazioni” della dichiarazione dei redditi, sostenere la ricerca e la
prevenzione oncologica in provincia di Alessandria.

Si tratta di un piccolo gesto che non costa nulla (si sarebbero
versate comunque allʼErario le imposte). Inoltre le scelte di de-
stinazione dellʼ8 per mille e del 5 per mille dellʼIRPEF non sono
in alcun modo alternative fra loro. Pertanto possono essere
espresse entrambe.

VENDO • COMPRO

ORO
VISONEVia Acqui 16 346 0445998

Fiorenza Salamano
Vota

SERIETÀ
COERENZA

CREDIBILITÀ

Fai una croce sul simbolo de “Il Popolo della Libertà”
e scrivi a fianco SALAMANO

Candidato alla carica di Sindaco (Consigliere Comunale)

Dipendente ASL - AL
Laureata in psicologia • Laureata in sociologia

Giornalista - Scrittrice - Collabora con il giornale “Prima Pagina”
rispondendo alla posta dei lettori

Consigliere Comunale di Acqui Terme
Ideatrice e responsabile dei Centri di incontro comunali per

anziani “San Guido” e “Mons. Giovanni Galliano” di Acqui Terme
Delegata Provinciale Associazione Vivisalute

BERTERO SALAMANO

MESSAGGIO ELETTORALE - Committente responsabile: Fiorenza Salamano
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Acqui Terme. La comunità
parrocchiale di Rivalta B.da ha
accolto festosa gli amici del-
lʼOAMI offrendo una giornata
diversa dal solito.

La giornata è cominciata
con il pranzo seguito da un in-
trattenimento musicale.

Al pomeriggio la Santa Mes-
sa con la predica di Don Ro-
berto che ha saputo, come al
solito, cogliere lʼessenziale con
parole molto sentite e a segui-
re la processione per le vie del
paese.

Per concludere merenda si-
noira per tutti a base di pizza e
farinata.

In questi momenti di difficol-
tà economica e di crisi morale,
in cui lʼegoismo è molto di mo-
da, fa piacere vedere una co-
munità parrocchiale che si uni-
sce al suo parroco, per dare vi-

ta alla “giornata dellʼOttava”
come viene definita tra gli ad-
detti ai lavori.

Si ringraziano tutti coloro
che con entusiasmo hanno la-
vorato: le volontarie che hanno
preparato un pranzo molto ric-
co e prelibato culminato con
una magnifica torta, lʼallegro
gruppo musicale che ha scal-
dato una giornata di pioggia
rendendola serena e spensie-
rata, il gruppo famiglie che ha
dato assistenza e ha prepara-
to la pizza e la farinata.

Un particolare ringraziamen-
to va anche al G.V.A. per il ser-
vizio di assistenza e trasporto.

Nel corso del pranzo inoltre
sono stati raccolti, tra i parteci-
panti, 490 euro devoluti al-
lʼO.A.M.I. per le sue attività,
lʼamministratore Giuseppe
Giacomelli ringrazia di cuore.

Il vescovo, con decreto in
data 27 marzo, ha costituito
il nuovo consiglio pastorale
diocesano durerà in carica
per un quinquennio, fino al
31 dicembre 2016.

Il Consiglio è così compo-
sto:
Membri di diritto

Siri Mons. Paolino, Vicario
generale,

Cresto can. Damiano, de-
legato per la Vita consacra-
ta

Parodi don Paolo, diretto-
re dellʼUfficio catechistico

Pistone Mons. Giovanni, di-
rettore dellʼUfficio Caritas

Santi don Giorgio, diretto-
re dellʼUfficio liturgico
Membri eletti

Sacerdoti: Benso don An-
drea, Crivellari don Mirco, Fe-
letto don Roberto, Lodi don
Filippo, Pavin don Giovanni

Religioso: Galizzi p. Fran-
cesco C.P..

Diacono permanente: Gal-
lo diacono Carlo

Laici:
Zona Acquese: Cardinale

Ercole, Gola Anastasia
Zona Alessandrina: Gaz-

zetta Angelo, Giraudi Laura
Zona Due Bormide: Pola

Francesca, Visconti Luca
Zona Ovadese: Barisione

Federico, Sacchetti Maris
Zona Nizza – Canelli: Gat-

ti Gabriella, Riella Pietro
Zona Savonese: Frezza

Silvia, Oddone Alda
Zona Genovese: Oliveri Ti-

ziana, Pastorino Liliana
Membri designati con “iter”
proprio

Religiose: Brandalese Suor
Giacomina, Figlie di N.S. del-
la Pietà; Testini Suor Maria,
Figlie di Maria Ausiliatrice;
Zanotto Suor Angela, Figlie di
Maria Ausiliatrice
Rappresentanti delle asso-
ciazioni e movimenti laicali

Abergo Maurizio (Rinno-
vamento nello Spirito); Al-
berto Teresio (Incontro ma-
trimoniale); Borgatta Dome-
nico (M.E.I.C.); Buffa Marina
(Conferenza San Vincenzo
– AGESC); Forgietti Gio-
conda (A.V.O.); Lupo Car-
men (C.S.I.); Molinelli Gio-
vanni (Priorato delle Con-
fraternite); Olgiati Pastorino
Anna (Ass. Papa Giovanni
XXIII); Robbiano Massimo
(Cursillos de cristianidad);
Rossi Paola (Movimento per
la Vita)
Membri direttamente nomi-
nati dal Vescovo

Bottero Marisa, presidente
A.C.I. diocesana; Caorsi Sal-
vatore, Equipes Notre Dame;
Piroddi Mario, Direttore de
LʼAncora; Stroppiana Mauro,
Zona Nizza - Canelli.

Festa dell’ottava

Gli amici dell’Oami
accolti a Rivalta

Con decreto del 27 marzo 2012

Il nuovo Consiglio
pastorale diocesano

Il Vescovo con decreto da-
tato 27 marzo ha costituito il
nuovo Consiglio presbiterale
diocesano che durerà in cari-
ca per un quinquennio, dalla
data odierna al giorno 31 di-
cembre 2016.

Il Consiglio è così compo-
sto:

Membri di diritto:
Siri Mons. can. Paolino, Vi-

cario generale
Ceretti Mons. can. Carlo,

Direttore del Complesso de-
nominato “Seminario Vescovi-
le di Acqui”

Caviglia don Eugenio, eco-
nomo diocesano

Delegati zonali:
Badano don Aldo, Delegato

per la zona pastorale Nizza -
Canelli

Benzi don Maurizio, Dele-
gato per la zona pastorale
Genovese

Ferro don Adriano, Delega-
to per la zona pastorale Due
Bormide

Iglina Don Massimo, Dele-
gato per la zona pastorale Sa-
vonese

Masi can. Antonio, Delega-
to per la zona pastorale Ac-
quese

Olivieri don Giuseppe, De-
legato per la zona pastorale
Ovadese

Timperi don Flaviano, Dele-
gato per la zona pastorale
Alessandrina

Sacerdoti eletti: Barletta
don Claudio, Bottero don Car-
lo, Cirio don Paolo, Cresto
can. Franco, Falchero don
Giovanni, Perazzi don Gio-
vanni.

Sacerdoti religiosi eletti dai
confratelli: Bottero p. Gugliel-
mo S.P.; Preseglio p. Massi-
miliano C.P.

Membri direttamente nomi-
nati dal vescovo: Bocchino
don Federico, parroco; Mi-
netti can. Stefano, parroco.

Al Consiglio presbiterale
partecipano anche i rappre-
sentanti eletti alla Commis-
sione Presbiterale Piemon-
tese, che al presente sono:
Badano don Aldo, predetto;
Rivera don Alberto, parro-
co.

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. LʼAssociazione Dasma - Avis ricorda che per-

mane sempre la carenza di sangue ad uso dellʼOspedale di Ac-
qui Terme. Si invitano pertanto le persone in buona salute a vo-
ler collaborare alla donazione di sangue.

Per donare il sangue occorre avere compiuto 18 anni e di pe-
so corporeo non inferiore a 50 kg. Recarsi a digiuno, allʼospe-
dale di Acqui Terme allʼufficio informazioni e assistenza DASMA
- AVIS che si trova al piano terra dellʼospedale di Acqui Terme
a lato dello sportello bancario dalle ore 8.30 alle ore 9,30 dal lu-
nedì al venerdì, oppure al primo piano dellʼospedale (centro tra-
sfusionale) dalle ore 8.30 alle 10, nelle seguenti date: 22 e 29
aprile, 13 e 27 maggio, 10 e 24 giugno, 8 e 29 luglio, 26 ago-
sto, 9 e 30 settembre, 14 e 28 ottobre, 11 e 25 novembre, 9 e
23 dicembre.

Per ulteriori informazioni tel. 3347247629; 333 7926649; e-
mail: avisdasma@gmail.com - sito: www.avisdasma.it

PREVENTIVI GRATUITI,
PREZZI
CONCORRENZIALI,
due passi in più
per spendere
molto meno!

POSSIBILITÀ
DI FINANZIAMENTI
PERSONALIZZATI
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e Con i nostri
serramenti
certificati
recuperi il 55%
dell’importo pagato

PRODUZIONE E VENDITA
SERRAMENTI ESTERNI IN PVC

GRATE DI SICUREZZA - RECINZIONI IN PVC - ZANZARIERE

TAPPARELLE IN PVC E ALLUMINIO - PORTE D’INTERNO

BUBBIO (AT) - Reg. Infermiera
Tel. 0144 314001 - Fax 0144 852776
info@tecabo.it - www.tecabo.it

Il pvc è economicamente vantaggioso, è un materiale ad alte pre-
stazioni di isolamento termico e acustico, dura a lungo nel tempo e 
la manutenzione per conservarlo è minima.

Il nuovo Consiglio
presbiterale
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Galleria Artanda - via alla Bol-
lente 11 (tel. 0144 325479, 380
2922098 - galleriartanda@
email.it): dal 21 aprile al 5
maggio, “Il doppio volto del de-
sign - Bucciarelli&Miglio”, di
Fiorenza Bucciarelli e Dino Mi-
glio. Inaugurazione sabato 21
aprile ore 17.30.
Galleria Argento e Blu - via
Bella 1 borgo Pisterna (tel.
0144 356711, 393 0867521 -
info@argentoebluarte.com): fi-
no al 13 maggio, Luigi Franco
Leone “Il pittore della vecchia
darsena di Savona”. Orario:
dal giovedì alla domenica dal-
le 10 alle 12.30 e dalle 16 alle
20.
GlobArt Gallery - via Galeaz-
zo 38 (tel. 0144 322706 - glo-
bart@alice.it): dal 21 aprile al
18 maggio, mostra personale
di Alessandro Di Cola, vincito-
re del premio Ars Wall. Inau-
gurazione sabato 21 aprile ore
18. Orario: sabato 10-12, 16-
19; gli altri giorni su appunta-
mento.
Palazzo Chiabrera - via Man-
zoni: fino al 29 aprile, mostra
personale di Giorgio Sprin-
ghetti. Orario: 10-12, 16-19;
venerdì e sabato 10-12, 16-22.
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: fino al 5 maggio, “Segni
dʼautore 1993-2011” mostra a
cura della Biennale dellʼInci-
sione.
Villa Ottolenghi - reg. Mon-
terosso: fino al 29 aprile, mo-
stra di Giò Pomodoro “Il per-
corso di uno scultore: 1954 -
2001”. Orario: da martedì a
venerdì 16-18, sabato e do-
menica 10-12, 15-18. Lʼin-
gresso alla mostra è gratuito.
Visita della Villa e del Giardi-
no Formale con degustazione
vini della Tenuta Monterosso:
10 euro. Per informazioni: 02
94699507, 348 4520842,
0144 322177.

***
BUBBIO

Nei locali dellʼex Confrater-
nita dellʼAnnunziata: mostra
personale di Claudio Zunino.
Apertura mostra: i successivi
fine settimana di aprile, inoltre
mercoledì 25 aprile e martedì
1 maggio (giorno conclusivo),
con apertura pomeridiana dal-
le ore 15.

***
MASONE

Museo Civico “Andrea Tubi-
no”: fino al 10 giugno, “Un ter-
ritorio appetibile”, storia sul-
lʼalimentazione ligure. Orario:
sabato e domenica dalle 15.30

alle 18.30; per visite infrasetti-
manali 347 1496802, mu-
seo.masone@libero.it.
Fino al 22 aprile, mostra foto-
grafica “Terre dʼOrba” di Eli-
sabetta Goggi. Orario: sabato
e domenica ore 15-18, o su
appuntamento tel. 347
1496802.

***
ORSARA BORMIDA

Museo etnografico dellʼagri-
coltura - via Repubblica Ar-
gentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pome-
riggio e sera): visite guidate
gratuite su prenotazione an-
che per le scolaresche; raccol-
ta di biancheria dʼepoca risa-
lente allʼ800, attrezzi agricoli,
ambienti dellʼantica civiltà con-
tadina.

***
OVADA

Museo Paleontologico Giu-
lio Maini - il museo è aperto
tutto lʼanno, il sabato dalle 15
alle 18 e la domenica dalle 10
alle 12 e dalle 15 alle 18; per
altri orari è aperto su prenota-
zione. Ingresso libero. Per in-
formazioni: 0143 822815 (in
orario di apertura) 340
2748989, museomaini@co-
mune.ovada.al.it - www.mu-
seopaleontologicomaini.it.

***
CASTELLI APERTI

17ª edizione della tradizionale
rassegna piemontese. Le
aperture di mercoledì 25 apri-
le, per le nostre zone: provin-
cia di Asti, Castello di Bubbio,
Castello di Monastero Bormi-
da, Palazzo del Gusto di Nizza
Monferrato, Torre Medioevale
di San Giorgio Scarampi; inol-
tre itinerario di visita dellʼantico
borgo di Mombaruzzo, itinera-
rio di visita di Nizza Monferra-
to. Provincia di Alessandria:
Castello di Bergamasco, Ca-
stello di Cremolino, Castello e
Parco di Morbello, Castello di
Morsasco, Castello di Orsara
Bormida, Castello di Prasco,
Castello di Rocca Grimalda,
Museo Civico Archeologico di
Acqui Terme, Palazzo dei con-
ti Tornielli a Molare, Torre di
Merana, Torre di Terzo, Villa
Ottolenghi ad Acqui Terme, Vil-
la Scati a Melazzo, Castello di
Trisobbio.
Dopo il 25 aprile, Castelli Aper-
ti tornerà alle consuete apertu-
re domenicali che si sussegui-
ranno fino al 28 ottobre.
Per informazioni, orari e costi:
www.castelliaperti.it - segrete-
ria@castelliaperti.it - 334
9703432.

Acqui Terme. Pubblichiamo
la seconda parte delle novità li-
brarie del mese di aprile repe-
ribili, gratuitamente, in bibliote-
ca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Anoressia - Bulimia

Middleton, K., Smith, J., Pri-
mi passi fuori da... i disturbi ali-
mentari, San Paolo;
Fisiologia umana

Medica (Collana): Riprodu-
zione e sessualità, I problemi
della mente, I polmoni e i bron-
chi, La pelle, Ossa e articola-
zioni, De Agostini;
Piramidi - uso terapeutico -
medicina alternativa

Rodriguez Alviso, L. A., Pi-
ramidologia: la risonanza ma-
gnetica della piramide come
ausilio alle terapie dellʼuomo
2000, Zuccai.
LETTERATURA

Binchy, M., Lʼamica del cuo-
re, Sperling Paperback;

Bolton, S., Raccolto di san-
gue, Mondolibri;

Braun, L. J., Il gatto che co-
nosceva gli astri, Mondadori;

Christie, A., Le due verità,
Mondadori;

Crichton, M., Casi di emer-
genza, Garzanti;

Garve, A., Un alibi di troppo,
Mondadori;

Jones, K., La figlia di un sol-
dato non piange mai, Garzan-
ti;

Licalzi, L., Io no, Rizzoli;
Maxwell, R., Il bastardo del-

la regina, Piemme;
Sherez, S., La giostra del

diavolo, Newton Compton;
Su, T., Mogli e concubine,

Teoria;
Thompson, C., Quello che

non ti uccide…, Mondadori.
STORIA LOCALE
Abbazia della Sacra di San
Michele

Gaddo, G., La Sacra di San
Michele in Val di Susa: monu-

mento simbolo della Regione
Piemonte, Susalibri;
Acqui Terme - premi artistici
e letterari

Concorso nazionale di poe-
sia e narrativa Guido Gozza-
no: 2000-2004, Impressioni
Grafiche;
Aziende minerarie - stati sa-
baudi - storia - fonti

Pipino, G., Documenti mine-
rari degli Stati Sabaudi, Museo
Storico dellʼOro Italiano;
Cucina - Alessandria [pro-
vincia] - ricette

Alexala, Conosci gusta pre-
para: Alessandria Monferrato,
Comunica;
Lago Maggiore

Meazza, C., Lago Maggiore,
C. Meazza/ Arterigere-Chiarot-
to Editore;
Langhe - vita sociale

Lassù, dove volano le idee:
15 anni di arte cultura e musi-
ca in terra di Langa: 1995-
2010, Scarampi Foundation;
Il Lavoratore [periodico;
1926]

Rapelli, G., Giuseppe Ra-
pelli e “Il Lavoratore”: la *for-
mazione di un sindacalista
cattolico nella Torino anni ʻ20:
con la ristampa anastatica
della rivista Il Lavoratore, Ef-
fatà;
Piemonte - arte - sec. 12.-14.

Tesio, C., Linguaggi figurati-
vi e sacri nel Piemonte sud oc-
cidentale, Culturando insieme;
Piemonte - istruzione e for-
mazione professionale

Nanni, C., Demo, D., Gli isti-
tuti professionali statali in Pie-
monte, Ires;
Torino - fotografie e illustra-
zioni - 1921-1940

Chiambaretta, S., Fea, R.,
Torino 1921-1940, Zedde;
Warhol, Andy - cataloghi
Carbonara Scrivia - esposi-
zioni

Andy Warhol, s.n.

Alessandria. Il teatro (sem-
pre degli altri) può portare que-
sta settimana ad Alessandria.
Dove venerdì 20 aprile pro-
mosso dallʼAgenzia Anteprima
- Teatro ed Eventi con il patro-
cinio ed a parziale favore della
Lega Italiana per la Lotta con-
tro i Tumori (LILT) di Alessan-
dria, la compagnia T&M LIVE
di Genova porta in scena, al
Teatro Alessandrino, il musical
di Andrew Lloyd Webber & Tim
Rice Jesus Christ Superstar,
con due repliche previste, una
alle ore 16 e lʼaltra serale alle
ore 21.

La regia e le scenografie del
musical sono firmate da Su-
sanna Tagliapietra, la direzio-
ne musicale è di Massimo Mo-
desti, le coreografie di Ilaria
Serpieri & Morena Campus.

La compagnia T&M LIVE Li-
guriArtShow, attiva dal ʼ91,
vanta un repertorio specializ-
zato in musical e può contare
su un ensemble di oltre 30 per-
sone, tra cantanti, ballerini. At-
tiva dal 1991, ha già portato in
scena altri capolavori come
Grease e Fame.

La famosissima rock opera

(che fu adattata per il grande
schermo da schermo da Nor-
man Jewison nel 1973) riper-
corre gli episodi della vita di
Gesù dalla prospettiva di Giu-
da.

Gli ultimi sette giorni della vi-
ta del Messia vengono messi
in scena da una compagnia di
hippie, ed i vari personaggi su-
biscono una profonda umaniz-
zazione.

E se una band di sei inter-
preti suonerà interamente dal
vivo, bene sapranno fare an-
che i ballerini trasformando
questo musical in un grande
evento spettacolare, con brani
entrati nella storia.

A portata di mano una occa-
sione per riassaporare questo
classico del musical, ripercor-
rendo con gli attori/artisti in
scena la Passione di Gesù in
modo inusuale e anticonformi-
sta, contribuendo inoltre al so-
stegno della LILT Alessandria,
che da anni collabora con
lʼagenzia ANTEPRIMA per aiu-
tare la ricerca.

Biglietti: € 18 (posto unico)
spettacolo delle ore 16; € 20
spettacolo delle ore 21.

Coldiretti: Bruno Roffredo
nuovo presidente di Zona

Acqui Terme. È Bruno Roffredo il nuovo presidente di Zona
della Coldiretti di Acqui Terme.

È stato eletto martedì 10 aprile durante lʼassemblea zonale
che si è svolta nella sede Coldiretti, in via Ferraris. Consiglieri
sono stati nominati Gianluigi Gaglione e Stefano Rossi. Bruno
Roffredo, imprenditore vitivinicolo, attualmente è vice presiden-
te della Nuova Cantina di Alice Bel Colle.

Ha unʼazienda che si estende su 23 ettari di vigneto.

Acqui Terme. Per il futuro
produttivo e turistico della Val-
le Bormida, del Ponente ligure
e dellʼAcquese viene conside-
rata indispensabile la realizza-
zione dellʼautostrada Albenga-
Acqui Terme-Predosa. La
struttura viaria è giudicata al
tempo stesso una struttura
strategica e fondamentale per
tutto il Nord-Ovest e per i gran-
di corridoi europei. A livello ter-
ritoriale dellʼAcquese e della
Valle Bormida permetterebbe
inoltre di uscire dallʼinsufficien-
za di collegamenti veloci in
quanto lʼex strada statale risa-
le al tempo di Napoleone.

Un tavolo tecnico sulla bre-
tella che da Albenga, attraver-
so la Valle Bormida porterebbe
a Predosa, si è svolto martedì
27 marzo presso il Campus

Universitario di Savona (Ips-
Agenzia di sviluppo della Pro-
vincia di Savona).

Si è trattato di un argomento
relativo allʼapprofondimento
del tracciato ottimale indivi-
duato per la bretella autostra-
dale “Albenga - Valbormida -
Predosa”, rivolto agli Enti loca-
li direttamente interessati. In
tale sede, è stato presentato
nel dettaglio lo studio del trac-
ciato individuato come ottima-
le al fine di avviare la fase di
Intesa tra le Amministrazioni
Locali ed Enti pubblici coinvol-
ti. Il tracciato, staccandosi dal-
lʼAutofiori, imboccherebbe la
Valle Bormida raggiungendo
lʼarea del casello Altare-Carca-
re per poi puntare su Acqui
Terme e Predosa.

C.R.

Orario
dell’ufficio IAT

Acqui Terme. Lʼufficio IAT
(informazione ed accoglienza
turistica), sito in piazza Levi 12
(palazzo Robellini), osserva da
aprile ad ottobre il seguente
orario: dal lunedì al sabato ore
9.30-13.00, ore 15.30-18.30;
domenica e festivi ore 10-13.

Da giugno a settembre an-
che la domenica pomeriggio
15.30-18.30.

Tel. 0144 322142, fax 0144
770288, e-mail: iat@acquiter-
me.it - www.comuneacqui.com

Comunicato Rsu Comune acquese
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«Gentilissimo Direttore,
la settimana scorsa si è insediata la Rappresentanza Sinda-

cale Unitaria (RSU) dei lavoratori del Comune di Acqui Terme,
destinata a rimanere in carica per il prossimo triennio.

Le chiediamo un breve spazio per ringraziare i colleghi della fi-
ducia accordataci e, al tempo stesso, per sottoporre allʼattenzio-
ne dei candidati alle prossime elezioni amministrative i punti car-
dine del nostro programma.

Nei mesi a venire la nostra azione sindacale cercherà di per-
seguire i seguenti obiettivi:

- trasparenza e imparzialità dellʼazione amministrativa;
- garantire la partecipazione della RSU alle decisioni sullʼor-

ganizzazione del lavoro, sul funzionamento della macchina co-
munale, sui servizi da erogare ai cittadini, partecipazione tanto
più auspicabile in tempi di dolorosi tagli alle risorse degli enti lo-
cali;

- drastica riduzione dei costi per ufficio di staff, collaborazioni
esterne, consulenze;

- ridefinizione e ripartizione più equa delle risorse decentrate;
- difesa dei servizi pubblici, in primo luogo del welfare loca-

le: i servizi sociali sono una risorsa e non un costo; producono
“beni” preziosi, che richiedono qualità e quantità. In tale ottica,
in previsione dellʼimminente scadenza della convenzione tra i
Comuni del territorio e lʼEnte gestore (ASCA) per la gestione
associata del servizio socio-assistenziale, diventa prioritario
confrontarsi sulla futura forma gestionale per non compromet-
tere la qualità dei servizi offerti ai cittadini e salvaguardare i po-
sti di lavoro».

RSU Comune di Acqui Terme

Disponibili per il prestito gratuito

Le novità librarie
in biblioteca civica

Teatro degli altri venerdì 20 aprile

Jesus Christ Superstar
ad Alessandria

Mostre e rassegne

Orario
biblioteca civica

La Biblioteca Civica di Ac-
qui Terme, sede nei locali de
La Fabbrica dei libri di via
Maggiorino Ferraris 15, (tel.
0144 770267 - e-mail:
AL0001@biblioteche.reteuni-
taria.piemonte.it, catalogo del-
la biblioteca on-line:
http://www.librinlinea.it) fino
allʼ8 giugno 2012 osserva il
seguente orario:

lunedì 14.30-18; martedì,
giovedì e venerdì ore 8.30-12,
ore 14.30-18; mercoledì ore
8.30-12.

Martedì 27 marzo a Savona

Tavolo tecnico per l’autostrada
che unirà Albenga a Predosa
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Monastero Bormida. La
sezione del CAI di Acqui Ter-
me, le Pro Loco di Monastero
Bormida, San Giorgio Scaram-
pi, Olmo Gentile e Roccavera-
no, con lʼaiuto dei volontari del-
la Protezione Civile di Mona-
stero, organizzano per dome-
nica 22 aprile la 10ª edizione
della camminata non competi-
tiva denominata “Giro delle
Cinque Torri”. La manifestazio-
ne ha ottenuto il patrocinio del
CAI Piemonte e la segnalazio-
ne della Regione Piemonte
quale “sentiero da scoprire”.

Il ritrovo per lʼiscrizione è
previsto per le ore 7 in piazza
del Castello a Monastero Bor-
mida.La quota di partecipazio-
ne è stabilità in 12 euro che si
verserà al momento del ritiro
del cartellino di percorso alla
partenza, tra le ore 7 e le ore
7.45.

Secondo il programma con-
solidato nelle varie edizioni, il
CAI propone ai partecipanti
due itinerari, entrambi su facile
sentiero e strada sterrata, che
si differenziano per lunghezza
e dislivello.

Alle 8 è prevista la partenza
da Monastero del percorso
lungo di 30 km con circa 1100
m di dislivello in salita e disce-
sa che richiede 7/8 ore di cam-
mino.

Alle 8.30 i partecipanti rag-
giungeranno, con i bus previsti
dallʼorganizzazione, San Gior-
gio Scarampi per la partenza
del percorso breve di 18 km
con 450 m di dislivello in salita
e 1100 m in discesa con tempi
di percorrenza di 4/5 ore.

La novità per questa edizio-
ne sarà la realizzazione, nello
stesso giorno, con partenza
anticipata di alcuni minuti ri-
spetto agli escursionisti, sem-
pre da Monastero, del “Giro
delle 5 Torri in mountain bike”.

Sono previsti quattro posti di

assistenza e controllo presso i
quali sarà timbrato il cartellino
del giro e sarà disponibile un
piccolo ristoro: il primo posto di
ristoro, valido solo per il primo
percorso, è a San Giorgio Sca-
rampi e si raggiunge dopo cir-
ca 3 ore di cammino; il secon-
do posto è a Olmo Gentile e si
raggiunge dopo circa 4/5 ore
dalla partenza; il terzo è a Roc-
caverano dopo 1 ora circa da
Olmo Gentile; il quarto posto è
alla torre di Vengore.

Per favorire la partenza del
percorso lungo e delle Montain
Bike sarà chiuso temporanea-
mente al traffico automobilisti-
co il ponte medioevale di Mo-
nastero Bormida. Altra novità è
la partecipazione alla manife-
stazione del corso di Alpinismo
Giovanile delle Sezioni di Novi,
Ovada ed Acqui: 55 ragazzi
dagli 8 ai 16 anni percorreran-
no il tracciato breve.

Il sentiero è ben segnalato
con rombi o linee di vernice
gialla e contraddistinto con un
apposito logo, che campeggia
sui cartelli di legno posti ai bivi
principali.

Il “Giro delle Cinque Torri” si
snoda su sentieri e sterrate,
con alcuni tratti di strada asfal-
tata, compiendo un anello che
collega il Castello di Monaste-
ro con le torri di San Giorgio
Scarampi, Olmo Gentile, Roc-
caverano e Vengore. Si svolge
sui crinali della Langa Astigia-
na attraversando boschi, prati,
campi e lo sguardo spazia dal-
le colline delle Langhe alla ca-
tena alpina ancora innevata,
allʼAppennino.

Per tutti i partecipanti allʼarri-
vo la “polentata” finale e un poʼ
di musica. Sono previsti omag-
gi costituiti da prodotti tipici lo-
cali.

Il CAI raccomanda lʼuso di
scarponcini da trekking ed una
buona preparazione atletica.

Bistagno. “I blues furono il
fondamento del jazz. Gli argo-
menti della canzoni blues fu-
ron tratti in parte dei canti di la-
voro e da quelli spirituali, ma
nella stragrande maggioranza
dei casi avevano carattere di-
verso, essendo espressione di
sentimenti individuali (ricorren-
te è il tema dellʼamore infelice).

La loro forma musicale -
una scala maggiore diatonica
con lʼaggiunta si terze e setti-
me minori - fu la conseguenza
della mancanza di familiarità
degli africani con lʼarmonia eu-
ropea”.

Così si legge alla voce jazz
ne dizionario Garzanti Il mon-
do della Musica, del 1956, e
nata in collaborazione con
lʼeditore norvegese Sandved.
Tempi ancora eroici, per la sto-
ria della musica.

Mezzo secolo e passa più
tardi, nel 2012, i suoni dʼAme-
rica hanno altra cittadinanza.
E, allora, si può financo dire
che “la mia banda … suona il
blues”.

Succede a Bistagno
Niente rock, ma sempre

buona musica nella cornice del
teatro della SOMS di Via Car-
lo Testa.

Lʼappuntamento cadrà sa-
bato 21 aprile a cominciare
dalle ore 21. Dunque, dopo il
Jazz (un peccato che non si
sia dato continuità a quel pro-
getto dal “Mississipi alla Bor-
mida” che sembrava così ben
avviato; e qualche passo in-
dietro ha fatto anche il concor-
so Jazz degli emergenti), “ Bi-
stagno suona il blues”.

Lʼevento è prodotto e orga-
nizzato dallʼAssociazione
“Otrelamusica”di Cartosio.

In questo fine settimana,
dunque sabato 21, è prevista
la partecipazione dei seguenti
gruppi: Foxy blue Band, Meti-
larancio, Jets.

Ingresso: 5 euro a persona.
Per ulteriori informazioni:

SOMS Bistagno (Celeste), al
cellulare 348 7489435; e “Ol-
trelamusica”, al numero 340
18350 53.

A Olmo Gentile gare di tiro al piattello
Olmo Gentile. Dallʼ1 aprile è stato riaperto il campo di tiro al

piattello di Olmo Gemtile. È aperto tutte le domeniche e festivi,
dalle ore 15 e da mercoledì 6 giugno apertura anche serale tut-
ti i mercoledì dalle ore 21.

Il programma 2012 prevede “Gara al Piattello” alla cacciatora
sabato 16 giugno-domenica 17 giugno; monete dʼoro, 1º sterlina,
2º mezzo marengo, 3º 2 pesos e mezzo. Dal 4º al 10º class. 2
pesos; dallʼ11º al 15º class. piastrine dʼoro. Iscrizione 15 euro;
rientri 7 euro. Domenica 22 luglio gara alla Cacciatora, premi ga-
stronomici a tutti i partecipanti. Iscrizioni e rientri 8 euro. Rego-
lamento gare: montepremi offerto serie 16 piattelli (14 singoli +1
coppiola centrale); spareggi: coppiole fisse (con cartucce fornite
dal tiro), carica max piombo gr. 28 pallini liberi. Orario: sabato
dalle ore 15, domenica dalle ore 10. I tiratori devono essere mu-
niti di porto dʼarmi e assicurazione. La società declina ogni re-
sponsabilità per eventuali danni arrecati a persone e cose. Le
manifestazioni si svolgeranno anche in caso di maltempo.

Per informazioni telefonare a: 0144 93075 Municipio (ore uffi-
cio): 348 8125687 Remigio; 349 5525900 Ezio, 347 3050451
Renzino, 338 2082468 Giancarlo.

Domenica 22 aprile si corre la 10ª edizione

A Monastero, il “Giro
delle Cinque Torri”

Sabato 21 aprile, alla Soms

Bistagno in blues
con tre gruppi

O F F E R T E P E R I  N O S T R I  S AC E R D O T I .  U N S O S T E G N O A M O LT I  P E R I L  B E N E D I  T U T T I .

C H I E S A  C A T T O L I C A  -  C . E . I .  C o n f e r e n z a  E p i s c o p a l e  I t a l i a n a

I SACERDOTI AIUTANO TUTTI.
AIUTA TUTTI I SACERDOTI.
Ogni giorno 38.000 sacerdoti diocesani annunciano il Vangelo nelle parrocchie tra la gente, offrendo a tutti carità, 

conforto e speranza. Per continuare la loro missione, hanno bisogno anche del tuo aiuto concreto: 

di un’offerta per il sostentamento dei sacerdoti. Queste offerte arrivano all’Istituto Centrale Sostentamento 

Clero e vengono distribuite tra tutti i sacerdoti, specialmente a quelli delle comunità più bisognose,

che possono contare così sulla generosità di tutti.

Per offrire il tuo contributo hai a disposizione 4 modalità:

Conto corrente postale n° 57803009
Carte di credito: circuito CartaSi chiamando
il numero verde 800.82.50.00
o via internet www.insiemeaisacerdoti.it
Bonifico bancario presso le principali banche italiane
Direttamente presso l’Istituto Sostentamento Clero 
della tua diocesi.

L’offerta è deducibile:

Per  mag gior i  informazioni  consul ta  i l  s i to :   w w w. ins iemeaisacerdot i . i t

Per chi vuole, le offerte versate
a favore dell’Istituto Centrale 
Sostentamento Clero sono deducibili 
fino ad un massimo di 1032,91 euro 
annui dal proprio reddito complessivo 
ai fini del calcolo dell’Irpef
e delle relative addizionali.
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LISTA CIVICA
GALEAZZO SINDACO PER ACQUI
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Cavatore. Ha titolo Un bor-
go, un eroe, una famiglia la
pubblicazione che lʼAssocia-
zione Culturale “Torre di Ca-
vau”- Onlus di Cavatore ha da-
to alle stampe appoggiandosi
al Centro Servizi Volontariato
Provincia di Alessandria.

E sullʼidentificazione del bor-
go proprio dubbi non ce ne
possono essere. Quanto a fa-
miglia ed eroe basta scorrere
le prime pagine: sotto i rifletto-
ri sta il ceppo dei Pettinati (le
cui radici affondano, sembra,
al secolo XVI). Il personaggio
è, invece, un soldato della pri-
ma guerra mondiale: Luigi,
classe 1864, valoroso combat-
tente nella conquista del Mon-
te Nero, medaglia dʼoro al va-
lor militare, spirato il 19 giugno
1915, a neppure un mese dal-
lʼinizio delle ostilità, colpito da
un cecchino austriaco.

E al tenente colonnello Pet-
tinati (cui è oggi intitolata la se-
zione di Acqui) e agli alpini è
dedicato il pomeriggio in pro-
gramma a Cavatore sabato
21, che si aprirà alle ore 17,
presso la sede della Associa-
zione “Torre di Cavau”, con
lʼesposizione di foto e cimeli, la
presentazione dellʼopera che
ricorda la vicenda biografica
dellʼalpino caduto nel 1915, ri-
costruita attraverso ad un dia-
rio, fino ad oggi inedito, e a nu-
merose lettere “di guerra”.

Alle 18 il concerto del Coro
ANA “Acqua Ciara Monferrina”
e poi alle 19.30 la merenda si-
noira.
Una Grande Guerra,
o unʼ “altra guerra”?

Se son le fonti di prima ma-
no, le testimonianze “in presa
diretta” a raccontare la storia,
questʼultima ha una diversa
consistenza.

Se, poi, a narrare è il territo-
rio, con le sue voci, lʼimpatto è
ben diverso.

Ecco, allora, la “nuova” pri-
ma guerra mondiale.

Quella raccontata su ITER
(n.6, giugno 2006), pur a di-
stanza di decenni, dal soldato
Pistone di Roccaverano (sol-
dato zappatore, che però con
il nemico si trova scaricare una
pianta di frutta, poiché la fame
è uguale dappertutto).

Quella di Bernardo Zamba-
do che parte per il fronte da Ri-
valta Bormida, il primo giugno

del 1915, e che tiene un ecce-
zionale diario, edito nella col-
lezione de “I libri di ITER”. Un
librettino che ha titolo In trin-
cea sullʼIsonzo, magistralmen-
te curato da Gigi Vacca.

Anche per Bernardo da Ri-
valta lo stesso destino di Luigi
Vacca: la morte, ai piedi del
San Michele il 21 ottobre 1915.

Ora, per Cavatore e Luigi
Pettinati, sono le lettere scam-
biate con i familiari e, poi, il
diario del dott. Pistamiglio a ri-
percorrere la narrazione dei
giorni di un conflitto che pro-
prio queste scritture (lontane
dalla retorica del dopoguerra,
e poi dalla manipolazione del
regime) possono far compren-
dere a fondo. Specie il diario.
Per la sua natura di scrittura
privata, che non può essere
oggetto di censura, che è pri-
vo di reticenze.

Forti erano le pressioni sugli
inviati dei giornali, sugli stru-
menti che potevano agire sul
“fronte interno” dellʼ opinione
pubblica, che non doveva as-
solutamente perdere la fiducia
nella vittoria risolutiva.

E, allora, proprio la tragedia
della morte del Colonnello -
con il “quadro triste di un uffi-
ciale attorniato da uomini com-
mossi e piangenti” - crediamo,
a guerra in corso, non potesse
proprio essere divulgata.

Caporetto (nome tristemen-
te noto per i fatti dellʼottobre
1917), e il suo ospedale da
campo son il luogo di una spe-
ranza che si spegne dopo no-
ve giorni di agonia.

Si aggiunga il particolare
della pallottola che attraversa
le carte, le lettere tenute sul
petto. E, dunque, questo cime-
lio assume un particolarissimo
valore.

Ma interessante sarà davve-
ro una visita alla mostra.
Congedo

20 giugno 1915. Il dottor Pi-
stamiglio, della 82ma compa-
gnia alpini, dice che mai più il
battaglione avrà un così bel
comandante.

“Lʼazione così brillante di
Monte Nero: lʼassalto a rocce
a picco, fatto che farà epoca
nella Storia Militare, è tutto
merito suo [del Pettinati]; chi
lʼha svolto non ha che seguito
rigorosamente le sue diretti-
ve…”. G.Sa

Cavatore. Maggio 1915.
Qualche giorno dopo il 24, in
cui la guerra ha inizio. Scrive,
da Torino, al tenente colonnel-
lo Luigi Pettinati, la figlia Maria
Teresa.

***
“Carissimo papà, anchʼio ti

ringrazio di cuore della lunga
lettera e delle fotografie che
abbiamo distribuito secondo la
tua intenzione, e che furono
tanto gradite a tutti. Purtroppo
il triste momento che tanto si
temeva è giunto, e appunto
ora dai giornali abbiamo ap-
preso dello stato di guerra del
Veneto. Questa notizia ci ha
resi ancora più ansiosi e tristi
al pensiero delle difficoltà
dellʼavanzata. Con tutto il cuo-
re noi formuliamo gli auguri più
vivi per te e per tutti, onde ab-
biate da incontrar pochi osta-
coli, e non abbiate da esporvi
troppo. Lʼunica nostra conso-
lazione è il sapere che continui
a godere di buona salute, e
che sei circondato da tanti
compagni affezionati.

Ti dovranno, perciò, sem-
brare assai più lievi le fatiche
della guerra. Comprendo be-
nissimo che al momento attua-

le sarebbe assurdo pretende-
re che tu ci scrivessi di fre-
quente: ci accontenteremo di
avere da te qualche cartolina
illustrata anche con soltanto la
tua firma.

Anche le nostre lettere ti sa-
ranno recapitate con ritardo,
ma non importa: il nostro pen-
siero è di continuo, ininterrot-
tamente, con te, e anche in ca-
sa non si parla che di voi […]
noi si resta come trasognati,
sempre in attesa di leggere no-
tizie sui giornali”.

Interessante, in unʼaltra mis-
siva - sempre di Maria Teresa -
la descrizione del clima febbri-
le della città: “Intanto da qui
continuano a partire soldati e
ad affluire richiamati. Per i sol-
dati della territoriale sono ve-
nute fuori delle uniformi di 50
anni fa!... Se ne vedono tanti
con il cappotto lungo, il cinturi-
no bianco, e uno sciabolone.
Altri sono vestiti con uniformi
già destinate alla Serbia, e ora
incettate, color verde oliva.

Si diceva per la città che
questa notte fossero già giunti
dei feriti, ma sui giornali non
cʼera nulla, in seguito alla cen-
sura così rigorosa”.

Limite velocità su alcuni tratti S.P. 195
Rivalta Bormida. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessan-

dria comunica di aver ordinato, sul territorio dei Comuni di Ri-
valta Bormida e Strevi, la limitazione della velocità dei veicoli in
transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 195 “Castellazzo Bormida -
Strevi”, tra le seguenti progressioni stradali: dal km 17+194 al
km 17+410, dal km 17+530 al km 18+193, dal km 18+705 al km
19+698.

La Provincia di Alessandria provvede allʼinstallazione dellʼap-
posita segnaletica regolamentare.

Gamalero. Alla figura di
Giosuè Carducci, primo pre-
mio Nobel italiano, poeta vate
e uomo di mondo, ed al suo
interesse per il Monferrato, è
dedicata la presentazione del
volume Giosuè Carducci e il
«suol dʼAleramo» che si terrà
sabato 21 aprile, alle ore 17
presso i locali della Biblioteca
Civica “Lorenzo Odone” di
Gamalero (AL).

Lʼincontro si inserisce nel
calendario di eventi per la ce-
lebrazione del VI Centenario
della scomparsa di Facino
Cane, curato dal Circolo Cul-
turale “I Marchesi del Monfer-
rato”, con il patrocinio della
Regione Piemonte, Emilia-
Romagna, Liguria, Lombar-
dia, Consiglio Regionale del
Piemonte; dalle Province di
Alessandria, Asti, Savona, To-
rino, Vercelli e con il contribu-
to di Fondazione CRAL e
Fondazione CRT.

Allʼappuntamento culturale
- che segue quello da noi re-
censito su queste colonne po-
che settimane fa (era lʼinizio
marzo) a Rocca Grimalda -
introdotto da Clara Gotta Ago-
glio, interverranno Giuseppe
Ligato, Nuccio Lodato, Aldo
Settia e Roberto Maestri, pre-
sidente del Circolo Culturale

“I Marchesi del Monferrato”.
“Con le celebrazioni dedi-

cate a Carducci ed al suo in-
teresse per il Monferrato, av-
viate nel 2009 - sottolinea Ro-
berto Maestri - abbiamo cer-
cato di far percepire, a chi ci
ha accompagnanti nel percor-
so, come il Poeta abbia rap-
presentato, e rappresenti,
uno straordinario testimonial
per questo nostro territorio te-
so, oggi più che mai, alla ri-
scoperta della sua vocazione
internazionale e quindi alla ri-
cerca ed alla valorizzazione
di figure che, attraverso la lo-
ro opera, ricordino lʼampio re-
spiro, non solo storico, di un
territorio che ha costituito un
fondamentale crocevia tra
Oriente e Occidente.

In questo volume abbiamo
voluto raccogliere i contributi
presentati in occasione dei
due convegni tenutisi ad Ales-
sandria ed a Bologna, inte-
grati da alcuni interventi utili a
far comprendere meglio al let-
tore lʼampiezza di spunti che
lʼopera di Carducci ci presen-
ta”.

In occasione dellʼincontro
sarà possibile acquistare co-
pia del libro e delle altre pub-
blicazioni del Circolo Cultura-
le I Marchesi del Monferrato.

Sabato 21 aprile dalle ore 17

A Cavatore il ricordo
dell’alpino Pettinati

Il tenente colonnello Luigi Pettinati

Maggio ’15: due lettere
dirette al fronte

Sabato 21 aprile alla biblioteca Odone

Gamalero, Carducci
e il Suol d’Aleramo

Al museo - gipsoteca di Bistagno
corso sull’argilla per adulti

Bistagno. Il museo -gipsoteca “Giulio Monteverde”, organizza
un corso di manipolazione e modellazione dellʼargilla. Malleabi-
le se bagnata, rigida se asciutta, irreversibilmente solida e com-
patta se sottoposta a cottura: lʼargilla, da sempre usata per la
produzione di manufatti dʼuso quotidiano, è la materia prima per
la lavorazione della ceramica.

Un corso per apprendere le proprietà e le potenzialità del ma-
teriale argilloso e sperimentare alcune tecniche basilari di mo-
dellazione.

Destinatari del corso sono gli adulti (minimo 6 iscritti). I conte-
nuti sono: proprietà e lavorabilità dellʼargilla; analisi a confronto
di diverse argille; sperimentazione delle tecniche basilari di mo-
dellazione (palla cava, colombino, lastra); preparazione delle
barbottine; creazione di alcuni semplici oggetti con la tecnica pre-
ferita; prove di texture; scelta collettiva degli oggetti da cuocere
e recupero della terra degli oggetti scartati; rifinitura e decora-
zione degli oggetti scelti; preparazione del forno per la biscotta-
tura.

Si tratta di 3 incontri serali, al mercoledì, di 2 ore ciascuno nel
periodo di maggio, secondo il seguente calendario: 2, 9 e 16
maggio. Sede del corso è il laboratorio del museo - gipsoteca
“Giulio Monteverde”, corso Carlo Testa 3, a Bistagno.

Per informazioni telefonare ai numeri: 0144 79301, 347
2565736 (Sezione Didattica del Museo).
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ESECUZIONE N. 53/05 R.G.E.
PROMOSSA DA DEUTSCHE BANK SPA

CON AVV. DABORMIDA RENATO
PROFESSIONISTA DELEGATO: DABORMIDA AVV.TO RENATO

con studio in via Mazini 2 - Acqui Terme
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Str. Acqui 70 - Mombaruzzo (AT)
LOTTO UNICO. Proprietari i debitori per l’intero con diritto di abi-
tazione in capo ad uno dei debitori. In Comune di Mombaruzzo, com-
pendio immobiliare composto da villa entrostante a terreno di circa
1700 mq con annessi ampio locale garage e locale di sgombero, aven-
te accesso da via Acqui al numero civico 70. Villa di complessivi mq.
225 con ampi terrazzi di mq. 100, cortile antistante, disposta su due li-
velli oltre a un piano seminterrato, con 6 vani abitativi, due servizi igie-
nici. Locale garage e locale di sgombero di complessivi mq. 250 al pia-
no seminterrato.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Sburlati Ge-
om. Paolo Maria il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 72.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
29/06/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 72.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudidiarie.it

ESECUZIONE N. 70/11 R.G.E.
PROMOSSA DA CASSA DI RISPARMIO DI BRA S.P.A.

CON AVV. RIGHINI AVV. ANNALISA
PROFESSIONISTA DELEGATO: BERTERO DR. GIUSEPPE

con studio in piazza Addolorata nº 17 - Acqui Terme
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Strada Maggiora nº 36 - Acqui Terme (AL)
LOTTO UNICO. Villa situata in Strada la Maggiora nº 36 in Comu-
ne di Acqui Terme così formata:
• Fabbricato di abitazione padronale elevantesi a due piani fuori terra
(oltre al piano sottotetto) catastalmente individuato al Foglio 17 con il
mappale 159 sub. 11 e così composto:
- piano terreno: un grande locale pranzo/cucina, due locali soggiorno,

un disimpegno, una lavanderia, una centrale termica, un porticato, una
tettoia, una cantina ed un vano scala per l’accesso/recesso al piano
primo;

- piano primo: un vano scala per l’accesso/recesso al/dal piano terreno,
un corridoio, un ripostiglio, quattro camere, tre bagni, tre piccoli bal-
coni ed un salotto dal quale si accede mediante una seconda scala al
soprastanre piano sottotetto;

- piano sottotetto: un ampio locale stenditoio, un piccolo locale bagno,
un basso locale di sgombero ed un basso locale sottotetto.

• Da tre piccoli accessori di pertinenza del fabbricato padronale (forno,
cabina pompe e gazebo) catastalmente ricompresi nella consistenza del
suddetto fabbricato censito al Foglio 17 con il mappale 159 sub. 11.
• Dalla piscina, vasca idromassaggio, cascate e solarium posti al piano
rialzato di un separato corpo di fabbrica e sottostanti locali tecnici di
pertinenza al piano seminterrato (nº 2 vespai areati, nº 2 locali tecnici,
nº 1 magazzino, nº 1 spogliatoio, nº 1 servizio igienico, nº 1 sottoscala
e nº 1 vasca di compensazione): il tutto ricompreso nella consistenza del
fabbricato padronale censito al Foglio 17 con il mappale 159 sub. 11.
• Dall’abitazione per il personale destinato alla custodia e così compo-
sto:
- piano terreno: nº 3 boxes (catastalmente individuati al Foglio 17 con

il mappale 159 sub. 5, con il mappale 159 sub. 6 e con il mappale sub.
7); da un locale ricovero attrezzi (catastalmente individuato al Foglio
17 con il mappale 159 sub. 13); da una centrale termica, un sottosca-
la, un ingresso ed una scala per l’accesso/recesso al/dal soprastante
piano primo (ricompresi nella consistenza del mappale 159 sub. 16,
già mapple 159 sub. 12);

- piano primo: una scala per l’accesso/recesso al/dal piano terreno, un
ampio soggiorno, un locale cucina, un corridoio, due camere e due
bagni: il tutto ricompreso nella consistenza del mappale 159 sub. 16,
già mappale 159 sub. 12).

• Da un grande locale seminterrato adibito a ricovero attrezzi con fini-
timo porticato chiuso: catastalmente individuato al Foglio 17 con il
mappale 159 sub. 14.
• Da un altro grande locale seminterrato adibito ad autorimessa con fi-
nitima tettoia: catastalmente individuato al Foglio 17 con il mappale
159 sub. 15.
• Da una vastissima area (mq. 16.600 circa) adibita a giardino, parco e
camminamenti: catastalmente individuata al Foglio 17 con il mappale
159 sub. 10 come bene comune a tutti isubalterni sopra descritti.
NOTA BENE:
- dato atto che trattandosi di trasferimento forzato, parimenti, è espres-

samente esclusa la garanzia prevista dall’art. 13 D.M. 22.01.08 n. 37
Ministero dello Sviluppo Economico, pubblicato sulla G.U. n. 61 del
12.03.08 ed ogni onere relativo o comunque connesso a tale atto nor-
mativo

- si dà atto che il CTU ha provveduto ad allineare le planimetrie cata-
stali con lo stato attuale dei luoghi.

I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Prato Geom.
Silvio il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 1.150.000,00. Offer-
te minime in aumento € 2.000,00. Cauzione pari al 10% del prez-
zo offerto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di ag-

giudicazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di ag-
giudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
29/06/2012 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 1.150.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base;
offerte minime in aumento € 2.000,00; spese presunte di vendita
pari al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudidiarie.it

ESECUZIONE Nº 46/07
PROMOSSA DA CASSA DI RISPARMIO DI ASTI S.P.A.

CON AVV. SILVIA CAMICIOTTI
PROFESSIONISTA DELEGATO: AVV. MARINO MACOLA

con studio in Acqui Terme, Via Carducci n. 42
LOTTO UNICO. In Comune di Incisa Scapaccino, via G.B. Scapac-
cino n. 18, alloggio al piano secondo (3º f.t.) di palazzina plurifamilia-
re con accesso ed area cortilizia privata ad uso esclusivo, composto da
vano scale indipendente, atrio, dispensa, disimpegno, soggiorno, cuci-
na, tre camere, servizi igenici e terrazza coperta.
Al termine dell’area cortilizia, verso sud, è posta una tettoia delle di-
mensioni di circa mt. 6,00 in larghezza e profondità di circa mt. 4,00
con sottostante forno a legna e possibilità di ricovero di un automezzo,
senza però regolare autorizzazione e che dovrà essere regolarizzata dal-
l’aggiudicatario dell’immobile mediante la richiesta di una concessio-
ne in sanatoria e conseguente accatastamento, altrimenti la tettoia do-
vrà essere demolita.
Si evidenzia, in relazione a quanto precisato nella CTU a pagina 5, che
il provvedimento 06/06/2006 col quale si assegnava la casa coniugale
a moglie e figlia dell’esecutato, non è opponibile alla presente proce-
dura esecutiva in quanto non è stato trascritto, e pertanto l’immobile
viene posto in vendita come libero da persone e cose.
Gli immobili sono censiti al N.C.E.U. del Comune di Incisa Scappac-
cino come segue: Foglio n. 9, Mappale 244 sub. 10, cat. A/2, cl. 2, con-
sistenza 6,5 vani, rendita € 315,56; Foglio n. 9, mappale 244 sub. 8, cat.
area urbana, consistenza 300 mq; via G.B. Scapaccino n. 18.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano, come meglio descritti nella perizia in atti del Geom. Enrico
Riccardi, cui si rimanda.
Si precisa inoltre che trattandosi di vendita forzata e non di contratto di
vendita, non è allegata la certificazione prevista dal D.Lgs n. 192/05 e
successive modifiche, nonché dalla legge regione Piemonte n. 13/07, né
il relativo attestato, a prescindere dall’applicabilità o meno della citata
normativa all’immobile di cui sopra; inoltre trattandosi di trasferimen-
to forzato, parimenti, è espressamente esclusa la garanzia prevista dal-
l’art. 13 D.M. 22/01/2008 n. 37 Ministero dello Sviluppo Economico,
pubblicato sulle Gazzetta Ufficiale n. 61 del 12/03/2008 ed ogni onore
relativo o comunque connesso a tale atto normativo.
Sono a carico dell’aggiudicatario le spese inerenti la trascrizione e vol-
tura del decreto di trasferimento, nonché la cancellazione delle iscri-
zioni e trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’immobile aggiudica-
to.
Prezzo base € 40.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offerto.
Offerte minime in aumento € 500,00. Spese presunte di vendita, a
carico dell’aggiudicatario, pari al 20% del prezzo di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze previste dall’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ra-
gione, è disposta la vendita all’incanto per il giorno 29 giugno 2012 al-
le seguenti condizioni:
Prezzo base € 40.000,00. Cauzione € 4.000,00. Offerte minime in
aumento € 500,00. Spese presunte di vendita, a carico dell’aggiudi-
catario, pari al 20% del prezzo di aggiudicazione.

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 15 giugno 2012 ore 10,30 e segg.
presso gli studi dei professionisti delegati alle vendite delle seguenti esecuzioni immobiliari

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto

VENDITE DELEGATE AI PROFESSIONISTI
Modalità di partecipazione vendite

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione cauzione pari al 10% del prezzo offerto (che non
potrà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante as-
segno circolare non trasferibile intestato al professionista delega-
to per la vendita - unitamente all’offerta di acquisto in busta chiu-
sa (che dovrà riportare solo il numero della procedura e la data del-
la vendita) entro le ore 12.30 del giorno non festivo antecedente
quello fissato per la vendita presso lo studio dello stesso profes-
sionista.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta pres-
so lo studio del professionista delegato.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del bene
è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il
bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per minor
importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non presen-
tatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenute do-
po la conclusione della gara.
Sono a carico della procedura le spese di cancellazione delle for-
malità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà ver-
sare, mediante deposito di assegni circolari trasferibili intestati al-
la professionista delegato:
- il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
- la somma corrispondente al 20% del prezzo di aggiudicazione

per spese relative alla registrazione, trascrizione del decreto di
trasferimento oltre a oneri accessori. L’eventuale eccedenza sarà
restituita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA
SENZA INCANTO ANDATO DESERTO SI PROCEDE CON

VENDITA ALL’INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso lo studio del
professionista delegato di assegno circolare non trasferibile pari al
10% del prezzo offerto intestati allo stesso professionista entro le
ore 13.00 del primo giorno non festivo precedente quello di ven-
dita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di par-
tecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore spe-
ciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso la cau-
zione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto;
in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società,
dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la
costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in udien-
za.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed elegge-
re domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria of-
ferte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno ef-
ficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quel-
lo raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depositare
presso il delegato nº 2 assegni circolari trasferibili intestati al pro-
fessionista delegato di cui il primo, relativo alla cauzione di im-
porto doppio rispetto a quello fissato per la vendita con incanto, ed
il secondo, relativo alle spese presunte di vendita pari al 20% del
prezzo offerto.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto Vendite
Giudiziarie (Via G. Bruno 82 - Alessandria), oppure sul sito
www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare gra-
tuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G. 0131
225142 - 0131 226145 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com

ESECUZIONE N. 35/11 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCA CARIGE SPA
CON AVV. CERVETTI FEDERICO

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via Duca d’Aosta nº 34 - Orsara Bormida (AL)
LOTTO UNICO. Appartenente per l’intero alla debitrice esecutata,
come di seguito precisato:
• due corpi di fabbrica da terra a tetto, siti nel centro storico del Comu-

ne di Orsara Bormida via Duca d’Aosta nº 34:
- il primo corpo di fabbrica è adibito a civile abitazione ed è costituito

al piano terra da un unico locale che funge da ingresso e cucina; al
piano primo da due camerette con disimpegno e bagno.

- il secondo corpo di fabbrica, quale locale accessorio, è costituito da
due locali al piano terra e da un unico locale al piano primo.

NOTA BENE. A cura dell’aggiudicatario dovrà essere presentata al Co-
mune di Orsara “Denuncia di ultimazione lavori” tramite pratica SCIA,
redatta da professionista abilitato.
Dati identificativi catastali
Censito al NCEU del Comune di Orsara come segue:
- Fg. 3, Mapp. 164, ubicazione via Duca d’Aosta 34 - p. S1-T1, Cat.

A/4, Cl. 2, Vani 5,5, Rendita 218,72.

I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Cannito Ge-
om. Saverio depositata in data 07/02/2012 il cui contenuto si richiama
integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 62.000,00. Offerte
minime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 29/06/2012 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 62.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 15 giugno 2012 ore 9 e segg. nella sala
delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme degli immobili delle seguenti esecuzioni immobiliari

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino
Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto
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www.astegiudiziarie.it
ESECUZIONE N. 60/08 R.G.E.

PROMOSSA DA BANCA POPOLARE DI NOVARA SPA
CON AVV. PIOLA GIACOMO

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Via Vittorio Veneto 4 - Castelnuovo Belbo (AT)
Unità immobiliare a destinazione abitativa di tipo popolare a due piani
fuori terra, più area pertinenziale a verde, locale di sgombero pertinen-
ziale a distacco e due aree verdi piantumate.
Dati identificativi catastali:
al NCEU:
- fg. 7, nº 319, sub. 2, cat. A/4, cl. 2, cons. 5,5 vani, R.C. € 159,07;
al NCT:
- fg. 7, part. 631, qualità seminativo, cl. 1, sup. 80 mq., R.D. 0,70 - R.A.

0,54;
- fg. 7, part. 632, qualità seminativo, cl. 1, sup. 120 mq., R.D. 1,50 -

R.A. 0,81.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Berta Geom.
Mario depositata in data 02/04/2009 il cui contenuto si richiama inte-
gralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 25.000,00. Offerte
minime in aumento € 250,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
29/06/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 25.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 250,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 62/11 R.G.E.
PROMOSSA DA NERNI SILVANA CATERINA
CON AVV. FERRARI VALERIO GIUSEPPE

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via IV Novembre nº 72 - Rivalta Bormida (AL)
LOTTO UNICO. Appartenente per l’intero alla debitrice esecutata,
come di seguito precisato: porzione di fabbricato adibita a civile abita-
zione sita nel comune di Rivalta Bormida in via IV Novembre nº 72
piano T - 1, su due piani fuori terra oltre a piccolo sotto-tetto posto al
piano primo e con diritto alla corte del fg. 4 mapp.le 562.
Dati identificativi catastali
Censito al NCEU del Comune di Rivalta Bormida come segue:
- Fg. 4, Ma. 565, Sub. 1-3, Cat. A/4, Cl. 1, Cons. Vani 2,5, Rendita 76,18
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Cannito Ge-
om. Saverio il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 13.900,00. Offerte
minime in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 29/06/2012 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 13.900,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 74/09 R.G.E.
PROMOSSA DA SOCIETÀ GESTIONE CREDITI BP SCPA

CON AVV. STASI ISABELLA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Str. della Maggiora 104 - Acqui Terme (AL)
LOTTO UNICO. Propietario per intero l’esecutato avente oggetto:
in comune di Acqui Terme, strada della Maggiora nº 104/A, in zona de-
finita dal P.R.G.C. “Aree per attività agricole” sottoposte a “Vincolo
Idrogeologico”, classe II B della carta di sintesi di pericolosità geo-
morfologica, fabbricato di civile abitazione, libero su quattro lati, a due
piani fuori terra ed un piano seminterrato oltre a area di pertinenza adi-
bita a cortile e giardino con accesso dalla strada asfaltata denominata
“strada della Maggiora” con cancello carraio e pedonale.
Il fabbricato è composto da:
- al piano seminterrato: locale box auto, camera, cantina, vano scala di

accesso al piano superiore, locale centrale termica;
- al piano terra: ingresso, soggiorno, disimpegno, cucina con blocco

cottura in muratura, ripostiglio/lavanderia, camera, bagno, vano sca-
la di accesso ai piani, porticato esterno;

- al piano primo: tre camere, un bagno, corridoio di disimpegno tra il
vano scala ed i vani veranda e locali ripostiglio realizzati nella por-
zione del sottotetto non abitabile.

Il terreno adiacente al fabbricato costituisce in realtà pertinenza del fab-
bricato di cui al mappale 121. Su detto terreno insiste una modesta tet-
toia per la quale l’aggiudicatario potrà presentare al comune di Acqui
Terme domanda per la sanatoria oppure procedere alla sua demolizio-
ne (vds. rela. del CTU dep. il 17/02/2011).
Censito al NCEU del comune di Acqui Terme come segue:
- Fg. 9 Part. 121 Sub. 1 Cat. A/2 Cl. 6 Cons. 10 vani Rend. 1.110,38;
- Fg. 9 Part. 121 Sub. 2 Cat. C/6 Cl. 1 Cons. 40 mq. Rend. 86,76;
- Fg. 9 Part. 387 Sub. - Cat. C/2 Cl. 3 Cons. 10 mq. Rend. 16,01.
NOTA BENE. In particolare si rinvia alla relazione del 18/05/2011 ed
alle relazioni ivi allegate del geologo dr. Orsi e dell’ing. Benzi, aventi
ad oggetto il presunto costo che l’aggiudicatario dovrà sostenere, per
rendere nuovamente agibile l’immobile in quanto allo stato l’intero fab-
bricato, in seguito ad un movimento franoso, è stato dichiarato inagi-

bile, come da ordinanza n. 40 del Comune di Acqui Terme emessa in da-
ta 17/03/2011.
Ad integrazione dei precedenti provvedimenti si fa presente che:
L’art. 14 delle Norme Tecniche di Attuazione, stabilisce le modalità di
applicazione e di utilizzo degli indici. In particolare l’art. 14 riporta
quanto segue:
“....omississ..... È ammesso il trasferimento degli indici, previo asser-
vimento attuato mediante atto pubblico registrato e trascritto, esclusi-
vamente tra lotti aventi destinazione urbanistica omogenea e contermi-
ni. Sono considerati contermini anche lotti separati unicamente da stra-
de pubbliche o private. Il trasferimento degli indici è ammesso anche tra
lotti non contermini se compresi in uno SUE” (strumento urbanistico
esecutivo).
Qualora l’aggiudicatario intenda avvalersi di tale disposizione dovrà
preventicamente demolire il fabbricato con un costo stimato di €
50.000,00 (veds. pagg. 7 e 8 della CTU depositata il 09/03/2012).
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Piccardi Ge-
om. Alessandra il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 189.000,00. Offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
29/06/2012 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 189.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

VENDITE IMMOBILIARI
DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME

Modalità di partecipazione
VENDITA SENZA INCANTO

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione cauzione pari al 10% del prezzo offerto (che non
potrà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante asse-
gno circolare non trasferibile intestato alla “Cancelleria del Tribu-
nale di Acqui Terme” - unitamente all’offerta di acquisto in busta
chiusa (che dovrà riportare solo il numero della procedura e la da-
ta della vendita) entro le ore 13.00 del giorno non festivo antece-
dente quello fissato per la vendita presso la Cancelleria Esecuzio-
ni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme - Piazza San Guido.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta nel-
la sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del bene
è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il
bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per minor
importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non presen-
tatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenute do-
po la conclusione della gara.
Sono a carico della procedura le spese di cancellazione delle for-
malità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà ver-
sare, mediante deposito di assegni circolari trasferibili intestati al-
la “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”:
- il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
- la somma corrispondente al 15% o 20% (secondo statuizione) del

prezzo di aggiudicazione per spese relative alla registrazione, tra-
scrizione del decreto di trasferimento oltre a oneri accessori.
L’eventuale eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA
SENZA INCANTO ANDATO DESERTO SI PROCEDE CON

VENDITA ALL’INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la Cancelle-
ria del Tribunale di assegno circolare non trasferibile pari al 10%
del prezzo offerto intestati alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui
Terme” entro le ore 13.00 del primo giorno non festivo preceden-
te quello di vendita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di par-
tecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore spe-
ciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso la cau-
zione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto;
in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società, do-
vrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la costi-
tuzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in udienza.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed elegge-
re domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria of-
ferte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno ef-
ficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quel-
lo raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depositare
in Cancelleria nº 2 assegni circolari trasferibili intestati a “ Can-
celleria del Tribunale di Acqui Terme” di cui il primo, relativo al-
la cauzione di importo doppio rispetto a quello fissato per la ven-
dita con incanto, ed il secondo, relativo alle spese presunte di ven-
dita pari al 20% del prezzo offerto. Versamento del prezzo entro 45
giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto Vendite
Giudiziarie (Via G. Bruno 82 - Alessandria), oppure sul sito
www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare gra-
tuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G. 0131
225142 - 0131 226145 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com
Atti relativi alla vendita consultabili presso Cancelleria Esecuzio-
ni Immobiliari del Tribunale e presso il custode.

TRIBUNALE ACQUI TERME
Continuazione avvisi di vendita di immobili senza incanto

ESECUZIONE Nº 33/09
PROMOSSA DA SOVEICO LOCAZIONI FINANZIARIE

IN LIQUIDAZIONE
CON AVV.TO PAOLO PONZIO

PROFESSIONISTA DELEGATO: NOTAIO LUCA LAMANNA
con studio in Acqui Terme (AL), via Garibaldi n. 10

LOTTO A. Unità immobiliare sita in Quaranti (AT) alla località Moli-
no Rosso, e precisamente: fabbricato ad uso abitativo posto su due li-
velli e pertinenziale altra porzione di fabbricato sita nelle vicinanze,
composta da concimaia e stalla al piano terra e fienile al primo piano,
con annesso ampio porticato, oltre ad ampia corte pertinenziale ed am-
pio appezzamento di terreno adiacente, avente una superficie comples-
siva di circa 11.070 metri quadrati, composto da terreni pianeggianti ed
attualmente gerbidi.
DATI CATASTALI:
Il tutto risulta individuato all’Ufficio del Territorio del Comune di Asti,
con i seguenti dati:
• Catasto Fabbricati del Comune di Quaranti:
- fol. 1, p.lla 398, cat. A/2, cl. 1, vani 5,5, R.C. Euro 190,31;
- indirizzo: Regione Molino Rosso, p. T-1;
• Catasto Terreni del Comune di Quaranti:
- fol. 1, p.lla 443, seminativo di classe 2, ettari 1, are 09, centiare 10,

R.D. Euro 59,16, R.A. Euro 50,71;
- fol. 1, p.lla 444, seminativo di classe 2, are 01, centiare 60, R.D. Eu-

ro 0,87, R.A. Euro 0,74.
Si precisa che la mappa catastale della p.lla 398 del fol. 1 non risulta ag-
giornata, in quanto non è indicato il fabbricato ad uso abitativo, per-
tanto l’aggiudicatario dovrà effettuare la relativa regolarizzazione ca-
tastale a propria cura e spese.
LOTTO B. In Comune di Castelletto Molina (AT), appezzamenti di
terreno parzialmente coesi, ubicati in parte sul foglio 3 ed in parte sul
foglio 1, ma limitrofo, per una superficie complessiva di circa 18.030
metri quadrati.
Gli appezzamenti sono attualmente prevalentemente gerbido/boschivi,
in mezza collina.
DATI CATASTALI:
Il tutto risulta individuato all’Ufficio del Territorio del Comune di Asti
• Catasto Terreni del Comune di Castelletto Molina con i seguenti da-
ti:
- fol. 3, p.lla 77, seminativo di classe 3, are 49, centiare 50, R.D. Euro

11,50, R.A. Euro 19,17;
- fol. 3, p.lla 63, bosco ceduo di classe unica, are 32, centiare 90, R.D.

Euro 4,25, R.A. Euro 2,38;
- fol. 3, p.lla 82, bosco ceduo di classe unica, are 32, centiare 60, R.D.

Euro 4,21, R.A. Euro 2,36;
- fol. 1, p.lla 171, seminativo di classe 2, are 21, centiare 30, R.D. Eu-

ro 10,45, R.A. Euro 9,90;
- fol. 3, p.lla 66, bosco ceduo di classe unica, are 44, centiare 00, R.D.

Euro 5,68, R.A. Euro 3,18;
LOTTO C. In Comune di Castelletto Molina (AT), appezzamenti di
terreno, praticamente in corpo unico, quasi totalmente pianeggianti, at-
traversati dal rio Calasco, della superficie complessiva di circa 47.247
metri quadrati.
Le colture attuali sono le seguenti:
- l’appezzamento di terreno costituito dalle p.lle 213, 215, 216, 529,

530, 531, 532, 533, 534, 535, 536, 537, 538, 539, della superficie com-
plessiva di circa 12.470 metri quadrati, è adibito a noceto con impianto
risalente al 1996;

- il terreno riportato alla p.lla 227 è anch’esso un noceto, della superfi-
cie complessiva di circa 3.070 metri quadrati;

- il terreno riportato alla p.lla 468 è un reliquato della superficie com-
plessiva di circa 50 metri quadrati;

- l’appezzamento di terreno costituito dalle p.lle 220, 222, 225, 226,
229, 209, 540, 541 e 208, della superficie complessiva di circa 29.317
metri quadrati, è attualmente incolto, ma adatto alla coltivazione se-
minativa od a pioppeto;

- il terreno riportato alla p.lla 151 è un bosco della superficie comples-
siva di circa 2.030 metri quadrati ed il terreno di cui alla p.lla 278 è
gerbido in abbandono della superficie complessiva di circa 360 metri
quadrati.

DATI CATASTALI:
Il tutto risulta individuato all’Ufficio del Territorio del Comune di Asti
• Catasto Terreni del Comune di Castelletto Molina con i seguenti da-
ti:
- fol. 2, p.lla 468, seminativo di classe 1, are 00, centiare 50, R.D. Eu-

ro 0,35, R.A. Euro 0,32;
- fol. 2, p.lla 208, seminativo di classe 2, are 37, centiare 40, R.D. Eu-

ro 18,35, R.A. Euro 17,38;
- fol. 2, p.lla 213, bosco ceduo di classe unica, are 07, centiare 30, R.D.

Euro 0,94, R.A. Euro 0,53;
- fol. 2, p.lla 215, bosco ceduo di classe unica, are 03, centiare 70, R.D.

Euro 0,48, R.A. Euro 0,27;
- fol. 2, p.lla 216, seminativo di classe 1, are 32, centiare 10, R.D. Eu-

ro 22,38, R.A. Euro 20,72;
- fol. 2, p.lla 220, seminativo di classe 1, are 53, centiare 60, R.D. Eu-

ro 37,37, R.A. Euro 34,60;
- fol. 2, p.lla 222, seminativo di classe 3, are 39, centiare 50, R.D. Eu-

ro 9,18, R.A. Euro 15,30;
- fol. 2, p.lla 225, seminativo di classe 1, are 06, centiare 70, R.D. Eu-

ro 4,67, R.A. Euro 4,33;
- fol. 2, p.lla 226, seminativo di classe 1, are 36, centiare 40, R.D. Eu-

ro 25,38, R.A. Euro 23,50;
- fol. 2, p.lla 229, seminativo di classe 1, are 17, centiare 50, R.D. Eu-

ro 12,20, R.A. Euro 11,30;
- fol. 2, p.lla 209, seminativo di classe 1, are 07, centiare 30, R.D. Eu-

Si rende noto che è stata disposta vendita senza
incanto in data 22 giugno 2012 ore 10,30 e segg.

presso gli studi dei professionisti delegati
alle vendite delle seguenti esecuzioni immobiliari

Giudice Onorario delle Esecuzioni:
Dott. Giovanni Gabutto

Cancelliere: Emanuela Schellino
Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
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ro 5,09, R.A. Euro 4,71;
- fol. 2, p.lla 151, bosco ceduo di classe unica, are 20, centiare 30, R.D.
Euro 2,62, R.A. Euro 1,47;
- fol. 2, p.lla 529, area di fabbricato demolito, are 04, centiare 10, pri-
va di rendita;
- fol. 2, p.lla 530, seminativo di classe 2, are 12, centiare 70, R.D. Eu-
ro 6,23, R.A. Euro 5,90;
- fol. 2, p.lla 531, seminativo di classe 2, are 05, centiare 80, R.D. Eu-
ro 2,85, R.A. Euro 2,70;
- fol. 2, p.lla 532, seminativo di classe 2, are 06, centiare 10, R.D. Eu-
ro 2,99, R.A. Euro 2,84;
- fol. 2, p.lla 533, seminativo di classe 2, are 07, centiare 40, R.D. Eu-
ro 3,63, R.A. Euro 3,44;
- fol. 2, p.lla 534, seminativo di classe 2, are 06, centiare 10, R.D. Eu-
ro 2,99, R.A. Euro 2,84;
- fol. 2, p.lla 535, seminativo di classe 2, are 08, centiare 00, R.D. Eu-
ro 3,93, R.A. Euro 3,72;
- fol. 2, p.lla 536, area di fabbricato demolito, are 03, centiare 70, pri-
va di rendita;
- fol. 2, p.lla 537, seminativo di classe 2, are 14, centiare 20, R.D. Eu-
ro 6,97, R.A. Euro 6,60;
- fol. 2, p.lla 538, seminativo di classe 2, are 08, centiare 75, R.D. Eu-
ro 4,29, R.A. Euro 4,07;
- fol. 2, p.lla 539, seminativo di classe 2, are 04, centiare 75, R.D. Eu-
ro 2,33, R.A. Euro 2,21;
- fol. 2, p.lla 540, seminativo di classe 2, are 25, centiare 67, R.D. Eu-
ro 12,59, R.A. Euro 11,93;
- fol. 2, p.lla 541, seminativo di classe 2, are 68, centiare 60, R.D. Eu-
ro 33,66, R.A. Euro 31,89;
- fol. 2, p.lla 227, seminativo di classe 1, are 30, centiare 70, R.D. Eu-
ro 21,40, R.A. Euro 19,82;
- fol. 2, p.lla 278, bosco ceduo di classe unica, are 03, centiare 60, R.D.
Euro 0,46, R.A. Euro 0,26.

LOTTOD. In Comune di Castelletto Molina (AT), appezzamento in un
unico corpo praticamente pianeggiante con destinazione a seminativo,
ricompresso tra il rio Casalasco e la massicciata della linea ferroviaria,
della superficie complessiva di circa 10.360 metri quadrati.
DATI CATASTALI:
Il tutto risulta individuato all’Ufficio del Territorio del Comune di Asti
• Catasto Terreni del Comune di Castelletto Molina con i seguenti da-
ti:
- fol. 2, p.lla 472, seminativo di classe 2, are 58, centiare 90, R.D. Eu-
ro 28,90, R.A. Euro 27,38;
- fol. 2, p.lla 302, seminativo di classe 2, are 32, centiare 30, R.D. Eu-
ro 15,85, R.A. Euro 15,01;
- fol. 2, p.lla 396, seminativo di classe 2, are 12, centiare 40, R.D. Eu-
ro 6,08, R.A. Euro 5,76.

LOTTO E. In Comune di Castelletto Molina (AT) alla via Roma, am-
pia struttura in cemento armato, con relativa copertura, disposta su un
piano fuori terra, uno seminterrato e tre fuori terra, di cui uno mansar-
dato, il tutto insistente su un’area scoperta pertinenziale e di sedime
della superficie complessiva di circa 4.430 metri quadrati.
DATI CATASTALI:
Il tutto risulta individuato all’Ufficio del Territorio del Comune diAsti:
• Catasto Fabbricati del Comune di Castelletto Molina con i seguenti
dati:
- fol. 2, p.lla 685 (ex. p.lla 528 + p.lla 684 (ex parte p.lla 214)), in cor-
so di costruzione, privo di rendita;
- indirizzo: Via Roma snc, p. S1-S2-T-1;
• Catasto Terreni del Comune di Castelletto Molina con i seguenti da-
ti:
- fol. 2, p.lla 212, vigneto di classe 2, are 03, centiare 80, R.D. Euro
2,85, R.A. Euro 3,04;
- fol. 2, p.lla 683 (ex parte p.lla 214), prato di classe unica, are 22, cen-
tiare 30, R.D. Euro 9,79, R.A. Euro 9,79.

Prezzo base Cauzione Offerte minime in aumento
LOTTOA 50.000,00 5.000,00 500,00
LOTTO B 4.000,00 400,00 100,00
LOTTO C 32.000,00 3.200,00 500,00
LOTTO D 7.500,00 750,00 100,00
LOTTO E 32.000,00 3.200,00 500,00
Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo offerto da corri-
spondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione
è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il giorno 29
giugno 2012 alle ore 10,30 alle stesse condizioni previste per la vendi-
ta senza incanto.
Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo offerto da corrispon-
dere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE Nº 38/10
PROMOSSA DA NALDINI FABRIZIO

CON AVV.TO CARLO ANDREA CHIESA
PROFESSIONISTA DELEGATO: NOTAIO LUCA LAMANNA

con studio in Acqui Terme (AL), via Garibaldi n. 10
LOTTOA. Unità immobiliare sita in Morbello (AL) alla regione Co-
sta, via Umberto I n. 2, e precisamente:
fabbricato da terra a tetto, composto da porzione ad uso abitativo sita
al piano terra, da porzione ad uso affittacamere al piano terra ed al pri-
mo piano e da porzione ad uso ristorante sita al piano primo sottostra-
da, oltre a terreni pertinenziali della superficie complessiva di circa
3.024 metri quadrati.
DATI CATASTALI:
Il tutto risulta individuato all’Ufficio del Territorio del Comune diAles-
sandria, con i seguenti dati:
• Catasto Fabbricati del Comune di Morbello:
— fol. 4, p.lla 1294, privo di rendita;
- indirizzo: Via La Costa n. 6, p. T;
— fol. 4, p.lla 790 sub. 7 (graffata con le p.lle 1297 sub. 1 e 1480 sub.
1), cat. A/2, cl. 1, vani 4,5, R.C. Euro 185,92;

- indirizzo: Via Costa n. 6, p. T-S1;
— fol. 4, p.lla 790 sub. 8 (graffata con le p.lle 1293 sub. 1 e 1297 sub.
2), cat. C/1, cl. 4, mq. 100, R.C. Euro 1.234,33;

- indirizzo: Via Costa n. 6, p. S1;
— fol. 4, p.lla 790 sub. 9 (graffata con la p.lla 1293 sub. 2), cat. D/2,
R.C. Euro 1.766,00;

- indirizzo: Via Costa n. 6, p. T-1;
• Catasto Terreni del Comune di Morbello:
- fol. 4, p.lla 1481, seminativo di classe 3, are 16, centiare 51, R.D. Eu-
ro 5,97, R.A. Euro 5,54;
- fol. 4, p.lla 794, bosco ceduo di classe 2, are 12, centiare 50, R.D. Eu-
ro 0,71, R.A. Euro 0,13;
- fol. 4, p.lla 1298, seminativo di classe 3, are 00, centiare 02, R.D. Eu-
ro 0,01, R.A. Euro 0,01;
- fol. 4, p.lla 1299, seminativo di classe 3, are 00, centiare 01, R.D. Eu-
ro 0,01, R.A. Euro 0,01.
Spettano, inoltre, alla detta unità immobiliare i diritti sugli enti urbani
riportati al Catasto Terreni del Comune di Morbello al fol. 4, p.lle 1292,
1295 e 1296, che pertanto devono ritenersi inclusi nell’eventuale ag-
giudicazione; peraltro eventuali pratiche di fusione e/o aggiornamento
catastale saranno comunque a carico dell’aggiudicatario.
Si precisa che le porzioni immobiliari destinate a ristorante ed affitta-
camere, riportate al fol. 4, p.lla 790 sub. 8 e sub. 9 (oltre a relative per-
tinenze graffate) sono vincolate al mantenimento della destinazione
d’uso turistico-recettiva per dieci anni con decorrenza dal 4 marzo
2009, giusta atto unilaterale di obbligo edilizio per Notaio Enrico Man-
gini Marana Falconi di Acqui Terme in data 25 febbraio 2009 rep. n.
79810/20104; pertanto, anche in caso di alienazione, le dette porzioni
immobiliari non potranno mutare l’attuale destinazione.

Prezzo base Cauzione Offerte minime in aumento
LOTTOA 190.000,00 19.000,00 1.000,00
Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo offerto da corri-
spondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione
è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il giorno 29
giugno 2012 alle ore 10,30 alle stesse condizioni previste per la vendi-
ta senza incanto.
Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo offerto da corrispon-
dere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

VENDITE DELEGATE AI PROFESSIONISTI
Modalità di partecipazione vendite

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione cauzione pari al 10% del prezzo offerto (che non
potrà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante as-
segno circolare non trasferibile intestato al professionista delega-
to per la vendita - unitamente all’offerta di acquisto in busta chiu-
sa (che dovrà riportare solo il numero della procedura e la data del-
la vendita) entro le ore 12.30 del giorno non festivo antecedente
quello fissato per la vendita presso lo studio dello stesso profes-
sionista.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta pres-
so lo studio del professionista delegato.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del bene
è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il
bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per minor
importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non presen-
tatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenute do-
po la conclusione della gara.
Sono a carico della procedura le spese di cancellazione delle for-
malità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà ver-
sare, mediante deposito di assegni circolari trasferibili intestati al-
la professionista delegato:
- il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
- la somma corrispondente al 20% del prezzo di aggiudicazione
per spese relative alla registrazione, trascrizione del decreto di
trasferimento oltre a oneri accessori. L’eventuale eccedenza sarà
restituita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA
SENZA INCANTOANDATO DESERTO SI PROCEDE CON

VENDITAALL’INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso lo studio del
professionista delegato di assegno circolare non trasferibile pari al
10% del prezzo offerto intestati allo stesso professionista entro le
ore 13.00 del primo giorno non festivo precedente quello di ven-
dita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di par-
tecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore spe-
ciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso la cau-
zione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto;
in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società,
dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la
costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in udien-
za.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed elegge-
re domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria of-
ferte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno ef-
ficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quel-
lo raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depositare
presso il delegato nº 2 assegni circolari trasferibili intestati al pro-
fessionista delegato di cui il primo, relativo alla cauzione di im-
porto doppio rispetto a quello fissato per la vendita con incanto, ed
il secondo, relativo alle spese presunte di vendita pari al 20% del
prezzo offerto.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto Vendite
Giudiziarie (Via G. Bruno 82 - Alessandria), oppure sul sito
www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare gra-
tuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G. 0131
225142 -0131 226145 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com

TRIBUNALE ACQUI TERME
Continuazione avvisi di vendita di immobili senza e con incanto

Monastero Bormida. Ve-
nerdì 20 aprile, alle ore 21, a
Monastero Bormida, nel ca-
stello medievale, sarà presen-
tata la terza edizione del festi-
val popolare della cultura, che
andrà in scena a giugno.

A seguire, con ingresso gra-
tuito, Lettere dal parentado,
con Fabrizio Pagella alle paro-
le e Luca Olivieri alle musiche.
Una Masca…
per nulla cattiva
o dispettosa

Nei suggestivi sotterranei
del maniero di Monastero Bor-
mida (in procinto di diventare
scrigno dʼarte), grande lʼattesa:
venerdì 20, alla sera, saranno
svelati i contenuti di una nuo-
va edizione di Masca che sarà
ancora più ricca di appunta-
menti, ospiti, attività, sorprese
tutte da scoprire.

E, in effetti, guardando al re-
cente passato, ecco che non si
può che positivamente valuta-
re quanto predisposto, in fatto
di spettacolo & cultura, a Mo-
nastero e in tanti paesi, della
Valle e della Langa, dalla gio-
vane e intraprendente asso-
ciazione.

A seguire un reading in mu-

sica, tratto dallʼopera di Beppe
Fenoglio.

Lettere dal parentado è uno
spettacolo liberamente tratto
dal racconto “Ma il mio Amore
è Paco”.

E fa parte di quel carnet, che
afferisce al “teatro diffuso”, che
Masca in Langa sta felicemen-
te portando in giro sul territo-
rio.

Primo di una serie di spet-
tacoli tratti dalle prose brevi
dellʼautore albese (che in que-
sta versione abbiamo già re-
censito: e possiamo davvero
ricordare il gradimento nostro
e del pubblico), nasce co-
me sonorizzazione originale
di uno dei più divertenti e cru-
di racconti.

Ambientato nelle Langhe,
narra la lunga notte di un uo-
mo che, per trovare i soldi per
scappare con la sua giovane
amante, gioca dʼazzardo. Per-
dendo tutto.

Giunto allʼalba dovrà poi
confrontarsi con la moglie che,
ignara, lo aspetta a casa.

Davvero un appuntamento
interessante, a Monastero,
ambientato in una cornice pre-
ziosa. G.Sa

Montaldo Bormida. Una
domenica “in cascina” alla Ca-
scina del Vento (o Cascina Ba-
retta, al numero 76) per il de-
cennale dellʼattività dei titolari
Raffaella e Fabio.

Il primo evento tra tanti già
messi in cantiere cade in
coincidenza con le tradizio-
nali Feste del Coordinamen-
to Contadino Piemontese:
così, domenica 22 aprile,
dalle 10 alle 17 sarà ricco il
programma per gli amici, e
per tutti coloro che vogliono
passare una giornata in cam-
pagna.
Musica
& vigna & colori

Tra le “preziosità” ecco il gi-
ro nel verdissimo e fiorito vi-
gneto biodinamico, con ac-
compagnamento di arie irlan-
desi di un giovane duo che è
tutto da conoscere, formato da
Paolo Gatto (whistles e uillean
pipes) e Franco Manitto (cit-
tern)…

Sarà alla Cascina del Ven-
to anche Claudio Jaccarino,
artista, pittore, scrittore, cam-
minatore di GeMiTo nel 2010
con Riccardo Carnovalini: a
lui, che ha trasformato la ne-

cessità interiore di dipingere
in passione, lavoro e studio,
e che usa il colore per com-
battere le malattie dellʼani-
ma - è stato chiesto di rac-
contare di sé e dei suoi tac-
cuini di viaggio.

E anche di colorare “una ad
una” le scatole dei vini prodot-
ti in loco, in un connubio di ar-
te e di vini dʼeccellenza, che al-
la Cascina del Vento sperano
piaccia a molti.

Lo stesso Claudio Jaccarino
al mattino terrà un piccolo cor-
so di acquarello per bambini:
un modo per rendere partecipi
anche i più piccoli (per loro an-
che gli incontri con i cuccioli
della fattoria) di una giornata
speciale.

È gradito comunicare al
più presto la conferma della
partecipazione, in particolare
per i bambini che prende-
ranno parte al corso (contri-
buto 10 euro), e questo per
garantire una organizzazio-
ne ottimale.

Da non dimenticare il pran-
zo al sacco, che potrà anche
essere condiviso, e neppure
un paio di scarponcini per la
passeggiata.

Venerdì 20 aprile in Castello

Masca e Monastero
si parla di festival

Domenica 22 aprile il decennale

Montaldo Bormida festa
a Cascina del Vento

andreinapesce@libero.it
Andreina Pesce Facebook

Per dare la preferenza scrivi PESCE

• Serietà
• Impegno

al servizio
dei cittadini

Andreina
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Bubbio. Prima lʼincubo
pioggia poi la luce e infine lo
scodellamento bagnato, que-
sto in sintesi il 93° «Polen-
tone» di Bubbio di domeni-
ca 15 aprile, organizzato dal-
la Pro Loco in collaborazio-
ne con il comune e le altre
associazioni bubbiesi.

La festa è stata precedu-
ta, sabato sera, dalla serata
nel «borgo antico», manife-
stazione che offre ai piaceri
collegati al passato e al di-
vertimento, in una cornice
medioevale (ne riparleremo).

E domenica bancarelle per
le vie e la suggestiva sfilata
storica ha fatto da contorno
allʼemozionante scodella-
mento (polenta, ottenuta con
farina di mais «otto file» ri-
gorosamente Ogm free, con
frittata di cipolle, sugo di fun-
ghi e salsiccia), preceduta e
esibizioni degli sbandierato-
ri di Corte dellʼ“Asta” del Pa-
lio di Asti e il castellano che
nomina due nuovi membri
della Confraternita “Jʼamis
del polenton ed Bube” quali
custodi nel tempo a venire
dei valori di questo grande
giorno, nelle persone di: Eli-
sa Bianco di Lombardore e
Maurizio Peccarisi di Vare-
se.

Per tutta la durata della fe-
sta vendita del piatto com-
memorativo per la 93ª edi-
zione, opera della pittrice
bubbiese Orietta Gallo, ulti-
mo della serie “Cartoline del

passato”.
Infine il trekking del po-

lentone nelle langhe, orga-
nizzato dalla Scuderia Icaro.
Una serata e una giornata
da non dimenticare magi-
stralmente illustrata da due
grandi ed illustri presentato-
ri: Franco Leoncini (speaker
decano con oltre 30 anni) e
Matteo Menotti (da 3).

Lunedì 16 aprile, alla sera,
nei locali della Soms si è
svolto il tradizionale polenti-
no, per tutti coloro che han-
no lavorato e collaborato a
questa ennesima edizione di
successo del polentone.

G.S.

Terzo. Scrive la Pro Loco di
Terzo: «È iniziato il conto alla
rovescia per lʼedizione numero
37 della nostra prestigiosa
“Rosticciata di Primavera”
dellʼ1 maggio.

Era il 1976 quando in regio-
ne Quartino, allʼombra dei
pioppi dietro al distributore, la
gente dei paesi circostanti si
dava appuntamento per con-
sumare una merenda sinoira.
Ogni anno il flusso di parteci-
panti cresceva sempre più fino
a toccare la quota di oltre due-
mila persone nelle edizioni più
recenti. Oggi la manifestazio-
ne si svolge per le vie del cen-
tro storico di Terzo, ma soprat-
tutto nella piazza della chiesa
intitolata a don Luigi Savio do-
ve viene fatta cuocere la ro-
sticciata e quindi distribuita. La
manifestazione inizia alle ore
16, per poi terminare in tarda
serata quando tutte le scorte
sono esaurite.

Lʼabbondante razione di car-
ni alla brace è composta da
costine, wurstel, pollo e salsic-
cia accompagnata da un bic-
chiere di buon vino provenien-
te dalle nostre colline. È risa-
puto che la buona tavola e la
musica si sposano perfetta-
mente, infatti ad accompagna-
re il pubblico che riempirà la
piazza per tutta la durata della
festa saranno le voci di “Patri-
zia e Zeno”, mentre ai piedi
della torre castellana - visitabi-
le gratuitamente con guida - ci
sarà Marina Marauda con gli
allievi della sua scuola di mu-

sica “Piccola Accademia della
Voce”.

Oltre a tutto ciò ci saranno
vari intrattenimenti: in piazza
prenderanno vita due corpose
lotterie, la prima sarà la “lotte-
ria dei fiori” che propone una
ricca vetrina composta da cir-
ca un migliaio di premi tra fiori
e oggettistica varia; la secon-
da sarà la “lotteria junior” com-
posta da cinquecento giocatto-
li, lʼintero ricavato verrà devo-
luto interamente allʼassocia-
zione “Pole Pole Onlus”.

Altri intrattenimenti saranno:
lʼarciere Pippinud che farà pro-
vare, a chi desidererà, lʼemo-
zione del tiro con lʼarco; im-
portantissimo il mercatino del-
lʼartigianato che proporrà vari
oggetti e gadget.

Tra tutte queste attività cʼè
una grande novità che merita
di essere condivisa con tutti
voi lettori e con chi ci verrà a
trovare. Lʼ1 maggio verrà
“inaugurato” il nuovo barbecue
costruito nello stesso posto
dove fino allʼedizione prece-
dente venivano posizionate le
griglie. Unʼopera straordinaria
realizzata dal Comune di Ter-
zo che vuole valorizzare la
piazza, ma soprattutto il pae-
se; non per niente questo pro-
getto è stato riconosciuto il mi-
gliore a livello regionale.

Insomma, lʼedizione 2012
della “Rosticciata di Primave-
ra” sarà ricca di attività e novi-
tà, quindi imperdibile: vi aspet-
tiamo come sempre numero-
sissimi».

A Bubbio una grande 93ª sagra del polentone

Bubbio. La sagra del polentone ha fatto registrare un notevole
successo alla personale del pittore Claudio Zunino. Nativo di Ol-
bicella, frazione di Molare, diplomatosi maestro dʼarte, partecipa
a numerose personali e collettive di pittura. Tra le molte date del
percorso artistico di Zunino si annovera lʼassegnazione nel 2009
del secondo premio nazionale di pittura “Cesare Pavese”. Di
questo “...artista atipico, che sfugge a ogni precisa definizione,
salvo il fatto di essere figurativo. Il suo è un realismo fantastico
che ama una forma realistica di carattere “costruttivo”. La mo-
stra è allestita nei locali dellʼex Confraternita dellʼAnnunziata, ed
è visitabile nei fine settimana del mese dʼaprile e mercoledì 25
aprile e martedì primo maggio giorno conclusivo con apertura
pomeridiana dalle ore 15.

Nell’ex Confraternita sino all’1 maggio

A Bubbio personale
di Claudio Zunino

Organizzata dalla Pro Loco

A Terzo si prepara
rosticciata di primavera

Confraternita della Nocciola
“Tonda Gentile di Langa”

Cortemilia. Il gran maestro Luigi Paleari ha convocato per gio-
vedì 26 aprile, alle ore 21, una riunione di tutti i confratelli. Al-
lʼordine del giorno: 1, lʼorganizzazione premio “Nocciola dʼoro -
Fautor Langae” 2012; 2, la scelta del menù per domenica 16 set-
tembre e lʼorganizzazione della 13ª “Dieta”; 3, il rinnovo del con-
siglio direttivo; 4, varie ed eventuali.

E questi, altri appuntamenti: Venerdì 27 aprile, la Confraterni-
ta della Nocciola “Tonda Gentile di Langa” farà visita alle scuole
primarie di Cortemilia per la proiezione del dvd “Cortemilia é noc-
ciola”. Il dvd illustra il ciclo vitale della nocciola a partire dalla
pianta per arrivare alla tavola senza trascurare il contesto socio
culturale e le implicazioni economiche che questo nobile frutto ri-
veste per Cortemilia e per lʼAlta Langa. Prodotto ad alto conte-
nuto didattico e di elevata qualità tecnica, questo dvd è un otti-
mo strumento che coniuga lʼalta qualità delle immagini con la ric-
chezza di contenuti che, siamo certi, faranno cultura e resteran-
no impressi nei giovani studenti.

Sabato 28 e domenica 29 aprile una delegazione della Con-
fraternita della Nocciola farà visita alla Cofrerie dellʼAioli a Sollies-
Toucas cittadina dellʼAlta Provenza. La Confraternita dellʼAioli è
stata ospite nel 2011 a Cortemilia e, fra i due sodalizi, è nato un
simpatico gemellaggio in quanto molti componenti sono di origi-
ne piemontese. I confratelli porteranno in Provenza prodotti alla
nocciola e ne organizzeranno una degustazione.

Cortemilia slitta “Hi-food” ma non il concorso

“Il miglior dolce e
piatto alla nocciola”

Cortemilia. La 2ª edizione
della manifestazione gastrono-
mica «Hi food» di Cortemilia è
slittata da aprile al prossimo
autunno. La notizia è stata uf-
ficializzata lunedì in Consiglio
comunale dal consigliere con
deleghe al Turismo e Com-
mercio Carlo Zarri: «Per motivi
di bilancio, la Regione non po-
teva erogarci nellʼimmediato il
contributo promesso - ha detto
-. Questo potrà avvenire solo a
luglio: abbiamo deciso, però,
di aspettare almeno fino a set-
tembre ad organizzarla, quan-
do avremo più sicurezze. Co-
me amministrazione, poi, non
ce la siamo sentiti di anticipare
le risorse del Comune, il ri-
schio che faccia brutto tempo
o succedano degli imprevisti
allʼultimo momento non si può
escludere».

«Invece si svolgeranno lo
stesso - aggiunge Zarri - i con-
corsi “Il miglior dolce alla noc-
ciola del mondoʼʼ il 20 aprile e
“Il miglior piatto alla nocciola
dʼItaliaʼʼ, il 23». Il capogruppo
di opposizione Stefano Garelli
ha fatto presente: «Non è la
manifestazione a cui credo di

più, ma mi dispiace che si ri-
mandi perché la precedente
edizione ha portato un buon ri-
sultato alle nostre realtà com-
merciali». E alla critica della
minoranza sulla citazione «di
cattivo gusto» nel bollettino
della frase dellʼassessore re-
gionale William Casoni “Corte-
milia si è trasformata da rospo
a principessaʼʼ, Zarri replica:
«Prima il paese era associato
allʼinquinamento dellʼAcna, ora
ha una nuova veste positiva le-
gata alla qualità dei suoi pro-
dotti».

Senso unico su
Canelli Loazzolo

Loazzolo. È stato istituito un
senso unico alternato sulla
strada provinciale n. 42 “Ca-
nelli - Loazzolo” nel comune di
Loazzolo, dal km. 10+240 al
km. 10+260, ed il divieto di
transito ai veicoli con massa
superiore a 3,5 tonnellate e
larghezza oltre 2,40 metri per
la presenza di vuoti sotto la
carreggiata stradale.
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San Giorgio Scarampi. Fe-
sta della Liberazione allʼinse-
gna della musica domenica
22 aprile, a San Giorgio Sca-
rampi. Di primissimo piano gli
ospiti di questo tradizionale in-
contro di primavera e di liber-
tà. Che saranno Maria Pieran-
toni Giua e Armando Corsi.

Il concerto avrà inizio alle
ore 17.30, presso la tradizio-
nale sede dellʼOratorio di San-
ta Maria.
Invito al concerto
Maria Pierantoni

Allieva del chitarrista Arman-
do Corsi e di Anna Sini per il
canto, nel 2003 si segnala al
Festival di Castrocaro e,una
volta consolidata una proficua
collaborazione con il musicista
e produttore Beppe Quirici,
vince nel 2004 il Premio Reca-
nati. Nelle sue radici lo stampo
della musica mediterranea,
contaminata dalla tradizione
popolare internazionale e dalla
“canzone dʼautore”.

Nel 2007 vince il concorso
Sanremolab e partecipa al 58°
Festival della Canzone Italiana
nella città dei fiori con Tanto
non vengo, che si qualifica per
la serata finale. In questi anni
alcune collabora, tra gli altri,
con gli Avion Travel, Oscar
Prudente, Vittorio Marinoni,
Carlo Fava, Martina Marchiori,
Claudio Borghi, GnuQuartet, e
con la band acquese Yo Yo
Mundi. Al Festival dei Due
Mondi di Spoleto 2009, Maria
Pierantoni Giua sviluppa un
nuovo progetto a 360 gradi,
proponendosi come autrice e
interprete chitarra e voce delle
musiche ella commedia Un
piccolo gioco senza conse-
guenze proposto da “The Kit-
chen Company”(con la regia di
Elenora DʼUrso).

Alla fine della primavera
2011 ha poi partecipato a 7
mosse per lʼItalia, la traversa-
ta Italia/America voluta Oscar
Farinetti e da Eataly.

A dicembre 2011 è uscito su
iTunes il primo singolo Totem
e Tabù dellʼalbum TrE, inciso in
collaborazione con Armando
Corsi, che dal gennaio di que-
stʼanno si può acquistare nei
migliori negozi di dischi

Armando Corsi da 50 anni è
sulla scena italiana e interna-
zionale. Ha collaborato con
Paco De Lucia, Samuele Ber-
sani, Ivano Fossati, Anna Oxa
e molti altri ancora. Dal 1995 la
sua ricerca si è sedimentata in

una serie di Cd apprezzatissi-
mi.

Legato alla sua terra, alla Li-
guria, e alla sua tradizione mu-
sicale, nei suoi brani migliori,
tanto nelle cover, che nelle
nuove scritture, sa bene evo-
care Gaber, De Andrè, Modu-
gno e Bruno Lauzi. Senza di-
menticare la storia.

“Noi italiani - ha detto - ab-
biamo un poʼ perso ilgusto per
le belle melodie, il folk, come
ad esempio quelle della tradi-
zione napoletana e parteno-
pea di fine Ottocento. Ecco,
forse la mia ambizione artisti-
ca è proprio quella di riuscire a
far conoscere queste ricchez-
ze, e portarle avanti”.
Il concerto

Saranno i brani dellʼultimo
album Giua/Corsi ad allietare il
pubblico di San Giorgio, in
questo appuntamento promos-
so dalla Fondazione Scaram-
pi. Dopo Itinerari del 1995, e
Buena suerte del 2006, è que-
sto il terzo tassello di un com-
posito lavoro artistico che ri-
manda - oltre ai due interpreti -
alla figura del compianto Bep-
pe Quirici (al quale lʼalbum è
dedicato), con Corsi autentica
guida del cammino di Giua.

Positive le recensioni del
CD: poiché “il nuovo lavoro
porta la scrittura a ulteriori e
sorprendenti esiti… svisceran-
do e tirando a lucido i riferi-
menti culturali del patrimonio
della Pierantoni e del maestro
Corsi”. In questo lavoro, felice
e scorrevole, la melodia medi-
terranea si combina con quel-
la brasiliana, ispanica o africa-
na che dir si voglia, “tanto ri-
salta allʼascolto la natura origi-
nale e nativa della miscela ap-
prontata da questi geniali vian-
danti del pentagramma”.

G.Sa

Maranzana. Anche que-
stʼanno si è svolto a Maranza-
na, domenica 15 aprile, il Bo-
ve Day, in ricordo dellʼesplora-
tore che è la gloria del paese.

E che progettò (significativo
ricordarlo a 100 anni dalla
morte di Scott, sfortunatissimo
“secondo” nella “competizione”
per la conquista del continente
bianco, vinta dal norvegese
Amundsen), dʼintesa con Cri-
stoforo Negri, anche una spe-
dizione polare nellʼemisfero
australe.

Che, allestibile nel 1880,
quando il Regno dʼItalia dove-
va però affrontare i suoi tanti
problemi di organizzazione
(sono i tempi della Sinistra sto-
rica, al governo dal 1876, e
delle sue riforme), non passò
dallo stadio di progetto a quel-
lo di concreta iniziativa. Con il
grande rammarico dellʼesplo-
ratore monferrino.

Ricca di contenuti la dome-
nica per Giacomo Bove - pre-
sente la pronipote Franca, e
un pubblico davvero molto nu-
meroso e interessato - una ini-
ziativa promossa dallʼAssocia-
zione “Giacomo Bove & Ma-
ranzana”, dedicata al ricordo
del personaggio, alle relazioni
scientifiche, e impreziosita dal-
lʼapertura di una mostra per
pochi giorni ancora visitabile.

Non è mancata la proiezio-
ne di filmati dʼepoca, e neppu-
re la musica, e il brindisi con i
vini locali.

Per motivi di spazio riman-
diamo al prossimo numero una
più puntuale cronaca riguar-
dante le relazioni.

In questo numero una car-

rellata fotografica concer-
nente la manifestazione, che
è stata ospitata dalla Canti-
na Sociale “La Maranzana” e
alcune prime notizie. Che ri-
guardano, in particolare, il
Museo Bove che, anno dopo
anno, implementa i suoi ci-
meli, le documentazioni, le
possibilità didattiche e che,
come ricordato dal Sindaco
di Maranzana, è stato coin-
volto nellʼiniziative che do-
vrebbero portare le nostre
colline il titolo di patrimonio
UNESCO.

Cessole. Fotografia, Natura
e fiume protagonisti a Cesso-
le. Con la primavera che ripor-
ta alla ribalta lʼ“Ambiente ritro-
vato”.

“È andata proprio bene, an-
zi benissimo!”: così si sono
detti Tarcisio Pace e Anna
Ostanello, la sera di lunedì 9
aprile, giorno di Pasquetta, do-
po una intensa giornata di la-
voro organizzativo e di incon-
tri.

In effetti sono stati davvero
molti i visitatori (oltre una ses-
santina, un record per la pic-
cola Associazione Culturale
“Pietro Rizzolio”), arrivati sino
al vecchio Palazzo monumen-
tale del Comune di Cessole
per vedere la Mostra di foto-
grafie di insetti realizzate da
Tarcisio Pace. “Microsafari in
Valbormida” lʼhanno intitolata i
due organizzatori, non senza
una certa ironia.

La salita al paese vecchio
era guidata da una successio-
ne di cartelli/manifesto neri,
con tanto di frecce gialle, alcu-
ni trattenuti da grosse pietre a
difesa contro un forte vento
che anticipava la pioggia di
martedì.

Lʼarrivo nel bel salone del
Seicento, in cui le grandi fo-
to a colori si integravano
senza ʻstridoriʼ con gli affre-
schi del soffitto e con i so-
vraporta - ritenuti ʻeroticiʼ al-
lʼepoca in cui furono realiz-
zati, e restaurati di recente
con il contributo della Re-
gione Piemonte e del Banco
S.Paolo di Torino -, com-
pensava ampiamente la fati-
ca dei viaggiatori venuti sin
lì nel pomeriggio di Pa-
squetta. Numerosi i bambini
venuti da diversi paesi della
Valbormida con i loro geni-
tori: da Monastero, Bubbio,
Cessole, Vesime e Cortemi-
lia.

Alcuni di loro sono rimasti
delusi per non aver incon-
trato lʼesperto entomologo,
citato nel manifesto. Ma la

venuta di questo esperto da
Torino era condizionata al-
lʼadesione di una o più sco-
laresche, adesione che pur-
troppo non si è potuta rea-
lizzare per problemi di rego-
lamento delle Scuole stesse
e legati al trasporto degli al-
lievi sino a Cessole.

Un peccato davvero e, for-
se, unʼoccasione perduta.

Alla fine della giornata, alcu-
ni bambini hanno incominciato
a giocare a carte sul grande
tavolo in legno su cui era stato
allestito un rinfresco, senza
chiasso e senza irritare alcu-
no. Sembrava naturale che fi-
nisse così, tanto era sereno il
clima che si era creato.

Evento da ricordare per chi
lo ha vissuto!

Lʼallestimento della mostra
merita una menzione. Sicco-
me le grandi griglie per appen-
dere le foto - gentilmente offer-
te dalla Pro loco di Cessole -
non sono potute entrare nel
salone dellʼesposizione a cau-
sa delle loro gradi dimensioni,
gli organizzatori hanno optato
per una versione ʻecologicaʼ
dellʼinstallazione: pali da vigna
in legno, tra i quali sono state
tese - non senza qualche pro-
blema di statica - delle cate-
nelle per appendere le cornici.

Risultato divertente e, sicu-
ramente, sorprendente, so-
prattutto per il fotografo abi-
tuato a soluzioni più ʻtecnolo-
gicheʼ.

Un ringraziamento dallʼAs-
sociazione “Rizzolio” al Sinda-
co di Cessole, Alessandro De-
gemi, per aver sostenuto lʼini-
ziativa, anche con la sua pre-
senza il giorno di Pasquetta; e
poi a don Piero Lecco, per la
serenità che ogni volta appor-
ta con la sua presenza e con
la parola, quindi allʼAssocia-
zione Rinascita Valle Bormida,
generosamente presente du-
rante tutto il percorso organiz-
zativo e alla mostra, e ancora
a Fabio Rizzolo, presidente
della Pro Loco di Cessole,
sempre pronto ad aiutarci, a
Graziella Cirio e ai suoi ragaz-
zi, non solo per gli squisiti sa-
latini, e a Dino Reolfi che - ed
è la chiosa di Anna Ostanello -
non trova mai una scusa dietro
la quale nascondersi quando
deve ʻdare una manoʼ!

La mostra resta visitabile
sino al 30 aprile con il se-
guente orario: sabato ore 16-
18, domenica ore 10-12 e
16-18.

Domenica 22 aprile a San Giorgio Scarampi

Festa resistente
con Giua e Corsi

Le immagini della festa

Bove Day 2012
a Maranzana

Le immagini di Tarcisio Pace sino al 30 aprile

Micronatura a Cessole
foto al Municipio vetus

Venerdì 20 aprile alla biblioteca di Bubbio

“Costituzione e Politica in Italia”
Bubbio. La Biblioteca Comunale “Genarale Leone Novello” di

Bubbio è lieta di invitarvi allʼincontro con il signor Franco Asten-
go per parlare di “Costituzione e Politica in Italia oggi”.

Venerdì 20 aprile 2012 presso i locali della biblioteca comu-
nale di Bubbio, ore 21 vi aspettiamo con tante domande e cu-
riosità alle quali il sig. Astengo sarà lieto di rispondere.

Cortemilia “Alfieri incontra Amleto”
Cortemilia. LʼAssociazione culturale Agar, in collaborazione

con il comune di Cortemilia, il teatro delle Orme, ETM pro loco,
Confraternita della Nocciola “Tonda e Gentile di Langa”, Asso-
ciazione femminile Il Girasole, Protezione Civile e Gruppo Alpi-
ni, presenta, per la stagione teatrale 2011-2012, venerdì 27 apri-
le alle ore 21 presso il teatro nuovo comunale di Cortemilia, Al-
fieri incontra Amleto con Alberto Brusio, Fabrizio Carosone, Ma-
rio Li Santi, Silvana Nosenzo, testo e regia di Pellegrino Delfino,
tecnici audio e luci Nino Perna e Francesco Renna.

Al termine dello spettacolo, il Gruppo Alpini di Cortemilia ser-
virà risotto per tutti; i dolci saranno offerti dalla panetteria pastic-
ceria Cane e i vini saranno offerti dallʼAzienda Vitivinicola Cigliuti.

Costo della serata euro 10, ridotto euro 5 (bambini sotto i 12
anni).

Per informazioni: Comune di Cortemilia (tel. 0173 81027, e-
mail: turismo@comune.cortemilia.cn.it)

Monastero laboratorio di astrologia
Monastero Bormida. LʼAssociazione Banca del Tempo Cin-

que Torri di Monastero presenta, giovedì 19 aprile alle ore 21
presso la sala del Teʼ, “Laboratorio di Astrologia” corso base.

Universo cosmico e universo umano “destini celesti e destini
interiori”, gli Astri non sono quei mondi lontani, quelle forze au-
tonome ed estranee che determinano i nostri destini come entità
esterne.

Essi vivono dentro di noi, sono la nostra intima realtà; avan-
zano nello zodiaco “interno” e si muovono nel nostro universo
facendo “corpo” con le energie della nostra natura.

Conduttore è Andrea Irali.

Pro Loco Merana
a “Ballando a Telecupole”

Merana. Tradizionale appuntamento della Pro Loco di Mera-
na che invita martedì 15 maggio a “Ballando a Telecupole”, per
una serata di ballo con cena e orchestra “Grande evento”. La
partenza alle ore 18 davanti al bar Due Leon dʼOro di Merana.
Costo della serata 45 euro a testa tutto compreso, per bambini
al di sotto di 10 anni, 20 euro. Prenotazioni entro lunedì 30 apri-
le con versamento di una caparra di 20 euro. Per informazioni e
prenotazioni telefonare a Cristina (347 7216069, 0144 99148).
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Spigno Monferrato. «In
quali tempistiche è previsto il
ripristino della normale viabili-
tà, da parte della Provincia di
Alessandria, sulla ex strada
statale 30 nei pressi del Co-
mune di Spigno Monferrato?».
Questa la richiesta dellʼInterro-
gazione presentata dal consi-
gliere regionale Marco Botta
(PDL) a Palazzo Lascaris.

«È dalla seconda metà del
maggio scorso che, a seguito
di piogge, la ex strada statale
30, nei pressi del Comune di
Spigno Monferrato, in provin-
cia di Alessandria, è agibile so-
lo più ad una corsia». - prose-
gue Marco Botta - «La ex stra-
da statale 30 è lʼunica strada
che consente alle popolazioni
di raggiungere lʼOspedale car-
dine di Acqui Terme, cui gravi-
ta un territorio vasto, di quattro
province, popolato da persone
per lo più anziane».

La viabilità è regolata, su
lʼunica corsia praticabile, es-
sendo quella a valle smottata,
da un impianto semaforico.

«Questa è la via principale
che percorrono gli autoartico-
lati dalle aziende del vetro alle
più importanti industrie spu-
mantiere del Paese (che sono

in Valle Belbo)». - continua il
consigliere regionale alessan-
drino - «Lʼimportanza di questa
strada è da considerarsi pri-
maria, soprattutto relativamen-
te al traffico leggero e pesante
che vi transita in ogni ora della
giornata: gli imprenditori spe-
rano in una risoluzione in tem-
pi brevi. Inoltre lʼacquese è un
territorio particolarmente voca-
to dal punto di vista ricettivo e
sono molti i turisti che vi giun-
gono per recarsi nelle cantine
della zona o nei tanti agrituri-
smi e ristoranti».

I lavori di ripristino sono di
competenza della Provincia di
Alessandria.

Con la stagione primaverile
iniziata, in un periodo in cui si
parla di rilancio del turismo
alessandrino, sono da risolve-
re i problemi legati alla viabili-
tà, veicolo principale per per-
mettere ai turisti di giungere a
destinazione.

Lʼesponente del PDL chiede
inoltre alla Giunta Regionale
«quali siano le strade provin-
ciali dellʼacquese attualmente
interessate da interruzioni e
con quali tempistiche la Pro-
vincia di Alessandria pensa di
provvedere al loro ripristino».

Serole. Domenica 15 aprile
in occasione del passaggio
della Gran Fondo “Gepin Ol-
mo” è stata inaugurata la ba-
checa che indica il punto di
confine dei territori di 4 provin-
ce e 4 comuni.

Siamo sulla strada che da
Pian Soave devia inerpicando-
si per Serole, e proprio, quel
nastro dʼasfalto che attraversa
i campi è linea di confine tra la
Liguria e il Piemonte.

La bacheca è stata posta sul
bordo del campo della famiglia
Miglioli in territorio astigiano, il
gazebo allestito da Renato
Ferrero e Nicola Mastromat-
teo, preziosi volontari della
Protezione civile di Pezzolo
Valle Uzzone, posto due metri
più in là, nel campo della fami-
glia Ferrero di Pian del Verro
su suolo cuneese.

Una situazione particolare
per gli abitanti delle case di
questo lembo di terra legati da
antica amicizia che costitui-
scono una borgata “di fatto”
ma legalmente separati dalle
rispettive competenze ammini-
strative.

Il luogo è affascinante, dai
suoi prati si ammira un ampio
panorama sulle montagne in-
nevate, le strade si dipartono
verso le due Bormide, quella di
Spigno e quella di Millesimo o
percorrono il crinale dal San-
tuario del Todocco verso Roc-
caverano passando per Sero-
le.

I boschi segnati dal lavoro
millenario dei contadini con-
servano antichi castagni come
quello monumentale di Case
Tappe, le carrarecce teatro
della lotta partigiana, oggi fan-
no parte di una bella rete sen-
tieristica da percorrere a piedi,
cavallo o MTB.

Anche qui cʼè stato lo spo-
polamento, ma i pochi abitanti
rimasti nelle case di questo
territorio sono custodi attivi
della cultura e tradizione di
Langa.

Numerosi sono i ciclisti che
silenziosi percorrono e ap-
prezzano queste strade e que-

sti luoghi, tra cui Domenico
Mozzone, che si occupa con
successo della GF Olmo e al-
lora ecco che il traguardo vo-
lante della 19ª “Gepin Olmo”
diventa il momento perfetto
per segnare questo punto in
cui sʼincontrano le 4 Province
di AT, SV, CN, AL.

Allʼinaugurazione della ba-
checa informativa erano pre-
senti per Serole il sindaco Giu-
seppe Vinotto con il vice sin-
daco Fabrizio Miglioli, lʼasses-
sore Diego Ferrero e la consi-
gliera Deborah Patetta, per
Pezzolo Valle Uzzone il sinda-
co Piero Sugliano, per Piana
Crixia il consigliere Vanda Ro-
ba e per Merana il sindaco Sil-
vana Sicco.

Importante e gradita presen-
za del vice presidente del Con-
siglio provinciale di Asti la bub-
biese Palmina Penna che ha
condiviso con i presenti lʼim-
portanza di manifestazioni co-
me queste che permettono
agli Amministratori di conosce-
re e affrontare insieme i pro-
blemi comuni di questi bellissi-
mi territori.

I Sindaci hanno rimarcato il
costante impegno per reperire
risorse indispensabili per man-
tenere efficienti queste vie di
comunicazione messe a dura
prova da cambiamenti climati-
ci che incidono pesantemente
sul dissesto idrogeologico.

Allʼarrivo dei ciclisti prove-
nienti da Celle Ligure si è brin-
dato assaggiando le specialità
Langarole preparate per lʼoc-
casione dalle signore Angelica
Rosaria e Giuliana ed ecco,
ispirati dal buon vino e dal
buon cibo, lʼidea di organizza-
re una bella festa estiva su
questi prati, come si faceva un
tempo quando in queste case
abitava tanta gente.

Vedremo se si farà, intanto
la bella giornata è terminata a
Celle Ligure presso lo stabili-
mento Olmo con la premiazio-
ne degli atleti che per la prima
volta nella storia hanno taglia-
to per primi il TV (traguardo vo-
lante) “4 Province”.

Serole. La Gepin Olmo
2012 si è svolta domenica 15
aprile sul percorso, lo stesso
dellʼedizione 2011, per lo più in
terra di Langa, che ha toccato
ben 4 province (Savona, Ales-
sandria, Asti e Cuneo). Il per-
corso unico lungo 103 km con
un dislivello totale di 1900 m, è
stato affrontato da oltre 600 ar-
dimentosi (su 800 iscritti), che
non hanno avuto timore delle
avverse previsioni meteo, ma,
fiduciosi, si sono schierati al
via dal centro storico di Celle
Ligure. Proprio le avverse con-
dizioni meteo avevano preoc-
cupato non poco il comitato or-
ganizzatore, conscio delle og-
gettive difficoltà a garantire, sia
il corretto svolgimento della
gara, che tutti gli eventi che
precedono e seguono la mani-
festazione (iscrizioni, appron-
tamento griglie, premiazioni
pasta party ecc.). Alla fine si è
deciso di fare la gara comun-
que, impegnandosi ancora di
più nel controllo del percorso e
decidendo di svolgere, tutte le
operazioni collaterali alla gara,
allʼinterno del piazzale interno
dello stabilimento Olmo. La
corsa è partita sotto un cielo
plumbeo, che non lasciava
presagire niente di buono, ma,
se escludiamo un forte ac-
quazzone che ha colpito gli ul-
timi 50 arrivati, la maggior par-
te degli atleti ha corso al-
lʼasciutto.

La gara si è sviluppata subi-
to in modo molto veloce. La
presenza di alcuni tra i migliori
atleti del panorama granfondi-
stico nazionale, ha fatto sì che
il rimo della gara, già dalle
rampe del Colle del Giovo, fos-
se proibitivo per molti, frazio-
nando in modo deciso il grup-
po. Le successive salite hanno
consolidato le posizioni e dopo
il primo quarto di gara si è ca-
pito che la lotta per la vittoria
era ristretta ad una decina di
ciclisti. Tra questi il Team Mag-
gi poteva contare sulla pre-
senza di ben 5 atleti, che han-
no sapientemente sfruttato la
superiorità numerica, portando
a giocarsi la vittoria a tre loro
portacolori (Falzarano, Cha-
burka, Beconcini) arrivati ri-
spettivamente 1º 3º e 4º pie-
gando la valida resistenza del
portacolori del Team X-Bionic

Lapierre Manuele Caddeo
classificatosi 2º. Tra i corridori
locali da segnalare la vittoria
nella categoria Gentlemen di
Fabrizio Drago, rappresentan-
te del forte team genovese Su-
perba Cycling ed il secondo
posto nei senior di Claudio Del
Grande del Velo Club Olmo.

Tra le donne Marina Lari e
Laura Ruggeri hanno fatto ga-
ra a se, classificandosi nellʼor-
dine 1ª e 2ª e lasciando la ter-
za piazza alla brava Laura
Fossati. Da segnalare tra le la-
dies la splendida prestazione
di Barbara Ramorino, atleta
savonese del Team Borgna,
giunta 5ª assoluta.

Da evidenziare lʼimpegno e
lʼentusiasmo degli amministra-
tori dei Comuni di Comuni di
Merana, Pezzolo Uzzone, Pia-
na Crixia e Serole che, in oc-
casione dellʼinaugurazione del
cippo che segna il punto dove
le 4 province di Savona, Cu-
neo, Asti ed Alessandria si toc-
cano hanno organizzato un
traguardo volante che si è tra-
sformato in un ristoro supple-
mentare visto le prelibatezze
offerte. Non sì può dimenticare
anche il Comune di Stella che
da anni ospita lʼarrivo della Ge-
pin Olmo.

Tra gli eventi collaterali alla
gara, è stata apprezzata la
simpatica presenza dellʼex pro
Andrea Noè che ha sportiva-
mente pedalato nel gruppone
con i cicloamatori e si è presta-
to a foto ed interviste allʼarrivo,
promuovendo le iniziative be-
nefiche dellʼassociazione da lui
creata Per ultimo, non a caso
visto il loro nome, bisogna se-
gnalare la partecipazione del
Gruppo dei Senza Tempo, che
hanno scelto la Gepin Olmo
per fare il loro primo raduno
nazionale. In 12 hanno affron-
tato coraggiosamente il trac-
ciato tutti insieme, terminando
comunque nel tempo massimo
e in tempo anche per per pren-
dersi lʼunico acquazzone della
giornata. Uniche note spiace-
voli sono state alcune cadute,
che hanno coinvolto 4 ciclisti,
ai quali vanno i migliori auguri
di pronta guarigione.

In conclusione non si può di-
menticare la collaborazione,
indispensabile, offerta da isti-
tuzioni e associazioni.

Montechiaro dʼAcqui. I bambini e il personale della Scuola del-
lʼInfanzia e della Primaria “Giuseppe Ungaretti” di Montechiaro
dʼAcqui salutano la cuoca Paola Satragno che lascia la scuola
per un nuovo lavoro. Grazie Paola! Ci hai dato anni preziosi, fat-
ti di gentilezza, disponibilità e buon cibo. Ci hai aiutato a crescere
con i consigli e le cure affettuose e, senza guardare lʼorologio, hai
lavorato insieme a noi per rendere sempre migliore la scuola. Ci
mancherai, ma sappiamo che porterai nella nuova esperienza le
tue capacità e il ricordo di noi mentre rumorosi e allegri mangia-
mo in mensa. Un abbraccio da tutta la tua scuola.

Il 25 Aprile con i gruppi alpini
di Spigno e Merana

Spigno Monferrato. Mercoledì 25 aprile, il Gruppo Alpini di
Spigno Monferrato e Merana - Sezione di Acqui Terme, ricorde-
ranno lʼanniversario della liberazione dʼItalia dallʼoccupazione
dallʼesercito tedesco e dal governo fascista. Torino e Milano fu-
rono liberate il 25 aprile del 1945: questa data è stata assunta
quale giornata simbolica della liberazione dellʼItalia intera dal re-
gime fascista e, denominata appunto Festa della Liberazione che
è commemorata ogni anno in tutte le città dʼItalia.

Il programma della giornata prevede, alle ore 11 commemo-
razione ai caduti presso il Comune di Merana, seguito da un ape-
ritivo offerto dallʼAmministrazione comunale.

Alle ore 12 Commemorazione ai caduti presso il monumento
di Spigno Monferrato e poi pranzo conviviale al ristorante Regi-
na con famigliari e amici degli Alpini.

Per la prenotazione contattare il sig. Garbero 0144 91540 o
sig. Traversa 333 1373556.

Interrogazione in Regione di Marco Botta

Strada Acqui - Spigno
quando il ripristino?

Comuni uniti non solo per la corsa

“Traguardo volante
delle 4 Province”

Con 800 iscritti e traguardo 4 Province

In terra di Langa
la 19ª “Gepin Olmo”

Scuola dell’Infanzia e Primaria di Montechiaro

Dai bambini
un grazie a Paola
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Ponzone. Allʼagriturismo “Le
Piagge” di Ponzone si parla già
di summer english camp (un
campo estivo di inglese). il
tempo non è ancora primaveri-
le ma lo staff del “Le Piagge” si
sta già preparando per la pros-
sima estate programmando
tutta una serie di eventi. Con-
siderato il successo degli anni
passati, per chi fosse interes-
sato sarà bene non perdere
tempo! Stefania e Carla
questʼanno, infatti, hanno inse-
rito alcune novità come i labo-
ratori del legno e della cerami-
ca, una giornata al fiume com-
prensiva di una notte in tenda.
Adiacente alla cascina si sta
realizzando un campetto poli-
valente per le attività sportive
dei ragazzi e attraverso la col-
laborazione con Paola Rever-
so sarà realizzata una giornata
tutta dedicata alla cucina natu-
rale. Lʼattività del campus si
svolgerà nel corso nei mesi di
giugno e luglio 2012 a partire
da domenica 17 giugno a do-
menica 4 agosto.

I ragazzi saranno divisi in
gruppi, per lavorare meglio e
ogni gruppo sarà accompa-
gnato da tre educatori di cui
uno madre-lingua e due italia-
ni. Ogni “settimana verde”
prenderà il via la domenica po-
meriggio alle ore 18 e termine-
rà il sabato pomeriggio alle ore
16. Il sabato a pranzo i genito-
ri potranno (se vorranno) pran-
zare insieme ai ragazzi e nel
primo pomeriggio si terrà lo
spettacolo organizzato e pre-
parato dai ragazzi durante la
settimana. I pranzi potranno te-
nersi in cascina o in una delle
bellissime località del ponzo-
nese. Tutti coloro che fossero
interessati possono chiamare
Stefania 347-5172362 che, in-
sieme a Carla è disponibile an-
che ad incontrare i genitori in-
teressati per far conoscere e
spiegare meglio il programma.

Domenica 22 aprile ci sarà
lʼ“open day” per la presentazio-
ne della nuova stagione estiva
per ragazzi con una giornata di
divertimento e di giochi.

Cremolino. «La situazione
per quanto riguarda la raccolta
dei rifiuti è critica. Una cosa è
certa: il sistema a mio parere
mostra molte lacune».

Il sindaco di Cremolino, Pier
Giorgio Giacobbe, non le man-
da a dire: secondo lui la mate-
ria della raccolta e dello smal-
timento dei rifiuti dovrebbe es-
sere rivista in maniera radica-
le. «Il sistema di raccolta adot-
tato nellʼOvadese per quanto
riguarda i piccoli Comuni -
spiega - è quello cosiddetto
stradale, con i cassonetti di-
slocati lungo le strade. Ebbe-
ne, questo sistema ha portato
soltanto maggiori spese per i
Comuni senza produrre risul-
tati non dico soddisfacenti, ma
nemmeno apprezzabili. Anzi, a
dirla tutta, nemmeno sufficien-
ti. Per quanto riguarda la diffe-
renziata le cose vanno decisa-
mente male».

A che punto stanno le per-
centuali? «Premetto che il Co-
mune, ma anche il Consorzio
e persino Econet, non hanno
lesinato sullʼinformazione al-
lʼutenza. Le famiglie hanno ri-
cevuto numerosi depliant che
spiegavano loro il funziona-
mento del meccanismo e li in-
vitavano a collaborare. Molti
però se ne infischiano e non
differenziano. Se aggiungiamo
che da noi non è stato imple-
mentato il porta a porta, e nep-
pure studiato un sistema mi-
sto, che potesse coniugare il
sistema di raccolta stradale
(magari nelle periferie e nelle
aree più isolate), con un porta
a porta nelle aree più centrali,
il quadro è completo. La diffe-
renza tra le percentuali raccol-
te con i vari sistemi è molto
ampia, e in particolare è giusto
ricordare che mentre il Comu-
ne di Cremolino si ferma intor-
no al 20% di raccolta differen-
ziata, laddove, nelle aree dove
esiste il porta a porta, si rag-
giunge sempre come minimo
un 40% circa. Un discorso a
parte meriterebbe poi la “qua-
lità” della differenziata conferi-
ta dai cremolinesi, che non è
elevata e provoca ulteriori ag-
gravi in sede di smaltimento,
ma questa è unʼaltra storia».

Non sarebbe possibile stu-
diare iniziative mirate per in-

crementare la disponibilità dei
cittadini verso la differenziata?
«Ci sono state iniziative singo-
le da parte dei singoli Comuni,
come lo “spazzabox” e propo-
ste realizzate in collaborazione
fra i Comuni ed Econet, come
i cosiddetti “Sceriffi ambienta-
li”, ma la loro incidenza non è
stata molto significativa e so-
prattutto occorre considerare
che ogni iniziativa singola di
questo tipo ha un costo ag-
giuntivo, e allora, se comun-
que vada si finisce con la ne-
cessità di investire soldi in più
nella raccolta, a mio parere
tanto varrebbe dare vita, gra-
dualmente, ad un sistema di
raccolta porta a porta comple-
to e spinto. Magari un primo
passo potrebbe essere fatto
allʼinterno delle aree urbane
dei paesi, dove questa opera-
zione sarebbe relativamente
facile. Dove progetti di questo
tipo hanno trovato applicazio-
ne gli effetti sono stati molto
soddisfacenti: gli esempi da
copiare non mancherebbero».

Come mai non cʼè modo di
iniziare un percorso di questo
genere? «Le motivazioni ad-
dotte sono principalmente di
ordine economico. In pratica si
sostiene che costerebbe trop-
po. Io però leggo, sento dire,
ho visto con i miei occhi che
tanti Comuni italiani portano
avanti il porta a porta senza
andare in bancarotta per que-
sto. Bisognerebbe organizzar-
si, magari con il supporto di
qualche idea innovativa». E
dunque di qualche investimen-
to ulteriore… «Forse anche di
quelli, ma tanto qui stiamo
spendendo ugualmente, e
spendiamo molto per avere
una raccolta che, per quanto si
vede, non produce percentua-
li accettabili o comunque tali
da ridurre i costi di smaltimen-
to. Così ci si avvita in una spe-
cie di ʻgiro della morteʼ: ogni
anno i Comuni finiscono col
pagare il servizio più dellʼanno
precedente, e ogni due o tre
anni sono costretti, per rincor-
rere queste lacune, ad aumen-
tare la tassa rifiuti, senza poi
avere effettivi risultati».

Il sasso è lanciato. Ora ve-
dremo se il Csr raccoglierà la
proposta. M.Pr

Carpeneto, ”Quattro libri in collina”
Carpeneto. A Carpeneto la biblioteca comunale “G. Ferraro”

organizza “Quattro libri in collina”, quattro serate tra libri e degu-
stazioni.

Venerdì 27 aprile, ore 21, “Il passito di Strevi”, presenta il dott.
Luigi Bertini, gorgonzola, canestrelli e passiti.

Venerdì 11 maggio, ore 21, “Il re agnolotto e il principe adori-
no” di Lucia Barba, frittate con i vini dellʼazienda San Martino.

Venerdì 25 maggio, ore 21, “Per non morire di inculturizzazio-
ne” di Gianni Repetto, lonzino di Lerma e vino dolcetto di Paola
Badino.

Venerdì 8 giugno, ore 21, “Io e i miei cani” di Silvio Spanò, for-
maggette di San Bernardo e vini di Carlo Rizzo.

Le presentazioni avranno luogo presso la biblioteca comuna-
le “G. Ferraro” e seguirà la degustazione.

Cassinelle, senso unico alternato
su S.P. 205 “Molare-Visone”

Cassinelle. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato lʼistituzione di un senso unico alternato,
regolato da impianto semaforico, e la limitazione della velocità a
30 km/h lungo la S.P. n. 205 “Molare -Visone”, nel tratto com-
preso tra il km. 3+000 e il km. 3+200, nel territorio del Comune
di Cassinelle, dalle ore 8 alle ore 18, da martedì 17 fino a ve-
nerdì 20 aprile. La ditta Costruzioni Tecno Elettriche s.p.a. di Ac-
qui Terme, esecutrice dei lavori, provvede allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

Sassello. Riceviamo e pubblichiamo questa lettera che è un ri-
cordo di don Albino Bazzano inviatoci da una sassellese: «Se di-
gitate su Google il nome di don Albino Bazzano vi rendete subi-
to conto che sul parroco di Sassello, recentemente scomparso,
è già stato scritto tutto quello che di buono poteva essere rac-
contato. È quindi difficile aggiungere qualcosa, arduo scovare un
aneddoto che dia una luce nuova e diversa allʼuomo, al sacer-
dote, che per oltre un trentennio ha retto la parrocchia di Sas-
sello. Ma accanto allʼiconografia ufficiale che ci parla di don Al-
bino, pastore di anime e manager del grande patrimonio artisti-
co presente a Sassello, esiste lʼimmagine dellʼuomo che ha sa-
puto con coerenza vivere il messaggio evangelico anche e so-
prattutto nelle piccole cose. Molte sono state le persone che si
sono rivolte a lui e che il don ha aiutato con discrezione e nel più
assoluto riserbo. La sua generosità non aveva limiti, ed alla por-
ta della canonica bussavano tutti per un aiuto, sia morale che
materiale. Nessuno tornava a mani vuote. Questo era lʼuomo che
mi ha sposato, che ha sepolto i miei genitori e che per oltre ven-
tʼanni si è ricordato dellʼonomastico di mio figlio con una tanto
inaspettata quanto gradita telefonata serale. Quasi fosse il ri-
cordo di un battesimo ormai lontano nel tempo, ma sempre pre-
sente nellʼopera chi amava definirsi un parroco di campagna».

Sassello. Si è tenuta, la
mattina di martedì 17 aprile, in
occasione della XIV Settimana
della Cultura, presso la sala
del Consiglio di palazzo Nervi,
sede della Provincia di Savo-
na, alla presenza del presi-
dente Angelo Vaccarezza, del-
lʼassessore alla cultura Carla
Mattea e del presidente della
Fondazione “De Mari”, la pre-
sentazione della nuova Guida
dei Musei del Sistema provin-
ciale. Tra gli intervenuti molti
rappresentanti dei comuni in-
teressati tra i quali il vice sin-
daco di Sassello Mino Scasso.
Sassello è tra i comuni del sa-
vonese quello con uno dei mu-
sei più interessanti, il museo
Perrando, aperto al pubblico
nel 1967, nella struttura dona-
ta dalle eredi Perrando al-
lʼOspedale SantʼAntonio per
essere trasformata in museo.
Il museo è curato dalla asso-
ciazione “Amici del Sassello”,
fondata nel 1965, e contiene
oltre allʼarchivio storico una sa-
la didattica per proiezioni e
conferenze. Al secondo piano
sono state allestite diverse sa-
le: una di Storia naturale con
una considerevole raccolta di
fossili; una dedicata alla Prei-
storia, con reperti paletnologi-
ci, litici e metallici provenienti
dal comprensorio sassellese e
materiali relativi alle incisioni
rupestri del Monte Beigua; la
sala Medioevale comprende i
beni appartenuti al castello
della Bastia Soprana, e nella
sezione dei Beni storico artisti-
ci della famiglia Perrando sono
raccolti arredi, libri, ceramiche
di manifattura albisolese e sa-
vonese e una ventina di dipin-

ti, prevalentemente di scuola
genovese del XVII e XVIII se-
colo, fra i quali risalta un Cro-
cifisso con Frate di Alessandro
Magnasco e i SS. Antonio da
Padova e Giovanni Battista di
Domenico Piola. Completano il
percorso espositivo le recenti
acquisizioni di vasi precolom-
biani e strumenti della naviga-
zione. Il piano terreno del Mu-
seo, dedicato allʼEtnografia,
ospita la mostra permanente di
cultura materiale e archeologia
industriale locali, con strumen-
ti contadini e attrezzature pro-
venienti dalle antiche ferriere e
delle fabbriche di amaretti.

La guida realizzata dalla
Provincia è un mezzo di di in-
formazione facilmente fruibile,
un piacevole invito per il pub-
blico dei visitatori ad approfon-
dire, con una visita diretta, la
conoscenza degli istituti e dei
luoghi di cultura della provincia
di Savona.

Una provincia che custodi-
sce un considerevole patrimo-
nio architettonico, artistico e
paesaggistico in un alternarsi
di percorsi naturalistici e stori-
ci che si snodano tra chiese,
siti archeologici, parchi e nu-
merosi musei.

Ci dice il vice sindaco Mino
Scasso - «Questa bella guida
è un mezzo per avvicinarsi al-
la storia ed alla cultura del no-
stro territorio e consente di ap-
profondire le diverse realtà sto-
rico culturali del savonese. È
importante per Sassello per-
chè fa conoscere oltre le mura
il museo Perrando che è uno
dei più interessanti ed impor-
tanti tra tutti i musi del savone-
se». w.g.

In mostra ad Albissola Marina
le ceramiche di Guido Garbarino

Sassello. Una bella mostra di un artista affermato che espone
le sue ceramiche, lavorate nel laboratorio di Sassello, presso il
Circolo degli Artisti di Pozzo Garitta ad Albissola Marina. Sabato
21 aprile lʼinaugurazione. La mostra resterà aperta sino a
domenica 6 maggio, tutti i giorni, escluso il lunedì, dalle ore 16
alle 20. Delle opere di Guido Garbarino scrive Aurelio Franchini
«La forma statuaria dalle linee precise restituiscono la solidità
del pensiero. La severità delle forme geometriche rimanda al
senso di un rito che scandisce il passare del tempo e rimane
contemporaneamente segno di un eterno presente. Da tutto que-
sto, come altra faccia della medaglia, ma in una logica coerente
di completezza, esplode la curiosità sorniona che indugia sui cor-
pi, sui loro infiniti misteri in un caleidoscopio di immagini impa-
state con gli ossidi della tecnica Raku».

Con Stefania e Carla de “Le Piagge”

Ponzone, iniziative
l’estate dei giovani

Cremolino rifiuti, parla il sindaco Giacobbe

“Il porta a porta
unica soluzione”

Riceviamo e pubblichiamo

Sassello, un ricordo
di don Albino Bazzano

Presentata in Provincia a Savona

Sassello, bella guida
con il museo Perrando

Mioglia. Come sempre la
primavera si presenta ricca di
appuntamenti per visitare e co-
noscere da vicino le diverse
caratteristiche dellʼarea protet-
ta. Uno straordinario calenda-
rio di iniziative ed eventi realiz-
zati in collaborazione con il Si-
stema Turistico Locale “Italian
Riviera” e promossi in coeren-
za con alcuni importanti ap-
puntamenti internazionali dedi-
cati alla conservazione ed alla
promozione delle risorse am-
bientali del Pianeta Terra, in
particolare: il 22 maggio si ce-
lebra la Giornata Mondiale del-
la Diversità Biologica voluta
dalle Nazioni Unite per sensibi-
lizzare il grande pubblico sulle
questioni legate alla biodiversi-
tà; il 24 maggio si celebra la
Giornata Europea dei Parchi e
si rinnova lʼiniziativa della Fe-
derazione Europea dei Parchi
(Europarc) per ricordare il gior-
no in cui, nellʼanno 1909, ven-
ne istituito in Svezia il primo
parco europeo; il 26 maggio si
celebra il G&T Day iniziativa
giunta alla sua quinta edizione,
promossa dallʼAssociazione
Italiana Geologia e Turismo,
con il patrocinio della Federa-
zione Italiana di Scienze della
Terra - FIST, per valorizzare il
patrimonio geologico italiano ai
fini di un turismo culturale qua-
lificato; dal 27 maggio al 10
giugno si festeggia la Settima-
na dei Geoparchi Europei, ap-
puntamento annuale che coin-
volge tutta la Rete Europea dei
Geoparchi con lʼobiettivo di fa-
vorire la conoscenza ed accre-
scere lʼattenzione del pubblico
nei confronti del patrimonio
geologico; il 5 giugno si celebra
la Giornata Mondiale dellʼAm-
biente istituita dallʼONU. per ri-
cordare la Conferenza di Stoc-
colma sullʼAmbiente Umano
del 1972 nel corso della quale
prese forma il Programma Am-
biente delle Nazioni Unite
(UNEP United Nations Envi-
ronment Programme).

Inoltre, per il mesi di aprile,
maggio e giugno, lʼEnte Parco
del Beigua organizza una serie
di eventi che interessano il ter-
ritorio del Parco. Si inizia do-

menica 22 aprile, con “LʼAnello
di Mioglia”.

Piacevole itinerario che si
snoda in gran parte su percor-
si sterrati attraversando vari in-
sediamenti agricoli e borghi ru-
rali caratterizzati da case set-
tecentesche. Il percorso offre
un paesaggio lontano dalle
consuete caratteristiche del
territorio ligure, contraddistinto
da una morfologia dolce, inter-
rotta dai tipici calanchi marnosi
che con il loro colore grigiastro
spiccano tra il verde dei rilievi.

Ritrovo: ore 9.30 presso
piazza Rolandi a Mioglia; di fa-
cile difficoltà; escursione che
dura lʼintera giornata; pranzo al
sacco; costo iniziativa: gratuita.
Note: Il punto di inizio del per-
corso è raggiungibile utilizzan-
do il servizio navetta a cura del
Centro Servizi Territoriali del-
lʼAlta Via dei Monti Liguri - ge-
stito dallʼEnte Parco - a partire
dalla stazione FS di Albisola
Superiore (servizio a paga-
mento, per informazioni tel.
010 8590300, prenotazioni ob-
bligatorie almeno 24 ore prima
dello svolgimento dellʼevento).

Lʼiniziativa è inserita nel pro-
getto “Turismo attivo: tuffati nel
verde”, cofinanziato da STL
“Italian Riviera” - Provincia di
Savona.

“Lungomare Europa”, dome-
nica 29 aprile, facile passeg-
giata lungo lʼex sede ferrovia-
ria tra Cogoleto e Varazze,
adatta a tutti per il percorso
pianeggiante e per lo splendi-
do panorama che spazia dal
mare alla bastionata del mas-
siccio del Monte Beigua. Insie-
me al geologo del Parco an-
dremo alla scoperta dei segni
lasciati dal mare, nel corso de-
gli ultimi due milioni di anni,
sulle rocce che caratterizzano
il panoramico percorso.

Ritrovo: ore 10 presso sta-
zione FS di Cogoleto; difficoltà:
facile; durata escursione: gior-
nata intera; pranzo: al sacco;
costo escursione: 8 euro. Ore:
14.30, presentazione libro
“Rocce della Liguria” a cura del
dott. Eugenio Poggi presso:
Palazzo Beato Jacopo a Va-
razze.

Domenica 22 aprile, dalle ore 9,30

Parco del Beigua
e l’anello di Mioglia

Limite di velocità su S.P. 204
“della Priarona”

Cremolino. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato la limitazione temporanea della velocità
a 20 km/h, in entrambi i sensi di marcia, per tutti i veicoli in tran-
sito lungo la S.P. n. 204 “della Priarona”, dal km 3+100 al km
3+200, nel territorio comunale di Cremolino, fino alla conclusio-
ne dei lavori di messa in sicurezza a causa delle fuoriuscite di ac-
qua dal centro della carreggiata, al km 3+150 circa. La Provincia
di Alessandria ha provveduto allʼinstallazione dellʼapposita se-
gnaletica regolamentare.

Il sindaco di Cremolino Pier Giorgio Giacobbe.
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Sezzadio. “No alla discari-
ca”. È un rifiuto compatto e
inequivocabile, quello che gli
oltre 200 sezzadiesi (ma nel
conto vanno incluse anche
delle delegazioni provenienti
dai paesi vicini) hanno gridato
a gran voce, e a più riprese,
nel corso dellʼassemblea pub-
blica convocata dal sindaco
Pier Luigi Arnera nel salone
comunale nella serata di ve-
nerdì 13 aprile.

Più ancora che i toni, è pro-
prio la quasi totale unanimità
riscontrata allʼinterno della sa-
la che dovrebbe far riflettere
lʼamministrazione sezzadiese
(al cui interno, come vedremo,
sono emerse diversità di vedu-
te sul tema) sullʼopportunità di
dare via libera allʼinsediamen-
to che dovrebbe sorgere di
fronte a Cascina Borio, a po-
che centinaia di metri dal con-
fine con Castelnuovo Bormida
e Cassine.

Ma andiamo con ordine, ri-
percorrendo la serata, che ini-
zia con il microfono nelle mani
del sindaco.

Il primo cittadino promette di
essere breve, ma - forse tra-
scinato dalla sua stessa capa-
cità oratoria - parlerà per circa
unʼora e mezza.

Si parte con una frase rassi-
curante: «Cosa succede? Nul-
la. Il Sindaco non ha ancora
autorizzato niente. Siamo qui
per affrontare tutti insieme una
problematica». Poi subito un
affondo, rivolto agli (ufficial-
mente) ignoti autori di un ma-
nifesto anonimo che era stato
affisso, a Sezzadio e nei paesi
vicini, poche ore prima della
riunione, contenente afferma-
zioni ed avvertimenti sullʼargo-
mento discarica. «Un manife-
sto del genere …senza una fir-
ma? Anonimo? Sarebbe op-
portuno che ciascuno si pren-
desse le proprie responsabili-
tà», sottolinea il primo cittadi-
no, non senza ragione. Poi
unʼaffermazione: «Se un “co-
mitato del no” esiste, o se ver-
rà costituito, vorrei farne parte,
sono pronto, se caso, a gui-
darlo, ma prima sediamoci a
un tavolo, guardiamoci negli
occhi, scopriamo le carte».

Le carte. Quelle che proprio
il sindaco ha per le mani: Ar-
nera assicura di «non essere a
priori né favorevole, né contra-
rio alla discarica. Ma di non vo-
ler tollerare forme di rifiuto per
principio, il “no senza se e sen-
za ma”», perché «per valutare
bisogna prima capire di che
cosa si tratta».

Comincia così una lunga
trattazione, in cui Arnera illu-
stra i vari passi che, sotto il
profilo tecnico, sono stati com-
piuti fino a questo momento, i
“paletti” posti dal Comune, di
cui sottolinea la rigorosità, e i
controlli già effettuati. Quindi
torna a rivolgersi al (costituen-
do) “Comitato per il no”: «mi
aspetto che responsabilmente
si affianchi allʼamministrazione
e lʼaccompagni in questo pro-
cesso decisionale che sta per
cominciare». E non manca chi
interpreta questa frase come
un tentativo di convincere alla
trattativa i contrari, portandoli
di fatto ad accettare che una
discarica, nonostante le loro
perplessità, potrebbe essere
realizzata.

Forse si tratta di forzature lo-
giche, anche se il primo citta-
dino sottolinea che «in base al-
la legge se per un progetto si
assommano molti pareri favo-
revoli in sede superiore, le am-
ministrazioni possono opporsi
solo con motivazioni pesanti o
con alternative progettuali».
Come a sostenere che o a
Sezzadio o da unʼaltra parte,
ma una discarica si dovrà fare.

Infatti. Arnera estrae un fo-
glio e spiega: «Questa discari-
ca in realtà è unʼopportunità,
uno strumento per evitare guai
peggiori. Infatti, accettando la
creazione di questo sito, per
metà destinato agli inerti, per
metà a terre e materiale di sca-
vo cosiddetto “non pericoloso”,
il paese può evitare un altro
problema, importante e serio».
Quale? «Su Sezzadio - sottoli-
nea Arnera - pesa la prospetti-
va di una discarica “vera”. In-
fatti, a livello provinciale, fra i

siti potenzialmente idonei per
lʼubicazione di una discarica di
Prima Categoria (rifiuti indiffe-
renziati) sono stati individuati
tre siti. In ordine di idoneità, il
primo è quello di Solero-Quat-
tordio, dove è già in fase di
realizzazione una discarica,
che avrà durata stimata in 4-6
anni. Il secondo è proprio Sez-
zadio». Ecco dunque lʼoppor-
tunità di realizzare in paese
questo impianto, frutto, come
sottolinea Arnera, «dellʼiniziati-
va di unʼazienda del settore di
stimata e comprovata serietà,
come la Riccoboni, un impian-
to che alla fine comporterà so-
lo lʼarrivo di rocce e terre da
scavo».
Interviene Cavanna

Forse la spiegazione di Ar-
nera potrebbe andare avanti,
ma prende la parola dal pub-
blico il sezzadiese Franco Ca-
vanna, che snocciola alcuni
dati. «Siccome non li ha finora
forniti il sindaco, credo sia giu-
sto che li legga io (…). Comin-
ciamo col dire che si tratta di
12 ettari di discarica, con uno
spazio di 1.064.000 metri cubi,
pari a 1.700.000 tonnellate,
destinati ad ospitare rifiuti co-
siddetti “non pericolosi”. Per-
ché cosiddetti? Perché fra i co-
dici ammessi figurano anche le
terre provenienti da bonifiche
di siti contaminati. Sono dette
“non pericolose” perché non
contengono piombo. Ma con-
tengono Arsenico, Cromo, e
altri materiali di questo tipo.

Dalle analisi di rischio pre-
sentate dalla stessa azienda
Riccoboni, risulta 1) che
lʼazienda Riccoboni ha richie-
sto di poter ritirare i rifiuti in de-
roga ai massimali del decreto
ministeriale. Questo vuol dire
che, in regola con la legge,
Riccoboni sarà autorizzato a
superare fino a 3 volte i limiti
imposti dalla legislazione vi-
gente. 2) Lʼimpianto comporte-
rà il passaggio di circa 600 ca-
mion al giorno: nella valutazio-
ne il loro impatto viene consi-
derato ininfluente perché lun-
go la sp 195 i dati (del 2006) ri-
levano un passaggio di 3464
veicoli di media alla settimana.
Di questi 640 sono camion. Ma
100 al giorno significa altri 600:
il traffico dei camion raddop-
pierà». Cʼè dellʼaltro… «Altro
punto, il percolato. Queste ter-
re “non pericolose” bagnate
dalle acque piovane, originano
percolato. Pericolosissimo.
Tanto pericoloso che per alle-
stire un invaso adeguato ci
vorranno 9 mesi di lavoro e 12
camion al giorno. Nei momen-
ti di massima piovosità il per-
colato prodotto sarà pari a 60
metri cubi al giorno, che sarà
portato via con due cisterne al
giorno per dieci anni. A sito
esaurito, le terre circostanti
non saranno più coltivabili per
30 anni! Ma ne vale la pena?
Lʼunica ragione per fare que-
sta discarica è che così evite-
remo che un giorno in paese si
faccia unʼaltra discarica. Beh,
cominciamo a non fare que-
sta…e poi se in futuro si parle-
rà di realizzarne unʼaltra, allora
affronteremo il problema». Un
lungo applauso sottolinea le
parole di Cavanna.

Dal pubblico si alza una do-
manda ad Arnera: «Cosa ci
guadagna il paese?». Il sinda-
co prova a impostare un di-
scorso sulle garanzie richieste,

ma non arriva a finirlo, perché
in diverse parti della sala si
prova a intervenire. Alla fine
prende la parola lʼavvocato
Triggiani, amico personale del
sindaco Arnera, ma contrario
alla discarica. «Sono grato al
sindaco per avermi fatto cono-
scere Sezzadio, dove sono ve-
nuto ad abitare. Ma di questa
idea non mi sento di dirgli gra-
zie. Ho perplessità anzitutto
sulle dimensioni dellʼimpianto:
lʼarea prescelta è poco più pic-
cola di Sezzadio. Ho perples-
sità sul fatto che possa durare,
come previsto, solo 10 anni:
cʼè un impianto simile in fun-
zione a Fano, doveva durare
10 anni, è aperto dal 1975. Mi
lascia perplesso la distanza
dallʼabitato, visto che la prima
casa è a 280 metri. Temo il
possibile inquinamento dei
pozzi idropotabili, visto che si
parla di distanza dalla falda di
2 o 3 metri appena. Nella rela-
zione si dice che lʼinquinamen-
to delle acque superficiali “è
eventualità remota”. Remota
non vuol dire esclusa. Ci sarà
poi un incremento del traffico
veicolare. Ci sono voci sulla
costruzione di una tangenziale
o di una bretella, ma nel pro-
getto questa non è inclusa. E
comunque se si facesse, an-
drebbe a risolvere, forse, un
problema, lʼaumento del traffi-
co, creato proprio dalla disca-
rica. Non sarebbe meglio non
crearlo? Poi cʼè la svalutazio-
ne economica delle aree adia-
centi: chi, come me, ha inve-
stito soldi per comprare una
casa a Sezzadio, avrà qualche
problema quando vorrà ven-
dere: chi vorrebbe abitare vici-
no a una pattumiera? Io credo
che quando una azienda, an-
che serissima come pare sia la
Riccoboni, propone un proget-
to del genere, la prima cosa
che dovrebbe fare un Comune
sarebbe assumere un consu-
lente esperto in materia. An-
che perché lʼassessore allʼAm-
biente Baretta ha confessato
di “non avere letto tutto” il do-
cumento (sic!)». Triggiani pro-
segue: «La discarica portereb-
be alterazione dellʼhabitat na-
turale, modificazione del pae-

saggio, inquinamento del sot-
tosuolo, interferenza con le
aziende faunistico-venatorie
della zona, ricadute negative
sulle attività ricettive nellʼarea:
chi verrebbe più in agriturismo
a Sezzadio? E poi diffusioni di
polveri e diffusioni di odori.
Perché la discarica, sappiate-
lo, puzza».

Arnera tenta una difesa, ma
stavolta, più che il mattatore
Gassman, sembra Edoardo
De Filippo in “Natale in casa
Cupiello”, quando chiede ai
presenti se gradiscono il pre-
sepio e ricevuto un diniego
sottolinea che “non è finito an-
cora”.

Afferma che «Il Comune non
ha autorizzato nulla», ma
quando viene incalzato dalla
domanda «Quali sarebbero i
vantaggi?» riesce solo a ribat-
tere che gli elementi a disposi-
zione non sono ancora suffi-
cienti per lui per farsi unʼidea
precisa e di “voler acquisire in-
formazioni per valutare”. Le
contestazioni aumentano.

Dalla prima fila interviene al-
lora Maurizio Lanza, ex sinda-
co di Borgoratto, che ricorda al
primo cittadino che «Sezzadio
per autorizzare la discarica do-
vrebbe effettuare una variante
parziale al prg: basterà non
approvare, in Consiglio, lʼarti-
colo 17 che è in itinere, e il Co-
mune se la caverà elegante-
mente: senza quello, la disca-
rica non si può fare».

Le polemiche proseguono,
Arnera, impassibile e freddo
nellʼespressione, appare inve-
ce molto a disagio nella ge-
stualità: muove freneticamen-
te le gambe sotto il tavolo, si
sbottona la camicia, di tanto in
tanto incalza gli interlocutori.
Alla fine, a seguito di una af-
fermazione infelice sullʼopera-
to dellʼex sindaco Ricci, finisce
col polemizzare con Lanza e
viene zittito da un coro di
“buuh”. Meglio chiudere la se-
duta. Ma mentre il sindaco so-
stiene di non aver ancora com-
pletato la sua valutazione sul-
la discarica, il paese sembra
avere già deciso: i sezzadiesi
non la vogliono.

M.Pr

Sezzadio. Fra i contrari alla
discarica non cʼè soltanto la
stragrande maggioranza dei
sezzadiesi. Cʼè anche chi dis-
sente allʼinterno della maggio-
ranza, e non esita a rendere
pubblico il proprio diverso pa-
rere. Il fronte del “no” trova una
sponda importante nel vicesin-
daco Giampaolo Fallabrino.
Seduto alla destra di Arnera, il
vice resta in silenzio per quasi
tutta lʼassemblea. Poi, però, a
una domanda esplicitamente
rivoltagli con cui gli viene chie-
sto cosa pensi della discarica,
non esita a esporsi.

«Cosa penso lʼho già detto
in una riunione di maggioran-
za», afferma. «Io non sono
dʼaccordo. Non appoggerò
questa discarica, perché non
la vedo come unʼopportunità:
le opportunità sono diverse.
Ho cercato di capire, ho letto i
documenti, ho fatto domande,
ricerche, valutazioni. E lʼidea

che mi sono fatto è che questo
è un progetto che sappiamo
come partirà, ma non sappia-
mo dove può arrivare. Sulla
carta tutto sembra perfetto:
sulla carta… I controlli però
possono essere, e certo sa-
ranno, seriessimi, ma in pas-
sato abbiamo visto che con il
tempo tante cose possono
cambiare. Mi assumo la re-
sponsabilità di ciò che dico,
sapendo bene che fra due an-
ni potrebbe cambiare anche
questa amministrazione… Io
non vedo vantaggi: la circon-
vallazione sarebbe una buona
cosa, ma servirebbe solo a
rendere più leggero un proble-
ma che noi, con la discarica,
avremmo contribuito ad aggra-
vare.

Al Comune forse arriveran-
no dei soldi, con cui si potreb-
be fare molto, ma non mi inte-
ressa neanche sapere quanti:
non è questione di 10.000 eu-
ro o di un milione, è questione
di sapere da dove arrivano
questi soldi. E quelli che arri-
vano da questo progetto a me
come amministratore non inte-
ressano. La mia, lo sottolineo,
è una posizione personale. In
Consiglio ci sono 12 membri, 8
di maggioranza e 4 di mino-
ranza, e se dovessi pronun-
ciarmi, anche se rischio di an-
dare contro la volontà degli al-
tri componenti lʼamministrazio-
ne, lo farò perché non condivi-
do questo provvedimento. Non
penso sia il bene del paese,
non ha il mio appoggio, non lo
avrà mai».

Ponzone. Stefania Grandi-
netti, classe 1970, nata a Bu-
sto Arsizio, ponzonese di resi-
denza, è il nuovo presidente di
Terranostra Alessandria.

Stefania Grandinetti non ha
una “storia agricola” alle spal-
le, non ha continuato tradizioni
di famiglia, ha semplicemente
ascoltato la voce del cuore
quando un giorno ha deciso di
abbandonare il caos milanese
per trasferirsi in un vero e pro-
prio angolo di paradiso sulle
colline del ponzonese.

La nomina per Stefania
Grandinetti, sposata madre di
quattro figli, Camilla, Mara, Fi-
lippo e Maria Vittoria, lʼultima
nata da poco più di un anno, è
arrivata durante lʼassemblea
provinciale che ha rinnovato il
Consiglio. Subentra a Franco
Pigino, storico presidente
dellʼAssociazione agrituristica
che ha assunto la carica di
presidente Onorario.

«Sono molto felice, non lo
nego, ma spero soprattutto di
essere allʼaltezza di questo im-
portante compito» - sono le
prime parole della presiden-
tessa visibilmente commossa
ma anche determinata nel far
crescere cultura del territorio
abbinata alla buona cucina.

Stefania Grandinetti è titola-
re dellʼagriturismo “Le Piagge”
nel comune di Ponzone, rile-
vato per una ragione molto
speciale: lʼamore per un terri-
torio affascinante ed acco-

gliente, per la natura ed i suoi
prodotti.

Il fascino di questi luoghi e la
ricerca di uno stile di vita più a
misura dʼuomo, tornando al
contatto con la natura, con i
suoi ritmi ed i suoi doni, con-
traddistinguono lʼattività di Ste-
fania ed il suo staff allʼAgrituri-
smo. «La mia idea di agrituri-
smo - sottolinea la Grandinetti
- ha connotati diversi rispetto
ad una semplice azienda agri-
cola. Lʼazienda agrituristica
deve soddisfare il desiderio di
evasione dalla vita caotica di
tutti i giorni e per rendere pia-
cevoli e coinvolgenti le giorna-
te. Insomma, unʼazienda mul-
tifunzionale, che deve avere in
cantiere molti progetti e come
primo obiettivo divulgare la cul-
tura del “km.0” anche attraver-
so momenti di formazione».

A Bubbio, mercato agricolo
Langa Astigiana

Bubbio. Tutti i sabati pomeriggio, nel centro storico di Bubbio,
Mercato Agricolo della Langa Astigiana. Al mercato, 21 banchi,
sono presenti i produttori aderenti con la frutta, la verdura, il lat-
te fresco, i vini, i formaggi, le confetture e il miele delle colline di
Langa e quanto di meglio produce questo stupendo territorio. È
una iniziativa voluta dai vertici della Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida” e dallʼAmministrazione bubbiese. Con
lʼistituzione del mercato agricolo si è intenso favorire la vendita
diretta dei prodotti agricoli sul proprio territorio. Lʼarea mercata-
le realizzata sul territorio del comune di Bubbio, nella via princi-
pale, via Roma, dista 10 chilometri dal comune di Canelli ed a 15
dal comune di Acqui Terme. Il mercato è servito da un ampio par-
cheggio. E lo slogan ricordava «Sabato pomeriggio, esci dal cen-
tro commerciale e vieni a far la spesa nel centro di Bubbio ».

Oltre 200 persone hanno partecipato all’assemblea “aperta” di venerdì 13 aprile

Da Sezzadio un coro di “no” alla discarica

Il vicesindaco rende pubblico il suo dissenso

La maggioranza divisa
Fallabrino si oppone

È Stefania Grandinetti

Ponzonese presidente
Terranostra Alessandria

Giampaolo Fallabrino

Stefania Grandinetti

A Merana, limite velocità su tratti
della S.P. 30 “di Valle Bormida”

Merana. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato lʼistituzione della limitazione della velo-
cità a 70 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km.
66+480 al km. 66+910 e dal km. 67+365 al km. 67+580, e il limite
di velocità di 50 km/h, dal km. 66+910 al km. 67+365, sul terri-
torio del Comune di Merana, a decorrere da venerdì 20 aprile.
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Cavatore. Appuntamento da
non perdere con il Mº argentino
Guillermo Fierens la sera di ve-
nerdì 20 aprile a Casa Scuti,
nel borgo di musica di Cavato-
re.

Riprende la stagione musi-
cale (davvero ambiziosa, con
ospiti di fama internazionale: e
questo spiega la scelta di ricor-
rere a botteghino e biglietti); e ri-
prende nel nome della chitarra,
della musica di Spagna, e di un
interprete che è una garanzia
assoluta: il Maestro Guillermo
Fierens, che ormai da trentʼan-
ni ha eletto Cairo Montenotte e
la Valle Bormida quale sua re-
sidenza (ma che è conosciuto e
apprezzato in tutta Europa, e
specialmente nelle isole britan-
niche).

Attesissima la serata musi-
cale, con un programma - inizio
concerto alle 21 - che così è
stato impaginato: si comincerà
con la Suite spagnola di Ga-
spar Sanz, che visse tra XVII e
XVIII secolo, (comprende i bra-
ni Espanoletas, Passacalle de
la cavalleria de Napoles, La mi-
nona catalana, Canarios), poi
lʼAdagio e Rondò op. 22 e il Te-
ma con variazioni op. 9 di Fer-
nando Sor, la Gran Jota di
Francisco Tarrega e Astu-
rias di Isaac Albeniz.
Invito al concerto

Due i brani su cui possiamo,
complice un adeguato spazio,
catalizzare lʼattenzione: Albe-
niz e Sor; Asturias che nasce a
fine XIX secolo, e poi le varia-
zioni (con piccolo “giallo”) sul
tema di Mozart, elaborate ad
inizio Ottocento.

Ma conviene cominciare, an-
cor prima che dalla cornice sto-
rica o dal paratesto, dai colori
del quadro musicale. E, allora,
tra il web e la discoteca di casa
di un qualsiasi musicofilo (in cui
Asturias non può mancare), fa-
cile procurarsi non solo i file au-
dio e/o video, ma anche lo spar-
tito (utilissimo).

Ma, anche in mancanza del
secondo, cʼè da rimanere am-
mirati, anzi ipnotizzati, dal vor-
tice di note che danzano veloci,
incalzanti, intorno alla tre note
cardine dellʼaccordo di mi mi-
nore, e che subito richiedono
una suprema padronanza a chi
le deve eseguire. Son circa no-
vanta secondi quelli che occu-
pano questa prima sezione: poi
lʼincedere si placa.

La sezione B, preceduta da
unʼascesa in arpeggio sulla do-
minante, introduce una sezione
meditativa, in cui si può coglie-
re un discretissimo dialogo, fat-
to di quattro brevi incisi melodi-
ci, cui si dà, ogni volta, una pro-
fonda e serena, risposta accor-
dale.

Quindi, ecco una terza parte
C, un nuovo tema melodico
(che dal registro basso passa al
medio), una ripresa di B e poi un
ritorno allʼostinata sezione di
partenza, così andando a defi-
nire il carattere assolutamente
speculare del brano, che non
rinuncia ad una sua coda.

Nato come pezzo pianistico,
Asturias è diventato una delle
pagine più popolari del maestro
catalano, che più della tradizio-
ne delle Asturie, richiama piut-
tosto il flamenco andaluso Par-
te del suo successo internazio-
nale si deve alle trascrizioni per
chitarra (fra queste spicca il la-
voro di Andrés Segovia), e al-
lʼorchestrazione che le ha dato
Rafael Frühbeck de Burgos.
Mozart non Mozart

Quanto a Sor (1778-1839),
e ai suoi sette minuti e mezzo
che accolgono lʼop.9 e lʼIntro-

duzione e le variazioni (una del-
le forme più classiche della tra-
dizione, che spesso dà modo di
apprezzare le abilità virtuosisti-
che, come nel nostro caso, del-
lʼinterprete), da notare la curio-
sa genesi dellʼopera.

Che parte da un presupposto
il quale, a prima vista, potrebbe
anche essere sorprendente: in
musica anche i capolavori, an-
che i più celebrati, “vanno alla
deriva”.

E , dunque, anche la melodia
originale Das klinget so herrlich,
das klinget so schön, tratta dal
Zauberflöte di W.A. Mozart (tra-
dotta con “O cara armonia”), è
soggetta a significative mani-
polazioni, che la devono ren-
dere meglio fruibile. Testimone
della prassi è unʼautorità come
Berlioz (Memorie), che cita pro-
prio il Flauto Magico di Mozart
e il caso del coro delle schiave
“O cara armonia”, con un cui
un intraprendente maestro con-
certatore fabbricò una canzo-
ne (ma prima lo stesso aveva ri-
concertato vari passi, dellʼope-
ra, aggiunto e tolto battute).

Si aggiunga che a Parigi sin
dal 1801 circolava una versione
molto popolare (e libera) del
singspiel chiamata Les Mysté-
res dʼIsis (130 volte rappresen-
tazioni fino al 1827). E poi, per
finire, una famosa cantante co-
me Angelica Catalani, dellʼaria
di cui diciamo aveva fatto il suo
cavallo di battaglia, adattando-
la - senza alcuna preoccupa-
zione filologica - alla sua sensi-
bilità. Senza scandalo: capitava
bene che le arie “più amate” (e
strappa applausi) venissero in-
serite in più opere, e di diversi
autori.

Di qui la ragione della evi-
dente “distanza” tra Mozart e
Sor.

***
Nessuno si sognerebbe, de-

liberatamente, di alterare, oggi,
Lʼinfinito o il Cinque maggio. Ma
duecento anni fa anche la cir-
colazione letteraria aveva di-
verse prassi - e diverse tecno-
logie. E anche ciò contribuisce
a comprendere lʼestrema disin-
voltura delle prassi del teatro
musicale. Che viveva, e pro-
sperava, con il può semplice
dei metodi: cercando il piacere
delle platee.

G.Sa
A dispetto del nome, non vi è

relazione con la tradizione mu-
sicale delle Asturie: oltre a ri-
chiamare piuttosto il flamenco
andaluso, inizialmente il brano
non viene affatto pubblicato sot-
to questo titolo. Nel darlo alle
stampe da Pujol a Barcellona
nel 1892, Albéniz lo concepi-
sce come preludio della raccol-
ta Cantos de España. Soltanto
in seguito esso diverrà il quinto
movimento della Suite españo-
la, pubblicato dopo la morte di
Albéniz con il titolo attuale e il
sottotitolo Leyenda.

Cassine. Nella serata di sa-
bato 14 si è svolta presso lʼora-
torio “Beata Teresa Bracco” di
Cassine una mostra di pittura
con relativa asta di beneficenza
che ha visto come protagonisti
alcuni lavori realizzati dai bam-
bini che partecipano al corso di
arti creative, ormai arrivato alla
sua terza edizione, che si tiene
presso lʼomonimo oratorio gra-
zie allʼintraprendenza delle due
autrici Claudia e Stefania. Alla
presenza del sindaco Gianfran-
co Baldi, una commissione com-
posta dal vice sindaco Sergio
Arditi, dallʼassessore allʼIstru-
zione Maria Margherita Gotta e
dalla signora Lidia Servati, ha
valutato le 13 tele sapiente-
mente dipinte dai bambini e ispi-
rate al tema “La primavera vista

con i miei occhi”. La giuria, do-
po unʼattenta analisi delle ope-
re e tenuto conto dellʼetà, dello
stile e della fantasia degli auto-
ri, ha decretato vincitrice la tela
di Chiara Pani, al secondo posto
si è invece piazzato Lorenzo
Ricci, terza classificata Aurora
Facci mentre il quarto ed ulti-
mo premio se lo è aggiudicato
Ludovica Franzosi. A tutti i par-
tecipanti è stato comunque con-
segnato dalla giuria un premio di
consolazione ed un attestato di
partecipazione. La serata si è
conclusa con un rinfresco e con
lʼaugurio che il ricavato dellʼasta,
consegnato al parroco Don Giu-
seppe Piana, possa essere
dʼaiuto a chi attraversa momenti
di difficoltà e di ristrettezza eco-
nomica. M.Pr

Rivalta Bormida. A venti-
cinque anni dalla sua scom-
parsa, Rivalta Bormida onore-
rà la figura di uno dei suoi mu-
sicisti più illustri, Angelo Orsi.

Ricordandone la grande
umanità e le straodinarie doti
di insigne musicista, i suoi ex
allievi hanno deciso di orga-
nizzare per la giornata di do-
menica 29 aprile, a partire dal-
le ore 15,30, il “Memorial An-
gelo Orsi”, tributo musicale (e
non solo) al grande maestro,
che si svolgerà in piazza Mar-
coni e proseguirà fino alle ore
18 (in caso di cattivo tempo
lʼevento si svolgerà al coperto,
allʼinterno della palestra comu-
nale). La manifestazione, che
sarà introdotta da una prolu-
sione del sindaco Walter Ottria
e presentata da Barbara Lec-
co, rievocherà la particolare at-
mosfera che si respirava den-
tro la barberia di Angelo Orsi,
che accanto allʼattività di bar-
biere era diventata nel tempo

una sorta di palestra di eserci-
zio musicale e studio della mu-
sica. Ad esibirsi, sotto la dire-
zione dʼorchestra di Biagino
Giachero (che comunque non
disdegnerà di unirsi al com-
plesso con la sua chitarra), sa-
ranno Marco Pesce, ultimo
compagno dʼorchestra di An-
gelo Orsi ancora vivente, sul
palco con la sua inseparabile
fisarmonica, e gli allievi di Orsi,
Pierangelo Arata (clarinetto e
sax), il professor Pierfrancesco
Ferraris (clarinetto), Stefano
Poggio (clarinetto), Sara Sora-
to (pianoforte), Simone Gia-
chero (chitarra), Biagio Sorato
(basso elettrico e contrabbas-
so), Matteo Giachero (batte-
ria). Il concerto spazierà fra va-
ri generi, dal jazz al rock, fino
al ballo liscio, al tango, al pro-
gressive, ma per ulteriori parti-
colari sulla giornata e sul pro-
gramma del memorial, vi ri-
mandiamo al prossimo nume-
ro de LʼAncora.

Ponzone, un fermo per tentata truffa
Ponzone. I Carabinieri della stazione di Ponzone, guidati dal m.llo

capo Paolo Campanella, nei gironi scorsi hanno sventato una ten-
tata truffa ai danni di una anziana donna residente nel ponzonese.
La trentenne C.V. arrestata dai Carabinieri di Ponzone, ha opera-
to secondo quelle che sono le strategie di uomini e donne senza
scrupoli che si inventano qualsiasi storia pur di truffare gli anziani
spesso soli. In questo caso i sospetti dellʼanziana ed il pronto in-
tervento dei Carabinieri hanno consentito di sventare il raggiro.

Maranzana, senso unico su SP 45/C
Maranzana. È istituito un senso unico alternato sulla strada

provinciale n. 45/C “dir. per Ricaldone” nel comune di Maranza-
na, dal km 0+200 al km 0+300, per una frana.

Venerdì 20 aprile, alle ore 21, concerto

Cavatore, la chitarra
di Guillermo Fierens

Si è svolta nei locali dell’oratorio

Cassine, mostra pittura
con asta benefica

A Rivalta Bormida domenica 29 aprile

Un memorial musicale
per Angelo Orsi

I bambini che hanno concorso alla mostra di pittura.

I vincitori: da sinistra Aurora Facci, Chiara Pani, Ludovica
Franzosi e Lorenzo Ricci.

Merana. Nellʼincontro della
Coltivatori Diretti tenutosi a
Merana nel salone della Pro
Loco, di mercoledì 7 marzo si
è parlato di IMU. Alla riunione
erano presenti Daniela Colom-
bini responsabile fiscale pro-
vinciale Coldiretti Alessandria,
Massimo Barisone segrtario di
zona di Acqui Terme, Ornella
Dagelle responsabile Fiscale
della zona di Acqui Terme. La
riunione ha coinvolto i comuni
di Spigno Monferrato, Pareto,
Merana, Denice e Montechia-
ro dʼAcqui.

La nuova imposta municipa-
le (IMU) introdotta dal Gover-
no secondo Coldiretti ha un
notevole impatto sui fabbricati
rurali e sui terreni. Il provvedi-
mento, così comʼè attualmen-
te, colpisce pesantemente il
settore agricolo che, oltre a vi-
vere una stagione di difficoltà
dei prezzi di vendita dei pro-
dotti, si trova a dover fare i
conti con una manovra econo-
mica doppiamente gravosa,
poiché gli imprenditori agricoli
scontano oltre la “patrimoniale
agricola” con lʼIMU, tutti gli au-
menti previsti per i cittadini
(Iva, accise carburanti, contri-
buzione previdenziale…).

Coldiretti ha chiesto ai sin-
daci dei Comuni della provin-
cia alessandrina di adottare la
facoltà, prevista dalla norma,
di mitigare lʼimpatto dellʼIMU
sul settore agricolo, predispo-
nendo un apposito provvedi-
mento che dimezzi le aliquote
ordinarie, in relazione ai fab-
bricati rurali strumentali alle at-
tività agricole, al fine di poterne
dare attuazione nei tempi e nei
modi stabiliti dalla legge.

Anche la Coldiretti Asti ha
sollecitato tutti i Sindaci del-
lʼAstigiano (in totale 118) affin-
ché si adoperino per disporre
il dimezzamento delle aliquote
ordinarie previste per il settore
agricolo.

Questo per evitare che quel-
lo che è stato chiamato “De-
creto salva Italia” si trasformi in
una sorta di “Patrimoniale Agri-
cola”. Infatti, lʼart. 13 del De-
creto Legge 201 del 6 dicem-
bre , già convertito in Legge,
anticipa al 2012 lʼapplicazione
dellʼIMU e per quanto riguarda
gli immobili agricoli, siano essi
terreni o fabbricati, stravolge la
disciplina precedente esclu-

dendo la riduzione dʼimposta
sui terreni agricoli prevista a
favore dei Coltivatori Diretti
Professionali che coltivavano
direttamente il fondo ed incre-
mentando i coefficienti moltipli-
catori delle rendite catastali. Di
qui lʼappello anche di Coldiret-
ti Asti ai Sindaci che, secondo
la normativa vigente, hanno fa-
coltà di dimezzare lʼaliquota
prevista per il settore agricolo,
anche per quanto riguarda i
fabbricati rurali a utilizzo stru-
mentale

«Stiamo attraversando –
sottolinea Barisone - una con-
giuntura sicuramente non fa-
vorevole per le imprese agri-
cole che dovrebbe sicuramen-
te tener conto dei grandi sforzi
effettuati per assicurare, nei
nostri piccoli comuni rurali, il
presidio e la salvaguardia del
territorio, oltre che le migliori
garanzie mondiali in tema di
qualità e sicurezza alimenta-
re».
«In questi anni – conclude Ba-
risone – seppure fra mille diffi-
coltà, le imprese agricole del-
lʼAstigiano, spinte dal progetto
Coldiretti di “Una filiera agrico-
la tutta italiana” e dalle iniziati-
ve di “Campagna Amica”, han-
no comunque saputo garantire
al territorio buone opportunità
ed occasioni di sviluppo eco-
nomico ed occupazionale,
chiediamo quindi ai Sindaci di
voler tenere conto della facol-
tà, prevista dalla norma, di
agevolare il settore predispo-
nendo un apposito provvedi-
mento che dimezzi le aliquote
ordinarie al fine di poterne dar
attuazione nei tempi e nei mo-
di stabiliti dalla legge». G.S.

A Merana i responsabili alessandrini

Per Coldiretti l’IMU
è patrimoniale agricola

A “Villa Tassara” ripresi
gli incontri di preghiera
Spigno Monferrato. Dalla domenica di Pasqua sono ripresi

gli incontri di preghiera e di evangelizzazione, nella casa di pre-
ghiera “Villa Tassara” a Montaldo di Spigno (tel. 0144 91770). In-
contri aperti a tutti, nella luce dellʼesperienza proposta dal movi-
mento pentecostale cattolico, organizzati da don Piero Opreni,
rettore della casa e parroco di Merana. Per lʼaccoglienza in ca-
sa si prega di telefonare, mentre sono aperti a tutti gli incontri di
preghiera che si svolgeranno alla domenica pomeriggio, ritiro
spirituale, con inizio alle ore 15,30 con preghiera e insegnamento
e santa messa, seguita dalla preghiera di Intercessione.

La preghiera e gli insegnamenti si svolgono secondo lʼespe-
rienza pentecostale diffusa da anni in tutto il mondo: il giorno di
Pentecoste continua nella Chiesa del Signore.

Ponzone, raccolta
ingombranti e ferrosi
Ponzone. Il comune di Ponzone informa che, in conseguen-

za del minor conferimento di materiali, il cassone per la raccolta
rifiuti ingombranti e materiali ferrosi presso il cimitero di frazione
Cimaferle, a partire dallʼ1 ottobre 2011 sarà disponibile il 2º e 4º
sabato del mese dalle ore 8 alle 12. È fatto divieto assoluto di ab-
bandono dei rifiuti in assenza del cassone. I trasgressori saran-
no puniti a sensi della Legge. Si rammenta che sono esclusi dal-
la raccolta di ingombranti e ferrosi i materiali derivanti da lavori
edili, autoriparazioni, tossici, nocivi ecc.
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Cassine. La “Gestione delle emergenze in ambito comunale” è
il titolo dellʼimportante convegno di Protezione Civile che ha vi-
sto riuniti, sabato 14 aprile a Cassine, le amministrazioni degli
8 Comuni aderenti al Com21 (che oltre a Cassine comprende
anche Morsasco, Gamalero, Rivalta Bormida, Sezzadio, Stre-
vi, Alice Bel Colle e Acqui Terme), i dirigenti degli uffici tecnici
e i responsabili di polizia locale attivi sul territorio, oltre ovvia-
mente al coordinatore del Com21, Giuseppe Giorgi. Grazie ai
contributi di due esperti del ramo, il disaster manager della Pro-
vincia, Dante Paolo Ferrari e il dottor Luca Veltri, responsabile
di una azienda specializzata nella realizzazione di simulazioni
per la gestione di emergenze, sono state esplorate le proble-
matiche della “Pianificazione comunale di emergenza” e della
“Simulazione dei processi decisionali legati ad un evento idro-
geologico o nivologico”, discutendo come gestire, a livello teo-
rico e pratico, situazioni di emergenza sul duplice piano del co-
ordinamento logistico e dei meccanismi decisionali afferenti al-
lʼamministrazione.

Cassine. Madonna del Fon-
taniale, una chiesa in cima al-
la collina, unʼimmagine affasci-
nante per chi passa lungo la
statale 30 della Valle Bormida,
tra Alessandria e Acqui e alza
lo sguardo alle colline, un cul-
to che testimonia una fede che
dallʼanno 1030 anima i cittadi-
ni di Gavonata.

Ogni anno la dimostrazione
di fede si rinnova con una fe-
sta che alle celebrazioni reli-
giose della Processione allʼan-
tica sacra cappella dellʼoltre
ferrovia, e alla Santa Messa
aggiunge lʼofferta di piatti tipici

locali, la tradizionale “lotteria
del foulard” che porta con sé
una storia ed una leggenda e
le bancarelle. I cittadini di Ga-
vonata anche questʼanno si
sono impegnati per organizza-
re questa festa e hanno coin-
volto per dare enfasi allʼavve-
nimento a cui tanto tengono, la
corale Castelnovese Santa
Cecilia.

Domenica 22 aprile, nel-
lʼambito della festa, dalle ore
quindici e trenta, presso la
Chiesa del Fontaniale la cora-
le eseguirà la “Messa Te Deum
Laudamus” di Lorenzo Perosi
e a seguire un concerto con
brani tratti dal repertorio sacro,
tra gli altri: Corale Cantata 147
di Bach, Ave Verum di Mozart,
Gloria di Vivaldi.

Lʼappena trascorso 150º an-
niversario dellʼUnità dʼItalia sa-
rà rievocato con lʼinno di Ma-
meli e i cori verdiani inneg-
gianti alla Patria, cui seguiran-
no alcuni altri brani da opere,
arricchendo poi lʼintero pro-
gramma con alcune poesie let-
te dai giovani di Castelnuovo e
di Gavonata. La corale diretta
dal Maestro Giuseppe Tardito
presenterà, come sempre, la
soprano solista Anna Rita Suf-
fia e sarà accompagnata da
Angelo Puppo alle tastiere.

5ª “Camminata tra i sentieri”
ad Alice Bel Colle

Alice Bel Colle. Si svolgerà domenica 29 aprile, a partire dal-
le 11, lʼedizione 2012 della “Camminata tra i sentieri” ad Alice Bel
Colle, la quinta della serie per questa escursione che negli anni
è ormai diventata una simpatica consuetudine del periodo pri-
maverile.

Fra colline e vigneti, la camminata sarà lʼoccasione per ammi-
rare da vicino lʼinimitabile scenario delle colline che circondano
Alice Bel Colle, e che potrebbero presto entrare a far parte del
patrimonio mondiale Unesco, immergendosi in unʼatmosfera di
fiaba fra panorami mozzafiato.

Lo sviluppo complessivo della camminata, che partirà e si con-
cluderà in piazza Guacchione, è di circa 12 chilometri. Lungo il
percorso sono previsti punti di ristoro e possibilità di terminare
anzitempo lʼescursione tramite un pullman navetta.

Ulteriori informazioni sullʼevento saranno disponibili sul pros-
simo numero de LʼAncora oppure, contattando direttamente gli
organizzatori ai numeri telefonici 366/2848925 o 347/8534352.

ACengio, sospensione transito per frana
Cengio. La Provincia di Savona ha istituito, lungo la S.P. 339

“Cengio - Cortemilia” nel comune di Cengio, una sospensione
temporanea del transito veicolare alla progressiva 33+500, fino
al termine dei lavori di messa in sicurezza del tratto stradale in-
teressato dal movimento franoso.

Cassine. Una trentina di
persone, oltre a gran parte del-
lʼamministrazione Comunale,
hanno preso parte, nella sera-
ta di lunedì 16 aprile, nei loca-
li della biblioteca comunale di
Cassine, ad una riunione pub-
blica sulla sicurezza stradale.

Allʼordine del giorno proble-
matiche e possibili scenari re-
lativi alla messa in sicurezza
del tratto urbano della ex ss30,
che attraversa lʼabitato di Cas-
sine.

Inevitabile che protagonista
delle discussioni e dellʼappro-
fondimento fosse lʼimpianto
semaforico attivato allʼincrocio
fra la ex statale e corso Gari-
baldi, oggetto di un lungo di-
battito anche sulle colonne del
nostro giornale.

Dopo un discorso introdutti-
vo del sindaco Baldi, ha preso
la parola responsabile del ser-
vizio di polizia locale, Mauro
Zunino, che ha mostrato ai
presenti filmati contenenti dif-
ferenti situazioni verificatesi
sullʼincrocio per far compren-
dere tecnicamente il funziona-
mento del semaforo e le dina-
miche alla base delle sanzio-
ni.

Nel corso della discussione
che è seguita è stato, fra lʼal-
tro, annunciata lʼintenzione del
Comune di implementare la vi-
deosorveglianza con lʼinstalla-
zione (da realizzare in futuro)
di altre due videocamere lungo
lʼasse di corso Garibaldi; è sta-
to infatti chiarito che le teleca-
mere sarebbero state finora in-
stallate solo sulla direttrice del-
la ex statale per questioni me-
ramente legate ai costi (ndr:
già così lʼimpianto è costato ol-
tre 500.000 euro…).

Molto interessante, a livello
di ipotesi future, è lʼinsieme dei
lavori che la Provincia intende
effettuare sul tratto cassinese

della ex ss30 grazie ai proven-
ti del semaforo stesso: un cro-
noprogramma delle intenzioni
della Provincia è stato enun-
ciato ai presenti dallʼassesso-
re provinciale Moro.

Fra le iniziative allo studio la
prima a essere realizzata, già
nei prossimi mesi, riguarda
lʼarea della curva “del pascià”,
da sempre punto critico allʼin-
gresso del paese, dove saran-
no presto effettuate delle mi-
gliorie agli spartitraffico e po-
sati nuovi segnali, per avverti-
re gli automobilisti dellʼavvici-
narsi del curvone.

A seguire si prevede la mes-
sa in sicurezza per i pedoni
dellʼarea limitrofa alla carreg-
giata nel tratto di strada che va
dal supermercato Conad alla
rampa che conduce in zona
Poggio, e quindi un terzo inter-
vento, che dovrebbe essere
effettuato allʼincrocio dove sor-
ge il bar Cavour: in questo ca-
so si ipotizza di rivedere la se-
de stradale per ricavare par-
cheggi davanti al bar e evitare
il generarsi di situazioni di ri-
schio dovute allʼintenso traffi-
co.

Quarto e ultimo step della
messa in sicurezza del paese
sarebbe la posa di un tappeto
di catrame fonoassorbente per
ridurre le emissioni sonore nel
tratto urbano, e la realizzazio-
ne di una rotonda allʼaltezza
del bar Ta-Tum.

Da segnalare, a margine dei
numerosi interventi e richieste
di chiarimenti provenienti dai
cittadini presenti, una puntua-
lizzazione dellʼex sindaco Ro-
berto Gotta, che ha fatto nota-
re come la Provincia non aves-
se mai ritenuto opportuno ef-
fettuare interventi sul territorio
con i proventi derivanti dalle
sanzioni emesse dagli autove-
lox di Gavonata di Cassine.

Strevi. Tre giorni di manife-
stazioni e eventi per vivacizza-
re il paese: è questo lʼobiettivo
della nuova associazione
“Punto di Svolta per Strevi”,
nata dallo spirito di iniziativa di
un gruppo di commercianti
strevesi desiderosi di dare lu-
stro alle attrattive del paese.

Dal 27 al 29 aprile ecco allo-
ra una tre giorni ricca di ap-
puntamenti, che avrà il suo
momento di punta domenica
29, con un grande raduno di
Citroen 2CV. La tre giorni stre-
vese però inizierà allʼinsegna
dellʼarte, con la mostra di pittu-
ra dei pittori strevesi, che si
svolgerà venerdì 27 aprile a
partire dalle 17 in piazza della
Stazione. Gli artisti partecipan-
ti esporranno opere pittoriche
capaci di spaziare su differen-
ti tematiche interpretative: dal
figurativo, con descrizioni di
luoghi e attività locali, al-
lʼastrattismo più puro, in un
crescendo di colori e forme in
grado di catturare il visitatore
fin dalla prima tela.

I pittori partecipanti saranno,
in rigoroso ordine alfabetico,
Eleonora Anniballi, Flavia Bria-
ta, Irma Faletto, Daniela Ga-
beto, Alice Guglieri, Eleonora
Malvicino, Giuse Mazzarelli,
Davide Minetti, Viviana Trevi-
siol, Dante Viazzi e Silvana
Zaccone. La “collettiva” si pro-
trarrà per tre giorni, aperta dal-
le 10 alle 22, per concludersi
nella giornata di domenica, e
sarà affiancata, sempre nel-
lʼambito della manifestazione
delle 2CV, nel cortile del Nuo-

vo Stabile di piazza Stazione,
da una mostra itinerante “Vec-
chi ricordi”, alla scoperta di vi-
si, luoghi e eventi del passato.
Si tratta di una mostra di foto
dʼepoca che faranno affiorare
nella memoria dei “meno gio-
vani” echi di epoche andate, e
scoprire ai più giovani un mon-
do fatto di tradizioni che pur-
troppo rischiano di scomparire.

Sabato 28, nel Borgo Infe-
riore, a partire dalle 10, ad ar-
ricchire il programma sarà una
mostra mercato di specialità
enogastronomiche. Nello stes-
so giorno, oltre al via delle
iscrizioni per gli equipaggi del-
le “2 Cavalli”, è in calendario
una visita guidata alla scoper-
ta di una delle Cantine produt-
trici di vini del territorio, e una
divertente gara di imbottiglia-
mento a coppie. In serata, mu-
sica dal vivo e karaoke movi-
menteranno la festa strevese.

Festa che troverà il suo gran
finale domenica 29, col mo-
mento-clou: terminate le iscri-
zioni (entro e non oltre le ore
11), le 2 Cavalli accenderanno
i motori e faranno rotta verso
la Valle Bagnario. Al rientro,
previsto per le 12,30, seguirà
la solenne benedizione delle
auto, impartita da don Angelo
Galliano nel piazzale antistan-
te la chiesa di S.Michele Ar-
cangelo, e quindi un aperitivo
offerto dallʼassociazione “Pun-
to di Svolta per Strevi”.

Altre notizie sullʼevento sul
prossimo numero del nostro
giornale.

M.Pr

Circolazione in Provincia di Savona
Lʼamministrazione Provinciale di Savona ricorda a tutti gli au-

tomobilisti che è ancora in vigore lʼobbligo di circolazione, sulle
strade provinciali, con mezzi antisdrucciolevoli o pneumatici in-
vernali per la marcia su neve o o su ghiaccio fino a venerdì 20
aprile.

Cassine. Ha ottenuto buoni
riscontri a Cassine il seminario
sulla grafologia svoltosi vener-
dì 14 marzo, nei locali della bi-
blioteca civica, e organizzato
dallʼassociazione “Segno del
tratto”. Una trentina di parteci-
panti (in buona parte inse-
gnanti o educatori che hanno
volentieri rinunciato a parte del
loro tempo libero per appren-
dere nozioni che potrebbero ri-
sultare loro molto utili in ambi-
to professionale) hanno dato
lustro allʼevento, che ha otte-
nuto anche il patrocinio del Co-
mune di Cassine.

Grazie alla presenza di rela-
tori preparati e qualificati, qua-
li la dottoressa Francesca Ca-
vallera e il dottor Vito Garofa-
lo, i partecipanti hanno potuto
valutare come i bambini mani-
festino le loro emozioni e i loro
tratti caratteriali (timidezza, si-
curezza, ricordi del passato,
sogni e aspettative per il futu-

ro, e altro) attraverso il disegno
prima, e la grafia poi, appren-
dendo molte interessanti no-
zioni in materia.

A tutti i presenti sono stati ri-
lasciati un attestato di parteci-
pazione e la tessera dellʼAsso-
ciazione Culturale “Il segno del
tratto”.

Montaldo Bormida. Dome-
nica 6 maggio a Montaldo Bor-
mida lʼAssociazione “Bambini
e Ragazzi” sulle orme di Don
Bisio proporrà la terza edizio-
ne di “Bimbofest”, evento dedi-
cato alle famiglie e a tutti i
bambini di età compresa fra i 4
e i 16 anni. La manifestazione
si svolgerà nella sede del Pa-
lavino - Palagusto, messa gen-
tilmente a disposizione dal sin-
daco di Montaldo Bormida,
Giuseppe Rinaldi.

Con questo evento lʼAsso-
ciazione, nata nellʼagosto 2010
per sostenere lʼAsilo e lʼAcr
(Azione cattolica ragazzi) di
Montaldo Bormida, intende of-
frire ai bambini e alle famiglie
del territorio una giornata di
svago, di gioco ma anche di
stimolo alla creatività e alla co-
noscenza.

Fra le tante attività, in primo
piano ci sono i laboratori crea-
tivi: quello di scultura “Scultu-
riamo il paesaggio”, curato da
Marco Scaffini, che insegnerà
ai bambini fra i 7 e i 13 anni di
modellare paesaggi in argilla.
E poi quelli di disegno a tem-
pera e di “murales”, coordinati
da due studentesse del liceo
scientifico “Pascal” di Ovada, e
ancora i laboratori destinati ai
più piccoli, curati dalle inse-
gnanti dellʼasilo di Montaldo e
incentrati su attività manuali e
decorative.

Accanto ai laboratori creati-
vi, quelli didattici, su “La chimi-

ca e fisica dellʼAcqua”, “gioca-
re con il ghiaccio e il colore” e
lʼimprovvisazione musicale a
cura del meloterapeuta Simo-
ne Lambregts.

Non manca lo spazio allo
spettacolo, con il Mago Giò e
gli spettacoli di “Pazzanima-
zione”, e la rappresentazione
teatrale preparata per lʼocca-
sione dai frequentanti del cor-
so tenuto da Marick.

Palloncini multiformi, trucca-
bimbi e baby dance renderan-
no tutto ancora più movimen-
tato, e per i più sportivi ci sarà
la possibilità di cimentarsi col
rugby, grazie ad un torneo
mattutino organizzato sul vici-
no campo da calcio, e ad una
sessione pomeridiana di eser-
cizi propedeutici a questo
sport.

Per chi invece è stufo dei
soliti giochi, il mercatino dei
giochi usati permetterà di
scambiare giocattoli in buono
stato con quelli di altri bambi-
ni.

Ultimo, ma non ultimo,
lʼaspetto gastronomico: grazie
alle volontarie dellʼassociazio-
ne sarà disponibile un servizio
self service con ravioli in bian-
co o con ragù, petto di pollo
fritto, patatine fritte, dolci e ge-
lati; e un servizio bar a partire
dalle ore 9.

Ulteriori particolari sullʼeven-
to sono disponibili su internet
sul sito www.bimbofest.yolasi-
te.com.

Cassine, in Municipio

Il Com21 affronta la
gestione di emergenze

Incontro pubblico in biblioteca

Cassine, la strada n. 30
fra problemi e soluzioni

Con l’associazione “Segno del tratto”

Cassine, seminario
sulla grafologia

A Gavonata di Cassine domenica 22 aprile

Concerto al Fontaniale
e “lotteria del foulard”

Da venerdì 27 a domenica 29 aprile

A Strevi le 2 Cavalli
e mostra di pittura

Al Palavino - Palagusto domenica 6 maggio

Montaldo, prepara
il 3º “Bimbofest”



DALL‘ACQUESE 33L’ANCORA
22 APRILE 2012

Alice Bel Colle. Qualche
domanda per saperne di più.
Abbiamo deciso di rivolgere i
nostri quesiti ai 5 candidati a
Sindaco in gara ad Alice Bel
Colle, interrogandoli su quattro
istanze di stretta attualità per
cercare di capire il loro grado
di preparazione a guidare il
paese, e le loro intenzioni in
caso di elezione.

Di seguito proponiamo ai let-
tori le nostre domande, con
annesse, in sequenza, le ri-
sposte dei candidati (Angela
Scattarelli per Pirateparty.it –
lista 1; Marco Citterio per il Mo-
vimento Nazionalsocialista dei
Lavoratori – lista 2; Gianpaolo
Menotti per Insieme per Cam-
biare – lista 3; Michele Giovine
per i Pensionati – lista 4; Fran-
co Garrone per Uniti per Alice
– lista 5). Per la pubblicazione
delle risposte abbiamo seguito
rigorosamente lʼordine stabilito
per sorteggio sulla scheda
elettorale. Unica, parziale ec-
cezione, per il quarto quesito,
nel quale abbiamo pensato di
differenziare lievemente la for-
mulazione per i due candidati
alicesi e per i tre provenienti da
fuori paese.

Le domande
1ª, In caso di elezione, qua-

le fra tutti i punti esposti nel
suo programma si impegna a
realizzare per primo?

Scattarelli: «Proporrò al
Consiglio una delibera per so-
spendere lʼincasso dellʼImu;
contemporaneamente propor-
remo ricorso amministrativo al
Tar, ed eventualmente al Con-
siglio di Stato, anche congiun-
tamente agli altri Comuni che
vorranno aderire. Non mette-
remo le mani nelle tasche dei
cittadini di Alice Bel Colle. Il
Partito Pirata ritiene che si trat-
ti di una tassa ingiusta, sulla
quale vi è peraltro incertezza
da parte del governo e del ser-
vizio contabilità della Camera
circa la corretta applicazione.
La seconda proposta che met-
terò in votazione, sarà quella
relativa al divieto di apertura di
sportelli bancari ad Alice Bel
Colle, che diventerà così il pri-
mo Comune “debanchizzato”
del mondo. Per le operazioni di
prelievo e deposito è sufficien-
te il servizio delle Poste».

Citterio: «Alice Bel Colle è
un bellissimo comune in una
zona incantevole. Poichè deci-
sioni affrettate possono causa-
re danno è nostra intenzione
prenderci un po di tempo per
capire come agire al meglio.
Desideriamo che la nostra
azione sia efficace per i pro-
blemi del paese, noi non ab-
biamo altri interessi da difen-
dere».

Menotti: «Non cʼè un punto
che abbia la priorità assoluta
essendo il nostro un program-
ma sviluppato sullʼarco di anni,
comunque ciò che riteniamo
sia più importante sono i se-
guenti interventi: lʼeliminazio-
ne, se possibile, dei semafori
dopo valutazione del contratto
in essere, il miglioramento del-
lʼefficienza del depuratore, la
manutenzione degli arredi ur-
bani e la pulizia delle strade,
lʼinstallazione di telecamere
per la sicurezza»

Giovine: «Sicuramente la
prima attenzione sarà rivolta ai
pensionati e alle fasce più de-
boli; mi occuperò subito di rea-
lizzare una commissione con-
siliare permanente aperta ai
cittadini sulle problematiche
della terza età ed uno sportel-
lo di aiuto per lʼespletamento
degli adempimenti burocratici,
compresi quelli sulle tematiche
previdenziali. Inoltre cercherò
di collaborare con la pro-loco e
le associazioni di volontariato
presenti sul territorio per cer-
care di creare una banca del
tempo, sempre con lo scopo di
coinvolgere o aiutare tutta
quella fascia di popolazione
che di solito viene tagliata fuo-
ri dalle attività cittadine, ma
che invece può, e il più delle
volte vuole, ancora dare mol-
to»

Garrone: «La sicurezza è
sicuramente uno dei punti più
importanti del nostro program-
ma elettorale: installeremo te-
lecamere con collegamento al-
la centrale Carabinieri, in

quanto cercare di garantire lʼin-
columitaʼ ai cittadini è senza
ombra di dubbio una cosa di
primaria importanza».
2ª, Quali possono essere, a

suo parere, le priorità da ri-
spettare e, eventualmente, i
problemi da affrontare, per as-
sicurare sviluppo al paese di
Alice Bel Colle?

Scattarelli: «Nel rispetto del
territorio e delle tradizioni di
Alice Bel Colle promuoveremo
iniziative di respiro internazio-
nale per attirare lʼattenzione
dei media e un turismo di qua-
lità. Penso ad un contest di fi-
losofia con i maggiori studiosi
internazionali, aperto agli in-
terventi del pubblico, ad un fe-
stival musicale con artisti inter-
nazionali, ad un premio lette-
rario e iniziative in grado di
portare notorietà e turismo ad
Alice, senza intaccarne territo-
rio e vivibilità. Queste iniziative
verranno coniugate con la pro-
mozione della produzione viti-
vinicola locale, in collaborazio-
ne con le due cantine sociali.
In tal modo, verranno generati
introiti extra che gli abitanti, riu-
niti in assemblea, decideranno
come spendere. Perchè - è
bene ricordarlo - ci candidiamo
ad amministrare il Comune a
vantaggio dei cittadini, non
certo per per saccheggiare il
paese ma bensì per arricchir-
lo».

Citterio: «Ad un primo esa-
me consideriamo prioritario lo
sviluppo turistico. È sempre
qualche soldo in più, per tutti,
anche nelle ristrettezze di que-
sto periodo. Ci attiveremo per
altre opportunità quando avre-
mo una conoscenza reale del-
le situazioni».

Menotti: «Lo sviluppo del
paese di Alice Bel Colle è, a
nostro avviso, subordinato alla
valorizzazione del territorio, da
ottenersi incentivando anche
gli insediamenti artigianali,
commerciali ed industriali pre-
senti nel Comune»

Giovine: «La priorità per noi
ovviamente è il rispetto, la cu-
ra e lo sviluppo di politiche per
anziani e pensionati. Ma devo-
no anche essere aumentate le
iniziative pubbliche: se un pae-
se è vivo tramite iniziative, an-
che semplici ma coinvolgenti,
tutti ne traggono benefici. Bi-
sogna inoltre incentivare i gio-
vani a insediare sul territorio
attività di servizi, quali nuovi lo-
cali di ristorazione, negozi, at-
tività ludiche, attività ricettive.
Chiunque vorrà investire sul
territorio sarà il benvenuto. Chi
vorrà creare un agriturismo, un
bed and breakfast, una picco-
la attività, troverà nel Municipio
un alleato passo dopo passo.
Se la macchina si metterà in
movimento si creerà un circolo
virtuoso e porterà nuovi citta-
dini, servizi, benessere».

Garrone: «Alice Bel Colle è
un paese ad economia preva-
lentemente agricola e negli ul-
timi anni è aumentato il turi-
smo, per cui il compito del-
lʼamministrazione comunale
sarà sostenere le infrastrutture
ricettive e produttive del paese
mantenere in buono stato e
migliorare le strade, curare la
segnaletica, migliorare lʼillumi-
nazione pubblica e presentare
al turista un paese accogliente
sotto ogni punto di vista».
3ª, Le ultime tendenze nor-

mative a livello nazionale ap-
paiono molto penalizzanti per i
piccoli comuni sotto i 1000 abi-
tanti (come Alice Bel Colle),
che pure rappresentano un pa-
trimonio importante in termini
di cultura, tradizione, qualità
della vita e presidio del territo-
rio. Cosa pensa di fare, di fron-
te ai continui tagli ai servizi
(poste, trasporto pubblico lo-
cale, scuole), per salvaguar-
dare la qualità di vita dei resi-
denti di Alice Bel Colle?

Scattarelli: «I sacrifici impo-
sti da UE, Bce e FMI, e attuati
dal governo Monti, sono inutili,
e noi ne siamo fieri oppositori.
Non è vero che il debito pub-
blico è dannoso: lo è solo da
quando non abbiamo più so-
vranità e indipendenza mone-
taria e siamo costretti a enor-
mi sacrifici per pagare lʼinte-
resse per lʼacquisto del denaro
da parte della banche private,

che tuttavia lo prendono dalla
Bce a un tasso agevolato
dellʼ1%. Il “fiscal compact” al
quale il governo italiano si è
obbligato, su richiesta della
Germania, vincola lʼItalia al pa-
reggio di bilancio, impedendo
qualsiasi politica economica, e
tagliando risorse: noi chiedia-
mo che lʼaccordo sia sottopo-
sto a referendum popolare e ci
batteremo perchè i servizi pub-
blici vengano mantenuti ed
ampliati, e perchè il loro costo
a carico della cittadinanza di-
minuisca. Riteniamo necessa-
rio, oggi più che mai un vasto
programma di di opere e di for-
nitura e gestione diretta di ser-
vizi, tutelando, in particolare, le
fasce socio-economiche più
deboli».

Citterio: «Il consorzio tra
piccoli Comuni è, comunque,
una strada obbligata. Tutto ciò,
però, non deve essere di pena
per le piccole comunità che so-
no, non dimentichiamolo, gli
abitanti di vaste aree».

Menotti: «La qualità di vita
in un paese piccolo come il no-
stro è sempre stata legata al-
lʼimportanza di non subire la
burocrazia ed il distacco dal
territorio degli uffici e dei servi-
zi comunali, quindi nostro pri-
mario obiettivo, pur nel rispetto
della forma associativa richie-
sta dalla normativa in vigore,
sarà quello di offrire dei servizi
sempre sul territorio, non ob-
bligando le persone a recarsi
in altri luoghi».

Giovine: «Penso di oppormi
allʼaccorpamento dei piccoli
Comuni ed al taglio dei loro
servizi. In tutti i luoghi ed in tut-
te le sedi. E sono consapevole
che opporsi è molto impopola-
re nella mentalità italiana in
questo momento, dove si vuo-
le tagliare tutto, e quindi chiu-
dere i piccoli comuni perché
sono considerati un costo inu-
tile. Io ed il Partito Pensionati
non la pensiamo così, e co-
raggiosamente teniamo delle
posizioni controcorrente. Dʼal-
tronde se si ragiona così, gli
anziani che fine farebbero? Di
questo passo si va verso quel-
la mostruosa società che ave-
va immaginato Hitler! Su una
cosa però la futura ammini-
strazione di Alice dovrà impe-
gnarsi: nella riduzione al mas-
simo degli sprechi del denaro
pubblico, nella riduzioni di costi
inutili, nel taglio della spesa
improduttiva».

Garrone: «Ad Alice Bel Col-
le è già garantito il trasporto
degli alunni delle scuole ele-
mentari e medie, esiste un uf-
ficio postale cosi come una far-
macia. Circa un anno fa è sta-
to aperto un negozio di ali-
mentari e per quel che concer-
ne il trasporto pubblico locale
nel periodo estivo quando lʼAr-
fea non offre il servizio il Co-
mune lo garantisce con un pul-
mino. Se sarò eletto, sarà cura
dellʼamministrazione comuna-
le non solo mantenere tali ser-
vizi ma cercare di migliorarli ed
incrementarli».
4ª, (domanda rivolta a Pira-

teparty, Movimento Nazional-
socialista dei Lavoratori e Pen-
sionati) La sua lista è compo-
sta da persone non diretta-
mente residenti sul territorio.
Spiegate agli elettori perché
ha scelto di candidarsi ad Ali-
ce Bel Colle, e perché dovreb-
bero affidarsi ad una lista
“esterna”?

Scattarelli: «Rispondendo
alle domande precedenti, ho il-
lustrato i motivi per cui chie-
diamo il voto degli alicesi. Co-
munque io, mio marito Massi-
mo, e i miei tre figli conoscia-
mo bene questa zona, perchè
vi trascorriamo le vacanze da
parecchi anni. I problemi lega-
ti al mancato sviluppo di Alice
Bel Colle derivano anche dalla
difficoltà di reperire un numero
adeguato di amministratori
pubblici, e di loro collaboratori,
in possesso delle competenze
e delle conoscenze necessarie
ad attuare politiche di espan-
sione occupazionale e di red-
dito. Crediamo sia necessario
produrre ricchezza localmente,
avendo un approccio globale,
che vada al di là del confine
comunale, provinciale, regio-
nale e nazionale».

Citterio: «Noi siamo fore-
stieri. Vero, siamo quindi terza
parte rispetto ad ogni questio-
ne. Non siamo informati, ma
non siamo nemmeno coinvolti,
a favore o a danno di nessu-
no».

Giovine: «Vorrei differenzia-
re la lista del Partito Pensiona-
ti dalle altre 2 liste “esterne”:
noi siamo un partito serio, che
esiste da più di 20 anni (fon-
dato nel 1989) e che ha eletto
Consiglieri Comunali, Asses-
sori, Consiglieri provinciali,
Consiglieri Regionali (come il
sottoscritto) e Parlamentari,
Nazionali ed Europei. Nulla
abbiamo a che fare con rigur-
giti nazisti o con liste pseudo-

goliardiche tipo “Bunga Bun-
ga” o partito dei pirati, che di
goliardico hanno ben poco.

Ci presentiamo nei comuni
piccoli in Piemonte da 7 anni e
spesso facciamo eletti, col
simbolo o senza, in quasi 50
comuni piemontesi. Ed in tutti
cerchiamo di portare avanti
unʼopposizione senza sconti,
ma soprattutto libera perché
non ha interessi privati e per-
sonali nel Comune da difende-
re».
4ª, (Domanda rivolta a “In-

sieme per cambiare” e a “Uniti
per Alice”) Come valuta la pre-
senza nella competizione elet-
torale di liste provenienti da
fuori paese?

Menotti: «Il fatto che non si
debbano raccogliere firme si
presta ad iniziative di puro di-
sturbo e di immagine, che pe-
rò non sono di alcuna utilità
per la comunità. A nostro avvi-
so sarebbe opportuno, anche
nei paesi al di sotto dei 1000
abitanti, lʼobbligo di un nume-
ro minimo di firme dei residen-
ti per la presentazione delle li-
ste elettorali».

Garrone: «Posso solo dire
che, anche se la legge lo con-
sente, non mi sembra una co-
sa logica avere liste prove-
nienti da fuori in quanto non
conoscono le necessità ed i
problemi del paese e di chi vi
abita». M.Pr

Giusvalla. Ci siamo affidati
a cinque domande per meglio
conoscere i candidati sindaci
Marco Perrone della lista “Per
Giusvalla” (lista n.1) e Marco
Ferriero della lista “Unione Na-
zionale” (lista n.2), che concor-
rono alla guida del paese di
Giusvalla.

- Quale è il punto del suo
programma elettorale che ritie-
ne imprescindibile?

Marco Perrone: «Certa-
mente il potenziamento del-
lʼacquedotto comunale con
particolare riguardo alla sosti-
tuzione delle condotte obsole-
te e alla possibilità di captazio-
ne di nuove risorse idriche».

Marco Ferriero: «Lʼobiettivo
numero uno è quello di mante-
nere “in vita” il comune di Giu-
svalla scegliendo la gestione
delle funzioni in associazione
con altri comuni. Non a tutti è
noto che, la scelta di confluire
nellʼUnione dei Comuni, deter-
minerebbe la decadenza della
Giunta comunale e la conse-
guente perdita di autonomia
amministrativa (e quindi la to-
tale perdita di risorse econo-
miche solite dei comuni). I co-
sti si possono diminuire svol-
gendo le stesse funzioni in as-
sociazione con altri comuni, ri-
sparmiando ed evitando spre-
chi, e permettendo al comune
di Giusvalla di continuare ad
esistere. Se così non fosse, la
legge di agosto 2011, non
avrebbe reso possibile la scel-
ta di una delle due opzioni».

- In un momento di difficoltà
per i piccoli comuni, interessa-
ti da minori trasferimenti da
Stato e Regioni, con lʼImposta
Municipale Unica che rischia di
penalizzare i giusvallini come
pensa di sviluppare nuove ini-
ziative?

Marco Perrone: «I minori
trasferimenti dallo Stato do-
vranno necessariamente es-
sere coperti dalla nuova IMU
per cui la gestione dovrà esse-
re attenta e oculata al fine di
reperire risorse, con gli avanzi
dʼesercizio, per piccoli inter-
venti mirati».

Marco Ferriero: «Non so se
dire “per fortuna” o “purtroppo”,
le risorse economiche del co-
mune non derivano solo dal-
lʼImu. LʼImu, così come è stata
concepita, a mio modesto pa-
rere (quindi del tutto opinabile)
va a colpire chi ha sempre pa-
gato le tasse e non gli evasori.
Non posso e non voglio fare
promesse che poi il bilancio
comunale mi impedirebbe di
mantenere, pertanto vediamo
come sono i conti del comune,
nella consapevolezza che per
programmare (e attuare) ab-
biamo a disposizione 5 anni».

- Quali sono tra ambiente,
attività produttive, viabilità, tu-
rismo, scuola, rifiuti, sicurezza
dei cittadini le priorità da af-
frontare per il bene di Giusval-
la?

Marco Perrone: «Valorizza-
re e salvaguardare lʼambiente,
mantenere in efficienza le stra-
de del territorio, migliorare il
decoro e lʼarredo urbano sono
decisamente alcune delle prio-
rità».

Marco Ferriero: «Ambiente
(e quindi gestione dei rifiuti), si-
curezza dei cittadini, istruzione
pubblica e viabilità rientrano
nelle funzioni fondamentali del
comune e di conseguenza
hanno uguale importanza e
priorità; non meno importante,
ma dopo, viene il turismo..
Posso impegnarmi, qualora
fossi eletto Sindaco, ad ammi-
nistrare il comune di Giusvalla,
quanto più possibile, in modo
da non penalizzare le attività
produttive del territorio».

- Si racconti ai giusvallini?
Marco Perrone: «Sono cre-

sciuto a Giusvalla, ho 44 anni,
sono dipendente della Verallia-
Saint Gobain di Dego da 24
anni. Vivo con la mia famiglia
(moglie e 2 figli) a Giusvalla.
Nella precedente amministra-
zione ho ricoperto il ruolo di vi-
ce-Sindaco. Mi candido con
spirito volontaristico per conti-
nuare a difendere, potenziare
questo territorio, dare voce a
questo piccolo Comune a cui
sono legato e che è una parte,
sicuramente importante, della
mia esistenza».

Marco Ferriero: «Sono nato
a Lecce il 21 aprile 1972 da
mamma e papà rispettivamen-
te commerciante e contadino.
Mentre studiavo, facevo ogni
tipo di lavoro, dal fabbro al-
lʼaiutante muratore, dallʼaiuto
piastrellista allʼimbianchino,
ma prevalentemente cresco
commerciante. Fino a maggio
1991 quando mi arruolo in Ae-
ronautica Militare e dopo la
scuola di specializzazione ven-
go impiegato nel settore am-
ministrativo, fino ad arrivare in
Piaggio a Finale Ligure nel
1997. Diplomato in Elettronica
e Telecomunicazioni, abituato
alla professionalità richiesta
dallʼAmministrazione a cui ap-
partengo, mal sopporto lʼottu-
sità, la presunzione, lʼarrogan-
za (accompagnata spesso dal-
lʼignoranza) della maggior par-
te dei politici che ci ammini-
strano».

- Ultima domanda a Marco
Perrone. Lei conosce bene
GIusvalla ed il suo territorio ne
racconti pregi e difetti: «Giu-
svalla è un piccolo borgo di cir-
ca 480 “anime” immerso nel
verde, ancora estremamente
tranquillo, fuori dalle rotte del
caos, dove “non cʼè niente” e
proprio il “niente” è bello per-
ché altrove è tutto quello che si

va perdendo: aria pulita, acqua
pulita, cibi genuini, ritmi uma-
ni. La sua disponibilità verso
lʼospite è altresì confermata da
una serie di servizi quali aree
pic-nic attrezzate, area sosta
camper gratuita, attività ricetti-
ve e di ristorazione assai affer-
mate. Fiore allʼocchiello il ser-
vizio di assistenza sanitaria
fornito dalla locale Croce Bian-
ca che peraltro è il fulcro di
molte iniziative che vengono
promosse nel corso dellʼanno.
Per contro, la particolarità oro-
grafica del territorio fa si che gli
inverni siano piuttosto lunghi e
rigidi con abbondanti precipita-
zioni nevose. Ne consegue
che, sia per la popolazione re-
sidente che per lʼamministra-
zione comunale, siano ingenti i
costi per il riscaldamento e lo
sgombero neve. Questo è si-
curamente anche un freno per
incentivare gli insediamenti re-
sidenziali e per le attività agri-
cole per le quali molte colture
frutticole diventano problema-
tiche se non impossibili».

- A Marco Ferriero: Perché
candidarsi in un comune dove
lei non risiede e nemmeno i
suoi candidati consiglieri. «Ho
constatato di persona che “non
essere residenti” non è un pro-
blema che turba lʼesistenza dei
cittadini di Giusvalla, perché,
indipendentemente dalla resi-
denza, per anni sono stati am-
ministrati da una persona nati-
va di Cairo Montenotte. Inoltre,
A parte la ristoratrice di Por-
nassio (Im), che, comunque,
non ha alcun problema a rag-
giungere Giusvalla in qualsia-
si momento, nella mia lista ci
sono persone che vivono e la-
vorano in Savona e Provincia,
e provengono dalle più svaria-
te realtà ed esperienze lavora-
tive che costituiscono un valo-
re aggiunto per lʼamministra-
zione di Giusvalla. I cittadini di
Giusvalla avrebbero un grosso
vantaggio ad essere ammini-
strati da persone che vengono
da fuori: per lʼestraneità al po-
sto, la nostra amministrazione
sarebbe priva di qualsiasi for-
ma di invidia, di gelosia o di
rancori personali, situazioni
che spesso caratterizzano ed
influenzano negativamente la
convivenza dei cittadini nei pic-
coli comuni. In sintesi, la no-
stra amministrazione garanti-
rebbe le regole uguali per tut-
ti». w.g.

Elezioni amministrative del 6 e 7 maggio

Giusvalla, cinque domande
ai due candidati sindaci

Elezioni amministrative interviste a: Scattarelli, Citterio, Menotti, Giovine, Garrone

Alice Bel Colle, parlano i cinque candidati a sindaco

Marco Perrone Marco Ferriero
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Cartosio. Notevole il suc-
cesso del “Cantar le uova”
messo in cantiere dalle canto-
rie di Cartosio e Bistagno che
ha interessato diversi comuni
delle valli Erro e Bormida.

Il “Cantar le uova”, una anti-
ca tradizione che nel periodo
pasquale vedeva impegnati i
giovani dei borghi che, girando
casa per casa, accompagnati
da qualche strumento musica-
le, spesso improvvisato come
zufoli di legno o di canna e di
tamburi costruiti alla meno
peggio cantavano rime con la
speranza di ottenere qualche
uovo da mangiare il giorno di
Pasquetta sui prati. Il “Cantar
le uova “ di oggi è meno im-
provvisato; i cantori hanno

buone doti canore, gli stru-
menti sono funzionali al canto
e gli obiettivi non sono più il
raccogliere uova. Lo spirito lo
stesso.

Accolti dai paesani i cantori
sono stati ospitati e rifocillati
dalle associazioni locali, pro lo-
co e affini, si sono esibiti da-
vanti ad un pubblico attento e
divertito, hanno cantato la tra-
dizione ed anche qualcosa di
più moderno. Impegnati a Bi-
stagno, Pareto, Spigno in tutti i
borghi di Cartosio, al ristorante
“I Cacciatori” di Cartosio e gui-
dati dal talento del maestro
“Miglio” hanno divertito, si so-
no divertiti e si sono dati ap-
puntamento per il prossimo
anno.

Melazzo. La Giunta provin-
ciale presieduta dal presiden-
te prof. Paolo Filippi, su pro-
posta dellʼassessore allʼAm-
biente, on. Lino Rava, ha ap-
provato la bozza del Protocol-
lo dʼIntesa per la realizzazio-
ne del Piano di Azione del
Contratto di Fiume del Torren-
te Erro tra le Province di Ales-
sandria e Savona, la Comuni-
tà Montana “Appennino Alera-
mico Obertengo”, i Comuni di
Cairo Montenotte, Cartosio,
Castelletto dʼErro, Cavatore,
Dego, Giusvalla, Malvicino,
Melazzo, Mioglia, Montechia-
ro dʼAcqui, Pareto, Pontivrea,
Ponzone, Sassello, Spigno
Monferrato, Terzo, lʼEnte Par-
co Regionale Naturale del
Beigua, lʼAutorità dʼAmbito
Territoriale Ottimale Alessan-
drino 6, lʼAutorità di bacino del
Fiume Po e il Comitato per la
salvaguardia della Valle del-
lʼErro.

Con lo strumento del Con-
tratto, le amministrazioni fir-
matarie intendono affrontare
le problematiche relative al
bacino idrografico del Torrente
Erro attraverso un percorso di
concertazione, con la volontà
di perseguire obiettivi comuni
di sviluppo, tutela e riqualifi-
cazione del territorio partendo
dallʼelemento acqua e fiume.

Un percorso comune avvia-
to già nellʼagosto del 2010
con la sottoscrizione di un
protocollo tra gli enti locali del-
la valle dellʼErro piemontese
per il raggiungimento degli
obiettivi di qualità per il corso
dʼacqua e per il territorio cir-
costante. Stando a quanto fis-
sato dalla Direttiva
2000/60/CE del Parlamento
Europeo e del Consiglio – che
istituisce un quadro per lʼazio-
ne comunitaria in materia di
acque – per lʼanno 2015 do-
vrà, infatti, essere raggiunto
lʼobiettivo di buono stato di
qualità ambientale per tutti i
corpi idrici della comunità at-
traverso lʼintegrazione tra le
necessità antropiche, il man-
tenimento degli ecosistemi
acquatici ed un rischio idrauli-
co accettabile.

«Diventa indispensabile in-
teragire con la porzione ligure
del bacino del Torrente Erro –
interviene lʼassessore on. Li-
no Rava – in particolare con la

Provincia di Savona ed i suoi
Comuni interessati dal bacino
idrografico del Torrente Erro.
In questʼottica, il Contratto di
Fiume del Torrente Erro vuole
essere il collante tra due real-
tà appartenenti a Regioni di-
verse ma facenti parte dello
stesso bacino, al fine di pro-
cedere verso una gestione
territoriale a scala di bacino
idrografico»”.

Lʼintento è quello di definire
un documento monografico di
area condiviso, che rappre-
senti il quadro conoscitivo
contenente criticità, risorse
del territorio, politiche, proget-
ti e azioni in atto.

Questo strumento dovrà co-
stituire la base per la defini-
zione di uno scenario strategi-
co di sviluppo sostenibile per
il futuro assetto dellʼarea del
bacino dello Scrivia; in più,
lʼelaborato rappresenterà an-
che il documento di riferimen-
to per tutte le attività di con-
sultazione e condivisione che
saranno attivate sul territorio,
finalizzate alla definizione di
una prima bozza di Contratto
di Fiume, completo di un Pia-
no dʼAzione per dare operati-
vità ed attuazione allo scena-
rio di riferimento.

Tra le strategie da perse-
guire, la riduzione dellʼinqui-
namento delle acque e la sal-
vaguardia dellʼambiente ac-
quatico e degli ecosistemi ad
esso connessi; lʼuso sosteni-
bile delle risorse idriche; il rie-
quilibrio del bilancio idrico; la
riqualificazione dei sistemi
ambientali e paesistici vicini ai
corridoi fluviali; il migliora-
mento della fruizione turistico
- ambientale del fiume e delle
aree perifluviali; condivisione
delle informazioni e diffusione
della cultura dellʼacqua; con-
divisione degli interventi di ri-
duzione e prevenzione del ri-
schio idraulico; condivisione
di una metodologia comune a
tutti i soggetti che operano sul
territorio per mantenere in
buono stato ed efficienza
idraulica gli alvei dei corsi
dʼacqua e in buone condizioni
di equilibrio i versanti, se-
guendo una programmazione
che possa snellire le procedu-
re per quanto riguarda gli in-
terventi di manutenzione ordi-
naria.

Ponzone. Si è riunito, nei
giorni scorsi, presso la sala
Consigliare del Municipio di
Ponzone, il consiglio di ammi-
nistrazione della Pro Loco di
Cimaferle alla presenza del-
lʼassessore Anna Maria As-
sandri e del vice sindaco Fa-
brizio Ivaldi. In apertura di la-
vori il presidente Massimo Fo-
gliazza ha rivolto un pensiero
in ricordo dellʼindimenticabile
Mario Mascetti, illustrando il
grande contributo che nel lun-
go periodo della sua dirigenza
ha dato per il consolidamento
e la crescita dellʼAssociazione.
Dopo un minuto di raccogli-
mento, si sono aperti i lavori e,
si sono tracciate le linee base
del programma che si profila
per la prossima estate. Il con-
siglio di amministrazione ha ri-
tenuto di dover contenere le
spese per le manifestazioni
nella consapevolezza che, le
incerte risorse della gestione
dovranno coprire le spese fis-
se e le scadenze finanziarie.

Si è celebrata la festività del-
la Santa Pasqua (domenica 8
aprile) con la benedizione del-
le uova che, come tradizione
vuole, al termine della funzio-
ne sono state distribuite a tutti
i presenti e portate ai degenti
nei ricoveri del Comune.

Il programma delle manife-
stazioni.

Sabato 7 luglio, nella strut-
tura della Pro Loco, si terrà la
“Sagra della focaccia al for-
maggio” con vari stand gastro-
nomici, giochi per i bambini,
musica e balli campestri. Sa-

bato 4 agosto, nei locali della
sede cena di apertura della
stagione (riservata ai soci).
Martedì 14 agosto, tradiziona-
le “Fiera di Cimaferle” con ban-
carelle, giochi, intrattenimenti
musicali, scivolo per bambini e
specialità gastronomiche. Do-
menica 26 agosto, pranzo so-
ciale nei locali della sede. Do-
menica 2 settembre, “Marcia-
ferle - sulle strade di Nanni Zu-
nino”: organizzazione CAI
Sez. Acqui, Acquirunners e
Pro Loco. Sabato 8 e domeni-
ca 9 settembre, la Pro Loco
sarà presente con proprio
stand alla “Festa delle feste” di
Acqui Terme. Inoltre, in colla-
borazione con tutte le altre As-
sociazioni che operano nel Co-
mune, sarà organizzato un tor-
neo di bocce in onore e ricordo
del presidente Mario Mascetti;
ed un torneo di calcio tra squa-
dre formate dai giovani. La se-
de sociale sarà aperta (forse
fin dal prossimo mese di mag-
gio) e disponibile ai soci per i
giochi da tavolo e il servizio
bar; i campi sportivi: calcio,
pallavolo, tennis e bocce sa-
ranno messi a disposizione dei
soci e il recinto bambini allesti-
to per accogliere i più piccini.
Si spera inoltre che i giovani ri-
trovino lo spirito e lʼaccordo
per ripristinare quella Compa-
gnia Filodrammatica, per quel
teatro “fai da te”, che per tante
stagioni è stato il punto focale
delle attività, con soddisfazio-
ne dei partecipanti e lʼalto gra-
dimento del numeroso pubbli-
co.

Orsara Bormida. Nel po-
meriggio di lunedì 9 aprile,
giorno di Pasquetta, un folto
gruppo di rappresentanti del-
lʼassociazione culturale “La
Frascheta” di Pozzolo Formi-
garo è giunto ad Orsara per vi-
sitare il paese e, soprattutto, il
locale museo contadino.

Accolti dal sindaco Beppe
Ricci, dalla presidente dellʼAs-
sociazione “Ursaria – Amici del
Museo”, Maria Cestino, e da
Gigi Vacca, i visitatori sono
stati accompagnati in una visi-
ta guidata alle sale del Museo,
nel corso della quale hanno
manifestato vivo apprezza-
mento per il lavoro che lʼasso-
ciazione “Ursaria” sta com-
piendo in salvaguardia della ci-
viltà contadina, tanto ricca di
insegnamenti e di valori.

Non si è trattato di una visi-
ta estemporanea: la venuta
della delegazione pozzolese,
infatti, si inserisce in una serie

di scambi interculturali che so-
no da tempo in atto fra “La Fra-
scheta” e lʼassociazione “Ursa-
ria”. Il primo incontro era avve-
nuto già lo scorso dicembre, a
Pozzolo, in occasione della
presentazione del libro “Mayno
della Spinetta”, scritto da Egi-
dia Pastorino con appendice di
Roberto Garibbo e pubblicato
proprio dallʼassociazione “Ur-
saria Amici del Museo” nel
2006, in occasione del 200º
anniversario della tragica fine
del celebre bandito.

La discussione fra gli autori
e il pubblico che gremiva la sa-
la in quellʼoccasione era stata
di alto livello e proprio quel
giorno i componenti dellʼasso-
ciazione “La Frascheta”
espressero il loro desiderio di
visitare il Museo Contadino di
Orsara: il loro desiderio si è
appunto realizzato nel giorno
di Pasquetta.

Melazzo. La Giunta comu-
nale di Melazzo con il sindaco
Diego Caratti, gli assessori
Luigi Pagliano, Simona Gallia-
no, Mauro Botto, Giuseppe
Rossello ha, nei giorni scorsi,
deliberato di approvare il pro-
getto esecutivo degli interven-
ti di sistemazione della sponda
destra del Torrente Erro pres-
so la strada Recamo, della
sponda sinistra presso la stra-
da comunale Arzello – San Se-
condo, i lavori di muratura e
messa in sicurezza di versante
in località Caliogna e lavori di
consolidamento in stabilità di
versante interessante la locali-
tà Annunziata. Lavori che ven-
gono eseguiti grazie allʼaccor-
do di programma tra il ministe-
ro dellʼAmbiente e la regione
Piemonte per la bonifica ed il
recupero ambientale ed eco-
nomico della valle Bormida i
cui territori sono risultati i più

colpiti dallʼattività dellʼAcna.
«Si tratta di opere - ha sot-

tolineato il sindaco Diego Ca-
ratti - di grande utilità che ga-
rantiscono lʼincolumità ed il
raggiungimento di idonei livelli
di sicurezza in un territorio so-
vente interessato da frane e
smottamenti e che verranno
nel più breve tempo possibi-
le».

Il progetto, redatto dallʼarch.
Alberto Sanquilico, prevede,
attraverso la realizzazione di
strutture complesse di cemen-
to armato e metalliche, in gran
parte fondata su micropali, di
risolvere lʼinstabilità dei ver-
santi e garantire la sicurezza
delle aree interessate.

Lavori, il cui ammontare è
stato finanziato per 342.000
euro di cui 18.000 a carico del
comune che utilizzerà parte
dellʼavanzo di amministrazio-
ne. w.g.

Melazzo. Lʼultimo fine set-
timana di aprile sarà per Me-
lazzo festa grande.

Già da ora si sta prepa-
rando e organizzando ogni
momento della manifestazio-
ne, in modo da far trovare al
numeroso pubblico il solito
ambiente familiare allʼinsegna
del buongusto e della tradi-
zione anche in caso di piog-
gia.

Protagonista della due gior-
ni è lo stoccafisso, sia in
campo gastronomico che
sportivo, infatti se il visitato-
re arriva a Melazzo per de-
gustare la specialità dei cuo-
chi della Pro Loco “gli spa-
ghetti allo stoccafisso”, non
da meno è la competizione
sportiva del lancio dello stoc-
cafisso, in programma nel po-
meriggio di domenica a par-
tire dalle ore 14, unica nel
suo genere, gara a coppie
per grandi e piccini con ricchi
premi che si svolge lungo il
perimetro del Castello.

La sagra avrà inizio saba-
to 28 aprile a partire dalle ore
19 con la classica cena no-
stop, il menu comprende spa-
ghetti allo stoccafisso, stoc-
cafisso alla Melazzese, for-
maggi e dolci, i cuochi han-
no previsto anche un menu
alternativo a base di carne,
domenica 29 aprile si inizia
alle ore 6 per la cottura di 2

quintali di stoccafisso con la
classica ricetta locale, alle ore
11 santa messa e alle ore 12
pranzo no-stop con le spe-
cialità a base di stoccafisso
preparate dalle esperte mani
dei cuochi della Pro Loco.

Dalle ore 14 gara di lancio
dello stoccafisso e inizio po-
meriggio musicale con balli
country, banchetti, mostra di
antichi mestieri e lʼassaggio
gratuito dei deliziosi spaghetti
allo stoccafisso.

Ma il lavoro della Pro Lo-
co non finisce qui, infatti per
martedì 1º maggio è già in
programma la corsa ciclistica
su strada per esordienti giun-
ta alla sua 14ª edizione. Ga-
ra messa in cantiere collabo-
razione con il Pedale Acque-
se e la Federazione Ciclisti-
ca Italiana.

Alle ore 11 è fissato il ri-
trovo presso il campo sporti-
vo per le iscrizioni, a segui-
re pranzo gratuito per i par-
tecipanti e a prezzo fisso per
familiari, amici e tifosi.

La prima partenza della ga-
ra esordienti 1997 è prevista
per le ore 14, la partenza
esordienti 1998 a seguire. Ini-
zia così il lungo programma
delle manifestazioni organiz-
zate da questa attiva pro lo-
co delle ridenti e verdi colli-
ne dellʼacquese, con appun-
tamenti da non perdere.

Melazzo - Acqui, senso unico
su S.P. 334 Sassello

Melazzo. Sulla S.P. 334 “del Sassello” è stato istituito un sen-
so unico alternato, con divieto di sorpasso e limitazione dei 30
km orari, in seguito ad una frana che ha interessato la corsia
stradale di sinistra sulla direzione di marcia da Melazzo ad Acqui
Terme. Durante il periodo di lavoro del cantiere è possibile ave-
re informazioni sulla percorribilità della strada, o segnalare even-
tuali criticità sopraggiunte, contattando il numero telefonico 348
5812930.

Tra valle Erro e Bormida

Il “cantar le uova”
è stato un successo

Bozza del piano d’azione

Melazzo, torrente Erro
contratto di fiume

Da luglio a settembre

Pro Loco Cimaferle
programmi dell’estate

A Orsara Bormida lunedì 9 aprile

“La Frascheta” visita
il museo contadino Sabato 28 e domenica 29 aprile

Melazzo prepara 41ª
sagra dello stoccafisso

Con i fondi sulla Bormida

Melazzo, tanti lavori
di recupero ambientale
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Acqui Terme. Lo stop per la
tragica morte del giovane cal-
ciatore professionista Pierma-
rio Morosini, ha coinvolto tutti i
campionati compresi quelli dei
dilettanti.

Domenica 22 aprile si ri-
prenderà con le gare che era-
no in calendario il 15 di aprile;
posticipate al mercoledì 25
aprile quelle in calendario do-
menica 22.

LʼAcqui domenica, salvo no-
vità dellʼultima ora, andrà in
trasferta a Trezzano sul Navi-
glio e tre giorni dopo, mercole-
dì 25 aprile, ospiterà il San
Paolo Cantù.

Prima di parlare delle pros-
sime due gare una pausa di ri-
flessione. È la morte del gio-
vane Morosini che deve far ri-
flettere, soprattutto il calcio di-
lettantistico dove lʼassistenza
sul campo è meno intensa ne-
gli stadi dove giocano i profes-
sionisti. LʼAcqui per certi versi
è una società allʼavanguardia;
in campo cʼè sempre il medico,
lʼambulanza ad un passo dal-
lʼingresso sul terreno di gioco,
e la società si è dotata di un
defibrillatore che viene conse-
gnato allʼaddetto autorizzato
ad utilizzarlo prima dellʼinizio
del match. Acqui che ha vissu-
to un momento critico tre anni
fa, sul campo dellʼAsti, quando
Antonio Modica venne colpito
da un malore e immediata-
mente trasportato allʼospedale
della città. Non fu un evento
tragico e non lasciò tracce sul-
lʼallora trentottenne giocatore
dei bianchi, ma scosse tutto
lʼambiente.

Acqui che deve ancora gio-
care quattro gare e che è sem-
pre in attesa di risolvere pro-
blemi societari. Per il presiden-
te Antonio Maiello questi sono
giorni decisivi. Ha ribadito che
entro e non oltre la fine di apri-
le ci saranno novità e lʼAcqui
potrà già pensare al futuro. Le
novità sono il gruppo acquese,
lʼimprenditore genovese ed un
altro gruppo ligure. Non si fan-
no nomi, si valutano ipotesi
che comunque restano tali.
Ipotesi in un mondo del calcio
dilettantistico che a partire dal
prossimo campionato andrà a
scontrasi contro realtà molto
più complesse e difficili di quel-
le che vive adesso.

Lo dice senza mezzi termini
il d.s. Gianfranco Stoppino che
nel mondo del calcio ci bazzica
da una vita e ne conosce tutte
le pieghe: «Fare valutazioni in
questo momento sarebbe az-
zardato. Il nostro è un mondo
in evoluzione e lo è ancora di
più per le squadre di serie D
che sono dilettantistiche ma, in
molti casi, con costi di gestione
importanti. Bisognerà capire
cosa deciderà la Federazione,
quali saranno i parametri per i
prossimi campionati e quali
squadre saranno in grado di
proseguire con la stesse stra-
tegie del passato. Non man-
cheranno presidenti mecenati,
ma saranno sempre meno co-
loro che dedicheranno tempo
e denaro a questo tipo di cal-
cio». Aggiunge Stoppino: «In
questo nuovo gioco, verranno
coinvolti anche i tesserati. Ba-
sti pensare che ci sono almeno
venti società di C1 e C2 sono
sullʼorlo del fallimento e per il
prossimo campionato ci saran-
no centinaia di ex professioni-
sti che dovranno scendere tra
i dilettanti ed accontentarsi di
rimborsi spese che saranno
comunque contenuti. Credo
che ci sarà un ridimensiona-
mento che interesserà non so-
lo il calcio dilettantistico, ma
tutto il mondo del calcio».

Di Naviglio Trezzano - Acqui
abbiamo già raccontato sul nu-
mero scorso. Interessante è la
sfida di mercoledì 25 aprile
con il San Paolo Cantù. Inte-
ressante perchè è quella che
dovrebbe, se a Trezzano sul
Naviglio è andata male, rega-
lare i tre punti che per i bianchi
potrebbero valere salvezza
matematica. Punti facili da fa-
re?

Sulla carta ed in base ai nu-
meri della classifica parrebbe
proprio di sì. Lʼundici bianco-

granta, allenato da Lodini, è in
pratica una juniores traslocata
in toto in serie D. Un solo fuori
quota, il venticinquenne Marco
Gerosa che ha giocato per an-
ni nellʼOlginatese in serie D, e
poi ragazzini tutti cresciuti nel
vivaio. Giovani che Lodini fa
ruotare e quindi è difficile “cen-
trare” la squadra giusta che
ruota attorno a Gerosa che
qualche volta è affiancato da
Matteo Bonacina che di anni
ne ha ventiquattro e pure lui
arriva dallʼOlginatese ed a
Paolo De Guido che di anni ne
ha ventitrè ed è alla prima sta-
gione in serie D. Una squadra
che ha messo in carniere otto
punti in trentaquattro gare di-
sputate, in casa non ha mai
vinto in trasferta una sola volta
sul campo del Lascaris che è
peggio piazzato. I canturini so-
no la squadra che ha segnato
meno gol, solo quindici, e ne
ha incassati settantanove. Al
San Paolo Cantù lʼAcqui chie-
de il lasciapassare per restare
in serie D. Acqui che con il Na-
viglio Trezzano ha giocato con
la formazione titolare, compre-

so Riggio che ha recuperato
dal malanno al ginocchio e, se
non ci saranno infortuni o
squalifiche la stessa formazio-
ne affronterà i canturini. Sulle
due prossime rivali si sofferma
Stefano Lovisolo: «Il Cantù
che approda ad Acqui è squa-
dra giovane e sbarazzina che
ha sempre fatto la sua figura
ed è reduce da un pareggio
esterno con il Trezzano Navi-
glio. Non dobbiamo assoluta-
mente sottovalutarli. Il Trezza-
no Naviglio è squadra sicura-
mente più esperta, navigata,
ha buoni giocatori ma non ha
più stimoli avendo già raggiun-
to la salvezza. In questo mo-
mento ho tutta la rosa a dispo-
sizione, cosa che nellʼarco del
campionato non è quasi mai
capitata e quindi posso fare
scelte per conquistare quei po-
chi punti che ancora mancano
per darci la salvezza matema-
tica».

Acqui (4-3-3): Castagnone -
Ungaro, Silvestri, Ferrando,
Riggio - Bianchi (Merolla); Pel-
lè, Genocchio - Perelli, Delia,
Franchini.

SERIE D - girone A
Classifica: Calcio Chieri 76;

St.C. Vallée dʼAoste 73; San-
thià (-3) 58; Novese 53; Lava-
gnese 52; Derthona 50; Chia-
vari Caperana 47; Villalvernia
Val Borbera, Borgosesia, Pro
Imperia 46; Bogliasco dʼAlber-
tis 44; Naviglio Trezzano, Fol-
gore Caratese 43; Verbano
Calcio 40; Acqui 39; Asti 33; Al-
bese (-3) 24; Cantù San Paolo
8; Lascaris 6.

Prossimo turno (22 aprile):
Canù San Paolo - Borgosesia,
Chiavari Caperana - Albese,
Lascaris - Pro Imperia, Lava-
gnese - Derthona, Naviglio
Trezzano - Acqui, Novese -
Bogliasco dʼAlbertis, Santhià -
Asti, St.C. Vallée dʼAoste - Cal-
cio Chieri, Villalvernia Val Bor-
bera - Verbano calcio.

(25 aprile): Acqui - Cantù
San Paolo, Albese - Naviglio
Trezzano, Bogliasco dʼAlbertis
- Villalvernia Val Borbera, Bor-
gosesia - Lascaris, Calcio Chie-
ri - Santhià, Derthona - Chiava-
ri Caperana, Folgore Caratese
- Novese, Lavagnese - St.C.
Vallée dʼAoste, Verbano calcio
- Pro Imperia.

***
ECCELLENZA - girone B

Classifica: Bra 52; Airasche-
se 50; Pro Dronero 48; Lucen-
to 47; Cheraschese 40; Castel-
lazzo Bormida 38; Pinerolo 36;
Olmo 35; Chisola, Canelli 32;
Busca 31; Saluzzo 30; Libarna
26; Rivoli (-2), Santenese 19;
Mirafiori 14.

Prossimo turno (22 aprile):
Bra - Saluzzo, Canelli - Olmo,
Castellazzo Bormida - Sante-
nese, Chisola - Busca, Libarna
- Mirafiori, Lucento - Chera-
schese, Pinerolo - Airaschese,
Pro Dronero - Rivoli.

***
ECCELLENZA girone A - Li-
guria

Classifica: Sestri Levante
63; Finale 47; Vado 46; Valle-
sturla 45; Imperia calcio 44; Ve-
loce 40; Fezzanese 38; Cam-
pomorone 36; Fontanabuona
34; Cairese 33; Rivasamba 32;
Pontedecimo, Ventimiglia 31;
Busalla 28; Culmv Polis 25;
Arenzano 8.

Prossimo turno (22 aprile):
Cairese - Arenzano, Campo-
morone - Vado, Culmv Polis -
Vallesturla, Fezzanese - Venti-
miglia, Fontanabuona - Finale,
Imperia calcio - Pontedecimo,
Sestri Levante - Busalla, Veloce
- Rivasamba.

***
PROMOZIONE - girone D

Classifica: Atletico Gabetto
51; San Giuliano Nuovo 47;
Cbs 45; Pertusa Biglieri 37;
Colline Alfieri Don Bosco 36;
Atletico Torino 35; Crescentine-
se 34; Vignolese 32; Nicese
29; Gaviese 27; SanMauro 25;
Sandamianese 21; Pecettese
20; San Giacomo Chieri 18;
Trofarello 16; Vianney 8.

Prossimo turno (22 aprile):
Cbs - Trofarello, Colline Alfieri
Don Bosco - SanMauro, Cre-
scentinese - Atletico Torino, Ga-
viese - Vianney, Nicese - Per-
tusa Biglieri, Pecettese - San-
damianese, San Giuliano Nuo-
vo - Atletico Gabetto, Vignolese
- San Giacomo Chieri.

***
PROMOZIONE - girone A Li-
guria

Classifica: Sestrese 65; Qui-
liano 57; Loanesi, Serra Riccò
47; Voltrese 46; VirtuSestri 37;
Ceriale Calcio, Argentina 36;
Golfodianese, Cffs Cogoleto
35; Carcarese, Bragno 34;
Bolzanetese 30; Sampierdare-
nese 25; Andora 19; San Ci-
priano 15.

Prossimo turno (22 aprile):
Andora - Cffs Cogoleto, Bolza-
netese - Sampierdarenese, Ce-
riale Calcio - Serra Riccò, Loa-
nesi - Sestrese, Quiliano - Gol-
fodianese, San Cipriano - Ar-
gentina, VirtuSestri - Bragno,
Voltrese - Carcarese.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Classifica: La Sorgente 47;
Bevingros Eleven 45; Comuna-
le Castellettese 37; Ovada, Pro
Molare 34; Sarezzano 32; Ca-
stelnovese 31; Asca, Arquatese
29; G3 Real Novi, Villaroma-
gnano 25; Monferrato 24; Quar-
gnento 21; Audace Club Bo-
schese, Tagliolese 20; Stazza-
no 19.

Prossimo turno (22 aprile):

Arquatese - Stazzano, Audace
Club Boschese - Pro Molare,
Bevingros Eleven - Asca, G3
Real Novi - La Sorgete, Mon-
ferrato - Comunale Castellette-
se, Ovada - Castelnovese,
Quargnento - Villaromagnano,
Sarezzano - Tagliolese.

***
1ª CATEGORIA - girone A Li-
guria

Classifica: Sassello 60;
Carlinʼs Boys 55; Pietra Ligure,
Millesimo 49; Albissola, Taggia
45; Camporosso 39; Baia Alas-
sio 36; Dianese 35; Varazze
Don Bosco 34; Altarese 29;
Ponente Sanremo 28; Don Bo-
sco Vallecrosia 21; Santo Ste-
fano 2005 19; Bordighera San-
tʼAmpelio 13; Borghetto S.S.
12.

Prossimo turno (22 aprile):
Altarese - Baia Alassio, Cam-
porosso - Albissola, Millesimo -
Dianese, Pietra Ligure - Carlinʼs
Boys, Ponente Sanremo - San-
to Stefano 2005, Sassello -
Don Bosco Vallecrosia, Taggia -
Borghetto S.S., Varazze Don
Bosco - Bordighera SantʼAm-
pelio.

***
1ª CATEGORIA - girone B Li-
guria

Risultati: Bargagli - Amicizia
Lagaccio 0-3, C.V.B. dʼAppolo-
nia - San Desiderio 3-1, Corni-
glianese Zagara - Cavallette 1-
2, Don Bosco Ge - Pegliese 0-
5, Little Club G.Mora - Montog-
gio Casella 3-0, Masone -
A.Baiardo 4-4, Multedo -
SantʼOlcese 1-1, Praese - Ron-
chese 1-1.

Classifica: A.Baiardo 64;
Cavallette, Pegliese 49; Amici-
zia Lagaccio 48; Masone 45;
Corniglianese Zagara, Montog-
gio Casella 44; Ronchese 37;
Praese 36; Little Club G.Mora
34; C.V.B. dʼAppolonia 33; Bar-
gagli 30; SantʼOlcese 28; San
Desiderio 22; Multedo 15; Don
Bosco Ge 8.

Prossimo turno (21 aprile):
Turno di riposo.

***
1ª CATEGORIA - girone C Li-
guria

Classifica: Campese 61; Val
dʼAveto 55; Rivarolese 50; Mo-
conesi 48; Via dellʼAcciaio 43;
Marassi Quezzi 41; Avegno 36;
Pro Recco 35; GoliardicaPolis,
Borgo Rapallo 33; Fulgor Pon-
tedecimo 32; Sori 31; Borzoli
28; San Gottardo 27; V.Audace
Campomorone 22; Recco 01 1.

Prossimo turno (22 aprile):
Avegno - Moconesi, Fulgor
Pontedecimo - Borzoli, Recco
01 - GoliardicaPolis, Rivarolese
- Marassi Quezzi, San Gottar-
do - Pro Recco, V.Audace
Campomorone - Sori, Val
dʼAveto - Borgo Rapallo, Via

dellʼAcciaio - Campese.
***

2ª CATEGORIA - girone P
Classifica: Vicese 47; Due-

effe Calcio 45; Magliano Alpi,
Trinità 36; Roretese 34; Gares-
sio, Carrù 33; Dogliani 28; Az-
zurra 27; Cortemilia 26; Mon-
dovì Piazza 25; Villanova Cn
18; Gallo Calcio 10; Fossanese
4.

Prossimo turno (19 aprile):
Azzurra - Fossanese, Garessio
- Gallo Calcio, Magliano Alpi -
Dueeffe Calcio, Mondovì Piaz-
za - Dogliani, Trinità - Cortemi-
lia, Vicese - Carrù, Villanova
Cn - Roretese.

***
2ª CATEGORIA - girone R

Classifica: Paderna 39; Gar-
bagna 38; Cassano Calcio 35;
Cassine 31; Sexadium 29;
Frugarolo X Five 28; Ponti 27;
Castelnuovo Belbo 26; Poz-
zolese 25; Montegioco 23; Car-
peneto 20; Valle Bormida Bi-
stagno, Tassarolo 16; Silvane-
se 10.

Prossimo turno (22 aprile):
Carpeneto - Montegioco, Cas-
sine - Castelnuovo Belbo,
Frugarolo X Five - Paderna,
Pozzolese - Garbagna, Sexa-
dium - Ponti, Silvanese - Tas-
sarolo, Valle Bormida Bista-
gno - Cassano Calcio.

***
2ª CATEGORIA - girone D Li-
guria

Risultati: Anpi Casassa -
Campi 4-2, Burlando - Merlino
3-3, Cffs Polis Dlf - Sarissolese
1-2, G.Mariscotti - A.G.V. 4-1,
Liberi Sestresi - Santa Tiziana
3-1, Rossiglionese - Nervi07
3-1, Savignone - Pontecarrega
2-0, Torriglia - Vecchio Casta-
gna 2-2.

Classifica: Liberi Sestresi
63, Santa Tiziana 55; Burlando
41; Anpi Casassa 40; Merlino
39; Savignone 38; A.G.V. 37;
G.Mariscotti 35; Sarissolese
34; Rossiglionese, Torriglia
32; Nervi07 31; Pontecarrega
30; Vecchio Castagna 29;
Campi 25; Cffs Polis Dlf 21.

Prossimo turno (21 aprile):
Turno di riposo.

***
3ª CATEGORIA - girone A

Classifica: Mombercelli 38;
Montemagno 37; Mezzaluna
34; Bergamasco 32; Casalba-
gliano 28; Refrancorese 26;
Calamandranese 24; San
Paolo Solbrito 19; Strevi 18;
Piccolo Principe 10; Incisa 8;
Casalcermelli 6.

Prossimo turno (22 aprile):
Bergamasco - Mombercelli,
Casalbagliano - Piccolo Princi-
pe, Casalcermelli - Montema-
gno, Refrancorese - Calaman-
dranese, San Paolo Solbrito -
Mezzaluna, Strevi - Incisa.

Acqui Terme. Sarà lʼOtto-
lenghi ad ospitare, giovedì 3
maggio, lʼottava edizione del
memorial Stefano Ivaldi. Orga-
nizzano lʼevento gli “Amici di
Stefano”, lʼU.S. A.D. Acqui cal-
cio 1911 ed il settimanale
LʼAncora il giornale per il qua-
le il nostro collega e amico
Stefano ha lavorato per cinque
anni occupandosi cronaca e
sport prima di lasciarci a soli
31 anni. Le partite, che lui se-
guiva per lavoro e con tanta
passione, raccontandole con
saggezza e professionalità,
sono il miglior modo per ricor-
darlo. Saranno quattro le
squadre che si affronteranno
in un mini torneo durante una
serata dedicata interamente a
Stefano con “non solo calcio”.

Celle Ligure. Sabato 21
aprile, alle ore 14, presso lo
Stadio Comunale “Olmo” di
Celle Ligure (Loc. Natta), si sfi-
deranno, per beneficenza, la
squadra rappresentativa Doc-
tor Glass e gli artisti della Na-
zionale Calcio Tv. Lʼintero in-
casso sarà devoluto allʼAsso-
ciazione Famiglie SMA Onlus
PRO SAPRE, nata per fornire
un sostegno concreto ai geni-
tori dei bambini affetti da SMA
(Atrofia Muscolare Spinale -
Informazioni www.sapre.it - sa-

pre@policlinico.mi.it). La parti-
ta che “fa bene” avrà come
protagonisti i beniamini televi-
sivi di Striscia La Notizia, Co-
lorado Cafè e tanti altri volti no-
ti della tv. A salutare i bambini
sarà presente il Gabibbo, ma-
scotte della Nazionale Calcio
Tv.

Costo del biglietto: adulti 5
euro, ragazzi fino a 14 anni 2
euro (in omaggio una t-shirt).
Informazioni: 340 1878279 -
www.doctorglass.com -
www.nazionalecalciotv.it

GIRONE B
Risultati: Asd La Torre - Bar

La Piazzetta 1-1, Internet&Ga-
mes - Asd Carpeneto 2-2, Acd
Lerma/Capriata - Ac Sezzadio
1-1, Rossiglione - Predosa 2-
2, Silvanese - Asd Molarese
rinviata.

Classifica: Ac Sezzadio,
Acd Lerma/Capriata 28; Asd
Molarese 26; Rossiglione, Pre-
dosa, Interne&Games 21; Asd
Carpeneto 19; Asd La Torre
12; Silvanese 11; Bar La Piaz-
zetta 10.

Prossimo turno, 8ª gior-
nata di ritorno: sabato 21
aprile ore 15, Ac Sezzadio -
Silvanese a Sezzadio, Asd
Carpeneto - Rossiglione a
Carpeneto, Bar La Piazzetta -
Internet&Games a Quattor-
dio, Predosa - Asd La Torre a
Predosa. Lunedì 23 aprile ore
21, Asd Molarese - Acd Ler-
ma/Capriata.

Recupero 6ª di ritorno:
Sezzadio - Rossiglione, mer-
coledì 25 aprile ore 15, a Sez-
zadio.

Le classifiche del calcio

Campionato di calcio
Uisp Alessandria

Calcio serie D: in campo domenica 22 e mercoledì 25

Acqui con il Trezzano
poi in campo col Cantù

Calcio - Si prepara l’8ª edizione

Giovedì 3 maggio
il memorial Stefano Ivaldi

“Giochiamo insieme”
solidarietà in campo

Partecipazioni
Il presidente Antonio Maiello, dirigenti, tecnici e giocatori del-

lʼU.S. Acqui Calcio 1911, sono vicini a Giancarlo Petrini, già ban-
diera dei bianchi, per la morte del padre Carlo.

***
La redazione sportiva de LʼAncora partecipa al dolore del-

lʼamico Giancarlo Petrini, per la morte del padre Carlo.

Acqui - Naviglio Trezzano allʼandata.
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Masone 4
Baiardo 4

Masone. Finisce con il piro-
tecnico punteggio di 4-4 la sfi-
da fra il Masone e la capolista
Baiardo, già promossa in Pro-
mozione. Un campo bagnato e
scivoloso, difese un poʼ allegre
e attacchi scatenati hanno fir-
mato un risultato numerica-
mente davvero insolito. Già al
5º è subito gol, con Minetti che,
lanciato in profondità, batte a
rete in sicurezza e porta in van-
taggio il Masone. Il Baiardo pa-
reggia allʼ8º, su punizione ben
calciata dallo specialista Me-
rialdo, ma al 13º il Masone si ri-
porta in vantaggio con un con-
tropiede che De Meglio riesce
a finalizzare con un tocco pre-
ciso. La sagra del gol prosegue
al 20º: Bertulla rimette in car-
reggiata il Baiardo saltando in
dribbling anche il portiere To-
masoni e depositando in rete di
piatto. Il primo tempo si chiude
sul 3-2 per il Masone grazie a
una punizione di Minetti al 32º.

Nella ripresa il Baiardo rimette
subito la partita sui binari della
parità siglando il 3-3 al 48º con
Rosatelli, ben innescato dal-
lʼassist di Crosetti. Il Masone
ha un momento di calo di ten-
sione e incassa il 3-4 al 68º,
quando Merialdo insacca alle
spalle di Tomasoni la sua dop-
pietta di giornata. Il Masone
però non ci sta e con il nuovo
entrato Ratazzi allʼ82º trova il
definitivo 4-4: in unʼazione di
mischia è lui il più lesto a rag-
giungere la palla e a mettere in
rete con tocco ravvicinato.

Con questo pareggio il Ma-
sone vede però allontanarsi ul-
teriormente il gruppo delle
concorrenti per i playoff.

Formazione e pagelle Ma-
sone: Tomasoni 6; S.Macciò
6, Rombi 6 (48º Ratazzi 6,5);
Ravera 6,5, Mantero 6, Pasto-
rino 6 (71º D.Macciò 6); De
Meglio 6,5 (77º Galleti 6), Re-
na 6,5, Minetti 7,5; Meazzi 6,5,
Cenname 6,5. All.: Meazzi-
DʼAngelo.

Calamandrana. È stato per
anni il “Deus ex machina” del-
la Calamandranese, che ha
portato al massimo traguardo
della sua storia; ossia la Pro-
mozione. Dopo aversi preso
un anno sabbatico è tornato
questʼanno ai vertici grigioros-
si con il nuovo incarico di di-
rettore sportivo; stiamo ovvia-
mente parlando di Floriano
Poggio.

- Ci parli della stagione della
vostra squadra

«Siamo partiti un poʼ in sor-
dina ma dalla pausa ad oggi
abbiamo cambiato marcia; nel-
la prima parte di stagione mi
sembrava di vedere una squa-
dra rassegnata; ora invece an-
che contro le cosiddette gran-
di come Casalbagliano Monte-
magno Mezzaluna abbiamo
giocato e anche vinto: la squa-
dra gioca, crea occasioni e si
diverte in campo oltre che fare
anche divertire»

- Del futuro prossimo che ci
dice?

«Non avendo grandi dispo-
nibilità economiche e conside-
rando che gli sponsor sono
sempre meno, non dobbiamo
fare voli pindarici; a fine cam-
pionato valuteremo se andare
avanti e se cʼè un gruppo di
giovani volenterosi disposti a
seguire il nostro progetto; se
così fosse faremo un campio-
nato come quello di questa
stagione. Se invece così non
fosse ci butteremo a capofitto
sul puro settore giovanile».

- Gli arrivi di Tosto Bastiani-
ni Scavino non potevano es-
sere perfezionati prima?

«I tre giocatori citati aveva-
no preso ad inizio campionato
impegni con società di catego-
ria superiore. Successivamen-
te, vuoi per scarso minutaggio,
vuoi per mancanza di rimborsi
spese, hanno deciso di accet-
tare la prospettiva di scendere
in Terza Categoria».

- Pensa ci siano possibilità
di ripescaggio in Seconda Ca-
tegoria?

«Viene difficile in questo mo-
mento pensare alla serie su-
periore, anche perché in tal ca-
so la squadra andrebbe raffor-
zata in maniera copiosa e in
breve tempo».

- Proseguirà il rapporto con
mister Berta in panchina?

«Penso che la decisione lui
lʼabbia già presa ossia quella
di non allenare più: in Terza
per lui è difficile allenare, è un
tecnico molto scrupoloso ma
spesso a questi livelli è com-
plicato far coincidere gli impe-
gni di tanti ragazzi e per lui ri-
sulta complicato allenare con
solo 6-7 giocatori effettivi in
certe sedute».

- Che pensa dellʼapprodo
della Arsenal soccer school a
Calamandrana?

«È stato un bellʼattestato di
stima nei confronti della nostra
società, un progetto portato
avanti in maniera ottimale da
Massimo Corsi e Antonio Mor-
rone. Sono molto soddisfatto
della due giorni tenutasi il 6 e 7
aprile: è bello vedere ragazzini
che giocano e si divertono as-
sistiti da un pool di allenatori
esperti di un club del blasone
dellʼArsenal; per la cronaca
erano una ventina i giovani
partecipanti». E.M.

Sassello. Si riparte al “degli
Appennini” con il Don Bosco
Vallecrosia per cercare di man-
tenere o, meglio ancora, imple-
mentare il vantaggio su quel
Carlinʼs Boys che è rimasto
lʼunico avversario in grado di
contrastare il Sassello. Dice il
dr. Giorgio Giordani, patron dei
biancoblu, che lʼocchiolino alla
“Promozione” lo aveva già fat-
to in passato. «Speriamo di far-
cela era il nostro obiettivo, sia-
mo ad un passo dal centrarlo.
La “Promozione” è il campio-
nato dove vogliamo approdare
per poi restarci anche se cam-
bieranno le strategie. Credo
che il calcio dilettantistico deb-
ba darsi una calmata; non è
possibile che ci siano giocatori
in campionati come il nostro
ma, anche in categorie supe-
riori, che vivono di calcio. Non
sono più i tempi, il calcio dei di-
lettanti deve ritrovare una di-
mensione più vicina alla realtà
e chi gioca in questi tornei de-
ve farlo per hobby acconten-
tandosi di un minimo di rimbor-
so spese. Per questo credo
che la differenza tra la Prima
Categoria e la Promozione, do-
ve il Sassello vuole arrivare,
sia, a livello di costi, minima ed
è quello il campionato dove
vorremmo arrivare per rima-
nerci. Ho detto - aggiunge il dr.
Giordani - che devono cambia-
re le strategie e ciò significa
rimborsi limitati alle spese so-
stenute dai giocatori e poi dare
sempre più spazio ai giovani
cercando di valorizzare il setto-
re giovanile. Non credo ci siano
molte alternative». Poi una ri-
flessione dei professionisti: «Mi
ricordo quando ero bambino di
nove o dieci anni. Abitavo a

Genova, andavo allo stadio a
vedere la Sampdoria con un
giornalista amico della mia fa-
miglia. Ho visto giocatori come
Benetti, Frustalupi, De Sol, Cri-
stin e tanti altri. Era un altro cal-
cio, più umano. Oggi sono
macchine che corrono sin
quando hanno fiato, giocano
ogni tre giorni non per lo spet-
tacolo ma per fare più incassi e
forse, anche per questo, suc-
cedono fatti drammatici come
quello che è capitato durante la
partita tra Pescara e Livorno».

Si torna al calcio di casa no-
stra per parlare di Sassello -
Don Bosco. «Affrontiamo la sfi-
da convinti delle nostre possi-
bilità ma, senza sottovalutare i
rivali».

Le probabili formazioni
Sassello (4-3-3): Moraglio -

Timpanaro, Eletto, Cesari, Va-
noli - Salis, Solari, Tallone -
Ninnivaggi, Lorieri, Castorina.

D.B. Valle Crosia (4-4-2):
Sgrò - Gallo, De Lorenzo,
Cianciaruso, Scavello - Sosca-
ra, Arena, Teti, Todaro - Mar-
cucci, Buldo.

Cortemilia. Un passato da
calciatore nel “Corte” e dopo
aver smesso le scarpe bullo-
nate da giocatore ecco che la
passione non passa: anche
per questo, Gianni Bonino, im-
prenditore nel settore mobilia-
re, è da 10 anni nella dirigenza
del Cortemilia e da 5 anni ha
assunto la massima carica, os-
sia quella di presidente.

- Presidente come giudica
lʼandamento della stagione
della sua squadra?

«Siamo partiti male e nellʼan-
data abbiamo avuto siamo andati
a rilento e a singhiozzo, ma in
questo girone di ritorno stiamo fa-
cendo veramente bene e credo
che a fine stagione potremmo
arrivare tra la quinta sesta posi-
zione nella graduatoria finale».

- Gli innesti nellʼultimo mer-
cato di Cencio, Caligaris, Ma-
deo e Morena sono stati deter-
minanti per la risalita?

«Più che i singoli ho visto la
squadra crescere da tutti i pun-
ti di vista anche se gli innesti ci
hanno dato certamente quel
qualcosa in più».

- Di mister Mirko Mondo che

ci dice?
«Quando il nostro ex mister

Carlo Gonella mi ha detto che
non si sentiva più di allenare
ho parlato con almeno una de-
cina di allenatori e Mondo è sta-
to quello che mi ha dato subito
impressionato sia dal lato ca-
ratteriale e sia come intendeva
impostare il lavoro sul campo».

- Il suo motto?
«Cercare il massimo con il

minimo investimento».
- Il prossimo futuro?
«Dovremo cercare di lavora-

re in maniera attenta e metico-
losa sul nostro settore giovani-
le che deve il nostro fior allʼoc-
chiello, per il resto cercare di
unire tutti i paesi e le realtà cal-
cistiche vicine per creare una
grande società».

- Quante squadre avete?
«Abbiamo la juniores pro-

vinciale che si sta giocando il
campionato contiamo sulla for-
mazione fatta in collaborazio-
ne con il Prunotto, una squa-
dra giovanissimi una esordien-
ti pulcini e primi calci e una for-
mazione amatoriale UISP del
Castelletto Uzzone».

Masone. Nellʼottica di riallineare i campionati minori regiona-
li, la Lega Dilettanti della Liguria ha stabilito per il girone B di Pri-
ma Categoria e il girone D di Seconda Categoria (che sabato
scorso erano regolarmente scesi in campo) una settimana di
stop. Per Rossiglionese e Masone, dunque, quello del 21 aprile
sarà un sabato di tutto riposo, senza impegni agonistici.

Cairo M.te. Sosta e pausa
di riflessione in casa gialloblu
in attesa che domenica prossi-
ma, sul prato del “Cesare
Brin”, si giochi la sfida salvez-
za con lʼArenzano, ultimo in
classifica ed già destinato alla
seconda retrocessione.

Partita decisiva per i gialloblu
che, vincendo, risolverebbero
buona parte dei loro problemi di
classifica, mentre per ciò che
concerne quelli economici la
Cairese è una delle società più
solide in circolazione grazie ad
una attenta gestione dei bilan-
ci. Crisi del calcio dilettantistico
in generale che analizza senza
troppi fronzoli Carlo Pizzorno,
da una vita in questo mondo ed
organizzatore di uno dei più im-
portanti tornei di calcio giovani-
le che si disputano in Europa.
Dice Pizzorno: «Il piatto è sem-
pre quello e se cʼè crisi il primo
a soffrirne è lo sport dilettanti-
stico. Oggi è impensabile an-
dare a chiedere sostegno eco-
nomico per le squadre di calcio
ad aziende che magari sono in
crisi e faticano a pagare i loro di-
pendenti. Quindi il nostro calcio
deve darsi una bella ridimen-
sionata. Chi vuol giocare in que-
sti campionati lo deve fare per
passione, divertimento e non
come attività primaria. Questo
spetta alle società professioni-
stiche che stipendiano e paga-
no i contributi ai loro dipenden-
ti. Partendo da questi presup-
posti si deve iniziare un nuovo
ciclo dimenticando quello che è
successo sino ad oggi; in que-
sto modo ci potremmo final-
mente divertire anche noi diri-
genti. La fortuna della Cairese è
quella di avere un settore gio-
vanile bene organizzato dal
quale pesca a piene mani la
prima squadra ed in un futuro
molto prossimo saranno anco-

ra di più».
Per la sfida di domenica Ma-

rio Benzi dovrà fare a meno
degli infortunati Piccardi e
Spozio che non hanno recupe-
rato nonostante la pausa for-
zata, dello squalificato Faggion
mentre dovrebbero essere di-
sponibili Curabba, Di Pietro e
Lauro che hanno accusato ac-
ciacchi muscolari. DellʼArenza-
no allenato dallʼex milanista e
sampdoriano Roberto Casone,
cʼè poco da dire. Una squadra
che ha iniziato malissimo il
campionato, ha cercato di ri-
sollevarsi quando ormai era
troppo tardi. A disposizione di
Casone alcuni giovani interes-
santi e quel Simone Aloe, clas-
se 1978, che ha giocato e se-
gnato raffiche di gol nel Savo-
na in serie D e C2.

Al Brin in una sfida che per
la Cairese potrebbe valere la
salvezza andranno in campo
questi due probabili undici

Arenzano (4-4-2): Pittaluga
- Crerici, Bartoni, Pregnolato,
Zecca - Pregnolato, Molina,
Crapisto, Ballestrero - Aloe
(Rondinelli), Battaglia.

Cairese (4-4-2): Murriero -
Cirio, Lauro, Barone, Nonnis -
Iacopino, Torra, Di Pietro,
Buelli - Laudisi - Andorno.

Altare. Slitta di una settimana il recupero della 12ª giornata e
per lʼAltarese significa giocare, domenica 22 aprile, con il Baia
Alassio ed allungare la stagione sino al 13 di maggio quando i gial-
lorossi andranno a far visita alla Dianese dopo aver affrontato il
Carlinʼs Boys e il Don Bosco Vallecrosia. «Contro il Baia Alassio
nostro obiettivo è fare quei tre punti che ancora ci mancano per
raggiungere la salvezza» - dice il segretario Angelo Billia che poi
aggiunge - «Vogliamo mantenere la categoria anche se in questo
momento di crisi generalizzata è sempre più difficile fare calco e
lo sarà ancora di più nellʼimmediato futuro viste le difficoltà a re-
perire risorse per gestire i vari campionati». Il rinvio di una setti-
mana, per il drammatico evento che tutti conoscono, non cambia
le strategie di mister Perversi che ha visto la squadra lavorare be-
ne durante la pausa. «Non ci sono problemi di formazione, ho tut-
ta la rosa a disposizione e non è escluso che ci siano novità tatti-
che. Il Baia è una buona squadra ma, non ha più nulla da chiede-
re al campionato mentre noi, con una vittoria, metteremmo le co-
se a posto. Una partita che non dobbiamo sbagliare».

Al comunale di via Mallare questi i probabili undici
Altarese (4-4-2): Astengo - Gilardoni, Scarone, Abate, Danna

- Valvassura, Semperboni, Rinaldi, Bove - Zela (Cossu), Lau-
dando. Baia Alassio (4-4-2): Bonavia - Mercadelli, Gallucci,
Bonforte, Stavola - Ciravegna, Ricotta, Ottonello, Gandossi -
Santanelli, Refitaj.

Carcare. «Dobbiamo aggredirli, fare densità in mezzo al cam-
po e non concedere spazi» così, Alessandro Ferrero, presenta la
sfida di domenica sul prato in sintetico del “San Carlo” di Genova
Voltri, recentemente ristrutturato e tra i più accoglienti della Ligu-
ria, dove gioca al Voltrese Vultur, società nata nel 1956 nella par-
rocchia di SantʼAmbrogio che ha sempre navigato tra 1ª catego-
ria e “promozione” e questʼanno lotta per un posto nei play off. Si-
curamente unʼottima squadra, più esperta dei biancorossi e con
giocatori interessanti come il portiere Ivaldi, il quarantenne DI Ca-
pita, il centrocampista Icardi. Dice coach Ferrero. «Sono una buo-
na squadra, forte in tutti i reparti e con ottimi attaccanti come quel-
lʼEnrico Macciò che allʼandata ci fece tribolare e non poco».

La pausa di sette giorni non ha aiutato lo staff biancorosso. Oltre
a Grippo che ha chiuso anzitempo la stagione per un brutto infortu-
nio al ginocchio, Ferrero dovrà fare a meno di Caputo che si è pro-
curato uno stiramento mentre Procopio non ha ancora recuperato
dalla pubalgia e la sua presenza in campo è in dubbio. Una assen-
za che preoccupa Ferrero: «Con Procopio possiamo giocare in un
certo modo senza di lui in attacco le cose potrebbero cambiare. Ve-
dremo allʼultimo momento se rischiarlo o concedergli ancora un tur-
no di riposo».

In campo sul sintetico di ultima generazione del “San Carlo”
questi i probabili undici

Voltrese Vultur (4-4-2): Ivaldi - Alloisio, Neri, Di Donna, Di Ca-
pita, Bruzzone - Neri, castagnone, Icardi, Cardillo - Crasia, Mac-
ciò. Carcarese (4-4-2): Tranchida - Pastorino, Bruzzone, Ogni-
janovic, Esposito - Spinardi, Pesce, Marotta, Cairo (Zunino) -
Pregliasco, Procopio (Cairo).

Rossiglionese 3
Nervi 2007 1

Rossiglione. Splendida vit-
toria per la Rossiglionese che
supera 3-1 Nervi ʼ07 e risale fi-
no alla decima posizione, an-
che se i bianconeri dovranno
ancora stare attenti ad evitare
scivoloni per non farsi di nuovo
coinvolgere in zona playout.

Partita condotta per lunghi
tratti dai bianconeri che sbloc-
cano quasi subito, al 22º, con
Sciutto, liberato da un colpo di
testa a prolungare di Carnova-
le. Pronta la girata di sinistro
che finisce sotto lʼincrocio op-
posto. Il primo tempo scivola
senza altre grosse occasioni,
ma la partita si vivacizza nel
secondo tempo. Al 53º Ravera

raddoppia: assolo al limite del-
lʼarea, saltato un avversario e
poi un dribbling vincente sul
portiere per il 2-0. Il Nervi ʼ07
accorcia al 66º: in area bian-
conera lʼarbitro vede un fallo
su Tonan e decreta il rigore
che Giacobone trasforma sen-
za esitazioni. Partita riaperta,
ma la Rossiglionese è brava a
richiuderla subito con un tap in
vincente di Ravera sotto porta
al 72º ed è il 3-1.

Formazione e pagelle Ros-
siglionese: Bernini 6, Fossa 6,
Zunino 6,5; Bisacchi 6, C.Mac-
ciò 6,5, Balestra 6,5, Nervi 6;
Sciutto 7 (46º D.Macciò 6), Cu-
rabba 6, Ravera 8 (86º Varona
sv), Carnovale 5 (79º Di Molfetta
6). All.: Robello.

Calcio 1ª categoria girone B Liguria

A Masone va in scena
la sagra del gol

Calcio 3ª categoria - intervista

Calamandranese, parla
il ds Floriano Poggio

Domenica 22 aprile

Voltrese - Carcarese
in dubbio Procopio

Calcio 2ª categoria girone D Liguria

Rossiglionese,
tre punti pesanti

Sassello - Valle Crosia
dice patron Giordani

Altarese - Baia Alassio
cosa cambia Perversi?

Calcio 2ª categoria - intervista

Gianni Bonino
e il suo Cortemilia

Domenica 22 aprile

Cairese contro Arenzano
e raggiungere la salvezza

Floriano Poggio

Il presidente dott. Giorgio
Giordani

Il d.g. Carlo Pizzorno

Calcio Liguria

Riposo per Masone e Rossiglione
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Acqui Terme. Secondo ciak
per la sfida fra La Sorgente e
Real Novi G3: lo scontro fra i
sorgentini e la seconda squa-
dra di Novi Ligure, non dispu-
tato domenica 15 aprile, andrà
infatti in scena domenica 22
aprile, con le stesse implica-
zioni di classifica già eviden-
ziate sette giorni fa su queste
stesse pagine.

In concreto, i ragazzi allena-
ti da mister Lolaico cercheran-
no un risultato positivo per
compiere un passo avanti de-
cisivo verso lʼaritmetica sal-
vezza.

La Sorgente, però, non può
permettersi di lasciare punti a
Novi: i ragazzi di Cavanna,
devono infatti tenere lontana
la Bevingros e provare a con-
solidare il primato in classifi-
ca.

Le due settimane di pausa
permetteranno a mister Ca-
vanna di recuperare alla piena
efficienza alcuni elementi e di

concedere un poʼ di riposo a
coloro che avevano giocato di
più. In attesa di conoscere alla
prova del campo le reali condi-
zioni di Zaccone, ormai vicino
al rientro, dopo un infortunio e
tanti anni di assenza dalla
squadra che lo aveva lanciato,
Cavanna si affida ai guizzi di
Giusio e in difesa dovrà porre
la massima attenzione allʼat-
tacco novese, certamente il
miglior reparto della formazio-
ne della G3, con il terzetto for-
mato da Chillè, Geretto ed El
Amraoui.

Probabili formazioni
Novi G3 (4-3-3): Gandini -

Rigobello, Motto, Bernardi,
Llojku - Daga, Curone, Merlo -
Geretto, El Amraoui, Chillè.
All.: Lolaico.

La Sorgente (4-4-2): Brites
- Goglione, Grotteria, Cermelli,
Ferrando - Trofin, Barbasso,
Giraud, Lovisolo - Giusio, Do-
gliotti. All.: Cavanna.

M.Pr

Cassine - Castelnuovo Bel-
bo. Ultima chiamata o quasi,
per il Cassine, in una corsa ai
playoff resa più complicata dal-
lʼinattesa sconfitta riportata con-
tro il Valle Bormida. I grigioblu,
privi dello squalificato De Rosa,
non possono concedersi passi
falsi e hanno un solo risultato a
disposizione: vincere. I belbesi,
che nel ritorno tengono ritmi da
zona-promozione, giocano per
lʼonore, e hanno ancora un pic-
colo lumicino di speranza di rien-
trare in gioco per la post-season.
Per riuscirci, però, oltre a una vit-
toria a Cassine, servirebbero lo-
ro molte combinazioni favore-
voli. Il trainer belbese Allievi ha
comunque annunciato lʼinten-
zione di mettere in campo un
undici offensivo per tentare di
conquistare lʼintera posta in pa-
lio. Fuori Santero, squalificato, e
lʼinfortunato Conta. Nel Cassine,
possibile rientro di Bruno.

Probabili formazioni. Cas-
sine (4-4-2): Quaglia - Lanza-
vecchia, E.Faraci, Favelli, Gia-
cobbe - C.Faraci, Merlo, Bor-
gatti, Bruno - Pelizzari, G.Aime.
All.: P.Aime. Castelnuovo Bel-
bo (4-4-2): Garbarino, Genzano,
Buoncristiani, Ferrero, Bernardi,
Sirb, Ronello, Lotta, Penengo, El
Harch, Bosia. All.: Allievi.

***
Sexadium - Ponti. La sosta

prolungata ha consentito ad en-
trambe le squadre recuperi im-
portanti. A ranghi completi o
quasi, la differenza potrebbero
farla le motivazioni, che sem-
brerebbero avvantaggiare i pa-
droni di casa: i ragazzi di Var-
nero non rinunciano a sperare
nei playoff e hanno ancora
chance di arrivarci. Il Ponti, in-
vece, gioca solo per lʼonore, ma
quando non cʼè niente da per-
dere e giocano senza pensieri,
i rosso-oro sono avversari po-
tenzialmente temibili. Sempre
che la sfortuna dia loro tregua:
oltre a Ivaldi, squalificato, mi-
ster Tanganelli dovrà fare a me-
no di Cipolla, che ha riportato
una frattura alle dita della mano
durante la settimana.

Pronostico aperto: ci sono
gli ingredienti per vedere una
partita ricca di emozioni.

Probabili formazioni. Se-
xadium (4-3-1-2): Perulli - Bo-
naldo, Varnero, Verone, Boidi -
Ravetti, Calliò, Paschetta -
Giannini - Bertone, Belkassioua.
All.: Varnero. Ponti (4-2-3-1):
Gallisai - Battiloro, Comparelli,
Debernardi, Gozzi - Montruc-
chio, Martino - Sardella, Zunino,
Ferraris - Vola. All.: Tanganelli.

***
Carpeneto - Montegioco.

Le due settimane di stop han-
no aiutato il Carpeneto a rica-

ricare le pile. I biancocelesti
ovadesi infatti hanno bisogno
di punti per evitare di precipi-
tare in zona playout, dopo le
ultime partite decisamente ne-
gative. Contro il Montegioco,
lʼundici di Ajjor deve assoluta-
mente sfruttare il vantaggio del
campo, e per quanto possibile
evitare di concedere calci piaz-
zati negli ultimi 30 metri: i tor-
tonesi, infatti, sono squadra
priva di grandi individualità ad
eccezione dellʼex grigio Totò
Fresta, che guarda caso è uno
specialista delle punizioni e dei
calci dʼangolo.

Probabile formazione Car-
peneto (4-4-2): Landolfi - Pisa-
turo, Siri, Oddone, Valente - Per-
rone, Minetti, Tedesco, Zunino -
Tosi, Andreacchio. All.: Ajjor.

***
Valle Bormida Bistagno-

Cassano. Sarà una sfida da vi-
vere intensamente, con en-
trambe le squadre che cerche-
ranno sino al termine lʼacuto da
tre punti per dare una sferzata
decisa e un impennata ai ri-
spettivi obiettivi di stagione: i
locali per centrare quella sal-
vezza che sembrava essere
utopica al termine del girone
dʼandata e che invece ora ap-
pare veramente alla portata; gli
ospiti di Corrado, dopo la scon-
fitta interna contro il Paderna
che sembrava aver chiuso le
porte della vittoria finale, sono
ancora in lizza a pochi punti dal
Garbagna e dal Paderna.

Lasciamo parlare i protago-
nisti: per Caligaris «lʼavversa-
rio non conta e dobbiamo an-
dare in campo per cercare i tre
punti e toglierci al più presto da
questa situazione di classifica;
credo che abbiamo mezzi, cuo-
re e volontà per centrare lʼobiet-
tivo». Il dirigente del Cassano
Campi ribatte: «Dopo la scon-
fitta contro il Paderna abbiamo
reagito e ci giocheremo fino al-
la fine la vittoria in campionato,
obiettivo che non rientrava nel-
le nostre mire a inizio stagione,
ma che la squadra sta meritan-
do sul campo». Uomini poten-
zialmente decisivi per le sorti
della gara potrebbero essere
Ivaldi e P.Piovano fra i locali e
DellʼAira fra gli ospiti.

Probabile formazione Val-
le Bormida Bistagno (4-4-2):
Rovera, S. Rocchi, Vaiano,
Cazzulli, Tenani, Astesiano, M.
Rocchi, Garrone, P. Piovano,
Malvicino, Ivaldi. All.: Caligaris.

***
Girone cuneese

Trinità - Cortemilia. La parti-
ta si gioca giovedì 19 aprile ore
20.45, a giornale già in corso di
distribuzione. Il servizio sul pros-
simo numero. M.Pr - E.M.

Bergamasco - Mombercel-
li. Il Bergamasco ha avuto una
settimana in più per arrivare
preparato alla sfida con la ca-
polista Mombercelli. Resta co-
munque una gara difficilissima,
dalla quale, se il risultato do-
vesse essere positivo, i bian-
coverdi potrebbero trarre la
spinta decisiva a livello morale
per arrivare ai playoff. La setti-
mana in più dovrebbe essere
servita a recuperare alcuni ac-
ciaccati e a dare ai bergama-
schesi qualche chance in più.

Probabile formazione Ber-
gamasco (4-4-2): Berti -Avramo,
Bianco, Gervasoni, Marongiu -
Lorenzetti, L.Quarati, Braggio,
Fab.Sorice - Zamirri, Bonagurio.

***
Strevi - Incisa. Facile im-

maginare una gara a viso
aperto fra lo Strevi e lʼIncisa,
ormai accomunate dalla ne-
cessità di chiudere la stagione
nella maniera più onorevole
possibile in attesa di rilanciarsi
nel prossimo campionato.

Per quanto riguarda gli ospi-
ti, tante le assenze per lʼalle-
natore-giocatore Sandri (che
potrebbe, egli stesso, essere
costretto al part-time), ma il re-
cupero di Poggio e Davide
Giangreco non sembra impos-
sibile. Nello Strevi, toccherà a
Laziz guidare il tridente dʼat-
tacco, chiamato a fare la diffe-
renza contro una delle peggio-
ri difese di tutti i gironi di Terza
piemontesi.

Probabili formazioni. Stre-
vi (3-4-3): Prina - Vomeri, Serio,

Benzitoune - Trevisol, Bistolfi,
Mortaji, Merlo - Lo Cascio, La-
ziz, Ranaldo. All.: Aresca. Inci-
sa (4-4-2): Tardito - D.Giangre-
co, Poggio, Cusmano, Rava-
schio - F.Giangreco, El Ham-
douchi, Massimelli, Jordanov -
Biamino, Gavazza. All.: Sandri.

***
Refrancorese - Calaman-

dranese. A leggere la classifi-
ca potrebbe sembrare una
classica gara di fine stagione e
invece dalla parole del diretto-
re sportivo Floriano Poggio tra-
spare quella voglia di conti-
nuare a fare bene e di finire in
crescendo il campionato, per
issarsi più in alto possibile in
classifica che sta animando i
grigiorossi dallʼinizio del girone
di ritorno. La Calamandranese
avrà le sicure defezioni di Bon-
giorno, per un problema alla
pianta del piede e di Iannuzzi
che deve scontare il turno di
squalifica causa espulsione.
La gara potrebbe vivere su ra-
pidi capovolgimenti di fronte e
dovrebbe regalare gol a grap-
poli se si pensa che allʼandata
la gara venne vinta dalla Cala-
mandranese con un pirotecni-
co e inusuale 4-3. Da tenere
dʼocchio tra i locali Mosca, lea-
der e perno della squadra di
mister Gianoglio e in grado di
risolvere la gara da solo.

Probabile formazione Ca-
lamandranese (4-4-2): Bellè,
Sciutto, Ristov, Mazzapica,
Mossino, Bastianini, Scavino,
Solito, Tosto, Pandolfo, Colel-
li. All.: Berta. E.M. - M.Pr

Molare. Slitta in avanti di
una settimana lʼimpegno della
Pro Molare, che a seguito del-
la sospensione dei campionati
per la scomparsa di Morosini e
delle successive decisioni del-
la Lega, giocherà domenica 22
aprile il match di Bosco Ma-
rengo originariamente in ca-
lendario per il 15 aprile.

Non cambiano le insidie del-
la gara, con la formazione di
Cadamuro pronta a far leva sul
fattore-campo e sulla voglia di
rivincita dellʼex Salis per con-
quistare punti importanti in
chiave-salvezza.

Cambiano invece le pro-
spettive per la Pro Molare, che
nelle due settimane di sosta ha
avuto possibilità di recuperare

le energie e curare al meglio i
giocatori acciaccati.

Mister Albertelli farà a meno
di Barone e Martini, squalifica-
ti, ma per il resto dovrebbe
avere a disposizione lʼintera
rosa, con una buona possibili-
tà di scelta; unico reparto sog-
getto a soluzioni obbligate sa-
rà quello offensivo.

Probabili formazioni
Boschese (4-3-3): Rullo -

Cuomo, Strafaci, Reginato, Ta-
glienti - Longo, Salis, Piccinino
- Zuccaro, Falciani, Antonucci.
All.: Cadamuro.

Pro Molare (4-4-1-1): Fiori -
Channouf, Ferrari, Mazzarello,
M.Parodi - Paschetta, Macca-
rio, Bruno, Marek - Facchino -
Scontrino. All.: Albertelli.

Campo Ligure. Dopo due
settimane di sosta (una per le
festività pasquali, una per lo
stop imposto a tutti i campio-
nati per la morte di Piermario
Morosini) la Campese torna in
campo, sul terreno (sintetico)
del “Piccardo” di Borzoli, dove
i verdeblu cercano tre punti
cruciali per la corsa alla pro-
mozione contro il Via dellʼAc-
ciaio, squadra che al momento
è ancora in corsa per centrare
lʼobiettivo dei playoff, visto che
con 43 punti occupa attual-
mente il quinto posto in classi-
fica.

La Campese, che di punti ne
ha già accumulati 61, difende
invece le sei lunghezze di mar-
gine sulla più vicina inseguitri-
ce, il Val dʼAveto, impegnato
sul terreno del Campomorone.

Gli “azulgrana” di mister Re-
petto hanno nel reparto avan-
zato il loro punto di forza, e po-
trebbero presentarsi in campo

col tridente. Nella Campese,
quasi certo il ritorno dal primo
minuto di Perasso e per mister
Esposito, dopo tante ristrettez-
ze dʼorganico fra infortuni e
squalifiche finalmente ci sarà
lʼimbarazzo della scelta. Le
premesse sono quelle della
partita da non sottovalutare,
ma comunque alla portata dei
verdeblù, che con un succes-
so potrebbero davvero comin-
ciare i preparativi in vista della
festa per la Promozione.

Probabili formazioni
Via Acciaio (4-3-3): Angelo-

ni - Sciarrone, Cannizzaro,
Ventura, Venturi - Fravega, Ab-
bate, Biagioli - Giannubilo, Fio-
rito, Cervetto

Campese (4-4-2): D.Espo-
sito - Amaro, Caviglia, R.Mar-
chelli, Ottonello - Codreanu,
D.Marchelli, Ferretti, Bottero -
Perasso (M.Pastorino), Patro-
ne. All.: A.Esposito.

M.Pr

PULCINI misti
Felizzano 5
Junior Acqui 2

Un buon incontro disputato
dai piccoli aquilotti contro
unʼottima squadra nelle cui fila
risultano molti 2001.

I bianchi a differenza schie-
rano addirittura dei 2003 che in
campo danno dimostrazione di
saperci fare con la palla fra i
piedi, ma in queste categorie
anche sei mesi in più possono
essere determinanti per il risul-
tato finale.

Unʼottima partita da parte di
tutti i componenti in particolare
un applauso per la partita di

sacrificio a Bistolfi e Lodi e per
il primo gol in stagione dellʼot-
timo Abergo. Marcatori: Zam-
brano, Abergo.

Convocati: Morbelli, Bi-
stolfi, Lodi, Laarousi, Maiel-
lo, Abergo, Zambrano, Gari-
baldi.
JUNIORES nazionale gir. A

Risultato 26ª giornata: Villal-
vernia V.B. - Acqui 1-2.

Classifica: Albese 59; La-
scaris 45; Borgosesia 40;
Chieri, Derthona 36; Novese
35; Asti 33; Gozzano, Santhià
28; Voghera 25; Villalvernia
V.B. 20; Acqui 18; Vallée dʼAo-
ste 17.

Sabato 14 e domenica 15 aprile si è corso il 2º Rally delle Lan-
ghe e del Roero a Gallo Grinzane Cavour. La VM Moter Team ha
schierato tre suoi equipaggi, tra cui quello degli acquesi Pierlui-
gi Alternin e Mauro Sini. Che le strade del rally fossero insidiose
lo si sapeva fin dalla partenza, ma a rendere ancora più impe-
gnativa questa competizione ci si è messa la pioggia, che ha
contraddistinto tutta la giornata di sabato 14 aprile e parte della
domenica. La prima prova speciale ha visto lʼabbandono del pri-
mo dei tre equipaggi targati VM: Manuel Recrosio e Andrea Spal-
la (Renault Clio S1600), dopo una piccola uscita in un fosso non
sono più stati in grado di ripartire nonostante i vari tentativi di
rientrare in strada. Lʼequipaggio ha poi deciso di non usufruire
dellʼopportunità di rientrare in gara lʼindomani preferendo recu-
perare la gara. Ottima la prestazione dellʼacquese Pierluigi Al-
ternin che, con alle note Mauro Sini, ha conquistato il primo po-
sto di classe A7 e il settimo posto assoluto regalando al pubbli-
co grandissimi passaggi e qualche numero funambolico sempre
apprezzato dagli appassionati. Gara in salita, invece, per Gian-
luca Verna e Andrea Rossello jr. che hanno dovuto lottare tutta
la gara con una penalità di 40 secondi guadagnata subito dopo
il palco partenti a causa del distaccamento del cavo della frizio-
ne. I tempi nei tratti cronometrati hanno dato ragione della velo-
cità dellʼequipaggio; su Renault Clio FA7 della factory Colombi;
ma una foratura sulla quinta prova speciale ha nuovamente com-
promesso il risultato.

PULCINI 2002
Carrosio 3
La Sorgente 10

Partita dʼaltri tempi e giocata su
un terreno al limite della pratica-
bilità quella disputata dai piccoli
sorgentini sabato 14 aprile con-
tro i pari età del Carrosio. Sotto
una pioggia incessante, i giallo-
blu hanno sfoderato una presta-
zione tutta grinta e determina-
zione, coronata anche da alcune
belle giocate corali che non han-
no lasciato scampo agli avver-
sari. Si spera che questa condi-
zione rimanga invariata per il fi-
nale di stagione, dove sono in
programma ancora alcune parti-
te di campionato e un paio di tor-
nei. Marcatori: Bottero (3), Ca-
vanna (2), Aresca (2), Marengo,
Spina, Es-Sady. Convocati:
Origlia, Alizeri, Campi, Aresca,
Spina, Bottero, Marengo, Es-
Sady, Cavanna.
PULCINI 2001
La Sorgente 3
Don Bosco 0

Grande prestazione de La
Sorgente contro il Don Bosco di
Alessandria. Scesi in campo
sotto una pioggia battente, i gial-
loblu prendevano subito in ma-
no le redini del gioco e grazie ad
una rete di Musso e poi ad una
doppietta di Zunino, terminava-
no il primo tempo sul 3 a 0. Nel

secondo e terzo tempo, i sor-
gentini, grazie ad un ben orga-
nizzato centrocampo ed una at-
tenta difesa, conducevano in
porto una meritata e tanto de-
siderata vittoria contro gli ales-
sandrini. Convocati: Baldizzo-
ne, Celenza, Floris, Gaggino,
Lembori, Licciardo, Mariscotti,
Musso, Rizzo, Salvi, Tosi, Vac-
ca, Vomeri, Zucca, Zunino. Al-
lenatore: Fulvio Pagliano.
ESORDIENTI ʼ99
San Carlo Giarole 4
La Sorgente 3

Disputata su un campo di
“fantozziana memoria”, la parti-
ta dei giovani sorgentini parte
subito in salita, infatti dopo al-
cuni minuti durante una ripar-
tenza il centravanti termale Vac-
ca si trova solo al limite del-
lʼarea e viene atterrato, però
per il giudice di gara (un diri-
gente della squadra locale) fa
proseguire il gioco. Dopo le ri-
mostranze della panchina gial-
loblu, mai sopra le righe, i diri-
genti locali in modo maleduca-
to rimproveravano alla compa-
gine acquese di aver sottratto (a
loro dire) dei punti preziosi nel
girone dʼandata. Ritornando al
calcio giocato la fredda cronaca
della partita riporta due gol ad
opera del San Carlo nella prima
frazione, passato il momento

intimidatorio i ragazzi gialloblu ri-
prendono in mano la gara e si
portano in vantaggio nel se-
condo e terzo tempo per 4 a 2
per poi subire lʼultimo gol nei
minuti finali. Ottima la presta-
zione di Es Sidouni in regia e di
Palma sicuro tra i pali. Convo-
cati: Palma, Gatti, Piccione,
Benzi, Stefanov, Astengo, Es-
Sidouni, Servetti, Negrino, Vac-
ca, Pastorino, Ponzio, Benhi-
ma, Hysa.
ESORDIENTI 2000
Alessandria 2
La Sorgente 2

Non è stata una grande pre-
stazione la trasferta alessandri-
na degli Esordienti di mister Oli-
va. I ragazzi sono sembrati un
poʼ a corto di stimoli soprattutto
sul piano atletico e grintoso. Il
primo tempo è trascorso senza
grandi emozioni con un gioco
lento e lezioso. Nel secondo
tempo La Sorgente alza il ritmo
e comincia a chiudere nella pro-
pria metà campo la formazione
alessandrina. A dispetto di ciò è
lʼAlessandria che passa in van-
taggio su una punizione, con la
barriera sorgentina che si apre
a ventaglio sul tiro che finisce
dritto in rete. I sorgentini non ci
stanno e in un caparbio pressing
su un difensore, Viazzi strappa
letteralmente la palla dai piedi

allʼavversario e la deposita in
rete con un preciso tiro angola-
to. Nel terzo tempo La Sorgen-
te continua a premere ma sen-
za grande convinzione sotto re-
te, fallendo diverse occasioni
per passare in vantaggio. Cosa
che al fine avviene grazie ad
una bella azione personale di
Viazzi con un gran tiro che ter-
mina alle spalle del portiere
alessandrino. Sembra fatta per
La Sorgente, quando a un mi-
nuto dal termine la difesa gial-
loblu si fa cogliere impreparata
su un contropiede avversario
che porta al pari finale dei “gri-
gi”. Convocati: Lequio, Arditi,
Bernardi, Caucino, Cavanna,
Congiu, DʼUrso, Mignano, Mi-
nelli, Scarsi, Vela, Viazzi. Alle-
natore: Oliva.
TORNEO SCUOLA CALCIO

Mercoledì 25 aprile sarà di-
sputato un torneo riservato alla
Scuola Calcio; a contendersi il
trofeo “Reale Mutua - agenzia di
Nobile,Acqui Terme-Ovada” sa-
ranno: per la categoria 2004 La
Sorgente-Acqui, Amicizia La-
gaccio, Don Bosco, ValleStura;
per la categoria 2005 La Sor-
gente-Acqui, Pegliese, La Gran-
ge,Amicizia Lagaccio.Al mattino
si terranno le qualificazioni, nel
pomeriggio le finali ed a seguire
ricche premiazioni in campo.

Domenica 22 aprile

Gialloblu al quartiere G3
difendono il primato

Calcio 2ª categoria, il prossimo turno

Per il Cassine
è vietato sbagliare

Calcio 3ª categoria, il prossimo turno

A Bergamasco arriva
la prima della classe

Campese “al Piccardo”
contro il Via dell’Acciaio

Pro Molare a Bosco
la sosta è servita

Calcio Giovanile Acqui

2º Rally delle Langhe e del Roero

Alternin e Sini primi in classe A7

Calcio Giovanile La Sorgente
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Calcio a 7 Acqui-Ovada
Netto 6 a 1 del CRO sul Ta-

iò FC per merito dei gol di
Francivaldo Lustosa De Olive-
ra, Andrea Fucillo e la quater-
na di Gennaro Sorbino, per gli
ospiti un autorete avversario.

Pareggio per 3 a 3 tra As Tri-
sobbio e Belforte Calcio, per i
padroni di casa in gol Alessio
Serratore, Andrea Bisio e Da-
niele Carosio, per gli ospiti in
gol Luca Cucco, Pietro Sona-
glio e Francesco Giuttari.

Torna alla vittoria la Betula
Et Carat contro gli Amatori Ri-
valta, 3 a 1 il risultato finale
grazie ai gol di Enrico Rapetti e
la doppietta di Gianluca Facel-
li, per gli avversari in gol Ha-
med Laziz.

Chiude la giornata il 4 a 0 a
tavolino dellʼUS Morbello con-
tro la Polisportiva Castelferro

A causa del maltempo rin-
viate alcune partite.

***
Calcio A 5 Acqui

Nel Girone A: Goleada per
il Bar Acqui FC contro il Leo-
corno Siena, 9 a 1 il risultato fi-
nale per merito dei gol di An-
drea Trevisiol, Danilo Laborai
e sette reti di Luca Merlo.

Siti Tel fermato dal Chaba-
lalla sul 4 a 4. Per la capolista
in gol Andrea Ranaldo e tre
volte Marco Piovano, per gli
avversari in gol due volte en-
trambi Alessio Grillo e Marco
Moretti.

Importante vittoria del Bar
Columbia contro il Paco Team,
4 a 2 il risultato finale per me-
rito dei gol di Matteo Varano,
Federico Posca e la doppietta
di Alessandro Astengo, per gli
avversari a segno Sandro Le-
veratto e Roberto Potito.

Goleada per il Clipper con-
tro Le Iene, un pesantissimo
13 a 3 chiude lʼincontro per la
squadra di casa andata a se-
gno con Giampiero Cossu,
due volte con Roberto Salice,

quattro volte con Alex Moretti
e sei volte con Matteo Cavelli,
per gli ospiti in gol tre volte
Gianni Manto.

Chiude la giornata il 4 a 0 a
tavolino del New Castle Pub
contro lʼOsteria 46.

Nel Girone B: Vittoria di mi-
sura per lʼEdil Ponzio che su-
pera 5 a 4 lʼAleph Bar per me-
rito della doppietta di Lorenzo
Frulio e la tripletta di Marco Ri-
cagno, per gli avversari in gol
Stefano Masini e tre volte Mar-
co Merlo.

Goleada per lʼUpa contro il
Ciak Bar, 19 a 2 il risultato fi-
nale per merito della doppietta
di Mattia Roso,le triplette di
Andrea Mamone e Mario De
Bernardi e ben 11 reti di Gian-
ni Grasso, per gli avversari in
gol due volte Alessandro Bo-
setti.

Vince soffrendo il Ponzone
contro lʼAtletico Acqui per 3 a
2 grazie ai gol di Marcello Silva
e la doppietta di Patrizio De
Vecchis, per gli avversari in gol
due volte Andrea Dabormida.

Netta vittoria del Simpex
contro Canocchia Liliano, 11 a
3 per merito delle doppiette di
Raffaele Teti e Enrico Rapetti
e ben 7 reti di Luca Gandolfo,
per gli avversari in gol Mauro
Rossitto e due volte Stefano
Zunino.
Calcio a 5 Ovada

Nel campionato ovadese si
sono disputati 2 recuperi della
14ª giornata. Netta vittoria del
CRB Cral Saiwa sullʼA-Team,
8 a 0 grazie ai gol di Andrea
Baldassarre, Flavio Hoxa, Lu-
ciano Brucato, la doppietta di
Fabio Quattrociocchi e la tri-
pletta di Vesel Farruku.

Nellʼaltro recupero vittoria di
misura per il Cassinelle contro
il Real Silvano, 3 a 2 per i
Blues per merito della tripletta
di Simone Sobrero, per gli
orange in gol Daniele Barca e
Giorgio Focacci.

Costa dʼOvada. Sono ripre-
si i campionati a squadre di tut-
te le categorie nellʼultimo wee-
kend e la Saoms ha ottenuto
alcuni importanti risultati.

Fondamentale è stata la vit-
toria della SIE Solari in C2. La
squadra, imbrigliata nella lotta
per non retrocedere, era co-
stretta a vincere per continua-
re a sperare nellʼobiettivo della
salvezza e lo ha fatto avendo
la meglio per 5 a 2 del T.T. Ver-
celli “A”.

Fondamentale è stata la
prestazione di Ivo Rispoli che
mette a segno una difficile tri-
pletta battendo tutti i propri av-
versari. Il primo a cedergli è
stato Mazzeri che lo porta alla
bella ma non riesce a far vol-
gere il risultato in suo favore.
Stessa sorte per Leccioli che
cede al costese ancora alla
bella.

Nel terzo incontro Rispoli fa
valere il suo gioco non dando
possibilità al subentrante Pi-
ron. La bella vittoria costese è
portata a termine da Ivo Pup-
po che mette a segno i man-
canti due punti su Leone e
Mazzeri. Buona ma infruttuosa
la prova di Enrico Canneva
che non riesce ad imporsi su
Leccioli e Leone.

Vittoria vitale per la SIE So-
lari che ora si giocherà tutto
nellʼultima giornata sul campo
dellʼaltra compagine vercellese
anchʼessa coinvolta nella lotta
per non retrocedere.

In C1 la Policoop già salva
torna sconfitta da Genova. In
casa del Culm Rum “A” poco
hanno potuto gli atleti costesi
contro le ottime giocate di
Genta e del rientrante Barbie-

ri. Risultato finale 5 a 2 e pun-
ti costesi messi a segno da
Bianco e Marocchi su Della
Gatta.

Ottima ma infruttuosa prova
per Zanchetta opposto ai due
grandi talenti Barbieri e Genta.
La squadra mantiene lʼottimo
quarto posto frutto delle ultime
buone prestazioni messe in
campo.

In D2 la Nuova GT viene
sconfitta per 5 a 0 dal San Sal-
vatore, squadra fuori categoria
e dominatrice assoluta del
campionato.

Domenica invece, a Cuneo,
è andato in scena il ritorno del
campionato di serie D3 dove i
ragazzi del settore giovanile
della Saoms hanno potuto
confrontarsi con una competi-
zione ufficiale. Una vittoria ed
una sconfitta valgono per i ra-
gazzi costesi il secondo posto
nel proprio girone.

Nel primo incontro sconfitta
per 5 a 1 subita dalla squadra
di casa del Cuneo. Buone pre-
stazioni per Emanuele Massa,
Gabriele Bernardini e Marco
Cazzulo (autore del punto del-
la bandiera).

Nel secondo incontro vittoria
per 5 a 0 sul T.T. Valle Sauglio
Frassati con punti di France-
sco Gullone, Matteo Palladino,
Cazzulo e Bernardini. Ottima
esperienza per i ragazzi che fa
ben sperare la società per il fu-
turo.

Prossimi ed ultimi impegni a
maggio per la Saoms: la SIE
Solari si gioca la salvezza a
Vercelli, la Policoop ospiterà il
T.T. Cervino Genova mentre la
Nuova GT farà visita alla Re-
francorese.

Acqui Terme. Quella di do-
menica 15 aprile, seppure fla-
gellata dalla pioggia, è stata
unʼaltra giornata molto positiva
per gli atleti della Bicicletteria
Racing Team che si sono ben
distinti in tutte le competizioni
in cui si sono cimentati.
JUNIORES

Trasferta lombarda per il
gruppo (ancora orfano di Ful-
vio Cassano) che scortato dal
ds Andrea Oliveri, dal presi-
dente Ombretta Mignone e dal
prezioso supporto dei vari ge-
nitori, si è presentato alla 3ª
tappa del Trofeo Binda in quel
di Olgiate Olona.

Ottima la gara di Patrick Ra-
seti che con una gara tutta al-
lʼattacco conquista tutti i Gran
Premi della Montagna e con-
solida così la sua posizione in
vetta alla classifica riservata
agli scalatori. Buonissima an-
che la prestazione di tutti gli al-
tri ragazzi in una gara resa an-
cora più dura dalla pioggia,
con Nicolò Chiesa che chiude
16º, Alberto Polla 35º e a se-
guire Omar Mozzone e Matteo
Olcuire che ha sofferto più di
altri il freddo. Domenica pros-
sima, 22 aprile, tutti alla gara
Nazionale “Giro della Provincia
di Biella”.

MOUNTAIN BIKE
Divisi in due gruppi, i biker

hanno partecipato ad un cross
country a Novi Ligure con Ro-
berto Barone che chiude la
sua gara al secondo posto bat-
tuto solo dallʼottimo discesista
Alberto Riva, Fabio Pernigotti
6º, Giovanni Giuliani 11º e a
seguire Stefano Bellingeri; Ele-
na Mastrolia vince la gara ri-
servata alle donne.

Folta anche la rappresenta-
tiva del team a Candia alla
Gran Fondo dellʼErbaluce (pri-
ma prova di Coppa Piemonte)
dove a farla da padrone è sta-
to il fango e dove cʼè da se-
gnalare lʼottimo 3º posto in
campo femminile ottenuto da
Piera Morando alle spalle del-
la vice campionessa Italiana
Marathon, Roberta Gaspardi-
no e da Barbara Piralla, 48º
Giulio Valfrè (cat. Under 23)
che dopo una buona partenza,
che lo ha visto occupare lʼotta-
va posizione, ha dovuto arren-
dersi al fango che gli ha usu-
rato le pastiglie dei freni, co-
stringendolo a percorrere le di-
scese a piedi.

Da segnalare anche la buo-
na prova del casalese Pa-
squariello Michele giunto al
traguardo 95º.

Anpi Sport Casassa 4
Sassello 1

Un tempo per ciascuna
squadra con il merito per lʼAn-
pi di aver saputo finalizzare
meglio il proprio gioco con le
reti di Bonora, Vera, Relli e
Piana, le prime due veramente
pregevoli. La squadra sassel-
lese è durata solo il primo tem-
po condotto in vantaggio fino
al 40º grazie al gol di Scarpa,
per poi lasciare lʼiniziativa agli
avversari che hanno vinto me-
ritatamente.

Migliori in campo: Cheli e
Scarpa per il Sassello; Bonora
e Piana per lʼAnpi. Autorevole
la direzione di Grisolia.

Formazione: Pelle, Rober-
to, Baccino, Cheli, Zuffo, Va-
letto, Dabove, De Girolamo,
Deidda, Filippi Scarpa. A di-
sposizione: Pesce, Gustavino,
Najarro. Allenatore: Biato.

Acqui Terme. Solo la for-
mazione Giovanissimi non è
riuscita a correre domenica 15
aprile, mentre Esordienti e Al-
lievi hanno corso nonostante
la pioggia, a tratti anche copio-
sa.

Trasferta inutile a Roreto di
Cherasco per i ragazzi allena-
ti dal duo Pesce - Pascarella; i
giudici non se la sono sentita
di far svolgere la gara sotto
una pioggia battente, metten-
do a repentaglio lʼincolumità
dei giovani atleti.

Più fortunati gli Esordienti
del ds Bucci in corsa nel Tro-
feo Città di Boves, disturbati
solo minimamente dal tempo.
Le gare hanno visto così i cor-
ridori darsi battaglia su un per-
corso ondulato che si prestava
molto bene agli attacchi.Nel 1º
anno vittoria del cunese Tibal-
di, capace di involarsi con due
compagni poco dopo la metà
gara. Il gruppo subito provava
il recupero poi, quando altri tre
corridori sfruttando il momento
di calma lasciavano la compa-
gnia, decideva di arrivare al

traguardo senza grosso di-
spendio di energie. Gruppo
che nel volatone finale era co-
mandato da Andrea Malvicino
7º e Mattia Iaboc 8º, protago-
nisti di un ottimo rush. Alice
Basso era costretta al ritiro
dalle non perfette condizioni fi-
siche. Nel 2º anno vittoria del
torinese Rossetto, capace di
regolare allo sprint i tre com-
pagni di fuga. Il gruppo com-
patto arrivava a un minuto. Mi-
chele Gnech chiudeva 8º men-
tre Andrea Carossino era 11º,
fuori dai dieci per un soffio.

Gli Allievi di Gabriele Garro-
ne, felice per il titolo di cam-
pione regionale toscano vinto
dal figlio nel downhill, correva-
no nel novarese a Castelletto
Ticino. Gara di altri tempi, fred-
do e una pioggia battente a
dar fastidio ai corridori. Ai box
per problemi fisici Nicoletto e
Van Der Berg, toccava a Mi-
chael Alemanni e Romeo Ar-
dizzoni pedalare.

Il primo, rimasto invischiato
quasi subito in una caduta di
gruppo, si rialzava e cercava di
recuperare la posizione. Alla fi-
ne chiudeva esausto a fine
gruppo dei migliori.

Posizione similare per Ardiz-
zoni che rimaneva con i mi-
gliori sino a quando il ritmo non
aumentava, poi progressiva-
mente perdeva posizioni sci-
volando nelle retrovie.

Bistagno. Lunedì 23 aprile
alle ore 21, nella sala multime-
diale del palazzo Gipsoteca in
corso C. Testa 3, sarà presen-
tata la seconda edizione della
gran fondo di mountain bike “I
bricchi bistagnesi”, valevole
per la 2ª tappa della Coppa
Piemonte MTB 2012, che
prenderà il via a Bistagno il 13
maggio.

Mai nella storia della Coppia
Piemonte MTB una località
candidata della Provincia di
Alessandria aveva ottenuto il
visto per ospitare la manifesta-
zione.

La manifestazione è orga-
nizzata dallʼAsd “La Biciclette-

ria Team” di Acqui Terme,
dallʼAssessorato allo Sport del
Comune di Bistagno e dalla
Pro Loco di Bistagno.

Alla presentazione del 23
aprile sono invitati tutti gli ap-
passionati di sport e non solo,
per potersi rendere conto degli
sforzi organizzativi che sono
stati fatti per preparare un
evento importante che porterà
in paese un buon numero di
corridori, probabilmente supe-
riore a 400 unità. Sono attesi,
inoltre, alla conferenza i sinda-
ci dei Comuni interessati e au-
torità locali.

A fine serata sarà offerto un
piccolo rinfresco.

Acqui Terme. Bloccate dal
maltempo le gare per lo “Sco-
re dʼOro 2012” e tutte le altre
attività sul green del circolo
“Acqui Terme” di piazza Nazio-
ni Unite, la direzione del circo-
lo ha approfittato della pausa
per consegnare i premi delle
prime gare della stagione. At-
torno ai tavoli della sala risto-
rante del Circolo si sono sedu-
ti i protagonisti della primo tro-
feo “Olim Bauda Vini” del tro-
feo “Fontanafredda vini” della
settima edizione del trofeo
“Settimanale LʼAncora - Me-
morial Stefano Ivaldi” e della
coppa “Prodotti del Territorio”.
Una serata enogastronomica
con i piatti preparati dallo chef
“Bepi” Negro durante la quale
il presidente del Circolo Giu-
seppe Garbarino ed il maestro
Luis Gallardo hanno conse-

gnato i premi ai vincitori delle
diverse categorie.

La gara per la coppa “Jack
and Jones Only” che era in ca-
lendario il 15 aprile si dispute-
rà mercoledì 25 aprile. Come
avviene da qualche anno, il cir-
colo di piazza Nazioni Unite
dedica alcune giornate al gare
di beneficenza; domenica 22
aprile si disputerà la gara be-
nefica “Need You Onlus” in for-
mula stableford categoria uni-
ca. Domenica 29 aprile la 1ª
tappa del “Race to Barcellona”
il cui regolamento è a disposi-
zione dei giocatori presso la
segreteria del circolo.

Nel frattempo è ripreso il
progetto di avvicinamento al
golf per i più piccoli che po-
tranno giocare con il maestro
Luis Gallardo tutte le domeni-
che sino al mese di ottobre.

Tennistavolo

Saoms, in serie C2
continua la rincorsa

Calcio Juniores Ge play-off girone A

Anpi Casassa
poker al Sassello

Gran fondo Mountain Bike

Presentazione della gara
“I bricchi bistagnesi”

Domenica 22 aprile

Golf per beneficenza
con “Need You Onlus”

Il capitano Baccino.

A.C.S.I. Campionati di Calcio

Calcio a 7: Belforte Calcio.

Pedale Acquese

La Sie Solari di serie C2.

La Bicicletteria

Nicolò Chiesa Piera Morando

Domenica 29 aprile Gran Fondo di Mountain Bike
Ponzone. LʼAsd Cicli 53x12 di Acqui Terme organizza, domenica 29 aprile, una gran fondo di

mountain bike valida come 3ª prova del Circuito MTB Tour dellʼAppennino.
Ritrovo presso la Pro Loco in località Moretti di Ponzone; partenza ore 10. Percorso: 42 km per

la gara agonistica, 30 km per la cicloturistica.
Modulo dʼiscrizione e altre informazioni su www.cicli53x12.it
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Master Group Makhymo 3
Junior Casale 0
(25/22; 25/16; 25/17)
Acqui Terme.Missione com-

piuta: Acqui vince il derby con il
fanalino di coda Junior Casale,
già retrocesso aritmeticamen-
te, e conquista tre punti indi-
spensabili per continuare la rin-
corsa alla salvezza.

Nonostante il 3-0 a favore
delle acquesi però la partita si è
rivelata animata e ricca di colpi
di scena, con le casalesi che
hanno disputato un match di
grande dignità agonistica, per
nulla intenzionate a ricoprire il
ruolo di vittime sacrificali. Da-
vanti ad un pubblico da grandi
occasioni, la Master Group ha
sciorinato un volley intriso di
determinazione, conquistando
un successo meritato con una
gara vissuta in costante inizia-
tiva e nobilitata da fasi di gioco
incisive e coinvolgenti, che han-
no confermato come la mano-
vra acquese possa essere te-
mibile quando la squadra gioca
con consapevolezza dei propri
mezzi. Ceriotti si affida al se-
stetto base con Ghisleni in pal-
leggio, centrali Fuino e Mendo-
la, bande Rocci e Gatti, Mele-
gari opposto e libero Deconti. Si
parte ed è subito un avvio bru-
ciante delle acquesi: Rocci in
battuta mette in difficoltà la ri-
cezione casalese, che non rie-
sce ad opporsi: sul 4/0 Casale
chiama il primo timeout ma la
musica non cambia: 7/1, poi
11/2: Acqui macina punti e co-
stringe Casale al secondo tem-
po tecnico. Stavolta le cose per
le ospiti migliorano, Casale ri-
monta ed è Ceriotti a utilizzare

i due timeout, dopo un filotto
che aveva portato le ospiti a ri-
montare fino al 22/19. Le fasi fi-
nali sono equilibrate, ma Acqui
tiene i 3 punti di margine e vin-
ce il set. A questo punto la par-
tita è indirizzata: il secondo set
inizia in maniera equilibrata, ma
poi Ghisleni comincia a servire
ripetutamente Martina Fuino
che buca più volte il muro av-
versario. Casale va sotto 8/3,
rientra sul 9/7, ma Melegari la
tiene a distanza, e la compat-
tezza della difesa fa il resto: Ac-
qui sale 2 set a 0.

Nel terzo set, il copione resta
sulla falsariga dei precedenti:
Acqui subito avanti, Casale fa
quello che può: col passare dei
giochi però le acquesi emergo-
no alla distanza, con Deconti
invalicabile in difesa e Rocci,
Gatti e Mendola sugli scudi. Fi-
nalmente vittoria e tre punti: os-
sigeno prezioso per la classifi-
ca, dopo una serie di esibizioni
poco convincenti.
HANNODETTO. Coach Ce-

riotti guarda la classifica e sor-
ride: «Ho rivisto una squadra
allʼaltezza della situazione. Ab-
biamo interpretato la gara al
meglio, gestendo bene anche il
passaggio a vuoto del primo
set. Restiamo in corsa per la
salvezza, ma la prossima setti-
mana a Genova dovremo scen-
dere in campo con la stessa
grinta messa in mostra oggi. Se
saremo determinate ce la gio-
cheremo fino in fondo».
Master Group Makhymo:

Rocci, Villare, Melegari, Fuino,
Mendola, Gatti. Libero: Decon-
ti. Coach: Ceriotti.

M.Pr

Master Group Valnegri 3
Sporting Barge 2
(25/19; 25/20; 20/25; 13/25;
10/15)
Acqui Terme. La ripresa del

campionato mette di fronte le
ospiti del Barge, comodamen-
te insediate a centroclassifica
e la Master Group che cerca i
punti della matematica salvez-
za e permanenza nella cate-
goria.

Lʼesito della gara dà ragione
al Barge che conquista la vit-
toria in rimonta: le giovani ac-
quesi infatti giocano bene solo
nei primi due set nei quali met-
tono in mostra un gioco veloce
e proficuo, ma poi le ospiti cre-
scono soprattutto in fase di-
fensiva, e le acquesi subisco-
no un calo di tensione e di at-
tenzione che pagano cara-
mente nellʼesito della partita.

Coach Marenco inizia la ga-
ra con il sestetto composto da
Ivaldi. Grotteria, Marinelli, Mi-
rabelli, Secci, Baradel e
V.Cantini come libero; durante
la partita spazio a M.Cantini,
Bodio Lanzavecchia e Foglino.

La partita comincia con Ac-
qui in gran spolvero: le fasi ini-
ziali di gioco sono molto com-
battute, ma con Grotteria in
battuta la Master Group mette
a segno un primo break e si
porta in vantaggio 9/6. Il Barge
prova a reagire ma lʼazione ac-
quese non si esaurisce e anzi,
con Baradel in battuta la rice-
zione delle ospiti è ancora in
difficoltà; Acqui consolida il
vantaggio e si aggiudica il par-
ziale.

Nel secondo set le squadre
si fronteggiano punto a punto,
in una gara che si fa bella e
piacevole, con buoni spunti
tecnici da entrambe le parti. Il
punteggio rimane in bilico sino
al 16/16, poi Acqui sfrutta al-
cune indecisioni del Barge che
nelle fasi finali si disunisce, e
conquista anche il secondo
set.

Sul 2-0 la partita si mette be-
ne per le ragazze di Marenco,
ma la gara svolta inaspettata-
mente nel terzo set: il Barge
parte bene da subito, mentre
Acqui stenta a ritrovare il ritmo
del gioco. Il parziale corre via
in favore della squadra ospite,
Acqui trova qualche buono
spunto sul finale del set ma è
troppo tardi: 2-1 e partita ria-
perta.

Purtroppo anche il quarto
set segue la scia del prece-
dente: le acquesi perdono con-
centrazione e attenzione, la

squadra è svagata e piano pia-
no lascia via libera ad un Bar-
ge che non deve faticare più di
tanto per impattare il conto dei
set.

Si va dunque al tie-break,
che si mette subito in discesa
per la squadra ospite: il Barge
si porta in vantaggio per 7/1,
Acqui reagisce e riduce lo
svantaggio, al cambio campo il
punteggio è di 8/4 per le cu-
neesi, che si confermano più
aggressive e conquistano con
merito la partita.

Coach Marenco fa le sue
considerazioni sulla sconfitta:
«Ho visto una partita dai due
volti, molto bene nella parte
iniziale poi dal terzo set siamo
calati notevolmente: sullʼeco-
nomia della partita pesa anche
la gara che ci vedrà impegnati
a Venaria contro il Capra Au-
rora per la fase finale regiona-
le under16» (La partita si è gio-
cata il giorno dopo, domenica,
ndr).

Va bene così, con questo
punto e la contemporanea du-
plice sconfitta delle nostre di-
rette concorrenti, ci siamo gua-
dagnati la salvezza con tre
giornate di anticipo e potremo
vivere un finale tranquillo e
tentare la scalata al titolo un-
der16 Piemontese, perchè non
dimentichiamoci che questa è
una formazione giovanissi-
ma».
Master Group-Valnegri:

Ivaldi, Grotteria, Marinelli, Mi-
rabelli, Secci, Baradel. Libero:
V.Cantini. Utilizzate: M.Cantini,
Boido, Lanzavecchia, Foglino.
Coach: Marenco.

S.Benigno Volley 0
Negrini-Rombi 3
(18/25; 22/25; 19/25)
Mappano. Facile vittoria per

la Negrini-Rombi che in quel di
Mappano mette in carniere altri
tre punti importantissimi per con-
solidare il secondo posto che
varrebbe la promozione sul
campo del San Benigno. Contro
il fanalino di coda del girone gli
acquesi si impongono in sciol-
tezza, e rafforzano la loro posi-
zione in classifica: Acqui man-
tiene cinque punti di margine su
Caraglio e Busca e se il cam-
pionato finisse oggi, sarebbe
promozione diretta. I timori del-
la vigilia, oltre che alle assenze
di Barosio, Margaria e Marforio,
erano legati al possibile rilassa-
mento per un impegno allʼap-
parenza facile. Invece il primo
set, vissuto in scioltezza, sembra
fugare ogni dubbio: i termali ar-
rivano in un amen sul 20/9, pri-
ma di giocare sul cambio palla e
chiudere 25/18. Nel secondo set
effettivamente affiora un poʼ di
sufficienza nelle fila termali: San

Benigno si galvanizza e riesce a
restare a lungo punto a punto
con gli acquesi, fino al 21/21.
Nel finale comunque i termali
riescono ad aggiudicarsi il par-
ziale e quindi riprendono il con-
trollo della situazione nel terzo
set, che vanno a vincere senza
troppa difficoltà 25/19, archi-
viando insieme parziale e parti-
ta. Le vittorie delle inseguitrici
lasciano la classifica inalterata,
ma per gli acquesi manca una
giornata in meno alla fine, e
quindi il passo avanti è sostan-
ziale. Una giornata tutto som-
mato positiva, come conferma
anche il dirigente Fabrizio Fo-
glino, che si concede un unico
rammarico: «peccato per Ales-
sandria, che ha sfiorato lʼimpre-
sa con Caraglio ma non è riu-
scito a batterla. Ci avrebbe fat-
to davvero un favore».
Negrini Gioielli-Rombi

Escavazioni: Negrini, Basso,
Reggio, Boido, Dellatorre, Va-
rano. Libero: M.Astorino. Utiliz-
zati: L.Astorino, Rombi, Casa-
lone. Coach: Casalone-Arduino

Vercelli. Due belle prove
per i giovani acquesi dellʼunder
14 maschile che sabato 14
aprile erano impegnati nella
terza fase del campionato a
Vercelli contro TGemme Olim-
pia VC e G&F Edilcar Mondo-
vì. Pur giocando a fasi alterne
i ragazzi di Tardibuono hanno
fatto vedere scampoli di buon
volley, dimostrando che per
vincere contro di loro ogni
squadra deve impegnarsi al
massimo.
TGemme Olimpia VC 1
Acqui Master Group 2
(22/25, 25/18, 20/25)

Partiti con il piede giusto gli
acquesi nel primo set spingo-
no sullʼacceleratore forzando il
servizio e impongono il gioco
alla squadra di casa che nella
prima parte del set affonda
sotto i colpi dei termali per poi
riavvicinarsi nel finale, ma non
quanto servirebbe per vincere.

Come succede spesso la
formazione di Tardibuono cala
un poʼ di attenzione nel secon-
do set, e fa si che la squadra
di casa inizi a giocare, errori di
distrazione, errori in attacco re-
galano il set al Vercelli

Non volendo inciampare in
una sconfitta Acqui mette subi-
te insieme un bel vantaggio
sullʼavversario in avvio del ter-
zo set per poi gestirlo fino alla
fine.

***
G&F Edilcar Mondovì 3
Acqui Master Group 0
(25/11, 25/16, 27/25)

Un poʼ intimoriti per la staz-

za fisica dellʼavversario, nel
primo set i ragazzi di Tardibuo-
no non riescono ad esprimere
la proprio pallavolo, affondan-
do sotto i colpi del Mondovì
che si aggiudica il parziale. Ac-
qui rialza la testa nel secondo
set, dove i ragazzi acquesi si
fanno vedere soprattutto al
servizio. Questo però non ba-
sta per riuscire ad impegnare
la formazione avversaria che
si aggiudica anche il secondo
parziale. Nella terza frazione,
non avendo nulla da perdere,
gli acquesi se la giocano fino
alla fine mettendo in serie diffi-
coltà lʼavversario e tenendosi
in vantaggio per la maggior
parte del set, ma nella fase fi-
nale due errori mettono fine al-
la partita.

«Sono comunque molto
soddisfatto - commenta coach
Tardibuono - Oggi ho visto una
bella squadra unita, come era
da un poʼ che non accadeva;
hanno giocato tutti molto bene
anche chi è partito dalla pan-
china, abbiamo battuto la
squadra di casa e questo ci ha
dato molto coraggio. Chi vince
questa fase accederà alle fina-
li, e se non dovessimo riuscir-
ci voglio comunque chiudere il
campionato subito alle spalle
delle 4 più forti, per poter dire
che la mia squadra si è impe-
gnata fino allʼultimo».
U14 maschile Master

Group: Rinaldi, Mazzarello,
Nicolovoscky, Garbarino, Zuni-
no, Vicari, Aime, Giglioli, Ghio-
ne. Coach: Tardibuono.

Serie B2 Femminile
Normac Genova - Master

Group Makhymo. Partita fon-
damentale per le ragazze di
Ceriotti, che a Genova, sul
campo della Normac, possono
consolidare di molto la loro po-
sizione in chiave salvezza.

Sul campo delle genovesi,
ormai salve, una vittoria signi-
ficherebbe mettere una bella
ipoteca sulla permanenza in
categoria: il duello è con Cisla-
go, che rispetto alle acquesi ha
due punti in meno e deve an-
cora affrontare il suo turno di
riposo, ma con il successo
inatteso ottenuto la scorsa set-
timana a Mondovì ancora in-
calza le termali.

Vincere potrebbe non basta-
re per essere aritmeticamente
salve, ma significherebbe ave-
re almeno lʼ80% di farcela.
Partita alla portata, se giocata
con la massima determinazio-
ne.

Squadre sotto rete sabato
21 aprile alle ore 20,30.

***
Serie D Femminile
Whonkhey Beinasco - Ma-

ster Group Valnegri. Si gioca
a Rivalta Canavese una parti-
ta ormai ininfluente o quasi per

la Master Group Valnegri di co-
ach Ivano Marenco.

Le ragazze acquesi, infatti,
sono già certe della salvezza e
dovranno scendere in campo
solo per ben figurare pensan-
do però nel contempo a tenere
alte le energie per i loro impe-
gni paralleli in ambito giovani-
le.

Squadre in campo sabato
21 aprile alle 20,30: meglio
vincere, ma tutto sommato la
cosa importante è non farsi
male.

***
Serie D Maschile
Negrini-Rombi - Madonna

delle Grazie. Appuntamento
casalingo, sabato 21 aprile al-
le 20,30, per i ragazzi di Casa-
lone e Arduino, contro il Ma-
donna delle Grazie.

Il match, che si svolgerà, ec-
cezionalmente, nella palestra
dellʼItis Barletti, potrebbe por-
tare agli acquesi tre punti che
potrebbero valere il matemati-
co salto di categoria.

La festa promozione è pron-
ta ad esplodere, e il tifo ac-
quese, fra scaramanzie e
scongiuri, non aspetta altro.
Gara da vincere assolutissi-
mamente.

Serie B2 femminile girone A
Risultati: Us Cistellum Ci-

slago - Lpm Pall. Mondovì 3-2,
Lictis Collegno Cus - Bentley
Fordsara 3-2, Master Group
Acqui - Us Junior Casale 3-0,
SantʼOrsola Alba - Yamamay
Propatria 2-3, Us Maurina V.Im-
peria - Misterbet Alessandria 2-
3, Pallavolo Galliate - Agil Volley
Trecate 1-3. Ha riposato Nor-
mac Avb Genova.

Classifica:Agil Volley Treca-
te 56; Bentely Fordsara 48; Lpm
Pall. Mondovì 41; Yamamay
Propatria 39; Pallavolo Galliate
35; Misterbet Alessandria 33;
Lictis Collegno Cus 32; Normac
Avb Genova 30; SantʼOrsola Al-
ba, Master Group Acqui 25;
Us Cistellum Cislago 23; Us
Maurina V.Imperia 15; Us Ju-
nior Casale 12.

Prossimo turno, sabato 21
aprile: Lpm Pall. Mondovì - Pal-
lavolo Galliate, NormacAvb Ge-
nova - Master Group Acqui,
Us Junior Casale - Us Cistel-
lum Cislago, Agil Volley Trecate
- SantʼOrsola Alba, Misterbet
Alessandria - Lictis Collegno
Cus, Yamamay Propatria - Us
Maurina V.Imperia. Riposa Ben-
tely Fordsara.

***
Serie D femminile girone C

Risultati: Arquata Volley -
S.Orsola Alba Corneliano 3-1,
Collegno Cus Torino -
Area.0172.B.C.C Cherasco 2-
3, Alegas Avbc - Wonkhey Vol-
ley Beinasco 2-3,MasterGroup
- Sporting Barge 2-3, Pro Vercelli
Volley - Pozzolese Volley 3-1,
Red Volley Villata - Zetaesseti
Valenza 2-3, Fortitudo Pop Line
- New Volley Carmagnola 3-0.

Classifica: Area.0172.B.C.C
Cherasco 65; Pro Vercelli Volley
48; Fortitudo Pop Line 47; Won-
khey Volley Beinasco 46;Alegas
Avbc 45; Collegno Cus Torino
43; Sporting Barge 42; Zetaes-
seti Valenza 38; Arquata Volley

33;Master Group 27; Red Vol-
ley Villata 20; New Volley Car-
magnola 17; Pozzolese Volley 9;
S.Orsola Alba Corneliano 3.

Prossimo turno: sabato 21
aprile, Area.0172.B.C.C Che-
rasco - Alegas Avbc, Wonkhey
Volley Beinasco - Master
Group, Sporting Barge - Ar-
quata Volley, New Volley Car-
magnola - Pro Vercelli Volley,
Zetaesseti Valenza - Collegno
Cus Torino, Pozzolese Volley -
Red Volley Villata; domenica
22 aprile, S.Orsola Alba Cor-
neliano - Fortitudo Pop Line.

***
Serie D maschile girone B

Risultati: Crf Volley Fossa-
no - Co.Ga.L. Volley Savigliano
3-1, Volley Madonna Delle Gra-
zie - Arti E Mestieri 0-3, Alegas
Avbc - Credito Coop Caraglio
1-3, Pvl Homeline - Volley Busca
0-3, Iveco Garelli Mondovì - Po-
lisportiva Venaria 3-0, San Be-
nigno Volley - Negrini Rombi
Escavatori 0-3, Volley Monta-
naro - G.Bona Cliniche Dentali
Rivoli 3-2.

Classifica: Crf Volley Fossa-
no 60;Negrini Rombi Escava-
tori 51; Credito Coop Caraglio,
Volley Busca 46; Arti E Mestie-
ri 45; Iveco Garelli Mondovi 37;
Co.Ga.L. Volley Savigliano 36;
Alegas Avbc 35; G.Bona Clini-
che Dentali Rivoli 25; Polispor-
tiva Venaria 24; Volley Madon-
na Delle Grazie, Pvl Homeline
22; Volley Montanaro 19; San
Benigno Volley 15.

Prossimo turno sabato 21
aprile: Co.Ga.L. Volley Savi-
gliano - Volley Montanaro, Arti E
Mestieri - Alegas Avbc, Credito
Coop Caraglio - Pvl Homeline,
Volley Busca - Crf Volley Fos-
sano, G.Bona Cliniche Dentali
Rivoli - Iveco Garelli Mondovì,
Negrini Rombi Escavatori -
Volley Madonna Delle Grazie,
Polisportiva Venaria - San Be-
nigno Volley.

Admo avviso
Acqui Terme. Lʼassociazione Admo (donatori midollo osseo)

ricorda che il primo mercoledì di ogni mese è presente, dalle 21
alle 22, nei locali della Croce Rossa, sia per dare informazioni
che per effettuare i prelievi. Il midollo osseo non è midollo spi-
nale; è come sangue ma si trova nelle ossa del corpo, contiene
cellule staminali emopoietiche che generano ogni giorno miliar-
di di globuli rossi, bianchi e piastrine. Le cellule staminali pre-
senti nel midollo osseo permettono la cura di leucemie, thalas-
semie ed alcuni tumori solidi. La donazione non è rischiosa per
la salute e comporta un piccolo impegno di tempo. Il regolamento
del Registro prevede che si possa donare solo in buona salute,
per un solo malato e fino a 55 anni di età.

Volley serie B2 femminile

Tre punti importanti
nel derby col Casale

Volley serie D femminile

Master Group Valnegri
perde al tie-break

Volley serie D maschile

Negrini-Rombi
vince a S.Benigno

Volley giovanile

Per gli Under 14
due buone prove

Volley: le prossime avversarie

Negrini-Rombi
prepara la festa

Classifiche volley
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UNDER 16 maschile
Volley Novara 3
M.G.Pizzeria “I due Elfi” 2
(25/12; 25/20; 15/25; 19/25;
15/13)

Novara. Con una grande
prestazione la Master Group
legittima il passaggio alle fasi
finali del campionato regiona-
le di categoria ed entra di di-
ritto fra le magnifiche otto del
Piemonte, infatti sul difficile
campo di Novara gli acquesi
escono sconfitti ma a testa al-
ta dopo aver conteso, ai pa-
droni di casa, la vittoria fino
allʼultimo pallone giocato. La
sconfitta finale al tiebreak va-
le comunque ai termali una
seconda piazza finale che
rende merito ed onore ad un
gruppo che questʼanno si è
particolarmente distinto.

Il racconto della partita nel-
le parole di coach Arduino:
«Potevamo giocare con
estrema tranquillità perchè
non avevamo niente da per-
dere, infatti eravamo comun-
que nelle prime otto per la fa-
se finale, si trattava solo di
decretare la prima e la secon-
da del girone per gli accop-
piamenti nei quarti.

Nonostante ciò siamo en-
trati in campo contratti e un
poʼ troppo remissivi, perden-
do a 12 il primo parziale e a
20 il secondo, dove però i ra-
gazzi hanno cominciato a
reagire migliorando le per-
centuali in difesa ed attacco.

Nellʼintervallo ho chiesto ai
ragazzi di non avere fretta e
crederci ancora perchè la
partita era ancora lunga e in-
fatti, nel terzo la squadra ha
cominciato a giocare da par
suo, conducendo il set fin dal
primo punto e chiudendolo
vittoriosamente.

Da lì abbiamo preso fiducia
nei nostri mezzi e anche il
quarto set è stato vinto age-
volmente Tutto in parità quin-
di, e nel tiebreak abbiamo ini-
ziato con un vantaggio di 2/3
punti poi il Novara ci ha ri-
montato ed è andato al cam-
bio campo in vantaggio, ma
abbiamo riuscendo a pareg-
giare sul 13/13; purtroppo per
noi il Novara ha messo a ter-
ra gli ultimi due punti aggiudi-
candosi così parziale e gara.

Sono molto contenta della
prestazione, a parte i primi
due set; forse questa è la pri-
ma volta che vedo i ragazzi
giocare veramente da squa-
dra mettendosi al servizio dei
compagni.

È stata una bella partita, e
se avessimo vinto non avrem-
mo rubato nulla. Siamo arri-
vati in classifica a pari punti
col Novara, secondi solo per
il quoziente punti, perciò qua-
lificazione strameritata. Ora ci
aspettano 2 partite con Cu-
neo.

Sulla carta un pronostico
che ci vede svantaggiati, ma
proprio per questo dobbiamo
lottare fino alla fine, esatta-
mente come abbiamo fatto
oggi, magari con un esito fi-
nale favorevole, non si sa
mai».

U16 maschile Master
Group-Pizzeria i due Elfi:
Ratto, Mazzarello, Gramola,
Boido, Rinaldi, Vita, M.Astori-
no, Nicolovsky. Coach: Ardui-
no.

***
UNDER 16 femminile
Capra Aurora Venaria 0
Master Group Valnegri 3
(21/25; 19/25; 16/25)

Trasferta impegnativa per
la Master Group Valnegri, at-
tesa alla gara di esordio della
fase regionale sul terreno del-
lʼAurora Venaria; a complica-
re le cose ci si è messo anche
un tempo inclemente che ha
costretto ad un repentino spo-
stamento di sede vista lʼinagi-
bilità del Palasavonera: tutti in
macchina e corsa verso Set-
timo Torinese al Palasport
che ospita così questo impor-
tante match.

Non è facile affrontare im-
provvisi disagi e ripartire con
la testa pronta sulla gara,
specie se la posta in palio è
molto alta: le acquesi ci sono

riuscite e ora sono meritata-
mente fra le top 16, con la
speranza di continuare il
cammino verso le finali. Un ti-
fo molto caloroso sugli spalti
dà la alle due squadre: coach
Marenco inizia la gara con
Ivaldi, Mirabelli, Baradel, Sec-
ci, Marinelli, Grotteria e Vale-
ria Cantini come libero, du-
rante la gara spazio a Marili-
de Cantini.

Primo set con le acquesi
che fanno e disfano: a ottimi
attacchi si susseguono errori
in battuta e affondi sbagliati,
la sensazione è che Ivaldi e
compagne stiano cercando le
giuste misure, lʼAurora invece
adotta una tattica più attendi-
sta cercando di sfruttare al
meglio le occasioni. Il punteg-
gio resta in bilico fino al 16/16
poi le acquesi aggiustano la
battuta, mentre le torinesi
stentano in ricezione e così la
Master Group stacca un bre-
ak utile per conquistare il pri-
mo parziale, nonostante 13
errori punto che hanno di fat-
to tenuto a galla le avversarie.

Il secondo set appare equi-
librato nelle fase iniziali, poi
con Marinelli in battuta la Ma-
ster Group prende il largo, e
lʼAurora nonostante qualche
spunto non riesce a riagguan-
tare le acquesi: 2-0. Il terzo
set si rivela molto simile al
precedente, con Acqui che
macina gioco e punti, control-
lando la situazione senza mai
strafare conquistando così
parziale e partita.

Soddisfatto coach Maren-
co: «Era una trasferta difficile
e delicata: il Venaria si è di-
mostrata una buona forma-
zione; il brutto tempo e lo
spostamento delle sede di
gara avrebbero in qualche
modo potuto penalizzarci, ma
le ragazze sono state brave
perché sono sempre state
con la testa nella gara e han-
no controllato il match con si-
curezza, questo nonostante
avessimo giocato solo 18 ore
prima 5 set in serie D».

E il periodo trascorso dal
gruppo in serie D ha dato pro-
prio oggi i suoi frutti sul piano
dellʼesperienza: vista dal-
lʼesterno la sensazione è sta-
ta che le ragazze si siano
adattate al tipo di match, nel
quale, dopo una prima fase di
studio, hanno preso decisa-
mente la meglio, interpretan-
do la sfida nella maniera mi-
gliore.

Lo spirito è giusto, avanti
con la fase regionale.

U16 femminile Master
Group Valnegri: Ivaldi, Fogli-
no, Secci, Mirabelli, Grotteria,
Marinelli, Rivera, Lanzavec-
chia, Boido, V.Cantini,
M.Cantini, Rinaldi. Coach:
Marenco.

UNDER 12 “A”
Nel concentramento disputa-

to a Casale sotto la regia del-
lʼArdor, alla palestra “Bistolfi”,
ennesimo en plein per le ra-
gazze di Giusy Petruzzi che
hanno superato con il punteggio
di 3/0 in entrambe gli incontri le
padrone di casa ed il Vignole
Borbera “B”.

Nella prima gara le acquesi si
impongono sulle padrone di ca-
sa dellʼArdor che però mettono
in mostra notevoli progressi,
contendendo il risultato alla for-
mazione termale che ha sapu-
to amministrare la gara anche
nei momenti difficili, dimostran-
do una progressiva maturazio-
ne tecnica ma anche e soprat-
tutto mentale, sfruttando al me-
glio le importanti esperienze fat-
te come nel recente torneo di
Cambiano.

Più agevole il compito contro
Vignole Borbera “B” nel quale le
ragazze di Giusy Petruzzi han-
no regolato con autorità la squa-
dra rivale.

Continua così lʼottimo cam-
mino in campionato per questa
promettente formazione, che
coglie altri sei punti che le con-
sentono di consolidare il prima-
to solitario in classifica.

U12 “A” Master Group Tec-
noservice Robiglio: Gorrino,
Baradel, Barbero, Forlini, Gia-
cobbe, Battiloro, Nervi, Blengio,
Famà, Mazzarello, Trajanova.
Coach: Petruzzi

***
UNDER 12 “B”

Nel raggruppamento orga-
nizzato nella tensostruttura di
Turricola dalla Junior Volley Ca-
sale, arrivano due sconfitte per

le giovanissime 2001 della Ma-
ster Group Visgel. Contro le pa-
drone di casa della Nano Ele-
gance e il QuattroValli Alessan-
dria, già si sapeva che sarebbe
stata dura per le ragazze di Dia-
na Cheosoiu. Il primo confron-
to, con le casalesi di coach Mel-
lina, cresciute in maniera espo-
nenziale anche grazie alle espe-
rienze in Under 13 (presenza
anche al recente Torneo An-
derlini a Modena), ha visto le ac-
quesi pagare dazio al gap ana-
grafico che divide le due for-
mazioni.

Storia differente nel secondo
incontro: il QuattroValli infatti si
rivela squadra più abbordabile,
ma Acqui risente dellʼimpegno
precedente e non offre il meglio,
lasciando campo alle alessan-
drine.

Coach Cheosoiu analizza co-
sì la giornata: «Contro il Casa-
le francamente era impossibile
fare meglio: credo che non si
possa pretendere di più da un
gruppo giovanissimo che sta
già facendo molto bene; non
scordiamoci infatti che le stes-
se bambine stanno dominando
nella loro vera categoria, il Su-
perminivolley.

Puntualizzato questo, forse
contro il 4Valli avremmo potuto
fare di più, ma lo stato emotivo
mio e delle bambine non era
dei migliori e questo ha influito
sul risultato finale. Peccato».

U12 “B” Master Group Vi-
sgel: Martina, Vignali, Caiola,
Oddone, Mallò, Cavanna, Bo-
nino, Ricci, Cairo, Faina, Sa-
lierno, Ghiglia. Coach: Cheo-
soiu.

M.Pr

Sanremo. Una trasferta in Li-
guria segna lʼapertura della sta-
gione per quanto riguarda i cam-
pionati italiani di duathlon giova-
nile, purtroppo avversati dalle
condizioni meteo. Nella prova di
sabato 14 aprile, sotto una piog-
gia battente, sono stati 280 i gio-
vani in gara nella prova indivi-
duale per i titoli Youth e Junior.

Nella “Youth A” maschile, la
Virtus Acqui piazza subito un
acuto, col secondo posto di Si-
mone Pont, che inseritosi in un
gruppetto che ha fatto corsa di te-
sta, è arrivato a giocarsi il titolo in
una tiratissima volata finale, vin-
ta però da Valerio Cattabriga (Mi-
nerva Roma). Ottimo comunque
lʼargento conquistato dallʼac-
quese che precede lʼaltro roma-
no Nicolò Pavolini (Minerva Ro-
ma), e buona anche la prova dei
compagni di squadra RiccardoTi-
mossi (42º), Oscar Panucci (45º)
e Stefano Ratto (60º).

Tra le “YouthA”, invece, la pri-
ma frazione ha selezionato le ra-
gazze che poi hanno lottato fino
alla fine per il tricolore: alla fine il
titolo ha premiato Manuela Con-
tu (Valle dʼAosta), davanti a Ma-
rica Romano (Sbr3) e Sara Mo-
retti (TD Rimini). Buono il piaz-
zamento dellʼacquese Camilla
Priarone, che chiude al 12º po-
sto.

Nella “Youth B”, a decidere la
gara è una fuga a tre, con Mar-
co Corrà (Fiumane Triathlon) che
si aggiudica la gara davanti a
Riccardo Notari (Piacenza Tri Vi-
vo) e Riccardo Salvino (Minerva
Roma). Ottimo il 6º posto di Al-
berto Chiodo; più staccati Vitto-
rio Mazzarello (56º),Alessandro
Gottardi (61º) e Lorenzo Congiu

(63º).
Il secondo argento di giornata

per la Virtus Acqui arriva nella
“Youth B” femminile, dove Fe-
derica Parodi, dopo aver corso e
pedalato appaiata, cede nel finale
alla lombarda Olmo (Piante Ac-
qua), conquistando comunque il
2º posto. Più indietro Francesca
Massano (22º) e Anita Messori
(28ºposto).

Nella categoria Junior, ottima
la prestazione di Teodolinda Ca-
mera (7º posto) e Riccardo Mos-
so (5º).

Terminate le prove individua-
li, la giornata di domenica 15
aprile è stata dedicata alle prove
di staffetta, e i ragazzi della Vir-
tus, guidati dal tecnico Rossero,
hanno ottenuto ottimi risultati,
sfiorando il bronzo nella Junior
Femminile (4º posto per Parodi,
Camera e Ambrostolo), e piaz-
zandosi nei primi dieci in Youth
Femminile (Priarone, Massano e
Messori all̓ 8º posto) e nellaYouth
maschile (Pont, Chiodo eTimossi
al 10º)

Montechiaro dʼAcqui. Alti e
bassi per la bocciofila Valbormi-
da di Montechiaro dʼAcqui nel
campionato provinciale di 3ª ca-
tegoria. Battuti ad Alessandria,
giovedì 5 aprile, sui campi della
bocciofila San Michele per 6 a 4
i valbormidesi si sono rifatti set-
te giorni dopo superando per 7 a
3, tra le mura amiche, il Borgo-
ratto Alessandrino. Score otte-
nuto con il pareggio (3 a 3) nel “ti-
ro tecnico” daAlfredo Rubulotta;
da Luigi Trinchero nellʼindividua-
le grazie alla vittoria per 13 a 8 su
Migliorcio; dalla coppia formata
da Cordara e Raspi che ha con-
cesso sei soli punti agli avversa-
ri (13 a 6) ed infine dalla terna
schierata dal d.t. Daniele Gatto
con Alfredo Rubulotta, Gianni

Lacqua e Carlo Ronelli che ha su-
perato per 13 a 9 gli alessandri-
ni. Lʼunica vittoria del Borgoratto
è arrivata nellʼaltra gara a coppie
dove Guido Ronelli e Carlo Bel-
lone non sono andati oltre i cin-
que giochi contro Bigatti e Mar-
chisio. Grazie alla vittoria con il
Borgoratto, la bocciofila Valbor-
midese si porta sulla scia della ca-
polista La Boccia Acqui, a pari
punti conArquatese e Borgorat-
to. Nel prossimo turno, prima ga-
ra del girone di ritorno la Boccio-
fila Valbormida osserva il turno di
riposo.

Classifica campionato 3ª ca-
tegoria gironeA: La BocciaAcqui
p.ti 6;Arquatese, Borgoratto, Val-
bormida p.ti 4; San Michele p.ti
2.

Acqui Terme. Domenica 15
aprile nelle acque “amiche”
della piscina di Mombarone si
è disputato il primo trofeo di
nuoto per salvamento “Rari
Nantes Cairo-Acqui” riservato
alle categorie Esordienti A e B
a cui hanno partecipato 6 so-
cietà.

Bene si sono comportati gli
otto componenti della squadra
di casa che, dando battaglia in
tutte le gare, hanno portato la
Rari Nantes ad occupare, con
494 punti, il secondo posto
della classifica del trofeo che è
stato vinto dalla U.S. Fulgor
Pontedecimo con 506 punti.

I giovani nuotatori sono sali-
ti per ben 22 volte sul podio.

Carlotta Costa oro nel nuoto
con ostacoli, nel trasporto sac-
chetto e nel nuoto con pinne,
seguita da Giulia Parodi bron-
zo nel nuoto con ostacoli e ar-
gento nel trasporto sacchetto e
solo quarta nel nuoto con pin-
ne; a chiudere le prestazioni
degli Esordienti B i risultati di
Flavio Martini che vince il bron-
zo in tutte e tre le gare.

Ottima la categoria Esor-
dienti A: Alessandra Abois oro
nel nuoto con ostacoli, argento
nel percorso misto e nel nuoto
con pinne e quarto posto nel
trasporto sacchetto. Buone le
prestazioni di Martina Gilardi
che con Costa, Parodi G. e
Abois, porta la staffetta a vin-
cere la medaglia dʼargento nel
nuoto con ostacoli e nel tra-
sporto sacchetto.

Tutto gialloblu il podio del
nuoto con ostacoli della cate-

goria Esordienti A maschi con:
Michele Parodi oro, Luca Ri-
naldi argento e Simone Core
bronzo.

I tre “alfieri” nostrani, insie-
me a Flavio Martini, vincono
poi lʼoro nella staffetta ad osta-
coli e nel trasporto sacchetto.
Inoltre Michele Parodi è ar-
gento nel trasporto e nel nuoto
con pinne e oro nel percorso
misto, Simo Cone bronzo nel
trasporto sacchetto e quinto
nel nuoto con pinne, mentre
Luca Rinaldi è quarto nel tra-
sporto sacchetto, percorso mi-
sto e sesto nel nuoto con pin-
ne.

La società Rari Nantes, sod-
disfatta per la splendida riusci-
ta della manifestazione, rin-
grazia tutti i volontari che han-
no collaborato, la società Ac-
qui Futura per la disponibilità e
un ringraziamento particolare
al dott. Stefano Mazzarino per
i servigi prestati.

Entusiasti dei risultati otte-
nuti, la società e gli allenatori
ora si apprestano a disputare i
campionati italiani assoluti,
con gli atleti più grandi, che si
terranno a Livorno la prossima
settimana, mentre Luca Rinal-
di disputerà la finale regionale
a “otto” nei 400 misti e 200
dorso e insieme ai compagni
Michele Parodi, Simone Core
e Alessandra Abois, le finali di
nuoto per salvamento.

Un fine di aprile importante
per la Rari Nantes che il 25
aprile ospiterà anche la gior-
nata finale del trofeo scuole
nuoto.

Acqui Terme. Tre le gare
che hanno visto uomini e don-
ne de “La Boccia” Acqui impe-
gnati sui campi della provincia.
Campionato 3ª categoria

Dopo la sconfitta nel derby
con il Montechiaro ed il turno
di riposo, gli azzurri del d.t. Gu-
stavo Minetti sono tornati a
vincere e ad occupare il primo
posto nella classifica del giro-
ne A. Giovedì 12 aprile, sui
campi di via Cassarogna gli
acquesi hanno superato per 8
a 2 il San Miche di Alessan-
dria. Quattro vittorie, ottenute
nellʼindividuale da Giuseppe
Mangiarotti, nelle due gare a
coppie Gildo Giardini - Enrico
Petronio e Giovanni Zaccone -
Nino Petronio e nella terna con
Franco Cavallero, Dante Ga-
veglio ed Aldo Abate. Unica
sconfitta quella di Giovanni
Zaccone nel “tiro di precisio-
ne”. Ha diretto la gara il signor
Vaccari di Novi Ligure. Il pros-
simo incontro vedrà gli acque-
si impegnati, giovedì 19 aprile,
in casa contro lʼArquatese.

Femminile individuale
Si è giocata domenica 15

aprile sui campi de “La Boccia”
la gara femminile individuale
U.B.I. che ha visto impegnate
18 bocciatici delle società del-
la provincia. Si è iniziato alle
14.30 e sempre davanti ad un
buon pubblico si è arrivati alla
finale iniziata alle 21 con due
giocatrici della Novese in fina-
le. Ha vinto Livia Fasano che
ha battuto Mimma Vecchione.

Buon terzo posto per lʼacque-
se Isabella Laiolo che ha man-
cato la finale per pochissimi
punti. Arbitro delle gare il si-
gnor Angelo Agostini.
Petanque

Nella specialità “Petanque”
la terna acquese formata da
Marco Ivaldi, Bruno Ivaldi e
Marco Parodi si sono qualifi-
cati per la fase finale dei cam-
pionati italiani che si dispute-
ranno a luglio.

Volley giovanile

Le due Under 16
proseguono la corsa

Volley Under 12 femminile

Doppio successo per
Tecnoservice-Robiglio

Duathlon

Argento ai Nazionali
per Pont e Parodi

Bocce: nel torneo di 3ª categoria
gli acquesi vincono 8 a 2

Bocce 3ª categoria

Vittoria e sconfitta
per il Valbormida

Primo trofeo di nuoto per salvamento

Rari Nantes al 2º posto

Simone Pont

Le finaliste del torneo UBI con Bianca Trentinella.
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Nella seconda giornata del
massimo campionato, la piog-
gia ha lasciato al palo tutte le
quadrette impegnate sui cam-
pi del Piemonte. Si è giocato
solo in Liguria, a Dolcedo, do-
ve la Canalese di Bruno Com-
pagno ha liquidato lʼImperiese
di Ivan Orizio al termine di una
sfida piacevole come da anni
non capitava di vedere sui no-
vanta metri del comunale di via
Ciancergo. Ha vinto il ventu-
nenne campione dʼItalia Cam-
pagno, affiancato dalla spalla
Gianni Rigo, classe 1962, con
Bolla e Stirano sulla linea dei
terzini, giocando a buoni livel-
li, senza mai strafare con la
personalità giusta. In vantag-
gio alla pausa per 7 a 3 i bian-
coazzurri di patron Toppino
hanno contenuto la rimonta dei
liguri, in campo con Orizio, Cri-
stian Giribaldi, Ascheri e Ma-
glio, che si sono portati sul 6 a
9 sprecando una grossa op-
portunità di accorciare. Gli ulti-
mi due giochi sono andati ai
piemontesi apparsi più in for-
ma dei liguri.
Prossimo turno

Sabato 21 aprile, alle 15,
lʼA.Manzo Santostefanese va a

far visita ai campioni dʼItalia
della Canalese, già in testa al-
la classifica grazie ai tanti rin-
vii, per una gara che vede i
roerini nettamente favoriti. «Fa-
voriti lo sono - dice il d.t. Italo
Gola - ma è una sfida che noi
affrontiamo senza nessun ti-
more reverenziale. In questo
senso abbiamo già dato nella
prima gara giocata a Cuneo
contro Corino. A Canale dob-
biamo scrollarci di dosso tutte
le paure e giocare come sap-
piamo. I pronostici (Marcarino
fuori ai 7 dicono gli addetti ai la-
vori) sono per loro ma sono fat-
ti per essere smentiti». Sempre
per la terza di andata una sfida
che potrebbe divertire il pubbli-
co è quella che si gioca sabato
21 aprile, alle 16, al “Cesare
Porro” di Vignale tra la Monfer-
rina di Matteo Levratto e lʼAlta
Langa di Oscar Giribaldi, batti-
tori ancor giovani e che sono
inseriti tra gli outsider. Vale
inoltre la pena di fare un passo
in un piccolo paese di poco più
di mille abitanti dove è stata al-
locata, non tanto distante dallo
sferisterio, lʼEnoteca del Mon-
ferrato, il sabato aperta sia il
mattino che il pomeriggio.

Ritagliandosi uno spazio tra
un piovasco e lʼaltro ed aver ini-
ziato con quasi unʼora di ritardo
per permettere agli addetti di li-
berare il campo in sintetico dal-
lʼacqua, Ricca e Bubbio hanno
dato vita ad una gara che è du-
rata più di tre ore e terminata
quando le primo ombre della
sera iniziavano a calare sul co-
munale di via Alba in quel di
Diano dʼAlba. Unica partita gio-
cata in una serie B che ha visto
rinviate tutte le altre gare in pro-
gramma tra sabato 14 e dome-
nica 15 aprile. Langaroli e val-
bormidesi hanno dato vita ad
una gara combattuta, non bella,
infarcita di errori su entrambi i
fronti, con un sorprendente fi-
nale. Il Bubbio del d.t. Bruno
Biestro schiera Burdizzo redu-
ce da una settimana tribolata
contro un Trincheri tornato a
giocare dopo un anno sabbati-
co. Capitani non al meglio,
squadre che hanno cercato di
fare la differenza. Inizialmente
è stato lʼex Riccardo Molinari,
tornato nel campo dove aveva
giocato da capitano, a sostene-
re i suoi. Molinari trascina il Ric-
ca sul 3 a 1 contro un Burdizzo
che gioca con Marcello Bo-
gliaccino da “spalla”, Maurizio
Bogliaccino e Nada terzini, ini-
zialmente falloso. Bubbio che
comunque resta attaccato ai ri-
vali raggiungendoli sul 5 a 5 al-
la pausa. Si riparte ed è ancora
Molinari a trascinare i suoi
mentre Trincheri inizia ad accu-
sare la fatica. Sul 9 a 6 per i pa-
droni di casa la partita cambia
pelle. Si va sul 9 a 7, 9 a 8 10 a
8 ed a quel punto Trincheri crol-
la mentre Burdizzo, più giova-
ne del rivale in ruolo, pare aver
più energie e la squadra lo sup-

porta meglio. Il Bubbio aggan-
cia i padroni di casa sul 10 a 10
e dopo un ventunesimo e sof-
ferto gioco chiude e vince la
partita. Esordio vincente per il
d.t. Bruno Biestro che analizza
la partita con lʼocchio del criti-
co: «Non è stata bella; in serie
B si deve giocare meglio di co-
me si è visto a Ricca. Sono at-
tenuanti le condizioni ambien-
tali, i due capitani non al meglio
della forma e quindi ne è venu-
ta fuori una sfida con tanti erro-
ri. Sono soddisfatto - dice an-
cora Biestro - dellʼesordio vin-
cente di una piazza come quel-
la di Bubbio che è passionale
come poche altre».
Prossimo turno

Sabato 21 aprile, alle 15, toc-
ca alla Pro Spigno Araldica Vi-
ni che gioca in quel di Caraglio
contro la Caragliese del giovin
Andrea Pettavino con il giova-
nissimo Enrico Parussa in bat-
tuta. Sfida difficile contro una
quadretta che gli addetti ai la-
vori collocano tra le più attrez-
zate del girone. Il giorno dopo,
domenica 22, sempre alle 15, il
Bubbio Cascina Pastori, sulla
piazza del Pallone, ospita il Ce-
va di Fenoglio, un ex che con i
biancoazzurri ha giocato nel
2009 disputando un discreto
campionato e che, questʼanno
si presenta con una squadra
non molto attrezzata. La Pro
Spigno torna in campo merco-
ledì 25 aprile per recuperare la
prima giornata sospesa per
pioggia. Si gioca al comunale di
Spigno contro la Pievese di
Mattia Semeria e Stefano
Asdente, ex dellʼAtpe di Valle-
rana. Inizio alle ore 15. La Pro
Spigno giocherà con Parussa,
Voglino, Montanaro e Vada.

SERIE A
Seconda di andata: Monti-

cellese-Alta Langa rinviata a
martedì 5 giugno ore 21; Don
Dagnino-Subalcuneo rinviata a
mercoledì 30 maggio ore 21;
Virtus Langhe-San Biagio rin-
viata a mercoledì 30 maggio
ore 21; A.Manzo-Albese rinvia-
ta a mercoledì 16 maggio ore
21; Pro Paschese-Monferrina
rinviata a giovedì 7 giugno ore
21; Imperiese-Canalese 6-11.

Classifica: Canalese (Cam-
pagno) p.ti 2; Alta Langa (Giri-
baldi I), Virtus Langhe (Gallia-
no), Albese (Vacchetto), S.Bia-
gio (Raviola), Subalcuneo (Co-
rino) p.ti 1; Pro Paschese (Dan-
na); Monferrina (Levratto), Im-
periese (Orizio), Monticellese
(Dutto), Don Dagnino (Giorda-
no I), A. Manzo (Marcarino) p.ti
0.

Prossimo turno - terza di
andata: Sabato 21 aprile ore
15 a Dolcedo: Imperiese-Monti-
cellese; a Canale: Canalese-
A.Manzo; ore 16 a Vignale:
Monferrina-Alta Langa; ore 21
a San Biagio Mondovì: San
Biagio-Pro Paschese; Domeni-
ca 22 aprile ore 15 a Cuneo:
Subalcuneo-Virtus Langhe; Lu-
nedì 23 aprile ore 21 ad Alba:
Albese-Don Dagnino.

Quarta di andata: Martedì
24 aprile ore 21 a Monticello:
Monticellese-Monferrina; Mer-
coledì 25 aprile ore 15 a San
Benedetto Belbo: Alta Langa-
San Biagio; a Santo Stefano
Belbo: A.Manzo-Imperiese; a
Madonna del Pasco: Pro Pa-
schese-Subalcuneo; Venerdì
27 aprile ore 21 a Dogliani: Vir-
tus Langhe-Albese; Sabato 28
aprile ore 21 ad Andora: Don
Dagnino-Canalese.

SERIE B
Prima di andata: Speb-Pe-

veragno rinviata a mercoledì 25
aprile ore 15; Torino-Caragliese
rinviata a martedì 8 maggio ore

21; Valli Ponente-Castagnolese
rinviata a mercoledì 25 aprile
ore 15; Ceva-Merlese rinviata a
martedì 8 maggio ore 21; Nei-
vese-Bormidese rinviata a mer-
coledì 25 aprile ore 16; Pro Spi-
gno-Pievese rinviata a merco-
ledì 25 aprile ore 15; Ricca-
Bubbio 10-11.

Classifica: Bubbio (Burdiz-
zo) p.ti 1; Bormidese (D. Rivoi-
ra), Caragliese (Pettavino), Ca-
stagnolese (Brignone), Ceva
(Fenoglio), Merlese (Belmonti),
Neivese (Giordano), Pevera-
gno (Bessone), Pievese (Se-
meria), Pro Spigno (Parussa),
Ricca (Trinchieri), Torino (Ros-
so), Speb (S.Rivoira), Valli del
Ponente (Re).

Prossimo turno - seconda
di andata: Sabato 21 aprile ore
15 a Caraglio: Caragliese-Pro
Spigno; a Peveragno: Pevera-
gno-Neivese; Domenica 22
aprile ore 15 a Bubbio: Bubbio-
Ceva; a Mondovì: Merlese-Val-
li Ponente; a Castagnole Lan-
ze: Castagnolese-Torino; a Pie-
ve di Teco: Pievese-Speb; ore
16 a Bormida: Bormidese-Ric-
ca.

SERIE C1
Prima giornata girone B:

Sabato 21 aprile ore 15 a Ric-
ca: Ricca-Priocchese; a Roddi-
no: Virtus Langhe-Cortemilia; a
Monastero Bormida: Monaste-
ro Bormida-Rocchetta Belbo;
Domenica 22 aprile ore 15 a
Neive: Neivese-Canalese. Ri-
posa: Benese.

SERIE C2
Prima giornata: Sabato 21

aprile ore 15 a Madonna del
Pasco: Pro Paschese-Pontin-
vrea; Domenica 22 aprile ore
14,30 a Torre Paponi: Torre Pa-
poni-Bormidese; ore 15 a
Mombaldone: Mombaldone-
Valbormida; a Spigno Monfer-
rato: Pro Spigno-San Biagio;
Mercoledì 25 aprile ore 15 a Bi-
stagno: Bistagno-Castellettese.

Domenica 22 aprile
“Giro delle Cinque Torri”

Domenica 22 aprile la 10ª edizione della camminata non com-
petitiva denominata “Giro delle Cinque Torri”. Il ritrovo per lʼiscri-
zione è previsto per le ore 7 in piazza del Castello a Monastero
Bormida. La quota di partecipazione è stabilità in 12 euro che si
verserà al momento del ritiro del cartellino di percorso alla par-
tenza, tra le ore 7 e le ore 7.45.

Il programma completo è a pagina 21

In serie C1 e C2, campionati
che prendono il via nel prossi-
mo fine settimana, è un fiorire
di squadre della Val Bormida.
Due nel girone B della serie C1,
Cortemilia e Monastero Bormi-
da, e ben cinque in serie C2 ov-
vero Bormidese, Mombaldone,
Mdm Valbormida, Pro Spigno e
Bistagno. Una in valle Erro, il
Pontinvrea.

Le squadre di C1 Cortemilia
e Monastero Bormida fanno
parte della storia della pallapu-
gno. Monastero Bormida si riaf-
faccia nel mondo del balôn do-
po i successi negli anni settan-
ta con Massimo Berruti; Corte-
mila mantiene viva la fiammella
continuando lʼattività con la
passione dʼun tempo e con un
buon settore giovanile.

A Monastero Bormida è ap-
prodato lʼesperto Marco Adria-
no, ex del Bistagno, che guida
una quadretta con Luca Core
da “spalla” mentre sulla linea
dei terzini giocheranno Carlidi
e Alessandro Rosso che si al-
terneranno con Simone Rosso
e Mirko Macciò. A Cortemilia si
è puntato sul ventenne Loris
Riella, ex dellʼA. Manzo di San-
to Stefano Belbo e sul ritorno
dellʼenfant du pays, Stefano
Dogliotti, classe 1971, già ca-
pitano ai tempi della serie A e

poi scudettato a Spigno; sulla
linea dei terzini spazio a Er-
manno Santi e Mirko Martini.
Monastero e Cortemilia prati-
cano un girone equilibrato do-
ve la differenza la potrebbe fa-
re il Rocchetta Belbo che
schiera Alberto Rissolio, redu-
ce da un buoni campionati in
serie B, in battuta e lʼesperto
Priero da spalla. Nella gara
dʼesordio il Monastero Bormida
ospita, sabato 15 aprile con ini-
zio alle 15, proprio il Roccchet-
ta Belbo mentre il Cortemilia, lo
stesso giorno alla stessa ora,
gioca sul campo di Rodddino
contro la Virtus Langhe di Fe-
derico Dalmasso.

In C2 non mancheranno i
derby. Il Bistagno si affida al
giovanissimo Diego Fornarino,
con il più esperto Andrea Im-
periti come possibile alternati-
va; a Bormida la Bormidese
punta su Alberto Malacrida,
cresciuto nello sferisterio di ca-
sa; a Mombaldone confermata
la squadra dello scorso anno
con Vincenzo Patrone in battu-
ta; a Spigno Monferrato è arri-
vato Alessandro Penna mentre
a Montechiaro dʼAcqui a batte-
re ci sarà Marco Calvi. In valle
Erro tanti volti nuovi per il Pon-
tinvrea che schiera il giovane
Simone Dulbecco in battuta.

Bistagno. Mercoledì 25
aprile la “Pallonistica Soms” di
Bistagno presenta la nuova
stagione con tutte le sue for-
mazioni giovanili e la prima
squadra. Da alcuni anni la “Pal-
lonistica Soms” ha stretto un
accordo con le società sportive
di Bubbio e Mombaldone per il
settore giovanile. Le squadre,
dei giovanissimi “Promoziona-
li”, seguite dai “Pulcini”, da ben
due squadre di “Esordienti” e
dagli “Allievi” che rappresenta-
no le tre società (due squadre
assegnate ad ogni società) fa-
ranno il loro ingresso sul cam-
po dello sferisterio di loc. Pieve
dove hanno svolto tutta la pre-
parazione e giocheranno le
partite di campionato, tranne
una squadra di Esordienti che
ha iniziato da poco gli allena-
menti e giocherà il campionato
sul campo del Mombaldone.

La manifestazione è prevista
per le ore 13,30, in anteprima
della prima di campionato che
avrà inizio alle ore 15. Sarà,
come il solito, una festa per
questo sport della tradizione e
popolare che, anno dopo anno,
riconquista gli spazi persi nei
decenni scorsi. Al termine del-
la sfilata del settore giovanile
entrerà in campo la prima
squadra capitanata dal giova-
nissimo bistagnese Diego For-
narino (17 anni appena com-
piuti), il primo prodotto del vi-
vaio, assieme al suo compa-
gno delle giovanili Davide Gar-
barino. È grande la soddisfa-
zione della società “Pallonisti-
ca Soms” che dopo anni dʼin-
tenso e oscuro lavoro può pre-
sentare al grande pubblico i
giocatori bistagnesi che danno

lustro a un territorio che ha da-
to i natali ai grandi Ottavio Trin-
chero ed Ezio Sardi (i gemelli
di Bistagno), proprio nella ri-
correnza del centenario della
nascita di Ottavio.

Soddisfazione, nella ricor-
renza storica, che a sostenere
il giovane Fornarino sia lʼultimo
giocatore bistagnese rimasto: il
nipote di Ottavio Trinchero, che
porta oltre che il cognome, an-
che il nome, e che per lʼocca-
sione ha ripreso le fasce e farà
da chioccia al giovanissimo ca-
pitano. Completano la prima
squadra che sarà ai nastri di
partenza nel campionato di se-
rie C2, Massimo Balocco di
Cortemilia, da alcuni anni pre-
paratore dei “Promozionali”,
Valter Nanetto, non giovanissi-
mo, ma ancora gagliardo gio-
catore bistagnese; Andrea Im-
periti, atleta dalle mille risorse
e da un giocatore che dopo le
giovanili sullo sferisterio di Val-
lerana si era perso per il gran-
de pubblico: Stefano Gilardi di
Melazzo che rientra con lʼentu-
siasmo di un ragazzino. Com-
pleta la squadra Il diciassetten-
ne Davide Garbarino. Direttore
Tecnico è Ettore Rossi di Ceva
che ha seguito i due giovani al-
fieri lʼanno passato quando mi-
litavano negli Allievi. La Pallo-
nistica Soms ringrazia gli spon-
sor “Antica Genoa”, nuova BB,
Bariscavi, F.lli Erodio, Barberis,
Tecabo, Mulino Cagnolo, Rai-
mondo Giorgio, Baldovino e
tanti altri ancora che, con note-
voli sacrifici economici permet-
tono di alimentare il sogno di ri-
portare in Val Bormida e nel-
lʼAcquese la Pallapugno ai
grandi livelli di un tempo.

Sabato 31 marzo e domenica 1º aprile si è svolta presso il Centro
Ippico S.Giorgio di Verolanuova (BS), la prima tappa del Campio-
nato Nazionale Aiqh, Associazione Italiana Quarter Horse. Le ga-
re sono state giudicate dai giudici tedeschi Juerger Von Bistram e
Susanne Hang. Alessandra Scati, di Pareto, insieme alla sua ca-
valla Image of Pinewood si è piazzata al secondo posto, per en-
trambi i giudici, nella competizione di Western Horsemanship
Amateur. Image of Pinewood, detta Pine, è una splendida caval-
la saura di razza Quarter Horse, di 8 anni. Pine vanta numerose
vittorie in ambito internazionale, in varie discipline come il Western
Pleasure, il Western Horsemanship, il Western Showmanship e il
Trail Horse. Alessandra Scati è la proprietaria di una azienda agri-
cola dove ha realizzato una scuderia specializzata nella gestione
di cavalli anziani, fattrici e puledri; le Scuderie Cardinali, situate a
Pareto, sono immerse in 18 ettari di prati e boschi. La struttura
mette a disposizione dei soci, confortevoli box, paddocks in sab-
bia, spaziosi paddocks in erba, tondino drenato, campo da lavo-
ro, club-hause riscaldata con servizi. Alessandra Scati si occupa
anche dellʼallevamento di cavalli di razza Quarter Horse e di asi-
ni. Per informazioni 335 6657785 - www.scuderiecardinali.it

Pallapugno serie A

Serie A vince la pioggia
giocata una sola gara

Pallapugno serie B

Il Bubbio gioca e vince
Spigno rinvii e recuperi

Pallapugno

Soms Bistagno: il 25 aprile
tutte le squadre in campo

Pallapugno serie C

Campionati di C1 e C2
ben sette valbormidesi

Venerdì 20 aprile presentazione
delle squadre Pallonistica Cortemilia

Cortemilia. Saranno i locali dellʼex Convento ad ospitare, ve-
nerdì 20 aprile, a partire dalle 18.30, la presentazione di tutte le
squadre della Pallonistica Cortemilia che partecipano ai campio-
nati giovanili ed a quello di serie C1. Presenterà la serata il gior-
nalista Fabio Gallina alla presenza dei dirigenti della società, dei
tecnici e dei rappresentanti dellʼAmministrazione comunale.

Equitazione Western

1ª tappa nazionale Aiqh
Alessandra Scati al 2º posto

Classifiche pallapugno

Nicola Burdizzo capitano del G.S. Bubbio.
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Acqui Terme. Due gli ap-
puntamenti podistici della set-
timana. Si è iniziato venerdì 13
aprile ad Acqui Terme in quel
di Mombarone dove lʼATA ha
organizzato “Il 2º Memorial
Giovanni Giacobbe” 1500 me-
tri in pista. Con una pioggia
che è incessantemente cadu-
ta per tutta la gara solo una
quarantina gli atleti presenti,
suddivisi in quattro serie. Tra
gli uomini solito dominio dei
giovani ATA con Alessio Padu-
la primo in 4ʼ21”, seguito dal
compagno di società Saverio
Bavosio 4ʼ29”. Al terzo posto
Mattia Grosso Atl Novese
4ʼ30”, quindi Mattia Carelli
Free Runners (Atl Al) e ancora
ATA con Alberto Nervi in 4ʼ35”.
Tra le donne chiaro successo
di Eleonora Serra Cambiaso
Risso Ge 5ʼ20” seguita da Ali-
na Roman Atl Varazze 5ʼ45”.
Terzo gradino del podio per
Concetta Graci Atl Ovadese
Ormig Uisp (Acquirunners)
6ʼ03” davanti a Norma Scia-
rabba Solvay Solexis 6ʼ06” e
Maria Elisa Romano Atl Varaz-
ze 6ʼ44”. Nelle categorie la A è
andata a Paolo Alpiovezza
Solvay Solexis, la B a Gian-
carlo Manzone ATA, la C ad
Enrico Testa Acquirunners, la
D a Mauro Brignone Atl Varaz-
ze, la E a Luigi Deplano Cam-
biaso Risso Ge, la F a Pier
Marco Gallo Atl Ovadese Or-
mig, la G a Giuseppe De Lucia
Atl Ovadese Ormig e la V a
Giuseppe Mosso Pod. Mezza-
luna Villanova At. Le cinque
donne presenti sono state tut-
te premiate nellʼordine con cui
hanno tagliato il traguardo.

Domenica 15 aprile al matti-
no grande appuntamento in
città con una gara prestigiosa,
la 29ª edizione del “Vivicittà”
gara Uisp/Fidal sotto lʼegida
dellʼATA. Partenza da corso
Dante alle 10.30, dopo un mi-

nuto di raccoglimento per lʼim-
provvisa scomparsa del calcia-
tore del Livorno Piermario Mo-
rosini, in concomitanza con le
gare disputate in una ottantina
di città in Italia e nel mondo.

Vera e propria “vivi città” con
percorso allestito in pieno cen-
tro storico, con i quattro km da
ripetersi tre volte per gli agoni-
sti ed una sola volta per quan-
ti volessero aderire con una
semplice camminata o con
una corsetta distensiva. Nono-
stante la pioggia ed il clima po-
co favorevole alle passeggia-
te, oltre un centinaio al via con
oltre 80 atleti competitivi. La si-
curezza del percorso di gara è
stata garantita dal personale
della Polizia Municipale, dai
Volontari della Protezione Civi-
le di Acqui Terme e Cassine e
dal Nucleo di Protezione Civile
dei Carabinieri in Congedo di
Acqui Terme. A tutti il più sen-
tito ringraziamento degli orga-
nizzatori per la non facile ope-
ra di tenere lontane le auto e
garantire, comunque una via-
bilità non troppo penalizzante.
Un ringraziamento ai Radioa-
matori termali, capitanati da
Mauro Massa che hanno tenu-
to la “cronaca” della Gara lun-
go il percorso ed allʼarrivo/par-
tenza di Corso Dante. Un gra-
zie anche allʼUPA di Acqui Ter-
me, allʼAmag ed alla Centrale
del latte di Alessandria per la
partecipazione al “ristoro” mol-
to apprezzato dai partecipanti.
La mole maggiore del lavoro di
allestimento del percorso di
gara è stata svolta nei giorni
precedenti la competizione,
dai Volontari cittadini della Pro-
tezione Civile che, ancora una
volta hanno messo in campo i
loro mezzi, la loro disponibilità
e professionalità per garantire
la sicurezza di un evento parti-
colarmente importante e per la
prima volta nella nostra città.

Sul fronte della gara agoni-
stica, mossiere dʼeccezione il
Campione Franco Musso, do-
minio incontrastato sia in cam-
po maschile che femminile da
parte di Gabriele Poggi Cam-
biaso Risso Ge vincitore in
41ʼ43” e di Ilaria Bergaglio, Atl
Boggeri Arquata prima donna
e 18ª assoluta in 48ʼ02”. Otti-
mo secondo posto femminile
per lʼatleta di casa Concetta
Graci Acquirunners (Atl Ova-
dese Uisp) che ha chiuso in
53ʼ52”. Sul terzo gradino del
podio Mara Giovine Branca-
leone Asti 54ʼ15” e quindi Ro-
berta Ambrosiani Pod. Arcoba-
leno Celle Sv 54ʼ43” e Marina
Bologna GSD Valtanaro Ceva
Cn 55ʼ33”. Tra gli uomini otti-
mo secondo posto, in volata,
per Achille Faranda ATA 42ʼ34”
seguito a soli 2” da Davide El-
li V. Alfieri At. Quarto posto per
Enrico Ponta Derthona Atl
(Azalai Uisp) 43ʼ23” quindi
buon quinto Diego Scabbio
ATA 43ʼ26”.

Soddisfazione degli organiz-
zatori e della Lega Atletica
Uisp di Alessandria, presente
con i propri dirigenti, per lʼotti-
ma organizzazione di tutta la
manifestazione, penalizzata
un poco solo dal maltempo.
Da segnalare anche il gradi-
mento degli agonisti per un
percorso di gara considerato
valido e selettivo. Lʼappunta-
mento quasi sicuramente è per
il prossimo anno sullo stesso
percorso, sperando nella cle-
menza del tempo.
Prossime gare

Venerdì 20 aprile ancora pi-
sta ed ancora Mombarone con
i 5000 metri del 7º Memorial
Guido Caratti con partenza al-
le ore 20. Venerdì 27 aprile an-
cora pista, ma al Geirino di
Ovada con i 4000 metri del 1º
Gran Premio Girino con par-
tenza alle ore 20.

Ponzone. Domenica 15
aprile in località Moretti di Pon-
zone si è corsa la 5ª edizione
del Trail dei Gorrei.

La gara di Trail running si è
corsa su due distanze; il Trail
Lungo (46km con dislivello po-
sitivo-negativo di 2400m) e
Trail Corto (25km +- 1000).

Duecentosettanta gli iscritti
alle due competizioni nono-
stante previsioni meteo disa-
strose, partiti tutti in contempo-
ranea alle 9.40. Per fortuna,
solo una leggera pioggia ha
caratterizzato la gara renden-
do praticabile il percorso a par-
te qualche pozzanghera che
ha solo reso più difficili i tratti
di discesa. Alla fine commenti
positivi e atleti meno affaticati
(tre soli i ritirati) rispetto al cal-
do della precedente edizione
che aveva sorpreso tutti anche
se la gara era ai primi di aprile.

Perfetta lʼorganizzazione di
Jonathan Sport dei fratelli Zu-
nino, del team di Acquirunners
asd e della la Pro loco Moretti
coordinata da Francesco Mo-
retti, che ha curato il ristoro,

deposito borse e docce. Nan-
do Zunino ideatore della gara
ha seguito la fase organizzati-
va con Maurizio Levo prima
tracciando e poi perlustrando
volte il percorso, giudicato po-
sitivamente da tutti i concor-
renti. Ottimo il supporto dei vo-
lontari Acquirunners e del Cai
Acqui Terme che hanno dato
assistenza sul percorso e di
Croce Bianca di Acqui e Croce
Verde di Ovada che hanno ga-
rantito lʼassistenza medica.

Lʼha fatta da padrone lo
squadrone del team “Salomon
Carnifast” presente con undici
concorrenti che hanno occu-
pando i primi 4 posti della clas-
sifica del Trail Lungo. Al primo
posto Fabrizio Roux (Team
Salomon Carnifast) che ha im-
piegato 4h 34ʼ 28” a percorre-
re i 46 km del tracciato davan-
ti ai compagni di squadra Pa-
blo Barnes,Filippo Carnetta ed
Ernesto Ciravegna. Prima tra
le donne Katia Fori (Team Tec-
nica) che ha bissato la vittoria
dellʼanno. Il migliore degli ac-
quesi è stato Luca Berruti (Ac-

quirunners) che nel Trail Lun-
go si è classificato 14º con 5h
40ʼ e 44”; poi Walter Bracco
33º in 6h 15ʼ 55”, Rovera Gian-
luca ha impiegato 6h 29ʼ 44ʼ,
Francesco Stinà 6h 55ʼe35”.
Luciano Griffi (ATA Acqui il
Germoglio) ha corso in 7h 05ʼ
03, Nicola Deangelis (Acqui-
runners) ha corso in 8h 06ʼ
25”. Linda Bracco (Acquirun-
ners), unica acquese nel Trail
Lungo, ha impiegato 7h 57ʼ
45” finendo 8ª di categoria. Nel
Trail Corto la prima Acquirun-
ners è Roberta Viarengo con
2h 51ʼ302, 28ª assoluta e 6ª
tra le donne. Paolo Pernigotti
ha impiegato 3h 00ʼ 06, (35º),
mentre Francesco Piana è
giunto 73º con 3he25ʼ46”. Gui-
do Limberti sempre tra gli ac-
quirunners è 90º con
3he40ʼ40, poi Luca Guglieri
che “sprinta” con Antonello Pa-
deri (entrambi Acquirunners)
rispettivamente in 4h21ʼ54” e
4h22ʼ14”. Giovanni Oddone
(Acquirunners) ha corso in 5h
02ʼ 30; Pregno Stefano del-
lʼATA Acqui è 23º in 2h e 47.

Milano. Domenica bagnata
ma fortunata per gli Acquirun-
ners in giro per lʼItalia a corre-
re mezze e maratone intere. In
una Milano chiusa al traffico
era in programma la Maratona
sui classici 42km e 195 metri e
su un tracciato notoriamente
veloce. Lo ha sfruttato a mera-
viglia Angelo Panucci che ha
ulteriormente abbassato il suo
record portandolo a 2h 41ʼ 36”
consentendogli di arrivare 44º
nellʼassoluta su più di cinque-
mila concorrenti e al primo po-
sto nella classifica stagionale
in provincia d Alessandria.
Giancarlo Buffa ha corso in un
ottimo 3h e 35ʼ e 36”, mentre
Giovanni Gaino, nonostante i
crampi ed un problema alla
schiena, è riuscito a conclude-
re in 4h e 30ʼ53”. Bravi tutti gli
Acquirunners, anche se la pre-
stazione di Panucci spicca su
tutte, anche per aver corso so-
lo un mese dopo la maratona
di Roma. Grande giornata an-
che per Valeria Straneo (Run-
ner Team Volpiano). Lʼatleta
alessandrina in continua asce-
sa nelle classifiche mondiali e
famosa per aver vinto molte
gare in zona e lʼultima Acqui
Classic Run del giugno scorso,
domenica ha convinto tutti

classificandosi seconda alla
maratona di Rotterdam e so-
prattutto abbassando di qual-
che secondo il record italiano
di maratona con 2h 23ʼ44 che
apparteneva a Maura Vicecon-
te stabilito a Vienna nel 2000.
Un risultato che vale il “pass”
per lʼOlimpiade di Londra a
meno che, in Federazione,
qualcuno abbia il coraggio di
farle uno scherzetto. A Firenze
esordio di Anita Chiesa (Ac-
quirunners) nella Mezza Mara-
tona (21km e 97metri) su un

tracciato reso difficile da nu-
merosi tratti di porfido, dalle
curve e da un meteo non pro-
prio favorevole. Anita Chiesa
era accompagnata dal papà
Alessandro (Acquirunners)
che al rientro da un fastidioso
problema al tendine è stato al
suo fianco ogni metro del trac-
ciato dispensando consigli e
certezze frutto della sua espe-
rienza in molte maratone ini-
ziate con la Maratona di New
York nel 2000. Ottimo il tempo
di 2h 01 e 36” per entrambi.

Cumiana. Sabato 14 aprile
a Cumiana, nel Torinese, si è
disputata la terza prova nazio-
nale del Campionato FISAC di
acrobatica (trampolino-tum-
bling) alla quale hanno parte-
cipato 18 atlete acquesi del-
lʼArtistica 2000.

Le atlete erano suddivise su
tre differenti discipline: gara in-
dividuale e di squadra agli at-
trezzi (Silvia Coppola, Giorgia
Rinaldi, Silvia Trevisiol, Marzia
Solari, Martina Finessi e Bene-
detta Balbo), Easy Gym, gara
a coppie, per le più “piccole”
(Sofia Bolfo - Elisa Gilardi, Kri-
stina Bllogu - Marta Cirio, Car-
lotta Guerra - Aurora Valori,
Elena Saglietti - Asja Valori,
Alessia Levo - Chiara Calosso,
Ilaria Rapetti - Letizia Sarpe-
ro). La gara Easy Gym ha da-
to grandi risultati in ogni cate-
goria: un 2º posto per la cop-
pia Levo-Calosso (cat 1997 e
precedenti), un bel 6º posto
per Cirio-Bllogu (cat. 1998-
1999-2000), un 13º per Sa-
glietti-Valori e un 18º per Ra-
petti-Sarpero.

Infine, per le più piccole
(2001-2002-2003), un merita-
tissimo 4º posto di Gilardi-Bol-
fo, a pochissimi centesimi dal-
la terza posizione, e un 14º per
Guerra e Valori.

«Sono soddisfatta del lavo-
ro e di come è andata la gara;
- commenta lʼallenatrice Gior-
gia Cirillo - a noi piace molto
questa competizione e lʼentu-
siasmo che ritroviamo in que-
sto campo gara diventa un in-
centivo maggiore rispetto ad
altre circostanze. Il prossimo
anno punteremo ad avere tut-
te le nostre atlete sui vari po-
di… o almeno ci proveremo».

Le gare individuali e di squa-
dra al tumbling e trampolino
sono state precedute da una
lunga fase di riscaldamento
per favorire il lavoro tecnico;
purtroppo Silvia Coppola
(cat.Senior) ha accusato una
brutta caduta al tumbling e ha
dovuto abbandonare il campo
gara suo malgrado. Riportan-
do una frattura alla caviglia.
Questo episodio ha fatto sì che
il clima allʼinterno della squa-
dra acquese non fosse dei mi-
gliori incidendo in modo nega-
tivo sulle prove. Tuttavia, la te-
nacia di alcune atlete è stata
premiata con dei risultati mai
raggiunti dallʼArtistica 2000 in
fase nazionale: al trampolino
9º posto per Giorgia Rinaldi e
14º per Martina Finessi (en-
trambe categoria junior) e al
tumbling un inaspettato 9º po-
sto di Silvia Trevisiol e un 14º

di Giorgia Rinaldi, seguita al
18º posto da Martina Finessi.
Infine, il trio junior, formato da
Trevisiol-Rinaldi-Finessi, ha
conquistato il 6º posto assolu-
to.

«Dopo un momento di scon-
forto generale per lʼincidente
della nostra atleta e per le dif-
ficoltà trovate di fronte a que-
sto attrezzo che tanto ci attrae
quanto ci inquieta, la nostra
grinta e spirito di squadra ci
hanno spronate a gareggiare,
come al solito, dando il nostro
meglio», ammette Raffaella Di
Marco. «Sicuramente - ag-
giunge - non possedendo que-
sto attrezzo in palestra le no-
stre lacune tecniche sono evi-
denti e proprio per questo mo-
tivo siamo ancora più orgoglio-
se per i risultati portati a casa».

Ora lʼultima fatica agonistica
dellʼanno sarà a Lignano Sab-
biadoro dal 9 al 13 maggio nel-
la fase nazionale del campio-
nato PGS con la rappresen-
tanza di dieci ginnaste acque-
si. Artistica 2000 coglie lʼocca-
sione per ringraziare Isabella,
titolare del negozio A.B.T. di
Acqui Terme per aver permes-
so a due ginnaste di aprire la
propria sfilata nella serata di
beneficenza organizzata dai
Lions sabato 14 aprile.

Il ligure Gabriele Poggi
vince la 29ª “Vivicittà”

Grande Trail del Gorrei
con 270 partecipanti

Podismo, Maratona di Milano
vola Angelo Panucci

Artistica 2000

Grandi risultati per l’acrobatica

Podismo

La partenza del Vivicittà.
La premiazione.

Alessandro e Anita Chiesa.
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Ovada. Dallʼultimo numero
di “ArticoloUno”, la rivista eco-
nomica della provincia di Ales-
sandria, si desumono interes-
santi indicatori riguardanti lʼoc-
cupazione.

Per quanto riguarda la zona
di Ovada, confrontando il pri-
mo semestre 2001 con lʼanalo-
go periodo dellʼanno prima, si
rileva come gli avviamenti al
lavoro evidenziano un incre-
mento inferiore al dato medio
provinciale. Infatti la crescita
delle assunzioni raggiunge il
+4,2%, per un totale di 51 nuo-
ve procedure. Lʼagricoltura,
che pure registra un buon nu-
mero di procedure, è in debole
flessione di 5 assunzioni. Lʼin-
dustria invece aumenta del
17% (+42 assunzioni), con un
dato sopra la media mentre i
servizi crescono modestamen-
te dellʼ1,7%. Si registra una
differenza tra la crescita degli
avviamenti maschili (+6,7%,
43 procedure) e il modesto au-
mento femminile dellʼ1,4% (+ 8
assunzioni). In diminuzione
anche le assunzioni di lavora-
tori italiani (-12 avviamenti)
mentre aumentano quelle de-
gli stranieri di oltre il 23% (+63
procedure).

Ovada evidenzia il miglior
incremento provinciale di pro-
cedure nei giovani compresi
tra i 15 e i 24 anni, con quasi il
16%. In diminuzione invece
del 13% la fascia compresa tra
i 25 e i 34 anni; in crescita qua-
si del 14% quella tra i 35 ai 49
anni mentre la fascia superiore
ai 50 anni si riduce al +6,8%.
Tutto questo sempre rispetto
allo stesso periodo (primo se-
mestre) del 2010.

Nellʼindustria il settore me-
talmeccanico registra un di-
screto incremento con 28 as-
sunzioni; il comparto edile, in
controtendenza sullʼandamen-
to provinciale, incrementa di 8
le procedure ma solo nelle as-
sunzioni a tempo determinato.
Stesso andamento per il setto-
re alimentare, che cresce di ot-
to assunzioni tutte a termine;
in aumento anche il comparto
chimico con +16 assunzioni.
Lʼarticolato settore dei servizi
alterna comparti in deciso au-
mento come quello degli al-
berghi e ristoranti (32 assun-
zioni tutti a termine) ad altri in
negativo, come i servizi vari e
personali, che con 90 assun-
zioni in meno mostrano il mag-
gior calo. Il comparto del com-

mercio cresce di 19 avviamen-
ti a termine ed i trasporti di 28.
Il lavoro domestico aumenta
considerevolmente di 43 as-
sunzioni, sia con contratti a
termine che indeterminati.

Ovada presenta nel primo
semestre 2011 rispetto al
2010, un debole calo del tota-
le dei disoccupati di 15 unità,
variazione unica tra i centri zo-
na provinciali, ad evidenziare
una contrazione nel numero
dei disoccupati totali. Il calo ri-
guarda solo le donne con me-
no 27 iscritte mentre aumenta-
no i disoccupati maschi con 12
iscrizioni in più. Ovada registra
quindi il numero di 1595 perso-
ne in cerca di occupazione e la
sua zona presenta dunque un
positivo decremento delle per-
sone da occupare. Sebbene
diminuisca il numero delle
donne da occupare, questo
comparto registra comunque
consistenze molto superiori al-
le medie provinciali, eviden-
ziando così una criticità acuta
che coinvolge tutta la compo-
nente femminile della forza la-
voro ovadese.

A Ovada e nella zona nel
primo semestre del 2011 il to-
tale dei disoccupati era di 1365
unità di cui 840 donne e 525
maschi. Il totale degli inoccu-
pati (in cerca di lavoro) è di
230, di cui 178 femmine e 52
maschi. I disoccupati registra-
no un debole aumento di sei
nuove iscrizioni rispetto al
2010. Le donne sono in calo di
11 iscrizioni, gli uomini invece
aumentano a 17 iscritti.

La decrescita degli inoccu-
pati è superiore alla media pro-
vinciale. Ovada infatti registra
un calo di 21 iscritti, con le
donne in maggioranza (-16
iscritte) rispetto agli uomini (-5
iscritti).

Ovada quindi con una bas-
sa crescita sia nelle assunzio-
ni che nelle cessazioni registra
una staticità generale, conse-
guenza degli andamenti non
positivi dellʼindustria e dei ser-
vizi ed un andamento ancor
più negativo nellʼagricoltura.
Non è sufficiente il buon incre-
mento del metalmeccanico a
recuperare il livello negativo
dellʼindustria. Nei servizi lʼan-
damento positivo del lavoro
domestico e dei servizi alla
persona non basta a ribaltare
la situazione statica e negativa
del macrosettore commerciale.

Red. Ov.

Ovada. Andrea Oddone, co-
me sindaco di Ovada, è stato
condannato a otto mesi, per la
morte di Enzo Pronestì e Peter
De Rosa, avvenuta la notte del
30 novembre 2008.

I due ventenni furono travol-
ti dallʼacqua impetuosa dello
Stura mentre stavano attraver-
sando il vecchio guado del
Gnocchetto, sotto un forte
temporale. Volevano arrivare
dallʼaltra parte della sponda
ma morirono entrambi, uno an-
negato e lʼaltro assiderato.

Il verdetto è stato emesso
dal gip Stefano Maltrasio il
quale, terminato il processo in
rito abbreviato per doppio omi-
cidio colposo, ha condannato il
sindaco di Ovada a otto mesi
con la condizionale e al risar-
cimento dei danni, accoglien-
do così le istanze dellʼaccusa,
il pm Sara Pozzetti, per la qua-
le il Comune “non fece quanto
in suo potere per impedire lʼac-
cesso al guado, di proprietà
demaniale ma accessibile dal-
la Provinciale del Turchino per
una strada privata, che avreb-
be dovuto essere chiusa.

Sulla stessa linea del pm
anche gli avvocati Roberto
Succio e Maurizio Tonnarelli,
parti civile per le due famiglie
delle vittime. Questi legali ora

intendono rifarsi, in senso eco-
nomico, sul Comune di Ovada
e le relative Compagnie di as-
sicurazione e chiedono un mi-
lione e 200 mila euro di risarci-
mento danni. Oddone era dife-
so dallʼavvocato Tino Goglino,
che ha chiesto lʼassoluzione
per il suo assistito, vista anche
lʼimpossibilità della ricostruzio-
ne del tragico incidente, e lo
stabilire se lʼauto dei due gio-
vani arrivava da Belforte o da
Ovada. Inoltre lʼavv. Goglino
aveva fatto presente che la
stradina non è di uso pubblico
e quindi il Comune di Ovada
non aveva il dovere di control-
larne il transito. Ora probabil-
mente si ricorrerà in appello.
La parola definitiva poi alla
Cassazione. Red. Ov.

Scoperta frode fiscale: fatture false
per oltre 380 mila euro

Ovada. I finanzieri della Brigata di corso Martiri Libertà hanno
scoperto una frode fiscale che vede coinvolte due società spor-
tive dilettantistiche, lʼOvada Calcio e i Boys Ovada. I fatti risali-
rebbero ad anni fa.

Sarebbero infatti state emesse fatture per operazioni in tutto o
in parte inesistenti nei confronti di unʼimpresa di Milano, con-
sentendole di utilizzare i relativi importi per abbattere il carico fi-
scale, sia ai fini delle imposte sui redditi sia per lʼiva, attraverso
la creazione artificiosa di un cospicuo credito dʼimposta.

Lʼimporto complessivo delle fatture false emesse, aventi per
oggetto in genere prestazioni di tipo pubblicitario, è risultato su-
periore a 380 mila euro per un imposta sul valore aggiunto eva-
sa che si aggira intorno ai 100 mila euro.

Le indagini sono state svolte anche attraverso minuziose ana-
lisi dei conti correnti bancari intestati alle ditte e alle persone coin-
volte, che hanno permesso di ricostruire il meccanismo attraver-
so cui chi utilizzava le fatture false, al fine di eludere i controlli,
provvedeva a onorare gli importi indicati nelle fatture con moda-
lità di pagamento tracciabili, attraverso appunto intermediari abi-
litati.

Alla scoperta della frode fiscale a carico delle società coinvol-
te, è seguita la segnalazione allʼAgenzia delle Entrate, per il re-
cupero a tassazione degli importi evasi.

Gestione dell’Enoteca
Ovada. Forse è arrivata davvero la volta buona per la tribo-

lata aggiudicazione della gestione dellʼEnoteca regionale sotto-
stante Palazzo Delfino.

Sembra infatti veramente ad un passo lʼaccordo di conven-
zione con una nota famiglia ovadese, che ha gestito per tanti an-
ni un negozio di gastronomia nel centro città. Potrebbe quindi
essere messa finalmente la parola fine ad una vicenda che si
prolungava ormai da tempo, forse troppo.

La bella e suggestiva struttura sotterranea, ricavata dalle vec-
chie cantine del Municipio e profondamente ristrutturata, è co-
stata complessivamente più di 350 mila euro e sinora ha ospita-
to incontri letterari, presentazioni di libri e di manifestazioni spor-
tive, ecc. La gestione deve adeguarsi naturalmente al protocol-
lo dʼintesa, che prevede, tra gli altri punti, un orario minimo set-
timanale di apertura da garantire, la valorizzazione del Dolcetto
dʼOvada, il pagamento di un canone dʼaffitto ed ancora altre mo-
dalità, più importanti o meno, di gestione del locale.

LʼEnoteca regionale di Ovada consiste in unʼassociazione che
comprende quasi tutti i Comuni della zona (capofila il Comune di
Ovada), il Consorzio Tutela del Dolcetto, la Camera di Commer-
cio alessandrina ed altri enti ancora.

Consiglio comunale ad Ovada
Ovada. Lunedì 23 aprile, alle ore 21 nella sala consiliare a pia-

no terreno di Palazzo Delfino, è indetta lʼadunanza straordinaria
del Consiglio comunale. Sindaco e consiglieri tratteranno il se-
guente ordine del giorno: lettura ed approvazione dei verbali del-
le sedute consiliari del 30 novembre e del 5 dicembre 2011.

Esame ed approvazione del rendiconto di gestione per lʼeser-
cizio finanziario 2011.

Art. 11, comma 8, d.l. 06/12/2011, n. 201, convertito in legge
22/12/2011, n. 214 - revoca deliberazione Consiglio comunale
n. 86 del 30/11/2011 ad oggetto: “approvazione regolamento per
lʼistituzione ed il funzionamento del Consiglio tributario” e deli-
berazione del Consiglio comunale n. 96 del 05/12/2011 ad ogget-
to: “designazione consiglieri comunali in seno al consiglio tribu-
tario del Comune di Ovada”.

Ordine del giorno per la proposta alla Regione Piemonte di
modifica della legge regionale n. 19/2004 in merito allʼinsedia-
mento degli impianti di telefonia mobile.

Programma di sviluppo rurale 2007-2013 asse iv - intervento
3 Regione Piemonte - adozione del manuale “lʼedilizia rurale del
G.a.l. Borba, linee guida per il recupero”.

67º anniversario della Liberazione
Ovada. Mercoledì 25 aprile, 67º anniversario della Liberazio-

ne. Il programma: alle ore 9 raduno in piazza Matteotti e cele-
brazione della Santa Messa presso la cripta dei Caduti al Cimi-
tero. Alle ore 10, omaggio al monumento alla Resistenza in via
Gramsci, al monumento ai Caduti di tutte le guerre in via Car-
ducci ed alla lapide dei Fucilati in piazza XX Settembre. Alle ore
11 cerimonia conclusiva presso il Cine-Teatro Comunale. Saluti
del sindaco Oddone e dellʼAnpi cittadino - sezione Paolo Mar-
chelli. Intervengono il Corpo bandistico “A. Rebora” diretto dal
mº G.B. Olivieri e gli alunni della Scuola Primaria “Giovanni Pao-
lo II” di via Dania. Orazione ufficiale a cura degli alunni delle clas-
si terze della Scuola Media Statale “Pertini”.

Ovada. Il Comune, per verifi-
care la qualità dellʼattività di rile-
vazione svolta a ottobre/no-
vembre 2011 nella fase del
censimento vero e proprio non-
ché a recuperare possibili si-
tuazioni di cittadini sfuggiti per
errore al censimento, è stato in-
caricato dallʼIstituto Centrale di
Statistica (Istat di effettuare una
“rilevazione campionaria area-
le di controllo della copertura e
della qualità del 15º Censimen-
to generale della popolazione e
delle abitazioni”. Tale rilevazio-
ne, effettuata a campione, non
viene effettuata sullʼintero terri-
torio comunale ma soltanto su
alcune porzioni di esso e ap-
partenenti alle sezioni di Censi-
mento comunicate dallʼIstat.
Pertanto, in conseguenza della
parzialità del territorio interes-
sato e di come sono formate
territorialmente le sezioni di
censimento chiamate in causa
da questa seconda rilevazione,
risulta del tutto normale che
possano essere oggetto di rile-
vazione, come in buona parte
dei casi succede, anche una
sola parte delle famiglie abitan-
ti in una stessa via o zona. Le
zone interessate risultano di
conseguenza essere quelle qui
di seguiti riportate. Centro abi-
tato: via Dania; via Ruffini; via
Cap. Marchelli; via Vela; Villag-

gio S. Paolo; parte di via Car-
ducci; parte di corso Saracco;
parte di piazza XX Settembre;
parte di Regione Carlovini; Via
Puccini. Zone periferiche: parte
di Frazione Costa; parte di
Strada Molare; parte di Strada
Rebba; parte di strada Requa-
glia; parte di strada Santa Lu-
cia; parte di strada Cappellette;
parte di Via Colombo Gajone;
parte di strada Parasio; parte di
strada Rocca Grimalda; strada
San Lorenzo; parte di strada
SantʼEvasio.

Per quanto sopra indicato il
Comune avvisa che da aprile e
sino al 31 maggio passeranno,
presso le abitazione delle fami-
glie interessate, un rilevatore o
rilevatrice incaricato/a dal Co-
mune e munito/a di apposita
tessera di riconoscimento.
Compito dei rilevatori sarà
quello di consegnare il modello
predisposto da Istat per la rile-
vazione, fornire le necessarie
informazioni, aiutare le famiglie
nella compilazione del modello
stesso e concordare il relativo
ritiro del modello da parte dello
stesso rilevatore. Per ogni ulte-
riore informazione, dubbio pos-
sono essere contattati gli uffici
comunali che seguono lʼattività
di rilevazione ai seguenti nu-
meri telefonici: 0143 836299 -
0143 836211 - 0143 836212.

Iniziative del Museo Paleontologico
Ovada. Attività di aprile e maggio del Museo Paleontologico

“G. Maini” di via santʼAntonio. Venerdì 27 aprile, alle ore 21, con-
ferenza divulgativa “Un tuffo tra i cetacei. Passato e presente”.
Relatore Mariano Peruzzo, biologo. Sabato 28 aprile, dalle ore
16, Laboratorio per bambini “Impariamo al parco”. Venerdì 11
maggio, alle ore 21, conferenza divulgativa “Le orchidee spon-
tanee dellʼOvadese”. Relatore Renzo Incaminato, naturalista.
Sabato 12 e 19 maggio, alle ore 16.30 Laboratorio per bambini
“Impariamo con i minerali e i fossili”. Sabato 26 maggio, alle ore
9.30 escursione geo-paleontologica per “La geologia dellʼO-
vadese: un viaggio nel tempo fino a 30 milioni di anni fa”. Accom-
pagnatore Paolo Pastorino, geologo.

Silvano dʼOrba. Il “Brico” si
ingrandisce, e di tanto anche.

Infatti il già notevole centro
commerciale per i tanti appas-
sionati del “fai da te” (e non so-
lo) praticamente triplicherà la
sua metratura quadrata, por-
tandola dagli attuali 1.300 m.
circa ai futuri 4.400.

La zona scelta per questo
maxi-ampliamento del “Brico”
si trova dietro la struttura com-
merciale, nei campi che fian-
cheggiano lʼautostrada. La
merceologia dovrebbe restare
più o meno la solita: attrezza-
ture per il giardino e prodotti
per la casa, ferramenta ed in-
fissi, lampade e mobili, cami-
netti ed hobbistica, e tanto al-
tro ancora. Non è escluso che
in una porzione dellʼingrandi-
mento possa trovare posto an-
che lʼalimentare.

Una delle conseguenze po-
sitive dellʼampliamento del
“Brico” verrà data dalla proba-
bilità delle assunzioni, anche
in loco. Dovrebbero aggirarsi
sulla ventina mentre sarà rea-
lizzato anche un marciapiede,
o meglio una specie di percor-
so protetto per pedoni e ciclisti
che, in pratica, collegherà la
struttura commerciale col pae-
se ed arriverà sino allʼaltezza
del ponte sul Piota, affiancan-
do la Provinciale per Novi (co-
sto previsto sui 300 mila euro).
In più è previsto un amplia-
mento anche del parcheggio,
che potrà contare così su ulte-
riori 150 posti-auto.

Il “Brico” appartiene alla dit-
ta tortonese Car.Dis, che ha
presentato domanda per lʼau-
torizzazione a procedere per il
maxi-intervento sulla struttura
attuale. Cʼè comunque ancora

del tempo, forse un anno, per-
ché possano iniziare i lavori.
Prima infatti ci sarà una Con-
ferenza dei servizi incontro a
Torino (il 19 aprile) tra Regio-
ne, Provincia ed associazioni
di categoria per la concessio-
ne dellʼautorizzazione allʼam-
pliamento. Che dovrebbe pra-
ticamente essere certo, consi-
derato che il piano progettuale
si attiene al piano commercia-
le del Comune di Silvano, a
suo tempo approvato dallʼAm-
ministrazione.

Poi ci sarà ancora bisogno
del permesso di costruire, rila-
sciato dalla commissione edili-
zia e della valutazione dʼimpat-
to ambientale.

Naturalmente ad essere
preoccupati del possibile coin-
volgimento negativo nei con-
fronti dei loro esercizi, sono i
negozianti ovadesi.

Perché il “Brico” è molto vici-
no alla città, più o meno come
lʼaltro grande centro commer-
ciale di Belforte.

Red. Ov.

Minori assunzioni italiane, aumentano le straniere

Ovada e zona assumono
meno che in provincia

Morirono due ovadesi ventenni

8 mesi al sindaco Oddone
per la tragedia del guado

La telecamera controllerà
il parco-giochi di via Cavanna

Ovada. Le reiterate proteste dei genitori e dei noni dei piccoli
utenti dellʼarea-giochi “Baden Powell” di via Cavanna paiono aver
sortito il loro effetto.

Infatti lʼAmministrazione comunale sta provvedendo ad instal-
lare nel giardino due telecamere per sorvegliarne lʼaccesso, spe-
cie di notte. Ed ha incaricato appunto la ditta ovdese Elete Guard
di munire lʼutile spiazzo erboso di due “occhi elettronici”, che
guardino chi entra nel giardino, di giorno e di notte. Si tratta di
unʼapparecchiatura abbastanza sofisticata, munita sia di teleo-
biettivo per le riprese a distanza che di grandangolo per inqua-
drare il più possibile. Sarà piazzata sul muro della palestra del-
la attigua Scuola Media “Pertini” e controllerà quindi continua-
mente tutti quelli che accedono al parco-giochi. Il suo costo si
aggira sui 4.500 euro.

Effettivamente cʼera bisogno di un “controllore” del parco-gio-
chi, piccolo ma funzionale ed assai frequentato dagli ovadesi. In-
fatti nel tempo si è arricchito di scivoli ed altalene, di casette di
legno ed altri giochi per bimbi ma è stato anche oggetto di di-
versi atti vandalici e pure di mancanza di manutenzione.

Così non era raro trovarvi cocci di bottiglia, cartacce e lattine,
pezzi di legno o peggio di ferro arrugginito sullʼerba, mentre i
bambini giocavano.

Il Parco-giochi era stato anche chiuso dal Comune tempo fa,
per una sua manutenzione straordinaria, viste le proteste della
gente ed ogni tipo di materiale ritrovato sullʼerba.

Il centro del “fai da te” tra Ovada e Silvano

Il “Brico” si amplia
e triplica gli spazi

L’elenco delle vie e piazze interessate

“Un secondo censimento
per la verifica del primo”

Commissione referendum
Ovada. Le due figure esperte di questioni amministrative, da

affiancare alla segretaria comunale Rosanna Carosio (membro
dʼufficio della commissione) per lʼammissibilità o meno dei cinque
referendum proposti da “Ovada Civica” (referente Franco Rocca)
dovrebbero essere il segretario comunale di Novi, Lo Destro, ed
un avvocato consulente anche del Comune di Ovada.
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Ovada. «Il gruppo consiliare
di maggioranza Insieme per
Ovada esprime compatto la
sua piena solidarietà al sinda-
co Oddone.

Nel pieno rispetto del lavoro
della magistratura non possia-
mo esimerci dallʼesprimere la
nostra costernazione per una
sentenza che carica il nostro
primo cittadino di un peso e di
una responsabilità che non so-
no suoi.

Tanto più che Oddone ha di-
mostrato in questi anni di es-
sere un sindaco attento, re-
sponsabile, sempre presente e
competente sotto ogni aspetto.
Se qualcuno può contestarlo
politicamente, nessuno può
negare il suo impegno costan-
te, la sua passione politica, il
suo autentico interesse per il
bene comune e il confronto
istituzionale.

In un momento difficile per il
Paese, in cui non si riesce più
a distinguere tra buona e catti-
va politica, tra ciarlatani inte-
ressati e amministratori che si
mettono al servizio del pubbli-
co, Oddone è un esempio di
come dovrebbe essere la poli-
tica oggi, per poter davvero ri-
cominciare a costruire un futu-
ro dignitoso in Italia.

La sentenza che lo ha inte-
ressato pone alcune riflessioni
poiché attribuisce responsabi-
lità, di fatto non proprie, a cari-
co dei Sindaci.

Si tratta di un precedente
che rischia di allontanare dal-
lʼimpegno amministrativo per-
sone come lui, che lavorano
davvero per il “bene comune”.

Perché crediamo ancora in
una politica di servizio e non di
affari, ci auguriamo che la sen-
tenza sia rivista in appello. An-
cora più uniti di prima, ci strin-
giamo intorno al nostro sinda-
co per continuare a lavorare
insieme».

Anche la minoranza, pur
nelle differenze, esprime soli-
darietà al Sindaco.

Coordinamento politico “In-
sieme per Ovada”: «Nel rispet-
to del lavoro della magistratura
e del dolore dei familiari dei
due ragazzi tragicamente
scomparsi, esprimiamo forte
solidarietà e sostegno al sin-
daco Oddone. Siamo fiduciosi
nel corso della giustizia e sul-
lʼesito dei prossimi gradi di giu-
dizio. Oddone è un ammini-
stratore responsabile, capace
e sempre presente tra gli ova-
desi, attento ai problemi della
città e della zona per cui riba-
diamo a lui la stima e la fiducia
per un positivo proseguo per
lʼattività amministrativa».

Anche il segretario provin-
ciale del P.D. Daniele Borioli
esprime estrema fiducia verso
il sindaco Oddone.

«Non possiamo non vedere
come la vicenda che oggi cari-
ca sulle spalle di un onesto e
capace amministratore un pe-
so abnorme e, a nostro parere,
ingiusto, evochi più in generale
una questione cruciale e sem-
pre attuale: quella del cre-
scente e intollerabile divario tra
le “responsabilità”, effettive o
presunte, di un sindaco e i
mezzi di cui egli dispone per
esercitarle».

Ovada. In città la seconda
edizione del Festival pop della
Resistenza, giovedì 19 aprile
alle ore 21, al Cine-Teatro Co-
munale.

Ideato dal drammaturgo e
cantautore Gian Piero Alloisio e
sostenuto dal Comune, il Festi-
val è alla seconda edizione
ovadese. Anche questʼanno
hanno aderito allʼiniziativa: la-
boratori scolastici, gruppi tea-
trali, bands musicali, rappers,
attori e cantautori. A questi gio-
vani, tutti under 30, è richiesta
soltanto una cosa: esprimere
attraverso un fatto artistico la
loro visione della Resistenza,
intesa come lotta partigiana ma
anche come opposizione a tut-
te le forme di discriminazione e
persecuzione per motivi etnici,
politici, religiosi o di orienta-
mento sessuale. Il Festival
mantiene, nei contenuti, un filo
ideale sia con la lotta partigia-
na che con il Risorgimento.

“Infatti - spiega Alloisio - esi-
ste una forte analogia ideale fra
i giovani del nostro Risorgi-
mento e i giovani partigiani: la
coscienza del bene comune, la
fede in un futuro migliore, il di-
sprezzo per il proprio esclusivo
vantaggio personale...”.

Valori e ideali che nel Festi-
val diventano canzoni, brani
teatrali, video, quadri di teatro-
danza scritti per lʼoccasione dai
giovani partecipanti.

“Lo scopo dellʼiniziativa è
quello di avvicinare i ragazzi ai
contenuti della Resistenza at-
tualizzandoli” - spiega la can-
tante Roberta Alloisio che ha
seguito il Festival dai suoi esor-

di. “Naturalmente sono am-
messe reinterpretazioni di can-
zoni tradizionali come “Bella
ciao” o “Fischia il vento”, oppu-
re lʼinterpretazione di brani let-
terari esistenti, ma molti dei gio-
vani in gara preferiscono scri-
vere canzoni nuove e nuovi
brani teatrali”. Gli artisti in gara
a Ovada sono: Chiara Arossa e
Piero Carosio, Compagnia
“Lʼoscenico sul palco”, Beppe
Malizia & I Ritagli Acustici,
Scuola Media Statale “Pertini”,
laboratorio classe III E diretto
da Patrizia Priano, Los Moreni-
tos. Oltre a questi, tanti altri ar-
tisti daranno un contributo alla
gara ma anche una “festa
dʼaprile”: Il gruppo “Big Babol
Nerdz” presenterà il videoclip di
“No Mafia” (brano che lo scorso
anno vinse il Festival) e altri
due brani nuovi. Il Coro Scolo-
pi canterà “I ragazzi della Be-
nedicta” e sullo stesso tema sa-
rà proiettato un video a cura
dellʻassociazione UOʼnderful.
Gian Piero Alloisio presenterà
alcuni brani del suo ultimo al-
bum “Ogni vita è grande” e il vi-
deo “Lʼeco di Umberto” dedica-
to a Umberto Bindi. Roberta Al-
loisio, vincitrice della Targa Ten-
co 2011 come migliore inter-
prete, eseguirà brani dal suo al-
bum “Janua”. Interverranno, tra
gli altri: Tobia Rossi, regista e
autore ovadese; Roberto Ros-
si, vicepresidente dellʼAnpi pro-
vinciale; il vicesindaco Sabrina
Caneva. Ingresso libero.

Il Festival ha ricevuto il patro-
cinio dellʼAnpi; hanno aderito
lʼAnpi di Ovada e lʼAnpi provin-
ciale.

Castelletto dʼOrba. Tempo
permettendo, prendono il via in
questi giorni importanti lavori di
asfaltatura e messa in sicurez-
za delle strade comunali.

Tra gli interventi programma-
ti dallʼAmministrazione comu-
nale vi sono il completo rifaci-
mento della strada Mereta, che
collega la frazione dei Crebini-
Cazzuli alla strada per la Bi-
cocca-Piana del Gazzolo; un
nuovo manto stradale in borga-
ta Gallaretta e numerosi ripristi-
ni dʼasfalto in vicoli del centro,
in borgata Passaronda, in bor-
gata Ravino e a Campo della
Lepre, al confine con il Comune
di Capriata. Verranno inoltre
sostituite le barriere di sicurez-
za in alcuni tratti della strada
comunale per Crivella-Ravino.

La gara dʼappalto è stata vin-
ta dallʼimpresa Val dʼOrba di
Silvano, con un ribasso del
5,6%. In questi giorni poi, sono
in via di ultimazione importanti
lavori del Consorzio Acque Re-
flue Valle Orba, con la realiz-
zazione del collegamento della
borgata Bozzolina al collettore
fognario principale e lʼelimina-

zione della fossa ihmoff. Eʼ sta-
ta anche sostituita la vecchia
conduttura della rete dellʼac-
quedotto che serviva sempre la
borgata Bozzolina.

“In tempi difficili abbiamo vo-
luto dare una risposta positiva
alle segnalazioni e alle richieste
che ci arrivavano da molti citta-
dini - dice il sindaco, Federico
Fornaro - e al tempo stesso
fornire un piccolo contributo al-
lʼeconomia locale. I lavori (per
un totale di 150mila euro circa)
sono finanziati con un mutuo
concesso dalla Cassa Depositi
e Prestiti. Di particolare rilievo è
anche lʼintervento realizzato dal
Consorzio Depurazione (in ac-
cordo col Comune) perché ver-
rà resa ancor più sicura da pos-
sibili inquinamenti umani tutta
lʼarea delle fonti di S. Rocco 1
e 2 e lʼhabitat naturale del gam-
bero di fiume castellettese. Uno
sforzo economico e di attenzio-
ne verso lʼambiente, coerente
con lʼimpegno dellʼAmministra-
zione a valorizzare, nonostan-
te la grave crisi delle Terme di
Fonti Feja, il bene prezioso del-
le nostre acque”.

Ovada. Ci scrive il coordina-
tore cittadino del Partito De-
mocratico, Giacomo Pastorino.

«La condanna del Sindaco
Oddone suscita una serie di
sentimenti assai diversi tra lo-
ro.

Alla commozione e sgomen-
to per la tragica scomparsa di
due ragazzi e per il dolore dei
loro familiari, si uniscono lo
stupore e lo sconcerto per una
sentenza, che naturalmente ri-
spettiamo ma di cui siamo cu-
riosi di conoscere le motivazio-
ni e, soprattutto, fiduciosi che
in appello possa essere ribal-
tata.

Poi viene la solidarietà uma-
na nei confronti di un ammini-
stratore onesto e capace, se-
rio e responsabile, che sta de-
dicando le sue migliori energie
a servizio della città e della zo-
na. Va da sé che la fiducia ed il
sostegno per un Sindaco ap-
prezzato e stimato non solo ri-
mangono immutati, ma se pos-
sibile sono rafforzati.

E ancora: la preoccupazione
per le responsabilità crescenti
(e in qualche caso inspiegabi-

li, almeno per noi) che vengo-
no attribuite e caricate sulle fi-
gure dei Sindaci, sollevando
ulteriori dubbi e perplessità
nellʼaccostarsi a quello che è
un servizio fondamentale per
la comunità. Tra lʼaltro ciò av-
viene proprio mentre i Comuni
si dibattono tra le gravi difficol-
tà economiche, i tagli ai servi-
zi statali e vincoli sempre più
stringenti, anche nel caso di
Enti dal bilancio sano come
quello ovadese.

Infine non possiamo na-
scondere lʼindignazione nei
confronti di chi, con atteggia-
menti di vero sciacallaggio, ap-
profitta di una circostanza tri-
ste per tutta la città per insi-
nuare dubbi e sospetti sul pro-
sieguo dellʼattività amministra-
tiva, che invece noi sollecitia-
mo e ci impegniamo a soste-
nere con rinnovato impegno.

Fortunatamente a questa in-
dignazione si unisce il conforto
per i numerosissimi attestati di
solidarietà giunti da parte dei
più diversi ambiti ovadesi, po-
litici e non, nonché da nume-
rosi privati cittadini».

Osservatorio Attivo e “Vela”
vicini al Sindaco

Ovada. Ci scrive Padre Ugo Barani, presidente dellʼOsser-
vatorio Attivo.

“LʼOsservatorio è particolarmente vicino al Sindaco Andrea
Oddone in questo spiacevole frangente.

Il ruolo del Sindaco risulta quanto mai importante in questo
momento in cui è stato approvato il piano socio-sanitario e il pri-
mo cittadino risulta lʼunico interlocutore con i vertici regionali, rap-
presentando quindi noi tutti. La battaglia per la Sanità ovadese
è stata condotta, sia pure per linee diverse, con lo stesso spirito
e con unico obiettivo: la salvaguardia e la tutela dellʼOspedale e
del Distretto. Per questi motivi intendiamo esprimere piena soli-
darietà al nostro Sindaco, che ha sempre svolto il suo impegno
politico con sensibilità e attenzione”.

Anche da “Vela” solidarietà al sindaco: “Lʼassociazione Vela
esprime la propria vicinanza al Sindaco Oddone per la recente
condanna subita. Oddone è sempre stato presente, dimostran-
dosi disponibile allʼascolto e anche determinato e coerente nel-
le scelte. Nulla potrà restituire alle disperate famiglie i figli perduti
ma il loro dolore potrà mai essere sanato da una condanna che
colpisce una persona che, pur nella ristrettezza delle risorse in
cui tutti i Comuni versano, e a prescindere da posizioni ideologi-
che e particolarismi, ha sempre cercato di tutelare la propria co-
munità con onestà e dedizione”.

“La masnà” a cura del Rotary
Silvano dʼOrba. A cura del Rotary Club Ovada del Centenario

(presidente Roberto Roveta) è stato presentato durante il meeting
rotariano a Villa Bottaro il secondo libro di Raffaella Romagnolo,
“La masnà”. Il romanzo: che cosʼè la libertà? Difficile dirlo per Em-
ma Bonelli, che sulle colline del Monferrato piemontese, nellʼaprile
del 1935, per la prima volta varca la soglia della casa dei Fran-
cesi, sposa al ciabattino zoppo che le hanno dato per marito. Em-
ma ha la terza elementare. La sua dote è misera. Di bello ha so-
lo una massa di riccioli rossi, che presto taglierà senza pietà. Pe-
rò è una gran lavoratrice, e per questo i Francesi, che hanno tan-
ta terra e poche braccia, lʼhanno voluta come nuora. Anche per
sua figlia Luciana libertà non è che una parola lontana, mai spe-
rimentata sulla pelle. Solo una volta lʼha quasi assaporata, quan-
do le è stata offerta lʼoccasione di diventare sarta, ma poi il mari-
to, la figlia, la casa, la vita hanno preso il sopravvento. Forse so-
lo Anna, nata negli anni Settanta, lʼunica donna nella famiglia a
poter proseguire gli studi, spezzerà la catena di rinuncia e sotto-
missione a cui ha visto piegarsi la madre e la nonna. Emma, Lu-
ciana, Anna, tre donne diverse, ugualmente legate alla vecchia
casa in collina, obbligate a lasciarla dai rivolgimenti della storia e
dalla durezza dei rispettivi destini. Tutte desiderose di tornarvi. E
tutte, in modi diversi, masnà, bambine. In un gioco di sorpren-
denti rivelazioni, miserie quotidiane e commoventi eroismi, que-
sto romanzo è anche la storia di una scelta difficile e coraggiosa:
rompere lʼesilio, tornare alla casa dei Francesi, sentirsi libere. Per-
fino di sbagliare. E smettere, finalmente, di essere masnà.

Soci della Croce Verde in assemblea
Ovada. Il Consiglio direttivo della Croce Verde ha indetto per ve-

nerdì 20 aprile alle ore 20.45, in seconda convocazione, lʼassem-
blea generale ordinaria dei soci presso la sede sociale in Largo 11
Gennaio 1946. Allʼordine del giorno lʼapprovazione del bilancio con-
suntivo 2011, quello preventivo 2012, la nomina del Collegio dei
probiviri e del collegio dei revisori dei conti. Inoltre i soci saranno
chiamati a nominare la commissione elettorale (formata da un pre-
sidente e due segretari) che si occuperà delle operazioni di voto
per il rinnovo delle cariche sociali in seno al Consiglio direttivo.

Incontro su “sport e prevenzione”
Molare. Giovedì 19 aprile, alle ore 21 nel salone della Bibliote-

ca Comunale, serata tematica su “sport e prevenzione di com-
portamenti sociali scorretti”. Intervengono il dirigente scolastico
prof. Elio barisione, il sindaco Gianmarco Bisio, i proff. Marian-
gela Toselli e Roberto Gemme su “il disagio scolastico”, il prof.
Claudio Priarone su “lo sport come prevenzione di comportamenti
scorretti”, lʼing. Alessandro Bruno presidente dellʼAtletica Ormig
su “esperienze in ambito extra-scolastico”. Moderatrice la prof.ssa
Enrica Oddone. Referente Coni prof.ssa Alessandra Cucchi.

Ovada. Giovedì 19 aprile,
presso la sala Punto incontri
soci Coop alle ore 15.30, pre-
sentazione dellʼescursione che
si terrà il 3 maggio incentrata
su “la natura nella piana della
Badia di Tiglieto”. A cura di
Renzo Incaminato.

Sempre giovedì 19 al Cine-
Teatro Comunale, alle ore 21,
secondo Festival pop della Re-
sistenza, con Gian Piero Alloi-
sio, Roberta Alloisio, Chiara
Arossa, Big Babol Nerdz, Sabri-
na Caneva, Piero Carosio,
Compagnia “Lʼoscenico sul pal-
co”, Beppe “Matiz” Malizia & I
Ritagli acustici, Los Morenitos,
Roberto Rossi, Tobia Rossi, la
classe 3ªE coordinata da Patri-
zia Priano della Scuola Media
“Sandro Pertini” di Ovada, La-
boratorio, UOʼnderful e ospiti a
sorpresa... Ingresso libero.

Sabato 21 aprile al Museo
Paleontologico “G. Maini” di
via SantʼAntonio, alle ore
16,30 per “Museando... in pri-
mavera” ecco “Impariamo coi
fossili”. Laboratori didattici per
bambini di età 6 - 11 anni, du-
rata 1 ora circa. Referente Al-
berto; info: Museo G. Maini (in
orario di apertura). A cura del-
lʼassociazione Calappilia.

Sabato 21, nelle Cantine di

Palazzo Delfino, alle ore
17.30, per Incontri dʼautore, e
“Il lavoro tra comunismo e ca-
pitalismo”, presentazione - di-
scussione dellʼopera “LʼAltro-
novecento. Comunismo ereti-
co e pensiero critico”. A cura
della Fondazione Micheletti -
Jaca Book, Milano 2010-2011.
Intervengono: Daniele Ballicco
- saggista e storico delle idee,
Renè Capovin - antropologo.
Coordina: Cesare Manganelli
dellʼIstituto Storico della Resi-
stenza di Alessandria. Sarà
presente il curatore Pier Paolo
Poggio. Per info: Biblioteca Ci-
vica tel. 0143 81774.

Domenica 29 aprile, nelle
piazze Assunta, Mazzini e Ga-
ribaldi, 8ª edizione di Fiorile.
Esposizione e vendita di fiori,
piante ornamentali, da frutto, da
giardino, articoli per il giardinag-
gio, sementi ed altro ancora.

Tutti con Oddone per la vicenda del guado

“Insieme per Ovada” e
Borioli solidali col Sindaco

Al Comunale il 19 aprile alle 21

Festival pop della
Resistenza con i giovani

A Castelletto d’Orba

Al via le asfaltature e
messa in sicurezza strade

Iniziative della seconda metà di aprile

Eventi in città culturali e ricreativi

Ci scrive il coordinatore cittadino del P.D.

“Sciacallo chi insinuadubbi
sulla continuitàdiOddone”

Ringraziamento
Ovada. Il marito Mauro e la

sorella Mery, commossi per la
manifestazione di stima e di af-
fetto tributata allʼadorata Gra-
ziella Scarsi, ringraziano sen-
titamente quanti sotto ogni for-
ma si sono uniti al loro dolore.

Fiere in zona
Carpeneto. Lunedì 23 aprile, Fiera di san Giorgio.
Lerma. Mercoledì 25 aprile, tradizionale Fiera di San Marco

con fiori, merci varie ed artigianato.

Anniversario della Liberazione aMolare
Molare. La sezione Dario Pesce dellʼAnpi (presidente Salva-

tore Mantelli), per festeggiare il 67º anniversario della Liberazio-
ne, organizza martedì 24 aprile dalle ore 9 una manifestazione,
con la collaborazione del Comune e dellʼIstituto Comprensivo.

Posa delle corone ai Caduti partigiani presso i portici del Mu-
nicipio, in piazza Dario pesce, via Giuseppe Repetto, via Barto-
lomeo Raffaghello, via Michele Bonaria, presso la stele al parti-
giano Laila (Michele Bonaria). Lapide a tutti i partigiani presso il
Cimitero; lapide ai caduti “della corriera” (strada per Olbicella);
stele ai caduti di Olbicella; stele ai caduti a Pian del Fò (Olbicel-
la). In collaborazione col Comune, sabato 28 aprile alle ore 15
presso la Civica Biblioteca “Marcello Venturi” di via G.B. Raggi,,
premiazione deglil alunni vincitori della borsa di studio dedicata
alla memoria del partigiano Aldo Ivaldi. Esposizione di materia-
le fotografico sulla Resistenza.

Operatore forestale al Parco
Molare. Il Parco Faunistico dellʼAppennino, situato nella zona

del Santuario di Madonna delle Rocche, è al centro di un pro-
getto presentato ed attuato dallʼEnte Fondazione Casa di Carità
Arti e Mestieri e relativo al corso per operatore forestale, che
lʼagenzia formativa svolge in cinque province del Piemonte (Ales-
sandria, Torino, Verbania, Vercelli e Biella). Grazie alla collabo-
razione con il Comune di Molare ed il sindaco Gianmarco Bisio
ed al contributo della Regione Piemonte - settore forestale e vi-
vaistico di Vercelli con Danilo Repetto, è stata individuata una
zona allʼinterno del Parco Faunistico dellʼAppennino, che rende
attuabile questo percorso formativo nella provincia di Alessan-
dria. Il progetto offre la possibilità di frequentare le unità forma-
tive, al termine delle quali si potrà accedere allʼesame per il con-
seguimento della qualifica.
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Ovada. Presentate nelle
Cantine di Palazzo Delfino la
“Gran Fondo” e la “Medio fon-
do” ciclistiche di domenica 13
maggio.

Lʼimportante doppia gara ci-
clistica “La Resistenza - An-
drea Tafi” è giunta alla secon-
da edizione e, diversamente
dalla prima, parte ed arriva in
corso Martiri Libertà, di fronte
al Cro. Ha introdotto Stelvio
Sciutto ed il presidente della
Pro Loco e di Ovada In Sport
organizzatrice della manifesta-
zione Tonino Rasore ha ricor-
dato che la gara tocca i punti
salienti della Liberazione nella
zona di Ovada e nella Valle-
stura. Lʼassessore comunale
al Turismo G.B. Olivieri ha ri-
marcato la valenza sportiva
della corsa ma anche quella
turistica perché dà maggior vi-
sibilità alla zona. Ha ricordato
poi che nel 2010 vi sono state
40 mila presenze nei sedici
Comuni della zona di Ovada
(erano 26 mila nel 2008). I
passaggi allo Iat di via Cairoli
sono stati 12 mila nel 2011,
erano 6 mila nel 2008. Quindi
la corsa è importante anche
per dare un contributo econo-
mico a tutta la zona attraver-
sata mentre i partecipanti rice-
veranno cartoni di dolcetto.

Edo Cavanna, referente ci-
clistico per il Comune, ha ri-
marcato che il percorso è simi-
le a quello del 2011 ma i primi
6 chilometri sono pianeggianti.
Poi il percorso si fa sempre più
duro e la pianura si riduce
sempre di più, con un finale
impegnativo che prevede le
salite di Belforte, di Lerma e di
Cascina Pastore.

Alla corsa, che ha visto Ca-
mussa vincitore nel 2011, so-
no attese centinaia di iscrizio-
ni. Fra le donne lʼanno scorso
vinse Laura Coltella.

Nellʼambito della serata so-
no stati premiati quattro giova-
ni corridori: i molaresi Michele
Gnech per gli Esordienti e Da-

vide Garrone nella specialità
down hill, (nelle foto) Marta e
Fulvio Cassano di Montaldeo
per gli Juniores e under 23.

Carpeneto. Ha giocato solo
il Carpeneto, nella quinta gior-
nata del campionato di tambu-
rello di serie A. Una giornata
questa in cui la pioggia lʼha fat-
ta veramente da padrone, co-
stringendo tutte le altre squadre
a rinviare le rispettive partite,
sia in Piemonte che in Lombar-
dia, Veneto e Trentino. Ne ha
approfittato quindi la formazio-
ne altomonferrina del presiden-
te Pier Porazza, da sola in te-
sta alla classifica con 13 punti
almeno sino a giovedì 19,
quando si recupera la partita
dei campioni dʼItalia, gli astigia-
ni del Callianetto, coi mantova-
ni del Castellaro. 13-5 il risulta-
to finale per il Carpeneto contro
il Mezzolombardo, in una parti-
ta che praticamente non ha
avuto storia, tanto superiore è
stata la forza e la capacità di
gioco dellla squadra di casa.
Anzi una partita disputata in
modo ottimale in tutti i reparti di
gioco, né più né meno come la
precedente col Solferino, a co-
minciare da capitan Botteon e
Merlone e via via da tutti gli al-
tri. Bravi tutti quindi, senza di-

stinzione, i giocatori carpenete-
si, allenati da Stefania Mogliot-
ti. Se continuano a giocare co-
sì, daranno sicuramente del filo
da torcere ai pluridecorati asti-
giani e potrebbero essere be-
nissimo la squadra concorren-
te col Callianetto per lʼaggiudi-
cazione dello scudetto tricolore.
Ma ora lʼattenzione del clan
carpenetese è già tutta sposta-
ta a Medole (che ha recuperato
mercoledì col Filago), dove do-
menica 22 aprile si gioca una
carta già molto importante in
chiave tricolore.

Il Cremolino del presidente
Claudio Bavazzano non ha gio-
cato a Monte SantʼAmbrogio
per le avverse condizioni me-
teorologiche. La partita sarà re-
cuperata forse mercoledì 9
maggio.

Il prossimo turno di domeni-
ca 22 aprile, sesta giornata del
girone dʼandata, ore 15,30:
Cremolino-Malavicina, Medole-
Carpeneto, Sommacampagna-
Callianetto, Solferino-Monte
SantʼAmbrogio, Mezzolombar-
do-Cavrianese, Castellaro-Fila-
go.

Ovada. Bella vittoria in tra-
sferta della Plastipol maschi-
le, nel campionato regionale
di volley di serie C, girone B.

I biancorossi hanno vinto
sul filo per 3-2 sul parquet di
Mondovì contro il Villanova.

E con questa vittoria, quello
che sino a poco più di un me-
se fa sembrava un sogno, sta
diventando una realtà. Infatti
dʼora in poi i biancorossi gio-
cheranno per un posto nei
play off, essendo quarti in
classifica proprio a pari punti
col Villanova, quando manca
una giornata al termine della
regular season.

Indubbiamente i biancoros-
si ovadesi hanno ritrovato
grinta e determinazione e più
che altro quel gioco cui erano
abituati ma solo purtroppo a
fasi alterne.

Anche la convinzione di fa-
re bene, fattore determinante,
sta di nuovo in casa bianco-
rossa. Primo set a favore dei
padroni di casa, che chiudono
a 25-20.

Ma già nel secondo ecco la
reazione biancorossa, che fa

pareggiare il conto dei set sul
25-19. Si gioca palla dopo
palla nel terzo set, sino al 21-
20 per i monregalesi ma poi è
proprio la Plastipol a trovare
lʼallungo finale e a chiudere
per 25-22.

Nel quarto set lʼoccasione
di chiudere la partita ma dal
possibile 24 pari si passa al
25-23 per i padroni di casa e
quindi al tie break.

Inizio negativo per la Plasti-
pol, sotto 2-5 ma poi ecco la
rimonta: prima 8-7 e quindi al-
lungo decisivo dei biancorossi
per il 15-10 finale.

Nel prossimo turno la Pla-
stipol gioca al Geirino con la
capolista Santhià; il Villanova
in trasferta col Tecnosystem.

Formazione: Quaglieri 10,
Nistri 3, Castellari 24, Vignali
10., Morini 5, Bavastro 15; li-
beri Barisone e Bruciaferri.

Classifica girone B: Alicese
57, Mangini Novi e Savigliano
46, Plastipol e Villanova 39,
Valentino 29, Cerealterra 27,
Tecnosystem 24, Fortitudo 22,
Hasta e Arti&Mestieri 20, Ca-
luso 9.

I percorsi
delle due gare
ciclistiche

Ovada. Il percorso della
“GranFondo” di 125 chilome-
tri. Partenza da Ovada, cor-
so Martiri Libertà alle ore 10;
Molare, Cassinelle, Morbello,
Piancastagna (traguardo vo-
lante), San Pietro dʼOlba,
Martina, Tiglieto (elisoccor-
so) Rossiglione, Campo L.,
Capanne di Marcarolo, Sa-
crario Benedicta ( traguardo
volante) Eremiti, Mornese,
Lerma, Castelletto, Silvano,
arrivo ad Ovada in corso
Martiri Libertà. Percorso “Me-
dioFondo”, chilometri 97:
partenza da Ovada corso
Martiri Libertà ore 10, Mola-
re, Cassinelle, Morbello,
Piancastagna, (traguardo vo-
lante), San Pietro dʼOlba),
Martina, Tiglieto (elisoccor-
so), Rossiglione, Lagoscuro
(traguardo volante), Gnoc-
chetto, Belforte, Tagliolo, Ler-
ma, Castelletto, Silvano, arri-
vo ad Ovada in corso Martiri
Libertà.

I Pulcini dell’Ovada vincono alGeirino
Ovada. Al torneo giovanile pasquale di calcio, organizzato al

Geirino dallʼOvada Calcio (referente Paolo Brenta), bella vitto-
ria degli ovadesi nella categoria Pulcini 2002, che si aggiudi-
cano così la 26ª edizione del trofeo “Città di Ovada”.

I mini calciatori di Gaggero hanno battuto in finale il Multedo
per 3-2: i gol di Mazzotta (una doppietta) e di Gallo. In prece-
denza, nel triangolare di finale, gli ovadesi avevano superato
per 2-1 la Nuova Oregina: i gol di Viotti e Gaggero.

Lʼassessore comunale allo sport Roberto Briata ha così con-
segnato il prestigioso trofeo alla squadra, composta da Gallo,
Ravera, Alloisio, Arecco, Mazzotta, Pastore, Curotto, Raffa-
ghelli, Perfumo, Granatella, Gaggero, El Hani, Viotti.

La seconda squadra dellʼOvada si è classificata al quinto po-
sto, dopo aver superato il Due Valli per 3-2 ai rigori, con i gol.

Negli Esordienti successo della Goliardica Polis: I liguri han-
no travolto in finale per 7-0 gli alessandrini della Don Bosco. Al
terzo posto Vallestura, che ha battuto lʼOvada per 3-2. Per gli
ovadesi doppietta di Potomeanu.

Ovada. Bella vittoria della
Plastipol femminile, nel cam-
pionato regionale di volley di
serie C, girone B. Infatti le ra-
gazze di coach Suglia vincono
bene per 3-1 sul parquet di Al-
ba e si mantengono al quarto
posto in classifica, dietro Cen-
tallo, Vercelli e Calton. Lʼobiet-
tivo ora di raggiungere la pro-
mozione rimane comunque
non facile ma, come precisa il
general manager ovadese Al-
berto Pastorino, la squadra si
è espressa veramente bene e
quindi le premesse per dispu-
tare un finale di stagione allʼal-
tezza delle aspettative ci sono
proprio tutte. Questo è ciò che
conta ed alla fine comunque si
vedrà... anche per quello che
sapranno fare le altre concor-
renti. Sta di fatto in ogni caso
che le biancorosse sono tor-
nate a giocare come sanno fa-
re e, a parte problemi di rice-
zione nel secondo set, non
hanno avuto quegli sbanda-
menti decisivi che sono pur-
troppo capitati nel corso della

stagione.
Primo set chiuso bene dalle

biancorosse per 25-18 e domi-
nato praticamente dalle ova-
desi. Reazione delle padrone
di casa nel secondo parziale,
dove le albesi alla fine si im-
pongono per 25-16 e danno
lʼimpressione di aver riaperto il
risultato. Ma nel terzo set, il più
combattuto, si evidenzia la su-
periorità di gioco biancorossa
e le ovadesi alla fine chiudono
bene per 25-21.

Il quarto e ultimo parziale è
un poʼ la fotocopia del primo,
anche nel punteggio; le ovade-
si chiudono agevolmente per
25-18.

Formazione: Romero 10,
Fabiano 4, Agosto 22, Masso-
ne 10, Moro 14, Fanelli 8.
Grua libero, utilizzata Bisio.

Classifica girone B: Cen-
tallo 59, Vercelli 55, Calton 52,
Plastipol 49, Lilliput 41. lʼAlba
40, Distillerie 34, Borgaro 31,
Cherasco 29, Edilscavi Cn 28,
Gavi 20, Pragma Asti 18, Co-
gne 17, Athena 4Valli 10.

ElenaAgnelli
sarà a maggio
a Lignano
Sabbiadoro
ai nazionali
di ginnastica
artistica:

Ovada. La molarese Elena
Agnelli, di 11 anni, rappresen-
tante della società sportiva
Forza e Virtù, alle gare regio-
nali di marzo di ginnastica arti-
stica, disputate a S. Maurizio
Canavese, è risultata prima
classificata, per la categoria
propaganda. Ed è stata sele-
zionata per i campionati nazio-
nali, essendosi piazzata quar-
ta nella classifica generale del-
la sua categoria. Le prossime
gare nazionali si svolgeranno
a Lignano Sabbiadoro sabato
12 maggio.

Ovada. La Piscine Geirino
Ovada è in semifinale nel cam-
pionato di basket regionale li-
gure di serie C, battendo nello
spareggio il Granarolo Genova
per 79-76. È stata partita dura
fino in fondo, con Ovada spes-
so avanti tra gli otto e dieci pun-
ti, ma incapace di chiudere il di-
scorso. Gli ospiti hanno avuto
la forza di “remare contro cor-
rente” e poi imprimere unʼacce-
lerazione nei minuti finali.

Mancano poco meno di 3ʼ
quando Parentini, bomba da
tre, pareggia sul 70-70. È Gori-
ni a caricarsi la squadra ovade-
se sulle spalle e a segnare la
tripla del nuovo +3. I genovesi
però pareggiano con un gioco
da tre punti di Ardini, inconteni-
bile con i suoi 31 punti. Ancora
Gorini realizza da tre, Parentini
pareggia sempre dallʼarco. Il
canestro che spacca la partita
lo segna Rossi in penetrazione.
Ovada arriva a +3 a 6”. Paren-
tini ha ancora la forza di farsi
tutto il campo e tirare la tripla
della disperazione che però si

ferma sul primo ferro allo sca-
dere. “È stata davvero dura -
ha commentato al termine il
presidente Mirco Bottero - Dʼal-
tronde questʼanno quattro sfide
su cinque contro Granarolo si
sono risolte negli ultimi secondi.
Ora ci attende una semifinale
altrettanto tosta contro il Cus”.

La sfida, al meglio delle cin-
que partite, inizierà domenica
prossima 22 aprile al Geirino al-
le ore 18. La seconda gara ca-
salinga è in programma per
mercoledì 25 aprile alle 21. Do-
podiché si andrà a Genova per
gara3 e, se necessaria, gara4.
Per lʼeventuale bella si torne-
rebbe a Ovada.

Cus ha chiuso sesto la sta-
gione regolare, nei quarti ha eli-
minato lʼAurora Chiavari con un
secco 2-0.

Piscine Geirino Ovada - Gra-
narolo Genova: 79-76 (25-23,
44-37, 59-56).

Tabellino: Aime 5, Gorini 17,
Grazzi 11, Zucca 11, Sillano 12,
Rossi 14, Talpo 5, Prandi 4, Fo-
glino, Frisone. All.: Brignoli.

Incarico per via Ruffini
Ovada. Con un decreto del 22 marzo il Comune ha incaricato

il dott. Paolo Pastorino di Silvano della predisposizione dellʼin-
dagine geologica e geotecnica della scarpata di via Ruffini, dan-
neggiata dal maltempo del novembre scorso. Costo di 864 euro.

Mercatino del Borgo a Molare
Molare. Sabato 21 aprile, nel terzo sabato del mese, in piaz-

za Dario Pesce ritorna il Mercatino del Borgo: antiquariato, mo-
dernariato, collezionismo, nel cuore del paese. Tante bancarelle
con oggettistica, decoupage e mobili antichi. A cura dellʼasses-
sorato al Turismo di Molare.

In svolgimento il 13 maggio

Ciclismo: la “GranFondo”
e la “MedioFondo”

Su tutti gli altri campi vince la pioggia

Tamburello: gioca e vince
bene solo il Carpeneto

Volley maschile di serie C

La vittoria della Plastipol
riaccende i play off

Col Cus domenica 22 al Geirino, ore 18

La Piscine Geirino
è in semifinale

Volley femminile regionale di serie C

Le biancorosse sbancano
il parquet di Alba

Per contattare il referente di Ovada
bruna.ottonelli@libero.it - Tel. 347 1888454

Film-documentario su don Berto
Castelletto dʼOrba. Film- documentario su don Berto, cap-

pellano dei partigiani. Per il 67º anniversario della Liberazione,
lʼAmministrazione comunale, con lʼassociazione Memoria della
Benedicta e la locale sezione dellʼAnpi, organizza, lunedì 23 apri-
le alle ore 21 al Centro Incontri in piazza Marconi, la presenta-
zione del film- documentario “Il Cappellano dei partigiani (Don
Berto)”. Alla serata saranno presenti Andrea Foco, presidente
dellʼAssociazione Memoria della Benedicta; Gian Piero Armano
e il regista Maurizio Orlandi, autori del documentario e il parti-
giano Mario Ghiglione, nome di battaglia “Aria”. Coordina il sin-
daco Federico Fornaro.

Calcio: sospesi tutti i campionati
Ovada. Nessuna partita disputata nei rispettivi campionati di

calcio, dalla serie A alla Terza Categoria, per onorare la memo-
ria di Piermario Morosini, il giocatore livornese morto per infarto
sabato scorso sul campo di Pescara, per lʼincontro di serie B. Il
rinvio è a data da destinarsi. Prossimo turno della Prima Cate-
goria, domenica 22 aprile, per le squadre della zona di Ovada,
inizio ore 15,30: Castellettese-Bevingros, Pro Molare-
Sarezzano, Tagliolese-Quargnento, Stazzano-Ovada. In Secon-
da Categoria: Ponti Calcio-Silvanese e Paderna-Carpeneto. In
Terza Categoria: Lerma Capriata-Molinese.

2Valli protagonista ai regionali Uisp
Mornese. Bella prova per le ragazze della Ginnastica artistica S.G.
2Valli di Mornese nella seconda gara del campionato regionale
femminile Uisp, che si è svolta a San Maurizio Canavese il 14 aprile.
Le ragazze allenate da Simona Espinoza sono state ancora una vol-
ta protagoniste, conquistando 5 podi. Nella categoria MP4 junior:
secondo e terzo posto in classifica generale per Gaglione Eleono-
ra e Pioli Noemi. Bruzzone Francesca (senior) conquista il secon-
do posto in classifica generale, nella categoria MP4 Senior. Ottima
prova anche per le ragazze della 1ª Categoria senior: Castelvero
Elisa 2ª in classifica generale, Giacchero Martina 3ª in classifica
generale, Guerci Ilaria 7ª in classifica generale. Da segnalare il buon
esordio nella categoria MP3 a squadre di: Bruzzone Francesca
(junior), Gualco Lucrezia, Segantin Irene e Travaglia Rebecca.
Prossimo appuntamento i campionati nazionali di Cattolica.
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Campo Ligure. È stato pub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale
e su alcuni giornali lʼavviso di
gara, indetta dallʼUnione dei
Comuni valli Stura, Orba e Lei-
ra, sulla raccolta, trasporto e
smaltimento dei rifiuti urbani,
raccolta differenziata e servizi
connessi.

Il progetto, elaborato dagli
uffici tecnici dei comuni del-
lʼUnione in collaborazione con
la società Idecom, è stato pub-
blicato dal responsabile del
procedimento: geometra Enri-
co Oliveri che ha dato così il
via al procedimento di raccolta
delle offerte.

I comuni di Mele, Masone,
Campo Ligure, Rossiglione e
Tiglieto attendono ora di sape-
re quale sarà la società che
fornirà il servizio per i prossimi
5 anni. Lʼimporto della gara è
di 6.367.925,00 euro, più iva di
cui 104.186,00, per oneri di si-
curezza non soggetti a ribas-
so.

La gara seguirà il criterio
dellʼofferta economicamente
più vantaggiosa ai sensi del-
lʼart. 82 della legge 163 del
12/04/2006. Il termine per la
presentazione delle offerte è
fissato per le ore 12 di lunedì
11 giugno prossimo, con
lʼapertura delle buste il giorno
seguente dalle ore 10.

Bandi, allegati e capitolato
sono disponibili sul sito
www.unionedicomunisol.ge.it

Il presidente dellʼUnione An-

drea Pastorino e il consigliere
Giuliano Pastorino, che hanno
seguito tutto lʼiter di questa
complicata gara, hanno
espresso la loro soddisfazione
per il lavoro svolto dai tecnici
comunali, dal segretario del
personale amministrativo, che
come hanno ricordato, altro
non sono che i dipendenti dei
singoli comuni.

Questa gara porterà anche
ad una svolta di 360 gradi sul
sistema della raccolta dei rifiu-
ti perché cambierà radical-
mente quella che si svolge tut-
tʼoggi.

Infatti la nuova raccolta si
baserà su criteri diversi che
prevedono la raccolta della
“frazione umida” con il porta a
porta nei centri storici, mentre
nel concentrico si avranno i bi-
doni di condominio.

Tutto questo sarà portato a
conoscenza delle popolazioni
nei prossimi mesi con incontri
pubblici, con informazioni car-
tacee e con tutti i mezzi che si
potranno attivare per fare ca-
pire ai cittadini la nuova rac-
colta dei rifiuti.

Tutto questo lavoro per ot-
temperare alla legislazione vi-
gente che prevede, per i co-
muni, il raggiungimento del
65% della raccolta differenzia-
ta nellʼanno 2012, pena lʼad-
debito di sovrattasse regionali
che porterebbero inevitabil-
mente al ritocco delle tariffe
della tassa sui rifiuti.

Sabato 21 aprile
ore 15.30
presentazione
del diario
partigiano

Campo Ligure. Sarà pre-
sentato, sabato 21 aprile alle
15.30, nella sala consigliare, il
diario di Vittorio Ponte: “Il Par-
tigiano Firpo racconta”, vita
partigiana dalla 3ª brigata Li-
guria alla divisione “Mingo”
(settembre 1943 - liberazione
di Genova, aprile 1945). Lʼope-
ra è frutto della compartecipa-
zione tra lʼamministrazione co-
munale e la locale sezione del-
lʼAnpi ed è stata curata dai due
studiosi di storia locale, Massi-
mo Calissano e Franco Paolo
Oliveri.

È la prima pubblicazione
che tratta di un periodo storico
estremamente complesso e
difficile e che riguarda il seco-
lo scorso.

Questo sicuramente darà
ancora oggi il via ad accesi di-
battiti e a qualche polemica
inevitabile visto il tema ancora
“caldo” a quasi 70 anni di di-
stanza dagli avvenimenti trat-
tati.

Riteniamo comunque
unʼoperazione giusta iniziare
ad approfondire temi storici del
ʼ900, anche perché i secoli
precedenti sono stati adegua-
tamente scandagliati in nume-
rose pubblicazioni.

Il secolo scorso è ancora, al-
meno da queste parti, sotto
una coltre di oblio che è tempo
di rimuovere, anche attingen-
do alle ultime fonti dirette o
quasi ancora disponibili.

Masone. Nella mattinata di
sabato 14 aprile è stata solen-
nemente commemorata la me-
moria dei “13 Martiri di Maso-
ne”, come recitava il manifesto
recante i nomi dei giovani tru-
cidati dai repubblichini, dopo il
rastrellamento nazista della
Benedicta, il 9 aprile 1944.

Per la prima volta, nono-
stante la leggera pioggia, si è
formato, partendo dalla sede
della Cri di Villa Bagnara ulti-
ma prigione per alcune delle
vittime, il corteo con i gonfalo-
ni in rappresentanza di Comu-
ni, Provincia e Regione, e del-
le fedelissime associazioni in-
teressate.

Deposte le corone presso il
cippo sulla fossa comune,
presso la chiesa del Romitorio,
il parroco don Maurizio Benzi
ha celebrato la S. Messa, al te-
mine della quale hanno parla-
to il sindaco e lʼoratore ufficia-
le Giancarlo Piombino, sinda-
co di Genova da 1970 al ʼ75.

Gli alunni della scuola media
Carlo Pastorino, le cui spoglie

mortali riposano nella cripta,
hanno letto i nomi dei 13 Mar-
tiri e dei deportati masonesi
con testi poetici e di Calaman-
drei. Pubblichiamo lʼintervento
del sindaco Paolo Ottonello.

«Ringrazio tutti per la parte-
cipazione a questo importante
momento di autocoscienza per
la nostra comunità e in parti-
colare gli ospiti genovesi, il sin-
daco Piombino e la rappresen-
tanza della scuola media Car-
lo Pastorino, tanto più efficace
è oggi la loro presenza in que-
sto sacrario voluto e realizzato
dal sindaco della Liberazione,
la cui figura è al centro del li-
bro “Il sogno infranto” di un al-
tro sindaco, Pasquale Aurelio
Pastorino, che presenteremo
nel pomeriggio in Comune.

Da otto anni, dal sessantesi-
mo di questa commemorazio-
ne, preparo una modesta ora-
zione in ricordo dei “13 Martiri
di Masone”, come corretta-
mente indicato sui manifesti.

Ogni anno si sono aggiunte
testimonianze ed elementi di

maggiore chiarezza sui fatti e
le circostanze alla loro base.
Una cosa altrettanto certa,
purtroppo però, è il costante
venir meno dei testimoni ocu-
lari della tragica Pasqua di
sangue del 1944.

l testimone della memoria è
ora nelle nostre mani, domani
sarà in quelle di qualcuno che
dovrà fidarsi di noi, leggere i li-
bri dedicati, rivedere le tra-
smissioni televisive in merito, e
noi, grazie a Telemasone, sia-
mo in merito molto più fortuna-
ti di altri, importante esempio
di ciò sono le interviste al com-
pianto Don Berto.

Tutti i particolari di quellʼec-
cidio nostrano sono ormai noti
e tante volte riproposti nel ri-
cordo del tragico pendolo di
morte tra la Benedicta ed il
Turchino che attraversò il no-
stro territorio.

Noi di Masone però dobbia-
mo fare ora un altro passo
avanti e fare del Romitorio
quello che è sempre stato, an-
che se misconosciuto, cioè un
vero e proprio Sacrario parti-
giano, unico in Valle Stura, non
un semplice luogo ameno do-
ve si va a giocare al pallone, o
magari a fare qualcosa di mol-
to peggio.

Qui sono sepolti Carlo Pa-
storino e la moglie, lʼeroico te-
nente Isidoro Pestarino, con
altri testimoni della lotta di li-
berazione, i protagonisti della
Resistenza cui dobbiamo la li-
bertà e democrazia, la nostra
Costituzione oggi ancora da
difendere.

Al termine del mio mandato
saranno trascorsi settanta an-
ni dalla strage di Pian Enrile,
auspico con voi di poter man-
tenere le promesse verso i “13
Martiri di Masone” ed il sacra-
rio del Romitorio, perché non
diventi anche il mio sogno in-
franto».

Masone. La presentazio-
ne del libro “Il sogno infran-
to” (red@azione) di Pasqua-
le Aurelio Pastorino, ha con-
seguito un lusinghiero suc-
cesso sabato 14 aprile.

Nel salone del Consiglio
Comunale, dove per lʼocca-
sione è stato esposto un
bassorilievo bronzeo raffigu-
rante il volto del “Poeta” Car-
lo Pastorino risalente agli an-
ni cinquanta, il numeroso
pubblico è stato accolto dal
saluto del sindaco Paolo Ot-
tonello, che ha ricordato la fi-
gura pubblica dello scrittore,
nel libro chiaramente detta-
gliata durante il drammatico
periodo della Seconda Guer-
ra Mondiale, al termine del
quale ricoprì contempora-
neamente il ruolo di sindaco
e responsabile del locale Co-
mitato di Liberazione Nazio-
nale.

La parola è quindi passa-
ta allʼeditore Mario Bottaro,
che con il marchio
“red@azione” ha pubblicato
molti libri imperniati su Ma-
sone, ben tre di Pasquale
Aurelio Pastorino.

Nel suo intervento egli ha
sottolineato lʼeccezionalità
editoriale del nostro paese,
dovuto allʼimpegno culturale
delle amministrazioni che si
sono succedute negli ultimi
decenni.

Recensore ufficiale è sta-

to Massimiliano Macconi, ri-
cercatore presso lʼ “Istituto
per la Storia della Resisten-
za e dellʼetà contemporanea”
di Genova che, dopo aver ri-
cordato di aver insegnato
presso la scuola media inti-
tolata a Carlo Pastorino, ha
presentato il testo declinan-
dolo su tre versanti princi-
pali: la grande storia, quella
di Masone e della famiglia,
che a Vallechiara ha il luogo
fondante e della memoria per
il poeta-sindaco, in questo
caso meglio per il sindaco-
poeta.

Dal medioevo feudale,
Carlo Pastorino cercherà di
traghettare Masone alla mo-
dernità, dopo il bagno di san-
gue della guerra e la resur-
rezione resistenziale.

Il “sogno infranto” però ac-
cadrà presto, dopo solo un
anno, dopo tante tragedie ed
emozioni eternate dalle rie-
sumazioni dei “75 Martiri di
Masone”, nella complessa e
realtà del turbolento dopo-
guerra italiano che travolge e
stravolge tutto, anche a Ma-
sone.

Lʼautore infine ha fatto
scorrere, proiettandole, le fo-
to del testo commentandole
ed aggiungendo particolari
ignoti e inediti ottenuti in ex-
tremis, come ha sottolineato,
dagli ultimi testimoni oculari
dellʼepoca.

“Spaghetti
al… Dente”

Masone. Il Gruppo Alpini ha
programmato per domenica 22
aprile, tempo permettendo, la
manifestazione “Spaghetti al…
Dente” che prevede lʼinaugu-
razione del Cippo sul monte
Dente recentemente restaura-
to dalle penne nere masonesi.

Attorno a mezzogiorno è fis-
sata la benedizione del Cippo
e, quindi, una “spaghettata”
per tutti i presenti.

Venerdì 23 marzo lʼAsso-
ciazione Nazionale Carabinie-
ri Sezione A.Petracca della
Vallestura si è riunita a Cam-

po Ligure per la consueta as-
semblea annuale e la tradizio-
nale cena dei soci.

Gli argomenti allʼordine del
giorno sono stati: la rendicon-
tazione con lʼapprovazione
dei bilanci consuntivo 2011 e
preventivo 2012, lʼinaugura-
zione della nuova sede in
Campo Ligure per il 2013, la
partecipazione al XXII raduno
Anc a Jesolo del 3-6 maggio
2012 e la presenza in attività
di volontariato e protezione ci-
vile in Valle Stura e Regione
Liguria.

Il presidente Elio Alvisi, do-
po aver rivolto il saluto al M.llo
Amadori, al M.llo Tonda, al
Comandante della polizia lo-
cale Cagnolo, al Segretario
del Nucleo Regionale Volonta-
riato di Protezione Civile Ligu-
ria Dr. Tosi e al Brigadiere Er-
bì, ha sottolineato la gradita
presenza del M.llo Lai che, nel
1993 in qualità di Brigadiere
comandante la Stazione di
Campo Ligure, ha comparteci-
pato alla nascita della sezione.

Lʼassemblea, con una nu-
merosa partecipazione di so-
ci, è iniziata con la lettura del-
la relazione al bilancio, per
passare quindi allʼinaugura-
zione della nuova sede pres-
so la stazione ferroviaria di
Campo Ligure, il cui comple-
tamento, però, necessita an-
cora di interventi di ristruttura-
zione che causano il posticipo
della manifestazione.

Per quanto riguarda invece
lʼattività di rappresentanza e di
protezione civile nellʼambito
della Valle Stura, il sodalizio ha
confermato lʼintenzione di par-
tecipare, come lo scorso anno,
a tutte le manifestazioni locali.

È stato anche sottolineato,
a tale proposito, lʼimpegno
profuso, da quasi tutti i 27
iscritti, al raduno delle Confra-
ternite, tenutosi a Masone il
15 maggio scorso, che ha ri-
chiamato qualche migliaio di
persone.

Il Presidente ha poi ricorda-
to il prossimo impegno della
sezione a partecipare al XXII
raduno nazionale nel mese di
maggio a Jesolo.

Successivamente ha preso
la parola il Dr. Tosi, Segretario
del Nucleo Regionale Volon-
tariato di Protezione Civile Li-
guria, che portando i saluti del
Presidente Ercole Fiora, ha
sottolineato non solo il positi-
vo intervento dei volontari del-
la Sezione Valle Stura nellʼas-
sistenza alle manifestazioni
locali ma anche la disponibili-
tà dimostrata nelle alluvioni
che hanno devastato le Cin-
que Terre e Genova.

A conclusione dellʼassem-
blea, i presenti hanno appro-
vando la relazione program-
matica e il bilancio preventivo,
la relazione e il bilancio con-
suntivo nonché le linee guida
proposte.

Partecipata doppia commemorazione

Ricordati i 13 Martiri di Masone
corteo al cippo, S. Messa al Romitorio

A Campo Ligure

Assemblea annuale
dell’Associazione Carabinieri

Libro per conoscere e ricordare

I drammi della Liberazione
i sogni della ricostruzione

Unione dei comuni

Avviso di gara
sulla raccolta dei rifiuti

L’alta via dei monti liguri
È stato recentemente dato alle stampe, per i tipi di De Ferrari

editore “Lʼalta via dei monti liguri - Bene culturale tra Alpi ed Ap-
pennino. Il paesaggio nei “cataloghi dei beni “naturali” della Re-
gione Liguria” di Roberto Ghelfi. LʼAlta Via è il lunghissimo per-
corso di crinale che delimita la Liguria e la cinge dallʼAppennino
settentrionale alla Provenza, facendone un territorio unitario.
Nessunʼaltra regione ha caratteristiche simili, né caratteri netti
quali quelli della Liguria, soprattutto quasi paradossali perché
mescolano elementi montani e marittimi, senza lʼintermezzo del
piano. Da levante a ponente, dal Monte Saccarello al Monte Got-
tero, Ghelfi racconta al suo lettore la bellezza dei monti liguri, la
loro unicità e la loro armonia con lʼottica di un architetto che stu-
dia le relazioni tra i molteplici aspetti del territorio. Il libro è ar-
ricchito da mappe, vedute prospettiche e disegni che evidenzia-
no lʼanima di un paesaggio costruito dalla laboriosità dei Liguri,
patrimonio di cultura e storia. Roberto Ghelfi, architetto, perfe-
zionato in Architettura del paesaggio, vincitore, con Daniela Scar-
poni, nel 1987 del I Premio internazionale I.F.L.A. Ha collabora-
to con la facoltà dʼArchitettura dellʼUniversità di Genova dal 2000
al 2006 quale professore a contratto presso i corsi di Rappre-
sentazione del paesaggio, Tecniche di progettazione dei parchi,
Progettazione dei giardini e dei parchi.



CAIRO MONTENOTTE 47L’ANCORA
22 APRILE 2012

Cairo M.tte. Si sono inten-
sificate in questi giorni le trat-
tative per una soluzione delle
problematiche legate allʼItalia-
na Coke e alle Funivie. Il 13
aprile scorso, subito dopo la
riunione della Giunta Regio-
nale, era rimbalzata su Face-
book la notizia che la Regione
avrebbe convocato gli enti in-
teressati nellʼimmediato.

Sarebbe stato lo stesso
presidente Burlando, che il
giorno prima era stato a Cai-
ro, a prendere in mano la si-
tuazione rendendosi conto
che le cose stanno andando
inspiegabilmente per le lun-
ghe con lo scambio di recipro-
che accuse e senza un nulla
di fatto.

Uno dei punti di attrito è
rappresentato dai parchi car-
bone, con il sindaco Briano
che un mese fa aveva attac-
cato la società Funivie accu-
sata di aver gestito la vicenda
con poca convinzione al pun-
to dal dover rimettere in di-
scussione un progetto che si
sta trascinando ormai da otto
anni: «Credo che Funivie ab-
bia gestito tutto lʼiter autoriz-
zativo con poca convinzione e
pochissimo tempismo e i tem-
pi dʼattesa passati ad aspetta-
re le loro documentazioni in-
tegrative nel corso della pro-
cedura sono sotto gli occhi di
tutti».

Il sindaco di Cairo aveva
accolto con malcelata irrita-
zione le dichiarazioni emerse
il 5 marzo scorso durante lʼin-
contro sullo Sviluppo in Val
Bomida.

Le parole che avevano su-
scitato il disappunto di Briano
suonano pressappoco così:
«Per la copertura dei parchi
carbone a Cairo lʼaccordo di

programma è del 2006, cʼè
stata la gara con il Ministero,
cʼerano le risorse, poi con la
conferenza dei servizi è due
anni che si aspetta la licenza
a costruire. Ma due anni fa
andare in banca aveva un
prezzo, oggi ne ha un altro. In
questo momento non possia-
mo sottoporre chi vuole inve-
stire a conferenze dei servizi
interminabili o riposiziona-
menti di valutazioni ambienta-
li».

Il presidente Burlando in-
tenderebbe quindi chiarire da
dove arrivi questo rimandare
allʼinfinito la realizzazione dei
parchi carbone.

Non bisogna dimenticare
che Funivie e Italiana Coke
sono due aziende strettamen-
te interconnesse e la prima
non ha motivo di esistere sen-
za lʼaltra per cui viene natura-
le chiedersi per quale motivo
si sia verificato questo calo di
interesse.

Verrebbe quasi da pensare,
a fronte delle problematiche
ambientali legate allʼItaliana
Coke, che si stia pensando ad
un delocalizzazione, se non
fosse per il pesante impegno
finanziario che ha caratteriz-
zato la ristrutturazione della li-
nea funiviaria che fornisce
materia prima alla cokeria a
zero impatto ambientale.

Mancherebbe soltanto, per
completare lʼopera, la realiz-
zazione di quei parchi carbo-
ne che sembrano diventati
una chimera.

Ma, una volta risolti questi
problemi relativi alla logistica,
rimarrebbe da ritoccare il pro-
cesso di lavorazione, vale a
dire lʼItaliana Coke, sempre in
prima pagina per questioni di
carattere ambientale.

Dʼaltro canto sembra chiaro
che il Comune abbia tutte le
intenzioni a mantenere in atti-
vità questa realtà industriale
che produce ricchezza e oc-
cupazione e questo nonostan-
te le dichiarazioni della Rsu
dello stabilimento di Bragno
che non ha gradito molto lʼor-
dinanza di Briano del luglio
scorso e la richiesta di riaper-
tura dellʼAIA.

Secondo la Rsu questi atti
formali celerebbero lʼintenzio-
ne del Comune di chiudere
lʼazienda.

Briano, nelle dichiarazioni
apparse sul settimanale onli-
ne savonanews.it del 13 apri-
le scorso, ribatte senza mezzi
termini a queste accuse: «Cʼè
chi voleva la chiusura dellʼIta-
liana Coke e questo è stato
oggetto di una pesante di-
scussione allʼinterno della
maggioranza e ha portato ad
una frattura.

Riguardo lʼordinanza (impu-
gnata dallʼazienda), è stato un
atto dovuto, obbligato: biso-
gna distinguere lʼaspetto poli-
tico da quelli che sono doveri
amministrativi e sfido chiun-
que ad esimersi dallʼemettere
quel provvedimento dopo
aver ricevuto (dallʼArpal) quel-
lo che è arrivato sulla mia scri-
vania».

Ed è poi lo stesso presiden-
te Burlando a ribadire inten-
zione salvaguardare lʼoccupa-
zione fermo restando che
lʼazienda dovrà pur mettere in
atto le misure necessarie a
salvaguardare la salute dei
cittadini.

Dalla riunione di martedì
forse si è trovata una qualche
soluzione a questa intricata vi-
cenda, forse.

RCM

Cairo M.tte. Lʼultimo rappor-
to mensile elaborato da Terna
Spa sullʼandamento del Siste-
ma Elettrico nazionale ha regi-
strato un calo del 5,2% di ri-
chiesta di energia rispetto a
quella del mese di marzo
2011. In calo, nel corso del
mese, sia la produzione idrica
sia quella termoelettrica ma si
conferma in continua espan-
sione la produzione fotovoltai-
ca ed eolica.

Questʼultima sta afferman-
dosi nellʼentroterra savonese
con gli impianti di Stella, di
Montenotte e di Pontinvrea. E
sta per essere ultimato il parco
eolico di Naso di Gatto.

Questa moderna fonte di
energia rinnovabile non gode
tuttavia di un consenso unani-
me ed è di questi giorni una
dura presa di posizione da par-
te dellʼAssociazione Italiana
per la Wilderness (AIW) che in
un comunicato stampa si chie-
de se il proliferare di parchi eo-
lici in Valbormida sia effettiva-
mente una risorsa o non costi-
tuisca viceversa un problema:
«Se la prima trance di questo
progetto restava nascosta die-
tro il crinale del Bric del Tesoro
ed era visibile solo dalla rivie-
ra, le ultime tre torri che lo han-
no completato, si sono affac-
ciate sulla Val Bormida da un
lato e sulle valli rivierasche
dallʼaltro, tanto da sembrarvi al
loro interno; tre torri che sono
un pugno in un occhio per chi
osservi il panorama dellʼalta
valle da qualsiasi angolazione
o dallʼautostrada Savona-Tori-
no; tanto alte che sono visibili
anche da alcuni scorci del fon-
dovalle: moderni monumenti al
Dio dellʼecologia, quel “Dio”

che attraverso la politica sta
violentando il pianeta con la
scusa di salvarlo, in Italia fa-
cendo pagare a noi gli incenti-
vi per realizzarli (perché senza
gli incentivi - che poi bisogne-
rebbe chiamare per quello che
sono, ovvero finanziamenti
pubblici ad imprese private: 10
miliardi e 400 milioni di euro - il
gioco non varrebbe la cande-
la!).

Noi li paghiamo su ogni bol-
letta, loro - compresi i politici -
incassano soldi!».

In effetti in Valbormida sono
concentrati un gran numero di
questi impianti e sembra che
altri ancora siano in progetto:
«Come se le pale eoliche fos-
sero specie da proteggere, - si
legge nel documento della Wil-
derness - anziché orrendi mo-
numenti della moderna civiltà
e micidiali armi per lo sterminio
di uccelli migratori (negli USA
sono già state falcidiate da
queste pale ben 2.900 Aquile
reali da che le prime furono in-
stallate, venticinque anni or so-
no!).

Per di più, per soddisfare ri-
dicole percentuali del nostro
fabbisogno energetico - ogni
torre eolica non soddisfa che
poco più di un migliaio di uten-
ze -, e senza che ai cittadini
sia stato detto a chiare lettere
che queste centrali non sono
eterne, come molti credono,
ma hanno la durata massima
di una ventina dʼanni; poi an-
dranno smantellate perché ob-
solete: né è stato loro detto
che smantellarle costerà più di
quanto si sta spendendo oggi
per realizzarle, e che queste
spese resteranno sul groppo-
ne dei Comuni che, per un

piatto di lenticchie, le autoriz-
zano».

Wilrderness accenna poi al-
la torre costruita 20 anni fa sul
crinale della Langa di Monte-
zemolo, non più funzionante
ma non ancora smantellata
perché non ci sono i soldi:
«Una cattedrale nel deserto!
Quello che resteranno tra ven-
tʼanni o anche meno tutte le
torri eoliche che coronano lo
spartiacque della Val Bormida,
da Montenotte a Bardineto,
perché nessuno avrà i soldi
per smantellarle e perché nel
frattempo la tecnologia avrà
già provveduto diversamente
per la produzione di energia
che non quella miseria di chi-
lowatt prodotta dal vento a
scapito della bellezza della no-
stra terra».

Il comunicato stampa si con-
clude con un appello alla citta-
dinanza: «Ma la gente della
Val Bormida non le vede que-
ste oscenità? Non si rende
conto che finirà per andare a
cercare funghi attorno ad una
foresta di pale eoliche? La pro-
vincia più boscosa dʼItalia sta
rischiando divenire la provincia
più ricca di “alberi dʼacciaio”
dʼItalia!

Nella nostra Costituzione la
difesa del paesaggio è sancita
come un diritto sacrosanto dei
cittadini; evidentemente in Li-
guria, una delle Regioni dʼIta-
lia che ne vanta le radici col
sangue di tutti i caduti per la Li-
bertà, di quellʼarticolo della no-
stra Magna Charta non frega a
nessuno in alto loco: i milioni di
euro degli investimenti per
lʼeolico contano ben più degli
skyline paesaggistici della Val
Bormida!». PDP

Cairo M.tte. Sono in corso in questi
giorni gli incontri dei candidati alle prossi-
me amministrative con i cittadini chiamati
ad esprimere le loro preferenze.

Il dott. Felice Rota, candidato sindaco
per la lista “Il Comune di tutti”, ha inizia-
to nel pomeriggio di lunedì 16 aprile con
una visita alla frazione di Montenotte e il
giorno dopo si è incontrato con gli abitan-
ti di San Giuseppe presso i locali del Cral.

Giovedì 19 la riunione ha avuto luogo
presso il Bar D.I.P. di Rocchetta. I contat-
ti con la popolazione riprenderanno lune-
dì 23 aprile alle ore 21 a Ferrania presso
lʼAsilo Borgo Ferrania. Gli incontri nelle
frazioni più grandi si concluderanno al Bar
Tango di Bragno con inizio alle ore 21.

Per quel che riguarda la lista “Fulvio
Briano per Cairo 2012” il sindaco uscen-
te si è ritrovato con gli elettori il 17 aprile
scorso nella biblioteca di Rocchetta.

Si è poi recato giovedì 19 nella sede
ABF di Ferrania. Nella serata di venerdì
20 lʼincontro avrà luogo al bar Tango di
Bragno e infine il 26 al Cral di San Giu-
seppe.

In questa tornata elettorale si introduce
tra i contendenti una piacevole nota di co-
lore che ha il pregio di ammorbidire i toni
della competizione.

Si tratta delle gustose caricature di
Massimo Gariano, il disegnatore di origine
cairese la cui fama ha travalicato i confini
della Valbormida e che tuttora lavora co-

me Vignettista e Art Director per clienti co-
me The Walt Disney Company Italia, Ne-
stlè, Kodak, Barilla.

Con questa sua iniziativa non ha pro-
priamente lʼintenzione di partecipare alla
campagna elettorale, ma di far conoscere
in qualche modo la sua città ad di fuori dei
suoi confini.

E in questi tempi di scontro, anche fe-
roce, che caratterizza la politica italiana è
senza dubbio apprezzabile lo sforzo di chi
annaffia con un delicato umorismo, per
nulla astioso, il fuoco della competizione
che sempre cova sotto le cenere, anche
in una città apparentemente tranquilla co-
me Cairo.

RCM

La Regione Liguria prende in mano la situazione

Parchi carbone e Italiana Coke
due aziende con un solo destino

A far da spartiacque tra la Riviera e la Val Bormida

Quasi ultimate le tre nuove torri
del parco eolico di Naso di Gatto

Mentre a Cairo ferve il confronto fra i quattro candidati sindaco in lizza alle comunali

Le caricature di Massimo Gariano sdrammatizzano le amministrative
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Cairo M.tte - Per lʼinaugura-
zione, giovedì 12 aprile, della
nuova area polifunzionale del
Buglio è intervenuto anche Clau-
dio Burlando, Presidente della
Regione Liguria.La nuova area,
benedetta dal parroco di Cairo
don Mario, comprende uno spa-
zio per diverse attività sportive, un
campo da hockey con spogliatoi,
uno spazio gioco per i bimbi, un
campo da bocce ed un par-
cheggio pubblico. Tutto questo fa
parte del piano di riqualificazione
urbana del quartiere, progettato
dal Comune di Cairo e cofinan-
ziato dalla Regione Liguria.

Al termine dellʼinaugurazione
i ragazzi della A.D.S. “Pippo Va-
gabondo” hanno fatto unʼesibi-
zione di hockey su prato. Lʼuso
del campo in sintetico non sarà
esclusivo per le società sportive
anche se ne andrà comunque di-
sciplinato l̓ uso per evitare episodi
di vandalismo. Una copia delle
chiavi dellʼimpianto è stata con-
segnata dal sindaco Fulvio Bria-
no alla società di Hockey “Pippo
Vagabondo” ed una copia alla
responsabile del centro ragazzi
del Buglio.

La tutela
dei nostri
boschi
in una
conferenza
all’Hotel City

Cairo Montenotte - Mer-
coledì 18 aprile si è tenuta
allʼHotel City di Cairo Mon-
tenotte una conferenza dal
tema “I nostri boschi: una ri-
sorsa da gestire insieme”.

La viabilità forestale e le
professioni del bosco sono
stati i temi principali trattati a
cui sono seguiti numerosi in-
terventi volti a delineare i di-
versi aspetti che riguardano
il “vivere il bosco”.

Dagli aspetti progettuali fi-
no alla formazione di Ope-
ratori Forestali qualificati sul
territorio, la salvaguardia del-
le risorse boschive nasce an-
che da una corretta gestione
delle stesse.

Cairo Montenotte da sem-
pre ha tutelato le proprie ri-
sorse verdi e mi piace ricor-
dare che nel nostro comune
si trovano due importanti
aree protette: lʼoasi faunisti-
ca nella frazione di Roc-
chetta e la Riserva Naturale
dellʼAdelasia tra Ferrania e
Montenotte.

Cairo M.tte. Sabato 14 apri-
le scorso, durante la messa
delle ore 18, in una chiesa gre-
mita di fedeli, 34 ragazzi della
parrocchia di San Lorenzo si
sono avvicendati davanti al ve-
scovo diocesano Mons. Pier
Giorgio Micchiardi, accompa-
gnati dai loro padrini, per rice-
vere il sacramento della cresi-
ma.

Altri 23 hanno preso parte
allo stesso rito, domenica 15
aprile, sempre alla messa po-
meridiana. Sono cinquantaset-
te i ragazzi che, in queste due
giornate, hanno detto sì, in
modo consapevole e maturo,
al proprio Battesimo.

La fede ricevuta in dono, co-
me un piccolo seme, il giorno
del loro Battesimo e professa-
ta a nome loro dai genitori e
dai padrini, ora viene respon-
sabilmente accolta da questi
giovani come un cammino
possibile.

Con questo segno esteriore
hanno fatto pubblicamente la
scelta di Cristo e della comuni-
tà cristiana.

Perché la Confermazione è
il sacramento della comunione
ecclesiale e la stessa presen-
za del vescovo esprime lʼunità
di tutti i cristiani riuniti intorno
al loro pastore.

Cairo M.tte - Il prefetto della Provincia
di Savona, ecc.za Gerardina Basilicata,
giovedì 12 aprile ha visitato la prestigiosa
scuola della Polizia Penitenziaria di Cairo
Montenotte. Ad attenderla, allʼingresso
principale, il direttore della Scuola Dr. Giu-
seppe Forte ed il comandante Commis-
sario Andrea Zagarella.

Dopo aver ricevuto gli onori dal pic-
chetto, il Prefetto ha avuto un incontro ri-

stretto con i responsabili della struttura.
Il Prefetto ha visitato alcuni locali come

il museo, il teatro, la chiesa, lʼaula magna
dove ha incontrato, porgendo il suo salu-
to, i 145 allievi che attualmente frequen-
tano il corso di formazione. Particolare in-
teresse ha suscitato lʼattività addestrativa
del moderno poligono di tiro attualmente
utilizzato anche dalle altre forze di Polizia
provenienti non solo dalla Liguria ma an-

che dal vicino Piemonte.
Al termine della visita il Prefetto, ap-

prezzando la struttura e riconoscendone
la validità, si è complimentata con il per-
sonale della Scuola auspicando che la
collaborazione con la Prefettura possa
avere maggiore incisività, non trascuran-
do che si possano trovare comuni inte-
ressi istituzionali nellʼutilizzo dei locali e
del personale della scuola.

Giovedì 12 aprile a Cairo Montenotte

Presieduta da Burlando
l’inaugurazione al Buglio

Sabato 14 e domenica 15 aprile nella parrocchia San Lorenzo

Cresimati 57 ragazzi in due turni

Lo scorso giovedì 12 aprile

Il prefetto di Savona Basilicata visita la scuola Agenti di Cairo Montenotte

Fabbricati rurali da accatastare
Cairo M.tte - Il Comune ricorda ai possessore di fabbricati ru-

rali che entro il 30 giugno 2012 è ancora possibile presentare al-
lʼAgenzia del Territorio la domanda per lʼattribuzione del requisi-
to di ruralità agli immobili facenti parte dellʼazienda agricola.

La presentazione può essere effettuata, entro il 30 giugno
2012, direttamente dal titolare dei diritti reali sui fabbricati o tra-
mite soggetti incaricati, individuati fra i professionisti abilitati alla
redazione degli atti di aggiornamento di catasto terreni ed edili-
zio urbano, oppure tramite le Associazioni di categoria degli agri-
coltori.

Tutte le informazioni e la modulistica sono disponibili sul sito
della Agenzia del Territorio.

Carcare. Un bel esemplare di assiolo adulto è stato soccorso
a Carcare dai volontari della Protezione Animali savonese. Il
piccolo rapace notturno era caduto a terra davanti ad unʼau-
tocarrozzeria di via Chiabrera, probabilmente avvelenato da
un piccolo mammifero infetto che aveva predato e mangiato;
le sue condizioni sono gravi ed i veterinari dellʼENPA dispera-
no di salvarlo.
Murialdo. È entrato in vigore il 9 aprile scorso e scadrà lʼ8
aprile 2013 il nuovo periodo di cassa integrazione straordina-
ria per i 41 lavoratori della cartiera Bormida.
Carcare.Un bottino piuttosto magro quello che sono riusciti a
procurarsi i ladri che lʼaltra settimana si sono introdotti nei lo-
cali dellʼAsl di Carcare. Sono state sottratte le monete dai di-
stributori automatici di bevande per un ammontare di circa 30
euro.
Cairo M.tte. Rischia unʼaccusa di danneggiamento se non ad-
dirittura di furto una donna cairese che è stata sorpresa dalla
polizia locale mentre rubava dei fiori nei giardini comunali. Non
sarebbe peraltro la prima volta che la donna si dedica a que-
sta discutibile attività.
Cengio. Sullʼedificio che ospita le scuole elementari di Cengio
capoluogo sono stati attivati i panelli fotovoltaici. Lʼimpianto,
in grado di produrre 12,36 Kw/ora, ha un costo di 83 mila eu-
ro, in parte finanziato dalla Regione. Il Comune ha in pro-
gramma di dotare di questo servizio anche le scuole di locali-
tà Genepro.
Cengio. Renzo Gandolfo di Roccavignale, appassionato trot-
tolaio, ha catturato lʼattenzione dei giovani alunni della Scuo-
la Primaria di Cengio, che hanno seguito con grande interes-
se le diverse fasi della costruzione di questi storici giocattoli.
Lʼiniziativa fa parte del Progetto ANTEAS che propone attività
ed incontri di diverso tipo presso lʼIstituto Comprensivo “Luz-
zati” di Millesimo.
Millesimo. È incentrata sulle vicende napoleoniche la setti-
mana della cultura promossa dallʼamministrazione comunale
di Millesimo e dal presidio del libro. È a Millesimo che il gio-
vane generale aveva vinto la battaglia di Millesimo e Cosseria
proseguendo poi con la campagna dʼItalia, ricordata ancora
oggi con le iscrizioni di queste località sullʼarco di trionfo in Pa-
rigi.
Altare. È ripresa lunedì scorso lʼattività didattica presso la
scuola dellʼinfanzia di Altare che era stata chiusa a motivo del-
lʼincidente verificatosi durante le vacanze di Pasqua. Si era
accidentalmente guastata una valvola dellʼimpianto idraulico
provocando lʼallagamento delle aule.

Cairo M.tte - Ecco un poʼ di
date per non perdere lʼap-
puntamento con il diverti-
mento proposto dai laborato-
ri di ScuOlabuffo: domenica
22 Aprile alle 17 in Piazza
della Vittoria si svolgeranno
“I giochi dellʼimperatore”,
nel contesto della Settimana
Napoleonica; sabato 12 e sa-
bato 26 Maggio allʼAdelasia
e sabato 9 Giugno nei prati
vicino al convento di San
Francesco alle Ville verrà ri-
proposta lʼiniziativa “Alla
scoperta dei profumi di ini-
zio estate”. È gradito si co-
munichi la partecipazione al-
lʼindirizzo e-mail scuolabuf-
fo@yahoo.it o via sms al numero 333.1982970
Cairo M.tte - In occasione della celebrazione del XXV Aprile
mercoledì 25 aprile in Piazza della Vittoria verrà allestita una
Mostra Fotografica curata dallʼ A.N.E.D., Associazione Nazio-
nale ex Deportati, Sezione di Savona, dal titolo “Stermini in
Europa crimini del Nazifascismo” accompagnata dagli elabo-
rati degli allievi dellʼIstituto Comprensivo di Cairo M.tte.
Cengio - Sabato 28 Aprile
al Cinema teatro Jolly la
Compagnia delle Favole di
Lugo (RA) presenta lo spet-
tacolo per ragazzi “Turan-
dot” di Puccini (versione fia-
ba). In Cina, in un mitico
“tempo delle favole”, viveva
una bellissima e solitaria
principessa. Il popolo di Pe-
chino e lʼImperatore suo pa-
dre le fanno pressione affinché si sposi. Ella alla fine accetta
di sposare solamente il giovane nobile che sarà in grado di
scioglierei tre enigmi da lei proposti: se fallirà, però, egli mori-
rà. Lʼopera si apre con lʼennesima testa che cade, quella del
giovane Principe di Persia. Tra la folla è presente in quel mo-
mento Calaf, principe tartaro spodestato, che non riesce a re-
sistere alla bellezza di Turandot e decide di provare a risolve-
re gli enigmi... . Ingresso € 8 - Ridotto € 5.

Felicina BOTTO
11/7/1925 - †24/4/2007

A 5 anni dalla Sua scomparsa
la ricordiamo con immutato af-
fetto e stima. La sorella Botto
Arpalice, il nipote Renzo Cirio,
le nipoti Mollea Arpalice e Ci-
rio Bruna.

ANNIVERSARIO

COLPO D’OCCHIO SPETTACOLI E CULTURAASSEMBLEA PUBBLICA
AMBIENTE E SALUTE IN VALBORMIDA:

QUALI POSSIBILITAʼ DI MIGLIORAMENTO?
VENERDIʼ 20 APRILE 2012, ORE 21
CAIRO M. - SALA CONVEGNI SOMS

(VIA FRATELLI FRANCIA, 12)
Relazioni introduttive

• Dati ambientali e sanitari riguardanti la Valbormida Gia-
como Viglietti (Collegio Provinciale IPASVI Savona)

• LʼAutorizzazione Integrata Ambientale per lʼItaliana Co-
ke: una storia da raccontare Maurizio Manfredi (Ass. Ri-
nascita Vallebormida - Camerana, CN)

• Dalla Centrale a Biomassa al Biodigestore: nuovi pro-
getti industriali con alto impatto ambientale e basso im-
piego di manodopera Giuseppe Boveri (Ass. Are Valle-
bormida - Cairo M.to, SV)

• Cosa può causare non valutare in tempo gli impatti del-
le attività umane sullʼambiente: i costi sociali e sanitari
Assunta Prato (Associazione Famigliari Vittime Amianto Ca-
sale M.to, co-autrice del libro “Eternit - Dissolvenza in bian-
co”)

Dibattito con il pubblico Moderatore: Marco Piombo (WWF
Liguria)
Organizzano lʼassemblea: WWF LIGURIA, ASS. ARE VAL-
LEBORMIDA, CASV, ASS. RINASCITA VALLEBORMIDA,
LEGAMBIENTE - SEZ. CAIRO M. E VALBORMIDA, ASSO-
CIAZIONE PROGETTO VITA ED AMBIENTE.
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Cairo M.tte - I 9 ragazzi pro-
venienti da Colonia che hanno
dato vita al primo Progetto Eu-
ropeo di scambio giovanile con
9 coetanei della Val Bormida
hanno trascorso a Cairo una
settimana densa di attività che
si è conclusa domenica 15
aprile. In seguito i 9 ragazzi ita-
liani (Davide Accusani, Alberta
Lovesio, Elena Malandrino,
Umberto Emil Morelli, France-
sco Penone, Erika Ratto, Chia-
ra Repetto, Katia Resio e Eleo-
nora Carle) verranno ospitati a
Colonia, in Germania, dove,
con lʼappoggio del partner “Jfc
Medienzentrum” il materiale
raccolto in Val Bormida diven-
terà il contenuto di un prodotto
multimediale (sito internet).
Partendo dal comune passato
dellʼindustria della pellicola fo-
tosensibile, la “Ferrania” da noi
e lʼ “Agfa” a Colonia, le attività
dello scambio giovanile per-
metteranno ai ragazzi di svi-
luppare riflessioni e spunti cir-

ca similitudini e differenze tra i
territori, al fine di comprendere
le trasformazioni socioecono-
miche alla ricerca di una iden-
tità locale/europea, aperta allo
scambio, allʼintraprendenza,
alla creatività nella prospettiva
di progetti futuri di lavoro e di
vita per le giovani generazioni.
Nella foto i ragazzi ospiti, sa-
bato 14 aprile, dei Mercati del-
la Terra in piazza della Vittoria,
dove si sono svolti alcuni labo-

ratori del gusto a loro dedicati.
Tra questi la preparazione dei
ravioli sotto la guida della si-
gnora Daniela Siri, titolare di
un laboratorio di pasta fresca
di prima qualità confezionata
seguendo le antiche ricette li-
guri a Tiglieto, e del pesto ge-
novese condotto dal maestro
Giancarlo Marabotti, classifica-
tosi più volte tra i primi dieci nel
campionato mondiale di pesto
genovese. SDV

Cairo M.tte - Il Gruppo Alpi-
ni di Cairo Montenotte, anche
questʼanno nellʼimminenza del
25 Aprile, si appresta a cele-
brare questa ricorrenza in me-
moria di quanti hanno combat-
tuto, e molti di loro,tra cui tanti
Alpini, hanno perduto la vita,
per la libertà per la democrazia
della nostra Patria.

Pertanto gli Alpini Cairesi, in
collaborazione con la sezione
A.N.P.I. e il Comune di Cairo
Montenotte, organizza, Vener-
dì 20 aprile alle ore 21.00
presso la Sala De Mari del
Palazzo di Città, la presenta-
zione del libro “Noi del 1º
Gruppo Divisioni Alpine” del
Maggiore, Enrico Martini
“Mauri”, ufficiale degli Alpini,
combattente valoroso in Afri-
ca e nella seconda guerre
mondiale, fu il fondatore e co-
mandante del Gruppo delle
Divisioni Alpine Partigiane che
operarono sulle montagne di
Piemonte e Liguria nel trien-
nio 1943-1945, riscattando
con il valore e con il sangue
lʼonta dellʼ8 settembre.

Relatori alla presentazione,
saranno: il Gen. c.a. Alpino
Franco Cravarezza, e il Dott.
Enrico Martini Mauri jr. “Vista
lʼimportanza storica di quelle
vicende, che esprimono una
forte e intensa passione civile,
morale e umana - ci ha prega-
to di scrivere Ampelio Zamber-

lan presidente del Gruppo Al-
pini Cairo M.tte - nel rendere
lʼOnore dovuto a quei combat-
tenti per la Libertà, invitiamo
cordialmente la cittadinanza a
partecipare, unitamente agli
studenti degli istituti di ogni
grado, e gli Alpini che parteci-
peranno rigorosamente con il
cappello”.

Cairo M.tte. Domenica 22 aprile, lʼEnte Nazionale Protezione
Animali di Savona, in collaborazione con il Centro Recupero Ani-
mali Selvatici di Bernezzo (Cuneo), festeggia la liberazione di al-
cuni rapaci di grossa taglia, recuperati e curati nellʼautunno in-
verno del 2011/2012. La giornata inizia alle ore 8,45 con il ritro-
vo allʼimbocco della strada sterrata per la cascina Miera nel Par-
co dellʼAdelasia (dove si possono lasciare le auto) e passeggia-
ta guidata con birdwatching allʼinterno del Parco. Il ritrovo, per
coloro che non hanno preso parte alla passeggiata, è diretta-
mente alla Cascina Miera alle 11,30. Sino a mezzogiorno coffee
break. Alle ore 12 Briefing e liberazione dei rapaci. Alle ore13,
per chi lo desidera, pranzo vegetariano presso lʼeremo di Malla-
re. Per il pranzo è necessario prenotare entro venerdì 20 aprile
(Paola - 3932882824). La manifestazione (pranzo escluso) è
gratuita, sarà tuttavia molto apprezzata unʼofferta in sostegno al
reparto fauna selvatica. In caso di maltempo, la liberazione dei
rapaci verrà rimandata a data da destinarsi.

Disagi in via
F.lli Francia
Cairo M.tte. Con la nota che

di seguito pubblichiamo il prof.
Franco Xibilia sollecita il Sin-
daco di Cairo a farsi carico di
alcune problematiche relative
al condominio di via Fratelli
Francia 6. «Espongo quanto
segue. Il condominio di via
Fratelli Francia 6 è abitato da
parecchie persone con proble-
mi di deambulazione; la chiu-
sura al traffico della via da cor-
so Dante a piazza Abba crea
da anni difficoltà a queste per-
sone e alle loro famiglie; divie-
ne difficile fermare le vetture
sul tratto di strada tra corso
Dante e via Francia, in quanto
auto e camion sostano in con-
tinuazione per andare al bar o
comunque senza i problemi
dei condomini; pertanto pare
opportuno richiedere permessi
di fermata per coloro che han-
no necessità di accompagnare
parenti o persone con più o
meno gravi problemi di deam-
bulazione ed esplicitare il di-
vieto di sosta per coloro che
non hanno queste stesse gra-
vi e incombenti necessità og-
gettive; potrebbero essere bre-
vi permessi di 15-20 minuti al
massimo».

Pallare. Pubblichiamo alcu-
ne interessanti osservazioni
sul progetto relativo alla bre-
tella Carcare Predosa, invia-
teci da Stefano Mallarini.

«Se i progetti diverranno re-
altà la vallata di Pallare in fu-
turo sarà attraversata da un
moderno viadotto autostrada-
le e, da nostalgico del passa-
to e amante dei “miei” bricchi,
la sola idea di vedere davanti
a casa spuntare sulle cime

della costiera una gettata di
cemento invece degli alberi
non mi trova tra i fan dellʼope-
ra come forse neanche molti
pallaresi che non hanno anco-
ra avuto sentore dellʼiniziativa.

La nuova bretella autostra-
dale che collegherà la riviera
con il Piemonte, o meglio Mi-
lano con la Francia ecc, è pre-
sentata come fondamentale li-
nea di sviluppo per tutto ciò
che toccherà.

Dalla riviera sboccherà a
Codevilla nella vallata di Mal-
lare, con casello di uscita per
Mallare e una galleria, che
sbucando a Fornelli dalle par-
ti dellʼabbazia, la collegherà
con la vallata di Pallare. Il
tracciato, quindi proseguirà
tra gallerie e viadotti, appog-
giato sulla costiera alle spalle
di Fornelli, fino al Bric della
Sciorte e Tortagnei, attraver-
sati in galleria per proseguire
in costiera e, con tre viadotti,
uno sul rio Bò, alle spalle del-
le borgate dei Mallarini e Ma-
lagatti e poi altri due sulle altre
vallate delle Surie di Rondon-
ne fino al Vispa.

Mi riferiscono che da Spo-
torno a Carcare il percorso
sarà di un chilometro in meno
dellʼattuale, ma ciò non basta
a fugare le mie antipatie, né il
fatto che è già tutto deciso e
finanziato e trattasi di unʼope-
ra prioritaria per lo sviluppo
delle nostre valli di sicura at-
tuazione nel prossimo decen-
nio.

Ricordando che un versan-
te seppur boscato del Bric
Tortagneto è già franato anni
fa, dubito che con un viadotto
sopra diventi più stabile, certo
arrivare allʼospedale di Pietra
Ligure più rapidamente, (se
nel frattempo non lʼavranno
chiuso,) sarà utile, come ave-
re uno sbocco così importante
vicino per le imprese locali:
ma nella mia limitata visione,
non riesco comunque a co-
gliere la reale convenienza
costi-benefici, cementifici
esclusi, né la effettiva neces-
sità.

Sulla carte tutto sembra
sempre così lineare ma, sen-
za andare troppo lontano con-
templando gli svincoli e gli im-
bocchi come quelli di Altare o
a ritroso come quello di Mille-
simo, qualche dubbio anche
sulla reale conoscenza tecni-
ca e sulla messa in pratica fi-
nale è sempre legittimo».

Cairo M.tte - LʼAnniversario
della Liberazione sarà cele-
brato anche questʼanno dalla
Città di Cairo M.tte con la con-
sueta solennità.
Venerdì 20 aprile, alle ore

21,00 nella Sala “A. De Mari”
del Palazzo di Città, il Gen.
Franco Cravarezza, nellʼambi-
to della rassegna “Incontro con
lʼautore”, presenterà il libro
“Noi del 1º Gruppo Divisioni Al-
pini” di Enrico Martini (Maggio-
re Maori).
Sabato 21 aprile, alle ore

15 al Cippo di Loc. Montecer-
chio, in frazione Carretto, si
terrà una Commemorazione
dei Caduti Partigiani in colla-
borazione con il Comune di
Cengio.
Martedì 24 aprile a Bragno

presso gli Stabilimenti Trench
Italia e Schneider Electric: alle
Ore 10, presso la mensa
aziendale verrà proiettato il
DVD “Scioperi, 1º marzo
1944” e alle ore 10,30 nel-
lʼarea esterna si terrà la Com-
memorazione dei Lavoratori

Caduti nella Resistenza con la
partecipazione degli alunni
della Scuola Primaria del ples-
so di Bragno.

Nella stessa giornata in Fra-
zione Rocchetta Cairo alle ore
18,30 sarà celebrata una San-
ta Messa presso il Cimitero e
alle ore 19,30 al Monumento ai
Caduti saranno resi gli Onori ai
Caduti di tutte le Guerre. Alle
ore 20 partirà una Fiaccolata
dal Monumento fino al Cippo in
loc. Moglie Verdi.
Mercoledì 25 aprile, infine,

a Cairo Montenotte alle ore 10
nella Chiesa Parrocchiale ver-
rà celebrata la Santa Messa.
Al termine, alle ore 10,45, se-
guirà la Commemorazione al
Monumento ai Caduti di tutte
le guerre e al Monumento ai
Caduti Partigiani. Lʼorazione
ufficiale sarà tenuta da Pier
Paolo Cervone, giornalista e
scrittore storico, gia Sindaco di
Finale Ligure.

Alla cerimonia interverrà la
Banda Musicale “Giacomo
Puccini”.

Il dott.
Andrea Tomasini
direttore
di Patologia
clinica a Savona
Savona - A seguito delle

elezioni, tenutesi in data 11
aprile 2012, il nuovo Direttore
di Dipartimento di Patologia
Clinica è il dott. Andrea Toma-
sini, attuale direttore della S.C.
Immunoematologia e Medicina
Trasfusionale.

Si è conclusa domenica 15 aprile

L’intensa settimana a Cairo
dei nove ragazzi di Colonia

Con la realizzazione della Carcare Predosa

Sarà attraversata da un viadotto
la vallata di Pallare per Carcare

Venerdì 20 aprile alle ore 21 a Palazzo di Città

Il gruppo Alpini di Cairo Montenotte presenta
“Noi del 1º Gruppo Divisioni Alpine”

Il programma
del 25 Aprile a Cairo

Domenica 22 aprile nel parco dell’Adelasia

L’Enpa libera alcuni rapaci
davanti alla cascina Miera

Da LʼAncora del 19 Aprile 1992
Inchiesta scottante a Cairo Montenotte
per il palazzo Introini e Cairo Sud
Cairo M.tte. Lʼamministrazione comunale di Cairo è ricorsa

ad una consulenza legale per verificare una situazione ingar-
bugliata che avrebbe violato in più punti le procedure di at-
tuazione del piano Cairo Sud. I dubbi erano sorti a seguito di
una domanda rivolta dal Consigliere Strocchio alla Giunta nel
corso del dibattito consigliare e da una risposta che non ave-
va consentito di chiarire la situazione delle autorizzazioni edi-
lizie in questione e della regolarità delle opere. In particolare,
allora, si volevano chiarire alcune questioni in relazione al-
lʼedificazione attuata sul suolo e sottosuolo pubblico e alla co-
struzione di un attico autorizzato, pare, in difformità alla nor-
mativa edilizia.
Cairo M.tte. Chi volesse sperimentare un particolare tipo di

panico potrebbe provare ad identificarsi nella persona del par-
roco di Cairo Don Bianco quando si trova, in una qualsiasi do-
menica, alla testa di un corteo funebre. Il povero sacerdote si
stacca improvvisamente dal gruppo dei fedeli e, mutando ma-
gicamente ruolo, si accinge a dirigere il traffico. Proprio così,
perché bisogna sapere che il servizio dʼordine per i funerali, in
forza tutta la settimana, riposa la domenica. Di qualunque ge-
nere siano i motivi per questa incomprensibile inadempienza
non possono essere tuttavia sufficienti a giustificare situazio-
ni di estremo pericolo come quelle che si verificano agli svin-
coli stradali sul ponte Stiaccini.
Cairo M.tte. Il crollo della DC è stato così commentato dal-

lʼassessore Arturo Ivaldi: «Da noi e andata meno male che al-
trove. Seppur in discesa la DC resta il primo partito in Liguria,
a Savona, nella maggior parte dei comuni della provincia e
della Valbormida; conferma Giancarlo Ruffino al Senato, Man-
fredi e Faraguti alla Camera, tre parlamentari che in questi an-
ni si sono impegnati a fondo per sostenere le sorti dei nostri
luoghi».
Cengio. Il brillante atleta cengese Marco Roascio, portaco-

lori dellʼAtletica Gillardo di Millesimo, ha compiuto una note-
vole impresa al suo esordio nella maratona sulla classica di-
stanza dei 42.195 Km. Roascio, impegnato il 12 aprile scorso
nella famosa ed importante maratona di Londra, si è classifi-
cato 133º assoluto e secondo degli italiani concludendo la pro-
va con un ottimo 2h 29ʼ 25”.

Vent’anni fa su L’Ancora

Il dr. Marabotto a Radio Canalicum
Cairo M.tte. Venerdì 20 e lunedì 23 aprile, alle ore 10.10 e alle

14.10, per “Un medico per voi”, va in onda a Radio Canalicum il Dr.
Massimo Marabotto Direttore della reparto Chirurgia Vascolare
presso lʼOspedale S.ta Corona. Lʼargomento è la Chirurgia Va-
scolare e ciò che si sta facendo al riguardo nellʼospedale di Cairo.
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LʼImu, i progetti della nuo-
va scuola e di piazza Cavour

In merito ai due grossi impe-
gni presi dallʼAmministrazione
comunale di Canelli circa il
riordino di piazza Cavour e la
costruzione dellʼedificio della
nuova scuola che sorgerà nel-
lʼarea dellʼex Galoppatoio, ab-

biamo raccolto un aggiorna-
mento da parte del sindaco
Marco Gabusi.

Scuola nellʼex Galoppato-
io. “Ormai è stato revocato il
piano particolareggiato che
consentiva la costruzione delle
sette palazzine tutte su via Ro-
bino. Quindi tutto dovrà ridi-
scutersi. Adesso è cambiato
lʼatteggiamento. Sarà lʼAmmi-
nistrazione comunale a detta-
re la linea e le priorità della lo-
calizzazione dellʼedificio della
nuova scuola con tutte le sue
esigenze.

Quindi, pur non dimentican-
do lʼinteresse del privato, pre-
varrà quello del pubblico, ov-
vero della scuola”.

Piazza Cavour. Interpellato
sullo sviluppo del progetto del-
la risistemazione di piazza Ca-
vour (500 mila euro per il pri-
mo lotto del progetto più ampio
di piazza Cavour, Zoppa, Gan-
cia e Repubblica), il sindaco è

così intervenuto: “Siamo in
piena fase di progettazione ad
opera del nostro geometra
Bottero, che, settimanalmente,
per i rilievi viene aiutato dagli
universitari di Torino.

Spero che il progetto defini-
tivo sia pronto con la prossima
estate”.

Imu. Avendo il Comune di
Canelli approvato il bilancio in
Giunta già fin dal 23 gennaio
(fra i primi 230 Comuni in Ita-
lia) e in Consiglio già dal 1
marzo (fra i primi 900 in Italia),
sarà costretto, a seguito delle
recenti deliberazioni del Go-
verno, riformulare il bilancio.

“Non sarà un problema rifor-
mulare il bilancio. Sarà nostro
impegno riproporre le quote
Imu del bilancio che, anche
questa volta, saranno inferiori
alla media nazionale. E questo
perché abbiamo provveduto a
praticare grandi tagli alle spe-
se superflue”.

“La signora Sandokan”, in prima nazionale, al Balbo
Canelli. “La signora Sandokan”, liberamente tratto dal racconto di Osvaldo Guerrieri, sarà mes-

so in scena, in prima nazionale, venerdì 20 aprile, alle ore 21, al Teatro Balbo, con Paola Sperati
e Mariangela Santi (Gruppo Teatro Donne). Video di Federica Parone. Adattamento e regia di Ma-
riangela Santi. Voce fuori campo: Franco Prunotto. Luci di Nicola Kostov. È una produzione del
Gruppo Teatro Donne, che prosegue lʼattività dello storico Gruppo Teatro Nove, dedicandosi in
particolare allʼuniverso femminile.

Canelli. Il gruppo scacchistico della Media
canellese parteciperà, dal 10 al 14 maggio, ai
campionati nazionali di scacchi ad Acqui Terme.

Provinciali. Cominciamo dal titolo di cam-
pioni provinciali che la Media ha vinto, ad Asti,
il 25 marzo. Tra i 76 alunni (medie e superiori)
che hanno partecipato, nella categoria riserva-
ta alla scuola media, si è imposta la media Car-
lo Gancia di Canelli che ha dominato davanti al-
la Iona di Asti ed alla seconda squadra di Ca-
nelli, sorprendentemente, al terzo posto.

La prima squadra, composta dal capitano Fe-
derico Briata (campione provinciale), Diego For-
no, Alessandro Vercelli, Simone Salvati, Eros
Bosca, Dejan Atanasov, ha conquistato il primo
posto ed è quindi campione provinciale. La se-
conda squadra era formata da Francesco Fili-
petti, Matteo Musso, Roberto Scutariu, Gugliel-
mo Gandini, Sebastiano Bordino, splendidi ter-
zi. In loro le speranze per il futuro anno scola-
stico scacchistico.

Regionali. Domenica 15 aprile, nellʼex ca-
serma dei Vigili urbani Spazio Da Vinci ad Asti,
si è disputata la fase regionale. I ragazzi della
media Gancia hanno centrato lʼambitissimo
obiettivo della qualificazione per la fase nazio-
nale che si svolgerà, ad Acqui Terme, dal 10 al
14 maggio. Secondi solo a Torino per mezzo
punto: Federico Briata (capitano), Diego Forno,
Alessandro Vercelli, Simone Salvati, Eros Bo-
sca, Dejan Atanasov hanno combattuto per 6
turni, sia sul campo che come riserve, per otte-

nere lʼambito premio.
Ottima la prova di Briata in prima scacchiera

con 5,5 punti su 6 (solo una patta concessa al
fortissimo Stefano Yao) ed eccezionale perfor-
mance di Salvati (6 punti su 6 in quarta scac-
chiera).

“Un risultato - commenta la professoressa
Annamaria Tosti - che premia un gruppo di ra-
gazzi serio ed impegnato, pronto a regalare
grandi soddisfazioni anche alla fase nazionale.
Il circolo di Canelli non può che essere orgo-
glioso del risultato ottenuto dopo un solo anno
di attività”.

Lunedì. Val quindi la pena ricordare che ogni
lunedì sera, nella biblioteca civica ʻMonticoneʼ
di Canelli, per tutti, è possibile andare ad impa-
rare o perfezionarsi nel gioco degli scacchi.

La 21ª edizione dellʼAssedio
preparatoria ai 400 anni
dellʼevento

Canelli. Dopo la relazione
dellʼassessore alle Manifesta-
zioni Aldo Gai, la Giunta (28
marzo), ha preso posizione sul-
lʼedizione dellʼ “Assedio 1613”
che si svolgerà il 16 e 17 giu-
gno. Una rievocazione storica
rivissuta con tutte le ristrettez-

ze economiche del momento.
Ce ne parla lʼassessore Gai.

La manifestazione si svolge-
rà nel centro storico, da piazza
Aosta a Villanuova, nello spa-
zio leggermente ridotto, come
nel 2011. La porta dʼingresso,
opera dello scenografo Carlo
Leva, ridotta, sarà piazzata al-
lʼinizio di via XX Settembre, là
dove sorgeva nel Seicento. Ri-
dotti i gruppi dei militari stranie-
ri e nazionali. Le battaglie si
svolgeranno entrambe nei pra-
ti Gancia di Villanuova, rispetti-
vamente sabato 16 giugno, in
notturna, alle ore 21, e domeni-
ca 17 giugno alle ore 10.

Nella delibera di Giunta sono
state anche definite le quote di
partecipazione (le stesse del
2011) per le osterie e le taverne
che non potranno usare stovi-
glie usa e getta di plastica,
mentre dovranno usare la broc-
ca di vetro, il ʻpicciuoloʼ, (acqui-
stabile a due euro più iva).

Per avvicinare sempre più la
manifestazione allʼepoca rap-
presentata, alle osterie e taver-
ne che non useranno stoviglie
usa e getta di plastica, sarà ap-
plicato lʼabbattimento del 50%
delle quote. Per accedere ai
pranzi e alle merende nelle
osterie o taverne, è necessario
munirsi del Testone, la moneta
dellʼAssedio.

Con il solito entusiasmo, lʼas-
sessore Gai invita tutti “a strin-
gere i tempi e a collaborare ti-
rando fuori idee, suggerimenti,
novità, in modo da sperimen-
tarle nellʼedizione 2011 e lan-
ciarle alla grande nellʼedizione
2013, a festeggiare i 400 anni
dallʼevento”.

Tra le novità Gai accenna al
tentativo di portare allʼAssedio
2011 il principe slavo Sergej
(imparentato con i Savoia) e al-
la ricerca del personaggio che
dovrà interpretare la figura del
ʻDucaʼ.

AcquiT., Nizza, Canelli, S. Stefano B., centri del benessere
Canelli. A vivacizzare lʼattività del Distretto del Benessere che coinvolge quattro importanti co-

muni del Basso Piemonte (Acqui Terme, Nizza Monferrato, Canelli e Santo Stefano Belbo), mer-
coledì 11 aprile, in quel di Nizza Monferrato, è giunto lʼassessore regionale al turismo Alberto Ci-
rio. È stato presentato il calendario dei principali eventi caratterizzanti le quattro città tra loro com-
plementari, capaci di integrarsi e non accavallarsi. Per lʼoccasione è stato anche presentato il
dvd “I luoghi del benessere”.

“È questo il giusto approccio con le promozioni territoriali - ha commentato Cirio - I turisti non
scelgono in base a questa o quella Provincia, ma vogliono visitare un territorio. E voi avete mes-
so insieme Asti, Alessandria e Cuneo”. Si tratta di un primo passo verso lʼintegrazione dei siste-
mi turistici e la valorizzazione dei prodotti dellʼintera area. In questo senso è stata predisposta una
guida multimediale multilingue (italiano ed inglese) “I luoghi del benessere nel Basso Piemonte”.

“Abbiamo fatto in modo che - ha aggiunto il sindaco di Canelli, Marco Gabusi - sul territorio, da
marzo a novembre, ci siano dei fine settimana interessanti tali da poterli promozionare anche per
un pubblico più numeroso e cosmopolita”.

Canelli. Il primo aprile è stata fondata lʼAssociazione no-profit ʻNati al Cuboʼ che renderà anco-
ra migliore il rapporto che si è instaurato tra sei professionisti nellʼambito dellʼarchitettura e design
con il Cisa, in particolare con il centro diurno di Nizza Monferrato. Lʼassociazione, si ricava dallo
statuto, ha lo scopo di produrre idee nellʼambito del design e dellʼarchitettura sfruttando il pensie-
ro laterale che i disabili hanno per natura. Si tratta di un lavoro che mette a confronto la creatività
più libera con quella di professionisti che ne hanno fatto uno stile di vita. Ad oggi ne sono usciti ot-
to progetti dei quali uno in fase di realizzazione. «I ragazzi del centro diurno sono i veri Idea Ma-
kers - rilascia il presidente dellʼassociazione, architetto Alberto Barbero, www.architettobarbero.it
- Sono loro che guidano le nostre mani, i nostri pc, i nostri disegni…». Lʼassociazione, ospite dal
17 al 22 aprile, parteciperà al Salone internazionale del mobile di Milano, in mezzo ai più grossi
produttori di design del mondo. La prima volta di un gruppo così particolare al Salone del Mobile.
«Mostreremo i nostri progetti - prosegue Barbero - nella speranza che le aziende vedano nella
creatività, un poʼ al limite, una risorsa e scommettano su ʻNati al Cuboʼ». Dallo statuto stralciamo:
“La più alta forma di coraggio è il coraggio di creare.” (Rollo May) e “Si viene al mondo in un pre-
ciso istante, poi si nasce davanti ad un genitore che scopre che non siamo esattamente quello che
desiderava, infine si rinasce al cospetto di noi stessi quando scopriamo che quel modo insinda-
cabile di vedere e vivere la vita attraverso le avversità è legittimo quanto quello dei più…”.

Alla Gancia, dal 23 aprile, 17 in Cig straordinaria
Canelli. Alla vigilia di Pasqua è stato raggiunto lʼaccordo sugli esuberi tra sindacati e la Gancia

(104 dipendenti). Gli annunciati 24 esuberi del primo momento si sono ridotti a 17, (“gli effettivi sa-
ranno 9”, hanno rilasciato i sindacalisti Gerardo Curcio e Antonio Bastardi) cifra che potrebbe di-
minuire (fino a 7) al termine di un anno di cassa integrazione straordinaria che è stata firmata mar-
tedì 10 aprile in Regione e che inizierà lunedì 23 aprile. I sindacalisti si augurano che “Lʼazienda
metta ora in pratica lʼinvestimento sul territorio così come prospettato, senza più mobilità”. Intan-
to, da aprile, Gancia è il distributore per lʼItalia dellʼintero portfolio Russian Standard Vodka am-
pliando così lʼofferta degli Spirits brand che saranno distribuiti su tutti i canali del mercato Italiano.

La nuova partnership è la prima importante operazione a seguito della recente acquisizione del-
la maggioranza di Gancia da parte di Russian Standard Corporation.

Canelli. LʼAssociazione Memoria Viva in col-
laborazione con la Proloco Antico Borgo Villa-
nuova di Canelli, lʼIsrat, lʼAnpi e col patrocinio del
Comune di Canelli, organizza, il 24 e il 25 aprile,
una serie di iniziative per lʼanniversario della Li-
berazione 2012.

24 aprile. Alle ore 21, nella ex chiesa di
S.Rocco di Canelli: “La Resistenza… al femmi-
nile: immagini, parole e musica - Nicolina Soave
staffetta per la libertà” con la presentazione in
Dvd dellʼintervista a Nicolina Soave raccolta dal
prof. Giulio Sardi, a cura di Nicoletta Fasano del-
lʼIsrat, accompagnamento musicale di Simona
Scarrone (flauto), Costanza Caruzzo (violino)

Un evento. “Non si tratta soltanto di una sera-
ta, ma di un evento per i nostri sensi, fatto di im-
magini, parole e musica - annuncia il presidente
Mauro Stroppiana - Una magia culturale a più di-
mensioni che ci aiuterà a cogliere un aspetto me-
no noto della Resistenza, quella delle donne che
ne furono protagoniste”.

Sternia - S. Rocco. La magia inizierà con le
candele tricolori che accompagneranno chi avrà
il piacere di partecipare a questo evento su per la
Sternia fino alla ex Chiesa di San Rocco. In que-
sto luogo simbolo, che raccolse i deportati ca-
nellesi prima della loro partenza per i campi di
concentramento. Con foto ed immagini di allora,
i racconti filmati e la testimonianza diretta di una
staffetta partigiana, Nicolina Soave, si passerà
alla Canelli del periodo bellico.

Il tutto guidato dalla profonda conoscenza di
quel periodo storico di Nicoletta Fasano dellʼIsrat,
che aiuterà a capire il ruolo delle donne ed at-
tualizzarne il significato.

Sullo sfondo i suoni del flauto e del violino per
raccontare in musica quello che parole ed im-

magini non riescono a dire.
25 aprile - Mattino: alle ore 9.45, ritrovo in

Piazza della Repubblica; ore 10, commemora-
zione ufficiale, musiche della Banda Città di Ca-
nelli, inno Nazionale, deposizione corona di fiori
al Monumento ai Caduti, corteo fino alla Chiesa
di San Tommaso; ore 10,30: S. Messa in memo-
ria dei Defunti di tutte le guerre; corteo con la
Banda fino al Municipio; ore 11.15, premiazione
del concorso Buon Natale Italia, a cura dellʼAm-
ministrazione Comunale e premiazione del Con-
corso Mostra Presepi, a cura della Pro Loco Bor-
go Villanuova. Sarà la manifestazione ufficiale
che da qualche anno ha ripreso vigore e che
chiamerà a raccolta tanti canellesi giovani e me-
no giovani, per un momento di festa e di memo-
ria comune. È ormai tradizione che, al momento
commemorativo, si associ la valorizzazione del-
lʼattualità: per questo la manifestazione sarà an-
che lʼoccasione per consegnare i premi agli stu-
denti e a quei canellesi che hanno partecipato ai
concorsi svoltisi nel periodo natalizio.

Pomeriggio, Caffi - Falchetto. Alle ore 15:
camminata dai Caffi al Falchetto “Ascoltando
Beppe Fenoglio”, percorso sui luoghi delle lotte
partigiane, guidati dalle parole dello scrittore nel
90º anniversario dalla nascita.

Due le novità di questʼanno:
- Omaggio a Beppe Fenoglio, con le letture

sempre stimolanti tratte dai suoi libri: un primo
assaggio delle iniziative volte a ricordarne la me-
moria in questo anniversario

- Canti Partigiani, a cura di un gruppo di ap-
passionati partecipanti alla camminata. Sarà un
modo per rivivere i percorsi musicali dei prota-
gonisti di quellʼepoca, mentre se ne ripercorrono
i sentieri.

Intervista al sindaco Marco Gabusi Intervista all’assessore Aldo Gai

Alberto Barbero presidente della nuova “Nati al cubo”

“La Resistenza…al femminile: immagini, parole emusica”

Gli alunni della Media canellese ai nazionali di scacchi

Canelli. Grande successo della compagnia
Dʼla Riuaʼ di San Marzano Oliveto venerdi scor-
so al Teatro Balbo di Canelli. La nota compagnia
ha portato sul palco la commedia comica in tre
atti di Daniele Nutini “Quand che ʻl diau ui beuta
la cua” una brillante quanto esilarante spettaco-
lo che ha divertito il pubblico presente, circa 150
persone, con gag battute e situazioni tragicomi-
che che hanno fatto ridere di gusto tutti presen-
ti. Come sempre maiuscola lʼinterpretazione di
Mauro Sartoris con buone individualità anche tra
i giovani della la compagnia che debuttavano sul
grande palco del Balbo per la prima volta. Al ter-
mine il dopo teatro alla Foresteria Tosti di via Ro-
ma a chiuso la serata.

Domenica 29 aprile la Fidas di Canelli al raduno di Genova
Canelli. Il Gruppo dei Donatori di Sangue della Fidas di Canelli parteciperà domenica prossima

29 aprile al raduno nazionale delle Federate Fidas che questʼanno si terrà nella città ligure di Ge-
nova. Il Gruppo composto da donatori e famigliari sfilerà in corteo per le vie del centro della città
con le ormai famose “pettorine rosse” inaugurate nel 2007 a Bari che hanno riscosso un grande
successo: Lʼammassamento degli oltre 5000 donatori con tutti i labari e striscioni dei vari gruppi
provenienti dalle varie regioni italiane è prevista in piazza della Vittoria da qui il lungo corteo che
attraverserà la città raggiungerà Piazza De Ferrari dove verrà officiata la santa Messa i discorsi uf-
ficiali. Un incontro questo che oltre che un momento di aggregazione e di scambio di idee ed opi-
nioni tra i vari delegati zonali e nazionali servirà ad eleggerà le varie commissioni in carica per i
prossimi anni della Fidas. Della delegazione canellese faranno parte gran parte dellʼattuale con-
siglio direttivo. Ma.Fe.

“Il notaio in biblioteca”
Canelli. È fissato per giovedì 19 aprile, alle ore 21, il secondo incontro con “Il notaio in bibliote-

ca”. A trattare il tema “Se si fa testamento: legittima e disponibile”, sarà il notaio Andrea Battaglia
di Canelli. Allʼincontro organizzato dalla biblioteca “G. Monticone” in via M. DʼAzeglio 37, ne se-
guiranno altri.

Inaugurazione dello Shenker Institute a Canelli
Canelli. Sabato 21 aprile, alle ore 11, inaugurazione ufficiale dello Shenker Institute di Canelli,

presso Maius Form in corso Libertà 24.
Appuntamento importante per la Valle Belbo e per tutto il Sud Astigiano e le aree limitrofe.
Lo Shenker Institute di Canelli risulta essere filiale di una delle più prestigiose istituzioni a livel-

lo internazionale per lʼapprendimento della lingua inglese.
“Il Metodo Shenker, brevettato da George Shenker precisa il Dr. Carlo Vicarioli di Maius Form -

consente di apprendere la lingua inglese in tempi contenuti, con risultati efficaci e con indipen-
denza di orario per lo studio”.

Nello spettacolo organizzato dalla Fidas
risate e successo con la “Compagnia d’la Riuà”
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Canelli. Importante vittoria dellʼAdsc Canelli
Giovanissimi del 98 del Canelli che, nel lungo
week-end di Pasqua, si sono aggiudicati la pri-
ma edizione della Gardaland International Cup
disputatasi nel veronese. I 98 si sono qualifica-
ti alla finale superando due squadre di Verona
ed una di Napoli. Il gruppo composto da una
sessantina di persone (tra atleti, dirigenti e fa-
miliari) ha poi potuto festeggiare la vittoria nel
pomeriggio di Pasquetta quando i ragazzi di Mi-
ster Billia hanno battuto in finale per 2-1 i pari
età della Virtus Verona pur dovendo giocare in
10 contro 11, oltre metà partita. Una partita in-
tensa, difficile e giocata con una grinta incredi-
bile da tutti i ragazzi in campo. Grande esultan-
za alla fine dei ben 6 minuti di recupero decre-
tati dallʼarbitro.

Giovanissimi 98: Federico Plado e Luca
Stroppiana (portieri), Alessandro Vico, Davide
Gallizio, Davide Rizzola, Luca Mo, Enrico Pal-
misani e Paolo Rolando (difensori), Maurizio
Bellangero, Davide Borgatta, Gregorio Brussi-

no, Andrea Rivetti, Lorenzo Milano e Nicolas
DʼAmico (centrocampisti), Davide Barotta, Ales-
sio Salluzzi, Giovanni Cavagnino e Alessandro
Seitone (attaccanti). All. Gianluca Billia, Dir.
Franco Rizzola e Teo Salluzzi.

“Smettetela di litigare”, al San Paolo, con il gruppoAbele
Canelli. La cooperativa CrescereInsieme onlus in collaborazione con il Gruppo Abele di Torino,

la Direzione Didattica di Canelli e lʼAssociazione Piccole Sedie organizza due serate per genitori,
insegnanti e educatori dal titolo “Smettetela di litigare! La gestione dei conflitti e della rabbia in fa-
miglia”. Ad affrontare il tema del litigio e di come gestire quei difficili momenti di rabbia in famiglia,
saranno Marco Bertoluzzo e Laura Gilli, formatori dellʼUniversità della Strada del Gruppo Abele,
che a Torino organizza regolarmente iniziative per genitori. Le due serate si terranno giovedì 19
aprile e giovedì 26 aprile dalle 20.30 alle 22.30 a Canelli, presso il Centro San Paolo.

Canelli. Sabato 28 aprile, si svolgerà il Pel-
legrinaggio al Santuario Nostra Signora delle
Rocche Molare (Alessandria), organizzato dal-
lʼAzione Cattolica e dalla Parrocchia S. Cuore
di Canelli ultimo incontro di “La Parola e la Vita”.
Programma: ore 14,30: Partenza dalla parroc-
chia S. Cuore di Canelli con pullman turistico;

ore 16: Visita guidata al Santuario; ore 16,30:
Recita del Santo Rosario; ore 17: S. Messa; ore
18: incontro con Padre Massimiliano (passioni-
sta) sul tema “Desiderio di Dio”. Costo: 15 euro
(pullman). Rientro verso le ore 20. Per lʼiscri-
zione, rivolgersi allʼufficio parrocchiale oppure
al bar dellʼOratorio entro domenica 22 aprile.

Il Memorial Luciano Negro sulla pista di mountain bike
Canelli. La pista di mountain bike di Canelli, mercoledì 25 aprile ospiterà il sesto Memorial Lu-

ciano Negro, già dirigente del Pedale canellese, la storica società, attualmente diretta da Giulio Pa-
tarino, che conta una ventina di atleti tra i 7 e gli 11 anni, allenati da Alessandro Fantello, Mario
Ghione e Loretta Rolando. La gara è aperta anche ai non iscritti. La bella e funzionale pista di
mountain bike che si trova tra il Palasport e lʼargine del Belbo, nei giorni scorsi, per lʼennesima vol-
ta, è stata danneggiata da vandali. “Questa volta ci rivolgeremo ai carabinieri - ha rilasciato il se-
gretario Palmo Bottero - Siamo stufi e stanchi di continuare a rimediare ai danni e ai dispetti di chi
non sa come passare il tempo”.

Soggiorno a Spotorno, disponibili ancora pochi posti
Canelli. Lʼassessorato ai servizi sociali del Comune di Canelli (Francesca Balestrieri) comuni-

ca che sono disponibili ancora pochi posti per il soggiorno climatico per anziani che si terràʼ dal 12
al 26 maggio a Spotorno in Liguria. Vi possono partecipare tutti i pensionati, di età non inferiore a
55 anni e residenti a Canelli. Le iscrizioni sono ricevute dal personale dellʼUfficio Assistenza So-
ciale del Comune, aperto ogni mattina dalle 8 alle 12. Il costo del soggiorno è commisurato al-
lʼIsee del partecipante e copre la sistemazione in hotel, a pensione completa, oltre al trasporto e
alle attività collaterali durante il periodo di soggiorno. Il gruppo volontari della Casa di riposo co-
munale, organizzerà nella stessa localitaʼ di Spotorno una gita con gli ospiti della Casa che cul-
minerà con un pranzo e una grande festa presso lʼhotel Zunino, alla presenza dellʼassessore Fran-
cesca Balestrieri e del sindaco Marco Gabusi.

Canelli. Si è svolta sabato
pomeriggio la 54a “Giornata del
donatore di Sangue” organiz-
zata dal locale Gruppo dei do-
natori di sangue Fidas che ha vi-
sto la premiazione dei donatori
che al 31 dicembre scorso han-
no raggiunto i diversi traguardi
di donazione oltre alla relazione
sullʼattività svolta durante lʼanno.

La giornata organizzata dal
locale Gruppo dei donatori di
sangue Fidas presieduto da
Mauro Ferro, è iniziata con un la
nel salone della sede di via Ro-
bino per la parte ufficiale della
giornata con i discorsi e le rela-
zioni sullʼattività svolta a segui-
re la S.Messa alla Chiesa San
Paolo. Tante le autorità presenti:
oltre al Sindaco Marco Gabusi
con gli assessori Gai, Gandolfo,
Ferraris, la delegazione trentina
capeggiata dal presidente del-
la circoscrizione Sergio Cap-
pelletti il delegato della Provin-
cia di Asti Baudano, lʼonorevo-
le Roberto Marmo e i delegati
della Fidas regionale Giovanni
Gatti e Simone Solaro.

Nella relazione il presidente
ha tracciato lʼattività svolta nel-
lo scorso anno rimarcando che
nel 2011 il Gruppo ha raccolto
ben 832 sacche e nel corso del
passato anno sono stati ben 58
i nuovi donatori che si sono pre-

sentati per la prima volta a do-
nare. Sono invece 534 i dona-
tori attivi, di questi ben 153 so-
no di età compresa tra i 18-35
anni. Il presidente ha continua-
to sottolineando lʼimportanza di
tutti i consiglieri che collabora-
no con lui per il funzionamento
del gruppo e ringraziando in
molto particolare tutti donatori
che puntualmente si recano a
donare. Un ringraziamento par-
ticolare è andato anche alle va-
rie associazioni canellesi con
le quali i gruppo collabora.

Anche il sindaco Marco Ga-
busi ha sottolineato lʼimportan-
za dei donatori e i vari traguar-
di raggiunti dal Gruppo e la
grande collaborazione che esi-
stono tra le varie associazioni di
Volontariato canellesi. Gabusi
ha anche ringraziato per la se-
rata teatrale organizzata dal
Gruppo a favore non solo dei
donatori ma dellʼintera città.

Intenso anche lʼintervento del
presidente Sergio Cappelletti
che ha sottolineato come sia
importante lʼamicizia che lega le
due comunità di Trento e Canelli
ed in modo particolare il legame
con i donatori di sangue Fidas
di Canelli. Un amicizia vera ed
intensa che va oltre i rapporti
istituzionali, concludendo che
venire Canelli e alla Fidas è co-

me sentirsi a casa... Gli Inter-
venti sono stati chiusi dal pre-
sidente regionale della Fidas
Giovanni Gatti che ha sottoli-
neato il grande lavoro svolto dal
sodalizio canellese in questi ul-
timi anni e ha ricordato come la
sede di Canelli, sia tra le sedi
che rispettano al meglio le nuo-
ve norme in materia sia sanita-
ria che di sicurezza.

Al termine la consegna delle
benemerenze ai donatori 4ª
medaglia dʼoro (125 donazio-
ni) Giancarlo Cioffi.

2ª medaglia dʼoro (75 do-
nazioni) Angelo Berra, Dome-
nico Di Paola Ficcarella, Ale-
sando Gambino, Maurizio Gat-
ti, Anna Gaveglio, Vilma Laz-
zarino, Mauro Ponzo.

1º distintivo dʼoro (50 do-
nazioni) Meri Bera, Gloria Fac-
cio, Filippo Gangitano, Stefa-
nia Iodice, Roberto Montaldo,
Maria Teresa Rita Morando.

Oltre a queste sono stati pre-
miati anche i donatori con il di-
stintivo dʼargento per 20-24
donazioni con il distintivo di
bronzo per 13-16 donazioni e
tantissimi i diplomi per 6-8 do-
nazioni

La giornata si è conclusa con
la cena sociale presso il risto-
rante Grappolo dʼOro di Canel-
li. r.c.

54ª Giornata del Donatore di sangue Fidas di Canelli

Vincono i Giovanissimi ’98 del Canelli

Andrea Bosca killer della miniserie Tv “Zodiaco”
Canelli. Sul piccolo schermo abbiamo ritrovato lʼattore cinematografico e televisivo canellese An-

drea Bosca protagonista della nuova serie fiction su Rai2, “Zodiaco - il libro perduto” (thriller, eso-
terismo, mistero), in quattro puntate, di cui la prima è stata trasmessa mercoledì 11 aprile, la se-
conda lo sarà mercoledì 18 aprile, sempre alle ore 21.

Raduno di pesca per i ragazzi/e under 18, al “Paschina”
Canelli. LʼAssociazione dilettantistica ʻAmici Pescatoriʼ di Canelli organizza, sabato 21 aprile, al la-

ghetto ʻPaschinaʼ di Canelli, il raduno aperto a tutti i ragazzi e ragazze under 18. La manifestazione si
svolgerà con qualsiasi condizione atmosferica. Le iscrizioni dovranno pervenire entro le ore 18 di gio-
vedì 19 aprile 2012 a Conti Beppe (cell. 3287040875) o Rossi Piercarlo (cell. 3394849104). Ritrovo per
le ore 15 presso il laghetto ʻPaschinaʼ; lʼinizio raduno è alle ore 15,30. Quota dʼiscrizione: €. 15.

“Mercato del territorio” ogni prima domenica del mese
Canelli. Saranno gli agricoltori locali a proporre la produzione delle loro aziende ai consumato-

ri più attenti alla qualità e alla genuinità dei prodotti agricoli, da portare in tavola quotidianamente.
Giovanni Vassallo, Assessore al Commercio si propone di ripetere, cominciando da domenica 6
maggio), lʼiniziativa ogni prima domenica del mese, confidando in una consistente affluenza di ac-
quirenti che troveranno, sulle venti bancarelle presenti, frutta e verdura di stagione oltre allʼeccel-
lenza di vini, formaggi e dolci locali. Lʼevento, organizzato in collaborazione con le principali as-
sociazioni di agricoltori di Canelli e della provincia di Asti, si innesta in una più ampia iniziativa di
promozione dei prodotti tipici del territorio canellese oltre che di educazione ad una alimentazio-
ne consapevole e naturale promossa dallʼamministrazione comunale.

Canelli. Una lezione è stata tenuta allʼUnitre
dal prof. Renato Ferro nella Biblioteca civica di Ca-
nelli. Ai numerosi iscritti convenuti sono stati pre-
sentati diversi libri da leggere durante la sospen-
sione estiva dei corsi. È stata anche l̓ occasione pro-
pizia per prendere visione sia dellʼaggiornata do-
tazione della biblioteca civica, sia in prestito i libri
che, recentemente, sono stati acquistati.

Alimentazione corretta e salutare dei figli
con la dott.sa Renza Berruti

Canelli. Martedì 17 aprile, nel salone della Cassa di risparmio di Asti, si è svolto un partecipato se-
minario dal titolo: “I nostri figli: nutriamoli bene per crescerli meglio”. Organizzata dalla commissione
mensa scolastica e dallʼassessorato alla pubblica istruzione (Nino Perna responsabile) del Comune
di Canelli, lʼiniziativa si propone di contribuire allʼeducazione alimentare dei genitori dei bambini in età
scolare. Sovente sono proprio i genitori ad adottare comportamenti errati che contribuiscono ad
unʼalimentazione scorretta e poco salutare dei propri figli. La dott.ssa Renza Berruti, del servizio nu-
trizione dellʼAsl, ha fornito informazioni utili ed ha risposto alle numerose domande dei presenti.

Cercansi gestori del Palazzetto dello sport
Canelli. È stato pubblicato sul sito internet del comune allʼindirizzo www.comune.canelli.at.it una

richiesta di manifestazione dʼinteresse alla gestione del palazzetto dello sport comunale con an-
nessa costruenda piscina coperta. Lʼassessorato allo sport comunale si propone di raccogliere in-
formazioni utili alla stesura del successivo bando per lʼaffidamento in concessione dellʼimpianto ol-
tre che acquisire eventuali suggerimenti circa le caratteristiche tecniche e strutturali delle quali la pi-
scina dovrà essere dotata. Il bando non è rivolto a chiunque, ma esclusivamente ad associazioni
sportive non aventi fini di lucro che devono avere sede nel raggio di 40 km da Canelli e possono
presentare la propria manifestazione dʼinteresse anche in pool fra loro. Il modulo con la manifesta-
zione dʼinteresse deve pervenire al protocollo comunale entro il 25 maggio 21012. Le proposte non
sono considerate vincolanti per il Comune o per il proponente. Maggiori ed ulteriori informazioni
possono essere chieste allʼufficio servizi alla persona del comune di Canelli (tel. 0141.820206).

Il 23 aprile, evitare di esporre i rifiuti
Canelli. La ditta ASP, addetta al servizio di raccolta dei rifiuti su tutto il territorio comunale, ha

comunicato che le organizzazioni sindacali di categoria hanno proclamato lʼadesione allo sciope-
ro nazionale per lʼintera giornata di lunedì 23 aprile. È, quindi, possibile che in quella giornata non
si possa garantire il servizio di raccolta dellʼorganico nel concentrico e della carta nella aree ester-
ne. I cittadini evitino quindi, lunedì 23 aprile, di esporre le frazioni di rifiuto.

In una settimana di lutto per
lʼimprovvisa morte del giovane
giocatore, appena venticin-
quenne, Piermario Morosini, la
redazione sportiva di Canelli
de LʼAncora si stringe com-
mossa intorno ad amici e fami-
liari del giovane calciatore.

Nella giornata di sabato 14
aprile alcune partite del settore
giovanile sono state disputate
prima che sia giunta la notizia
dellʼannullamento delle gare.
Esordienti 1999
Virtus Canelli - San Domeni-
co Savio rinviata
Esordienti 2000
Virtus Canelli 1
Asti 5

Partita poco convincente
della Virtus, che contro un otti-
mo avversario dopo un primo
tempo equilibrato e terminato
a reti inviolate, ha concesso
troppo agli avversari i quali si
sono imposti per 3 0 nel se-
condo e 2-1 nel terzo tempo.
La rete per i colori azzurri è
stata firmata da Argenti.

Hanno giocato: Pavese S.,
Pavese P., Simeoni, Gallina,
Aliberti, Ramello, Argenti, Gay,
Barbero, Chiarle, Ponte, Ko-
stadinov, Vico, Pasquero.
Pulcini 2001
Virtus Canelli 5
Provalversa 2

Ancora una partita tutta co-
lorata di azzurro. Una Virtus in
salute che sta inanellando una
serie positiva di risultati. I ra-
gazzi di mister Barotta scesi in
campo concentrati non hanno
concesso nulla agli avversari e
le reti potevano essere ancora

di più. Il primo tempo termina-
va 0-1 con rete di Adamo. Nel
secondo tempo per 1-2 con
doppietta di Tagnesi. Nel terzo
ed ultimo tempo il risultato era
3-0 con rete di Borgatta e Sa-
vina

Hanno giocato: Zanatta,
Borgatta, Tagnesi, Chillemi,
Madeo, Marmo, Ponza Capra,
Adamo, Savina.
Pulcini 2001
Virtus Canelli Misti - Mom-
bercelli rinviata
Pulcini 2002
Asti 0
Virtus Canelli 8

La Virtus ha disputato la par-
tita della storia e lʼha vinta stra-
meritatamente. Ottima il primo
tempo che ha messo ha mes-
so in cassaforte la vittoria fina-
le. I ragazzi di mister Bongio-
vanni si sono portati sul 3-0
con tripletta di Montaldo. Nella
seconda parte ancora un par-
ziale positivo di 1-0 con rete di
Izzo. Nella terza ancora tanto
azzurro e il risultato è stato di
4-0 con reti di Anakiev, Izzo e
doppietta di Montaldo

Hanno giocato: Repetto, Se-
rafino, Ivaldi, Izzo, Gardino,
Montaldo, Forno, Allosia, Ana-
kiev, Pastorino, Kalafov, Ciriot-
ti
Pulcini 2003
Colline Alfieri 7
Virtus Canelli 12

Ottimo momento per i ragaz-
zi di mister Voghera, buonissi-
ma la prestazione in trasferta
dove hanno prontamente recu-
perato un primo tempo giocato
in sordina dove li vedeva in

svantaggio per 1-0. Nel secon-
do tempo la riscossa si chiude-
va per 4 - 6 con le reti di triplet-
ta di Trevisiol, doppietta di Grit-
ti e una per Pecoraro. Nel terzo
tempo ancora i virtusini prota-
gonisti che chiudevano la fra-
zione per 2-6 con le reti di dop-
pietta per Adamo e Trevisiol e
una rete per Gritti e Valletti.

Hanno giocato Pecoraro,
Adamo, Valletti, Gritti, Trevi-
siol, Ghiga, Madeo, Amerio,
Pieredda.

Nelle festività pasquali la
Virtus con la categoria Pulcini
2002 partecipava, con grande
successo vincendoli entrambi,
a due Tornei e precisamente:

Sabato 7 aprile Torneo
Ramponelli a Felizzano orga-
nizzato dal Felizzano Olimpia,
questi i risultati: Virtus Canelli
- Carrosio 2 - 1; Virtus Canelli -
Felizzano O. 6 - 0; Virtus Ca-
nelli - Pontestura 2 - 2

Finale Virtus Canelli - Roero
Calcio 5 – 3 ai calci di rigore;
Lunedì 9 aprile Torneo di Pa-
squetta ad Acqui Terme orga-
nizzato da La Sorgente di Ac-
qui, questi i risultati: Virtus Ca-
nelli - Pietra Ligure0 - 0; Vir-
tus Canelli - A. Lagaccio 5 - 1;
Virtus Canelli - Albese 2 - 1

Finale: Virtus Canelli - Bor-
ghetto S.S. 5 - 3 ai calci di ri-
gore. Il tabellino è di 18 reti se-
gnate e 6 reti subite.

Hanno partecipato: Pelazzo,
Zanatta, Marmo, Ponza, Perni-
gotti, Cantarella, Fogliati, Le-
anza, Borgatta, Capra, Chille-
mi, Adamo, Savina, Madeo,
Tagnesi. A.Saracco

Tutto il calcio Virtus minuto per minuto

Lezione Unitre in biblioteca
civica con il prof. Ferro

Pellegrinaggio alla Madonna delle Rocche di Molare
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Nizza Monferrato. LʼAdmo
(Associazione donatori midollo
osseo) Valle Belbo e Valle Bor-
mida (che ha sede a Canelli),
sabato 14 aprile, si è presenta-
ta a Nizza, sotto il Foro boario
“Pio Corsi” per sollecitare anche
i nicesi a farsi donatori di midollo
osseo. È stato un incontro par-
ticolarmente commovente per-
chè, oltre a “sentire” la testimo-
nianza di del fondatore dellʼAd-
mo Piemonte, il signor Mario
Bella (ha perso un figlio ven-
tenne ammalato di leucemia)
anche quelle di donatori e quel-
le di Patrizia e Simona, guarite
dopo aver trovato il donatore
compatibile che ha permesso
il trapianto di midollo osseo.
Quello che è stato importante,
per tutti i partecipanti, cono-
scere più a fondo lʼAdmo, sa-
pere che cʼè cʼè un registro dei
donatori, che lʼeventuale dona-
zione non crea problemi di sa-
lute o fisici (dolore o quantʼaltro).

Per il Comune di Nizza, le
consigliere, Chiara Zaltron “È
importante il messaggio di sen-
sibilizzazione” e Claudia Bai-
barac “Non sempre possiamo
fare da soli, abbiamo bisogno di
altri per donare il futuro”, hanno
evidenziato lʼadesione dellʼAm-
ministrazione comunale a que-
sto incontro. Più tardi anche il
sindaco Flavio Pesce ha por-
tato il saluto della città e ricor-
dato che “i problemi si risolvono
insieme”.

Presenti anche lʼAvis con il
Presidente Cartosio e lʼAido (do-
natori di organi). LʼAsl era rap-
presentata dal suo Direttore sa-
nitari, dr. Paolo Morforio, che ha
riconosciuto il grande valore di
questo volontariato “Grazie a voi
che state facendo. Non vi met-
tiamo i bastoni fra le ruote” e la
dott.ssa Luisella Martino (Diret-
tore sanitario del Santo Spirito
che ha promesso la sua colla-
borazione ed ha invitato lʼAdmo
per un nuovo incontro informati-
vo. A guidare lʼincontro Gian-

franco Cirio, nella veste di mo-
deratore che ha chiamato alla
parola di diversi intervenuti a co-
minciare, dopo la presentazione
di Elena Bianco (presidente Ad-
mo Valle Belboi e Valle Bormida)
da Mario Bella (80 anni ben por-
tati) che come fondatore del-
l̓Admo Piemonte (8 giugno 1990)
ha speso la sua vita a sensibiliz-
zare (è arrivato fino in Giappone)
la donazione del midollo osseo.
Ha letto alcuni brani della lettera
testamento del figlio Rossano,
morto di leucemia “un donatore
non è mai arrivato. Siamo qui a
portare il messaggio di Rossano”.
Il dr. Mauro Stroppiana, il refe-
rente Admo del territorio ha ri-
cordato la fondazione dellʼAsso-
ciazione (nel 1993), oltre 600 do-
natori iscritti dalla sua nascita,
ed ha concluso con un appello
“Perchè a Nizza non si può fare
qualcosa di più visto che qualche
donatore cʼè già? Sarebbe mol-
to positivo”. Aseguire il dr. Silvano
Gallo, dopo la proiezione di un fil-
mato, ha parlato di donazione e
delle procedure da seguire; ha
dato alcuni dati: la compatibilità
è di 1:100.000; i donatori iscritti
nel mondo sono circa 19 milioni,
ne occorrebbero almeno il dop-
pio; i donatori devono avere dai
18 ai 40 anni, anche se riman-
gono iscritti nel registo fino ai 55.

E poi sono seguite le testimo-
nianze di Elena Bianco, che nel
2000 ha donato il suo midollo
osseo, e di Simona (il donatore
compatibile era uno statunitense)
e Patrizia (che ha ricevuto il mi-
dollo direttamente dal padre) con
parecchia commozione hanno
raccontato la loro storia di rice-
venti del midollo osseo, grazie al
quale sono guarite dalla leuce-
mia. Non programmato, fra il pub-
blico, si è alzato un nicese che ha
sconfitto la leucemia grazie alla
donazione con il trapianto di mi-
dollo osseo della sorella, an-
chʼessa in sala, effettuato nel
2011 presso lʼOspedale di Ales-
sandria.

Nizza Monferrato. Distretto
del benessere, ovvero una re-
te tra i comuni di Nizza, Canel-
li, Santo Stefano Belbo e Acqui
Terme: il protocollo di intesa ri-
sale al 2005, allora sindaco
Maurizio Carcione, eletto pre-
sidente del Distretto. Ora lʼini-
ziativa riprende quota grazie
alla realizzazione di un video
promozionale e di un calenda-
rio condiviso di eventi fino a
giugno. A presentare il rilancio
del progetto una conferenza
stampa la settimana scorsa
presso lʼEnoteca Regionale, il
presidente Pier Giorgio Scri-
maglio a fare gli onori di casa;
presenti, oltre al sindaco nice-
se Flavio Pesce, che assume
lʼincarico di presidente, il sin-
daco di Canelli Marco Gabusi,
il direttore del Distretto Alberto
Pirni, il sindaco di Alice Belcol-
le Aureliano Galeazzo e lʼas-

sessore regionale al turismo
Alberto Cirio. Da parte di tutti
la soddisfazione per essere
riusciti a “mettersi dʼaccordo”
per dare vita a un calendario
condiviso, cosa tuttʼaltro che
facile come ci ricordano le po-
sizioni sempre fisse delle feste
nei paesi, con i rischi di so-
vrapposizione sempre dietro
lʼangolo. Ci sono mercati lon-
tani a cui puntare, per invo-
gliare a una visita turistica, ma
cʼè anche da continuare a of-
frire motivi di interesse alle vi-
cine nazioni del nord Europa.
“Abbiamo molto da imparare
sul fronte della comunicazione
e dellʼaccoglienza”, ha detto
Pesce, “ma questo dvd è già
un piccolo passo avanti. Lavo-
riamo per avere gli strumenti
adeguati affinché, in tempi mi-
gliori, si possa vivere il turismo
sul mercato da protagonisti”.

Nizza Monferrato. In questi
giorni lʼImpresa Eurogarden di
Nizza Monferrato si è aggiudi-
cata lʼappalto per la manuten-
zione di aree verdi, fioriere,
fontane della città di Nizza
Monferrato.

Il contratto di appalto “vinto”
dalla ditta nicese con un ribas-
so del 25% su un importo com-
plessivo di 93.000 euro avrà la
durata di 3 anni (per poter an-
che fare un programma di in-
terventi). Il sindaco Flavio Pe-
sce e lʼAssessore alla Manife-
stazione, Arturo Cravera han-
no presentato ufficialmente la
ditta aggiudicataria dellʼappal-
to, presente con la titolare, Ma-
ra Grimaldi e la segretaria Ste-
fania Leardi, ricordando che
“in questo modo si da inizio ad
una collaborazione, pubblico-
privato per la gestione del ver-
de pubblico e per il Comune,
secondo lʼAssessore Cravera
“si tratta di un notevole rispar-
mio in un campo che lʼAmmini-
strazione non era in grado di
garantire” visto la carenza di
personale per la squadra di
operai comunali. La ditta ha fir-
mato un corposo capitolato
che prevede, in caso di ina-
dempienze, anche il paga-
mento di una penale, mentre
per il sindaco Pesce con que-

sto appalto “abbiamo lʼambi-
zione di mantenere una città
viva e pulita”. La signora Gri-
maldi, per la Eurogarden, ha
voluto rimarcare come il ribas-
so effettuato sia stato possibi-
le perché “Nizza è la sede del-
la nostra ditta e noi qui abitia-
mo, ringraziando lʼAmministra-
zione, anche quelle preceden-
ti, per la collaborazione. I primi
interventi, tempo permettendo,
riguarderanno la sostituzione
graduale delle piante ormai
vecchie, nuovi fiori, e potature,
ove fosse necessario. La Eu-
rogarden, oltre a molti contrat-
ti privati e in alcuni piccoli co-
muni, si occupa delle manu-
tenzione del verde a Casale;
ad Asti ha vinto alcune gare
per la sistemazione di alcune
aree, così come a S. Marza-
notto; a Quargnento ha curato
la costituzione di un parco.

Nella foto: lʼassessore Artu-
ro Cravera fra le signore Mara
e Stefania.

Nizza Monferrato. Il sindaco
nicese, Flavio Pesce, è preoc-
cupato per i prossimi tagli esti-
vi dei servizi (cosa già succes-
sa negli anni passati) con la so-
spensione di alcuni esami e ser-
vizi presso il Santo Spirito di
Nizza, riduzione resa necessa-
ria perché in periodo di “ferie”
per garantire con il personale
della struttura locale la sostitu-
zione di quello dellʼOspedale di
Asti. “Siamo in primavera” con-
tinua Pesce “lʼAsl già inizia le
grandi manovre”. Infatti cʼè già
la notizia della sospensione de-
gli esami, da giugno a settem-
bre, con ecocolordoppler (esa-
me non invasivo a ultrasuoni
che permette di vedere lo stato
di salute di vene e arterie) di-
retto dal Dr. Pelissero. Il primo
cittadino nicese fa notare che
sono numerosi i pazienti già

prenotati nei prossimi mesi esti-
vi che si vedrebbero spostato
lʼesame di almeno tre mesi, do-
po che già avevano affrontato il
disagio di una lunga lista dʼat-
tesa e conclude Pesce “la cosa
da fastidio perché si crea un
grande disservizio”. Questo sa-
rebbe solo il primo di altri servi-
zi sospesi nei prossimi mesi
estivi. Così come unʼaltra pre-
occupazione del sindaco è quel-
lo della prossimo appalto con lʼ
“esternalizzazione” a privati del-
la TAC, costo 5 milioni di euro.
Come si sa ci saranno problemi
di orario per i dipendenti (solo fi-
no alle ore 17) ed in caso di ne-
cessità del Pronto soccorso (ve-
di emergenza improvvisa) fuo-
ri dallʼorario fissato non si potrà
usufruire della TAC e questo
potrebbe essere un grosso pro-
blema per qualche paziente.

Nizza Monferrato. “La Fiera
del Santo Cristo (20-21-22 apri-
le) è il primo evento, primaveri-
le, che Nizza propone fra le sue
manifestazioni di promozione
del nostro territorio” ricorda lʼAs-
sessore alle Manifestazioni Ar-
turo Cravera “e sono sicuro che
ci sarà il sole”. Ricordato che è
organizzato in collaborazione
fra gli Assessorati alle Manife-
stazioni ed al Commercio (As-
sessore Valter Giroldi).

Una 3 giorni di mostre (mac-
chine agricole, attrezzature per
giardino, autovetture), di incon-
tri gastronomici con la “Cena
della Fiera”, a base di piatti tipi-
ci della cucina monferrina, a cu-

ra della Pro loco, sotto il Foro
boario Pio Corsi (sabato 21 apri-
le, ore 20) e con il Gran merca-
to della domenica (22 aprile)
per le vie e piazze della città. In
particolare, oltre alle bancarel-
le per vie e piazze (viale Parti-
giani, parte anello di Piazza
Marconi, via Trento, via Tripoli,
via Pistone, via Pio Corsi, via
Carlo Alberto) la piazza del Co-
mune, sotto il Campanon, di-
venterà “la piazza dei dolci” con
le specialità preparate dalla Pro
loco di Nizza (friciule dolci), dal-
la Pro loco di Cortemilia, dalla
Goslino di Fontanile, dalle Di-
stillerie Berta (con gli amaretti),
dallʼEnoteca regionale.

Nizza Monferrato. Il Circolo
culturale Politeia ha aperto il
suo ciclo di incontri (verranno
proposti in seguito a scadenza
fissa) con una conferenza te-
nuta dal sociologo e storico
prof. Marco Revelli (figlio del
partigiano scrittore Nuto Re-
velli), docente presso lʼUniver-
sità del Piemonte Orientale.

Un esperto di eccezione,
quindi, per trattare un tema im-
portante e di attualità “vista la
crisi che stanno attraversando
i partiti” come ha puntualizza-
to nella presentazione, nelle
vesti di moderatore, Maurizio
Carcione, ex primo cittadino
nicese. Prima di dare la parola
allʼillustre oratore, il presidente
di Politeia, Alessandro Gioa-
nola, ha letto alcuni articoli del-
lo statuto dellʼAssociazione
culturale Politeia per sottoline-
arne la sua funzione e la sua
trasversalità ed indipendenza.

La parola è passata quindi a
Revelli che nella sua trattazio-
ne ha offerto alcuni spunti di ri-
flessione.

Ha definito un tema dram-
matico quello della “Politica e
morale” e rifacendosi al pen-
siero del pensatore tedesco
Max Weber (1918) sulla natura

della politica “come una pro-
fessione o come vocazione a
seconda di chi fa politica op-
pure vivono di politica”.

Secondo Weber ci sono due
etiche che muovono lʼagire po-
litico: lʼetica dellʼintenzione (o
della convinzione) “se sono
buone sono positive”; e lʼetica
della responsabilità “si giudica
in base ai risultati, quali che
siano le intenzioni e si rispon-
de alla comunità”.

Oggi è difficile dire “chi è la
comunità di riferimento, perché
il mondo di oggi è un mondo li-
quido, dominato dai flussi. È
difficile stabilire dove è il pote-
re. È necessario inventare for-
me nuove, diverse, autonome
per mettere in comune un si-
stema di cooperazione, è la
sfida da lanciare alla politica”.
Dice ancora Revelli “se la veri-
tà viene dai comici cʼè qualco-
sa che non funziona. Le gran-
di scelte le fanno le tecnocra-
zie”.

Non sono mancate, al termi-
ne, domande e precisazioni
sollevate da alcuni interventi.

Numeroso il pubblico che ha
voluto partecipare a questa
prima conferenza organizzata
dal Circolo culturale Politeia.

Incontro AIMC
Venerdì 20 aprile, sotto il Fo-

ro boario “Pio Corsi”, alle ore
21,00, lʼAIMC (Associazione
Italiana Maestri Cattolici) orga-
nizza una conferenza sul tema
“Fare i genitori essere figli-
Educazione alla genitorialità”, il
papà questo sconosciuto: una
riflessione per chi è vicino e si
ai giovani. Sono invitati genito-
ri, insegnanti, educatori ed ani-
matori. Relatrice: dott.ssa Ro-
berta Vinerba, docente di Teo-
logia morale. La partecipazio-
ne è gratuita; verrà rilasciato
un attestato di partecipazione.
In ricordo di Don Spertino

Domenica 22 aprile, alle ore
9,30, gli Ex allievi don Bosco e
gli Amici dellʼOratorio vogliono
ricordare Don Ettore Spertino,
che per una decina di anni è
stato il direttore della struttura
oratoriana con una presenza
costante ed assidua.

Nel settimo anniversario del-
la sua scomparsa la funzione
religiosa per fare memoria al
suo impegno e pertanto si invi-

tano a partecipare coloro che
lʼhanno conosciuto ed apprez-
zato nel suo ministero sacer-
dotale.
Mercatino missionario

Il “Mercatino missionario” in
piazza Garibaldi, viste le con-
dizioni ambientali non troppo
favorevoli è stato rinviato al
prossimo mese di maggio, do-
menica 20, in occasione del
Mercatino dellʼantiquariato.
Rally Rapallo-Sestriere

Domenica 15 aprile, Nizza ha
ospitato in piazza XX Settem-
bre le auto (storiche, moderne,
ecologiche) partecipanti alla ga-
ra di regolarità Rapallo-Sestrie-
re, sul percorso delle antiche
“vie del sale”. Sulla piazza nice-
se i concorrenti si sono cimen-
tate in alcune prove.

La Rapallo-Sestriere aveva
nella giornata di sabato 14
aprile, fatto tappa ad Acqui.

Dopo la sosta a Nizza le au-
to hanno fatto tappa a Canale,
Moretta, Vigone, Pragelato per
giungere al Sestriere nel primo
pomeriggio.

Riforma delle pensioni
Nizza Monferrato. Venerdì 13 aprile in serata il Foro Boario ni-

cese ha ospitato un incontro sul tema del lavoro a cura della se-
zione provinciale della Cgil. Si è parlato della riforma delle pen-
sioni grazie allʼintervento di Maria Oberti dello Spi Cgil, quindi
della riforma del mercato del lavoro, articolo 18 e ammortizzato-
ri sociali con Luisa Rasero della segreteria Cgil Asti. Il tutto in-
trodotto e moderato da Pietro Bonaudi, segretario Fiom.

L’Admo a Nizza per cercare adesioni

Donatori e riceventi
commoventi testimoni

All’Enoteca regionale di Nizza

Quattro comuni uniti
nel “segno del benessere”

È di 3 anni la durata dell’appalto

Verde fioriere fontane
appalto alla Eurogarden

Conferenza del sociologo Revelli

Politica e morale:
quale tipo di etica

Presso il Santo Spirito di Nizza

Sospensione estiva
dell’ecocolordoppler

Dal 20 al 22 aprile a Nizza

Appuntamentoprimaverile
con la Fieradel SantoCristo

Notizie in breve

Da sinistra: Maurizio Carcione, Alessandro Gioanola e il
prof. Marco Revelli.

Dallʼalto: da sinistra, Patrizia, Elena Bianco, Simone; il sa-
luto del sindaco e il tavolo dei relatori.
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Nizza Monferrato. Il 5 mag-
gio si terranno a Palermo le fa-
si finali dei Giochi Matematici
del Mediterraneo, promossi in
tutta Italia dallʼA.I.P.M. (Acca-
demia Italiana per la Promozio-
ne della Matematica). LʼAcca-
demia è stata fondata da un
gruppo di docenti di matemati-
ca della scuola Primaria e Se-
condaria di 1º grado con espe-
rienza pluriennale nellʼorganiz-
zazione di Giochi Matematici,
che in questi ultimi anni hanno
organizzato la finalissima dei
Giochi Matematici in Sicilia. I
cinque finalisti, uno per ogni ca-
tegoria a seconda della classe
frequentata, hanno superato tre
fasi eliminatorie, gareggiando
con i loro coetanei su quesiti ed
enigmi matematici di tutti i tipi.

La sfida per conquistare il bi-
glietto per Palermo è stata mol-
to serrata, perché per vincere la
finale provinciale e quindi ac-

cedere a quella nazionale, oltre
che al numero giusto di risposte
date, valeva anche lʼordine di
consegna. Hanno conquistato il
primo posto nelle rispettive ca-
tegorie, per la scuola media:
Praglia Francesca, Bussi Elisa,
Baltuzzi Martina; per il liceo:
Cellino Alessandro e Drago
Martina. Tutti i compagni fanno
tifo per loro! Non sarà facile
competere con gli altri finalisti a
livello nazionale, ma è certo che
ce la metteranno tutta!

Nizza Monferrato. Il calcio
tutto è listato a lutto e ha deci-
so per la giusta sospensione di
tutta lʼattività agonistica sia a li-
vello professionistico sia a li-
vello dilettantistico e giovanile
per la prematura scomparsa av-
venuta nel pomeriggio di saba-
to di Piermario Morosini duran-
te la gara di campionato di se-
rie B tra Pescara e Livorno.

Tutto il calcio italiano si è fer-
mato: uno stop deciso dalla
F.I.G.C ma lʼeco dellʼaccaduto
ha avuto proporzioni mondiali
con i giocatori del Barcellona
che sono scesi in campo con il
lutto al braccio, segno di gran-
de rispetto e di grande onore
per un ragazzo che amava
quello faceva, ossia giocare a
calcio.

Piermario Morosini era stato
protagonista anche nella nostra
provincia ad Asti quando nel
2004 si impose con lʼAtalanta
nel memorial “Ferraris” e proprio
in quel torneo fu premiato come
miglior giocatore del torneo a
testimoniare il suo immenso va-
lore sia professionale sia uma-
no.

Tante sono le squadre dove
ha militano nella sua pur breve
ma intensa carriera Atalanta,
Vicenza, Udinese, e Livorno.

La morte prematura di Mo-
rosini riporta alla luce alla cro-
naca che sui campi di calcio di
qualsiasi genere e di qualsiasi li-
vello ci vuole un ambulanza do-
tata subito di ogni mezzo ne-
cessario per lʼimmediato soc-
corso sul campo e riporta alla
mente di chi scrive lʼepisodio
vissuto in prima persona Tonino
Bersano di Nizza, in qualità di
addetto stampa della Nicese
nella stagione 2009: domenica
20 aprile gara del campionato di
eccellenza tra Nicese-Aquane-
ra; giornata uggiosa con fitta
pioggia che si abbatte sin dai
primi minuti della gara. Sono
appena passati cinque minuti
quando nellʼarea di rigore loca-
le Cappiello (giocatore della Ni-
cese) cade a terra privo di sen-
si; il primo ad accorgersi della
gravità della situazione è lʼat-
taccante ospite Andrea Massa-
ro che vedendolo riverso a ter-
ra gli estrae la lingua dalla boc-
ca in modo da salvarlo dal sof-
focamento e lo stesso ci dice”

Meno male che nel caso di Giu-
seppe sia andata bene e che
nelle nostre umili categorie ci
sia un ambulanza presente al
campo perchè in questi casi cʼè
a una linea sottile tra la vita e la
morte”. Dopo le prime cure pre-
state sul campo, lʼarrivo del 118
e poi il trasporto allʼospedale di
Asti Cardinal Massaia. È lo stes-
so Beppe Cappiello che ricorda
quella domenica: «I ricordi “ve-
ri” si fermano al momento in cui
mi sono sentito male; ho av-
vertito come un abbassamento
di pressione, un capogiro poi
nella mia mente cʼ un buco ne-
ro di circa due giorni; posso pa-
rafrasare una famosa canzone
di Jovanotti “un ragazzo fortu-
nato” e devo ringraziare sia il
massaggiatore dellʼAquanera,
lʼequipe dei medici del 118 e
lʼottimo lavoro dagli ospedali di
Nizza e poi di Asti».

La patologia del suo males-
sere poteva essere prevista?

«Ancora oggi dico di no; ave-
vo fatto visite costanti, tutte
quelle previste per i dilettanti,
ebbene dopo lʼaccaduto ho fat-
to ancora visite per stabilire un
diagnosi precisa ma una spie-
gazione logica del mio males-
sere non cʼè; non cʼè rapporto
causa effetto; a me è stata dia-
gnosticata una aritmia e dopo la
crisi cardiaca mi è stato appli-
cato un defibrillatore che se
lʼevento dovesse ripetersi, si
può intervenire con una scarica
per fare ripartire il cuore».

Hai lasciato il mondo del cal-
cio allora?

«No ora faccio lʼallenatore
delle giovanili della locale for-
mazione del SanʼAgnello».

Un grosso in bocca al lupo,
Beppe, per il tuo nuovo incarico.

Nella foto: Beppe Cappiello (a
dx) in azione.

Elio Merlino

Vinchio dʼAsti. Con il primo
fine settimana di maggio arriva
lʼappuntamento a Vinchio dʼAsti
con la “Sagra dellʼAsparago sa-
raceno”, la manifestazione che
vuole essere nel medesimo
tempo, rievocazione di un fatto
storico e promozione di una pre-
libatezza, lʼasparago saraceno,
del territorio vinchiese.

Una due giorni, sabato 5 e
domenica 6 maggio prossimi,
di festa, ricchi di richiami e di
proposte, organizzati in colla-
borazione dal Comune e dalla
Pro loco.

Si incomincia sabato 5 mag-
gio, a partire dalle ore 21,00
con la rievocazione storica -
notte medioevale dei sapori e
delle tradizioni - che vuole ce-
lebrare la vittoria, avvenuta sul-
le colline di Vinchio nel 935 ad
opera di Aleramo.

Il paese si mobilita, il centro
storico è illuminato con le fiac-
cole ed oltre 200 figuranti ripro-
pongono alcuni episodi di vita
medioevale e le fasi salienti del-
la battaglia tra gli Aleramici e
gli invasori berberi, terminata
con la sconfitta di questi ultimi.

«Per una notte armigeri e ar-
cieri, cavalli e cavalieri, giocolieri
e sbandieratori, riempiono, in
una atmosfera quasi surreale, il
centro storico del paese fino al-
lʼalba.

Nelle botteghe e nelle taver-
ne, ambientate in epoca me-
dioevale, avviene la degusta-
zione di piatti tipici locali, tajarin

e fasé, risotto con asparagi, trip-
pa, ceci con costine, agnolotti,
bruschette, vitello tonnato, frit-
tate du asparagi, friciule salate,
farinata, torta saracena, friceu
dolci e altre tipicità locali ac-
compagnate dai pregiati vini
delle colline vinchiesi».

Domenica 6 maggio: 36ª
Sagra dellʼAsparago saraceno -
In mattinata apertura del “Mer-
catino dei sapori e delle tipicità
locali” con bancarelle colme di
asparagi, vini e prodotti del ter-
ritorio.

Alla ore 12,00: Aperitivo in
piazza San Marco con musiche
e folklore;

Alle ore 13: Pranzo “Aspara-
giata di primavera” sotto il pa-
diglione della Pro loco -

Menu della festa: Frittelle di
asparagi, carne cruda alla mon-
ferrina, asparagi in bellavista,
delicatezza campagnola, tajarin
e fasé, risotto agli asparagi, ar-
rosto in casseruola con aspa-
ragi al burro, dolce vinchiese, vi-
ni della Cantina di Vinchio e Va-
glio, caffé…

Quota pranzo: euro 30,00
(tutto compreso); bambini fino a
8 anni: euro 15,00.

Solo su prenotazione, fino ad
esaurimento posti disponibili a:
Pro loco, cell. 331 344 8646 -
email:
prolocodivinchio@gmail.com;
Bar Sport “Da Nardo”: telef.
0141 950502 - Alimetari Narda
da Rita, Piazza Vercelli, Vin-
chio.

Nicese 1
Bra 3

Nizza Monferrato. La Nicese
juniores esce sconfitta nel turno
infrasettimanale conto la capo-
lista del raggruppamento, il Bra.
I giallorossi, padroni di casa,
giocano bene come dirà al ter-
mine della contesa mister Giac-
chero: “Abbiamo affrontato co-
me dovevamo il Bra; solo gli
episodi ci sono stati avversi”. La
gara parte subito forte con gli
ospiti che si rendono pericolosi
al 6ʼ con Isnardi che chiama al-
la parata in angolo Ratti. Pochi
giri di lancette dopo ci prova Ca-
pocchia con il portiere locale
che para senza patemi. Minuto
11, la Nicese si fa vedere con
cross di Pennacino e capoccia-
ta di Verdese, parata da Nicola.
Il risultato si sblocca al 15ʼ: fal-
lo al limite secondo i locali (“den-
tro” onestamente dichiara Giac-
chero) di F Menconi; rigore è
messo dentro da Isnardi, 1-0.
La reazione dei giallorossi è im-
mediata e al 23ʼ Gulino sferra un
siluro da fuori, controllato in tuf-
fo dal portiere braidese. Ancora
Gulino, alla mezzora è messo
giù in area, ci starebbe il rigore;
di altro avviso lʼarbitro Bidone
che lascia proseguire. A tre mi-
nuti dal termine del primo tem-
po, in posizione di fuorigioco,
Capocchia mette dentro il rad-
doppio. La ripresa vede una Ni-
cese ancor più volitiva che ci
prova con punizione di Rolfo, di
poco alta sulla traversa; repli-

cano gli ospiti con tiro di Isnar-
di ma Ratti dice di no: nel finale
di gara il Bra porta a tre le pro-
prie segnature con Valerioti e
allʼ86ʼ cʼè da segnalare il gol del-
la bandiera locale con tiro da
fuori di Lovisolo.

Le pagelle: Ratti 6,5. Para il
parabile;

Scaglione: 7. mvp della gara
(Delprino s.v);

Lupia: 6 gara di sacrificio in
mezzo al campo;

Gulino: 7. Motorino perpetuo
sulla fascia;

F Menconi: 5,5. Leggerezza
determinante che costa il rigo-
re;

Ponti:6. Sta tornando dopo il
grave infortunio;

Verdese: 5,5. Parte bene poi
si spegne (55ʼ Forina: 6. Fa ve-
dere quello che vale in 35 mi-
nuti);

Rolfo: 6. Gara di sostanza;
Angelov: 6. Troppo solo in

avanti (83ʼ Serianni s.v);
Pennacino: 6. Si sacrifica

molto per i compagni (75ʼ Bos-
si: s.v);

Lovisolo: 6,5. Gol a parte sta
tornando sui livelli della scorsa
stagione.

Sandamianese-Nicese. La
partita di sabato 14 aprile è sta-
ta rinviata causa impraticabilità
del campo, viste le forti piogge
che hanno reso il campo rico-
perto da vistose pozzanghere di
acqua, più simile ad una pisci-
na che ad un rettangolo verde di
gioco.

Anche i bambini della Scuola primaria Rossignoli di Nizza hanno
aderito alla 5ª giornata mondiale sullʼautismo promossa dallʼOnu
per sensibilizzare lʼopinione pubblica su questo problema. Questa
malattia “lʼautismo è silenzio, è mistero”, che affligge tanti bambi-
ni in età scolare, è ancora poco conosciuta, ma è curabile. I bam-
bini hanno voluto rendere visibile lʼadesione e la loro vicinanza a
tanti compagni più sfortunati apponendo ognuno un fiocchetto blu.

Al Foro boario rilettura del Macbeth
Nizza Monferrato. Martedì 24 aprile alle 21,15 al Foro Boario ni-

cese prosegue “Visionaria - lampi di musica e teatro” la rassegna
curata dalla pro loco di Nizza, sezione Nizza Turismo, in collabo-
razione con la compagnia Spasso Carrabile, Comune e la Fonda-
zione Davide Lajolo. Andrà in scena Quando il potere bussa alla
nostra anima, rilettura del Macbeth di William Shakespeare per la
regia e lʼinterpretazione di Tommaso Massimo Rotella, con Chia-
ra Buratti, Fabio Pasciuta e ManuelaAvidano al pianoforte. Una “sto-
ria nella storia” in cui al classico teatrale si sovrappongono le vicende
di una compagnia che cerca di portare in scena lʼopera “maledet-
ta” per antonomasia. Ingresso a 9 euro acquistabile presso Cristi-
na Calzature in piazza Garibaldi 72; offerta speciale a 15 euro per
lʼacquisto in unʼunica soluzione del biglietto di questo spettacolo e
del successivo, omaggio a Fred Buscaglione. Info: 0141/702708.

Le stagioni di Gim
Venerdì 20 aprile, alle ore

18,00, presso lʼEnoteca regio-
nale verrà presentato il libro di
Laura Nosenzo “Le stagioni di
Gim”: storia di un uomo straor-
dinario in un giardino speciale.
Giovanni Giolito, soprannomi-
nato Gim era un nicese (molti
fra i più avanti con gli anni lo ri-
corderanno) dalla vita avven-
turosa: cercatore dʼoro in Ca-
nadà e grande esperto di erbe
e piante aromatiche.
Disegna gli Alpini

Il Gruppo Alpini di Nizza
Monferrato, a completamento
dellʼincontro con i ragazzi del-
le scuole elementari della pri-
mavera scorsa ha invitato gli

allievi a disegnare come “ve-
dono gli alpini”. Ogni classe
che aveva partecipato al primo
incontro è stata invitata a rap-
presentare “con i loro occhi”
lʼAlpino di oggi. I disegni sa-
ranno esposti nelle vetri dei
negozi del centro storico in oc-
casione della Fiera del Santo
Cristo. A tutte le classi verrà
consegnato un buono acquisto
di materiale didattico.
“Il mondo dei vinti” a Incisa

Per la rassegna “Teatro a
Veglia”, sabato 21 aprile, ver-
rà presentato lo spettacolo “Il
mondo dei vinti” dallʼopera di
Nuto Revelli, un affresco del
mondo contadino del secolo
scorso.

Ragazzi della Madonna
ai Giochi matematici

Analogo caso al Bersano finito bene

La tragedia Morosini
la fortuna di Cappiello

Giornata mondiale sull’autismo

Sabato 5 e domenica 6 maggio a Vinchio

Trentaseiesima sagra
dell’Asparago saraceno

Campionato juniores di calcio

Una buona Nicese
cede alla capolista

Brevissime

Nizza Monferrato. Un 25
aprile allʼinsegna della scoper-
ta delle più affascinanti dimore
storiche delle Province di Ales-
sandria, Asti e Cuneo. È questa
la proposta di Castelli Aperti, la
tradizionale rassegna piemon-
tese che giunta ormai alla 17ª
edizione, promuove anche per
il 2012 un fitto calendario di vi-
site guidate che coinvolgono ol-
tre un centinaio di beni storici
ubicati sul territorio regionale.

Nonostante il periodo di crisi
che attraversa la cultura a livel-
lo nazionale, Castelli Aperti ri-
scontra un numero di visitatori
sempre maggiore, a riprova del-
la grande attrattiva che eserci-
tano le dimore storiche che si
costituiscono come un elemen-
to identitario di un territorio,
quello del Basso Piemonte, ric-
co di storia e cultura. La rasse-
gna offre diverse tipologie di vi-
sita che spaziano dai castelli
veri e propri a palazzi, ville, tor-
ri, giardini, musei ed itinerari
storici ed artistici. Lʼiniziativa
continua a trovare sostegno dal-
le Province di Cuneo, Asti e
Alessandria e dallʼAssessorato
al Turismo della Regione Pie-
monte, grazie ai quali prosegue
la sua opera di riscoperta cul-
turale con il coinvolgimento
sempre maggiore delle realtà
locali. Infatti, anche questʼan-
no, lʼiniziativa si è arricchita di
nuovi aderenti.

Tra le novità della 17ª edizio-
ne, della nostra zona, hanno
aderito la Torre di Merana, il
Castello di Bubbio e la Torre
Civica “El Campanon” a Niz-
za Monferrato e lʼitinerario di vi-
sita di Nizza Monferrato.

Torre di Merana: costruita in
pietra di Langa è alta 25 metri.
Posta sul colle di San Fermo,
consente una veduta globale
della Valle Bormida di Spigno
che fin da età Romana era per-
corsa dalla via Aemilia Scauri, a
collegamento dellʼimportante
centro urbano di Acquae Sta-
tiellae con la costa savonese.
Nel Medioevo assume un ruo-
lo strategico per il presidio del-
le rotte commerciali. Apparten-
ne ai Marchesi di Ponzone, di-
scendenti Aleramo, passò poi
con alterne vicende al distretto
di Spigno fino al periodo napo-
leonico.

Castello di Bubbio: è citato
per la prima volta nel XII seco-
lo tra i possedimenti di Bonifa-
cio Minore di Cortemilia, figlio di
Bonifacio Marchese del Vasto.
Nel 1205 fu ceduto a Manfredo
II di Saluzzo, successivamente,
il figlio, Oddone IV del Carretto,
dona la quarta parte di Bubbio
al Marchese di Ceva, per ri-
compensarlo dai molti servizi
da lui ricevuti. Pochi anni dopo
Bubbio ritorna sotto il dominio di
Manfredo III di Saluzzo an-
chʼegli figlio di Manfredi II. In-
torno al 1342 la sovranità della
Valle Bormida passò per la pri-
ma volta ai Marchesi del Mon-
ferrato. Nel XV secolo Amedeo
VII di Savoia lo sottrae alla do-
minazione monferrina per resti-
tuirlo subito dopo. Nel XVII se-
colo venne distrutto dal pas-
saggio degli Spagnoli. A fine
Settecento Angela Maria Eleo-
nora Cacheramo-Crivelli lo pas-
sò con tutti i diritti feudali ad An-
nibale Galvagno, figlio di Giu-
seppe conte di Cassinasco. An-

nibale Galvagno aveva trascor-
so molti anni della sua vita alla
corte di Carlo IV Borbone e qui,
aveva assorbito il gusto e lo sti-
le di vita napoletano, tanto che
chiamò per il restauro del ca-
stello G. Fiore architetto che
aveva lavorato per le regie fab-
briche di Napoli. Il castello, co-
me oggi lo vediamo, è frutto dei
lavori effettuati tra la fine del
Settecento e lʼOttocento. Si pre-
senta come un elegante edificio
a forma rettangolare con il gran-
de torrione ed è circondato da
un che mette insieme elementi
di interesse botanico con la sug-
gestione delle fioriture stagio-
nali. Lʼinterno ha mantenuto le
decorazioni e gli arredi storici of-
frendo al visitatore di rivivere
uno scorcio di vita nobiliare del-
lʼOttocento. Il castello di Bubbio
per la conservazione degli in-
terni e del giardino rappresenta
un unicum ricco di suggestione.

Torre Civica di Nizza Mon-
ferrato: è inglobata nel Munici-
pio. Nei secoli, ha subito inter-
venti di ristrutturazione e ade-
guamento al gusto delle diverse
epoche. Nel 1880, venne riedi-
ficata in stile neogotico. Nella
muratura del lato nord è anco-
ra visibile una palla di cannone
conficcata durante lʼassedio del-
le truppe dei Savoia nel 1613.
Allʼinterno della torre si trova
una grossa campana di bronzo
che ancora oggi rintocca a tut-
te le ore, mentre per tradizione
il giorno di Santo Stefano viene
suonata a martello per ricorda-
re un antico evento. La campa-
na, già sottoposta a dura prova
nel 1913 per festeggiare la ter-
za elezione a deputato di Vitto-
rio Buccelli, suona per salutare
la fine della “grande guerra” e si
rompe. Verrà poi rifusa con lʼag-
giunta del bronzo di un mortaio
donato dal Comune di Trieste li-
berata; il 17 ottobre del 1919
venne ricollocata sulla torre.
Protetto in uno stanzino a dife-
sa della polvere e dellʼumidità,
da quasi due secoli, il meravi-
glioso ingranaggio dellʼorologio
campanario cadenza il lento tra-
scorrere del tempo. Il prezioso
meccanismo venne fornito dal-
la premiata ditta Granaglia e C.
di Torino.

Castelli Aperti torna dopo il
25 aprile alle consuete apertu-
re domenicali che si sussegui-
ranno fino al 28 ottobre. Di se-
guito le strutture aperte merco-
ledì 25 aprile, nella nostra zona:
Castello dei Caldera di Mone-
siglio, Castello di Prunetto, Ca-
stello Marchesi del Carretto a
Saliceto, Castello di Bubbio, Ca-
stello di Monastero Bormida,
Palazzo del Gusto a Nizza Mon-
ferrato, itinerario di visita di Niz-
za Monferrato, Castello di Ber-
gamasco, Castello di Cremoli-
no, Castello e Parco di Morbel-
lo, Castello di Morsasco, Ca-
stello di Orsara Bormida, Ca-
stello di Prasco, Castello di Roc-
ca Grimalda, Museo Civico Ar-
cheologico di Acqui Terme, Pa-
lazzo dei Conti Tornielli a Mola-
re, Torre di Merana, Torre di Ter-
zo, Villa Ottolenghi ad Acqui
Terme, Villa Scati a Melazzo,
Castello di Trisobbio. Per infor-
mazioni sugli orari, turni di visi-
ta e costi dei biglietti: www.ca-
stelliaperti.it o scrivere a segre-
teria@castelliaperti.it, telefona-
re al 334 9703432.

Castelli Aperti, anche
Bubbio, Merana, Nizza
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GIOVEDÌ 19 APRILE
Ovada. Al cinema teatro Co-
munale, alle ore 21, 2ª edizio-
ne del “Festival Pop della Re-
sistenza”. Ingresso libero.

VENERDÌ 20 APRILE
Acqui Terme. In biblioteca ci-
vica, ore 17.45, presentazione
del libro di “Adriano Bianchi, Il
prezzo della libertà. 8 settem-
bre 1943 - 25 aprile 1945. Te-
stimonianze sui luoghi della
Resistenza in Piemonte” editri-
ce Impressioni Grafiche, cura-
to da Vittorio Rapetti.
Acqui Terme. Nella sede del
Circolo Ferrari alle ore 21,
Beppe Volpiano, ufficiale della
Marina Militare e socio della Li-
pu, terrà una conferenza sulle
caratteristiche e la vita degli
uccelli in particolare quelli
stanziali e migratori che si pos-
sono trovare nellʼAcquese e
nelle basse Langhe.
Acqui Terme. Alle ore 21 nel-
la sala di Santa Maria (in via
Barone, di fianco al Duomo),
per la rassegna “Pisterna in
musica”, concerti per pianofor-
te: Alessandro Minetti e Danilo
Marenco. Ingresso libero.
Cairo Montenotte. Nella sala
“A. De Mari” a Palazzo di Città,
per la rassegna “Incontro con
lʼautore” alle ore 21: Enrico
Martini (Maggiore Mauri) “Noi
del 1º Gruppo Divisioni alpine”.
Organizzato in occasione del
25 aprile dal Gruppo Alpini di
Cairo, la sezione Anpi e il Co-
mune di Cairo. Info: 019
50707310 - biblioteca@comu-
necairo.it
Cairo Montenotte. Alle ore 21
nella sala convegni Soms, in
via fratelli Francia, assemblea
pubblica “Ambiente e salute in
Valbormida: quali possibilità di
miglioramento?”; organizzata
da WWF Liguria, assoc. Are
Valbormida, Casv, Rinascita
Vallebormida, Legambiente,
assoc. Progetto vita ed am-
biente.
Cavatore. Alle ore 21, in Casa
Scuti, concerto del chitarrista
Guillermo Fierens, “Musica
spagnola per chitarra”.
Monastero Bormida. Alle ore
21, nel castello medievale, sa-
rà presentata la terza edizione
del festival popolare della cul-
tura che andrà in scena a giu-
gno; a seguire, con ingresso
gratuito, “Lettere dal parenta-
do” con Fabrizio Pagella alle
parole e Luca Olivieri alle mu-
siche.
Nizza Monferrato. Fiera del
Santo Cristo; in piazza Gari-
baldi esposizione agricola di
primavera delle macchine e
delle attrezzature per lʼagricol-
tura e lʼenologia.

SABATO 21 APRILE
Acqui Terme. Allʼistituto “San-
to Spirito”, 2ª festa intercultu-
rale: ore 15 arrivo e accoglien-
za, ore 15.15 tornei sportivi per
bambini e ragazzi, ore 16 spet-
tacolo folcloristico e culturale,

ore 17 degustazione di piatti ti-
pici, ore 17.45 premiazione
tornei, ore 18 lancio dei pal-
loncini.
Cairo Montenotte. Alle ore 15
presso Cippo loc. Montecer-
chio - fraz. Carretto, comme-
morazione dei caduti partigia-
ni, in collaborazione con il Co-
mune di Cengio.
Cavatore. Lʼassociazione cul-
turale Torre di Cavau organiz-
za “Un borgo, un eroe, una fa-
miglia” evento dedicato alla
storia di Cavatore e ai suoi
protagonisti: ore 17 momento
di onorificenza al tenente co-
lonnello Luigi Pettinati, ore
17.30 inaugurazione mostra di
documenti, fotografie, libri an-
tichi; ore 18 momento musica-
le con il coro “Acqua Ciara
Monferrina”; ore 19.30 meren-
da sinoira.
Incisa Scapaccino. Per la
rassegna di “Teatro a Veglia”,
alle ore 21 teatro nellʼex canti-
na sociale: “Il mondo dei vinti”
dallʼopera di Nuto Revelli. In-
formazioni: incisa.scapacci-
no@ruparpiemonte.it - Teatro
degli Acerbi 339 2532921 - in-
fo@teatrodegliacerbi.it
Molare. In piazza Dario Pe-
sce, “Mercatino del borgo”: an-
tiquariato, modernariato, colle-
zionismo ecc. Info: Comune di
Molare 0143 888121.
Nizza Monferrato. Fiera del
Santo Cristo; in piazza Gari-
baldi esposizione agricola di
primavera delle macchine e
delle attrezzature per lʼagricol-
tura e lʼenologia. Alle ore 20
sotto la struttura del Foro Boa-
rio, si svolgerà la “Cena della
fiera” a cura della Pro Loco.

DOMENICA 22 APRILE
Acqui Terme. In corso Bagni,
“mercatino degli sgaiéntò”,
bancarelle di antiquariato, arti-
gianato, cose vecchie e usate,
collezionismo.
Monastero Bormida. “Giro
delle cinque torri” camminata
tra boschi, torri e castelli, 10ª
edizione, a cura del Cai di Ac-
qui Terme (info 0144 88055).
Nizza Monferrato. Fiera del
Santo Cristo; in piazza Gari-
baldi esposizione agricola di
primavera delle macchine e
delle attrezzature per lʼagricol-
tura e lʼenologia. Per le vie cit-
tadine, tradizionale “Mercato-
ne” e sagra della Torta Verde.

MARTEDÌ 24 APRILE
Cairo Montenotte. A Bragno,
presso stabilimenti Trench Ita-
lia e Schneider Electric, ore 10
proiezione dvd “Scioperi, 1
marzo 1944”; ore 10.30 com-
memorazione dei lavoratori
caduti nella Resistenza; a
Rocchetta ore 18.30 santa
messa al cimitero, ore 19.30
monumento ai caduti: onore ai
caduti, saluto del sindaco, ora-
zione ufficiale di Virginia Sa-
tragno; ore 20 fiaccolata dal
Monumento al Cippo in loc.
Moglie Verdi.
Canelli. In occasione dellʼan-

niversario della Liberazione:
ore 21, nella ex chiesa di S.
Rocco, “La Resistenza... al
femminile: immagini, parole e
musica - Nicolina Soave staf-
fetta per la liberà”; presenta-
zione dvd dellʼintervista a Ni-
colina Soave.

MERCOLEDÌ 25 APRILE
Acqui Terme. Festeggia-
menti in occasione del 25
Aprile: santa messa, corteo
per le vie cittadine e orazio-
ni ufficiali presso i portici del
liceo Classico.
Cairo Montenotte. Anniver-
sario della Liberazione: ore
10 santa messa nella chiesa
parrocchiale, ore 10.45 cor-
teo, monumento ai caduti,
monumento ai caduti parti-
giani: saluto del sindaco, sa-
luto del presidente sezione
Anpi di Cairo, orazione uffi-
ciale di Pier Paolo Cervone;
in piazza della Vittoria espo-
sizione elaborati degli allievi
dellʼistituto comprensivo di
Cairo; mostra fotografica cu-
rata da Aned “Stermini in Eu-
ropa, crimini del nazifasci-
smo”.
Canelli. Anniversario della
Liberazione: ore 9.45 ritrovo
in piazza della Repubblica,
ore 10 commemorazione uf-
ficiale, deposizione corona di
fiori al Monumento ai Cadu-
ti, corteo fino alla chiesa di
San Tommaso, ore 10.30
santa messa, corteo con
banda fino al municipio, ore
11.15 premiazione del con-
corso “Buon Natale Italia” a
cura dellʼamministrazione co-
munale, premiazione con-
corso “Mostra presepi” a cu-
ra della Pro Loco Borgo Vil-
lanuova. Ore 15 camminata
dai Caffi al Falchetto “Ascol-
tando Beppe Fenoglio”.
Merana e Spigno Monfer-
rato. Anniversario del 25
Aprile, con i gruppi alpini:
ore 11 a Merana commemo-
razione ai caduti, ore 12 a
Spigno commemorazione ai
caduti presso il monumento.

VENERDÌ 27 APRILE
Acqui Terme. Nella sala con-
ferenze di palazzo Robellini,
ore 18, per le “Giornate cultu-
rali dellʼAcqui Storia”, presen-
tazione della 2ª edizione del
volume di Riccardo Cassina,
“Una vita ad alta tensione”; in-
trodurrà lʼassessore Sburlati;
presenterà il volume Patrizia
Martellozzo Baccalario.
Acqui Terme. Alle ore 21 nel-
la sala di Santa Maria (in via
Barone, di fianco al Duomo),
per la rassegna “Pisterna in
musica”, concerti per pianofor-
te: Simone Buffa e Vittoria Pe-
nengo. Ingresso libero.
Carpeneto. Nella biblioteca
comunale “G. Ferraro”, per la
rassegna “Quattro libri in colli-
na”, ore 21: “Il Passito di Stre-
vi” presenta il dott. Luigi Berti-
ni, seguirà degustazione con
gorgonzola, canestrelli e pas-

siti.
Cortemilia. Alle ore 21 nel tea-
tro nuovo comunale, “Alfieri in-
contra Amleto”; al termine del-
lo spettacolo il Gruppo Alpini
servirà risotto per tutti. Costo
della serata euro 10, ridotto
euro 5. Info: 0173 81027 - turi-
smo@comune.cortemilia.cn.it
Strevi. Dalle ore 17 in piazza
della Stazione, mostra di pittu-
ra dei pittori strevesi. La mo-
stra sarà aperta dalle 10 alle
22 anche sabato 28 e domeni-
ca 29 aprile.

SABATO 28 APRILE
Cengio. Per la 17ª stagione
teatrale, al Teatro Jolly, ore 21,
la Compagnia delle Favole di
Lugo (RA) presenta “Turandot”
di Puccini (versione fiaba),
spettacolo per ragazzi. Info:
Gruppo Insieme 338 5887041.
Melazzo. 41ª Sagra delle stoc-
cafisso: dalle ore 19, cena no-
stop preparata dai cuochi del-
la Pro Loco.
Strevi. Nel Borgo Inferiore,
dalle ore 10, mostra mercato di
specialità enogastronomiche;
apertura iscrizioni per il raduno
delle “2 Cavalli” di domenica
29; visita guidata in una delle
Cantine produttrici di vini del
territorio; in serata musica dal
vivo e karaoke.

DOMENICA 29 APRILE
Alice Bel Colle. 5ª “Cammina-
ta tra i sentieri”: partenza ed
arrivo in piazza Guacchione,
percorso di circa 12 km, con
punti ristoro. Informazioni: 366
2848925, 347 8534352.
Melazzo. 41ª Sagra delle
stoccafisso: ore 11 santa
messa, ore 12 pranzo a ba-
se di stoccafisso, dalle ore
14 gara di lancio dello stoc-
cafisso, pomeriggio musica-
le, banchetti, mostra di anti-
chi mestieri.
Rivalta Bormida. In piazza
Marconi, dalle 15.30, “Me-
morial Angelo Orsi”, tributo
musicale al grande maestro
a 25 anni dalla scomparsa.
(in caso di cattivo tempo
lʼevento si svolgerà al co-
perto allʼinterno della pale-
stra comunale).
Strevi. Raduno “2 Cavalli”,
al termine delle iscrizioni, en-
tro le ore 11, le auto faran-
no rotta verso la Valle Ba-
gnario; rientro per le 12.30,
seguirà solenne benedizione
nel piazzale antistante la
chiesa di San Michele Ar-
cangelo, a seguire aperitivo.

TO ROME WITH LOVE (Usa, 2012) di W.Allen con W.Allen,
R.Benigni, A.Baldwin, P.Cruz, A.Albanese, O.Muti, R.Scamarcio.

Dopo avere esaurita la linfa vitale di newyorchese doc, Allen
alle soglie dei settantanni è venuto a mietere fortuna in Europa
e nel suo peregrinare per le più conosciute capitali del vecchio
continente ha omaggiato Londra - ben due pellicole -, Barcello-
na e Parigi, con un film, premiato ai recenti Oscar per la sce-
neggiatura, che ne ha rilanciato la carriera al box office. È scoc-
cato, in questo duemiladodici pieno di incognite e di vaticini, lʼora
di Roma con tutte le sue strepitose bellezze ma anche profonde
contraddizioni.

Come suo costume, Allen può avvalersi di un cast di tutto ri-
spetto che mescola presenze internazionali ad attori italiani da
Benigni a Scamarcio passando per Ornella Muti, al ritorno sul
grande schermo. Sullo sfondo del Colosseo, dei Fori imperiali,
San Pietro e i colli si snodano alcune vicende picaresche che ri-
mandano a ricordi giovanili e ad improbabili scenari con un ruo-
lo, quello di Alec Baldwin - un fantasma - che rimanda ad una fa-
mosissima pellicola degli anni cinquanta, proprio “Fantasmi a
Roma”; ciò che vela tutte le vicende e gli episodi che si snoda-
no e la tristezza che è padrona della scena e oscura anche la
bellezza da cartolina delle immagini.

Appuntamenti nelle nostre zone
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118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale
112 Carabinieri
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
emergenza

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI

ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE
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14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)
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21.441-B)

10.03 14.02
16.00 18.11
20.15

5.151-B) 6.05 6.32
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8.00 11.36
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GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato. 3) Si ef-
fettua il sabato e i festivi. 5) Fino a San Giuseppe di Cairo. 6) Da San Giuseppe di Cairo.
7) Fino a Genova P.P. 8) Da Genova P.P.. 10) Proveniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N.
B) Servizio bus sostitutivo.

ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885), da ven. 20 a mer. 25 aprile: To Rome
with love (orario: ven. e lun. 21.30; sab. e mar. 20.30-22.30;
dom. e mer. 17.30-19.30-21.30).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 20 a mer. 25 aprile: Battle-
ship (orario: ven. e lun. 21.30; sab. e mar. 20.00-22.30; dom.
16.30-19.00-21.30; mer. 19.00-21.30).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, da sab. 21 a lun. 23 aprile: Magnifica
presenza (orario: da sab. a lun. 21.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 20 a mer. 25 aprile: To Rome with
love (orario: ven. e lun. 21.00; sab. e mar. 20.00-22.30; dom. e
mer. 16.00-18.30-21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 20 a lun. 23 aprile: Battleship
(orario: ven. e lun. 21.00; sab. 20.00-22.30; dom. 16.00-18.30-
21.00); mer. 25 aprile: The Avengers in 3D (orario: mer. 16.30-
19.45-22.30).

OVADA
CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612),
da ven. 20 a mer. 25 aprile: Una spia non basta (orario: ven.,
sab. e mar. 20.15-22.15; dom. e mer. 16.15-18.15-21.00; lun.
21.00).
TEATRO SPLENDOR (0143 81411), ven. 20, da dom. 22 a mer.
25 aprile: Marigold Hotel (orario: ven. e mar. 20.00-22.15; dom.
e mer. 16.00-18.00-21.00; lun. 21.00); sab. 21 aprile: spettaco-
lo di ballo “Mambo Rico” (ore 21.00).

Cinema

Week end al cinema
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DISTRIBUTORI - dom. 22 e mer. 25 aprile - in funzione gli im-
pianti self service.
EDICOLE dom. 22 aprile - via Alessandria, corso Bagni, reg.
Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse
lunedì pomeriggio). Mer. 25 aprile - tutte aperte solo al mattino.
FARMACIE da ven. 20 a ven. 27 aprile - ven. 20 Caponnetto
(corso Bagni); sab. 21 Cignoli (via Garibaldi), Caponnetto e Vec-
chie Terme (zona Bagni); dom. 22 Cignoli; lun. 23 Bollente (cor-
so Italia); mar. 24 Albertini (corso Italia); mer. 25 Centrale (cor-
so Italia); gio. 26 Caponnetto; ven. 27 Cignoli.

NUMERI UTILI
Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267.

DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Molare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self
service, (con bar) strada Priarona; Api con Gpl, Total (con bar) e
Q8, via Novi; Shell, con Gpl di Belforte, vicino al centro com-
merciale. Sabato pomeriggio sino alle ore 19,30 aperti Shell di
via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli altri sabato pomerig-
gio e festivi self service. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì po-
meriggio e la domenica; Shell di via Gramsci è chiuso il martedì
pomeriggio e la domenica.
EDICOLE domenica 22 aprile: via Torino, piazza Castello, via
Cairoli.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 21 aprile al-
le ore 8,30 al sabato successivo, 28 aprile, alle ore 8,30: Fra-
scara, piazza Assunta, 18 - tel 0143 80341.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; I.A.T. Informazioni Accoglien-
za Turistica: 0143 821043; Orario: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12; Biblioteca Civica: 0143 81774; Scuola di Musica: 0143
81773; Cimitero Urbano: 0143 821063; Polisportivo Geirino:
0143 80401.

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Gai Ca-
vallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360), il 20-21-22 aprile 2012;
Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353), il 23-24-25-26
aprile 2012.
FARMACIE turno notturno (ore 20,30-8,30): Venerdì 20 aprile
2012: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) -
Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Sabato 21 aprile 2012:
Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Ca-
nelli; Domenica 22 aprile 2012: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Mer-
li) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferra-
to; Lunedì 23 aprile 2012: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef.
0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Martedì 24
aprile 2012: Farmacia Bielli (0141 823 446) - Via XX Settembre
1 - Canelli; Mercoledì 25 aprile 2012: Farmacia Marola (telef.
0141 823 464) - Viale Italia/Centro commerciale - Canelli; Gio-
vedì 26 aprile 2012: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721
353) - Via Pio Corsi 44 - Canelli.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni con il pub-
blico (URP): numero verde 800.262.590/tel. 0141.720.517/fax
0141.720.533; Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516;
Sabato e domenica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900
800; Enel (guasti) 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili
800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

Sono proprietario di un al-
loggio in un condominio com-
posto da due edifici uniti al
centro da un passaggio comu-
ne con lʼaccesso ai due box
sotterranei ad ogni palazzo.

A causa di un probabile ce-
dimento del terreno, si è verifi-
cata una fessura nellʼangolo di
uno dei due palazzi, tanto che
è stato necessario intervenire
immediatamente con un lavo-
ro di micropalificazione ed una
spesa considerevole. In prati-
ca sono stati fatti tanti fori nel
terreno, dove è stato calato un
tubo di acciaio, poi riempito di
cemento armato. Ed è stata
costruita una specie di gabbia
per fermare il cedimento del
palazzo.

Nel condominio esiste un
Consiglio di Condominio, ma i
consiglieri pur nellʼurgenza
dellʼopera, non se la sono sen-
tita di decidere ed hanno fatto
convocare lʼassemblea dal-
lʼamministratore.

Nel corso dellʼassemblea
sono nate delle forti contesta-
zioni sulla suddivisione della
spesa, nel senso che quelli
(come me) che hanno il pro-
prio alloggio nel palazzo non
interessato al cedimento, non
erano dʼaccordo di pagare la
propria parte di spesa. Non es-
sendosi trovato un accordo ed
essendo urgente procedere ai
lavori, si è rimandata ad altra
assemblea la decisione sulla
suddivisione delle spese e si è
deciso solamente di procede-
re nei lavori stessi.

Ora, a lavori terminati, ritor-
na il problema. Lʼamministrato-
re ha convocato lʼassemblea
tra quindici giorni con lʼordine
del giorno: “Relazione finale
sullo svolgimento dei lavori di
micropalificazione e suddivi-
sione delle spese tra tutti in
condòmini, oppure tra i soli
condòmini del Palazzo A”.

I condòmini del palazzo A
sono convinti che la spesa ri-
guardi anche noi del palazzo
B, perché lʼopera ha interessa-
to il consolidamento delle fon-
damenta. Mentre noi del pa-
lazzo B sosteniamo che lʼope-
ra di consolidamento ha crea-
to un beneficio unicamente al-
lʼaltro palazzo.

Chi dei due ha ragione? E di
conseguenza, come deve es-
sere suddivisa la spesa?

***
Il problema proposto questa

settimana non è di facile solu-
zione. Ed altrettanto involge in-
teressi economici di una certa
rilevanza, visto che lʼopera di
micropalificazione ha compor-
tato una spesa di una certa en-
tità.

In ambito condominiale la
suddivisione delle spese può
essere innanzitutto stabilita su
base regolamentare.

In molti Regolamenti di Con-
dominio viene prevista la mo-
dalità di suddivisione delle
spese. Ed in questo caso ha
prevalenza tale norma regola-
mentare.

In assenza di Regolamento
(oppure nel caso di mancata
previsione ad opera dello stes-
so), si rende applicabile la se-
guente norma di legge:

“Le spese necessarie per la
conservazione e per il godi-
mento delle parti comuni del-
lʼedificio, per la prestazione dei
servizi nellʼinteresse comune e
per le innovazioni deliberate
dalla maggioranza, sono so-
stenute dai condòmini in misu-

ra proporzionale al valore del-
la proprietà di ciascuno, salvo
diversa convenzione”.

A fronte di questa norma di
carattere generale, vi è poi
quella successiva, secondo la
quale:

“Se si tratta di cose destina-
te a servire i condòmini in mi-
sura diversa, le spese sono ri-
partite in proporzione allʼuso
che ciascuno può farne”.

A quanto si legge nel quesi-
to, pare non sussistere una
norma Regolamentare che
detti le regole per la ripartizio-
ne della spesa in questione.
Pertanto occorre fare riferi-
mento alla normativa sopra ri-
portata.

Non vi è dubbio che entram-
be le teorie proposte dai con-
dòmini delle due palazzine
hanno dei punti interessanti.
Tuttavia tra le due dovrebbe
prevalere quella secondo la
quale la spesa va suddivisa tra
tutti i condòmini delle due pa-
lazzine.

È pur vero che lʼopera ha ri-
guardato direttamente la pa-
lazzina A, ma è altrettanto ve-
ro che lʼintervento ha interes-
sato le fondamenta degli im-
mobili. E, salvo prova contra-
ria, le fondamenta costituisco-
no un unico manufatto sul qua-
le poggiano i due edifici. Sa-
rebbe come se si danneggias-
se una porzione del tetto con-
dominiale e si volesse far pa-
gare la ristrutturazione solo ai
quei proprietari che possiedo-
no la propria unità immobiliare
in corrispondenza della porzio-
ne di tetto danneggiato. È ov-
vio che il tetto è una parte co-
mune di tutto lʼedificio. Con la
conseguenza che lʼopera di ri-
pristino graverà su tutti i con-
dòmini.

Analogamente si dovrebbe
prevedere anche per quanto ri-
guarda la manutenzione stra-
ordinaria delle fondamenta.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a LʼAncora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

Nati: Rayan El Arrouji, Giovanni Oliveri, Andrea Merlo.
Morti: Piero Paolo Traversa, Maria Pia Stelo, Giorgio Marrucci,
Alessandra Domenica Gosio, Giovanna Lucia Bolla, Mario San-
ti, Giovanni Gullino, Giuseppe Visconti, Germano Ghiazza, Ma-
ria Ferrando.
Pubblicazioni di matrimonio: Maurizio Cirelli con Elisa Rom-
boli.

Notizie utili Ovada Notizie utili Acqui Terme

Stato civile Acqui Terme

DISTRIBUTORI: Domenica 22/4: A.G.I.P., corso Italia; ESSO,
c.so Marconi, Cairo.
Mercoledì 25/4: O.I.L., via Colla, Cairo; TAMOIL, via Gramsci,
Ferrania.
FARMACIE: Domenica 22 e mercoledì 25/4, ore 9 - 12,30 e 16
- 19,30: Farmacia Rodino, via dei Portici, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia Nuova di Ferrania.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Notizie utili Cairo M.tteAcqui Terme. Pubblichiamo
lʼofferta di lavoro relativa alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicata sul sito internet:
www.provincialavoro.al.it:
Richiesta relativa
alle ditte private
n. 1 - responsabile punto

vendita, rif. n. 76373; azienda
privata ricerca responsabile
punto vendita settore abbiglia-
mento, richiesta esperienza
pluriennale in analoga mansio-
ne, età fra 25 e 50 anni, in pos-
sesso di patente B automuni-
to/a, disponibilità a trasferte,

tempo determinato pieno con
possibilità di trasformazione;
Acqui Terme.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per lʼimpiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 20
aprile 2012: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721
360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Sabato 21 aprile
2012: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre
1 - Canelli; Domenica 22 aprile 2012: Farmacia Gai Cavallo (Dr.
Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Mon-
ferrato; Lunedì 23 aprile 2012: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (te-
lef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Marte-
dì 24 aprile 2012: Farmacia Bielli (0141 823 446) - Via XX Set-
tembre 1 - Canelli; Mercoledì 25 aprile 2012: Farmacia Marola
(telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro commerciale - Canelli;
Giovedì 26 aprile 2012: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141
721 353) - Via Pio Corsi 44 - Canelli.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 3474250157.

Notizie utili Canelli

Notizie utili Nizza M.to

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Pubblica sicurezza
Acqui Terme. Il Vice Sinda-

co di Acqui Terme e Assessore
alla Polizia Locale Enrico Ber-
tero, in presenza di varie se-
gnalazioni pervenute da citta-
dini residenti nella zona di Cor-
so Bagni, Via S. DʼAcquisto e
Via Goito, «riferibili ad atti di di-
sturbo alla quiete pubblica per-
petrati da avventori di alcuni
locali della zona», ha dato di-
sposizioni al comandante della
Polizia Locale per far sì che la
presenza degli agenti sia an-
cor di più costante in queste
zone in orari diversificati della
giornata e della serata.

«I servizi verranno svolti
sia in divisa che in borghe-
se con il compito di preveni-
re e, se nel caso, reprimere
ogni comportamento in con-
trasto con i regolamenti e le
normative.

Solo il rispetto delle regole
consente la civile convivenza e
solo con decisione e determi-
nazione si possono risolvere
questi piccoli, grandi disagi del
comune vivere».

Ogni cittadino è comunque
invitato a richiedere, in caso di
necessità, lʼintervento della
Polizia Locale ai seguenti nu-
meri: 0144 770270 oppure
0144 322288.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA
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